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►► Di 

Giorgio Panzeri 


Tempo di ripresa, decelerata 

Negli Stati Uniti si parla analmente di una ripresa del mercato. 
Aumentano i consumi, cresce la produzione e l'occupazione. 



In Italia stiamo assistendo a una 
"ripresina" e per la crescita vera e 
propria, secondo quanto ci dicono 
gli esperti, occorrerà attendere il 
prossimo anno. Qualche cosa, co¬ 
munque, si sta muovendo. Ma 
molto lentamente. 

Forse i produttori non si sono an¬ 
cora accorti che non bastano più i 
buoni prodotti, belli, tecnologica¬ 
mente evoluti e in grado di miglio¬ 
rare la qualità della vita o la pro¬ 
duttività individuale. Occorre al¬ 
tro. Riporto qui di seguito alcuni 
stralci di una lettera di un nostro 
appassionato lettore, Rosario Be¬ 
nedice, le cui esperienze ci posso¬ 
no far capire alcune cose. 

« Quando si spende una considere¬ 
vole cifra per acquistare del- 
l'hardware o del software origina¬ 
le ci si aspetta che la controparte 
offra un prodotto all'altezza di ciò 
che promette e che sia supportato 
da un servizio di assistenza tecnica 
adeguato. 

Ma dalle mie esperienze dirette 
ciò avviene raramente. Nel luglio 
2002 ho acquistato una stampante 
Lexmark Z65 e da subito ho notato 
che i relativi driver per Windows 
XP andavano a cancellare tutte le 
autorizzazioni nel registro di confi¬ 
gurazione aggiungendovi un bel 
“Everyone"; ciò rendeva impossi¬ 
bile installare i programmi che ri¬ 
chiedono i diritti di amministrato¬ 
re. Ho segnalato la cosa più volte a 
Lexmark, prima telefonicamente e 
poi tramite e-mail, ricevendo la¬ 
coniche risposte tipo "abbiamo 
passato il problema ai livelli supe¬ 
riori". 

Finalmente a dicembre 2002 ricevo 
una email che mi informa che da 
prove fatte nei loro laboratori il 


problema non si presenta. Guarda 
caso dopo qualche mese è stato 
pubblicato sul loro sito un nuovo 
driver che risolve il problema che 
"non esisteva ". 

Avete mai provato a far funzionare 
correttamente il software Pinnacle 
DV 500 Edition con la relativa 
scheda sotto Windows XP Spi. Io 
non ci sono riuscito, nonostante 
abbia tentato di leggere il corposo 
manuale allegato. 

Ho scritto tentato perché quello al¬ 
legato alla mia confezione era in 
inglese e - mi è stato confermato 
dalla Pinnacle Italia - l'edizione in 
lingua italiana non è mai stata rea¬ 
lizzata. Ma non solo. Sempre a 
proposito di Pinnacle, ero in pos¬ 
sesso di una MovieBox su porta 
Usb, purtroppo, come confermato¬ 
mi dalla stessa azienda, apparte¬ 
nente a un gruppo di consegne 
che per errore era corredata solo di 
manuale in tedesco. Alla mia ri¬ 
chiesta di ricevere le istruzioni in 
italiano, l'operatore molto gentil¬ 
mente annotava i miei dati dando¬ 
mi ampia rassicurazione che mi 
avrebbero spedito al più presto 
quello corretto. 

Sono passati molti mesi e, per evi¬ 
tare di scrivere alla Rai per parte¬ 
cipare a "Chi l'ha visto", mi sono li¬ 
berato del prodotto. 

Sono in possesso di tre computer 
da me assemblati (mi sono sempre 
occupato di informatica, prima per 
lavoro ed ora per hobby) più un 
portatile, tutti con regolare licenza 
di Windows XP Professional. Te¬ 
lefono al supporto tecnico Micro¬ 
soft e alla mia domanda se instal¬ 
lare il Service Pack 1 mi è stato co¬ 
sì risposto: primo operatore "Se il 
portatile non le dà problemi asso¬ 
lutamente non lo installi "; secondo 


operatore "Deve assolutamente in¬ 
stallare il Service Pack 1 e tutti gli 
aggiornamenti importanti per la si¬ 
curezza". Dal che ne deduco che 
invece di spendere soldi in telefo¬ 
nate interurbane facevo meglio ad 
usare la classica monetina - testa 
lo installo, croce lo evito con cura.» 

Per far ripartire il mercato non ba¬ 
stano nuovi prodotti con prestazio¬ 
ni mirabolanti. Occorre che le 
aziende si abituino ad avere un oc¬ 
chio di riguardo per l'utilizzatore. 
L'utente privato, il professionista e 
gli operatori della piccola e media 
impresa non hanno a disposizione 
tecnici specializzati in grado di ri¬ 
solvere i piccoli e grandi problemi 
che possono insorgere durante 
l'installazione o l'uso di un nuovo 
prodotto. 

Solo le grandi aziende hanno figu¬ 
re specifiche. Gli altri devono ope¬ 
rare da soli e hanno bisogno del 
supporto e di manuali chiari e in 
lingua italiana. E se qualche volta 
devono contattare il servizio tecni¬ 
co del produttore, dovrebbero po¬ 
ter trovare persone innanzitutto 
educate (perché il cliente non per¬ 
de di dignità dopo che ha acqui¬ 
stato un bene) e con una buona co¬ 
noscenza delle problematiche del 
prodotto. 

Anche i tempi di assistenza sono 
importanti, soprattutto per le 
realtà piccole che hanno pochissi¬ 
me macchine a disposizione. Per¬ 
derne una per dei mesi può essere 
drammatico. 

Insomma, per far sì che la " ripresi¬ 
na " diventi una vera ripresa occor¬ 
re che il "cliente" diventi un uten¬ 
te soddisfatto, contento del proprio 
acquisto e del servizio che l'azien¬ 
da gli ha offerto. 
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Collezionisti (tei. 02-92735353; fax 
02-92109002 - e-mail: collez 
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bollettino il proprio indirizzo e i nu¬ 
meri richiesti. Per spedizioni all’este¬ 
ro maggiorare l’importo di un con¬ 
tributo fisso di L. 4.000 (w 2,07) per 
spese postali. La disponibilità di co¬ 
pie arretrate è limitata, salvo esau¬ 
riti, agli ultimi tre anni. 

Tutte le foto in studio sono 
realizzate con la reflex 
digitale Nikon D100 
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^ 7 ►► 100 supertrucchi 

i i 

per Windows XP 



Obiettivo: migliorare le prestazioni di 
Windows XP renderlo più sicuro e in 
linea con le vostre esigenze. Questa 
selezione di tips & tricks inediti vi 
spiega come raggiungerlo. 




260 
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FOTOGRAFIA 


gj ►► 11 fotocamere: vivere senza pellicola 

I progressi raggiunti dalla fotografia digitale 
non sembrano meravigliare più nessuno, si tratti di 
fotoamatori evoluti o di professionisti deirimmagine. 

Lo dimostrano le prestazioni e l'alto livello di qualità 
offerti dalle 11 fotocamere digitali di fascia prosumer 
che abbiamo messo a confronto. 01/1 

pgq-j lit 


Il sorpasso non è mai stato così vicino. 



STAMPANTI 


►► Più valore al denaro 
con le nuove inkjet 

Abbiamo provato nove stampanti a 
getto d'inchiostro per uso personale 
e undici unità fotografiche: uno di 
questi modelli potrebbe essere 
quello che fa per voi. 


.eoa 


343 



* WIRELESS 


►► Reti locali senza fili: 
la guida essenziale 


Le reti locali wireless hanno raggiunto il 
mercato di massa e continuano a crescere 
in prestazioni e sicurezza. Panoramica 
sulla tecnologia che ha sconvolto il 
concetto di connessione mobile. 



pag.366 
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IL CD 




Due i programmi completi e gratui¬ 
ti inclusi questo mese nel Cd-Rom 
di PC Professionale: DVD Movie- 
Factory e Cinema 4D Ce 6. DVD 
MovieFactory è un'applicazione 
per la creazione di Dvd, VideoCd e 
Svcd. Il software di Ulead consen¬ 
te, attraverso una serie di procedu¬ 
re guidate, di acquisire, elaborare 
e masterizzare i filmati con estrema 
semplicità. Nel pacchetto è incluso 
anche Photo Express 4, un tool per 
il fotoritocco utile sia per l'elabora¬ 
zione di foto digitali, sia per la 
creazione di etichette e copertine. 
Cinema 4D Ce 6, invece, è uno 
strumento per la realizzazione di 
immagini 3D professionali che si fa 
apprezzare per la qualità degli 
strumenti, la velocità e il realismo 
del suo motore di elaborazione. La 
versione inclusa nel Cd offre fun¬ 
zionalità complete, compreso il sal¬ 
vataggio dei progetti. L'unica limi¬ 
tazione prevista è la risoluzione fis- 




►► Le sezioni del Cd-Rom 

> Home Page 

Dalla pagina principale è possibile 
accedere a tutte le sezioni del Cd. I 
software più importanti hanno un 
link dedicato, così come la pagina 
Tutti i programmi del Cd-Rom, che 
apre un indice generale di tutto il 
software presente sul disco. 

> Nella rivista 

Questa sezione raccoglie il materia¬ 
le di supporto alle recensioni e agli 
articoli pubblicati su PC Professio¬ 
nale: versioni di prova del software, 
demo multimediali, schermate, arti¬ 
coli di approfondimento e altro an¬ 
cora. Qui trovate anche materiale di 
supporto e buona parte dei software 
shareware e freeware descritti nelle 
nostre rubriche. 



pcpro. mytech. it 


sata a 600x400 pixel. Per entrambi 
i prodotti è disponibile un'offerta 
per i lettori di PC Professionale che 
desiderano acquistare l'ultima ver¬ 
sione dei programmi. 
Particolarmente ricca questo mese 
la sezione che ospita le versioni di¬ 
mostrative dei First Looks: Fine¬ 
Reader 7 Professional di Abbyy, 
uno tra i più potenti sistemi per il 
riconoscimento ottico dei caratteri 
(Ocr), Flash MX 2004, ultima relea- 
se del celebre prodotto Macrome¬ 
dia per la realizzazione di anima¬ 
zioni vettoriali e applicazioni dina¬ 
miche - anche nella versione Pro¬ 
fessional -, e Video DeLuxe 2004 di 
Magix, un prodotto completo per la 
creazione di filmati che ha fatto 
della facilità d'uso il suo fiore al¬ 
l'occhiello. 


A corredo della comparativa sulle 
fotocamere digitali, nel Cd-Rom 
trovate anche gli scatti originali 
che abbiamo realizzato per valuta¬ 
re la qualità delle 11 macchine fo¬ 
tografiche in prova. La sezione de¬ 
dicata ai corsi vede questo mese 
protagonisti la seconda parte del 
videocorso su .NET, incentrato sul¬ 
lo sviluppo avanzato di Custom 
Controls per ASP.NET, e una guida 
alla realizzazione di un sito in Fla¬ 
sh. Degni di nota, infine, gli ap¬ 
profondimenti dedicati al sistema 
operativo (registro di sistema e In- 
staller di Windows XP, gestione de¬ 
gli incidenti, automatizzazione del¬ 
l'installazione di Windows Server 
2003), alla posta elettronica e alla 
creazione di un sito Web che ri¬ 
sponda alle esigenze degli utenti. 



> Essenziali 

Le versioni più recenti di tanti stru¬ 
menti freeware e shareware, suddi¬ 
visi in categorie, che vi permette¬ 
ranno di ottenere sempre il meglio 
dal vostro computer. 

> Driver 

Questa sezione ospita i driver e le 
utility per le periferiche più diffuse, 
rilasciati nelle ultime settimane dai 
rispettivi produttori. Per motivi di 
spazio, questo mese la sezione è 
vuota. 

> Tutorial 

Contributi di vario genere e sempli¬ 
ci da affrontare che vi aiuteranno a 
conoscere o a utilizzare meglio il 
vostro Pc. 


> Approfondimenti 

Per chi vuole saperne di più: testi e 
materiali di approfondimento sugli 
argomenti più caldi del momento. 

> Glossario 

Tutti i termini informatici che pote¬ 
te incontrare sulle pagine di PC 
Professionale, spiegati in modo 
chiaro e rigoroso. 

> Archivio prove 

Volete sapere se PC Professionale 
ha già provato un prodotto che vi 
interessa? Qui troverete un databa¬ 
se che vi fornirà subito la risposta 
indicandovi il numero sul quale è 
stata pubblicata l'eventuale recen¬ 
sione. 
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DVD MovieFactory 



DVD MovieFactory è un program¬ 
ma di Ulead per creare Dvd, Vi- 
deoCd e Svcd in maniera semplice 
e intuitiva. Il programma, in lingua 
inglese, consente di acquisire i 
propri video direttamente da vi¬ 
deocamere digitali, videoregistra¬ 
tori, Tv o da altri Dvd, e di cattura¬ 


re le immagini da fotocamere digi¬ 
tali e scanner. Disponibili tutti gli 
strumenti per apportare modifiche 
al filmato, aggiungere musica, 
creare menu interattivi e masteriz¬ 
zare il prodotto finale. DVD Mo¬ 
vieFactory mette, inoltre, a dispo¬ 
sizione dell'utente numerosi tem- 


plate e modelli per realizzare me¬ 
nu originali. Vi segnaliamo che i 
lettori di PC Professionale possono 
acquistare a un prezzo speciale 
DVD MovieFactory 2. Tutti i detta¬ 
gli dell'offerta sono contenuti al¬ 
l'interno del Cd allegato a questo 
numero della rivista. 


►► DVD MovieFactory passo per passo 


Pronti al via 



Compressione Mpea-2 



Parametri per i Dvd 



DVD MovieFactory IO di Ulead 
è costituito sostanzialmente da 
due menu di autocomposizione. 
Il primo cattura i filmati dalla 
periferica video collegata al 
computer, il secondo crea il 
progetto del disco ottico 
multimediale e lo masterizza. 
All'avvio del programma appare 
il menu visibile in figura, dove è 
necessario premere il primo 
pulsante a sinistra (Capture 
video) per accedere alla prima 
fase del lavoro. 


Quando l’importazione è terminata, il 
programma mostra nello Storyboard, 
sotto l’anteprima, le miniature dei clip 
registrati e permette sia di aggiungere 
file catturati in precedenza sia di 
cancellare i brani già caricati. Queste 
operazioni avvengono tramite i due 
pulsanti posti a sinistra dello 
Storyboard. Per esportare i video nel 
formato Mpeg-2 adatto ai Dvd è 
sufficiente selezionare i brani 
desiderati, fare clic sull’icona Batch 
convert e selezionare la prima voce, 
DVD: 720x576, high quality. 


Impostare adesso la compressione 
Mpeg-2 e scegliere Mpeg-2 per il 
Media type e Variable per Video 
Data Rate. Il valore numerico del 
data rate è impostabile 
liberamente, ma i valori più alti 
garantiscono la migliore qualità. 
Per rispettare i parametri di 
creazione del Dvd è necessario non 
superare i 9.300 kbit al secondo, 
ma già con 6.000 kbit/s si 
ottengono ottimi risultati. Infine, 
per l’audio scegliere le opzioni 
Stereo, 384 kbit/s e 48.000 kHz. 



Se la periferica video è collegata al Pc 
tramite un cavo FireWire, sono 
disponibili dei pulsanti che consentono 
di pilotare i movimenti del nastro 
digitale direttamente dal Pc. Prima di 
iniziare la cattura è bene attivare il 
riconoscimento delle scene in base al 
Timecode. L’opzione, inclusa nella 
finestra in primo piano, si apre con un 
clic su Capture settings. Stabilita la 
destinazione dei file (Capture folder), 
per catturare i video è sufficiente 
avviare il nastro e premere il simbolo 
della telecamera con il pallino rosso. 



Chi desidera impostare a mano i 
parametri della compressione Mpeg-2 
deve scegliere la voce Custom nel 
menu dell'immagine precedente. A 
questo punto è necessario attivare il 
pulsante Options nella finestra in cui si 
scelgono il nome del file e il formato 
video (deve essere Mpeg Files), al fine 
di aprire la palette visibile in figura. Qui 
scegliamo 25 Frames/Sec nella casella 
Frame rate e 720x576 nel campo 
Frame size/Standard. Questi valori 
corrispondono al formato video Pai, in 
uso in Italia. 



A questo punto DVD 
MovieFactory converte tutti i clip 
selezionati in formato Mpeg-2 e li 
evidenzia nello Storyboard 
tramite un’icona di un dischetto 
ottico. Per passare alla fase di 
authoring vero e proprio fare clic 
sulla prima riga, Create DVD title. 
Da notare che il software è anche 
in grado di esportare i filmati in 
diversi altri formati, come è 
visibile nell’elenco posizionato 
nella parte sinistra della finestra 
del programma. 
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IL CONTENUTO DEL CD 



Il pannello visibile in 
figura rappresenta l’inizio 
del wizard dedicato 
all’authoring e appare 
premendo il pulsante 
Author menus nella 
palette iniziale. Qui non 
bisogna far altro che 
scegliere il tipo di disco 
ottico: Dvd, VideoCD 
oppure Svcd. Chi invece 
seleziona la prima voce 
nell’elenco dell’immagine 
precedente passa 
direttamente alla figura 
successiva. 


Per suddividere i clip in 
più capitoli è 
necessario posizionarsi 
nell'istante preferito 
tramite l’anteprima e 
premere il pulsante 
Add. Man mano che il 
lavoro procede, DVD 
MovieFactory mostra 
nell’elenco a destra le 
miniature dei brani già 
selezionati. 


.M . 




y- i 



In questa finestra il software mostra 
tutti i dati relativi ai clip caricati nel 
progetto. Di fianco alle miniature sono 
posizionati i pulsanti per aggiungere 
altri file o per cancellare quelli in 
elenco. Quando si procede con le 
importazioin è importante che i nuovi 
filmati siano conformi ai parametri di 
compressione del progetto, altrimenti 
il programma non ne consente 
l’aggiunta. Notiamo infine la piccola 
casella in basso a sinistra: solo se 
questa è selezionata l’applicativo 
genera i menu di accesso diretto ai 
singoli capitoli. 


Questa palette permette di 
scegliere lo stile grafico del 
menu interattivo da cui 
selezionare i brani video nel 
Dvd finale. Il software di Ulead 
permette di personalizzare le 
scritte che costituiscono il 
titolo del menu e il nome di 
ciascun filmato. Sulla destra 
sono raccolti i diversi tipi di 
menu, raggruppati per 
tipologia. I due pulsanti posti 
in basso a sinistra consentono 
di cambiare l’immagine di 
sfondo e di collegare al menu 
una colonna sonora. 



I CD-ROM DI 


LI TROVI ANCHE ON LINE! 


SOLO SU www.mytech.it/mytech/ecommerce 


s/ Tutti i cd-rom con i software di Pc Professionale 

\/ Le collezioni esclusive 

\/ Le versioni digitali della rivista 

... & tcwto coltro accora. 



















































IL CONTENUTO DEL CD 


Visione in anteprima 



Una volta terminata la 
preparazione dei menu, 
il programma di Ulead 
offre un'anteprima che 
simula in maniera fedele 
il funzionamento di un 
lettore Dvd domestico. 
Ala destra 
dell’anteprima è 
visualizzato un 
telecomando che 
permette di passare da 
un menu all'altro e di 
avviare l’esecuzione dei 
vari clip multimediali. 



Quando è tutto a posto, si 
passa infine alla finestra 
che raccoglie tutte le 
opzioni per il salvataggio 
del progetto multimediale 
e per la masterizzazione 
del disco ottico. 
Procedendo dall’alto, sono 
visibili le caselle peri file 
temporanei, /'identificativo 
dell'unità di scrittura 
selezionata e il titolo da 
assegnare al Dvd. 


Il Dvd è servito 



L’ultima finestra di DVD 
MovieFactory offre le opzioni 
per creare sul disco fisso sia 
una cartella VIDEO_TS con i 
file che compongono il Dvd sia 
una copia immagine in 
formato Iso. I due pulsanti 
sottostanti lanciano 
l’elaborazione e attivano la 
funzione di cancellazione del 
disco ottico, da eseguire nel 
caso si impieghi un disco 
riscrivibile che è già stato 
masterizzato in precedenza. 




RAOQ 24 


OSPITE DI RADO 


Il Sola 24 OHI 



Ascolta gli esperti di PC Professionale 
su Radio 24 ogni mercoledì 
alle 22:30 ospiti della trasmissione 
2024 condotta da Enrico Pagliarini 


Ogni mercoledì dalle 22.30 alle 23.30 su Radio24 
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FIRST LOOKS 

Debutto in società 
per Microsoft Longhorn 

Microsoft ha alzato i veli sulla prossima versione di Windows, che però non vedrà 
la luce prima del 2006. Ecco le novità fondamentali del nuovo ambiente. 


►► Anteprima di 

Maurizio Bergami 



LAB 


La prossima versione di Windows - 
conosciuta con il nome in codice Lon¬ 
ghorn - ha fatto la sua prima uscita in 
pubblico in occasione della Microsoft 
Professional Developer Conference 
(PDC), che si è svolta a Los Angeles 
negli ultimi giorni di ottobre. 

Di Longhorn si parla ormai da tempo, 
e su Internet ne sono già circolate un 
paio di release preliminari. Ma la 
build 4051 consegnata agli oltre 
7.000 partecipanti alla PDC è la pri¬ 
ma ad essere distribuita ufficialmen¬ 
te. Si tratta di una versione ancora 
molto immatura, non ancora giunta 
neppure allo stato di release alfa. 

La strada che porta al debutto com¬ 
merciale di Longhorn, del resto, è de¬ 
cisamente lunga. La prima beta è 



La novità più evidente del desktop di Longhorn è la barra laterale, costituita da una serie 
di 'mattonaci" sovrapposti che possono ospitare vere e proprie applicazioni. 


prevista per la secon¬ 
da metà del prossimo 
anno, e si parla ormai 
apertamente del 2006 
come anno di rilascio 
definitivo. 

I tasselli principali del 
nuovo ambiente co¬ 
munque sono già al lo¬ 
ro posto, e l'architettu¬ 
ra sembra delineata 
con ragionevole preci¬ 
sione. 

"Sarà [per Microsoft] 
un prodotto importan¬ 
tissimo" - ha afferma¬ 
to Bill Gates nel di- _ 

scorso che ha dato il 
via alla PDC - "il più importante tra 
quelli che rilasceremo in questo de¬ 
cennio e il più importante dall'uscita 
di Windows 95 ". 

In effetti Longhorn sembra destinato 
a rappresentare un momento di svol¬ 
ta nella storia di Microsoft, paragona¬ 
bile a quello dell'uscita di Windows 
95 (che ha segnato il passaggio di 
Windows dai 16 ai 32 bit). 

Le promesse del nuovo sistema ope¬ 
rativo sono tante e su tutti i fronti, a 
partire dai servizi di base che Micro¬ 
soft chiama " i fondamentali". Qui il 
lavoro più grosso riguarda, come 
prevedibile, sia la sicurezza sia l'in¬ 
stallazione e l'aggiornamento delle 
applicazioni (e dello stesso sistema 
operativo). 

La nuova tecnologia ClickOnce, ad 
esempio, promette di rendere le ap¬ 
plicazioni Windows facili e affidabili 
da installare quanto le applicazioni 



L'architettura di Longhorn. WinFX è la nuova interfaccia 
di programmazione (Api) del sistema operativo. 


Web. Basterà un clic su un Uri per ot¬ 
tenere un'installazione rapida e tra¬ 
sparente, con la garanzia che il nuo¬ 
vo software non creerà problemi ai 
programmi già presenti sul Pc. 

Per quanto riguarda la sicurezza, 
Longhorn incorporerà Ngscb (New 
Generation Secure Computing Ba¬ 
se, si pronuncia en-skàb), un am¬ 
biente protetto - che richiederà pia¬ 
stre madri di nuova generazione e 
hardware specializzato - in cui po¬ 
tranno girare applicazioni aziendali 
critiche scritte ad hoc. 

Passando al livello superiore, i tre 
componenti chiave di Longhorn so¬ 
no Avalon, WinFS e Indigo (ancora 
nomi in codice). Si tratta, rispettiva¬ 
mente, dei sottosistemi di presenta- 
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Le novità di Longhorn 


> Avalon: il sottosistema grafico di Longhorn. Forni¬ 
sce un'architettura unificata per la presentazione di 
interfaccia utente, documenti e media. 

> Aero: la cosiddetta "esperienza utente" di Lon- 
ghorn, ovvero il look and feel del sistema operativo 
e delle applicazioni. 

> Xaml: il linguaggio dichiarativo, basato su marca¬ 
tori, con cui si creano le interfacce utente delle ap¬ 
plicazioni Longhorn. 

> WinFS: un meccanismo di Storage, basato sulle 
tecnologie dei database relazionali, che si sovrappo¬ 
ne a Ntfs. 

> WinFX: la nuova Api ( Application Programming 
Interface) di Longhorn. 

> ClickOnce: una tecnologia che promette di rende¬ 
re le applicazioni Windows facili da distribuire e in¬ 
stallare quanto una normale applicazione Web. 

> Indigo: il sottosistema di Longhorn per le comuni¬ 
cazioni tra i programmi. È orientato ai Web Services. 

> Ngscb: già noto come Palladium, è un ambiente 
protetto in cui possono girare in modo sicuro le ap¬ 
plicazioni critiche. Richiede una piastra madre com¬ 
patibile e hardware specializzato. 


Software ►► 


Il file System di Longhorn sovrappone al tradizionale Ntfs un 
database relazione che permette di gestire i file con una 
flessibilità finora sconosciuta. In figura è visibile la cartella 
virtuale Musica, che dà accesso a tutti i file audio riconosciuti 
da WinFS, a prescindere dalla loro posizione fisica. 


zione (Avalon), di Storage (WinFS) e 
di comunicazione tra le applicazioni 
(Indigo). 

La sezione grafica di Longhorn è 
totalmente rivoluzionata rispetto a 
quella di Windows XP, che è anco¬ 
ra basata sulle ormai anziane fun¬ 
zioni della Gdi (Graphics Device 
Interface). Avalon è un motore vet¬ 
toriale 3D, basato su DirectX, e il 
rendering dell'interfaccia utente 
verrà delegato al processore grafi¬ 
co della scheda video. Dato che 
Avalon è vettoriale, Longhorn per¬ 
metterà di dire addio alle difficoltà 
di visualizzazione sugli schermi ad 



alta risoluzione (alzi la mano chi è 
soddisfatto della visualizzazione a 
caratteri “grandi" o "molto grandi" 
delle attuali versioni di Win¬ 
dows...). 

Dal punto di vista della programma¬ 
zione, in Avalon rinterfaccia utente è 
totalmente separata dalla logica ap¬ 
plicativa sottostante. Designer grafici 
e programmatori potranno quindi la¬ 
vorare fianco a fianco senza il rischio 
di "pestarsi i piedi" come oggi acca¬ 
de facilmente. 

Per realizzare l'interfaccia utente si 
usa Xaml, un dialetto di Xml. Xaml 
è un linguaggio dichiarativo, quindi 
molto più facile da scrivere (e da 
leggere) dei tradizionali linguaggi 
procedurali. Il codice Xaml può es¬ 
sere generato automaticamente dai 
tool grafici usati dai designer. In 
uno dei demo presentati alla PDC, 
un rappresentante di Adobe ha co¬ 
struito con After Effect il template 
di una spettacolare interfaccia vi¬ 
deo per un software di presentazio¬ 
ne delle quotazioni borsistiche. Il 
template è stato poi convertito in 
codice in Xaml da un programma 
scritto ad hoc da Adobe stessa, e 
poi passato a uno sviluppatore per 
il quale è stato un gioco da ragazzi 
interfacciarlo con un Web Service e 
trasformarlo in un'applicazione 
completa e funzionante. 

Anche il meccanismo di Storage è 


stato rivoluzionato. WinFS è una ver¬ 
sione di Yukon (nome in codice della 
prossima release di SQL Server, il da¬ 
tabase relazionale di Microsoft) che 
si sovrappone al file System Ntfs. 

Le cartelle quindi non scompaiono fi¬ 
sicamente: un'applicazione potrebbe 
trovare utile, ad esempio, memoriz¬ 
zare i propri file in un folder separato. 
L'utente però può dimenticarsene e 
lavorare invece con folder virtuali, 
creati a partire da query permanenti 
che prescindono dalla locazione fisi¬ 
ca dei file. WinFS poi va oltre il sem¬ 
plice concetto di file: riconosce infatti 
direttamente oggetti di molti tipi (do¬ 
cumenti, canzoni, filmati, utenti, con¬ 
tatti della rubrica e così via) anche 
quando sono racchiusi in un unico fi¬ 
le, come nel caso dei contatti della 
rubrica di Windows o dei messaggi di 
posta di Outlook, ed è in grado di ac¬ 
cedere ai metadati che li descrivono 
(come i tag ID delle canzoni Mp3). 
Ciò consente di effettuare raggrup¬ 
pamenti e ricerche in modi oggi 
semplicemente impossibili visto che 
i dati sono “intrappolati" all'interno 
delle applicazioni e rimangono invi¬ 
sibili al file System. 

La versione di Longhorn distribuita 
alla PCD contiene già un folder sup¬ 
portato da WinFS. Abbiamo provato 
a copiarvi qualche cartella Ntfs con 
alcune centinaia di file misti (fotogra¬ 
fie, documenti, canzoni in formato sia 


►► 
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Software ►► 


L'interfaccia 
utente di 
Longhom 
presenta già 
numerosi ritocchi 
rispetto a quella di 
Windows Xp. 

La dimensione 
delle miniature di 
anteprima è 
impostabile a 
piacere e il 
documento che si 
trova sotto il 
puntatore del 
mouse viene 
ingrandito 
ulteriormente. 




Il modulo per la visualizzazione delle immagini 
contiene alcuni utili strumenti di ritocco. Ad 
esempio, permette di eliminare l'effetto degli occhi 
rossi e di regolare luminosità e contrasto. 


Mp3 sia Wma). Al termine, i file sono 
stati analizzati da WinFS e subito do¬ 
po abbiamo ritrovato nelle cartelle 
virtuali Foto e Video, Documenti e 
Musica i file corretti. All'interno di 
queste cartelle è bastato un clic per 
ottenere raggruppamenti per data 
piuttosto che per artista (nel caso del¬ 
le canzoni) o apertura del diaframma 
(nel caso delle foto). 

La presenza di un database permette 
poi di chiedere a Longhorn - ad 
esempio - di recuperare tutti gli og¬ 
getti collegati a un contatto della ru¬ 
brica: messaggi di posta, fax, docu¬ 
menti di cui è autore e via dicendo. 
Non solo: le attività di sincronizzazio¬ 
ne (da un Pc all'altro, piuttosto che da 



La versione di Internet Explorer fornita con questa release di Longhorn offre qualche 
strumento in più (ad esempio un sistema di blocco dei pop-up) ma è ancora 
incredibilmente indietro alla concorrenza in quanto a funzionalità e facilità d'uso. 


un Pc a un dispositivo mobile o a un 
Web Service), oggi un incubo per gli 
sviluppatori, diventeranno estrema- 
mente facili da implementare. 

WinFS a nostro avviso è la funziona¬ 
lità che da sola potrebbe spingere gli 
utenti ad adottare rapidamente Lon¬ 
ghorn. Già oggi è quasi impossibile 
tenere sotto controllo le decine di mi¬ 
gliaia di file che affollano il tipico Pc. 
Nel 2006, quando le configurazioni 
con almeno un TByte (1.000 GByte!) 
di memoria di massa saranno comu¬ 
ni, la situazione probabilmente non 
sarà più gestibile con un file System 
tradizionale. 

L'ultimo pilastro dell'architettura di 
Longhorn è Indigo, che fornisce 
l'infrastruttura per l'interconnes¬ 
sione di applicazioni e sistemi. Par¬ 
lare di Indigo significa parlare di 
Web Service; la sua integrazione 
nel sistema operativo è propedeuti¬ 
ca al passaggio dal modello orien¬ 
tato agli oggetti a quello orientato 
ai servizi per la progettazione di 
applicazioni distribuite, un capo¬ 
saldo della visione di Microsoft. 
Tutte le funzionalità di Longhorn 
saranno esposte ai programmatori 
tramite una nuova Api, denomina¬ 
ta WinFX. Rimarrà però - e non po¬ 
trebbe essere diversamente - la 
compatibilità con le vecchie appli¬ 
cazioni, persino più spinta di quel¬ 
lo che ci si potrebbe aspettare: ab¬ 
biamo visto girare tranquillamente 
sotto Longhorn il programma Ms- 
Dos Visicalc (per chi non lo ricor¬ 


dasse, si tratta del primo foglio 
elettronico e ha la bellezza di ven¬ 
ticinque anni sulle spalle). 

I requisiti minimi della versione di 
Longhorn rilasciata alla PDC sono 
indicati in un processore Pentium III 
da 800 MHz, 256 MByte di Ram e 
una scheda video con 32 MByte di 
Vram. In realtà, nelle nostre prove 
preliminari il prodotto si è rivelato 
pressoché inutilizzabile su un siste¬ 
ma di questo tipo. 

Una piattaforma più realistica pre¬ 
vede una Cpu da 2 GHz e 1 GByte 
di Ram. Tutto sommato non si tratta 
di requisiti particolarmente strin¬ 
genti, visto che il codice non è nep¬ 
pure allo stato di beta; bisogna an¬ 
che tenere presente che nel 2006 
(ammesso che il rilascio non slitti ul¬ 
teriormente: un anno fa si parlava 
del 2004, e solo fino a un paio di 
mesi fa l'arrivo di Longhorn era pre¬ 
visto per il 2005) un Pc nemmeno 
troppo spinto avrà un processore da 
almeno 4 GHz, un GByte di Ram e 
1 TByte di memoria di massa su uno 
o più dischi. 

In queste pagine naturalmente siamo 
riusciti solo a sfiorare la superficie di 
Longhorn. Per chi volesse approfon¬ 
dire le caratteristiche del nuovo siste¬ 
ma operativo, segnaliamo che le sli¬ 
de in formato PowerPoint di molte 
delle sessioni tecniche che si sono 
svolte alla PDC possono essere Ube¬ 
ramente scaricate dal sito PDC Cen¬ 
tral, alLindirizzo http://msdn.micro- 
soft.com/events/pdc/default.aspx. ■ 
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Pentium 4 HT Extreme Edition 
per il top di gamma di CDC 

Il produttore toscano propone un esemplare equipaggiato con la nuova 


Cpu Intel e caratterizzato dalla spiccata propensione alla multimedialità. 

►► Anteprima di 


Vittorio Margoni j n attesa del lancio di Prescott, previ¬ 
sto per i primi di dicembre, Intel ha 
rilasciato la versione Extreme Edition 
del Pentium 4 con frequenza di 3,2 
GHz. La differenza sostanziale tra 
questo modello e la versione stan¬ 
dard del Pentium 4 risiede nella pre- 



CDC Dex Premium Extreme 
Euro 3.499,00 [va inclusa 

Produttore: CDC Point, via Tosco Romagnola 61,56012, Forna- 
cette (PI); tei. 0587-2882, fax 0587-288486. Pagina Web: 
www.cdcpoint.it. 


Pro 


> Ottime prestazioni 

> Dotazione hardware completa 


Contro 


> Prezzo non alla portata di tutti 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 HT Extreme Edition 3,2 GHz / Fsb 
800 MHz 

Memoria installata / massima: 1 GByte Ddr PC3200 /4 GByte 
Scheda madre / chipset: Chaintech 9CJS / Intel 875P 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): Sapphire Radeon 
9800 Pro/128 

Disco rigido/capacità (GByte): Seagate Barracuda V Sata /120 
Masterizzatore Dvd R/Rw/velocità max(Dvd/Cd): Nec ND- 
1300A / Dvd+R/Rw 4X/2.4X, Dvd-R/Rw 4X/2X, Cd-R/Rw 
24X/10X, Dvd-Rom 8X, Cd-Rom 32X 
Lettore Cd-Rom / velocità max: LG Electronics / 52X 
Chip di rete: 3Com 3C940 Gigabit Lan 

Chip di rete: Realtek RTL8101BL 
Codec audio: ICEnsemble Envy 24-PT 

Porte: 6 Usb 2.0,3 Firewire, 2 Ps/2,2 seriali, 1 parallela, 2 Rj-45,2 
Rj-11,1 Vga, 1 Dvi-1,1 S-video, 10 line in/out, 1 S/Pdif out 

Accessori: lettore memorie flash 6-in-1, sintonizzatore Tv e radio Fm 
Sistema operativo: Windows XP Home Edition SPI 

Garanzia: 2 anni 



La ricchezza di interfacce 
integrate sulla scheda madre 
Chaintech è pienamente 
sfruttata sul sistema di Cdc 
grazie anche a un pratico 
pannello frontale. 


senza di 2 MByte di cache L3 funzio¬ 
nanti alla stessa frequenza del pro¬ 
cessore. L'integrazione diretta della 
cache L3 nel core della Cpu ha porta¬ 
to il numero totale di transistor da 55 
a 178 milioni mentre sono rimasti 
inalterati la piedinatura e il Fsb (800 
MHz come per i Northwood-C). Il 
nuovo processore Intel è espressa- 
mente indirizzato agli utenti più esi¬ 
genti che desiderano il massimo delle 
prestazioni in ogni settore, dai video¬ 
giochi 3D di ultima generazione alle 
applicazioni di video editing o fotori¬ 
tocco. Per supportare al meglio il 
nuovo processore della casa di Santa 


Clara CDC si affida a un prodotto 
Chaintech, il modello 9CJS della se¬ 
rie Zenith, con chipset Intel 875P. 
Una caratteristica molto interessante 
di questa linea di schede madri risie¬ 
de nella completezza della dotazio¬ 
ne, sia in termini di componenti inte¬ 
grati, sia per quanto riguarda gli ac¬ 
cessori. Direttamente sul Pcb trova¬ 
no infatti posto un controller Firewi¬ 
re di VIA (VT6306), una doppia in¬ 
terfaccia di Rete, di cui una di classe 
Gigabit, e il codec audio evoluto 
Envy 24-PT di ICEnsemble, affiliata 
di VIA. Nella confezione della sche¬ 
da madre sono poi compresi i cavi 
tondi per il collega¬ 
mento delle unità in¬ 
terne, una scheda Acr 
con due porte Firewi¬ 
re e il Cbox 3. Que¬ 
st'ultimo è un pannel¬ 
lo frontale contenente 
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Le prestazioni 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit - 


85 Hz) 


Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.2) 

37,8 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20031.0) 

59,3 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 6.850 

Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

758 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

348 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

416 

Gun Metal Benchmark 2 (1.024 x 768 — 32 bit) 

37,12 

Gun Metal Benchmark2 (1.280x1.024 — 32 bit) 

28,88 

Gun Metal Benchmark 2 (1.600 x 1.200 — 32 bit) 

23,03 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 

375,7 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

301,2 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

221,4 


due porte Usb 2.0, una Firewire, un 
ingresso e un'uscita audio, la porta a 
infrarossi, un lettore di memorie flash 
del tipo 6-in-l e il display con led a 
sette segmenti utilizzato dal sistema 
di diagnostica della scheda. Grazie a 
questo sistema e a un pratico indice 
dei vari codici riportato sul manuale, 
è possibile determinare in maniera 
rapida e accurata tutti i possibili erro¬ 
ri avvenuti durante l'avvio del siste¬ 
ma. Le caratteristiche tecniche del 
chipset Intel comprendono invece il 
supporto al doppio canale di memo¬ 
ria Ddr, fino alle PC3200, la Perfor¬ 
mance Acceleration Technology, un 
percorso ottimizzato per aumentare 
la velocità di accesso ai dati in memo¬ 
ria, il supporto nativo allo standard 
Serial Ata, con possibilità di configu¬ 
razioni Raid dei dischi, e la piena 
compatibilità con tutti i più recenti 
processori Intel. Sotto questo punto di 
vista non bisogna infatti trascurare la 


Desktop » 


presenza della cache L3, decisamen¬ 
te anomala per un processore per si¬ 
stemi desktop. Sottolineiamo comun¬ 
que che nonostante nel Bios non 
comparisse alcuna voce relativa a 
questa porzione di memoria, la Cpu 
era correttamente riconosciuta dal si¬ 
stema. 

La dotazione di memoria, appropria¬ 
ta alla classe del sistema, comprende 
due moduli Ddr PC3200 di produzio¬ 
ne Samsung con taglio da 512 MBy- 
te, per un totale di 1 GByte. Tale 
quantitativo consente di lavorare 
agevolmente in modalità multita¬ 
sking e risulta anche adeguato per 
sfruttare correttamente le applicazio¬ 
ni di fotoritocco e video editing in 
ambito domestico. 

Il sottosistema disco è affidato a un 
prodotto Seagate appartenente alla 
linea Barracuda V Sata con taglio di 
120 GByte, buffer interno di 8 MByte 
e regime di rotazione dei piattelli di 
7.200 rpm. Si tratta indubbiamente di 
un prodotto molto valido anche se 
per gli attuali standard di capacità e, 
soprattutto, per la classe del sistema, 
risulta forse sottodimensionato. Bud¬ 
get permettendo consigliamo di sce¬ 
gliere un prodotto con capacità supe¬ 
riore oppure di installare una secon¬ 
da unità disco realizzando una confi¬ 
gurazione Raid di tipo 0 o, per otte¬ 
nere la sicurezza sui dati, di tipo 1. 

Il sottosistema grafico è affidato a un 
acceleratore grafico Sapphire con 
Vpu ATI R350, più precisamente a un 
modello della linea Atlantis identifi¬ 
cabile come Radeon 9800 Pro. La po¬ 
tenza di calcolo della Vpu, ben coa¬ 
diuvata da 128 MByte di memoria 
Ddr, consente di cimentarsi agevol¬ 
mente con i giochi 3D di ultima gene¬ 
razione anche con antialiasing e filtro 
anisotropo applicati. Nonostante il 
prodotto in questione non rappresen¬ 
ti più il top di gamma del produttore 
canadese, individuabile al momento 
nel Radeon 9800 XT, le prestazioni 
fornite sono di ottimo livello e ade¬ 
guate alla classe del sistema. 

Le due unità ottiche in dotazione al 
Dex Premium Extreme, il masterizza- 
tore Dvd±R/±Rw Nec ND-1300A e 
un lettore Cd-Rom LG, coprono tutte 
le esigenze di utilizzo tipiche di un 
utente evoluto. 

Completa la dotazione del sistema 



una scheda Pei di Aver Media che, 
oltre alle funzionalità di sintonizzato¬ 
re Tv, è anche in grado di ricevere le 
trasmissioni radio su banda Fm. Gra¬ 
zie al pratico telecomando fornito in 
bundle è inoltre possibile sfruttare 
appieno tutte le funzionalità del pro¬ 
dotto comodamente seduti nella pol¬ 
trona del salotto. La presenza di un 
secondo telecomando, compreso nel¬ 
la dotazione della scheda madre e 
dotato di funzionalità mouse, consen¬ 
te inoltre di gestire anche tutte le 
funzionalità del Pc da remoto e con¬ 
tribuisce a trasformare il Dex Pre¬ 
mium Extreme centro di intratteni¬ 
mento multimediale di tutta la casa. 
Per quanto riguarda telaio e alimen¬ 
tatore segnaliamo il buon design del 
primo, con un look in stile Apple, e 
l'elevata qualità del secondo. Il pro¬ 
dotto utilizzato da CDC è il modello 
PSU-400 di Qtec, accreditato di una 
potenza massima di 400 watt e dotato 
di due ventole Xiong-Li di tipo bru- 
shless. I due dissipatori si sono mo¬ 
strati molto efficienti, garantiscono 
una buona sicurezza contro blocchi 
dovuti a surriscaldamento e l'assenza 
di spazzole permette di raggiungere 
un ottimo livello di silenziosità. 
Soppesando le prestazioni, la dota¬ 
zione hardware e le molteplici possi¬ 
bilità di impiego del Dex Premium 
Extreme, non possiamo che conside¬ 
rare complessivamente positiva la 
proposta di CDC. Il sistema è infatti 
in grado di sostituire egregiamente i 
principali elettrodomestici del salotto. 
L'unico inconveniente riguarda il 
prezzo, sicuramente elevato ma co¬ 
munque commisurato alla qualità 
della configurazione. 
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►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


LAB 


Desktop ►► 


Vassant 8: i desktop Olidata 
ripartono dall’Athlon 64 

La ditta cesenate rinnova la popolare linea desktop sfruttando le ultime novità 
di AMD e Nvidia: oltre all'Athlon 64 c'è infatti anche una GeForce FX 5950. 


Olidata, uno tra i più attivi protago¬ 
nisti del panorama informatico italia¬ 
no, propone questo mese il nuovo 
esemplare di punta delle fortunata 
serie Vassant, giunta per l'occasione 
all'ottava edizione. Il prodotto giunto 
questo mese nel laboratorio di PC 
Professionale è, per il segmento de¬ 
sktop italiano, un concentrato di no¬ 
vità assolute. Oltre al processore 
AMD Athlon 64, di cui abbiamo già 
presentato un'accurata analisi, il 
Vassant 8 dispone anche dell'ultima 
Gpu Nvidia, l'NV38, e di due dischi 
Serial Ata di Hitachi con taglio da 
250 GByte ciascuno. 

Come abbiamo già avuto modo di 
scrivere sulle pagine della nostra ri¬ 
vista, l'Athlon 64 rappresenta l'offer¬ 
ta AMD di nuova generazione per il 
segmento desktop e la sua particola¬ 
re architettura, che lo rende in grado 
di eseguire sia codice a 32 sia a 64 
bit, gli conferisce sicuramente una 
buona longevità. Le caratteristiche 
chiave dell'Athlon 64 comprendono 
l'integrazione nel core del controller 
verso la memoria , la presenza di 1 


Le prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 
Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.2) 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20031.0) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 
Main Concept 1.3 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024- 32 bit) 

Gun Metal Benchmark 2 (1.024 x 768 — 32 bit) 

Gun Metal Benchmark 2 (1.280 x 1.024 — 32 bit) 

Gun Metal Benchmark 2 (1.600 x 1.200 — 32 bit) 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 


349 
SO,72 
45,00 
38,08 

343.2 

314.2 
262,6 


MByte di cache L2 e l'utilizzo del bus 
Hyper-Transport. Il nuovo processore 
AMD è installato su una scheda ma¬ 
dre Gigabyte, il modello GA- 
K8NNXP, dotata del chipset Nvidia 
nForce 3 150 ed è coadiuvato da 512 
MByte di memorie Ddr PC3200 sud¬ 
divisi in due moduli. Il nuovo prodot¬ 
to Nvidia, una soluzione a singolo 
chip denominato MCP (Media and 
Communication Processor), integra 
un controller Usb conforme alle spe¬ 
cifiche 2.0, un controller di rete, di¬ 
spone di un Dsp audio evoluto ed è 
in grado di pilotare uno slot Agp 8X 
conforme alla specifiche 3.0. Grazie 
poi alle numerose funzionalità ag¬ 
giuntive integrate da Gigabyte sulla 
scheda madre la necessità 


di upgrade nel breve periodo è pra¬ 
ticamente nulla. Sul Pcb trovano in¬ 
fatti posto due controller Raid, uno 
per unità disco con interfaccia Ata 
parallela e l'altro per dischi rigidi 
Serial Ata, un doppio controller di 
Rete, di cui uno di classe Gigabit 
Lan, un codec audio evoluto con 
supporto a sei canali e un controller 
Firewire conforme allo standard 
1394B, cioè con velocità di trasmis¬ 
sione di 800 Mbps. 

Oltre alla classica funzionalità Dual 
Bios, i nuovi prodotti per le Cpu 
AMD x86-64 dispongono anche del 
Dual Power System, un modulo Vrm 
a tre fasi che unitamente a quello 
presente sulla scheda madre garan¬ 
tisce, attraverso una corretta regola¬ 
zione delle tensioni di alimentazio¬ 
ne, una miglior stabilità del sistema. 
Il sottosistema disco è affidato a due 
unità Hitachi della linea Deskstar 
7K250 con taglio da 250 GByte cia¬ 
scuna, pilotate in configurazione 
Raid 0 dal controller Silicon Image 
integrato sulla scheda madre. Gra- 



veloci sulla parte 
frontale del telaio, 
permette di sfruttare 
appieno le possibilità di 
connessione offerte 
dalla piastra Gigabyte. 
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Olidata Vassant 8 3200+ 
Euro 2.990,00 Iva inclusa 


Produttore: Olidata, Via Fossalta 3055,47020, Cesena (FO); tei. 
0547-354.111, fax 0547-354.222. Pagina Web: www.olidata.ii 


> Ottime prestazioni, 

> Componenti aggiornati, 

> Sottosistema disco capiente 


> Telaio piccolo 



> Prezzo non alla portata di tutti 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: AMD Athlon 64 3200+ (2 CHz) 

Memoria installata / massima: 512 MByte / 3 GByte 

Scheda madre / chipset: Gigabyte GA-K8NNXP / Nvidia nForce 3150 

Scheda grafica /memoria locale (MByte): 

Nvidia GeForceFX 5950/256 


Dischi rigidi / capacità complessiva (GByte): due Hitachi Deskstar 
7K250/500 


Masterizzatore Dvd R/Rw/velocità max: Sony DRU-500A/2.4X- 
2.4X-4X-2X-24X-10X 


Lettore Dvd-Rom /velocità max: Artec/ 16X- 48X 


Chip di rete: Nvidia nForce MCP Networking Fast Ethernet Controller 
Chip di rete: Realtek RTL8110S Gigabit Lan 
Modem / standard: 56 Kbps / V.92 

Chip audio: APU Nvidia integrate nel chipset e Realtek ALC 658 
Porte: 5 Usb 2.0,3 IEEE 1394B, 2 Ps/2,2 seriali, 1 parallela, 2 Rj-11,2 Rj- 
45,1 Vga, 1 Dvi-1,1 minidinvideoa9poli, 1 line in, 5 line out, 2 microfo¬ 
no, 1 Rea out, 1 S/Pdif ottico out 


Altre periferiche: lettore di memorie flash del tipo 6-in-1 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition SPI 
Garanzia: due anni 



zie alle caratteristiche tecniche di 
queste unità e alla configurazione 
Raid 0 il sottosistema disco del Vas¬ 
sant 8 ha fatto registrare delle ottime 
prestazioni nei test relativi e inoltre si 
hanno a disposizione ben 500 GByte 
di spazio per archiviare i propri dati. 


Desktop ►► 



La nuova CeForce FX5950 si differenzia 
dalla precedente CeForce FX 5900 
unicamente per l'innalzamento delle 
frequenze di lavoro di Gpu e memorie, 
entrambe a quota 475 MHz. 


Considerando comunque la capacità 
di una singola unità, più che suffi¬ 
ciente in ambiente domestico, consi¬ 
gliamo di optare per una configura¬ 
zione Raid 1 che permetterebbe di 
avere una certa sicurezza sui dati ar¬ 
chiviati sul Pc. 

La sezione grafica è affidata al nuovo 
prodotto di punta della linea GeFor- 
ce FX, il modello 5950 conosciuto 
anche come NV38, corredato da 256 
MByte di memoria Ddr funzionante 
a 950 MHz (475 MHz in modalità a 
doppio fronte). Questa frequenza di 
lavoro, unitamente all'interfaccia a 
256 bit, consente alla nuova scheda 
Nvidia di disporre di un'ampiezza di 
banda, tra Gpu e memoria, di 30,4 
GByte/s. A livello tecnologico non vi 
sono differenze sostanziali con il 
GeForce FX 5900, ma solamente un 
innalzamento delle frequenze di la¬ 
voro di Gpu e memorie, entrambe a 
quota 475 MHz. Questo innalzamen¬ 
to delle frequenze operative ha ov¬ 
viamente indotto un aumento della 
capacità di elaborazione della sche¬ 
da: Nvidia dichiara un guadagno di 
41 milioni di triangoli al secondo, 356 
contro i 315 milioni dell'NV35. 

Per quanto riguarda le unità ottiche, 
il Vassant 8 si affida a un drive 
Dvd±R/±Rw Sony, il modello DRU- 
500A, e a un lettore Dvd-Rom di Ar¬ 
tec. Questa soluzione, sempre più 
diffusa sui desktop domestici e, a 
maggior ragione, indispensabile su 
un prodotto di fascia alta come il si¬ 
stema Olidata, consente di realizzare 
economici backup dei dati e di river¬ 
sare su un supporto fruibile anche da 
un dispositivo stand alone i propri fil¬ 
mati. La presenza del lettore Artec 
consente infine di realizzare copie al 
volo e, più in generale, contribuisce 
a sgravare il masterizzatore Sony del 
carico di lettura. 

La connessione alla Rete, dove sia 
disponibile un accesso di tipo broad¬ 
band, è garantita dalla presenza di 
due interfacce, di cui una di classe 
Gigabit Lan, direttamente integrate 
sul Pcb. La prima, quella conforme 


allo 

standard 
Fast Ethernet, è 
l'MCP Networking 
Controller di Nvidia, integrato nel 
chipset e sfruttato tramite un'econo¬ 
mica interfaccia PHY, mentre la se¬ 
conda, quella di classe Gigabit, è un 
prodotto Realtek della serie 
RTL8110S. Nella configurazione è 
inoltre presente anche un modem a 
56 Kbps in grado di garantire il colle¬ 
gamento a Internet sulla tradizionale 
linea Pstn. 

Il sottosistema audio si avvale di un 
codec evoluto Realtek, il modello 
ALC658, pilotato dalla Apu (Audio 
processing Unit) integrata nel chi¬ 
pset Nvidia. La potenza di calcolo di 
questo Dsp permette di realizzare la 
codifica e la decodifica di audio digi¬ 
tale, in formato AC-3, anche in reai 
time, garantendo così il giusto livello 
di coinvolgimento durante le sessio¬ 
ni di gioco o la visione di un film in 
Dvd. Ovviamente se collegato a un 
buon sistema di diffusori multicana¬ 
le, il cui prezzo di acquisto dovrà es¬ 
sere sommato al costo totale del Vas¬ 
sant 8. Completa la configurazione 
un comodo pannello frontale che 
ospita una porta Usb 2.0 e un lettore 
per memorie flash di tipo 6-in-l, co¬ 
modo per chi possiede dispositivi di¬ 
gitali quali lettori Mp3 o fotocamere. 
Il tutto è racchiuso in un telaio mini- 
tower realizzato su misura per ospi¬ 
tare la configurazione e quindi piut¬ 
tosto limitato in quanto a possibilità 
di espansione. 

In termini di versatilità e possibilità 
di impiego riteniamo il prodotto di 
Olidata un ottimo sistema domestico 
a 360 gradi, capace di soddisfare tut¬ 
te le esigenze del nucleo familiare, 
dall'intrattenimento alla produttività 
personale. La potenza di calcolo del¬ 
la Cpu e la presenza di un'unità 
Dvd±R/±Rw e di 500 GByte di spazio 
su disco consentono inoltre di cimen¬ 
tarsi agevolmente anche con appli¬ 
cazioni di editing video a livello ama¬ 
toriale. ■ 
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Asus firma il Wi-Fi di serie 
per il G@vi Black GAV754 

La proposta di Impex si contraddistingue per la completezza hardware 
e la presenza di una soluzione wireless 802.1 Ih di Asus; unico neo il prezzo. 


►► Anteprima di 

Roberto Lucchini 


■w 


LAB 


Impex, società di Reggio Emilia atti¬ 
va nella produzione di personal com¬ 
puter e server, potenzia la linea G@vi 
introducendo il Black GAV754, un 
desktop di fascia alta basato su pro¬ 
cessore Intel Pentium 4 a 3 GHz e 
con tecnologia Wi-Fi. Il vero cuore di 
questo sistema è la scheda madre 
Asus P48P800S-E, dotata del chipset 
Intel 848P con supporto alla tecnolo¬ 
gia Hyper-Threading e bus a 800, 


liiMMH 


Impex G@vi Black GAV754 
Euro 2.999,00 [va inclusa 


Produttore: Impex, Via del Paracadutista, 8, Reggio Emilia; tei. 
0522-518540, fax 0522-920393. Pagina Web: www.hwgavi.com. 
E-mail: info@hwgavi.com 


> Componentistica di buona qualità e elevate prestazioni 

> Assemblaggio curato 

> Sistema Wireless integrato 


> Bios della scheda madre in versione beta 

> Disco rigido che non sfrutta il Serial Ata 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 3,0 GHz / Fsb 800 MHz 

Memoria installata/massima (MByte): 1.024 / 2.048 

Scheda madre/chipset: Asus P4P800S-E / Intel 848P 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): Asus V9950 Ultra / 256 

Disco rigido/capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9 / 200 

Masterizzatore / velocità max: LG GCE-8520B / 52x - 24x - 52x 


Lettore DVD/velocità max: LG GDR8126B / 16X - 48X 
Chip di rete: Intel Pro 1000CT integrato 
Chip audio: Analog Devices AD1985 integrato 
Porte: 8 Usb 2.0,2 Firewire, 2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 1 Vga, 1 Dvi-1,1 
S/Pdif out, 1 line in, 1 microfono, 1 cuffie, 1 Rj45 
Accessori: Asus WiFi-b Card, mouse e tastiera Microsoft wireless 
Dotazione software: Microsoft Office XP Small Business Edition 
Sistema operativo: Windows XP Professional Edition SPI 
Garanzia: tre anni on site 


533 e 400 MHz. Come ormai è tradi¬ 
zione nei prodotti Asus, la scheda 
madre è ricca di particolari funzioni 
proprietarie, non legate al chipset uti¬ 
lizzato. La P48P800S-E è una scheda 
versata per l'overclock, come dimo¬ 
stra il Bios che prevede espressamen¬ 
te impostazioni di forzatura dei para¬ 
metri sia preimpostate sia manuali. 
Utile, sempre nel campo dell'over- 
clock, il Cpu Parameter Recali (Cpr), 
che in caso di blocco completo per 
parametri troppo spinti, ripristina au¬ 
tomaticamente le impostazioni al 
riavvio, senza bisogno di resettare il 
Cmos sulla scheda madre. 
Particolarmente utile la soluzione 
CrashFree Bios2, che permette di ri¬ 
pristinare il Bios, qualora l'aggiorna¬ 
mento non fosse completato corretta- 
mente, tramite floppy o Cd-Rom, sen¬ 
za la necessità di sostituire il chip Ee- 






prom. Inoltre, il sistema Ez-Flash 
Bios permette l'aggiornamento del 
Bios senza bisogno di avviare un ap¬ 
plicativo Dos o dischetti di boot, ma 
usando direttamente un floppy disk. 
Il Post Reporter di Asus usa il chip 
audio integrato per produrre avvisi 
con sintesi vocale degli eventuali 
problemi nella sequenza di boot. Ciò 
elimina la necessità di led per visua¬ 
lizzare codici di errore che consenta¬ 
no l’identificazione immediata del 
problema, come usato da altri pro¬ 
duttori o da accessori come lo stesso 
Asus iPanel. Nel sistema da noi pro¬ 
vato era presente 1 GByte di Ddr 
sotto forma di due moduli da 512 
MByte di PC 3200, mentre il quanti¬ 
tativo massimo installato è di 2 GBy¬ 
te disposti su tre moduli. Tra i nei di 
questa scheda madre dobbiamo rile¬ 
vare il mancato supporto a una ar¬ 
chitettura di memoria a doppio 
canale. 

Dobbiamo tuttavia rileva¬ 
re come la scheda provata 
fosse un modello di pre¬ 
serie e dotata di un Bios 
ancora in versione beta. 
Questo ha implicato una 
limitazione: solo forzando 
la scheda a lavorare con 
un overclock del 10% è 
stato possibile avviare il si¬ 
stema. Sottolineiamo che 
questa peculiarità, che 
sarà tolta nelle versioni de¬ 
finitive del Bios, non ha 
comportato però nessun 
problema sulla stabilità del 
sistema. Non bisogna tutta¬ 
via dimenticare, ana¬ 
lizzando i risultati 
dei test (sensibil¬ 
mente più alti 
della media), 


►► 
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GeForce FX 5900 Ultra con ben 256 
MByte di memoria Ddr a 850 
MHz, Questa scheda, attual¬ 
mente al top della gamma, è 
destinata ai videogiocatori 
più esigenti, che richiedono il 
massimo disponibile sul mer¬ 
cato. Particolarmente ricca è la 
dotazione software di questa 
scheda, che comprende ben sei 
Cd: oltre all'immancabile Cd 
dei driver, sono presenti tre gio¬ 
chi completi (Battle Engine Aquila, 
Black Hawk Down e GunMetal), 
Asus DVD e un Cd con varie demo di 
videogame 3D. 

Una caratteristica presente a livello 
di chipset, ma non sfruttata nel siste¬ 
ma G@vi Black GAV754, è il doppio 
controller Serial Ata, che consente di 
integrare anche architetture Raid 0 e 
1. Il sistema da noi provato si affida 
invece a un'unità con interfaccia pa¬ 
rallela e più precisamente a un mo¬ 
dello Maxtor DiamondMax Plus 9 
con taglio da 200 GByte. Le presta¬ 
zioni misurate dai benchmark speci¬ 
fici non fanno però rimpiangere la 
mancata adozione di una periferica 
Serial Ata. In questo caso per il colle¬ 
gamento si è scelto, in sostituzione al¬ 
la classica piattina, un cavo di tipo 
round, che facilita sia l'assemblaggio 
sia la circolazione interna dell'aria. 
Asus ha previsto per la scheda madre 
P48P800S-E un connettore proprieta¬ 
rio per periferica Wi-Fi, conforme allo 
standard IEEE 802. llb, operante all 
Mbps. Nel sistema provato questo 
slot era occupato dalla Asus WiFi-B, 
completa di software per il funziona¬ 
mento come Access Point wireless. 
La configurazione e il funzionamento 
sono spiegati da un manuale supple¬ 
mentare in lingua inglese. E fornita 
anche una antennula esterna che do¬ 
vrebbe garantire una copertura ade¬ 
guata per ambienti domestici e pic¬ 
coli uffici. La scheda di rete WiFi 
Asus e il software di supporto fornito 
(preinstallato) supportano la cifratura 
WEP a 64 e 128 bit, il fall-back della 
velocità di comunicazione a 5,5, 2 e 1 
Mbps e sono compatibili con reti do¬ 
tate di un massimo di 31 access point. 
Il G@vi Black GAV754 dispone di 
due lettori ottici (masterizzatore Cd- 
R/Rw e lettore Dvd-Rom) entrambi di 
produzione Lg. Il masterizzatore 


GCE-8520B è accreditato di una ve¬ 
locità massima di 52X in lettura e 
scrittura di Cd-Rom e Cd-R e 24X per 
Cd-Rw. Dispone di 2 MByte di buffer 
interni gestiti da tecnologia di prote¬ 
zione buffer underrun, ha un tempo 
medio di accesso ai dati di 100 ms e 
vanta buone possibilità teoriche di 
overburning. Il lettore Dvd-Rom Lg 
8162b è un modello Oem con velo¬ 
cità di lettura 48X per Cd-Rom e 16X 
per i Dvd, con tempi di accesso ri¬ 
spettivamente di 95 e 120 millisecon¬ 
di. Per quanto riguarda le esigenze di 
interfaccia con periferiche esterne, il 
G@vi Black GAV754 dispone di due 
connettori Firewire, sei porte Usb 2.0 
posteriori e due Usb 2.0 anteriori, 
queste ultime celate dietro uno spor¬ 
tellino proprio sotto il marchio del 
produttore. L'interno del Pc è assem¬ 
blato con cura: cavi arrotondati per 
migliorare la circolazione dell'aria, 
connettori con linguette per agevo¬ 
larne il disinserimento, gruppi di fili 
raccolti con fascette e un convoglia¬ 
tore che smaltisce, attraverso una 
delle prese posteriori, l'aria prove¬ 
niente dal blocco Cpu. L'alimentato¬ 
re switching, pur essendo dotato di 
ampie feritoie di aerazione anche sul 
lato inferiore, non ha una seconda 
ventola e ha una potenza di soli 300 
watt. Un valore forse un po' limitato 
per un Pc di queste caratteristiche, 
anche se segnaliamo che durante i 
nostri test la stabilità del sistema e la 
silenziosità sono state impeccabili. 
Da notare infine che il telaio, nono¬ 
stante l'occupazione di tre vani (per 
masterizzatore, lettore Dvd-Rom e di¬ 
sco rigido), dispone ancora di sei vani 
liberi (tre da 5,25" e tre da 3,25"), 
grazie al montaggio di un piano di 
inserimento supplementare. 


che questi hanno risentito di una Cpu 
spinta a ben 3,3 GFlz. 

Uno dei fattori che maggiormente bi¬ 
sogna considerare, quando si opera 
fuori specifica, è il corretto raffredda¬ 
mento. In questo caso risulta partico¬ 
larmente raffinata la tecnologia inte¬ 
grata Asus Q-fan, che regola la velo¬ 
cità di rotazione della ventola della 
Cpu in funzione della temperatura. 
Per quanto riguarda le altre caratteri¬ 
stiche integrate segnaliamo la scheda 
di rete basata sull'Intel 82547 e com¬ 
patibile con sistemi Lan Gigabyte. 
Essendo questo chip connesso diret¬ 
tamente al bus dedicato Csa si elimi¬ 
na il problema dell'impatto sul bus 
Pei di cui soffrivano i precedenti chi¬ 
pset per la gestione dei protocolli 
Lan/Wan. 

Anche per il sottosistema grafico l'a¬ 
zienda emiliana si affida a un prodot¬ 
to Asus, la V9950 Ultra dotata di Gpu 


Le prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.02): 30 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20031.0): 47,9 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark99 2.0) (KByte/s): 14.200 
Sottosistema grafico (Business Graphic WinMark 99 2.0): 663 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi): 383 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D Winmark2000 (1.024 x 768 x 32 bit): 310 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit): 280,2 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit): 262,1 

Quake III Arena: (1.600 x 1.200 - 32 bit): 228,4 

Gun Metal Benchmark2 (1.024 x 768 — 32bit): 38,12 

Gun Metal Benchmark2 (1.280 x 1.024 - 32 bit): 34,82 

Gun Metal Benchmark2 (1.600 x 1.200 - 32 bit): 29,60 
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Envidea L295PT: l’architettura 
Springdale ripropone PLcd-Pc 

Per tenere il passo delle nuove soluzioni compatte 
Eniace continua il rinnovo della linea di Lcd-Pc. k 


►► Anteprima di 

Roberto Lucchini 


HfflM 


LAB 


I computer all-in-one, che integrano 
tutte le periferiche nella base o sul 
retro di un display Lcd, sono tra le 
alternative più interessanti per chi 
vuole risparmiare spazio senza ri¬ 
nunciare alle prestazioni. L'Envidea 
295PT, che si affianca all'Envidea 
285SG recensito sullo scorso nume¬ 
ro di PC Professionale, si differenzia 
da quest'ultimo per una configura¬ 
zione hardware più moderna e 
performante, che lo rende il modello 
di punta della linea. L'architettura 
dell'Envidea 295Pt è basata sul re- 


ihssmw 


Enface Envidea L295PT 

Euro 1.800,00 Iva inclusa 


Produttore: Enface, V.le Treviso 13/c, 33170 
Pordenone (PN); 

tei. 800-848484, fax 0434-513322. Pagina 
Web: www.enface.it Email: info@enface.it 

> Ingombro ridotto 

> Elevata potenza di calcolo 


> Monitor Lcd privo di pulsanti di controllo 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4,3,0 GHz / Fsb 800 MHz 
Memoria installata/massima (MByte): 512 MByte Ddr 
PC3200/2GByte 

Scheda madre/chipset: Clevo L297P / Intel 865G 



Chip grafico/ memoria locale (MByte): Intel Extreme Graphics 2/fi¬ 
no a 64 MByte di sistema 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9 / 80 
Unità combo / velocità max: Samsung CDRW/DVD SN-324F / Cd-R 
24X - Cd-Rw 10X - Cd-Rom 24X - Dvd-Rom 8X 
Chip di rete: Realtek RTL8139 integrato 
Chip audio: Realtek ALC202 integrato 
Modem/standard: integrato / V92 


Diffusori audio / potenza (Rms): integrati / 3 watt 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Firewire, 2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 1 Vga, 1 Rj 11, 

1 Rj 45,1 line in, 1 line out, 1 microfono, 2 slot Pcmcia 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition SPI 

Garanzia: due anni 


cente chipset Intel 865G e, grazie 
all'abbinamento con il processore 
Pentium 4 a 3 GHz e a 512 MByte 
di memoria Ddr a 400 MHz, offre 
un'elevata potenza di calcolo. Il 
chipset integra il motore grafico 
Intel Extreme Graphics 2 che ga¬ 
rantisce prestazioni accettabili 
per i giochi 3D più semplici, 
mentre risulta sotto la sufficien¬ 
za in quelli più sofisticati e mo¬ 
derni. 

Tra gli innegabili vantaggi di 
questa soluzione ricordiamo 
che l'installazione del Pc richie¬ 
de pochissimo tempo: basta collega¬ 
re mouse, tastiera e presa di corren¬ 
te per essere da subito operativi. Il 
trasformatore switching è interno al¬ 
la base e dunque non vi sono sco¬ 
modi trasformatori esterni. La dota¬ 
zione di porte sul retro è completa: 
oltre alle uscite canoniche (seriale, 
parallela, rete, modem e Ps/2) tro¬ 
viamo anche 4 connettori Usb 2.0 e 
un Firewire. La qualità dell'assem¬ 
blaggio e la cura dei particolari è ot¬ 
tima, come dimostra ad esempio il 
voluminoso dissipatore in rame per 
la Cpu e la memoria di marca King¬ 
ston. Il display integrato è un mo¬ 
dello Tft dalle buone caratteristiche, 



utilizzabile alla massima risoluzio¬ 
ne di 1.024 x 768 pixel (con 32 bit 
di colore), mentre il chip grafico in¬ 
tegrato supporta una risoluzione¬ 
massima fino a 2.048 x 1.536 pixel 
con 32 bit. Da segnalare in questo 
caso che è presente un connettore 
Vga standard al quale possiamo 
collegare un monitor esterno di ca¬ 
ratteristiche superiori. Scarse le 
possibilità di gestione del display: il 
monitor Lcd non può essere spento 
separatamente dal Pc e l'unico pa¬ 
rametro gestibile è quello della lu¬ 
minosità. ■ 


Le prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit): 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.02): 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20031.0): 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark99 2.0) (KByte/s): 
Sottosistema grafico: (Business Graphic WinMark 99 2.0): 
Ligos LSX3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi): 

> Prestazioni 3D (fps) 

Quake III Arena (800 x 600 — 32 bit): 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit): 


31,4 

41,9 

6.320 

260 

404 

70,2 

45,7 
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ALi-Pentium 4 a 3,2 GHz: 
la strana coppia di Si Computer 

La società romagnola rinnova la linea Adiva puntando sull'economicità 
della scheda madre AsRock; le prestazioni sono però inferiori alle aspettative. 


►► Anteprima di 

Roberto Lucchini 


LAB 


Si Computer festeggia nel 2003 il de¬ 
cimo anniversario di attività, iniziata 
costruendo una rete di distribuzione 
di componentistica, poi una serie di 
prodotti con il proprio marchio, arri¬ 
vando oggi a un progetto di rivendi¬ 
tori affiliati su tutto il territorio. At¬ 
tualmente le linee di elaboratori con 
marchio Si Computer sono quattro, 
denominate: Activa, Productiva, Ex- 
trema Workstation e Extrema Server. 


Si Computer Activa Bladjc A200 
Euro 1.992,00 Iva inclusa 


Produttore: Si Computer, Via della Dogana 8/2; Lugo (Ra). Tel. 
0545-33355, fax 0545-33379. Pagina Web: www.sicomputer.it. 
E-mail: sicomputer@sicomputer.it 


> Buon rapporto prezzo/dotazione hardware 


> Limitazioni nella configurazione Ram 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 3,2 GHz / Fsb 800 MHz 

Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 (Ddr400) 

Scheda madre / chipset: AsRock P4AL-800 / Ali A800N 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): Verto Nvidia GeForce FX 

5900/128 

Dischi rigidi / capacità complessiva (GByte): 

due Seagate Barracuda V Sata /160 

Controller Serial Ata: HighPoint RocketRaid 1640 
Masterizzatore / velocità max: Samsung Cd-R/Rw 
Sw-252F/52x-32x-52x 
Lettore DVD/velocità max: Samsung Dvd Rom 
Sd-616Q/16x-48X 
Chip di rete: Ali Fast Ethernet 
Scheda audio: Creative Sound Blaster Audigy 2 
Porte: 6 Usb 2.0,1 Firewire, 2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 

1 Vga, 1 Dvi-1,1 Tv-Out, 1 S/Pdif out, 2 Line-in, 2 microfono, 

4 Line-out, 1 Rj45 

Dotazione software: Intervideo Win Dvd4, Eidos Hit- 
man2, Soldier of Fortune II, Ahead Nero 5 
Sistema operativo: Windows XP Home Edition SPI 
G ara n z i a : tre ann i on s i te - 


Il modello provato questo mese ap¬ 
partiene alla prima linea, studiata 
per ambienti domestici e piccoli uffi¬ 
ci. Hardware e software sono pertan¬ 
to scelti e assemblati per consentire 
di studiare, giocare, ascoltare musi¬ 
ca, guardare film, navigare su Inter¬ 
net e, come conseguenza, risultano 
di solito adeguati anche per le esi¬ 
genze di base di piccoli uffici e atti¬ 
vità professionali. 

L'Activa Black A200 è basato su un 
processore Intel Pentium 4 a 3,2 
GHz, frequenza che attualmente è la 
più veloce disponibile per gli assem¬ 
blatori. Poco consueto è il chipset 
della scheda madre: in questo caso 
l’azienda romagnola ha preferito ai 



chipset prodotti da Intel o VIA un 
modello della taiwanese ALi Corpo¬ 
ration (acronimo di Acer Laborato¬ 
ries Ine.). Il North Bridge Ah A800N 
offre supporto per Front Side Bus a 
400, 533 e 800 MHz e alla tecnolo¬ 
gia Hyper Threading di Intel. Il 
South Bridge Ali M1563, utilizzato 
anche nelle schede madri per i nuo¬ 
vi Athlon 64, prevede sei porte Usb 
2.0 e due interfacce a doppio canale 
standard Ata 133 (Ultra Dma 6). Sin 
qui le caratteristiche sono dunque 
molto simili a quelle ormai classiche 
dei più recenti chipset Intel o VIA, 
ma le cose diventano piuttosto di¬ 
verse, e un po’ insolite, quando ana¬ 
lizziamo il supporto alla memoria. 
Infatti, il chipset consente di usare 
moduli che rispondono agli stan¬ 
dard compresi tra Ddr 266 e 400, ma 
imponendo delle limitazioni sul nu¬ 
mero massimo di moduli inseribili. 
Per la precisione, usando memoria 
Ddr 266 (Pc2100) possiamo usare 
tutti i tre connettori presenti, per un 
totale di 3,5 GByte massimi. Se in¬ 
vece optiamo per memoria Ddr 333 
(Pc2700) possiamo inserire al massi¬ 
mo due moduli per un massimo di 2 
GByte. Infine, se voghamo adottare 
la più veloce Ddr 400 (Pc3200), pos¬ 
siamo avvalerci di un solo slot, per 
una capacità massima di 1 GByte. Il 
modello proposto da Si Computer 
adotta proprio quest'ultimo tipo di 
memoria, nel taglio di 512 MByte, 
prodotta da Elixir. Sebbene questo 
quantitativo di memoria sia più 
che sufficiente per l'utilizzo 
domestico, le specifiche di 
questo chipset impongo¬ 
no severe limitazioni 
per le future espansio¬ 
ni. La scheda madre 
P4AL-800, di produ- 


►► 
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zione AsRock, offre anche un siste¬ 
ma audio integrato con supporto di 
tipo 5.1, ma nel caso dell'Activa 
Black A200 è prevista una Creative 
SoundBlaster Audigy 2 in versione 
retail. Tale scheda è attualmente uno 
dei modelli di punta della produzio¬ 
ne Creative, offre supporto per siste¬ 
mi di casse sino a 6.1 e un'interfaccia 
Firewire integrata. Il Bios della sche¬ 
da madre dispone della tecnologia 
Hybrid Booster che consente di rego¬ 
lare un gruppo di parametri (Cpu 
Multiplier, Cpu Vcore, Cpu Fre- 
quency Stepless, Agp/Pci Fre- 
quency) per forzare le prestazioni, 
proteggendo comunque il processo¬ 
re dal surriscaldamento con una tec¬ 
nologia detta AsRock U-Cop e pre¬ 
vedendo il ripristino automatico dei 
valori ottimali, dopo il riavvio, in caso 
di blocco. Nonostante il supporto a li¬ 
vello di chipset per unità disco com- 





Le prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768—32 bit—85 Hz): 


Prestazioni generali (Business Winstone 20021.02): 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20031.0): 

28,4 

39,2 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark99 2.0) (KByte/s): 
Sottosistema grafico (Business Graphic WinMark 99 2.0): 

> Prestazioni 3D (fps): 

15.500 

612 

3D Winmark2000 (1.024x768 x 32 bit): 

279 

Quake III Arena (1.024 x 768-32 bit): 

224,9 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit): 

203,6 

Quake Ili Arena: (1.600 x 1.200 - 32 bit): 

169,3 

Gun Metal Benchmark2 (1.024 x 768 — 32bit): 

26,38 

Gun Metal Benchmark2 (1.280 x 1.024 — 32 bit): 

19,46 

Gun Metal Benchmark2 (1.600 x 1.200 — 32 bit): 

15,13 

Mainconcept 1.3 Mpeg-2 Encoder (secondi): 

163,16 


patibili con lo standard Ultra Dma 6, 
la Si Computer ha previsto due di¬ 
schi Serial Ata da 80 GByte ciascuno, 
in configurazione Raid. Quest'ultima 
però non è ottenuta sfruttando il chi¬ 
pset ALi, ma per mezzo di un con¬ 
troller RocketRaid 1640 inserito su 
connettore Pei. Si tratta di un dispo¬ 
sitivo sofisticato, che consente confi¬ 
gurazioni decisamente evolute per 
un Pc apparentemente destinato al¬ 
l'uso Home o Soho. Il controller, ba¬ 
sato su chipset HighPoint Technolo¬ 
gies, è dotato di un proprio Bios di 
configurazione (illustrato in uno dei 
manuali che accompagnano la mac¬ 
china), ha un transfer rate massimo 
di 1,5 GByte/secondo ed è compati¬ 
bile non solo con tutte le versioni di 
Windows, ma anche con alcune delle 
maggiori distribuzioni di Linux (co¬ 
me Red Hat, SuSE, Turbo, Caldera e 
FreeBsd). In pratica, si può pensare 
di usare tale hardware perfino per 
un piccolo file server, da usare a casa 
o in ufficio, sfruttando le elevate pre¬ 
stazioni e/o la garanzia di sicurezza 
dei dati offerti dal controller Raid Se¬ 
rial Ata. Il RocketRaid 1640 supporta 
architetture Raid di tipo 0 (striping), 
1 (mirroring), 0+1 e 5, oltre al modo 
Jbod che consente di usare più di¬ 
schi, anche di diversa capacità, come 
fossero uno solo dalla capacità pari 
alla somma delle singole unità. 
Naturalmente, l'uso di dischi in mo¬ 
dalità Raid richiede qualche cono¬ 
scenza teorica e un minimo di prati¬ 
ca: nel caso si rendesse necessario in 
futuro modificare tale configurazione 
dischi nel Pc, bisogna studiare atten- 


Desktop ►► 


tamente il manuale in inglese del 
controller. 

Il sottosistema grafico è basato su 
una scheda marca Pny, modello Ver¬ 
ta con chipset nVidia 5900FX. Dota¬ 
ta di un dissipatore attivo volumino¬ 
so e silenzioso, è una scheda grafica 
con prestazioni eccellenti per chi usa 
videogiochi 3D sofisticati, come di¬ 
mostrano i benchmark. Prevede an¬ 
che un'uscita Dvi, utile per chi pensa 
di usare un monitor Lcd, e un'uscita 
Tv. Le periferiche per memorie otti¬ 
che sono ambedue marcate Sam¬ 
sung. Da segnalare la presenza di un 
masterizzatore dotato della velocità 
di 52X in lettura e scrittura di Cd-R e 
di 32X per dischi riscrivibili Cd-Rw, 
attualmente il massimo delle presta¬ 
zioni disponibili sul mercato. Il 
software fornito è Nero versione 5, 
valido per ogni esigenza di incisione, 
sebbene Ahead abbia reso disponi¬ 
bile da qualche tempo la versione 6, 
più ricca di funzionalità e possibilità 
di gestione soprattutto di file musica¬ 
li e masterizzatori Dvd. Il lettore Dvd 
è un Samsung SD 616Q, dotato delle 
velocità di 16X in lettura Dvd-Rom e 
48X per i Cd-Rom . 

Per quanto riguarda la connettività, 
non è previsto alcun modem e ciò 
consente di scegliere il tipo di con¬ 
nessione a Internet senza il pericolo 
di rimanere con dell'hardware inuti¬ 
lizzato; del resto, l'acquisto di un mo¬ 
dem tradizionale è ormai alla portata 
di moltissime tasche, mentre per 
l'Adsl il modem è offerto quasi sem¬ 
pre dal provider in comodato d'uso a 
prezzi decisamente abbordabili. Per 
le esigenze di rete locale, è presente 
un controller Ethernet per reti a 10 o 
100 Mbps, integrato nella scheda 
madre, che supporta anche la fun¬ 
zione Wake On Lan. 

Il telaio scelto da Si Computer, che 
coniuga estetica e praticità, dispone 
di uno spazio interno particolarmen¬ 
te abbondante. L'unico appunto ele- 
vabile al cablaggio è la posizione dei 
due dischi rigidi, montati a ridosso 
l'uno dell'altro, nonostante fossero 
disponibili altre tre posizioni per di¬ 
schi da 3,5". Bisogna tuttavia rileva¬ 
re che la presenza di una ventola 
nella parte frontale del case, proprio 
davanti alle due meccaniche, ne fa¬ 
cilita l'aerazione. 
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I PowerMac G5 riportano 
Apple nel mondo workstation 


Le innovazioni tecnologiche introdotte nella nuova linea di desktop 
rappresentano un salto di qualità notevole sia hardware sia software. 


La strategia messa in campo da Ap¬ 
ple per i propri desktop e notebook è 
abbastanza chiara: raccogliere sul 
mercato guanto di meglio la tecnolo¬ 
gia può offrire, e ingegnerizzarlo in 
maniera caratteristica e funzionale 
come l'azienda sa fare bene. Questo 
discorso vale sia nei confronti del- 
l'hardware che del software. Per 
guanto riguarda il primo, l'innova¬ 
zione fondamentale della nuova 
piattaforma G5 è rappresentata dal¬ 
l'adozione del processore PowerPC 
970 annunciato da IBM nell'ottobre 
2002 e al quale avevamo dedicato un 
articolo esattamente un anno fa. 
Grazie ad essi, infatti, rispetto alla 
generazione G4 la frequenza è salita 
notevolmente (oggi 2 GHz, ulterior¬ 
mente scalabili) ma soprattutto sono 
state apportate una serie di migliorie 
architetturali, la prima delle quali è 

Apple Power Mac G5 
Euro 5.072,40 [va inclusa 

Produttore: Apple Computer 

Via Milano, 150 

20093 Cologno Monzese (MI) 


Pro 


> Potenza di calcolo 

> Qualità costruttiva 


Contro 


> Costo elevato 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: IBM Dual PowerPC G5 2,0 GHz / Fsb 1 GHz 

Memoria installata/massima (MByte): 

2 GByte Ddr PC3200/ 8 GByte 

Chip grafico / memoria locale (MByte): 

ATI Radeon 9800 Pro /128 MByte 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9/160 
Unità combo / velocità max: 

Masterizzatore Dvd SuperDrive/ Dvd-R 4X 
Garanzia: due anni 



►► Anteprima dì 

Edmondo Orlotti, 
Mario Pettenghi 



LAB 


ovviamente il supporto per istruzioni 
e dati a 64 bit. Non a caso Apple de¬ 
finisce i Power Mac G5 come i primi 
personal computer a 64 bit del mon¬ 
do. Meglio sarebbe tuttavia classifi¬ 
carli come delle workstation abil¬ 
mente mascherate da desktop, per¬ 
ché di questo si tratta in realtà. 
Abbiamo provato in laboratorio il 
modello di punta sfornato dalla casa, 
un Power Mac G5 in versione doppio 
processore a 2 GHz, e ne abbiamo 
analizzato le caratteristiche fonda- 
mentali, dedicando come d'obbligo 
una sezione separata al sistema ope¬ 
rativo, appena aggiornato con la ver¬ 
sione 10.3, Panther. 

Ciò che colpisce immediatamente al¬ 
la vista dell'unità sono le dimensioni: 
far entrare i componenti di un G5 in 
un telaio da desktop è stato difficile, 
e i quasi 20 chili di peso della sola 
unità centrale lo testimoniano perfet¬ 
tamente. L'altro elemento caratteri¬ 
stico è il passaggio all'alluminio 
(anodizzato) per il rivestimento ester¬ 
no, mentre aprendo il pannello late¬ 
rale non può sfuggire una qualità co¬ 
struttiva decisamente superiore ri¬ 
spetto sia ai G4 sia (soprattutto) ai 
vecchi G3. 

Sempre osservando l'interno, la ra¬ 
zionale suddivisione in quattro zone 
funzionali rende l'accesso agevole e 
soprattutto ha consentito agli inge¬ 
gneri di Cupertino di separare i flus¬ 
si termici, che sono pilotati da vento¬ 
le indipendenti per ogni 




possibile ottenere un'unità silenzio¬ 
sa, decisamente più confortevole 
dal punto di vista acustico rispetto 
alla precedente generazione. I due 
grossi dissipatori formano un tutt'u- 
no con la basetta che ospita proces¬ 
sori e regolatori di tensione (questi 
ultimi dispongono di una placca di 
dissipazione supplementare), e 
sfruttano un sistema a pompa di ca¬ 
lore (heat pipe) che testimonia i pe- 
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Le prestazioni a confronto 


Tempi in secondi, valori più bassi corrispondono a prestazioni migliori Test eseguiti nei laboratori americani con sistema operativo OS X 10.2 .7 
(Windows XP SPI per il sistema Dell) e con estensioni a 64 bit installate, ove disponibili 




Apple Power Mac G5 

Dell Precision 650 

Apple Power Mac G4* J 

Processore 

Dual PowerPC G5 

Dual Xeon 

Dual PowerPC G4 


(2,0 GHz) 

(3,06 GHz) 

(1,4 GHz) 

1 Adobe Acrobat 1 

Conversione di un documento Word 

84,37 

95,48 

102,05 

Conversione di nove immagini 

107,17 

192,29 

146,88 

Totale 

191,54 

287,77 

248,93 

1 Adobe Photoshop 7.01 K 

Sfocatura radiale 

9,01 

6,56 

14,15 

Effetti di luce (impostazioni default) 

6,59 

5,27 

10,17 

Effetti di luce (RGB) 

25,41 

18,35 

32,20 

Disturbo 

32,98 

18,13 

37,18 

Deforma 

6,75 

5,28 

9,52 

Mosaico 

2,59 

2,53 

6,67 

Coordinate polari 

11,23 

16,45 

16,05 

RGB a CMYK 

15,22 

11,44 

23,04 

Traccia contorno 

5,63 

3,13 

7,43 

Effetto spirale 

7,97 

6,33 

12,96 

Maschera di contrasto 

2,63 

3,33 

7,74 

Effetto onda 

5,03 

5,72 

10,41 

Totale 

131,01 

102,50 

187,47 

1 NewTek Liqhtwave 1 

Cloth_Dynamics (render scene) 

87,90 

87,30 

154,32 

Collision hillside (render scene) 

15,41 

42,43 

29,29 

HV_Nebula 

113,40 

92,40 

168,70 

Radiosity reflective things 

51,10 

48,80 

72,30 

Raytrace 

112,00 

99,50 

170,50 

Skull_head_newest,lws 

170,10 

171,70 

235,70 

Z-buffer sort—render at default 

11,70 

5,90 

13,80 

Totale 

561,61 

548,03 

844,61 

1 Sorensen Squeeze 9 

Codifica Mpeg 

322,28 

524,08 

431,76 
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santi requisiti energetici dei 
PowerPC 970. Questi ultimi vantano 
un bus di collegamento al sistema di 
1 GHz (indipendente per ogni Cpu), 
per un throughput di dati effettivo di 
8 GByte al secondo. Tutta questa 
banda confluisce nel chipset, preci¬ 
samente nel System Controller (il 
Northbridge), che comunica oltre 
che con le Cpu con la memoria (at¬ 
traverso un controller a doppio cana¬ 
le a 400 MHz) e con la connessione 
Agp 4X. Il chipset è poi composto da 
altri due elementi: un controller Pci- 
X (sono presenti tre pettini di espan¬ 
sione) e un controller per 
Tlnput/Output. La comunicazione 
fra i tre è affidata alla tecnologia Hy- 
pertransport, qui presente nella ver¬ 
sione a canale doppio da 16 bit e 800 
MHz, per un'ampiezza di banda di 
3,2 GByte al secondo. 

Nel chip di input/output (l'equiva¬ 
lente di un Southbridge) trovano po¬ 
sto i controller per l'adattatore di rete 
Gigabit, l'Usb 2.0, quello Firewire e 
quello ATA parallelo e seriale, oltre 
al controller audio. Sono fornite due 
connessioni Serial Ata, ed è possibile 
abilitare modalità Raid 0 software 
avendo a disposizione due dischi. 
Dal punto di vista delle connessioni, 
sono presenti una porta Usb 2.0 e 
una Firewire 400 sul frontale (insie¬ 
me a un jack per cuffie stereo), che 
diventano il doppio nel caso di Usb e 
Firewire passando sul retro. Una del- 


Mac OS X 10.3, la pantera salta a 64 bit 


Panther è il nome in codice dell'ultima versione del 
sistema operativo Mac OS X, sviluppato da Apple per 
i computer della famiglia Macintosh. La nuova relea- 
se 10.3 (disponibile gratuitamente sulle nuove mac¬ 
chine e a 149 euro sul sito www.apple.com/italystore 
o dai rivenditori) introduce profonde innovazioni nel¬ 
l'interfaccia utente, nelle funzionalità meno visibili e 
nelle numerose applicazioni che include. 
L'architettura globale rimane invariata: OS X gode 
della robustezza di un sistema Unix sul quale è inne¬ 
stata un'interfaccia utente proprietaria (Aqua) e più 
framework (Carbon e Cocoa) che permettono sia una 
compatibilità delle applicazioni sviluppate per le pre¬ 
cedenti versioni di Mac OS, sia la creazione di nuovi 
applicativi totalmente OS X based. 


L'edizione 10.3 può essere utilizzata su tutti i Macin¬ 
tosh prodotti negli ultimi tre anni (a partire dai 
PowerMac G3 con porte Usb), Apple ha però ottimiz¬ 
zato kernel e librerie matematiche per sfruttare im¬ 
mediatamente le potenzialità dei G5 a 64 bit. Il kernel 
è in grado di indirizzare oltre 4 GByte di Ram sui 
PowerMac G5, le librerie matematiche consentono di 
accedere alle funzioni dei nuovi processori senza ob¬ 
bligare alla ricompilazione delle applicazioni esisten¬ 
ti. Per dare un'idea dei benefici di questa soluzione, il 
calcolo di una radice quadrata sui G3 e G4 viene ese¬ 
guito in 120 cicli macchina (tramite una libreria 
software) contro i 37 cicli del G5 (istruzione hardwa¬ 
re). Con il sistema operativo sono forniti gli strumenti 
di sviluppo, su cui ci soffermeremo oltre, che includo- 
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II nuovo aspetto delle finestre del Rader di Panther. 
L’impostazione ricorda iTunes e iPhoto. 


no il compilatore GCC 
3.3, in grado di produrre 
codice ottimizzato a 32 e 
64 bit e con il quale è 
stato ricompilato ogni 
componente di Panther. 

I cambiamenti più appa¬ 
riscenti di OS X sono ov¬ 
viamente nell'aspetto. 
Con la nuova edizione il 
team di Apple è riuscito 
a far accettare a un'uten¬ 
za particolarmente fede¬ 
le una revisione del Fin- 
der, la scrivania di Mac 
OS, che ora offre un'in¬ 
terfaccia dal look metallizzato simile per impostazione a quello 
delle iApps, le applicazioni fornite in dotazione. Il nuovo Finder 
offre numerose scorciatoie personalizzabili per l'accesso a file e 
directory sia locali sia remoti, su sistemi Mac, Unix e Windows 
e ha un nuovo sistema di indicizzazione che permette ricerche 
veloci sui documenti. 

Il Finder di Panther consente la sincronizzazione in background 
dei documenti sull'iDisk, uno spazio web che Apple include nel 
suo servizio on line a pagamento, .Mac. In questo modo la po¬ 
sta, i bookmark, l'agenda, i calendari risultano sempre aggior¬ 
nati in modo totalmente trasparente all'utente, che può così 
consultarli e modificarli da qualisasi computer abbia accesso al- 
l'iDisk. Torna con questo Finder la possibilità di assegnare clas¬ 
si colorate ai file, per poterli individuare visivamente con più 
semplicità e sono state introdotte opzioni per la cancellazione 
sicura dei documenti. 

Debutta con Panther una funzione chiamata Exposé per acce¬ 
dere rapidamente, quando la scrivania è congestionata di im¬ 
magini, alle finestre relative alle singole applicazioni o al desk¬ 
top. Purtroppo l'effetto di animazione perde nella descrizione, 
va visto di persona, non a caso Exposé si appoggia pesante¬ 
mente a Quartz Extreme, la tecnologia di OS X che delega alla 
scheda grafica diverse funzioni (prima tra tutte il compositing) 
del motore grafico bidimensionale Quartz, accelerando le ope¬ 


razioni e alleggerendo il carico della Cpu principale. 

Le radici di Quartz affondano nel Display PostScript che de¬ 
butto anni or sono sui sistemi NeXT, e questo legame traspare 
in tutte le applicazioni native. Ogni software nativo OS X è na¬ 
turalmente in grado di salvare documenti in formato PDF e con 
Panther l'utility di sistema Anteprima è diventata il più veloce 
programma di visualizzazione PDF esistente: ora è in grado di 
interpretare direttamente anche i file PostScript ed EPS, per¬ 
mette di stampare su una comune ink jet Usb come se fosse 
una periferica PostScript. Le potenzialità di imaging di Quartz 
sono accessibili direttamente anche da sistemi di scripting, Ap- 
pleScript e Python, o dallo shell Unix e permettono di ruotare le 
immagini, alterarne le proporzioni, modificare il formato, lo 
spazio colore conservando l'indipendenza dalla periferica di ri- 
produzione. Gli script si possono associare alle Folder Action 
(Azioni Cartella nella versione italiana) per essere invocati au¬ 
tomaticamente dal sistema operativo quando si apre, si chiude, 
si sposta una determinata cartella o quando si aggiungono o si 
cancellano in essa nuovi elementi. Creare un workflow per 
esempio per i backup e le conversioni di formati è semplice 
grazie anche agli esempi presenti sul sito Apple 
(www.apple.com/applescript/folderactions). 

> Le applicazioni e il digitai hub 

Secondo la visione di Apple il computer si trova al centro della 
nostra 'vita digitale' e nella scatola di Panther ci sono quasi tutte 
le applicazioni che servono al Mac per gestirne i vari aspetti. Si 
parte con iCal, per controllare i propri impegni e per condivide¬ 
re i propri calendari anche in rete con amici e collaboratori. 
iPhoto che permette di scaricare le proprie immagini dalla foto¬ 
camera digitale, ne consente la correzione, la gestione in archivi 
l'invio per email, la creazione di pagine Fltml complete di ante¬ 
prime a diverse risoluzioni. iTunes per acquisire o comprare i 
brani in Mp3 o Aac, per masterizzare cd audio. iMovie, un'otti¬ 
ma applicazione per il montaggio dei filmati DV, che in tandem 
con iDvd permette anche ai meno esperti di realizzare un Dvd 
completo di menu interattivi in pochi clic, iSync per sincronizza¬ 
re telefoni bluetooth, palmare e iPod. Con Panther si aggiunge 
alla squadra anche iChat AV, un instant messanger audiovideo 


le due porte Firewire è di tipo 800, in 
grado cioè di supportare la nuova 
versione dello standard promosso da 
Apple e che permette un raddoppio 
della velocità di collegamento con le 
periferiche compatibili. Sempre sul 
retro sono presenti anche collega- 
menti audio digitali ottici e analogici, 
insieme alle porte Gigabit Ethernet e 
modem. Disponibili come accessori 
opzionali, i collegamenti Bluetooth e 
Wi-Fi (quest'ultimo in version g, a 54 
Mbps) richiedono l'inserimento di 
due piccole antenne nella parte po¬ 
steriore. Sul fronte grafico, Apple ga¬ 


rantisce la disponibilità di adattatori 
grafici ATI e Nvidia, ma mentre per 
la casa canadese sono disponibili i 
modelli di punta 9600 e 9800 Ra- 
deon, nel caso di Nvidia al momento 
in cui scriviamo è disponibile il solo 
modello entry level FX 5200. Nel 
complesso, alle prove fatte registrare 
in laboratorio, il G5 ha senz'altro bril¬ 
lato, equiparando le macchine Pc di 
classe equivalente. Sul fronte delle 
prestazioni, un vantaggio innegabile 
è rappresentato dai margini di svi¬ 
luppo del codice a 64 bit, ancora pre¬ 
sente solo parzialmente. 
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<segue> 

dalla configurazione semplice in modo disarmante. Tutti questi 
programmi hanno subito rinnovamenti nell'edizione per OS X 
10.3, ma le revisioni più vistose sono nel programma Mail per la 
gestione della posta che ora supporta il threading dei messaggi, 
ha un sistema più evoluto per filtrare lo spam e sfrutta diretta- 
mente il motore di rendering Html del browser di casa Apple, 
Safari. Mail ora supporta direttamente i server Microsoft Ex¬ 
change tramite il protocollo IMAP4. 

> Ambienti misti 

Panther opera meglio dei suoi predecessori con l'ambiente Win¬ 
dows. Il sistema ha il supporto per le Active Directory di Micro¬ 
soft, compreso il sistema di autenticazione Kerberos. Ci si può 
collegare alle reti Windows usando lo stesso login e la stessa 
password che sfrutterebbe un utente di sistemi Microsoft, senza 
che sul server Windows siano installati servizi Macintosh. Sono 
supportati i servizi SMB/CIFS, si possono vedere i file server 
raggruppati per dominio Windows ed è possibile condividere le 
stampanti con gli utenti Windows. Il programma Internet Con¬ 
nection (Connessione a Internet, nella localizzazione italiana) 
supporta lo standard L2TP/IPSec per la creazione di reti private 
virtuali, per accedere a reti locali protette su sistemi Cisco, Mi¬ 
crosoft e Apple. L'attenzione per la compatibilità con il mondo 
Microsoft si nota anche nella maggiore flessibilità delle applica¬ 
zioni: il text editor di Panther ora legge e salva documenti in for¬ 
mato Word senza bisogno di software extra. 

La compatibilità con il mondo Unix è altrettanto elevata. Nell'in¬ 
stallazione di OS X 10.3 è prevista un'opzione per l'attivazione 
di XI1 (la versione R6.6) che comprende sia le interfacce di pro¬ 
grammazione di questo ambiente (Xlib Api) sia il protocollo di 
rete (X protocol). XI1 viene supportato da OS X in modo diretto 
ed è possibile eseguire una maggiore quantità di software Unix, 
come OpenOffice (di cui mentre scriviamo è ancora attesa una 
release 'panterizzata'), Gimp o Matlab e persino applicazioni 
che si basano su Kde o Gnome. Nel Cd con gli strumenti di svi¬ 
luppo è incluso un Sdk per eseguire il porting delle applicazioni 
in modo corretto, sfruttando il collaudato progetto open source 
XFree86. 


> Strumenti di sviluppo 

Con il 10.3 i tool per chi programma ven¬ 
gono pesantemente rinnovati. All'IDE 
precedente, il Project Builder ereditato da 
NeXT, viene affiancato il nuovo ambiente 
Xcode destinato a sostituirlo. Obiettivo 
del nuovo IDE è offrire una maggiore ve¬ 
locità di sviluppo e un accesso più sem¬ 
plice alla consistente documentazione 
fornita in formato html e on line. Una 
nuova tecnologia di preanalisi del codice 
permette di ridurre a zero i tempi di link, 
di arrestare il codice in esecuzione per 
apportare modifiche (con alcune limita¬ 


zioni), di effettuare il Predictive Compiling (le sorgenti vengono 
precompilate durante l'editing) e la distrubuzione della compila¬ 
zione automatica e trasparente tra le macchine presenti in una 
rete locale. 

E possibile lavorare in C, C++, Objective-C (indispensabile 
per il framework Cocoa), Java, AppleScript e Python persino 
mescolando componenti e sorgenti in più linguaggi, anche se 
sconsigliamo questo equilibrismo ai meno esperti. Sono dispo¬ 
nibili compilatori open source e commerciali per diversi altri 
linguaggi. 

> Effetti speciali e punti oscuri 

Tra le 150 novità che Apple elenca per Panther ne segnaliamo 
ancora due. La directory Home in cui gli utenti salvano i propri 
file, ora può essere criptata nello standard Aes-128 con un solo 
clic e in modo trasparente per chi utilizza il computer. E possibi¬ 
le stabilire una password di emergenza per gli amministratori di 
sistema nel caso l'utente scordi la propria. Il fast user switching 
consente ora nelle installazioni multiutente di passare da un 
utenza all'altra senza effettuare il logout e conservando l'attività 
delle applicazioni aperte. Anche in questo caso gli effetti specia¬ 
li di transizione sono molto efficaci e dannno un idea visiva del- 
l'alternarsi degli spazi di lavoro. 

Qualche lato oscuro non manca alla pantera di Apple. Alcuni so¬ 
no sicuramente da addebitare alla complessità di un sistema in 
cui ogni variazione deve essere pazientemente verificata con 
una molteplicità di software e hardware, e di variazioni ne sono 
state introdotte molte. Prima dell'installazione occorre prestare 
cautela se si utilizza un disco fisso esterno FireWire 800 collega¬ 
to a una porta a 400. Meglio disconnetterlo, installare il sistema 
e poi attraverso il pannello di controllo scaricare da Internet 
l'aggiornamento a 10.3.1, prima di ricollegare l'unità esterna. In 
caso contrario potrebbero danneggiarsi le directory sul volume 
Firewire; i maggiori produttori di hard disk hanno già rilasciato 
aggiornamenti ai propri driver e un'utility commerciale è in gra¬ 
do di ripristinare i dati apparentemente scomparsi, si chiama 
Data Rescue (www.prosoftengineering.com) . Per gli utenti Ap¬ 
ple con una macchina recente l'aggiornamento a Panther è rac¬ 
comandabile, le nuove funzioni, la fluidità dell'interfaccia utente 
che ha perso la 'collosità' delle prime 
edizioni di OS X e Laggiornamento 
delle iApps valgono il prezzo dell'up- 
grade. 

Con questa versione di OS X si ha la 
chiara sensazione che Apple abbia 
smesso di promuovere un 'nuovo' siste¬ 
ma operativo. Il sistema operativo c'è, è 
collaudato e affidabile, ora Apple sta 
costruendo qualcosa su queste fonda- 
menta. 

Mario Pettenghi 


L'ambiente di sviluppo XCode, in dotazione con Mac OS X 10.3. 
Apple offre un 'eccellente documentazione su Odeon line. 
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Da E4 una workstation 
per la grafica 3D high-end 


La proposta della ditta emiliana sfrutta due Cpu Xeon e una scheda grafica 
Quadro FX 3000 per fornire prestazioni grafiche 3D di assoluto livello. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 



LAB 


E4 Computer Engineering, specia¬ 
lizzata nella realizzazione di server 
e piattaforme professionali su spe¬ 
cifica commessa del cliente, ha se¬ 
de in provincia di Reggio Emilia e 
per le proprie soluzioni si affida a 
partner del calibro di Intel, Super- 
Micro e SCO. Affidandosi all'otti¬ 
mo configuratore presente sul sito 
della società è possibile persona¬ 
lizzare le configurazioni proposte o 
addirittura procedere alla creazio¬ 
ne della propria postazione ideale 
e rivolgersi successivamente ad un 
rivenditore autorizzato per proce¬ 
dere all'acquisto. E4 Computer En¬ 
gineering non effettua infatti ven¬ 
dita diretta, ma si appoggia a una 


E4 Computer Engineering E-Station 2069 
Euro 7.788,00 Iva inclusa 

Produttore: E4 Computer Engineering, Via Padre Socchi 16, 
42019, Scandiano (RE); tei. 0522-991811, fax 0522-991803. Pa¬ 
gina Web: www.e4company.com. E-mail: info@e4company.com. 


Pro 


> Ottime prestazioni, 

> Buon sottosistema disco 


Contro 


> Costo relativamente elevato, 

> Mancanza di un dispositivo di backup dei dati 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processori: due Xeon 2,8 GHz/ Fsb 533 MHz_ 

Memoria installata / massima: 2 GByte Ddr PC2100 ECC /4 GByte 
Scheda madre / chipset: SuperMicro X5DAL-TC2 / Intel E7505_ 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): PNY Quadro FX 3000 / 256 
Dischi rigidi / capacità complessiva (GByte): 4 Seagate Barracuda 
7.200.7/320_ 

Lettore Cd-Rom / velocità max: Asus CD-S520 / 52X_ 

Chip di rete: Intel FW82546EB_ 

Porte: 4 Usb 2.0,2 Ps/2,2 seriali, 1 parallela, 2 Rj-45_ 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition SPI_ 

Garanzia: 2 anni 



serie di rivenditori autorizzati, sup¬ 
portati direttamente dalla società, 
che sono in grado di seguire il 
cliente in tutte le fasi dell'acquisto 
e anche nel post vendita. 

La piattaforma inviata nel nostro 
laboratorio questo mese è indiriz¬ 
zata ai professionisti della grafica 
3D che, senza badare troppo alla 
spesa, pretendono il massimo dalla 
loro postazione. La configurazione 
comprende due processori Intel di 
classe Xeon con frequenza di 2,8 
GHz e core Prestonia-B, ovvero 
con Fsb a 533 MHz e cache L2 di 
512 KByte. Grazie alla presenza 
della tecnologia Hyper-Threading 
il sistema operativo rileva in prati¬ 
ca quattro processori e i risultati 
ottenuti nei benchmark, quelli che 
utilizzavano software ottimizzato, 
mostrano chiaramente i benefici 
che l'utilizzo di tale soluzione 
implica. Il maggior van¬ 
taggio risiede nella ri¬ 
duzione dei tempi di 
rendering delle imma¬ 
gini, in quanto le appli¬ 
cazioni ottimizzate, po¬ 
tendo avvalersi di quat¬ 
tro unità di calcolo, a li¬ 
vello logico, riescono a 
ripartire in maniera ef¬ 
ficiente il carico di la¬ 
voro. 

La scheda madre su cui 
sono installati i proces¬ 
sori Xeon è il modello 
Super X5DAL-TG2 di 
SuperMicro, costruita 
intorno al chipset Intel 
E7505 conosciuto anche con 
il nome in codice di Piacer. Intel po¬ 
siziona questo prodotto come solu¬ 
zione ideale per piattaforme work¬ 
station di livello professionale in 


quanto è in grado di gestire al me¬ 
glio le Cpu di classe Xeon con core 
Prestonia-B ed è dotato di un con¬ 
troller di memoria a doppio canale 
con supporto a moduli ECC Ddr 
PC2100 sia registered che unbuffe- 
red. L’integrazione del bridge Pci- 
X a 64 bit (Intel 82870P2) mette poi 
a disposizione due connettori che 
sfruttano questo tipo di interfaccia, 
uno funzionante a 66 e l'altro a 100 
MHz. La presenza dell'Ich4 garan¬ 
tisce infine la piena compatibilità 
con l'interfaccia Usb 2.0. 

La scheda SuperMicro utilizzata 
dispone inoltre di un doppio con¬ 
troller Serial Ata prodotto da Sili¬ 
con Image (SÌ13112ACT144) e di 
un controller di rete Intel 
(FW82546EB) in grado di gestire 
una doppia connessione di classe 
Gigabit Lan. La dotazione di me¬ 
moria comprende due moduli 
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Per quanto concerne 
infine le funziona¬ 
lità audio, ritenia¬ 
mo superflua, per 
questo tipo di 
piattaforma, l'as¬ 
senza di un co- 
dec. Prima di pas¬ 
sare ad un esame 
dettagliato della se¬ 
zione grafica spendia¬ 
mo qualche riga sul te¬ 
laio utilizzato per la worksta¬ 
tion di E4 Computer Engineering. 
Si tratta del modello SC733T di 
SuperMicro, un prodotto in forma¬ 
to midi tower caratterizzato dal¬ 
l’ottima qualità costruttiva e dalla 
presenza di un alimentatore da 
450 watt. AlPinterno del telaio so¬ 
no inoltre presenti due ventole, 
una nella parte posteriore, da 12 
cm di lato, e una nella parte fron¬ 
tale, da 9 cm di lato. Quest'ultima 
è racchiusa da un apposito convo¬ 
gliatore che forza il flusso d'aria 
verso il bay dei dischi contribuen¬ 
do così al loro continuo raffredda¬ 
mento. Il formato allungato, tipico 
dei telai per sistemi server, con¬ 
sente infine di realizzare cablaggi 
puliti e correttamente strutturati 
che favoriscono ulteriormente il 
corretto ricircolo d'aria all'interno 
del telaio. 

Per quanto concerne la sezione 
grafica, l'E-Station 2069 si affida a 
un prodotto PNY con Gpu 
NV35GL, meglio conosciuta come 
Quadro FX 3000. Il top della gam¬ 
ma Nvidia per il segmento profes¬ 
sionale deriva direttamente dalla 
Gpu che equipaggia il modello di 
punta della serie 
GeForce FX, il 
5900, ed è dotata 
di 256 MByte di 
memoria Ddr fun¬ 
zionanti alla fre¬ 
quenza di 850 MHz 
(425 MHz in modalità 
doppio fronte). L'am¬ 
piezza del bus verso la 
memoria, 256 bit, e la 
velocità di clock dei 
moduli stessi consentono 
alla Quadro FX 3000 di di¬ 
sporre di un'ampiezza di banda, 


Corsair di Ddr PC2100 Ecc registe- 
red da 1 GByte l'uno, è eventual¬ 
mente espandibile fino a un massi¬ 
mo di 4 GByte, e risulta perfetta¬ 
mente adatta alla classe del siste¬ 
ma. Sottolineiamo che durante i te¬ 
st, per ottenere le prestazioni mas¬ 
sime, è stato disabilitato, da Bios, il 
supporto alla correzione d'errore. 

Il sottosistema disco è affidato a 
quattro unità Seagate appartenen¬ 
ti alla linea Barracuda 7.200.7 con 
taglio da 80 GByte l'una installate 
in cassettini rimovibili, anche a 
caldo, all'interno di un bay frontale 
appositamente realizzato per il te¬ 
laio SuperMicro. I quattro dischi 
sono collegati alla scheda Super- 
Sata733, sempre di SuperMicro, 
che permette di collegare in ma¬ 
niera rapida e veloce le quattro 
unità ai due controller Silicon Ima- 
ge integrati sulla scheda madre. 
Per il collegamento dei quat¬ 
tro dischi è necessario uti¬ 
lizzare entrambi i control¬ 
ler, in quanto ognuno può 
pilotare un massimo di 
due unità, anche in confi¬ 
gurazioni di tipo Raid 0 
ol. La configurazione 
da noi testata sfruttava 
i due controller in ma¬ 
niera indipendente 
per gestire una confi¬ 
gurazione Raid 1 sui 
primi due dischi, quelli 


Nel particolare è visibile la scheda SuperMicro, in 
grado di gestire i quattro dischi Serial Ata 
installati. Tale soluzione risulta molto utile per la 
pulizia dei cablaggi e, accoppiata ai bay frontale, 
permette di sostituire agevolmente i dischi anche 
a sistema acceso. 


di sistema, e una di tipo Raid 0 per 
il terzo e quarto disco. In tal modo 
si ha quindi un elevato livello di 
protezione su quelli che sono i file 
di sistema e un sottosistema disco 
di appoggio estremamente perfor- 
mante. Come si può infatti notare 
dai risultati dei nostri benchmark, 
eseguiti appunto sulla configura¬ 
zione Raid 0, i due dischi Seagate, 
accreditati di un regime di rotazio¬ 
ne di 7.200 rpm, di un buffer da 8 
MByte e di un tempo di accesso in¬ 
feriore ai 8,5 millisecondi, sono in 
grado di fornire prestazioni di as¬ 
soluto livello. 

L'unità ottica in dotazione all'E- 
Station 2069 è un semplice lettore 
Cd-Rom prodotto da Asus che con¬ 
sigliamo di sostituire con un dispo¬ 
sitivo più evoluto, magari di tipo 
Dvd±R/Rw, in grado di eseguire 
anche i compiti di unità di backup. 
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Workstation ►► 



Le prestazioni 


Multimedia Content Creation Winstone 20031.0 

53,7 

Sottosistema disco (High-End Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 54.500 

Sottosistema grafico (High-End Graphics WinMark 99 2.0) 988 

> SPECapc per Maya 5.0 

Grafica 

2,74 

I/O 

1,93 

Cpu 

1,83 

Totale 

2,44 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

347 

3ds max 5.1 spi (Rendering statico a 1.600 x 1.200 - secondi) 48 

> Maxon Cinebench 2003 


Rendering (Single Cpu)CB-CPU 

282 

Rendering (Multiple Cpu) CB-CPU 

597 

Multiprocessor Speedup 

2,12 

Shading (CINEMA 4D) CB-CFX 

282 

Shading (OpenGL Software Lighting) CB-GFX 

1.307 

Shading (OpenGL Hardware Lighting) CB-GFX 

2.654 

OpenGL Speedup 

9,42 

> Viewperf7.1 


3dsmax-02 

23,89 

drv-09 

133 

dx-08 

126,8 

light-06 

28,67 

proe-02 

38,62 

ugs-03 

43,2 

> Viewperf 6.1.2 

AWadvs-04 

531 

DRV-07 

30,55 

DX-06 

142,9 

Light-04 

31,89 

MedMCAD-01 

202,5 

ProCDRS-03 

237,4 



Come si può notare 
dalle due immagini sulla 
sinistra, il software 
Cinama 4D di Maxon 
sfrutta appieno la 
tecnologia Hyper- 
Threading. Perii 
rendering l’immagine è 
infatti suddivisa in 
quattro porzioni, 
ognuna delle quali è 
affidata a una diversa 
unità logica. 

Il risultato finale è 
visibile nella prima 
immagine a sinistra. 


tra Gpu e memorie, di 27,2 GBy¬ 
te/s. Rispetto al modello di punta 
per il segmento consumer, il 
GeForce FX 5900 Ultra, la Quadro 
FX 3000 ha una frequenza di clock 
della Gpu di 400 Mhz (50 in meno) 
che le permettono di guadagnare 
in stabilità senza intaccare le pre¬ 
stazioni. Essendo realizzata sulla 
base dell'NV35, la Quadro FX 
3000 dispone del nuovo motore di 
T&L Cine FX 2.0 con quattro unità 
di vertex shading e dodici pipeline 
per il pixel shading. Quest'ultimo 
dato rappresenta una reale diffe¬ 
renza rispetto all’NV35, dotato di 
sole otto unità per l'esecuzione dei 
pixel shaders. In termini di librerie 
grafiche, come gli altri esemplari 
della linea Quadro FX, la 3000 
supporta le Api Microsoft DirectX 
9 e quelle OpenGL 1.5. 

Per quanto riguarda le funzionalità 
espressamente riservate agli uten¬ 
ti professionali segnaliamo il sup¬ 
porto diretto in hardware degli al¬ 
goritmi di anti aliasing per punti e 
linee e a schermo intero, fino alla 
modalità 16X, alla risoluzione 
massima di 3.840 x 2.400 punti. 
Questa modalità, indicata come 
Quxga-W, è però supportata solo 
su un singolo display e solamente 
su pannelli digitali, che devono 
quindi avere una diagonale di al¬ 
meno 62". Resta invariato il sup¬ 
porto ad operazioni in virgola mo¬ 
bile con precisione a 128 bit, lungo 
tutta la pipeline, e l'accuratezza 


sub pixel, a 12 bit. Tra le altre fun¬ 
zionalità della nuova linea Quadro 
FX segnaliamo il supporto alle tex- 
ture tridimensionali volumetriche, 
che consente l'applicazione in reai 
time di texture 3D al volume di 
qualsiasi modello e non solamente 
sulla superficie. Questa funziona¬ 
lità risulta particolarmente interes¬ 
sante per le applicazioni di visua¬ 
lizzazione in ambito medicale, Gis 
(Geographic Information Systems) 
e per gli effetti cinematografici più 
avanzati. 

Chi avesse necessità di collegare 
più postazioni può optare per il 
modello dotato di funzionalità di 
Genlock e Frame lock, il Quadro 
FX 3000G, dotato comunque delle 
stesse caratteristiche tecniche e di 
prestazioni. 

Valutando i risultati dei test e il 
prezzo finale della configurazione 
riteniamo valida la proposta di E4, 
soprattutto per chi utilizza in ma¬ 
niera intensiva applicativi di grafi¬ 
ca 3D professionale. La presenza 
della tecnologia Flyper-Threading 
permette infatti, al software otti¬ 
mizzato, di sfruttare al massimo le 
quattro unità logiche di calcolo, 
garantendo incrementi di presta¬ 
zioni superiori rispetto a un nor¬ 
male sistema a doppio processore. 
Le applicazioni che non sfruttano 
questa tecnologia sono invece, co¬ 
me più volte sottolineato sulle pa¬ 
gine del nostro giornale, lievemen¬ 
te penalizzate. 
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Notebook 


►► 


Maxdata Pro 7000X, 

per i professionisti e non solo 

Il Pro 7000X è un notebook sottile, equilibrato e dotato di un comodo display 
►► Anteprima di da 15 pollici. È anche presente un comodo lettore di schede di memoria. 

Gabriele Erba * 


LAB 


Maxdata si colloca tra i primi dieci 
produttori di Pc in Europa: nata nel 
1987 e con sede in Germania presso 
Dusseldorf, nel mese di maggio 2003 
ha visto l'apertura della filiale italia¬ 
na, che gestisce su tutto il territorio 
nazionale i Pc, notebook e server 
Maxdata nonché i monitor a marchio 
Belinea. L'oggetto della nostra prova 
è il Maxdata Pro 7000X, un notebook 
di classe dual spinelle di fascia alta 
dotato di buone prestazioni, configu¬ 
razione completa e spessore molto 
sottile. Anche l'ergonomia, è buona, 
determinata dalla precisione del si¬ 
stema di puntamento, dalla qualità 
della tastiera e dalla presenza di un 
ampio display da 15 pollici. 

Il Maxdata Pro 7000X è basato sul¬ 
l'architettura Centrino di Intel. Il 
chipset è FÌ855GM con grafica inte¬ 
grata: oltre all'elevata stabilità se¬ 
gnaliamo il supporto agli standard 
AGP 4X e ATA-5; il Fsb (Front side 
bus) ha una frequenza di 400 MHz. Il 
sottosistema grafico integrato è l'In¬ 
tel Extreme Graphics 2, che assicura 
buone prestazioni in ambito 2D, ma 


non è altrettanto performante in 
quello 3D, in particolare se confron¬ 
tato con le ultime soluzione di ATI o 
di Nvidia. L'Intel Extreme Graphics 2 
assicura una fluida riproduzione di 
filmati da supporto Dvd e ha il pregio 
di assorbire meno corrente rispetto a 
un chip grafico esterno. La memoria 
video è parte di quella di sistema e, 
come di consueto nei chip grafici di 
Intel, la sua quantità viene alloca¬ 
ta dinamicamente secondo le 
necessità, fino a un massimo 
di 64 MByte. Il processore è il 
Pentium M a 1,6 GHz. La Cpu, svi¬ 
luppata nei laboratori israeliani del 
colosso di Santa Clara, deriva dal 
progetto Pentium III ma è compatibi¬ 
le a livello binario con le istruzioni 
per Pentium 4 e in particolare con le 
istruzioni multimediali Sse2. Peculia¬ 
rità di questo processore è la presen¬ 
za di ben un MByte di Cache L2 che 
permette un notevole incremento 
delle prestazioni. Essendo il Pentium 
M concepito per il modo mobile sono 
presenti molte tecnologie per il ri¬ 
sparmio energetico, tra cui la versio- 



L'offerta Maxdata 


> Modelli 

M-booklOOOT 
Eco 3200 
Vision 4200X 
Pro S000X 


> Categorìa 


> Schermi > Peso > Descrizione 
disponibili tipico (kg) 


All-in-one economico 14,1” 


All-in-one 
All-in-one 
Dual spinelle 


15” 

15" 

15” 


3.4 Con Cpu AMD, entry level, per la casa e per l'ufficio 

3.5 Con Cpu Pentium 4 e memoria Ddr, veloce e completo 

n.d. Fascia media, Cpu Pentium 4, chip grafico ATI, veloce e completo 
2,9 Fascia alta, Cpu Pentium 4-M, grafica Nvidia, vano multifunzione 


Pro 7000X 

Dual spinelle 

15" 

2,8 

Il top di gamma, architettura Centrino, veloce e sottile, 
vano multifunzione 

Pro 7100X 

Dual spinelle 

15" 

2,9 

Cpu Pentium 4-M, display Sxga+, grafica Nvidia, 
vano multifunzione 






ne avanzata della tecnologia Speed- 
Step che implementa diversi stati di 
funzionamento e non solo due come 
in precedenza. Un altro stratagem¬ 
ma per ridurre l’assorbimento ener¬ 
getico è la possibilità di " spegnere " 
le singole righe di cache quando 
non sono in uso. Il Pentium M a pa¬ 
rità di frequenza di clock offre pre¬ 
stazioni nettamente migliori rispetto 
alla famiglia Pentium 4-M. La Ram 
installata, di tipo Ddr, ammonta a 
512 MByte; tale quantitativo è suffi¬ 
ciente per qualsiasi utilizzo ma, per i 
più esigenti, può essere espansa fi¬ 
no ad 1 GByte. Per il disco fisso 
Maxdata si è affidata a Fujitsu, il 
modello adottato è il MHT2040AT 
con una capacità di 40 GByte. Ca¬ 
ratteristiche tecniche sono la confor¬ 
mità allo standard ATA-5, una velo- 


►► 
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Maxdata Pro 7000X 
Euro 1.798,00 Iva inclusa 


Produttore: Maxdata Italia, Strada 1, Palazzo FI, Milanofiori, 
20090 Assago (MI); tei. 199-156.169. Pagina Web: 
www.maxdata.it, E-mail: info@it.maxdata.net. 


> Buone prestazioni 

> Elevata versatilità 

> Display da 15” e spessore ridotto 


> Grafica 3D non velocissima 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 1,6 GHz_ 

Chipset: Intel Ì855GM_ 

Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024_ 

Unità ottica / velocità Max: Combo Drive QSI SBW-242/8X-24X- 
10X-8X_ 

Disco fisso / capacità (GByte): Fujitsu MHT2040AT / 40_ 

Chipset grafico / memoria video (MByte): Integrato / dinamica_ 

Chip audio: Codec Crystal AC'97_ 

Chip di rete: Broadcom 440x_ 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15/Tft/1.024x768_ 

Modem/standard: lntegrato/v.90 



Porte: 3 Usb, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 FireWire, 1 
Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 S/Pdif, 1 Memory card, microfono e cuffie. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh_ 

Dimensioni (L x A x P, cm): 32,5 x 2,7 x 26_ 

Peso (kg): 2,8 (Con unità Combo)_ 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition_ 

Garanzia: 3 anni con ritiro e riconsegna a domicilio 


Le prestazioni 


Produttore 


Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Pro 7000X 
Pentium M/1,6 
512 

integrato/dinamica 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 37,1 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 28 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 4.630 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 607 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 3h 20m 


Notebook ►► 



cita di rotazione dei piattelli di 4.200 
giri per minuto e un consumo elettri¬ 
co in stato di utilizzo di circa 2,1 W. Il 
motore del disco utilizza la tecnolo¬ 
gia Fdb (Fluid Dynamic Bearing), 
che permette una riduzione delle 
fluttuazioni dovute alla rotazione e 
assicura una maggior precisione nel 
posizionamento delle testine, nello 


stesso tempo incrementa la silenzio- 
sita del disco. Il lettore ottico in dota¬ 
zione al Pro 7000X è di tipo Combo. 
Si tratta del modello SBW-242 pro¬ 
dotto da QSI, che possiede una velo¬ 
cità di lettura dei Dvd-Rom a 8X e 
dei Cd-Rom a 24X; la scrittura di Cd- 
R e Cd-Rw avviene rispettivamente 
a 10X e a 8X. Il display Lcd, con una 
diagonale di 15 pollici, è luminoso e 
dotato di un buon contrasto, le im¬ 
magini prodotte sono nitide e visibili 
anche da angolazioni elevate. La ri¬ 
soluzione massima è di 1.024 x 768 
punti, con una profondità di colore di 
32 bit. La scelta di un ampio display 
agevola l'uso quotidiano del prodot¬ 
to, ma al contempo contribuisce ad 
aumentarne le dimensioni e a ridurre 
l'autonomia della batteria. Il sottosi¬ 
stema audio integrato, prodotto da 
Crystal, è compatibile con lo stan¬ 
dard AC'97; la dotazione è comple¬ 
tata da una coppia di altoparlanti e 
un microfono integrati nel telaio. 

La dotazione di porte di comunica¬ 
zione è completa: a fianco delle por¬ 
te legacy troviamo tre moderne Usb 
2.0 e una porta FireWire; manca solo 
la porta seriale. La presenza contem¬ 
poranea di porte Usb 2.0 e FireWire 
assicura la compatibilità con le peri¬ 
feriche di ultima generazione molto 
esigenti in termini di flusso di dati. 
Interessante la presenza di una usci¬ 
ta audio digitale S/Pdif, utile se si 
vuole utilizzare un sistema audio 
Dolby Digital esterno. Completano la 
dotazione uno slot Pcmcia, l'uscita 
Tv e quella Vga. È anche presente 
un lettore di memorie solide utile per 
scambiare dati con palmari, fotoca¬ 
mere, player Mp3 o altri dispositivi 
digitali: questo lettore è in grado di 
leggere supporti di tipo Memory 
Stick, Secure Digital, MultiMedia- 
Card e SmartMedia. 

Accanto alla scheda Wi-Fi Intel 
Pro/Wireless 2100 su bus Mini-Pci, di 
serie nell'architettura Centrino, tro¬ 
viamo un modem integrato compati¬ 
bile con lo standard V.90 e una sche¬ 
da di rete Fast Ethernet di Broad¬ 
com. È quindi possibile utilizzare re- 


II lettore per schede di memoria, a fianco dello slot Pc 
Card, è compatibile con MemoryStick, SecureDigital, 
SmartMedia e Mu/tiMediaCard. 


ti aziendali o locali Wireless e cabla¬ 
te, oltre che connettersi a Internet 
tramite il classico doppino telefonico. 
La batteria ha una capacità di 4.400 
mAh e utilizza la tecnologia agli Ioni 
di litio. L'autonomia misurata è di tre 
ore e 20 minuti, appena sotto la me¬ 
dia per i notebook di classe Centri¬ 
no; tale risultato è in parte imputabi¬ 
le all'elevato consumo del display da 
15 pollici. Il sistema operativo instal¬ 
lato è Windows Xp Professional Edi¬ 
tion. A corredo del prodotto vengono 
forniti PowerDvd, Nero Express, il 
Cd-Rom per il ripristino software to¬ 
tale del sistema e un manuale in lin¬ 
gua italiana. Nei test da noi effettua¬ 
ti il Pro 7000X si è ben comportato 
confermando le prime impressioni. Il 
Pro 7000X è risultato un prodotto 
ben bilanciato e adatto a molti ambi¬ 
ti d'utilizzo anche in virtù della buo¬ 
na versatilità. Questo notebook si 
addice al mercato aziendale e pro¬ 
fessionale, ma anche a quello casa¬ 
lingo in virtù delle buone doti multi¬ 
mediali e per il favorevole rapporto 
prezzo/prestazioni. Per l'utilizzo con 
i giochi 3D sarebbe stata auspicabile 
una scheda video dedicata, ma per 
tutti gli altri il Pro 7000X è un pro¬ 
dotto interessante, anche per la sua 
compattezza. Oltre al semplice lavo¬ 
ro da ufficio, la gamma di attività per 
cui il Pro 7000X può essere utilizzato 
spazia dall'uso di applicativi di pro¬ 
duttività personale alla visione di fil¬ 
mati digitali magari sul televisore del 
salotto. Grazie alla completa connet¬ 
tività, è possibile collegarsi a qual¬ 
siasi tipo di rete e nel caso sia pre¬ 
sente un'infrastruttura Wireless, si 
accede al sistema informativo azien¬ 
dale anche mentre si è fuori dal pro¬ 
prio ufficio. La garanzia base è di tre 
anni con ritiro e riconsegna a domi¬ 
cilio, ma sono previste varie formule 
di personalizzazione. Durante il pri¬ 
mo anno i costi di trasporto sono in¬ 
teramente a carico di Maxdata. ■ 
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Comex rinnova la gamma 
Polaris e punta su Centrino 




Produttore: Comex, Via Braille 18,48010, Fornace Zarattini (RA); 
tei. 0544-284.211, fax 0544-284.333. Pagina Web: 

E-mail: info@comex.it 


Contro 


►► Anteprima di 

Gabriele Erba 


Il Polaris B2 è un notebook compatto orientato principalmente al mercato 
aziendale e ai professionisti. Buona robustezza e connettivi 


Comex rinnova la sua gamma e con 
Polaris B2 punta soprattutto sulla 
leggerezza. Esteticamente appare 
molto elegante e denota una buona 
gualità costruttiva, in particolare se¬ 
gnaliamo il telaio costituito in lega 
di magnesio e alluminio. Anche l'er¬ 
gonomia è buona in virtù del feed¬ 
back della tastiera e del sistema di 
puntamento. Quest'ultimo è compo¬ 
sto, oltre che dal sistema integrato, 


Disco fisso / capacitò (GByte): Hitachi DK23EA-40 / 40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / dinamica 
Chip audio: Codec Rcaltek AC’97 
Chip di rete: Intel Pro/100 VE 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 14,1 / Tft /1.024 x 768 
Modem/standard: integrato/V.90 

Porte: 3 Usb, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 FireWire, 1 Rj-11,1 Rj-45, microfo¬ 
no e cuffie. 


Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 3.600 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 2,5 x 31,5 x 26,5 
Peso (kg): 2,45 (Con unità Combo) 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 
Garanzia: 2 anni 

Accessori: Borsa per il trasporto, mouse wireless ottico 


anche da un comodo mouse esterno 
ottico di tipo wireless. 

Il display ha una diagonale di 14,1 
pollici e utilizza la tecnologia Tft. 
Nel complesso risulta valido nell'u¬ 
so quotidiano; produce immagini ni¬ 
tide e luminose mantenendo una 
buona visibilità anche con angola¬ 
zioni elevate. La massima risoluzio¬ 
ne raggiungibile è di 1.024 x 768 
punti con colore a 32 bit. 

I prodotti con marchio Centri¬ 
no devono essere equi¬ 
paggiati con tutti e 
tre i componenti 
che caratteriz¬ 
zano questa ar¬ 
chitettura: la sche¬ 
da Pro/Wireless 2100, il 
processore Pentium M e il 
chipset Ì855, nel nostro caso in ver¬ 
sione GM ovvero con grafica inte¬ 
grata. Il processore ha una frequen¬ 
za di 1,5 GHz; il Pentium M è com¬ 
patibile a livello binario con le istru¬ 
zioni multimediali Sse2 del Pentium 
4, pur derivando del progetto Pen¬ 
tium III. La dotazione di cache LI è 
di 64 KByte mentre la cache L2 am¬ 
monta a un MByte, il doppio rispet¬ 
to a quella del Pentium 4-M. Sem¬ 
pre in rapporto a quest'ultimo, il 
Pentium M ha un elevato vantaggio 
prestazionale a parità di frequenza 
e inoltre assicura un minor consumo 
energetico. Essendo stato progetta¬ 
to specificatamente per il mondo 
mobile, il Pentium M ha una limita¬ 
ta produzione di calore e implemen¬ 
ta diverse tecnologie di risparmio 
energetico. La principale è una ver¬ 
sione evoluta della tecnologia 
SpeedStep di Intel che ora imple¬ 
menta molti stati di funzionamento 
principali e non solo due come av¬ 
veniva in passato. 


Comex Polaris B2 
Euro 1.490,00 Iva inclusa 


Il chipset Ì855GM ha Fsb (Front Si¬ 
de Bus ) a 400 MHz e supporta le 
tecnologie Agp 4X e Ata-5. Il chip 
grafico Intel Extreme Graphics 2 è 
integrato nel northbridge e le pre¬ 
stazioni sono più che soddisfacenti 
in ambito 2D. Per quanto riguarda 
la grafica 3D invece non sono com¬ 
parabili a quelle di una soluzione 
dedicata di ultima generazione. La 
memoria video è parte di quella di 
sistema e la sua quantità viene al¬ 
locata dinamicamente secondo il 
carico istantaneo. Il target di uten¬ 
za del Polaris B2 è principalmente 
di tipo aziendale e quindi la scelta 
di un chip integrato non penalizza 
più di tanto il prodotto, ma anzi 
contribuisce a migliorarne l'auto¬ 
nomia. 

La Ram installata, di tipo Ddr, am¬ 
monta a 256 MByte; tale valore 


> Dotazione di Ram limitata 

> Grafica 3D non velocissima 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 1,5 GHz 
Chipset: Intel Ì855GM 
Memoria installata / massima (MByte): 256/1.024 
Unità ottica / velocità Max: Toshiba SD-I 


> Connettività completa 

> Qualità costruttiva 


> Basso peso 
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L'offerta Comex 

> Modelli > Categoria 
Polaris 42X All-in-one 

> Schermi disponibili 
15" 

> Peso tipico (kg) 
3,3 

> Descrizione 

Cpu Pentium 4, chipset SiS, grafica ATI, veloce e completo 

Polaris 9825 All-in-one 

15" 

3 

Cpu Pentium 4-M, chipset SiS, completo e compatto 

Polaris 2800 All-in-one 

14" 

3,3 

Sostituto del desktop, chipset SiS, Cpu Pentium 4 

Polaris B2 Dual spinelle 

14,1" 

2,4 

Il top di gamma, con Centrino, leggero, veloce e completo 


seppur sufficiente in motte situazio¬ 
ni non consente di sfruttare a pieno 
le buone potenzialità del notebook. 
Consigliamo, anche in virtù del bas¬ 
so costo dell'investimento, di ag¬ 
giungere 256 MByte per ridurre l'u¬ 
tilizzo della memoria virtuale su di¬ 
sco, incrementando quindi le pre¬ 
stazioni e allo stesso tempo anche 
l'autonomia grazie a un minor uti¬ 
lizzo del disco fisso. Per espandere 
la memoria sono disponibili in totale 
due zoccoli Sodimm. Il quantitativo 
massimo di memoria installabile è 
di 1 GByte, almeno finché non sa¬ 
ranno diffusi i moduli con capacità 
superiore a 512 MByte; in quel caso 
si potrà arrivare fino a 2 GByte. 

Il Polaris B2 è equipaggiato con il 
disco DK23EA-40 di Hitachi. Carat¬ 
teristiche tecniche di questa unità 
sono i due MByte di buffer, un tem¬ 
po di ricerca di 13 millisecondi e 
una velocità di rotazione dei piattel¬ 
li di 4.200 giri per minuto. La ca¬ 
pienza è adeguata e consente di im¬ 
magazzinare un'elevata quantità di 
dati anche multimediali. Le presta¬ 
zioni invece si sono rivelate di poco 
sotto la media. Il lettore ottico, come 
richiesto da questa classe di note¬ 
book, è un'unità Combo, nel caso 


Le prestazioni 


Modello Polaris B2 

Processore / Frequenza (GHz) Pentium M /1,5 

Ram (MByte) 256 

Chip grafico / Ram (MByte) integrato / dinamica 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) n.d. 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 23,9 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 3.590 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 558 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 3h 27m 
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particolare un prodotto di Toshiba. 
L'unità permette di leggere Dvd a 
8X, di scrivere Cd-R a 16X, di scri¬ 
vere Cd-Rw a 10X e infine di legge¬ 
re i Cd-Rom a 24X. 

La connettività, come si addice ai 
notebook con architettura Centrino, 
è molto completa; infatti oltre alla 
già citata scheda Wi-Fi su bus Mini- 
Pci interno sono presenti una sche¬ 
da di rete Fast Ethernet prodotta 
anch'essa da Intel e un modem inte¬ 
grato compatibile con lo standard 
V.90. Il Polaris B2 può quindi usu¬ 
fruire di tutti i tipi di rete, sia Wire¬ 
less sia cablate, oltre al tradizionale 
doppino telefonico. Come opzione è 
possibile installare una scheda 
Bluetooth che migliora l'interopera- 
tività con computer palmari, perife¬ 
riche e telefoni cellulari. I palmari 
sono sempre più diffusi anche in 
ambito aziendale e una rapida e fre¬ 
quente sincronizzazione dei dati è 
vitale per non vanificare il valore 
aggiunto prodotto dall'uso di tali di¬ 
spositivi. Bluetooth consente anche 
di connettersi, velocemente e senza 
cavi, a Internet tramite un telefono 
cellulare dotato di modem interno. 
La sezione audio è equipaggiata 
con un chip integrato compatibile 
con le specifiche AC'97, due alto- 
parlanti e un microfono. Il Polaris B2 
è dotato delle più recenti porte di 
comunicazione mentre è assente il 
supporto per le interfacce legacy 
come seriale o parallela. La presen¬ 
za di una porta FireWire e di tre 
porte Usb 2.0 aumenta la versatilità 
del sistema consentendo di collega¬ 



re le peri¬ 
feriche di 
nuova e prossi¬ 
ma generazione. 

Sono anche presenti 
uno slot Pcmcia tipo II e 
un'uscita Vga mentre è assen¬ 
te l'uscita Tv. 

Il test Business Winstone ha fatto 
registrare un buon risultato, tenuto 
anche conto della limitata dotazione 
di Ram. Non è stato possibile ese¬ 
guire il Multimedia CC Winstone 
per la mancanza di un controller per 
porta parallela, richiesto dalle ulti¬ 
me versioni di questo test. La capa¬ 
cità della batteria piuttosto ridotta, 
3.600 mAh, ha pesato sull'autono¬ 
mia che è risultata pari a 3 ore e 27 
minuti, valore leggermente inferio¬ 
re alla media dei prodotti con Cen¬ 
trino. Un'altra possibile causa di ta¬ 
le risultato è la presenza di soli 256 
MByte di Ram, che obbligano ad 
accedere frequentemente alla me¬ 
moria virtuale sul disco. 

Per quanto concerne la dotazione, 
oltre al sistema operativo Windows 
XP Professional Edition, troviamo 
PowerDVD, Easy Cd Creator 5 e un 
Cd-Rom con i driver, più una borsa 
per il trasporto. Il notebook di Co- 
mex porta in dote quelle caratteristi¬ 
che necessarie per l'utente che lavo¬ 
ra spesso lontano dalla scrivania: 
maneggevolezza, autonomia discre¬ 
ta, connettività completa e robustez¬ 
za. Queste caratteristiche sono an¬ 
che più importanti della pura poten¬ 
za di calcolo, che comunque non 
manca al Polaris B2. Si tratta di una 
valida scelta anche per gli utenti do¬ 
mestici che hanno esigenze di mobi¬ 
lità e allo stesso tempo di potenza, se 
si è disposti a rinunciare allo scher¬ 
mo da 15 pollici, a un chip grafico 
evoluto o all'uscita Tv. Segnaliamo 
però che sta per essere posta in com¬ 
mercio una nuova versione con 
schermo da 15". La garanzia base è 
di due anni, sono poi previste varie 
estensioni e personalizzazioni. ■ 
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Internet sempre e ovunque 
con Pultraportatile Hyundai 

Pesa solo due chili e ha la connettività Gsm/Gprs integrata per collegarsi 
a Internet in qualsiasi posto ci si trovi. L'autonomia è discreta. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


LAB 


La diffusione costante della tecnolo¬ 
gia Wi-Fi anche in Italia ha reso 
possibile il collegamento a reti loca¬ 
li e Internet anche mentre si è fuori 
dal proprio ufficio; è però necessario 
trovarsi sotto la copertura radio di 
un Access Point, che sono localizza¬ 
ti in posti ben precisi e sempre più 
spesso in luoghi aperti al pubblico 


Hyundai M190S 
Euro 1.750,00 Iva inclusa 


Produttore: Hyundai ImageQuest Italy, Via di Casal Morena 19/A, 
00040, Roma (RM); tei. 06-72434343, fax 06-72434312. Pagina 
Web: www.hyundai.it. E-mail: info@hyundai.it. 


> Peso e dimensioni ridotte 

> Connettività Gsm/Gprs integrata 

> Prestazioni adeguate 


> Mancanza Wi-Fi e Bluetooth 


> Autonomia migliorabile 

> Unità ottica opzionale 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4-M 2 GHz 



Chipset: SiS 650 


Memoria installata / massima (MByte): 256 /1.024 

Unità ottica / velocità Max: opzionale 

Disco fisso/capacità (GByte): Fujitsu MHS2030AT/30 

Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato /16-64 (Ram di 

sistema) 

Chip audio: Codec Avance Logic AC’97 

Chip di rete: Realtek RTL8139 

Display (pollici/tecnologia/risoluzione): 12,1 / Tft /1.024 x 768 
Modem/standard: integrato/V.92 

Porte: 2 Usb 1.1,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 11nfrarossi, 1 Ps/2,1 Rj-11,1 Rj- 
45,1 Firewire, microfono, line in e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.000 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 37 x 3,1 x 23 
Peso (kg): 2 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 2 anni 


come aeroporti, hotel o ristoranti. 
Laddove non sia disponibile un col- 
legamento Wi-Fi esiste la possibilità 
di collegarsi a Internet tramite Gsm 
o Gprs; in questo caso l'unico requi¬ 
sito è trovarsi sotto copertura del se¬ 
gnale. In cantiere, in auto, al mare o 
in montagna, in Italia e in molti pae¬ 
si esteri, è possibile accedere al Web 
o alla posta elettronica collegando il 
proprio telefono cellulare con mo¬ 
dem integrato al portatile; la propo¬ 
sta di Hyundai rappresenta una so¬ 
luzione integrata, e molto pratica, 
per queste esigenze. Si tratta di un 
portatile estremamente compatto e 
leggero con modem Gsm/Gprs, che 
può essere utilizzato anche per te¬ 
lefonare. In dotazione è fornito in¬ 
fatti un auricolare con microfono, 
magari da utilizzare per comunicare 
a voce mentre si sta lavorando al Pc. 
Sul fondo del notebook è presente 
uno sportellino dove inserire una 
carta Sim e sulla parte superiore 
del display vi è una piccola anten¬ 
na. Il peso di soli 2 kg permette di 


portare lo Hyundai M190S sempre 
con sé, in tutte le situazioni. Nono¬ 
stante le piccole dimensioni, la po¬ 
tenza è tale da sostenere agevol¬ 
mente qualsiasi tipo di applicazio¬ 
ne da ufficio. Restano escluse più 
che altro le applicazioni grafiche 
impegnative, per via dello schermo 
da 12,1 pollici e del chipset grafico 
integrato che non dispone di me¬ 
moria dedicata. 

Si tratta di una soluzione indicata 
per molte figure professionali, co¬ 
me possono essere un ingegnere al 
cantiere, un giornalista, un agente 
di commercio, un addetto alle ven¬ 
dite e in genere chiunque debba 
inviare o ricevere dati via Internet 
in qualsiasi luogo si trovi. Le picco¬ 
le dimensioni in questo aiutano 
molto; non è necessario portare il 
notebook in una borsa dedicata, 
ma può essere utilizzata una vali¬ 
getta ventiquattrore o un piccolo 


Accessori: Borsa per il trasporto 



►► 
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Le prestazioni 


Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


M190S 
Intel Pentium 4-M / 2 
256 

integrato /16-64 (Ram di sistema) 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit -60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) n.d. 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 20,3 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 3.930 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 429 

Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 2h 09m 


zaino. Il processore è un Pentium 4- 
M da 2 GHz, affiancato da 256 
MByte di memoria Ddr (Doublé Da¬ 
ta Rate). È molto veloce, ma consi¬ 
gliamo di espandere la memoria a 
512 MByte per lavorare meglio con 
più applicazioni aperte. L'operazio¬ 
ne è semplice dato che vi è uno slot 
Sodimm libero, accessibile dopo 
aver rimosso due viti che bloccano 
uno sportellino. Il chipset è il 
SÌS650, ottimizzato per l'architettu¬ 
ra del Pentium 4, e dispone di un 
sottosistema grafico integrato. La 
memoria destinata a esso può esse¬ 
re impostata tra 16 e 64 MByte. I te¬ 
st sono stati effettuati con 16 MByte, 
più che sufficienti per i normali ap¬ 
plicativi che utilizzano grafica 2D e 
per non sottrarre troppa memoria al 
sistema. 

Il disco fisso di Fujitsu ha una capa¬ 
cità di 30 GByte ed è fin troppo fa¬ 
cilmente estraibile: basta agire su 
un pulsante e viene via dalla sua se¬ 
de, senza la necessità di togliere vi¬ 
ti. Questo disco ha un buffer interno 
da 2 MByte e una velocità di rota¬ 
zione dei piattelli di 4.200 giri al mi¬ 
nuto. È conforme allo standard Ata- 
100 e pesa soltanto 100 grammi. Da 
segnalare l'elevata resistenza agli 
stress: in condizioni operative può 
sopportare uno shock di 225 G, che 
in condizioni non operative può sa¬ 
lire fino a 900 G. Tale resistenza è 
dovuta anche all'adozione di un 
motore di tipo Fdb (Fluid Dynamic 
Beaiing), una tecnologia nata origi¬ 
nariamente proprio in casa Fujitsu, 
che utilizza bronzine in bagno d'olio 
al posto dei classici cuscinetti a sec¬ 
co. In questo modo viene aumentata 


l'affidabilità, la precisione del posi¬ 
zionamento delle testine e viene di¬ 
minuita la rumorosità del disco. Le 
prestazioni sono discrete, anche in 
questo caso adatte al normale lavo¬ 
ro da ufficio. 

Lo Hyundai 190S, nella configura¬ 
zione standard, non dispone di 
unità ottica. Questa va even 
tualmente acquistata a parte e 
va collegata esternamente a 
un apposito connettore pre¬ 
sente sul lato sinistro. Tale 
unità è contenuta in un pic¬ 
colo telaio che alloggia an¬ 
che il lettore floppy. La ne¬ 
cessità o meno di questo acces¬ 
sorio è piuttosto soggettiva; gli 
applicativi e i dati possono comun¬ 
que essere installati via rete oppure 
tramite vari tipi di memoria flash su 
Usb, naturalmente disponendo di 
un secondo Pc. L'unità ottica che 
fornisce Hyundai è un drive di tipo 
Combo, in grado di leggere Dvd- 
Rom alla velocità di 8X e Cd-Rom a 
24X,e poi di creare Cd-R e Cd-Rw a 
8X. La connettività è buona: trovia¬ 
mo un chip di rete Fast Ethernet di 
Realtek, un modem analogico V.92 
- in aggiunta a quello Gsm/Gprs - e 
una porta a infrarossi. Quest'ultima 
è sempre utile per collegare un pal¬ 
mare o un altro notebook e scam¬ 
biare dei dati al volo. Per aggiunge¬ 
re la connettività Wi-Fi è necessario 
acquistare una scheda Pc Card e oc¬ 
cupare l'unico slot disponibile; per 
avere Bluetooth invece si deve ac¬ 
quistare un adattatore esterno, ma¬ 
gari Usb. Probabilmente a causa 
delle piccole dimensioni del note¬ 
book, non è possibile avere né Wi- 
Fi né Bluetooth integrati. 

Per espandere lo Hyundai M190S 
sono a disposizione due porte Usb 
1.1 - il chipset SÌS650 non supporta 
lo standard 2.0 - e una porta Fi- 
rewire. A essa si possono collegare 
videocamere digitali, unità di Stora¬ 
ge esterne, scanner e masterizzato- 
ri; il mercato è ricco di periferiche 
di vario tipo compatibili con questo 
standard ad alta velocità. È presen¬ 
te anche una porta Ps/2 per una ta¬ 
stiera o un mouse esterni, senza do¬ 
ver occupare una porta Usb. Alla 
porta Vga invece si può collegare 
un monitor Crt o Lcd di grandi di¬ 


Notebook ►► 



mensioni, utile per lavorare più co¬ 
modamente quando si è alla pro¬ 
pria scrivania. Il display Lcd inte¬ 
grato da 12,1 pollici ha una risolu¬ 
zione di 1.024 x 768 punti ed è ab¬ 
bastanza nitido. La tastiera ha ov¬ 
viamente dimensioni ridotte, ma 
consente comunque una battitura 
agevole. 

L'autonomia misurata è di due ore e 
nove minuti, un valore non elevato 
in assoluto, specie se paragonato ai 
nuovi notebook con Centrino, ma 
ancora accettabile. I test di presta¬ 
zioni invece hanno dato buoni ri¬ 
sultati, confermando quanto detto 
in partenza: le piccole dimensioni 
di questo notebook non impedisco¬ 
no di utilizzare applicazioni impe¬ 
gnative. Segnaliamo che non è sta¬ 
to possibile eseguire il test Multi¬ 
media CC Winstone per via della 
mancanza del controller della porta 
parallela, componente richiesto 
dalle ultime versioni di questo test. 
Per quanto riguarda la scheda Sim, 
segnaliamo che non è semplice 
estrarla per sostituirla, dato che 
vanno tolte due viti e rimosso uno 
sportellino. 

Sarebbe stato meglio un sistema 
più rapido, specie se si vuole utiliz¬ 
zare la Sim che di solito è nel pro¬ 
prio telefono. È meglio prendere in 
considerazione una Sim aggiuntiva 
da lasciare sempre in sede. La ga¬ 
ranzia offerta da Hyundai è di due 
anni, di tipo door to door. Inoltre è 
disponibile un servizio di assisten¬ 
za telefonica attivo dal lunedì al ve¬ 
nerdì dalle 9 alle 18. 
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Joybook 5000: leggerezza, 
autonomia e prestazioni 

Pur essendo molto compatto, l'ultimo nato in casa BenQ adotta una scheda 
grafica ad alte prestazioni. Buona anche la velocità della sezione disco. 


►► Anteprima di 

Gabriele Erba 


LAB 


Il Joybook 5000, recente realizza¬ 
zione di BenQ per la serie Digital 
Hub, è un notebook Dirai spinelle di 
fascia alta che cerca di coniugare 
completezza e compattezza. Este¬ 
riormente si presenta con dimensio¬ 
ni abbastanza ridotte ed è caratte¬ 
rizzato da una linea vivace, con il 
blu e l'argento come colori predomi¬ 
nanti. Il display, di buona fattura, è 
un 14,1 pollici che utilizza la tecno¬ 
logia Tft e può raggiungere la riso¬ 
luzione Xga, ovvero 1.024 x 768 
pixel, con profondità di colore di 32 
bit. Il pannello è caratterizzato da 
una buona luminosità e da un otti¬ 
mo contrasto. 

Il Joybook 5000 è basato sull'archi¬ 
tettura Centrino: accanto alla 
scheda di rete Intel Pro/Wi¬ 
reless 2100 troviamo un 
processore Pentium M a 
1,3 GHz e il chipset 
Ì855PM. Il processore 
Pentium M è derivato 
dal Pentium III ed è 
specificatamente svi¬ 


luppato per il mondo mobile. È do¬ 
tato di 64 KByte di cache LI e di ben 
un MByte di cache L2 contro i "soli" 
512 KByte del Pentium 4 con core 
North Wood. Il Pentium M è compa¬ 
tibile a livello binario con le istruzio¬ 
ni per Pentium 4, in particolare con 
le istruzioni multimediali Sse2. Ri¬ 
cordiamo che a parità di frequenza 
di clock il Pentium M assicura un 
minor consumo energetico e delle 
prestazioni nettamente migliori ri¬ 
spetto al Pentium 4-M. È concepito 
per ridurre al minimo i consumi, e a 
questo proposito Intel ha notevol¬ 
mente sviluppato la tecnologia 
Enhanced SpeedStep che ora im¬ 
plementa molti stati di funziona¬ 
mento principali e non solo due co¬ 


A fianco della presa 
telefonica per il modem 
sono presenti tre veloci 
porte Usb 2.0. 



me in precedenza. Altra caratteri¬ 
stica importante del Pentium M è la 
possibilità di "spegnere" le righe 
di cache che non sono in uso così 
da aumentare l'autonomia com¬ 
plessiva. 

Il chipset è l'i855, che è attualmen¬ 
te l'unico a supportare il processore 
Pentium M. Tra le caratteristiche 
citiamo un Fsb (Front Side Bus) di 
400 MHz e il supporto agli stan¬ 
dard AGP 4x e ATA-5. La dotazio¬ 
ne di Ram, di tipo Ddr, è di 256 
MByte; questa quantità, seppur 
sufficiente per la maggior parte del 
lavoro da ufficio, è sottodimensio¬ 
nata se paragonata al resto del si¬ 
stema. Consigliamo quindi di por¬ 
tare la memoria ad almeno 512 
MByte; la quantità massima instal¬ 
labile è un GByte. 

L'unità ottica è un drive Combo 
prodotto da Teac, precisamente il 
modello DW-224E. Le caratteristi¬ 
che tecniche sono una velocità 
massima di lettura di Dvd-Rom a 
8X e una velocità di lettura e scrit¬ 
tura dei Cd-Rom a 24X; infine la 
scrittura di Cd-Rw avviene a 10X. 
Uno dei punti di forza del Joybook 
5000 è la versatilità: infatti, oltre al¬ 
l'unità ottica, è presente un lettore 
multistandard di schede di memo¬ 
ria. Tale lettore consente di leggere 
schede di tipo Memory Stick, Secu- 
re Digital e MultiMediaCard. Ciò 
assicura una rapida interazione con 
vari dispositivi digitali come 
lettori Mp3, computer pal¬ 
mari e fotocamere digitali. 

La sezione disco è affidata al 
Fujitsu MHT2030AT della capa¬ 
cità di 30 GByte, conforme allo 
standard ATA-100. La velocità di 
rotazione dei piattelli è di 4.200 gi¬ 
ri per minuto. Altre caratteristiche 


►► 
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BenQJoybook 5000 

Euro 1.188,00 Iva inclusa 

Produttore: BenQ, via Natale Battaglia 12,20127, Milano (MI); tei. 
02-45404700, fax 02-2610138. Pagina Web: www.benq.it. 


Pro 


> Grafica 3D avanzata 

> Sezione disco veloce 

> Buona autonomia 


Contro 


> Quantitativo di Ram limitato 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 1,3 GHz 
Chipset: Intel 855PM 
Memoria installata / massima (MByte): 256 /1.024 
Unità ottica / velocità Max: Teac DW-224E / 8X-24X-24X-10X 
Disco fisso / capacità (GByte): Fujitsu MHT2030AT / 30 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 
9000/32 

Chip audio: SoundMAX AC’97 
Chip di rete: Intel Pro/100 VE 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 14,1 / Tft /1.024 x 768 
Modem / standard: integrato / V.90 

Porte: 3 Usb, 1 Vga, 2 Pcmcia tipo II, 11nfrarossi, 1 FireWire, 1 Rj-11,1 
Rj-45,1 Tv-out, 1 lettore Memory Card, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.300 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32 x 3,1 x 26,5 
Peso (kg): 2,45 (Con unità ottica) 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 2 anni 




sono il buffer di 2 MByte e il tempo 
medio di ricerca di 12 millisecondi. 
Viene utilizzata la tecnologia Fluid 
Dynamic Bearing che migliora la 
precisione nel posizionamento delle 
testine e al contempo diminuisce il 
rumore prodotto. Il disco ha fatto re¬ 
gistrare una buona prestazione an- 


Le prestazioni 


Produttore_BenQ 


Modello JoybookSOOO 

Processore / Frequenza (CHz) Pentium M /1,3 

Ram (MByte) 256 

Chip grafico/Ram (MByte) ATI Mobility Radeon 9000/32 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit -60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) n.d. 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 25 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 5.490 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 788 

> Autonomia(1.024 x 768- 16bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 4h 34m 


che in virtù del filesystem utilizzato: 
il Fat32 è leggermente più veloce 
ma anche meno moderno rispetto 
all'Ntfs. 

La scheda grafica con cui è equi¬ 
paggiato il Joybook 5000 è FATI 
Mobility Radeon 9000, dotata di 32 
MByte di Ram dedicata di tipo Ddr. 
Le principali tecnologie utilizzate 
dal motore grafico sono SmoothVi- 
sion, che migliora la qualità delle 
immagini utilizzando dei filtri anti- 
aliasing senza avere un impatto ne¬ 
gativo sulle prestazioni, e Smart- 
Shader che consente di utilizzare 
gli effetti programmabili delle Di¬ 
rectX. Grazie alla tecnologia Hy- 
draVision è poi possibile la visua¬ 
lizzazione dell'output grafico su 
due supporti differenti, ad esempio 
sul display del notebook e sul tele¬ 
visore del salotto. Sono presenti le 
funzionalità di risparmio energetico 
PowerPlay che, quando necessario, 
diminuiscono l'assorbimento elet¬ 
trico della scheda video in modo di¬ 
pendente dal carico di lavoro istan¬ 
taneo. Le prestazioni della ATI Mo¬ 
bility Radeon 9000 sono ottime e 
aprono le porte a un utilizzo multi¬ 
mediale avanzato delJoybook 
5000, in particolare con i giochi 3D 
più recenti. Il chip audio, come di 
norma nei notebook, è integrato ed 
è compatibile con lo standard 
AC’97. La connettività è completa e 
oltre alla già citata scheda di rete 
Wi-Fi prevede sia una classica in¬ 
terfaccia Fast Ethernet sempre di 
Intel, sia una modem con supporto 
allo standard V.90. 

La dotazione di porte è abbastanza 
completa: tra quelle più moderne 
segnaliamo tre Usb 2.0 e una porta 
FireWire. In particolare la presenza 
della porta FireWire offre una note¬ 
vole versatilità d'utilizzo, consen¬ 
tendo di collegare periferiche che 
generano un flusso di dati elevato 
come telecamere digitali o unità di 
Storage esterne. Mancano invece 
tutte le porte legacy, come seriale o 
parallela. Sono presenti due slot 
Pcmcia tipo II ed è quindi possibile 
l'uso di periferiche Pcmcia tipo III. 
Non mancano un'uscita Vga e un'u¬ 
scita Tv. 

Il sistema operativo installato è 
Windows XP Home, che denota il 


posizionamento del prodotto nel ra¬ 
mo consumer del mercato. A corre¬ 
do vengono forniti i pacchetti 
software Power DVD, Photo Explo¬ 
rer, CD Maker, Power Director, PC- 
Cillin. La batteria utilizza la tecno¬ 
logia agli ioni di litio, la capacità è 
di 4.300 mAh e l'autonomia regi¬ 
strata è stata di quattro ore e 34 mi¬ 
nuti. Tale valore è molto buono an¬ 
che per notebook di classe Centri¬ 
no; tale risultato è particolarmente 
interessante data la dotazione com¬ 
pleta del Joybook 5000 che adotta 
una sezione video esterna al chipset 
Intel. 

I risultati dei test di prestazioni ef¬ 
fettuati in laboratorio sono stati ab¬ 
bastanza soddisfacenti. Purtroppo 
non è stato possibile eseguire il 
Multimedia CC Winstone per la 
mancanza del controller per la porta 
parallela, richiesto dalle ultime ver¬ 
sioni di questo test. 

II Joybook 5000 è un prodotto po¬ 
tente, completo e versatile; è indica¬ 
to per un utilizzo in ambito home in 
virtù delle sue ottime doti multime¬ 
diali. Non è un tradizionale sostituto 
del desktop, che generalmente uti¬ 
lizzano display da 15 pollici, anche 
se garantisce comunque prestazioni 
paragonabili, ma è più orientato al¬ 
la mobilità. 

Sempre in ambito home la presenza 
del lettore di memorie solide con¬ 
sente una veloce interazione con 
accessori digitali sempre più dif¬ 
fusi, nel pieno rispetto della filo¬ 
sofia del Digital Hub. La com¬ 
pattezza, la maneggevolezza, la 
completezza della connettività e 
l'elevata autonomia rendono 
Joybook 5000 ideale anche per 
l'ambito aziendale a patto di 
sostituire il sistema operativo 
con Windows XP Professional, 
che offre una migliore integra¬ 
zione con i sistemi informativi 
aziendali. 

La garanzia base proposta da 
BenQ è di due anni del tipo 
pick-up, riparazione e ritor¬ 
no, valida su tutto il terri¬ 
torio europeo, mentre 
per la batteria la 
ranzia è valida 
per un solo 
no. r 
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Palm cambia nome 
e presenta due nuovi Tungsten 

PalmOne è il nuovo nome dopo lo spin-ofi di PalmSource, mentre 
i Tungsten T3 ed E sono i nuovi modelli orientati ai professionisti 


►► Anteprima di 

Bruce e Marge Brown 
Pasquale Bruno 



LAB 


Palm, leader nel mercato dei Pda 
(Personal Digital Assistant ), ha as¬ 
sunto il nuovo nome PalmOne e ha 
presentato due nuove linee di pal¬ 
mari per meglio combattere i pro¬ 
dotti con sistema operativo Micro¬ 
soft Windows Mobile che si stanno 
affacciando sul mercato. PalmOne si 
occupa delle soluzioni hardware, 
mentre PalmSource si dedica al si¬ 
stema operativo Palm OS, concesso 
su licenza anche a produttori di ter¬ 
ze parti come Sony. Ricordiamo an¬ 
che l'acquisizione di Handspring, 
che con la linea Treo è orientata in 
particolare agli SmartPhone. 
L'offerta di PalmOne consiste ora in 
sette modelli differenti, compresi i 
due nuovi appena annunciati. Il 
Tungsten E è pensato per il lavoro e 
ha un costo contenuto; il Tungsten 
T3 rappresenta l'evoluzione del T2 
e offre un display molto più avanza¬ 



BIS** 

Palm Tungsten E 

Euro 235,00 Iva inclusa 



Produttore: PalmOne, Usa. Pagina Web: www.palmone.com/it. 


to, più potenza, dotazione software 
migliorata, configurazione Blue- 
tooth più semplice ed efficace. 

I due nuovi Tungsten portano con sé 
anche un miglioramento nelle appli¬ 
cazioni più utilizzate. In quelle di ti¬ 
po Pim si ha maggiore capacità, un 
numero superiore di campi e di vi¬ 
sualizzazioni. Le applicazioni più 
importanti sono ora caricate diretta- 
mente in Rom, senza la necessità di 
installarle dal Cd-Rom. Per la com¬ 
patibilità con Microsoft Office e Ou¬ 
tlook, il nuovo Dataviz Documents 
to Go 6 Professional include il sup¬ 
porto nativo per Word ed Excel. Ciò 
permette di visualizzare direttamen¬ 
te i file trasferiti sul palmare o rice¬ 
vuti via mail, senza conversioni, 
nonché crearne di nuovi. Sul fronte 
multimediale sono inclusi RealOne 
Mobile Player, Rinoma Video e 
Palm Photos, sempre precaricati. 
Una nuova aggiunta è la compatibi¬ 
lità J2ME (Java 2 Micro Edition) at¬ 
traverso l'ambiente WebSphere Mi¬ 
cro di IBM, che apre le porte al 
mondo dei programmi J2ME agli 
utilizzatori di Tungsten. 


Pro 


> Prezzo competitivo 

> Funzioni complete 

> Schermo di qualità 


Contro 


> Mancanza Bluetooth o Wi-Fi 

> Batteria non rimovibile 

> Mancanza Universal Connector 



> Palm Tungsten E 

I tempi in cui l'utenza professionale 
poteva accedere a budget quasi illi¬ 
mitati per Tacquisto di nuove tecno¬ 
logie è molto lontano. Il Tungsten E 
è il successore spirituale dei popola¬ 
ri Palm V e M500. E stato pensato 
per il lavoro e per i professionisti ma 
ha funzioni multimediali complete, 



compresa la riproduzione di file 
Mp3, anche se in questo caso è me¬ 
glio prendere in considerazione 
una scheda di memoria aggiuntiva. 
Con un peso di 131 grammi e uno 
spessore di 12 millimetri, il Tung¬ 
sten E ha un display di tipo transre- 
flective con risoluzione di 320 x 320 
punti, molto luminoso. E pronto per 
essere usato con le applicazioni 
standard Palm da ufficio; contiente 
già tutto il necessario. Con l'ag¬ 
giunta di una scheda SecureDigital 
o MultiMediaCard, per conservare 
file audio e video, e un paio di cuf¬ 
fie stereo, è pronto anche per l'in- 
trattenimento mentre si è in viag¬ 
gio. Lo slot è in grado di accettare 
anche schede SD I/O per aggiun¬ 
gere funzioni avanzate, come ad 
esempio Bluetooth o Wi-Fi, en¬ 
trambi non integrati. 

Il processore è un Texas Instrument 
OMAP a 126 MHz, affiancato da 32 


►► 
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Palmari ►► 



MByte di 
memoria Ram. 

La Rom è invece da 8 
MByte e contiene il Palm OS 5.2.1. 
La batteria è integrata, non rimovi¬ 
bile; utilizza la tecnologia a ioni di 
litio-polimeri ed è accreditata di una 
durata fino a 4 giorni. Non c'è più il 
cradle in dotazione, ma un semplice 
cavo di collegamento Usb e il cari¬ 
cabatteria separato. Il Tungsten E 
manca dello slot Universal Connec- 
tor e non può utilizzare gli accessori 
comuni agli altri modelli. 

Il prezzo del Tungsten E è allineato 
con quello dei palmari entry level di 
Dell e HP, che in ogni caso sono più 
ingombranti e più pesanti. 


> Palm Tungsten T3 


Il T3 si colloca al vertice dei modelli 
Tungsten. Con il suo processore In¬ 
tel XScale a 400 MHz e 64 MByte di 
Ram (di cui 52 MByte effettivamen¬ 
te disponibili), il T3 è senz'altro il 
Palm più potente disponibile. E leg- 


Grazie alla porta Universal Connector del 
Tungsten T3 è possibile aggiungere diversi 
accessori come una tastiera ripiegabile. 


germente più 
ampio e pesante 
del T2, con 16 milli¬ 
metri di spessore e 153 
grammi. Molte delle carat¬ 
teristiche ergonomiche vengo¬ 
no ereditate dagli altri modelli; il 
pad di navigazione e il lancio rapi¬ 
do delle applicazioni sono però 
cambiati, più grandi e più pratici da 
usare. Il T3 utilizza lo stesso mecca¬ 
nismo scorrevole del Tungsten pri¬ 
mo modello. In questo caso, però, al 
posto dell'area Graffiti, l'estensione 
del telaio mostra una porzione ag¬ 
giuntiva del display, che raggiunge 
così una dimensione di 53 x 73 milli¬ 
metri. Questo display, molto lumino¬ 
so e di tipo transreflective, ha una 
risoluzione di 320 x 480 punti, vale 
a dire metà di quella Vga. L'incre¬ 
mento della risoluzione fa un note¬ 
vole effetto ed è molto comodo. Pre¬ 
mendo un pulsante si può passare 
dalla visualizzazione Portrait (verti¬ 
cale) a quella Landscape (orizzonta¬ 
le). Un altro elemento nuovo è la ta- 
skbar, che pone a portata di mano 
tutte le funzioni più utilizzate. 

Il Tungsten T3 è nato per i profes¬ 
sionisti più esigenti, e ha la connet¬ 
tività Bluetooth e uno slot compati¬ 
bile con lo standard SD I/O. Manca 
la connettività di rete Wi-Fi inte¬ 
grata, presente invece sul Tung¬ 
sten C, ma questa può essere ag¬ 
giunta grazie a una scheda da inse- 


Palm Tungsten T3 
Euro 495,00 Iva inclusa 


> Potenza e funzionalità elevate 


> Bluetooth integrato 

> Ottimo display 


> Batteria non rimovibile 

> Mancanza Wi-Fi 





N*t*«k * §T hm 



rire nello slot prima citato. In dota¬ 
zione è fornito un cradle Usb e il 
caricabatteria separato. Anche nel 
caso del T3 la batteria è interna 
con tecnologia a ioni di litio-poli¬ 
meri. Tra i concorrenti con sistema 
operativo Windows Mobile vi è la 
serie HP iPAQ 2200 che ha proces¬ 
sore e dotazione di Ram identici, 
Bluetooth e slot CompactFlash tipo 
II e SecureDigital. 

Ha un peso e dimensioni parago¬ 
nabili al T3, ma ha uno schermo 
ben più piccolo. Diversamente dai 
sistemi PalmOS, però, può tenere 
aperte più applicazioni, una fun¬ 
zione di prossima implementazione 
da parte di Palm. Il Tungsten T3 e 
l'HP serie 2200 sono due prodotti 
ugualmente impressionanti, e la 
differenza va vista soprattutto nel 
sistema operativo. 

Copyright © 2003 Ziff Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 
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L’evoluzione del GeForce FX: 
due nuovi modelli da Nvidia 


Il GeForceFX 5700 Ultra rappresenta la sfida di Nvidia nel settore intermedio 
del mercato, mentre il GeForceFX 5950 Ultra è eletta a nuova ammiraglia. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 


LAB 


Con il 2004 ormai alle porte, da Santa 
Clara in California arriva l'ultimo at¬ 
tacco dell'anno di Nvidia a ATI. Due 
nuove Gpu (Graphics Processor Unit) 
che hanno il compito di rinvigorire la 
flotta di prodotti in concomitanza al 
periodo natalizio e di allineare nuo¬ 
vamente il livello di prestazioni con 
quello dell'azienda canadese. I nomi 
in codice dei due chip, annunciati in 
via ufficiale il 23 ottobre scorso, sono 



NV38 e NV36, mentre i rispettivi no¬ 
mi commerciali sono GeForceFX 
5950 Ultra e GeForceFX 5700 Ultra. 

Il GeForceFX 5950 Ultra subentrerà 
all'attuale GeForceFX 5900 Ultra 
destinato ad uscire di scena in tempi 
molto stretti; rimarrà, invece, sul 
mercato la versione standard della 
linea 5900 che continuerà a rappre¬ 
sentare la seconda scelta nei pro¬ 
dotti di fascia alta. L'incremento di 
25 MHz per il motore grafico, da 
450 a 475 MHz, di 100 MHz per i 
chip di memoria Ddr, da 850 a 950 
MHz, e l'introduzione della nuova 
famiglia di driver grafici Detonator 
50 hanno determinato un sostanzia¬ 
le incremento di prestazioni e riav¬ 
vicinato l'ammiraglia Nvidia al suo 
diretto rivale Radeon 9800XT. Le 
differenze tra le versioni 5900 e 



5950 riguardano in particolare le 
frequenze operative, mentre è un 
po' diverso il discorso relativo al¬ 
l'introduzione dei modelli 5700 con 
i quali Nvidia intende riorganizza¬ 
re l'intera offerta di fascia interme¬ 
dia giocando sia sull'introduzione 
di funzioni assenti nei modelli 5600 
sia sul miglioramento del rapporto 
prestazioni/prezzo. Il chip GeFor¬ 
ceFX 5700, prodotto negli stabili- 


►► 


I processori grafici Nvidia 


Sì = 


No = 0 


1 Produttore 

Nvidia 

Nvidia 

Nvidia 

Nvidia 

Nvidia 

Nvidia 

Chip grafico 

GeForceFX 5200 

GeForceFX 5200 Ultra 

GeForceFX 5700 

GeForceFX 5700 Ultra 

GeForceFX 5900 

GeForceFX 5950 Ultra 

Nome in codice 

NV34/256 bit 

NV34/256bit 

NV36 / 256 bit 

NV36/256bit 

NV35 / 256 bit 

NV38/256 bit 

Frequenza Core / Memoria (MHz) 

250/200(400) 

325/325(650) 

n.d./n.d. 

475/450(900) 

450/425(850) 

475/475(950) 

Interfaccia Agp 

8X 

8X 

8X 

8X 

8X 

8X 

DirectX supportate 

9.0 

9.0 

9.0 

9.0 

9.0 

9.0 

Pipeline 

Array di calcolo/ 

4 pixel per clock 

Array di calcolo/ 

4 pixel per clock 

Array di calcolo/ 

4 pixel per clock 

Array di calcolo/ 

4 pixel per clock 

Array di calcolo/ 

8 pixel per clock 

Array di calcolo/ 

8 pixel per clock 

Vertex Shader / versione 

1/2.0 

1/2.0 

3/2.0 

3/2.0 

3/2.0 

3/2.0 

Pixel Shader/versione 

4/2.0 

4/2.0 

48/2.0 

48/2.0 

8/2.0 

8/2.0 

Tipo di memoria / interfaccia 

Ddr/128 bit 

Ddr/128 bit 

Ddr 2/128 bit 

Ddr 2/128 bit 

Ddr/256 bit 

Ddr/256 bit 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

6,4 

10,4 

n.d. 

14,4 

27,2 

30,4 

Massima di memoria (MByte) 

256 

256 

256 

256 

256 

256 

Processo di costruzione (micron) 

0,15 

0,15 

0,13 

0,13 

0,13 

0,13 

Supporto multimonitor 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Tecnologie proprietarie 

CineFX/Accuview/ 

nView 

CineFX/Accuview/ 

nView 

CineFX2.0/nView/ 

IntellisampleHCT/ 

CineFX 2.0/nView/ 
Intellisample HCT / 

CineFX 2.0/nView/ 
Intellisample HCT/ 

CineFX 2.0/nView/ 
Intellisample HCT/ 


UltraShadowTechnology UltraShadowTechnology UltraShadow Technology UltraShadowTechnology 
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Prestazioni 3D 


1 Quake III Arena 1.11 - Demo 1 (32 bit - Filtro trilineare) 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 1 

Nvidia GeForceFX 5950 Ultra 

403 

338,6 

268,2 

Nvidia GeForceFX 5700 Ultra 

340 

242,7 

172,2 

1 Quake III Arena 1.11 - Demo 2 (32 bit - Filtro trilineare) 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 1 

Nvidia GeForceFX 5950 Ultra 

406,3 

351,9 

278,2 

Nvidia GeForceFX 5700 Ultra 

342,2 

244,7 

174,7 

1 Gunmetal - Benchmark 1 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 1 

Nvidia GeForceFX 5950 Ultra 

34,03 

27,06 

22,09 

Nvidia GeForceFX 5700 Ultra 

23,48 

18,29 

14,66 

Gunmetal - Benchmark 2 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Nvidia GeForceFX 5950 Ultra 

41,87 

34,65 

28,16 

Nvidia GeForceFX 5700 Ultra 

31,08 

23,66 

18,17 

1 Aquamark 3 Triscore (filtro anisotropo 4X) 1.024x748 

Nvidia GeForceFX 5950 Ultra 

46,93 



Nvidia GeForceFX 5700 Ultra 

29,37 



| Configurazione i 


Intel Pentium 4 3,2 GHz, scheda madre Intel (Ì875P), 512 MByte Ddr PC3200, HD HGST180GXP 40 Gbyte 
Windows XP Professional italiano SPI e Windows Update, Detonator 52.16 


menti IBM, dispone delle tecnologie 
UltraShadow e di compressione del 
colore, delle texture e dello Z buffer, 
prima disponibili solo con i modelli di 
classe 5900. Il modello Ultra è carat¬ 
terizzato dalle medesime frequenze 
operative del GeForceFX 5950, men¬ 
tre l'interfaccia verso la memoria lo¬ 
cale, che può essere di tipo Ddr o 
Ddr2, è ampia la metà: 128 bit invece 
di 256 bit per un'ampiezza di banda 
complessiva pari a 14,4 GByte al se- 


Nvidia GeForceFX 5950 Ultra 



> Prestazioni elevate 

> Supporto DirectX 9 


Contro 


> Occupa lo spazio di due slot 


jj jj Nvidia GeForceFX 5700 Ultra 

Euro 249,00 Iva ine usa (prezzo 


> Buono il rapporto prestazioni/prezzo 

> Offre tutte le funzioni dell’ammiraglia di casa Nvidia 


Contro 


H» 


Euro 424,00 Iva inclusa (prezzo indicativo) 


> Sistema di raffreddamento rumoroso 


Produttore: Nvidia, Usa. Pagina Web: www.nvidia.com. 


condo. Tra le numerose operazioni 
eseguite durante la generazione di 
un'immagine in uno spazio geometri¬ 
co tridimensionale vengono calcolate 
le interazioni tra le fonti luminose, gli 
oggetti e le ombre da questi proietta¬ 
te; l'interazione dinamica di più fonti 
di luce comporta l'utilizzo di ingenti 
risorse di calcolo e una gestione com¬ 
plessa che richiede anche più pas¬ 
saggi per arrivare allimmagine fina¬ 
le. La tecnologia UltraShadow è stata 
sviluppata per velocizzare questo 
processo attraverso la definizione di 
precise zone di calcolo con lo scopo 
di escludere quelle regioni di spazio 
che sicuramente non sono interessate 
né dalla fonte di luce né dalle ombre 
da essa generate. Semplificando il 
procedimento in pochi passi, l'origine 
del sistema di coordinate viene spo¬ 
stato in corrispondenza della fonte di 
luce; la Gpu determina, quindi, quali 
oggetti ricadono all'interno del cono 
di luce e quali sono interessati dalle 
ombre generate dagli oggetti illumi¬ 
nati. La tecnologia UltraShadow per¬ 
mette quindi di escludere dalle ope¬ 
razioni di calcolo le porzioni di scena 
non interessate. 

Sebbene questo procedimento per¬ 
metta di isolare le zone di calcolo, il 
tempo risparmiato dipende dalla po¬ 
sizione della fonte di luce, dalle di¬ 
mensioni e dal volume delle ombre e, 
in definitiva, da quanto grande è la 
porzione di scena che può essere 
ignorata. Altrettanto importanti al fi- 


Componenti ►► 

ne dell'incremento delle prestazioni 
sono gli algoritmi di compressione 
delle texture, dei colori e dello Z buf¬ 
fer. Le interrogazioni dei buffer grafi¬ 
ci e il trasferimento delle texture oc¬ 
cupano gran parte della banda di tra¬ 
smissione tra il motore grafico e la 
memoria locale. Gli algoritmi di com¬ 
pressione consentono di ridurre il 
quantitativo di dati in transito dimi¬ 
nuendo l'effetto "collo di bottiglia". 
Questo è sensibile all'aumentare del¬ 
la risoluzione e all'impiego di algorit¬ 
mi di antialiasing, in special modo 
con prodotti di fascia medio-bassa, 
caratterizzati da ampiezze di banda 
limitate. 

Il parco prodotti Nvidia di fascia in¬ 
termedia e alta sarà quindi equipag¬ 
giato delle stesse funzionalità e sarà 
differenziato solo per il livello di pre¬ 
stazioni offerte. Alle funzioni pro¬ 
grammabili del motore grafico Ci- 
neFX 2.0, un vero e proprio array di 
calcolo sviluppato secondo le specifi¬ 
che 2.0 per le unità di Vertex e Pixel 
Shading incluse nelle librerie Di¬ 
rectX 9, si aggiungono quindi il Co¬ 
lor Compression (compressione del 
colore), il Fast Clear Color Buffer 
(svuotamento rapido del buffer dei 
colori), il Dynamic Gamma Correc- 
tion (correzione gamma dinamica) e 
l'Adaptive Texture Filtering (filtrag¬ 
gio adattativo delle texture). La ver¬ 
sione HCT (High-Resolution Com¬ 
pression Technology) della tecnolo¬ 
gia Intellisample per l'applicazione 
degli algoritmi di antialiasing e dei 
filtri anisotropi introduce sostanziali 
incrementi delle prestazioni attraver¬ 
so una compressione dei dati che 
possono così essere veicolati con 
maggiore efficienza. 

La nuova famiglia di driver Detona¬ 
tor 50 ForceWare ha introdotto un so¬ 
stanziale incremento di prestazioni, il 
supporto per le piattaforme AMD a 
64 bit e integra un ampio corredo di 
applicazioni multimediali per la ri- 
produzione e la registrazione di fonti 
audio e video. 

Quelli provati nel nostro laboratorio 
sono due esemplari di riferimenti 
fornitici da Nvidia e come tali 
sprovvisti di confezione e accessori. 
Dotazione e prezzo dovranno esse¬ 
re valutati di volta in volta a secon¬ 
da del produttore. ■ 
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Da Shuttle i nuovi compatti 
Xpc eleganti e full optional 

Il sistema barebone più diffuso sul mercato è pronto ad affrontare la stagione 
natalizia con due nuovi allestimenti per processori Pentium 4 e Athlon 64. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 


LAB 


L'idea di un Pc compatto ed ele¬ 
gante, capace di integrarsi in ogni 
tipo di ambiente, da quello dome¬ 
stico a quello aziendale, convince 
sempre più i produttori di hardwa¬ 
re. Come dimostrato dal numero di 
esemplari in esposizione al Com- 
putex, il 2003 è stato un anno ricco 
di novità per il settore dei sistemi 
barebone: dal Pc con design ricer¬ 
cato ed equipaggiato di tutte le 
funzioni necessarie all'ambiente 
domestico al sistema di gioco di ul¬ 
tima generazione, fino a piccoli 
Hi-Fi con riproduttore Dvd e com- 


yy Shuttle XPC SN85G4 

•jilBllii Euro 454,80 va inclusa 

Produttore: Shuttle, Taiwan. Pagina Web: www.shuttle.com. 

Distributori: Ariete Informatica, via Arno 26,80126, Napoli (NA); 
tei. 081-2462211, fax 081-2462222. Pagina Web: www.arieteinfor- 
matica.com. Email: info@arieteinformatica.com / Informatica Del¬ 
ta, via Artigianale 46/48,25082, Botticino Sera (BS); tei. 030- 
2197000, fax 030-2191535. Pagina Web: www.informaticadelta.it. 
Email: mail@informaticadelta.it. 


> Lettore 6 in 1 per memorie flash 


> Riscaldamento interno eccessivo 

> Limitata possibilità di espansione 


ijy Shuttle XPC SB62G2 

i'Baiii Euro 390,00 iva inclusa 


> Doppia interfaccia di rete 

> Doppio canale di memoria 


> Limitata possibilità di espansione 



puter integrato. Il segmento dei si¬ 
stemi SFF (Small Form Factor, pic¬ 
colo fattore di forma) rappresenta 
una modesta percentuale dell'inte¬ 
ro giro d'affari associato ai desk¬ 
top, ma le forti e concrete prospet¬ 
tive di crescita lo candidano come 
uno dei mercati più fiorenti per i 
prossimi anni. A circa due anni di 
distanza dall'annuncio del primo 
sistema compatto Xpc, Shuttle, che 
ha spostato il suo business princi¬ 
pale dalle schede madri proprio ai 
barebone, mantiene ancora il ruo¬ 
lo di leader del settore; il venduto 
del 2002 si è attestato a circa 
250.000 unità, mentre le stime per 
il 2003 prevedono oltre mezzo mi¬ 
lione di unità. 

Il design riuscito, la facilità d'uso, 
la buona qualità costruttiva, la 
scelta di materiali pregiati e la 
completezza delle funzioni di base 
sono i punti di forza degli Xpc. Al¬ 
l'azienda taiwanese deve, inoltre, 
essere riconosciuto il merito di 
aver scardinato quel meccanismo 
mentale che in passato ha portato 
ad associare un computer piccolo a 
qualcosa di economico e con basse 
prestazioni; tale associazione d'i¬ 
dee oggi non ha più motivo di sus¬ 


sistere in quanto le prestazioni e 
le funzionalità offerte da un 
sistema compatto sono confronta¬ 
bili in modo diretto con quelle di 
un desktop classico. Sulla scelta 
finale influiscono parametri come 
le funzionalità di base, il fattore 
estetico, il prezzo e la possibilità 
di espandere nel tempo la confi¬ 
gurazione di partenza; proprio 
quest'ultimo aspetto è quello che 
ancora oggi convince la maggior 
parte degli utenti a propendere 
per un desktop di tipo classico. 
Abbiamo analizzato le caratteri¬ 
stiche e le prestazioni della piat¬ 
taforma Xpc basata sul chipset 
nForce3 150 per processori AMD 
Athlon 64 e di quella Intel 865G 
per processori Intel Pentium 4 e 
Celeron. 

> Xpc SN85G4 

L'introduzione dell'Athlon 64 ha 
spinto Shuttle a progettare una 
versione dell'Xpc dedicata alla 
nuova piattaforma desktop a 64 
bit di casa AMD. Il telaio è stato 
soggetto a modifiche interne che 
nel complesso hanno reso meno 
agevoli le fasi d'installazione dei 



Lo spazio di manovra per l'installazione e la manutenzione dell'SB62G2 (a sinistra) è visibilmente superiore a quello 
disponibile per il modello SN85G4 (a destra), in cui i vani per te periferiche interne non possono essere rimossi. 
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I risultati dei test 


Multimedia Content Creation Winstone 20031.0 


XPC SB62C2 (Intel Pentium 4 3,2 CHz) 
XPC SN85G4 (AMD Athlon 643200+) 


Business Winstone 20021.0.1 


XPC SN85C4 (AMD Athlon 64 3200+) 
XPC SB62G2 (Intel Pentium 4 3,2 CHz) 


3ds max 5.1 sol (Renderina statico a 1.600 x 1.200 - secondi 


XPC SB62G2 (Intel Pentium 4 3,2 GHz) 
XPC SN85G4 (AMD Athlon 64 3200+) 

XPC SB62C2 (Intel Pentium 4 3,2 GHz) 
XPC SN85G4 (AMD Athlon 64 3200+) 

EHEH3SEEI 

XPC SB62C2 (Intel Pentium 4 3,2 GHz) 
XPC SN85G4 (AMD Athlon 64 3200+) 


53,9 

53,8 

41,7 

34,6 

81 

116 

68,5 

94 

129,84 

179,19 


Componenti ►► 




componenti interni. Su tutte se¬ 
gnaliamo il castello per le periferi¬ 
che interne, ora composto da due 
parti distinte: il vano da 5,25" non 
è più asportabile e riduce in modo 
sostanziale lo spazio di manovra; il 
supporto per il disco di sistema è 
collegato sotto al castello principa- 


Sulpannello posteriore dell'SN85G4, oltre alle connessione 
di tipo legacy, sono presenti due porte Usb 2.0, una 
Firewire IEEE1394a, gli ingressi e le uscite audio analogiche 
e digitali. Sul pannello frontale è presente il lettore 6 in 1 di 
memorie flash. 


le per mezzo di una slitta e può es¬ 
sere estratto per l'installazione 
dell'unità. 

La scheda madre Shuttle FN85 è 
basata sul chipset Nvidia nForce3 
150 composto da un singolo com¬ 
ponente discreto, denominato Mcp 
(Media and Communications Pro¬ 
cessor), collegato al processore per 
mezzo del canale HyperTransport 
a 6,4 GByte. L'Mcp, prodotto con 
tecnologia a 0,13 micron, integra il 
supporto a tre canali Ultra Ata-133 
con funzioni Raid di livello 0 
(Stripping), 1 (Mirroring ) e 0+1 e 
quello all'interfaccia Agp 8X per 
l’utilizzo di una scheda grafica di 
ultima generazione. L'interfaccia 
di rete, integrata all'interno del- 
l'Mcp, si appoggia al chip Phy 
Realtek RTL8201BL di classe Fast 
Ethernet 10/100 Mbps. Il sottosi¬ 
stema audio è affidato al codec 
AC’97 Realtek ALC650 con sup¬ 
porto a sei canali audio; questa so¬ 
luzione è inferiore per funzionalità 


alla Apu (Audio Processing Unit) 
presente nel chipset nForce2, ma 
permette l'impiego diffusori in 
standard 5.1 sia di tipo analogico 
sia digitale. 

All'interfaccia di comunicazione 
Usb 2.0 integrata dall'Mcp si af¬ 
fianca quella IEEE1394a (Firewire) 
pilotata dal chip VIA VT6307. Sul 
pannello frontale sono presenti le 
porte per le interfacce Usb e Fi¬ 
rewire e il modulo per la lettura di 
memorie flash; Compact Flash di 
tipo I e II, Smart Media, Secure Di¬ 
gital, Multi Media Card e Memory 
Stick. 

Abbiamo installato il sistema ope¬ 
rativo su un disco Serial Ata colle¬ 
gato al controller aggiuntivo Sili¬ 
con Image SÌ13512, integrato sulla 
scheda e connesso al bus Pei. Per 
fornire a Windows XP i driver ne¬ 
cessari al corretto riconoscimento 
della periferica, durante le prime 
fasi d'installazione, è stato neces¬ 
sario utilizzare un lettore floppy 
classico, in quanto l'impiego di un 
lettore con interfaccia Usb e di una 
chiavetta Usb con emulazione 
floppy non ha funzionato. Poiché 
l'installazione ex novo del sistema 
operativo può ancora oggi porre di 


1 Quake III Arena 1.11 Demol (32 bit - Filtro trilineare ■ 

■fps) 

640x480 

800x600 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 1 

XPC SN85C4 (AMD Athlon 64 3200+) 


391,3 

385,1 

362,3 

296,5 

218,8 

XPC SB62G2 (Intel Pentium 4 3,2 CHz) 


382,2 

379,6 

363,4 

298,2 

219,9 

1 Quake III Arena 1.11 Demo2 (32 bit - Filtro trilineare 

-fps) 

640x480 

800x600 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 I 

XPC SN85C4 (AMD Athlon 64 3200+) 

Él 

383,2 

379,5 

364,9 

302,2 

224,3 

XPC SB62G2 (Intel Pentium 4 3,2 CHz) 


376,4 

373 

365,7 

304,5 

225,1 

1 Gun Metal Benchmark21.20s (32 bit - AA 2X - fps) 


640x480 

800x600 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 1 

XPC SN85C4 (AMD Athlon 64 3200+) 


51 

45,69 

37,54 

29,27 

23,4 

XPC SB62G2 (Intel Pentium 4 3,2 CHz) 


49,23 

44,82 

37,31 

29,24 

23,4 


►► 


Configurazione 


SN85G4 (Nvidia nForce3150), AMD Athlon 64 3200+, SB62G2 (Intel 865G), Intel Pentium 4 3,2 GHz HD Seagate Barracuda Sata V (120 GByte, 7.200 
rpm, 8 MByte buffer), Gigabyte Radeon 9800 Pro 256MB, 512 MByte Ddr 400, Windows XP Professional SPI e Windows Update al 22 ottobre 2003. 
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II pannello posteriore della versione SB62G2 riporta quattro porte Usb 2.0, due porte Rj'45 
per le interfacce di rete e gli ingressi e le uscite audio in analogico e digitale. Sono presenti 
anche le porte di tipo legacy ameno dell aparallela che deve essere acquistata a parte 


fronte a questi problemi vi consi¬ 
gliamo di tenere a portata di mano 
un lettore di supporti floppy indi¬ 
spensabile in queste circostanze. 
Come in tutti i sistemi Xpc il pro¬ 
cessore è raffreddato da un dissi¬ 
patore a pompa di calore brevetta¬ 
to con il nome di tecnologia Ice 
(Integrateci Cooling Engine). L'ali¬ 
mentatore di sistema, in grado di 
erogare una potenza massima pari 
a 240W, dispone di una ventola po¬ 
sta in corrispondenza del Socket 
del processore, al fine di facilitare 
l'espulsione dell'aria calda all'e¬ 
sterno del telaio con lo scopo di 
garantire una maggiore stabilità 
operativa. 

Durante l'esecuzione delle prove 
abbiamo riscontrato che già dopo 
pochi minuti d'impiego il calore 
prodotto all'interno del sistema è 
sufficiente a riscaldare in modo 
tangibile l'intero telaio. Il ridotto 
volume d'aria presente all'interno 
del telaio e la difficoltà per garan¬ 
tire un corretto ricambio con aria 
fresca sono i responsabili del raf¬ 
freddamento non ottimale e della 
bassa efficienza delle superfici dis- 
sapanti: minore è il gradiente ter¬ 
mico tra la superficie dissipante e 
il fluido refrigerante a contatto, 
minore è il calore trasferito nell'u¬ 
nità di tempo e per unità di super¬ 
ficie. Proprio a seguito di queste 
considerazioni è da imputare la 
scelta di una ventola ad alta velo¬ 
cità e in grado di spostare un ele¬ 
vato volume d'aria anche con soli 8 
cm di diametro per il raffredda¬ 


mento del radiatore 
collegato al dissipatore 
della Cpu. Il rovescio della me¬ 
daglia è però il rumore e le vibra¬ 
zioni generate dalla ventola du¬ 
rante il funzionamento i punti di 
contatto con il telaio sono dotati di 
anelli in gomma. 


> Xpc SB62G2 


A differenza del modello descritto 
poche righe sopra, LSB62G2 rap¬ 
presenta l'evoluzione di un pro¬ 
dotto già esistente, in particolare 
l'SB61G2 recensito sul numero 147 
di giugno di Pc Professionale. 

Il sistema utilizza la scheda madre 
FB62 con chipset Intel 865G dotato 
di doppio canale per memoria Ddr 
400 e supporto a tutti i processori 
di classe Pentium 4 e Celeron con 
bus di sistema a 400, 533 e 800 
MHz; il Southbridge Ich5R forni¬ 
sce le funzionalità Raid di tipo 0 e 
1 per i dischi collegati sui canali 
seriali o paralleli. 

L'installazione di due unità disco è 
possibile a patto di sacrificare il 
vano da 3,5" con accesso all'ester¬ 
no; per configurazioni raid consi¬ 
gliamo di impiegare dischi rigidi 
che generano poco calore, ad 
esempio dotati di un singolo piatto, 
in quanto le due unità saranno a 
stretto contatto e godranno di un 
ricircolo d'aria limitato. 
L'interfaccia IEEE1394a (Firewire) 
ha lasciato spazio alla seconda in¬ 
terfaccia di rete che risulta utile se 
si desidera collegare il sistema a 


due ra¬ 
mi indipen¬ 
denti di una rete 
o per realizzare un 
server adatto a una picco¬ 
la rete locale. I chip che pilota¬ 
no le due interfacce sono rispetti¬ 
vamente un Intel 852562EZ e un 
Realtek 8100B, entrambi di classe 
Fast Ethernet. 

Il nuovo SB62G2 è equipaggiato 
con un alimentatore capace di ero¬ 
gare 220W, 20W in più di quello 
presente sull'SB61G2. Sottolineia¬ 
mo che il sistema è sprovvisto di 
porta parallela che può essere ac¬ 
quistata come accessorio e instal¬ 
lata nell'apposito vano previsto so¬ 
pra la ventola di raffreddamento. 
Gli Xpc offrono un'elevata cura 
dei particolari sia per quanto con¬ 
cerne il prodotto vero e proprio sia 
per gli accessori forniti a corredo 
nella confezione. 

In una scatola a parte sono pre¬ 
senti il manuale della scheda ma¬ 
dre, cavi con lunghezze adatte al¬ 
l'installazione delle periferiche 
interne con la minima ostruzione 
dello spazio, minuteria varia e un 
cavo di alimentazione. Tutto ciò 
che occorre è un cacciavite e un 
po' di manualità per operare negli 
spazi ristretti del telaio. 
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Contro 


> Completezza delle funzioni 

> Coupon per ricevere Half-Life 2 


Contro 


> Buon rapporto tra prestazioni, funzioni e prezzo 


Componenti ►► 

Asus più forte nella grafica 
con l’arrivo dei prodotti ATI 


> Completezza delle funzioni 

> Coupon per ricevere Half-Life 2 


Entrambe le schede di 
questa prova sono 
equipaggiate con il chip 
ATI Rage Theater che 
fornisce il supporto 
all’acquisizione di 
sorgenti audio e video. 

Il coupon presente nella 
confezione permette di 
ricevere la propria copia 
di Half-Life 2. 


> Prezzo elevato 


Grazie all'accordo sancito con ATI, Asus si presenta a Natale con il listino 
di prodotti grafici più completo del mercato. 


per la grafica per Pc sia di 
tipo Agp sia integrato; in 
tempi brevi saranno, in¬ 
fatti, disponibili due mo¬ 
delli di schede madri ba¬ 
sate sul Radeon 9100 Igp 
(Integrateci Graphics 
Processor) per piat¬ 
taforme Pentium 4. 

Grazie alla collabo- 
razione ormai piu- 
riennale con la ca¬ 
liforniana Nvidia, Asus 
è presente sul mercato 
con l'intera linea di pro¬ 
dotti GeForceFX e nForce. Per il 
gigante taiwanese il 2003 è stato un 
anno di crescita: nello scorso mese 
di ottobre ha fatto registrare, a livel¬ 
lo mondiale, un venduto di circa 
3,78 milioni di schede madri e di cir¬ 
ca 780 mila schede grafiche. 

Tra i nuovi modelli abbiamo provato 
i due più pregiati per la fascia di 
utenza evoluta e intermedia, ovvero 
il Radeon 9800XT e il 9600XT basa¬ 
ti rispettivamente sui chip R360 e 
RV360. I chip grafici R350 e RV350 


hanno senza ombra di dubbio la¬ 
sciato un segno tangibile nell'arco 
di tutto il 2003 e hanno confermato 
a più riprese l'eccellente lavoro 
svolto dai progettisti ATI nello svi¬ 
luppo dell'architettura Radeon. Le 
nuove versioni R360 e RV360 intro- 


Dal 30 settembre scorso l'offerta di 
schede grafiche per Pc di Asus è 
stata ampliata con cinque nuovi mo¬ 
delli basati sulla famiglia di chip 
ATI Radeon. Grazie all'accordo con 
l'azienda canadese, Asus si è così 
assicurata la possibilità di offrire sul 
mercato l'intera gamma di prodotti 


TTU Asus Radeon 9800XT/TVD 

jiiBlllI Euro 699,00 va inclusa 

Produttore: Asus, Taiwan. Pagina Web: www.asus.it. 

Distributori: Brevi, Via Zanica 54,24026, Bergamo (BG); tei. 035- 
309411, fax 035-315252. Pagina Web: www.brevi.it. E-mail: info@bre- 
vi.it/ CDC Point, Via Tosco Romagnola 61,56012, Fornacette (PI); tei. 
0587-2882, fax 0587-288486. Pagina Web: www.cdcpoint.it / E- 
Group Italia, C.so Trapani 59,10139, Torino (TO); tei. 011-3350701, fax 
011-3358208. Pagina Web: www.egroup.it / Esprinet Spa, Via G. Sara- 
gat 4,20054 Nova Milanese (MI); tei. 0362-4961, fax 0362-496800. 
Pagina Web: www.esprinet.com. Email: info@esprinet.com / Executi¬ 
ve, Via Elettrochimica 40,23900, Lecco (LC); tei. 800-826173, fax 
0341-221501. Pagina Web: www.executive.it. E-mail: infoex@executi- 
ve.it / Frael Italia, Via Del Roseto 50,50012, Bagno a Ripoli (FI); tei. 
055-696476, fax 055-696289. Pagina Web: www.frael.it. E-mail: sa- 
les@mailbox.frael.it / Microtek Italia, Via Campo nell’Elba 27,00138, 
Roma (RM); tei. 06-88643303, fax 06-88643359. Pagina Web: 
www.microtek.it. 


►► Anteprima dì 

Michele Braga 


TJU Asus Radeon 9600XT/TVD 

ii'lilì'» Euro 249,00 va inclusa 
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Componenti ►► 


Cosa è cambiato con i nuovi chip Radeon di ATI 


Si = « No = 0 


1 Produttore 

ATI 

ATI 

ATI 

ATI 1 

Chip grafico 

Radeon 9600 Pro 

Radeon 9600XT 

Radeon 9800 Pro 

Radeon 9800XT 

Nome in codice 

RV350/256 bit 

RV360/256bit 

R350/256 bit 

R360/256 bit 

Frequenza Core / Memoria (MHz) 

400/600 

500/600 

380/700 

412/730 

Interfaccia Agp 

8X 

8X 

8X 

8X 

DirectX supportate 

9.0 

9.0 

9.0 

9.0 

Numero delle Pipeline 

4 

4 

8 

8 

Vertex Shader / versione 

2/2.0 

2/2.0 

4/2.0 

4/2.0 

Pixel Shader/versione 

4/2.0 

4/2.0 

8/2.0 

8/2.0 

Tipo di memoria / interfaccia 

Ddr/128 bit 

Ddr /128 bit 

Ddr e Ddr 11/256 bit 

Ddr e Ddr 11/256 bit 

Processo di costruzione (micron) 

0,13 

0,13 

0,15 

0,15 

Supporto multimonitor 

• 

• 

• 

• 

Tecnologie proprietarie 

Smartshader 2.0/ 

Smartshader 2.0/ 

Smartshader 2.1/ 

Smartshader 2.1/ 


Smoothvision 2.1 / 

Smoothvision 2.1 / 

Smoothvision 2.1 / 

Smoothvision 2.1 / 


HyperZ 111+ / Truform 

HyperZ 111+ /Truform 

HyperZ 111+/Truform 

HyperZ 111+/Truform 


2.0/Videoshader/ 

2.0/ Videoshader/ 

2.0/Videoshader/ 

2.0/Videoshader/ 


Fullstream 

Fullstream 

Fullstream 

Fullstream 


ducono frequenze operative mag¬ 
giori, ottenute grazie all'ottimizza¬ 
zione delle maschere di produzione, 
e un sensore termico integrato che, 
oltre a monitorare la temperatura 
operativa, nel caso del Radeon 
9800XT è impiegato dalla funzione 
OverDrive dei driver Catalyst per 
regolare dinamicamente la frequen¬ 
za operativa della scheda. 

Il Radeon 9800XT con frequenze 
operative pari a 412 MHz e 730 
MHz, rispettivamente per Gpu e 
memorie, subentra ai prodotti Ra¬ 
deon 9800 Pro caratterizzati da fre¬ 


quenze di 380 MHz e 700 MHz per 
motore grafico e memorie. Nel caso 
del Radeon 9600XT che rimpiaz¬ 
zerà il Radeon 9600 Pro l'incremen¬ 
to di frequenza ha coinvolto solo il 
processore grafico che ora opera a 
500 MHz con un guadagno di 100 
MHz favorito dall'impiego del pro¬ 
cesso produttivo a 0,13 micron; nes¬ 
suna modifica invece per la memo¬ 
ria locale che opera ancora a 600 
MHz. 

Poiché l'architettura interna non è 
stata soggetta a modifiche, i due 
chip ripropongono le medesime dif- 


Prestazioni 3D 


Quake III Arena 1.11 - Demo 1 (32 bit - Filtro trilineare) 


Asus Radeon 9800XT 256MB 
Asus Radeon 9600XT128MB 


Quake III Arena 1.11 - Demo 2 (32 bit - Filtro trilineare' 


Asus Radeon 9800XT 256MB 
Asus Radeon 9600XT128MB 


Gunmetal - Benchmark 1 


Asus Radeon 9800XT 256MB 
Asus Radeon 9600XT128MB 


Gunmetal - Benchmark 2 


Asus Radeon 9800XT 256MB 
Asus Radeon 9600XT128MB 


Aquamark 3 Triscore (filtro anisotropo 4X^ 


Asus Radeon 9800XT 256MB 
Asus Radeon 9600XT128MB 


Configurazione 


1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

372,5 

314,9 

235,6 

278,8 

181,8 

123,7 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

370,3 

321,1 

241,3 

290,8 

190,5 

128,9 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

31,26 

24,72 

19,69 

18,8 

14,63 

10,94 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

40,34 

31,77 

25,25 

24,14 

18,31 

12,83 

1.024x748 

46,81 

31,29 


Intel Pentium 4 3,2 GHz, scheda madre Intel (Ì875P), 512 MByte Ddr PC3200, HD HGST180GXP 40 GByte. 
Windows XP Professional italiano SPI e Windows Update, Driver grafici ATI Catalyst 3.9. 


ferenze presenti tra l'R350 e 
l'RV350: motore grafico Smartsha- 
der 2.1 e interfaccia a 256 bit verso 
la memoria locale per l'R360; ver¬ 
sione 2.0 del motore Smartshader e 
interfaccia a 128 bit verso la memo¬ 
ria locale per l'RV360. In entrambi i 
casi il nucleo del processore grafico 
è costituito proprio dal motore 
Smartshader all'interno del quale 
trovano posto le unità programma- 
bili per il Vertex e Pixel Shading, 
ovvero per la manipolazione geo¬ 
metrica dei vertici e per l'esecuzio¬ 
ne del rendering dei singoli pixel. 
L'R360 dispone di quattro unità per 
il Vertex Shading e di otto per il 
Pixel Shading, che si dimezzano nel 
caso dell'RV360. Il motore Smart¬ 
shader 2.1 supporta porzioni di co¬ 
dice composte rispettivamente da 
un massimo di 65.280 e 1.024 istru¬ 
zioni per i vertici e per i pixel, che 
scendono a 1.024 e 160 per la ver¬ 
sione 2.0 del motore grafico. 

Al motore grafico principale si af¬ 
fiancano le tecnologie HyperZ III+, 
Smoothvision 2.1, Trueform 2.0 e 
Videoshader. HyperZ III+ permette 
di incrementare l'efficienza nell'ac¬ 
cesso allo Z buffer diminuendo il 
traffico da e verso la memoria locale 
attraverso algoritmi di compressio¬ 
ne dati in tempo reale. L'unità 
Smoothvision 2.1 interviene qualora 
il driver o il software richieda l'ap¬ 
plicazione di filtri anisotropi (cam¬ 
pionatura fino a 16X per la corretta 


►► 
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Componenti ►► 


L’offerta di schede grafiche Asus con chip ATI 


No = 0 


| Modello 

R9800XT/256M 

R9600XT/128M 

R9600SE/128M 

R9200SE/128M 

R9200SE/64M I 

Chip grafico 

Radeon9800XT 

Radeon9600XT 

Radeon 9600SE 

Radeon 9200SE 

Radeon 9200SE 

Tecnologia produttiva (micron) 

0,15 

0,13 

0,13 

0,15 

0,15 

Memoria (MByte)/Tipo 

256/Ddr 

128/Ddr 

128/Ddr 

128/Ddr 

64/Ddr 

Frequenza Gpu (MHz) 

412 

500 

325 

200 

200 

Frequenza memoria (MHz) 

365(730) 

300(600) 

200(400) 

166(333) 

166(333) 

RamDAC(MHz) 

400 

400 

400 

400 

400 

Risoluzione massima 

2.048X1.536 

2.048X1.536 

2.048X1.536 

2.048X1.536 

2.048X1.536 

Agp 

8X/4X/2X 

8X/4X/2X 

8X/4X/2X 

8X/4X/2X 

8X/4X/2X 

Uscita video 

Vga / Dvi-I 

Vga / Dvi-I 

Vga / Dvi-I 

Vga / Dvi-I 

Vga 

Uscita Tv 

S-Video / Videocomposito 

S-Video / Videocomposito 

S-Video / Videocomposito 

S-Video / Videocomposito 

S-Video / Videocomposito 

Ingresso TV 

S-Video / Videocomposito 

S-Video / Videocomposito 

O 

O 

O 

Doppio monitor 

• (Doppia Vga) 

• (Doppia Vga) 

Sì (Doppia Vga) 

O 

O 

Tecnologia ASUS Cooling 

SmartDoctor/ 

SmartCooling 

SmartDoctor/ 

SmartCooling 

O 

O 

O 

Tecnologie ASUS 

VideoSecurity 11/ 

VideoSecurity II / 

VideoSecurity II / 

VideoSecurity 11/ 

VideoSecurity 11/ 


GameFace / Digital VCR 

GameFace / Digital VCR 

GameFace 

GameFace 

GameFace 


resa visiva delle texture all'aumen¬ 
tare della profondità di campo) e al¬ 
goritmi di antialiasing (campionatu¬ 
ra fino a 6X per correggere l'effetto 
scalino presente sugli spigoli degli 
oggetti). Trueform 2.0 permette la 
generazione di superfici geometri¬ 
che complesse a partire da oggetti 
poligonali di basso dettaglio per 
mezzo di algoritmi di tassellazione 
dei triangoli, dell'applicazione delle 
funzioni N-Patch e del displacent 
mapping delle DirectX 9. Il tratta¬ 
mento dei flussi video, da sempre 
fiore all'occhiello di ATI, passa at¬ 
traverso l'impiego dell'unità Video- 
shader che, dando accesso alle ri¬ 
sorse delle unità di Pixel Shading, 
permette di manipolare e miscelare 
i flussi video con filtri personalizzati 
e geometrie di origine sintetica. Ful- 
lstream è una tecnologia di proces- 
samento video che, basata sull'im¬ 
piego di pixel shader, analizza i sin¬ 
goli frame e applica un filtro che 
permette di migliorare la resa del- 
l'immagine. Entrambi i modelli pro¬ 
posti da Asus sono equipaggiati con 
il chip Rage Theater che aggiunge e 
gestisce le funzioni di acquisizione 
audio e video. Nella confezione è 
quindi fornito il box esterno con gli 
ingressi e le uscite negli standard S- 
Video e Videcomposito che permet¬ 
te di collegare sorgenti come una 
videocamera, un televisore o un vi¬ 
deoregistratore. 


Alle caratteristiche intrinseche del 
chip grafico, Asus fornisce un valore 
aggiunto con funzioni e accessori 
specifici. Il dissipatore del Radeon 
9800XT è a contatto sia con il chip 
grafico sia con i moduli di memoria 
ed è raffreddato da due ventole a 
regime di rotazione variabile; i mo¬ 
duli presenti sul lato posteriore del¬ 
la scheda sono raffreddati per mez¬ 
zo di una placca realizzata nello 
stesso materiale del dissipatore 
principale. Nel caso del Radeon 
9600XT il dissipatore è di dimensio¬ 
ni ben più ridotte: grazie all'impie¬ 
go del processo produttivo a 0,13 
micron il chip RV360 dissipa infatti 
meno calore dell’R360 pur operando 
ad una frequenza superiore. Il siste¬ 
ma SmartDoctor tiene sotto costan¬ 
te monitoraggio i parametri operati¬ 
vi della scheda: temperatura, velo¬ 
cità delle ventole e tensione di ali¬ 
mentazione attraverso il connettore 
Agp. In base a questi dati operano 
sistemi come lo SmartCooling che 
varia in modo dinamico la velocità 
di rotazione delle ventole allo scopo 
di ridurre al minimo Remissione di 
rumore; in caso di surriscaldamento 
le prestazioni della scheda vengono 
abbattute al fine di salvaguardare 
l'integrità dei componenti hardwa¬ 
re. Sul fronte del software sono pre¬ 
senti i pacchetti GameFace, Video- 
Security e Digital Ver: il primo for¬ 
nisce le funzioni di una video chat 


per poter vedere e parlare con i pro¬ 
pri amici durante le sessioni di gio¬ 
co Online; VideoSecurity permette 
di trasformare il Pc dotato di web- 
cam in un sistema di videosorve¬ 
glianza in grado di rilevare movi¬ 
menti nella zona sotto controllo, di 
registrare immagini o porzioni di vi¬ 
deo e di avvisare dell'intrusione at¬ 
traverso una mail o una telefonata. 
Infine, il Digital Ver è un pacchetto 
software che fornisce le funzioni di 
un normale videoregistratore e 
quelle evolute come il time-shifting 
che consente di riprodurre, mettere 
in pausa e scorrere un programma 
che è ancora in fase di registrazio¬ 
ne. In virtù dell'accordo siglato tra 
ATI e la Valve Software, il produt¬ 
tore canadese fornisce insieme ai 
chip grafici della linea Radeon XT 
una copia di Half-Life 2, l'attesissi¬ 
mo seguito del più volte premiato 
primo episodio che ha segnato una 
svolta per i giochi Fps (First Person 
Shooter, sparatutto in soggettiva). 
Poiché l'uscita del secondo episo¬ 
dio di Flalf-Life è stata posticipata, 
all'interno delle confezioni delle 
schede grafiche è presente un cou¬ 
pon che permette di richiedere 
gratuitamente la propria copia; 
sempre sul coupon è riportato il se¬ 
riale personale relativo alla licenza 
del gioco. Tutti i prodotti Asus sono 
inoltre coperti da una garanzia di 
tre anni. ■ 
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Componenti ►► 


Kingmax introduce SuperRam, 
la Ddr a 433 MHz economica 

Nonostante il Jedec non abbia definito alcuno standard per memorie Ddr 
con frequenza superiore ai 400 MHz il mercato prolifera di prodotti. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


LAB 


La qualità dei moduli di memoria è 
un parametro di scelta a cui bisogna 
prestare particolare attenzione. Pro¬ 
dotti di bassa qualità possono infatti 
minare la stabilità del sistema e cau¬ 
sare la corruzione dei dati. La scelta 
tra i diversi moduli di memoria è in 
parte vincolata dalle specifiche della 
scheda madre. Sebbene i chipset più 
recenti supportino memorie Ddr con 
frequenza fino a 400 MHz (PC3200), 
il mercato offre oggi un'ampia gam¬ 
ma di moduli con frequenze fino a 
500 MHz. 

I moduli Kingmax oggetto di questa 
prova, con una frequenza di 433 
MHz, si collocano immediatamente 
al di fuori delle specifiche PC3200. Le 
Dimm provate, a singola faccia, uti¬ 
lizzano otto chip Tsop (Thin Small 
Outline Package) da 32 MByte, l'uno 
per una capacità complessiva di 256 
MByte, e sono coperte da una garan¬ 


zia a vita. Si tratta di prodotti appar¬ 
tenenti alla linea SuperRam, introdot¬ 
ta dal produttore taiwanese per di¬ 
versificare e ampliare l'offerta al seg¬ 
mento desktop dei grandi volumi, 
sensibile cioè al prezzo finale. Proprio 
per ridurre i costi sono utilizzati chip 
con packaging Tsop con tempi di la¬ 
tenza molto conservativi. 

Si tratta di moduli a Cas 2,5, Ras to 
Cas 4, Ras Precharge 4 e Precharge 
Delay 8. Poiché questi sono i parame¬ 
tri di lavoro a 433 MHz, nulla vieta di 
ridurre i timing operando a 400 MHz. 
Infatti, come si può vedere dai nostri 
test, anche il semplice abbassamento 
dei parametri d latenza comporta dei 
benefici in termini di prestazioni an¬ 
che se, ovviamente, non paragonabi¬ 
li con l’aumento della frequenza di 
lavoro. Sottolineiamo che i risultati 
migliori si ottengono sincronizzando 
la frequenza delle memorie con quel¬ 


la del Fsb e quindi operando anche 
un overclock del processore. 

Nel nostro caso abbiamo potuto 
spingerci fino a 450 MHz innalzan¬ 
do la frequenza del Fsb fino a 900 
MHz. Come era prevedibile un au¬ 
mento delle frequenze di lavoro por¬ 
ta un incremento delle prestazioni 
ma si può anche notare che l'au¬ 
mento della frequenza ha un impat¬ 
to superiore a quello dovuto alla di¬ 
minuzione dei timing. 


Le prestazioni 




KingMax Ddr 433 MHz 
256 MByte 

Euro 80,00 Iva inclusa (indicativo) 

Produttore: Kingmax Semiconductor, 
Taiwan. Pagina Web: www.kingmax.com. 

Distributore: Brevi, Via Zanica 54, 

24026, Bergamo (BC); tei. 035-309411, 
fax 035-315252. Pagina Web: www.bre- 
vi.it. E-mail: info@brevi.it. 


| Multimedia Content Creation Winstone 20031.0 | 

P4 @ 3,2 GHz - Ddr 400 MHz (2,5 - 4 - 4 - 8) 

55,7 

P4 @ 3,2 GHz - Ddr 400 MHz (2 - 3 - 3 - 7) 

56,5 

P4 @ 3,475 GHz - Ddr 433 MHz (2,5 - 4 - 4 - 8) 

58,7 

P4 @ 3,475 GHz - Ddr 433 MHz (2,5 - 3 - 3 - 7) 

59,3 

P4 @ 3,6 GHz - Ddr 450 MHz (2,5 - 4 - 4 - 8) 

60,7 

P4 @ 3,6 GHz - Ddr 450 MHz (2,5 - 3 - 3 - 7) 

60,9 



1 Quake III Arena 1.11 Demol (32 bit - Filtro trilineare - fps) 

640 x 480 

800x600 

1.024x76 1 

P4 @ 3,2 GHz - Ddr 400 MHz (2,5 - 4 - 4 - 8) 

475,3 

466 

423,3 

P4 @ 3,2 GHz - Ddr 400 MHz (2 - 3 - 3 - 7) 

483,7 

471,6 

425,8 

P4 @ 3,475 GHz - Ddr 433 MHz (2,5 - 4 - 4 - 8) 

517,9 

500,6 

439,2 

P4 @ 3,475 GHz - Ddr 433 MHz (2,5 - 3 - 3 - 7) 

524,5 

507,2 

443,1 

P4 @ 3,6 GHz - Ddr 450 MHz (2,5 - 4 - 4 - 8) 

534,6 

514 

447 

P4 @ 3,6 GHz - Ddr 450 MHz (2,5 - 3 - 3 - 7) 

541,4 

522,6 

447,7 


Configurazione 


Intel Pentium 43,2 GHz Extreme Edition Fsb 800 MHz, scheda madre Abit IC7-Max3 (Ì875P). HD Seagate Barracuda V Sata (Serial 
Ata /120 GByte / 8 MByte buffer / 7.200 rpm). Scheda grafica Gigabyte GV-R98P256D 256 MByte (ATI Radeon 9800 Pro) Bios 
scheda madre versione 13 del 30/10/2003, Driver video Catalyst 3.9, driver chipset Intel 5.0.2.1003. Windows XP Professional SPI e 
Windows Update al 12 novembre 2003. 


UWWWWIWWIIIWWUII 

KINGMAX 

KDL388P4EA-46 

1 1 •> « ù i”'Vi * 11 iìVt ’ ( 


Nel particolare qui sopra potete notare i caratteristici 
collegamenti dei chip Tsop, sostituiti nei moduli di fascia 
superiore dai TinyBga. 
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Flextel: la sicurezza di rete 
dal piccolo ufficio all’azienda 


La società italiana presenta la sua nuova appliance firewall per il Soho, 
senza dimenticare l'offerta per tutte le esigenze di mercato. 

►► Anteprima dì 


Simone Zanardi 



Azienda piemontese fondata nel 
1997, Flextel opera nel campo dello 
sviluppo e realizzazione di soluzioni 
per il networking aziendale, rispon¬ 
dendo alle esigenze del piccolo uffi¬ 
cio come a quelle della grande en- 
terprise. 

La società è organizzata in due divi¬ 
sioni operative, che seguono rispetti¬ 
vamente il settore della Computer 
Telephony Integration, orientato alla 
convergenza delle reti di comunica¬ 
zione aziendali secondo le nuove 
tecnologie del Voice Over IP, e quel¬ 
lo della sicurezza informatica di rete. 
In quest'ultimo campo l'approccio di 
Flextel è quello di andare oltre il 
semplice firewall pronto all'uso, for¬ 
nendo al contrario una piattaforma 
flessibile e in grado di rispondere al¬ 
le diverse necessità di comunicazio¬ 
ne sicura in una moderna azienda. 
Questa linea di progetto si concretiz¬ 
za nell'offerta secureVision, una 
gamma di firewall ad alta scalabilità 
che con i suoi 5 modelli base copre 
tutti i segmenti di mercato, dall'ap- 




MB 

Flextel secureVision 3000m 

A partire da euro 1.392,00 Iva inclusa 


Produttore: Flextel Spa, corso Vercelli 328,10015 Ivrea (TO); tei. 
0125 235311. Sito Web: www.flextel.it. 


Pro 


> Soluzione Soho basata su una piattaforma modulare e scalabile 

> Firewall software di altissimo livello 


Contro 


> Prezzo elevato 


pliance compatta per i contesti Soho 
(secureVision 3000} ai dispostivi 
completamente ridondati studiati per 
la sede centrale di grandi società. 
Un'importante prerogativa di Flextel 
è la detenzione dei brevetti su alcu¬ 
ne delle tecnologie impiegate, che 
permette, oltre all'esclusività, un per¬ 
fetto controllo sullo sviluppo delle 
macchine. La piattaforma secureVi¬ 
sion è basata su architettura Intel e di 
conseguenze è compatibile con la 
grande maggioranza dei sistemi ope¬ 
rativi (oltre ai sistemi Microsoft e Li¬ 
nux sono supportati SCO UnixWare e 
Sun Solaris) e con una vastissima 
gamma di applicativi software per la 
sicurezza di rete. Con il nuovo mo¬ 
dello secureVision 3000 m, Flextel 


amplia ulteriormente la propria of¬ 
ferta ridefinendo l'estremo entry le- 
vel della sua gamma con un ap¬ 
pliance di rete indirizzata al merca¬ 
to Soho e dall'installazione e confi¬ 
gurazione facilitate. Fisicamente il 
dispositivo si presenta con dimen¬ 
sioni compatte (74x300x230 mm) e 
un peso di soli 2,2 Kg. Al momento 
dell'installazione il telaio consente il 
posizionamento in modalità desk¬ 
top, e in alternativa all'interno di un 
armadio rack standard o con aggan¬ 
cio a muro. Non disponendo di com¬ 
ponenti ridondati, l'obiettivo di au¬ 
mentare gli intervalli Mtbf (Mean 
Time Between Failure, tempo me¬ 
dio fra due guasti) è stato consegui¬ 
to privando l'unità di qualsiasi parte 


►► 



104 

PC Professionale - dicembre 2003 





































Networking » 


in movimento: in questo senso il si¬ 
stema di ventilazione non utilizza 
ventole, mentre il sistema operativo 
e il software risiedono su moduli di 
memoria solida e non su di un più 
fragile disco rigido. 

Il chipset impiegato è un Via Eden 
operante a 266 MHz, coadiuvato da 
128 MByte di memoria Sdram e da 
una memoria di 256 MByte per il 
software residente. Sono inoltre pre¬ 
senti le porte seriale e parallela, due 
connettori Usb e gli ingressi e uscite 
per tastiera, video e mouse di confi¬ 
gurazione. 

Le versioni disponibili differiscono 
essenzialmente per le opzioni di con¬ 
nessione, che può prevedere da 2 a 5 
porte Fast Ethernet per la gestione 


dei vari segmenti della rete secondo 
le esigenze. Per chi non necessiti di 
una topologia evoluta sono difatti 
sufficienti due segmenti di rete, 
mentre in un contesto più complesso 
possono essere configurate un'inter¬ 
faccia esterna, una zona demilitariz¬ 
zata per i server pubblici, un'area ad 
accesso sicuro e così via. 

Il secureVision 3000 m è fornito all'u¬ 
tente con preinstallato il software per 
firewall e Vpn StoneGate di Stone- 
Soft. Grazie a questa piattaforma 
l'appliance è immediatamente pron¬ 
ta all'utilizzo e permette di configu¬ 
rare in pochi passi le regole di fil¬ 
traggio del traffico ed eventuali reti 
private virtuali. In questo senso le ri¬ 
chieste di banda sono ottimamente 


supportate dall'hardware, in grado 
di garantire un throughput di 20 Mb¬ 
ps per il firewall e di 4 Mbps per le 
Vpn. Il software presenta comunque 
le funzionalità più evolute nel campo 
dei firewall, tra le quali citiamo il 
supporto per le configurazioni in clu- 
ster, high availability, load balancing 
e gestione di connessioni multiple a 
Internet. Il firewall secure Vision 
3000 m rappresenta una soluzione 
considerevole per i piccoli e medi uf¬ 
fici che desiderino dotarsi di un di¬ 
spositivo per l'accesso sicuro a Inter¬ 
net, e ancora più interessante per le 
sedi periferiche di aziende di grandi 
dimensioni che si possono dotare, 
nel centro stella, degli apparati Flex- 
tel più avanzati. 


Modularità e scalabilità nell’offerta secureVision 


Oltre al modello Soho trattato nell'articolo, la gamma secureVi¬ 
sion di Flextel include una serie di piattaforme con slot per l'in¬ 
serimento di moduli per Cpu, periferiche di Input/Output e di¬ 
schi Scsi. Grazie alla modularità di questa soluzione è possi¬ 
bile costruire su misura il proprio server secureVision, 
con configurazioni in cluster e high 
availability. Lo chassis più semplice 
(mod. 3001) dispone di un unico slot 
per l'inserimento di moduli ed è quindi 
limitato a un'unica funzione. Le schede 
installabili sono comunque identiche a 
quelle impiegate nei modelli più evolu¬ 
ti, il che garantisce una drastica ridu¬ 
zione dei costi nel caso di passaggio a 
piattaforme superiori. A partire dal pro¬ 
dotto immediatamente superiore (mod. 

3003), sono innanzitutto introdotti ele¬ 
menti ridondanti sul gruppo di alimenta 
zione, e i 3 slot disponibili sono collegati attraverso il 
doppio bus Ipb (InterProcessor Bus) in grado di veicolare com¬ 
plessivamente 4,2 Gbps. 

I moduli impiegati possono essere agganciati e rimossi a caldo, 
mantenendo la produttività in caso di guasti a specifiche unità, 
mentre il supporto per le architetture Raid permette di aumenta¬ 
re l'affidabilità e le prestazioni della sezione dischi. 
Caratteristiche analoghe hanno gli chassis 3006 e 3012, dotati ri¬ 
spettivamente di 6 e 12 slot per l'aggancio delle schede. Per 
quanto concerne queste ultime, i moduli disponibili sono di tre 
tipi: il Processor Module è un'unità completa a tutti gli effetti, in 
grado di ospitare sistema operativo e servizi di rete come fi¬ 
rewall e server di rete; il chipset utilizzato è un Intel 440 BX con 
Front Side Bus a 100 MHz, che supporta Cpu della famiglia Intel 


Pentium III da 850 MHz a 1 GHz in configurazione a singolo o 
doppio processore. La memoria centrale può raggiungere i 2 
GByte, mentre uno slot da 2,5 pollici è predisposto per il mon¬ 
taggio di dischi rigidi da 15, 20 o 30 GByte. Completano 
la configurazione una scheda 
Fast Ethernet di Intel, porte 
Usb, Kvm e seriale, oltre a 
uno slot frontale in cui è pos¬ 
sibile aggiungere un lettore 
ottico o una scheda Pei (ad 
esempio per aggiungere 
porte di rete). Lo Scsi Hdu 
Module è basato su di un 
controller in grado di gestire 
due dischi rigidi in configura¬ 
zione Raid 0 e 1 con interfaccia 
UltraWide 2. In combinazione 
con i moduli processore, può es¬ 
sere utilizzato per la costituzione 
di strutture in high availability (ab¬ 
binando due unità Cpu ad un unico sistema disco) o cluster. An¬ 
che questo modulo può essere rimosso o inserito a sistema atti¬ 
vo. L 'I/O Module è infine dedicato alle interfacce periferiche, 
supportando due schede Pei a 64 bit impiegabili ad esempio per 
l'aggiunta di 8 porte di connessione Ethernet. 

Le possibilità offerte dalla configurazione modulare sono prati¬ 
camente illimitate, e vista l'architettura aperta del sistema è pos¬ 
sibile ospitare in un unico chassis non solo funzioni di sicurezza 
ma anche servizi di rete come la gestione dei nomi di dominio o 
la posta elettronica. Da ricordare infine che i moduli possono mi¬ 
grare da un modello di chassis agli altri senza alcun costo ag¬ 
giuntivo. ■ 
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Networking ►► 


U.S. Robotics e Texas ancora 
uniti per le Wlan a 100 Mbps 


Gli ultimi dispositivi wireless della casa statunitense montano il nuovo chipset 
Texas Instruments che promette il raddoppio di velocità rispetto all'802.1 lg. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 




lulti-Functiofì Access 


Wireless 


W'relm Turbo PC Cord 


USRobotics 


U S. Robot ics 


Come azienda specializzata nelle so¬ 
luzioni di networking per il mercato 
Soho, U.S. Robotics è tra le più attive 
sul fronte dei dispositivi wireless e 
mantiene la propria linea di prodotti 
costantemente aggiornata alle ultime 
tecnologie disponibili. Forte di una 
partnership consolidata con Texas In¬ 
struments (si ricordi a proposito la 
gamma di prodotti Wlan a 22 Mbps 
basati sul chip ACX100 provati sul 
numero 141 di dicembre 2002 di PC 
Professionale), l'azienda statunitense 
ha deciso di aggredire anche il mer¬ 
cato del wireless veloce con un nuovo 
prodotto che promette velocità teori¬ 
che massime di ben 100 Mbps, le 
stesse delle diffuse connessioni ca¬ 
blate Fast Ethernet. 

La nuova gamma include quattro 
modelli, dal semplice Access Point 
al router residenziale evoluto, fino 
alla classica dotazione di schede 
Client (disponibili in formato Pei per 
desktop o Pc Card per computer 
portatili). Tutti si basano sul nuovo 
chipset TNETW1130, che utilizza 


la tecnica di packet aggregation per 
veicolare un numero di informazio¬ 
ni maggiori su ogni singolo pacchet¬ 
to inviato via radio. La tecnologia, 
battezzata da Texas Instruments 
802.11g+, è completamente compa¬ 
tibile con lo standard IEEE 802.1 lg, 
ma non costituisce uno standard ap¬ 
provato dall'istituto. 

Abbiamo provato nei nostri laborato¬ 
ri i due punti di accesso wireless (sia 
l’Access Point puro sia il router multi- 
funzione), nonché la scheda Pc Card 
per notebook, notando fin dalla con¬ 
fezione il consueto approccio user 
friendly che caratterizza i prodotti 
U.S. Robotics. I manuali, sebbene 
concisi, illustrano con chiarezza le 
procedure di installazione, rimandan¬ 
do ai manuali inclusi nei Cd-Rom i 
dettagli sui parametri di configura¬ 
zione dei vari modelli. 

Nel caso dell'Access Point, è fornito 
un software di riconoscimento in gra¬ 
do di semplificare l'installazione: si 
tratta di un applicativo compatibile 
con i sistemi operativi Microsoft e 
che individua le stazioni base 
presenti in rete. In questo modo 


è possibile impostare gli indirizzi Ip 
in modo conforme alla propria Lan e 
raggiungere in seguito il dispositivo 
tramite una sessione di web brow- 
ser. Da sottolineare inoltre che le im¬ 
postazioni di fabbrica prevedono 
che il punto di accesso riceva un in¬ 
dirizzo Ip da un eventuale server 
Dhcp presente in rete, mentre in se¬ 
guito è consentito impostare un indi¬ 
rizzo fisso o configurare il sistema 
per agire da server Dhcp per l'asse¬ 
gnamento dinamico degù indirizzi ai 
Client. Per chi non disponesse di un 
sistema operativo Windows, è possi¬ 
bile raggiungere il punto di accesso 
tramite una sessione Telnet o tramite 
connessione console, in modo da im¬ 
postare i parametri base di funziona¬ 
mento prima di poter utilizzare l'in¬ 
terfaccia web. 

La configurazione dell'Access Point 
presenta opzioni standard per tutti i 
dispositivi di questo genere: oltre al¬ 
la gestione degli indirizzi di rete, so¬ 
no disponibili pagine dedicate al log 
di sistema, all'aggiornamento del 
firmware e al monitoraggio dello 
stato del dispositivo. E inoltre possi¬ 
bile configurare una Usta di accesso 
basata sugli indirizzi fisici 
(Mac address) dei Client, 
in modo da inibire o con¬ 
sentire l’accesso alla rete 
wireless a specifiche sche¬ 
de. A tal proposio è inte¬ 
ressante la presenza, sul 
telaio dell'Access Point, di 
una spia denominata war- 
ning, in grado di segnala¬ 
re un tentativo di accesso 
non autorizzato. 

La sezione dedicata al pro¬ 
tocollo di cifratura Wep 
(Wireless Equivalent Pri¬ 
vacy) permette di impostare 


►► 


108 

PC Professionale - dicembre 2003 



















li«8«H 


U.S. Robotics 
Wireless Turbo 


Access Point & Router (mod.8054) 

Euro 199,00 Iva inclusa 

Multi-Function Access Point (mod.5450) 
Euro 179,00 Iva inclusa 
Pc Card (mod.5410) 

Euro 85,00 Iva inclusa 

Pc Card (mod.5416) 

Euro 85,00 Iva inclusa 

Produttore: U.S. Robotics Italia, Via Toscana 1, 20068 San Bovio, 
Peschiera Borromeo (MI); tei. 02/7030651. Sito Web: www.usr- 
emea.com. 


> Installazione e configurazione assistita 

> Funzionalità complete 


> Prestazioni inferiori alle aspettative 

> Mancanza del protocollo Wpa 


L'utility di 
riconoscimento 
semplifica la fase di 
installazione 
dell'Access Point 



chiavi di codifica a 64, 128 e 256 bit, 
come già nella precedente genera¬ 
zione di chipset T.I. Non è purtroppo 
ancora disponibile il ben più robusto 
standard Wpa ( Wireless Protected 
Access), anche se U.S. Robotics ha 
promesso di includerlo nelle future 
release del firmware. 

Interessante d'altra parte il supporto 
per il protocollo IEEE 802.llx, che 
permette di far gestire le procedure 
di autenticazione a server Radius 
presenti in rete. Benché si tratti di 
una funzione interessante soprattutto 
per le strutture aziendali (e difficil¬ 
mente applicabile a contesti Soho), la 
sua inclusione è apprezzabile in un 


Networking » 


prodotto di questa fascia. Il router 
multifunzione non dispone dell'utility 
di assistenza all'installazione, ma il 
collegamento è comunque elementa¬ 
re, conoscendo l'indirizzo Ip del di¬ 
spositivo da indicare nell'interfaccia 
browser. Dal punto di vista delle co¬ 
municazioni wirless, il router presen¬ 
ta le medesime caratteristiche del¬ 
l'Access Point. Ad esse si aggiungo¬ 
no però i meccanismi evoluti di in- 
stradamento dei pacchetti, di gestio¬ 
ne da remoto e di firewall per la sicu¬ 
rezza delle connessioni. Sofferman¬ 
dosi in particolare su quest’ultima, si 
nota come U.S. Robotics abbia inclu¬ 
so tutte le funzioni fondamentali per 
un accesso protetto a Internet: sono 
infatti disponibili filtri sulle porte di 
comunicazione, sugli indirizzi locali e 
remoti e sui Mac Address. La possibi¬ 
lità di impostare una zona Dmz (de¬ 
militarizzata) e dei server virtuali 
consente comunque di rendere le 
proprie informazioni disponibili sulla 
Rete senza compromettere la salva- 
guardia dei dati riservati. Un unico 
appunto può essere mosso alla man¬ 
canza di un filtraggio delle pagine 
web in base ai contenuti trattati, fun¬ 
zione particolarmente utili in am¬ 
bienti domestici. 

Non ci soffermiamo sulle procedure 
di installazione e configurazione del¬ 
la Pc Card, dal momento che la prima 
risulta immediata (sono supportati 
però solo i sistemi operativi Micro¬ 
soft) e la seconda ricalca in modo fe¬ 
dele quella di tutti i dispositivi wire¬ 
less di ultima generazione, grazie an¬ 
che alla gestione diretta da parte del 
sistema operativo. 

Per quanto concerne invece le prove 
di laboratorio, abbiamo analizzato le 
prestazioni dei nuovi modelli in di¬ 
verse condizioni di utilizzo. Il primo 
test è stato eseguito attivando unica¬ 
mente l'Access Point 802.11g+ e la 
relativa scheda Pc Card. Dopo aver 
collegato il punto di accesso diretta- 
mente a un Pc desktop e installato la 
scheda su di un notebook dotato di 
sistema operativo Windows XP Ho¬ 
me Edition, abbiamo effettuato dei 
trasferimenti di cartelle da circa 170 
MByte, con file del peso medio di 5 
MByte ciascuno, nonché servendosi 
del software QCheck di Netlq. 

I test sono stati ripetuti variando la di¬ 


stanza tra Access Point e scheda 
Client, abilitando i vari livelli di cifra¬ 
tura Wep e forzando dapprima la mo- 
dalià turbo per il chipset T.I. e in se¬ 
guito quella mixed mode che con¬ 
sentiva l'accesso a qualunque dispo¬ 
sitivo wireless a 2,4 GHz. I risultati 
mostrano innanzitutto dei valori di 
throughput ben inferiori ai 100 Mbps 
teorici annunciati. A distanze minime 
(1-5 metri) ci si attesta sui 20 Mbps di 
media già raggiunti dai prodotti IEEE 
802.11 g (si veda a tal proposito il nu¬ 
mero 146 di maggio 2003 di PC Pro¬ 
fessionale). D'altro canto la connes¬ 
sione è risultata molto stabile al va¬ 
riare delle distanze (perdite inferiori 
al 10% entro i 25 metri, anche con 
pareti divisorie tra i terminali) e al¬ 
l'attivazione dei protocolli di cifratu¬ 
ra (grazie al processore dedicato di 
T.I. che rende le trasmissioni pratica- 
mente insensibili alla codifica). 

I risultati sono rimasti pressoché in¬ 
variati nella modalità mixed mode, a 
patto però di non attivare alcun di¬ 
spositivo all Mbps. In quest'ultimo 
caso le prestazioni degradano in mo¬ 
do significativo: eseguendo i medesi¬ 
mi test con 1'aggiunta di un notebook 
dotato di tecnologia Intel Centrino, i 
valori di throughput sono scesi a 8-10 
Mbps verso il terminale 802.llg, e si 
sono attestati a 4 Mbps circa per le 
trasmissioni verso il Client "b". Da 
notare come un degrado del tutto 
analogo si riscontri anche con la sem¬ 
plice associazione di Client 802.llb, 
anche se essi non trasmettono effetti¬ 
vamente alcun dato. Si tratta in ogni 
caso di fenomeni relativi al protocollo 
di trasmissione e per i quali non si 
possono imputare i modelli U.S. Ro¬ 
botics. In conclusione, i nuovi pro¬ 
dotti si sono rivelati completi e ben 
progettati, in grado di fornire una 
buona velocità (più che adeguata ai 
contesti Soho) anche se ben lontana 
dalle promesse teoriche del chipset 
T.I. Da questo punto di vista ci si at¬ 
testa infatti su livelli tranquillamen¬ 
te raggiungibili dai prodotti 802.11 g 
standard. Il prezzo interessante per¬ 
mette comunque ai dispositivi U.S. 
Robotics di presentarsi come solu¬ 
zione consigliata per chi desideras¬ 
se un collegamento wireless facile e 
con una buona dotazione di funzio¬ 
nalità extra. ■ 
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►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 
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LAB 


Due masterizzatori 
di Dvd per tutte le tasche 

Scrittura a 4x su Dvd+R e Dvd+Rw per il drive MP-5240A 
di Ricoh e doppio standard per il GO-W0404A di Gigabyte. 


Gigabyte e Ricoh hanno presentato 
due nuovi masterizzatori interni di 
Dvd caratterizzati da un prezzo di li¬ 
stino estremamente aggressivo. Il 
GO-W0404A del produttore taiwane- 
se è un modello dual standard propo- 


Gigabyte GO-W0404A 
Euro 129,00 [va inclusa 


Produttore: Gigabyte, Taiwan. Pagina Web: www.gigabyte.com.tw. 

Distributori: Brain Technology, via Provinciale Lucchese 141, 50019 
- Sesto Fiorentino (FI); tei. 055-3226.622, fax 055-3226.444. Pagi¬ 
na Web: www.essedi.it/ CDC Point, via Tosco Romagnola 61, 

56012 - Fornacette (PI); tei. 0587-2882, fax 0587-288486. Pagina 
Web: www.cdcpoint.it/ ECC Elettronica, via Alessandro Volta 54, 
20090 - Cusago (MI); tei. 02-903971, fax 02-90397208. Pagina 
Web: www.eccabacus.it. 


> Unità dual standard dal prezzo competitivo 

> Ottime prestazioni in scrittura su Dvd+R e Dvd-R su supporti di 
alta qualità 


> Scrive a 2x anziché a 2,4x su Dvd+Rw 

> Alta selettività con supporti Dvd-R 4x economici 

> Estrazione audio non impeccabile alle velocità superiori 


sto a 129,00 euro, il MP-5240A dell'a¬ 
zienda nipponica supporta il solo for¬ 
mato Dvd+R/Rw ma è il primo Dvd 
recorder in commercio ad abbattere 
la barriera dei 100 euro. 

Il GO-W0404A è un drive Eide/Atapi 
con velocità di scrittura di 4x su 
Dvd±R e 2x su Dvd±Rw, di 40x su 
Cd-R e 24x su Cd-Rw; la massima ve¬ 
locità di lettura su Dvd-Rom e Cd- 
Rom sono, rispettivamente, 12x e 
40x. Il Ricoh MP-5240A registra a ve¬ 
locità 4x sia su Dvd+R sia su 
Dvd+Rw, a 24x su Cd-R e a lOx su 
Cd-Rw; le velocità di lettura di Dvd- 
Rom e Cd-Rom sono, rispettivamen¬ 
te, 8x e 40x. 

Stranamente, nel modello di Gigaby¬ 
te la velocità di riscrittura su Dvd+Rw 
è limitata a 2x, sebbene lo standard 
preveda ufficialmente 2,4x. Entrambi 
i modelli sono conformi al protocollo 
di trasferimento Ultra Ata-33 e sono 
dotati di un buffer di 2 MByte, a sup¬ 
porto del quale sono implementate 
adeguate tecnologie per prevenirne 
lo svuotamento durante la scrittura su 


HMffliHH 


Ricoh MP-5240A 
Euro 99,00 Iva inclusa 


Produttore: Ricoh Italia, via Ponchielli3,20063 - Cernusco 
Sul Naviglio (MI); tei. 02-92361217, fax 02-92361244. 
Pagina Web: www.ricohpmmc.com. 

> Prezzo inferiore a 100 Euro 


> Scrittura a 4x anche su Dvd+Rw 


> Prestazioni in scrittura su Dvd un po’ inferiori alla media 



Cd e Dvd. Per quanto riguarda le 
funzioni Cd, i due drive supportano 
la scrittura dei formati e nelle moda¬ 
lità principali, incluso Raw Dao/96 
per eseguire copie di backup di ori¬ 
ginali protetti. Nessuno dei due pro¬ 
dotti, tuttavia, è compatibile con lo 
standard Mount Rainier per la scrit¬ 
tura tramite drag-and-drop su Cd- 
Rw: ciò comporta la rinuncia alle uti¬ 
li funzionalità di formattazione in 
background e di defect manage¬ 
ment gestite direttamente in 
hardware dal masterizzatore. Nella 
riproduzione su Pc di contenuti Dvd- 
Video, entrambi i prodotti imple¬ 
mentano a livello del firmware la 
protezione Rpc-2 (Regional play¬ 
back control] che consente di modi¬ 
ficare il codice d'area fino a cinque 
volte prima di bloccarsi definitiva¬ 
mente sull'ultima zona selezionata. 
La dotazione software scelta da Gi¬ 
gabyte per la propria unità com¬ 
prende Nero Burning Rom 5.5 e 
InCd 4.0 come principali strumenti 
di masterizzazione, affiancati dalla 
suite Multimedia Pack di 
CyberLink, costituita da 
PowerDVD XP 4.0 per la 
riproduzione di Dvd-Vi- 
deo su Pc, PowerProdu- 
cer 2.0 per l'authoring di 
Dvd e Medi@Show 2.0 
per la creazione di presenta¬ 
zioni multimediali. A corredo 
è anche incluso un supporto 
Dvd+Rw vergine. Ricoh ha 
optato per WinonCd 6.0 e 
Drag 2 Disc di Roxio co¬ 
me tool di masteriz¬ 
zazione, WinDVD 2000 


►► 
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OC 


Test delle prestazioni 

Velocità di scrittura/riscrittura/lettura su Cd-R e Cd-Rw 


40x/24x/40x 


24x/10x/40x 


Velocità di lettura Dvd-Rom 

12x 

8x 

Velocità di scrittura su Dvd registrabili 

4x su Dvd+R e Dvd-R 

4x su Dvd+R 

Velocità di scrittura su Dvd riscrivibili 

2x su Dvd+Rw e Dvd-Rw 

4x su Dvd+Rw 

Interfaccia 

Ultra Ata-33 

Ultra Ata-33 

Buffer 

2 MByte 

2 MByte 

Versione del firmware provata 

0037 

1.08 

1 Test di lettura | 

ZD Cd WinBench 99 versione 1.1 

Cd-Rom WinMark 99 (KByte/sec) 

2.090 

1.400 

Velocità tracce interne (KByte/sec) 

2.780 

2.720 

Velocità tracce esterne (KByte/sec) 

5.700 

4.700 

Tempo d’accesso (millisecondi) 

98,2 

121,0 

Utilizzo Cpu (%) 

2,70 

2,02 

Test di lettura Dvd (Nero DVD Speed) 

Velocità iniziale / media / finale 

1,69x/4,43x/6,18x 

3,44x/6,01x/4,40x 

Tempo medio d'accesso 

150 ms 

148 ms 

1 Estrazione audio digitale | 

Cd-Audio non protetto (G. Mahler- Sinfonia n°5 - FRSO) 

Cd-Dae 0.4 - Velocità minima/media/massima 

22,0x/30,9x/41,2x 

20,7x/28,6x/38,7x 

Blocchi difettosi / totale blocchi 

Cd-Audio protetto con Key2Audio (Lauryn Hill - MTV Unplugged 2.0) 

63 

0 

Riproduzione diretta da Windows Media Player 

non supportato 

non supportata 

Easy CD-DA extractor 5.05 - Velocità media di estrazione 

- 

- 

1 Test di scrittura 1 

Registrazione Tao/Dao 

Nero Burning ROM 5.5 

Nero Burning ROM 5.5 

Registrazione DAO da disco fisso su Cd-R di 700 MByte (KByte/sec) 

3.772 

2.778 

Registrazione TAO da disco fisso su Cd-Rw di 629 MByte (KByte/sec) 

2.928 

1.356 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-R (KByte/sec) 

5.227 


Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-Rw (KByte/sec) 

2.623 

- 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+R (KByte/sec) 

5.269 

4.970 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+Rw (KByte/sec) 

2.681 

4.927 

Pocket writing 

lnCD4.0 

tnCD 4.0 

Formattazione Cd-Rw (min:sec/spazio disponibile in MByte) 

4:22/535 MByte 

8:52/573 

Copia di un gruppo di piccoli file, per 246 MByte totali (KByte/sec) 

706 

837 

Copia di un file di grosse dimensioni 248 MByte (KByte/sec) 

2.495 

1.195 


di Intervideo per il playback di Dvd- 
Video su Pc e neoDVD Standard di 
MedioStream come applicazione au¬ 
tore di Dvd. La confezione del pro¬ 
dotto include anche un Dvd+R e un 
Dvd+Rw certificati 4x. 

Nei test di laboratorio, il GO- 
W0404A ha ottenuto prestazioni bril¬ 
lanti in scrittura sia su Dvd registra¬ 
bili sia su Cd-R e Cd-Rw in modalità 
Tao/Dao. Di segno alterno, invece, i 
risultati dei test di scrittura a pac¬ 
chetti su Cd-Rw: ottimo il risultato 
nella copia di un unico file di grandi 
dimensioni, deludente il tempo di 
esecuzione del trasferimento di un 
gruppo di piccoli file. Probabilmente 
a causa di un firmware ancora acer¬ 


bo, questo modello si è dimostrato 
molto selettivo con i supporti Dvd-R 
certificati 4x. Tra le varie marche 
provate, è stato in grado di scrivere 
alla massima velocità solo su dischi 
Verbatim. I supporti economici DVD- 
Pro, Princo, e That's Write! sono stati 
registrati a velocità inferiore, eviden¬ 
ziando sempre errori durante la veri¬ 
fica dei dati. I Dvd-R 4x di Maxell so¬ 
no stati registrati correttamente ma 
solo a velocità 2x o lx. L'unità ha mo¬ 
strato qualche problema anche nella 
prova di estrazione audio da Cd. Al¬ 
le velocità di lettura di 40x e 32x, la 
prova è stata completata, rispettiva¬ 
mente, alla media di 30,9x e 25,2x 
con una piccola percentuale di errori 


sull'ultima traccia. Riducendo ulte¬ 
riormente la velocità di estrazione a 
16x, il test è stato eseguito senza er¬ 
rori alla media di 13x. Come il mo¬ 
dello di Ricoh, il GO-W0404A non è 
stato in grado di riconoscere e ripro¬ 
durre il Cd-Audio " MTV Unplugged 
2.0" di Laurin Hill, protetto con 
Key2Audio. Il drive Ricoh MP-5240A 
ha ottenuto risultati discreti, anche 
se leggermente inferiori alla media, 
nella scrittura a 4x su Dvd+R e 
Dvd+Rw. Buone, invece, le presta¬ 
zioni offerte sia in scrittura su Cd-R e 
Cd-Rw in modalità Tao/Dao sia nel 
test di estrazione audio da Cd, com¬ 
pletato senza errori alla velocità me¬ 
dia di 28,6x. ■ 
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Ancora più musica con il nuovo 
Jukebox Zen NX di Creative Labs 

L'ampliamento a 30 GByte della capienza del disco fisso costituisce il principale 
elemento di novità del nuovo player Mp3/Wma, ora solo per Usb Hi-Speed. 


►► Anteprima di 

Marco Barbuzzi 
e Sergio Lorizio 



LAB 


Disco fisso da 30 GByte, interfaccia 
Usb Hi-Speed e prezzo di 349,99 
euro sono le caratteristiche essen¬ 
ziali di Jukebox Zen NX, il nuovo 
lettore Mp3/Wma di Creative Labs 
basato su disco fisso. 

Il dispositivo mantiene le dimensio¬ 
ni compatte - 76x22x112 mm 
(LxPxA), peso di 226 grammi batte¬ 
ria inclusa - e il gradevole design 
high-tech dei modelli precedenti, 
con la parte centrale della scocca in 
materia plastica rigida e i pannelli 
anteriore e posteriore in alluminio 
anodizzato. I formati audio suppor¬ 
tati in riproduzione sono Mp3 a bit 
rate variabile e fisso fino a 320 Kb¬ 
ps, Wma fino alla versione 9 in qua¬ 
lità Standard a bit rate costante e 
variabile nonché Wav con frequen- 


Jukebox Zen NX 
Euro 349,99 Iva inclusa 

La confezione del prodotto include, oltre al lettore stesso, le cuf¬ 
fie stereo, la batteria ricaricabile, l’alimentatore, il cavo Usb Hi- 
Speed, la custodia di trasporto con una clip incorporata per l’at¬ 
tacco alla cintura, la guida rapida di riferimento e il Cd-Rom con¬ 
tenente il software MediaSource, Creative File Manager 2 e il 
manuale utente in formato Acrobat. 

Produttore: Creative Labs, Strada 4 Edificio A/2, 

20090 - Assago Milanofiori (MI); tel.02-822.8161, 

fax 02-5750.0768. Pagina Web: http://it.europe.creative.com. 


Pro 


> Buona qualità audio 

> Hard disk da 30 GByte 

> Batteria rimovibile con elevata autonomia di riproduzione 


Contro 


> Scroller a scatto per la navigazione dei menu un po’ ostico 

> Non supporta il modulo opzionale FM wired remote 

> Non è riconosciuto in modo nativo da Windows come unità 
disco esterna 




za di campionamento fino a 48 kHz. 
La programmabilità del Dsp inte¬ 
grato consente sia di estendere la 
compatibilità con altri formati sia di 
correggere o implementare nuove 
funzionalità attraverso semplici ag¬ 
giornamenti del firmware. Creative 
Labs ha dichiarato che lo Zen NX 
non supporterà le varianti Profes¬ 
sional e Lossless di Windows Media 
Audio 9. 

I controlli del lettore sono tutti di¬ 
sposti lungo i lati dell'apparecchio; 
sul frontale è collocato solo il di¬ 
splay Lcd a retroilluminazione ver¬ 
de, con risoluzione di 132x64 pixel, 
dalla discreta leggibilità. Sul fianco 
sinistro troviamo il pulsante di ac¬ 
censione/spegnimento e blocco dei 
tasti, il potenziometro del volume, il 
foro per il reset hardware e il pul¬ 
sante Back, per tornare alla scher¬ 
mata precedente durante la naviga¬ 
zione. A destra sono 



disposti il tasto di accesso al menu, 
il pulsante di avvio e pausa della 
riproduzione, quello per il salto 
traccia/avanzamento veloce e lo 
scroller per la navigazione e sele¬ 
zione delle opzioni. L'uso di que¬ 
st'ultimo, basato su un meccani¬ 
smo a scatto come nel Jukebox 2 
da 10 GByte, risulta assai più osti¬ 
co rispetto a quello del Jukebox 
Zen originale. 

Sul lato superiore dell’apparecchio 
si trovano la porta Usb, la presa di 
alimentazione e l'uscita per le cuf¬ 
fie. Oltre alla veniale assenza di 
un'uscita di linea analogica per la 
connessione a un amplificatore 
stereo o a un kit di altoparlanti am¬ 
plificati - è sempre possibile utiliz¬ 
zare l'uscita cuffie - manca anche 
la facoltà di collegare al minijack 
per le cuffie il modulo FM wired 
remote che nei modelli precedenti 
consentiva l'ascolto di emittenti ra¬ 
dio in modulazione di frequenza e 
la registrazione. 

Diversamente dalle versioni prece¬ 
denti del prodotto, però, la batteria 
ricaricabile agli ioni di litio è ora ri¬ 
movibile, permettendone la sosti¬ 
tuzione con una supplementare 
(acquistabile separatamente) 
quando esaurita, in modo da au¬ 
mentare la durata della riproduzio¬ 
ne. La batteria si ricarica in 4 ore e 
offre un'autonomia in riproduzione 
continua di 14 ore con tracce audio 
Mp3 codificate a 128 Kbps ed ef¬ 
fetti di equalizzazione disattivati. 
Questi ottimi valori sono stati con¬ 
fermati nelle prove di laboratorio. 
L'unità è compatibile con i sistemi 
operativi Windows 98SE, Windows 
2000 e Windows XP e, oltre alla 
funzione di player di file audio, è 
utilizzabile anche per l'archiviazio- 
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ne di dati. Come nei precedenti 
modelli, però, il Jukebox Zen NX 
non è riconosciuto in modo nativo 
dal sistema operativo come disco 
esterno ma richiede l'installazione 
del driver Creative e del software 
File Manager 2. Si trat¬ 
ta di una limitazione 
piuttosto fastidiosa, cui 
il produttore ha posto 
rimedio almeno in parte 
contenendo le dimen¬ 
sioni dell'utilità in po¬ 
che centinaia di KByte, 
per renderla memoriz- 
zabile su un singolo 
floppy disk e poter ac¬ 
cedere ai dati anche da 
postazioni diverse. 

I file trasferiti in moda¬ 
lità dati - anche se si 
tratta di tracce audio - non 
sono accessibili dal lettore stesso 
in modalità autonoma né dal player 
software MediaSource. 
Quest'ultimo, successore di Media- 
Player, è un jukebox multimediale 
ricco di funzionalità ma che richie¬ 
de un certo periodo di familiarizza¬ 
re con l'interfaccia utente. L'appli¬ 
cazione è in grado di riprodurre file 
audio-video di vari formati e inclu¬ 
de numerose funzionalità per l'or¬ 
ganizzazione della libreria musica¬ 
le, l'estrazione e la conversione nei 
formati Mp3 e Wma di tracce audio 
da Cd e il successivo trasferimento 
sul dispositivo. Il programma è con¬ 
figurabile per eseguire la sincroniz¬ 
zazione automatica della libreria 



musicale alla connessione del letto¬ 
re. Quando il Pc è connesso alla Re¬ 
te, il software accede al database 
Cddb 2 per recuperare le informa¬ 
zioni sul disco ottico inserito, inca¬ 
psulandole direttamente come tag 
Id3vl e Id3v2 nei file Mp3. Nelle 
prove di velocità attra¬ 
verso l'interfaccia Usb 
Hi-Speed, abbiamo 
trasferito 1 Gigabyte 
di tracce audio (222 
brani) dal disco fisso 
al lettore alla velocità 
di 5.166 KByte/sec, 
mentre il transfer rate 
degli stessi brani con 
File Manager 2 è sali¬ 
to a 5.770 KByte/sec. 
Come il software, an¬ 
che l'utilizzo del letto¬ 
re richiede un certo 
periodo di apprendi¬ 
mento per familiarizzare 
con le operazioni più complesse, 
come gestione delle liste di ripro¬ 
duzione. 

In modalità autonoma, non è così 
agevole aggiungere nuovi brani a 
queste ed è a volte fuorviante la di¬ 
stinzione tra brani selezionati per la 
riproduzione e playlist stesse. Mol¬ 
to più semplice, quindi, gestire le 
sequenze di riproduzione attraver¬ 
so MediaSource. 

Il menu del nuovo Zen Nx è quello 
classico della serie Jukebox, ma in¬ 
clude alcuni miglioramenti e nuove 




Tutte le operazioni di codifica nei formati Mp3 o Wma, 
riproduzione audio, organizzazione e sincronizzazione 
della libreria musicale sono gestite dal software Creative 
MediaSource, erede del precedente Media Player. 


funzionalità. La libreria musicale è 
sempre divisa in liste di riproduzio¬ 
ne, album, artisti, generi e brani, 
con la possibilità di ricerca alfanu¬ 
merica delle tracce attraverso il ta¬ 
sto scroller. Una novità consiste 
nella scelta di sei differenti profili 
utente personalizzabili. Ognuno 
permette di variare una serie di pa¬ 
rametri operativi interni all'unità, 
quali l'aspetto della schermata di 
riproduzione, il tipo di visualizza¬ 
zione del menù all'accensione e i 
vari parametri delle opzioni di ri¬ 
sparmio energetico (periodo d'inat¬ 
tività del lettore prima dell'auto- 
spegnimento, funzione timer per 
l'arresto programmato, durata della 
retroilluminazione). È anche pre¬ 
sente una comoda funzione di sve¬ 
glia che attiva il dispositivo, al suo¬ 
no della propria musica preferita, a 
un orario prestabilito (ovviamente è 
richiesto il collegamento a un siste¬ 
ma di casse amplificate). 

Dal lato dell'ottimizzazione della 
musica, il Jukebox Zen NX suppor¬ 
ta le funzionalità Eax come i mo¬ 
delli precedenti. Queste consistono 
in una serie di algoritmi e funziona¬ 
lità per il trattamento del suono di¬ 
visi in Ambiente (come auditorium, 
sala da concerti, jazz club, cinema e 
altro), Scala dei tempi (per aumen¬ 
tare o diminuire la velocità del suo¬ 
no senza variare la tonalità), Equa- 
lizzazione avanzata (con numerose 
impostazioni predefinite per i di¬ 
versi generi musicali e un equaliz¬ 
zatore grafico a 5 bande con escur¬ 
sione di ± 12dB.), Spazializzazione 
(per ampliare o restringere il fronte 
sonoro) e Smart Volume Manage¬ 
ment (per adattare la gamma dina¬ 
mica ai diversi ambienti d'ascolto o 
per applicare un filtro di normaliz¬ 
zazione alla sequenza in riprodu¬ 
zione). 

La qualità complessiva del suono 
con le cuffie in dotazione è risultata 
più che soddisfacente, con una 
buona resa lungo tutta la gamma 
dello spettro sonoro. Per migliorare 
ulteriormente la qualità della ripro¬ 
duzione, oltre a intervenire sui pa¬ 
rametri di equalizzazione, gli ascol¬ 
tatori più esigenti possono sostitui¬ 
re gli auricolari forniti con altri di 
più elevata fattura. ■ 
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►► Anteprima di 

Nicola Martello 
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Periferiche ►► 

Audio multicanale su notebook 
con la Aureon 5.1 Usb 

Da Terratec un prodotto semplice da installare e utilizzare per espandere 
le caratteristiche multimediali sia dei sistemi portatili sia dei dektop. 


Nonostante la potenza di calcolo e 
le funzionalità dei notebook di ulti¬ 
ma generazione abbiano raggiunto 
livelli paragonabili a quelli offerti 
dai Pc desktop, nessun sistema 
portatile all-in-one dispone ancora 
di una sezione audio dotata di usci¬ 
te analogiche multicanale. 

Per colmare questa lacuna, Terra¬ 
tec ha introdotto nel proprio catalo¬ 
go di prodotti destinati al mercato 
consumer Aureon 5.1 Usb, una so¬ 
luzione audio esterna per bus Usb 
1.1 dotata di uscite per 5.1 canali 
analogici. Naturalmente, il disposi¬ 
tivo è compatibile anche con i Pc 
da tavolo con porte Usb, offrendo 
una grande semplicità d'installa¬ 
zione e un accesso più agevole alle 
connessioni disponibili. 

Il prodotto, basato sul processore 
Sonix SN11116F coadiuvato dal co- 
dec Via VT1616 compatibile con le 
specifiche Ac'97 versione 2.2, ge¬ 
stisce audio analogico e digitale 
con frequenze di campionamento 
di 32, 44,1 e 48 kHz alla risoluzione 
di 16 bit. In campo ludico, supporta 


la tecnologia di audio posizionale 
Sensaura ed è compatibile con le li¬ 
brerie Eax 1.0 e 2.0 di Creative 
Labs. 

Il circuito stampato è contenuto in 
piccolo box di colore grigio scuro e 
argento con dimensioni di 170 x 75 
x 22 millimetri. Uno dei lati minori 
ospita due minijack da 3,5 mm a 
doppia funzione: il primo per l'in¬ 
gresso microfono e l'input digitale 
S/Pdif mediante un adattatore To- 
sLink in dotazione, il secondo per 
l'uscita cuffia (con potenza massi¬ 
ma di 60 mWatt) e l'output digitale 
S/Pdif, sempre attraverso un secon¬ 
do adattatore TosLink a corredo. Su 
uno dei lati maggiori sono invece 
allineate otto prese Rea con con¬ 
nettori dorati: due per l'ingresso 
stereo analogico, sei per le uscite 
su 5.1 canali analogici. 

La confezione della Aureon 5.1 Usb 
contiene quattro coppie di cavi au¬ 
dio Rea, due adattatori minijack/To- 
sLink, una guida rapida multilingue 
(italiano compreso), un Cd-Rom con 
i driver per Win- 


Terratec Aureon 5.1 USB 
Euro 119,99 Iva inclusa 


Produttore: Terratec Italia c/o IT Consulting, 
via Barnaba Orioni 30/2,20156 Milano; 
tel./fax 02-3349.4052. 

Pagina Web: www.terratec.com. 


> Facile da installare e utilizzare. 

> Buone prestazioni audio. 


> Output digitale e uscita cuffia mutuamente 
esclusive. 



dows 2000 e XP e il software appli¬ 
cativo. Questo comprende 
WinDVD 4 di Intervideo per ripro¬ 
duzione su Pc di Dvd-Video e altro 
contenuto multimediale e Traktor 
Dj Mixer di Native Instruments, un 
programma di mixaggio in tempo 
reale di tracce audio Mp3 e Cd. 

La configurazione della scheda 
audio avviene attraverso il driver 
ControlPanel, organizzato in più 
sezioni accessibili da una finestra 
comune: Playback, per la regola¬ 
zione del volume master e delle 
singole sorgenti; Registrazione, 
per selezionare la fonte d'ingresso 
del segnale; Altoparlanti, per im¬ 
postare il set di speaker utilizzati 
in riproduzione (a scelta tra stereo, 
4.0 oppure 5.1 e con possibilità di 
regolazione autonoma del volume 
per ogni diffusore in un range 
compreso tra - 20 dB e + 20 dB). 
Come di consueto, per valutare 
con precisione le caratteristiche 
del prodotto abbiamo sottoposto la 
Aureon 5.1 Usb ai segnali di test 
generati da RightMark Audio 
Analizer 5.1 (Rmaa), scaricabile 
gratuitamente dal sito http://au- 
dio.rightmark.org. Abbiamo 
quindi collegato con un cavo 
stereo Rea l'ingresso analo¬ 
gico alla coppia di uscite ste¬ 
reo, selezionando la corri¬ 
spondente modalità operativa 
nel pannello di controllo e succes¬ 
sivamente abbiamo tarato il volu¬ 
me dei segnali di test per assicura¬ 
re il corretto funzionamento di 
Rmaa. 

Nel corso delle prove abbiamo os¬ 
servato che i risultati migliori si ot¬ 
tengono portando al valore massi¬ 
mo i cursori Master e Onda, rego¬ 
lando di conseguenza il livello 
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WinDVD 4 di InterVideo, il 
lettore multimediale di Dvd- 
Video fornito con la Aureon 

5.1 Usb, effettuala 
decodifica via software delle 
colonne sonore codificate in 
Dolby Digital. L'applicazione 
riproduce anche Cd-Audio e 
tracce audio nei formati 
compressi Mp3e Wma, per i 
quali mette a disposizione 
una serie di effetti di 
equaiizzazione predefiniti. 


dell'ingresso impiegato, nel nostro 
caso Registrazione linea. Con qua¬ 
lunque altro setup, le prestazioni 
decadono sensibilmente, con un 
peggioramento della gamma dina¬ 
mica e del Rapporto segnale/rumo¬ 
re anche di 13 dB. 

I risultati che abbiamo ottenuto so¬ 
no stati decisamente buoni, soprat¬ 
tutto se consideriamo che Aureon 

5.1 Usb è pensata più per la ripro¬ 
duzione multicanale che per regi¬ 
strazioni audio di elevata qualità. 
Più in dettaglio, alla risoluzione di 
16 bit e con una frequenza di cam¬ 
pionamento di 48 kHz, la curva 
della risposta in frequenza si è 


mantenuta tra + 0,04 dB e - 0,62 
dB, mentre il rapporto segnale/ru¬ 
more ha raggiunto - 91,5 dB (pesa¬ 
to A). La gamma dinamica si è atte¬ 
stata a - 89,9 dBA e le distorsioni 
armonica totale (Thd) e di intermo¬ 
dulazione sono valse 0,018% e 
0,016%. Infine, la diafonia si è atte¬ 
stata a - 82,8 dB a 1 kHz, ma si è ri¬ 
dotta a - 72,1 dB a 10 kHz e a - 67 
dB a 20 kHz. Nei test eseguiti a 16 
bit/44,1 kHz, abbiamo ottenuto ri¬ 
sultati assai simili. 

Per completezza abbiamo sottopo¬ 
sto ai test di Rmaa anche l'ingresso 
e le uscita digitali, utilizzando un 
comune cavo ottico e gli adattatori 



Periferiche ►► 


TosLink/miniJack forniti in dota¬ 
zione. Come è logico aspettarsi, i 
valori sono migliorati sensibilmen¬ 
te rispetto a quanto ottenuto in mo¬ 
dalità analogica. La risposta in fre¬ 
quenza è risultata totalmente piat¬ 
ta, il rumore è precipitato a - 101,6 
dBA e la gamma dinamica ha rag¬ 
giunto - 94,8 dB. Le distorsioni Thd 
e di intermodulazione sono scese 
rispettivamente allo 0,0078% e allo 
0,005%, mentre la diafonia ha rag¬ 
giunto - 104,3 dB. 

Per le prove di ascolto soggettivo 
con Dvd e Cd-Audio abbiamo im¬ 
piegato l'impianto di riferimento 
Cambridge SoundWorks Me- 
gaWorks THX 5.1 550 di Creative 
Labs, collocando i cinque satelliti 
attorno al punto di ascolto, ad al¬ 
tezza d'orecchio, con la cassa cen¬ 
trale posta sopra il monitor del Pc e 
con gli altri canali disposti ai verti¬ 
ci di un quadrato ideale. Per quan¬ 
to riguarda il materiale audio, ab¬ 
biamo scelto i Dvd-Video Matrix, Il 
Quinto elemento e l'Episodio II 
della saga di Guerre Stellari. Natu¬ 
ralmente, come software di ripro¬ 
duzione abbiamo utilizzato 
WinDVD 4, fornito col prodotto, so¬ 
luzione che si è fatta apprezzare 
per la buona qualità d'immagine e 
per l'apprezzabile resa sonora. In¬ 
fine abbiamo ascoltato alcuni brani 
di musica stereofonica da Cd-Au- 
dio. Sebbene Aureon 5.1 Usb sia in 
grado di elaborare un segnale ste¬ 
reo su 4.0 o 5.1 canali, i risultati mi¬ 
gliori sono stati ottenuti con la 
semplice modalità stereofonica, 
poiché l'elaborazione dell'audio 
multicanale ha snaturato la scena 
sonora. In conclusione, la Aureon 

5.1 Usb si è dimostrata un prodotto 
valido, di facile impiego e capace 
di buone prestazioni acustiche. Se¬ 
gnaliamo poi il programma in 
bundle Traktor Dj, che farà felici 
gli assidui frequentatori delle di¬ 
scoteche e gli aspiranti Dj. ■ 


Per i Dj in erba, Traktor Dj Mixer dì Native Instruments è 
un software per il mixaggio in tempo reale di tracce audio, 
con tanto di effetti scratch in puro stile rap e hip-hop. 
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Logitech, Microsoft e MSI, 
tastiere e mouse Bluetooth 

I prodotti basati su questo protocollo si presentano come alternativa 
wireless universale, ma mostrano ancora alcuni limiti 


►► Anteprima di 

Eugenio Moschini 


Progettato e introdotto nel 1994 da 
Ericsson per espandere le potenzia¬ 
lità dei telefoni cellulari, lo stan¬ 
dard Bluetooth è stato con il tempo 
adottato dal mondo informatico co¬ 
me soluzione universale per le in¬ 
terconnessioni a corto raggio. Seb¬ 
bene sia considerato, a torto, come 
semplice alternativa al Wi-Fi, il pro¬ 
tocollo Bluetooth ha caratteristiche 
che meglio si adattano a realizzare 
infrastrutture Pan (Personal Area 
Network), cioè reti la cui estensione 
è limitata ai pochi metri intorno al 
dispositivo portatile. 

Due sono i fattori che giocano (o al¬ 
meno dovrebbero) a favore di que¬ 
sto standard: la bassa potenza ri¬ 
chiesta, requisito indispensabile 
per garantire una maggiore autono¬ 
mia dei sistemi portatili, e il costo. 
Tuttavia, se l'obiettivo della bassa 
potenza può considerarsi raggiunto 
(le potenze richieste da Bluetooth 
sono di 1 milliwatt contro i 30-40 
del Wi-Fi), non si può dire altrettan¬ 
to in merito ai costi che, ancora og¬ 
gi, sono superiori alle previsioni. Il 
parziale insuccesso delle periferi¬ 
che Bluetooth non è però da impu- 


UMB'IIIU 


Logitech Cordless Desktop MX 
for Bluetooth Euro 199,95 Iva inclusa 


Produttore: Logitech Italia, Centro Direzionale Colleoni Palazzo 
Andromeda 3,20041, Agrate Brianza (MI); tei. 02-2151062. Pa¬ 
gina Web: www.logitech.com. 


> Ottima ergonomia della tastiera 

> Soluzione wireless ibrida che supera i limiti del protocollo Bluetooth 

> Mouse veloce e preciso 


tare esclusivamente ai costi eccessi¬ 
vi, ma anche alla lentezza nell'ado¬ 
zione ufficiale nella specifica Blue¬ 
tooth dei nuovi profili. Per esempio 
il profilo Hid (Human Interface De¬ 
vice), concepito per mouse e tastie¬ 
re, è stato accolto solo a fine mag¬ 
gio 2003. 

A distanza di pochi mesi dalla ratifi¬ 
ca ufficiale arrivano sul mercato i 
primi dispositivi Hid con protocollo 
Bluetooth, ma prima di procedere 
all'acquisto dovete valutare a fondo 
prò e contro di queste soluzioni. Il 
vantaggio più evidente è la possibi¬ 
lità di rendere il vostro sistema 
compatibile Bluetooth e, in abbina¬ 
mento agli altri dispositivi, abilitare 
la sincronizzazione e la condivisio¬ 
ne delle informazioni tra telefono 
cellulare, Pda e il desktop. 

L'aspetto invece negativo è che, a 
meno che non optiate per una con¬ 
figurazione ibrida come quella pro¬ 
posta da Logitech, non sarà possibi¬ 
le avere la tastiera e il mouse Blue¬ 
tooth. L'apparente gioco di parole 
indica che non sarà possibile avere 
una soluzione unicamente Blue¬ 
tooth e dovrete disporre di tastiere 
e mouse di backup. Infatti la natura 
del protocollo Bluetooth non preve¬ 
de la creazione di canali senza pro¬ 
cedura di handshaking preventive 
e di conseguenza a oggi non è pos¬ 
sibile utilizzare tale tecnologia per 


funzionalità plug-n-play. Ciò im¬ 
plica che per collegare e attivare le 
periferiche avrete bisogno di 
un'ulteriore mouse e tastiera e, allo 
stesso modo, se per un qualsiasi 
motivo la connessione andasse 
persa è necessario disporre di una 
soluzione di riserva. Inoltre, in fase 
di avvio, lo stack Bluetooth è cari¬ 
cato solo dopo diversi stadi di boot, 
e non è in grado di supportare né 
la pressione dei tasti Del o FI (ne¬ 
cessario per entrare nel menu di 
configurazione del Bios) né un'e¬ 
ventuale password di avvio. Inoltre 
non si deve dimenticare che per il 
supporto Hid con protocollo Blue¬ 
tooth è necessario disporre di un 
sistema operativo Windows XP con 
Service Pack 1 o Mac OS X versio¬ 
ne 10.2.6 o successiva. 

Un ultimo fattore negativo da non 
trascurare è il prezzo, decisamente 
elevato, anche se in questo caso il 
mercato di riferimento non può es¬ 
sere il tradizionale cavo, ma la so¬ 
luzione wireless proprietaria. Fino 
a quando i moduli Bluetooth non 
saranno integrati direttamente nel¬ 
le schede madri, il prezzo del rice¬ 
vitore inciderà almeno come la so¬ 
luzione proprietaria. 

In definitiva se disponete di perife¬ 
riche che già adottano il 
protocollo Bluetooth e 
volete rendere il ►► , 


> Modulo Bluetooth non separabile 
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Microsoft Wireless Optical Desktop 
for Bluetooth Euro 159,99 [va inclusa 


Produttore: Microsoft, Centro Direzionale S. Felice - Palazzo A - 
Via Rivoltano 13,20090, Segrete (MI); tei. 02-703.921, fax 02- 
7039.2020. Pagina Web: www.microsoft.it E-mail: 
infoita@microsoft.com 


> Ottima ergonomia della tastiera 

> Possibilità di separare il modulo Bluetooth 


> Consumo eccessivo delle batterie da parte del mouse 

> Mancanza di software che consenta di sfruttare al meglio la tec¬ 
nologia Bluetooth 


vostro desktop compatibile potreste 
optare per una tra le soluzioni pro¬ 
poste, altrimenti il nostro consiglio 
è quello di attendere la piena matu¬ 
razione di questo protocollo nel 
mondo Hid. 

> Logitech Cordless Desktop 
MXfor Bluetooth 

L'offerta di Logitech è, allo stato at¬ 
tuale, il miglior compromesso per 
chi desideri una soluzione Blue¬ 
tooth. Infatti, per aggirare i limiti 
prima illustrati (che rendono ne¬ 
cessari tastiera e mouse di 
backup), Logitech è ricorsa a un 


MSI BToes + Bluetooth Mouse 
Euro 39,14 Iva inclusa 

Produttore: MSI, Taiwan. Pagina Web: www.msi.com.tw. 

Distributori: Brevi, Via Zanica 54,24026, Bergamo (BC); tei. 035- 
309411, fax 035-315252. Pagina Web: www.brevi.it. E-mail: info@bre- 
vi.it/ CDC Point, Via Tosco Romagnola 61,56012, Fornacette (PI); tei. 
0587-2882, fax 0587-288486. Pagina Web: www.cdcpoint.it/ E- 
Croup Italia, C.so Trapani 59,10139, Torino (TO); tei. 011-3350701, fax 
011-3358208. Pagina Web: www.egroup.it/ Microtek Italia, Via 
Campo nell'Elba 27,00138, Roma (RM); tei. 06-88643303, fax 
06-88643359. Pagina Web: www.microtek.it/ Silverstar, V.le 
Fulvio Testi 280,20126, Milano (MI); tei. 02-661791, fax 02- 
66125262. Pagina Web: 
www.arroweurope.com/siiverstar.htm. 


> Modulo Bluetooth separabile e dalle dimensioni minimali 

> Soluzione economica 


Periferiche ►► 



particolare escamotage. In sostan¬ 
za la Cordless Desktop MX for 
Bluetooth è una piattaforma ibrida, 
che integra sia una soluzione radio 
proprietaria sia un'unità Bluetooth. 
In questo caso il rovescio della me¬ 
daglia è in termini di costi (199 eu¬ 
ro non sono infatti alla portata di 
tutte le tasche) e di dimensioni (il 
trasmettitore/ricevitore è decisa¬ 
mente ingombrante). Tuttavia va 
ricordato che tale modulo svolge 
anche la funzione di base di ricari¬ 
ca per il mouse. 

Dal punto di vista tecnico il nuovo 
kit Logitech può dunque essere vi¬ 
sto come evoluzione del Cordless 
Desktop MX, provato sul numero di 
settembre di PC Professionale, di 
cui mantiene immutate tutte le ca¬ 
ratteristiche tecniche. 

> Microsoft Wireless Optical 
Desktop for Bluetooth 

Il kit Microsoft si pone a metà stra¬ 
da tra la soluzione di Logitech e 
quella di MSI. Il modulo Bluetooth 
è rimovibile dalla base e, tramite 
un adattatore incluso, può essere 
connesso tramite porta Usb. Sfortu¬ 
natamente al momento la casa di 
Redmond ha implementato, nel 
software di gestione, solo un nu¬ 
mero limitato di profili di uti¬ 
lizzo. Microsoft 


> Ergonomia del mouse migliorabile 



dovrebbe tuttavia rilasciare a bre¬ 
ve profili addizionali, che permet¬ 
teranno a notebook, desktop e Pda 
di comunicare tra loro. Dal punto 
di vista ergonomico abbiamo ap¬ 
prezzato la qualità della tastiera, 
che permette una digitazione rapi¬ 
da e precisa senza affaticare ecces¬ 
sivamente i polsi. 

Per contenere le dimensioni del ri¬ 
cevitore Microsoft non supporta 
una tecnologia a pile ricaricabili e il 
mouse utilizza in questo caso nor¬ 
mali batterie AA. Nei test effettuati 
l'eccessivo consumo è risultato tra i 
difetti di questa soluzione: dobbia¬ 
mo segnalare come l'uscita di que¬ 
sto prodotto sia datata ottobre 2002 
e non è da escludere che nelle futu¬ 
re versioni siano integrate le elet¬ 
troniche a basso consumo introdot¬ 
te negli ultimi kit wireless. 

> MSI BToes + Bluetooth 
Mouse 

La periferica MSI strizza l'occhio a 
chi è ancora affezionato a tastiera 
e mouse tradizionali, ma vuole im¬ 
plementare Bluetooth nel proprio 
sistema. Tale soluzione è stata pro¬ 
gettata pensando alle esigenze di 
chi, per lavoro, si trova spesso a 
utilizzare un notebook in viaggio. 
Il modulo Bluetooth (BToes), di¬ 
sponibile anche come solu¬ 
zione separata, si caratte¬ 
rizza infatti per le dimensioni 
ultra compatte (meno di 5 cm). Il 
BToes si integra con la base del 
mouse, che svolge anche la fun¬ 
zione di caricabatteria per la 
piccola periferica. 

Dal punto di vista ergonomico 
segnaliamo che a causa delle 
dimensioni ridotte, tipiche del¬ 
le unità progettate per il mondo 
mobile, la soluzione non eccelle 
per facilità di utilizzo. 
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Home Arena TXR 665 e 884, 
i kit multicanale di Terratec 


Due impianti a 5.1 e 7.1 canali dall'aspetto elegante e dalle buone 
prestazioni sulla gamma medio-alta, mentre i bassi sono un po' carenti. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 




Nel ricco catalogo multimediale 
della tedesca Terratec so¬ 
no entrati due nuovi siste¬ 
mi di altoparlanti amplifi¬ 
cati per Pc siglati Home 
Arena TXR 665 e Home 
Arena TXR 884. Poiché i 
due prodotti condividono 
numerose caratteristiche, li ab¬ 
biamo esaminati congiunta- 
mente. 

Entrambi i sistemi accet¬ 
tano in ingresso audio 
multicanale analogico, 
tuttavia il TXR 665 si limita alla 
consueta configurazione a cingue 
satelliti più subwoofer, mentre il 
TXR 884 aggiunge due ulteriori 
satelliti per la gestione di audio a 
7.1 canali. Ciò si traduce nella pos¬ 
sibilità, per quest'ultimo kit, di ri- 


A 


produrre colonne sonore codificate 
in Dolby Digital Ex e Dts-Es che 
aggiungono ai 5.1 canali delle ver¬ 
sioni tradizionali un canale poste¬ 
riore centrale. Quest'ultimo - un 
segnale monofonico riproducibile 
anche attraverso due speaker - è 
ricavato dall'elaborazione matri¬ 
ciale dei due canali surround sini¬ 
stro e destro oppure è codificato 
come canale discreto: il Dolby Di¬ 
gital Ex prevede esclusivamente la 
prima opzione, il Dts-Es supporta 
entrambe. 

Nel dettaglio, la confezione del si¬ 
stema TXR 665 comprende i cin¬ 
que piccoli satelliti, il subwoofer, 
cinque treppiedi in materia plasti¬ 
ca e due staffe per il fissaggio a 
muro. A questi si aggiungono sei 
cavi audio stereo, di cui tre termi¬ 
nati con spine minijack e Rea e al¬ 
tri tre unicamente con spinotti Rea. 
Completano la dotazione un ma¬ 
nuale in l'italiano e un Cd-Rom 
con la documentazione in formato 
elettronico. 

Nella confezione del sistema TXR 
885 troviamo la medesima tipolo¬ 
gia di oggetti, ma in numero supe¬ 
riore: i satelliti e i treppiedi sono 


ora sette, le staffe a muro quattro 
e i cavi audio stereo sono ben die¬ 
ci. Purtroppo, entrambi i prodotti 
sono sprovvisti di telecomando e 
ciò rende meno agevole sia il Se¬ 
tup iniziale sia l'uso quotidiano. I 
satelliti impiegati nei due sistemi 
di Terratec sono cuneiformi, han¬ 
no un peso ragguardevole ma so¬ 
no molto compatti (le dimensioni 
sono di 85 x 112 x 98 millimetri). 
La struttura esterna è in materia 
plastica di colore argento, con una 
griglia frontale metallica che rive¬ 
ste l'unico altoparlante a cono, dal 
diametro di 7,5 centimetri. 

Il cavo, solidale con la cassa, è 
terminato all'estremità opposta 
con una spina Rea: per i 3 speaker 
anteriori la lunghezza è di 2,8 me¬ 
tri, mentre per i restanti diffusori 
raggiunge 7,8 metri. 

L'unità subwoofer integra anche 
la sezione di amplificazione ed è 
costituita da un parallelepipedo in 
legno di colore argento con di¬ 
mensioni di 16,5 x 25 x 34 centi- 
metri. L'altoparlante per i bassi ha 
un diametro di 12,5 centimetri ed 
è aU'interno del cabinet; il flusso 
sonoro è assicurato da due accordi 



Produttore: Terratec Italia c/o IT Consulting, via 
Barnaba Orioni 30/2,20156 Milano; tel./fax 02- 
3349.4052. Pagina Web: www.terratec.com. 


> Buona resa acustica sulla gamma medio-alta 

> Aspetto elegante e curato 

> Dotazione di cavi e supporti completa 


Contro 


> Assenza del telecomando 


Terratec Home Arena TXR 665 
Euro 149,99 Iva inclusa 
Home Arena TXR 884 

Eurol 99,99 Iva inclusa 


> Bassi un po’ impastati 

> Solo TXR 665: bassi meno presenti 
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bass reflex, uno frontale, l'altro la¬ 
terale. Sul lato anteriore sono col¬ 
locate quattro manopole disposte 
lungo l'asse verticale. La prima 
dall'alto alimenta l'unità e regola il 
volume generale, le tre successive 
calibrano i livelli sonori del canale 
centrale anteriore, delle casse sur¬ 
round e dei bassi. 

Nella parte posteriore sono invece 
raccolti un grosso dissipatore alet- 
tato e due serie di prese Rea per 
l'input e per l'output. Proprio su 
questo lato sono evidenti le diffe¬ 
renze tra i due sistemi TXR 665 e 
884: nel primo abbiamo sei ingres¬ 
si e cinque uscite, nel secondo so¬ 
no disponibili otto boccole di input 
e sette prese per i satelliti. In più, 
il subwoofer del TXR 884 dispone 



Con 7 altoparlanti più subwoofer, il sistema TRX 884 è 
in grado di riprodurre le colonne sonore dei Dvd-Video 
codificate nei formati Dolby Digital Ex e Dts-Es, che 
aggiungono un canale posteriore centrale monofonico - 
riproducibile anche su 2 speaker - alla configurazione 
tradizionale a 5. ! altoparlanti. 


di un ingresso ausiliario stereo, 
servito da due connettori Rea ag¬ 
giuntivi. 

Sempre sul lato posteriore del TXR 
884 sono collocati un pulsante per 
la selezione dell'input (ausiliario o 
principale) e un controllo per la ri¬ 
configurazione del sistema a 5.1, 
6.1 oppure 7.1 canali. 

Grazie a una serie di circuiti inter¬ 
ni, definiti ConnX.l e SurFE (Sur¬ 
round Field Enhancement), la se¬ 
zione elettronica di TXR 884 ela¬ 
bora output analogico su 7.1 alto- 
parlanti anche quando i segnali in 
ingresso sono di tipo 5.1. 

La potenza dei due impianti è si¬ 
mile: in entrambi i casi l'amplifica¬ 
tore eroga 8 watt Rms a ciascun sa¬ 


tellite, mentre per il subwoofer so¬ 
no disponibili 25 watt Rms per il 
TXR 665 e 28 Watt Rms per il TXR 
884. Per le nostre prove di ascolto 
abbiamo utilizzato una scheda au¬ 
dio Terratec Aureon 7.1 Space, re¬ 
censita sul numero di maggio 2003 
di PC Professionale. L'adattatore 
gestisce output analogico su 7.1 
canali per sfruttare al meglio il si¬ 
stema Flome Arena TXR 884 ed è 
ovviamente in grado di pilotare 
anche i sei altoparlanti del kit TXR 
665. Inoltre, dispone di circuiti Dac 
a 24 bit/192 kFlz, la risoluzione e 
la frequenza di campionamento 
del formato Dvd-Audio in modalità 
stereofonica (in modalità multica¬ 
nale la frequenza di campiona¬ 
mento è di 96 kHz). 

Come terreno di prova comune per 
i due sistemi abbiamo selezionato 
una serie di tracce audio in ste¬ 
reofonia e di colonne sonore di 
film su Dvd codificate sia in Dolby 
Digital sia in Dts. 

Naturalmente, per la disposizione 
dei satelliti abbiamo tenuto conto 
delle due diverse configurazioni. 
Con il kit TXR 665 le quattro casse 
anteriori e posteriori sono state 
collocate ai vertici di un quadrato 
ideale, centrato con il punto d'a¬ 
scolto, mentre il diffusore frontale 
centrale è stato posto sopra il mo¬ 
nitor. Con TXR 884 i quattro cana¬ 
li posteriori sono stati disposti lun¬ 
go un semicerchio di 180° alle 
spalle dell'ascoltatore, a una di¬ 
stanza simile a quella dei diffusori 
anteriori. 

L'altezza delle casse è sempre sta¬ 
ta quella di una normale scrivania, 
con ogni speaker posto alla distan¬ 
za di circa 1,3 metri dal punto di 
ascolto; il subwoofer è stato posi¬ 
zionato a pavimento, a circa 90 
centimetri di distanza. 

La sessione è cominciata con la vi¬ 
sione di sequenze tratte dai film 
Matrix, Il quinto elemento e Star 
Wars - Episodio II - L'attacco dei 
cloni. Quest'ultimo, in particolare, 
sfrutta la codifica Dolby Digital Ex 
a 6.1 canali e include sin dai primi 
capitoli sequenze di panning fron¬ 
te-retro che fanno apprezzare la 
presenza del canale posteriore 


Periferiche ►► 


centrale aggiuntivo. Per la musica 
stereo abbiamo scelto i Cd Diva di 
Annie Lennox e l'adattamento or¬ 
chestrale della colonna sonora di 
Vangelis per il film Biade Runner. 
Abbiamo poi ascoltato la Danza 
Russa dalla suite Lo Schiaccianoci 
di Tchaikovsky, eseguita dall'Or¬ 
chestra di Cleveland con la dire¬ 
zione di Lorin Maazel. Successiva¬ 
mente siamo passati al Bolero di 
Ravel e al movimento finale dei 
Quadri di un'esposizione di Mus- 
sorgsky (orchestrazione di Ravel), 
entrambi eseguiti dalla Concertge- 
bouw Orchestra sotto la direzione 
di Riccardo Chailly. A questi ab¬ 
biamo aggiunto un Dvd Audio 
multicanale a 24 bit/96 kFlz, la 
Sinfonia n°7 di Beethoven esegui¬ 
ta dalla Berliner Staatskapelle con 
la direzione di Daniel Barenboim. 
Per la riproduzione del Dvd-Audio 
abbiamo utilizzato WinDVD 5.0 di 
Intervideo, che include uno speci¬ 
fico plugin per questo formato. I 
due sistemi di Terratec sono stati 
messi a confronto, contestualmente, 
con il nostro sistema di riferimento, 
il Cambridge SoundWorks Me- 
gaWorks THX 5.1 550 di Creative 
Labs, provato nel numero di gen¬ 
naio 2003 della rivista. I prodotti di 
Terratec si sono fatti apprezzare per 
la timbrica, per il buon equilibrio 
della gamma medio-alta e per la 
naturalezza delle voci. Meno posi¬ 
tivo, invece, il rendimento sulla 
gamma bassa, dove le note gravi 
hanno mostrato una tendenza a 
impastarsi e a generare code av¬ 
vertibili, particolarmente nella ri- 
produzione di tracce audio da Cd e 
Dvd-Audio. E in quest'ambito che 
lo scarto con il sistema di Creative 
Labs è diventato particolarmente 
avvertibile. 

Abbiamo notato, inoltre, che il 
subwoofer del TXR 665 produce 
una pressione sonora sensibilmen¬ 
te inferiore a quella del TXR 884, 
sebbene la potenza dichiarata sia 
quasi equivalente. 

Nel complesso, la qualità audio of¬ 
ferta dai due prodotti di TerraTec è 
più che soddisfacente ma la sezio¬ 
ne dei bassi tende a guastare un 
po' il quadro generale. ■ 
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Arrivano in Italia i monitor 
LcdeCrtdi Relisys 

In prova due modelli a cristalli liquidi da 15 e 17 pollici presentati 
a Smau, caratterizzati da un buon rapporto prezzo prestazioni. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


LAB 



Teco Information System, parte del 
gruppo taiwanese Teco, è stata fon¬ 
data a Manchester nel 1997 e distri¬ 
buisce in tutta Europa i prodotti a 
marchio Relisys, ovvero video¬ 
proiettori, monitor Crt e Lcd, scher¬ 
mi al plasma. Teco Information Sy¬ 
stem è forte soprattutto nel Regno 
Unito, e da quest'anno è presente 
anche in Italia con la gamma com¬ 
pleta di prodotti. Questo mese ab¬ 
biamo provato due monitor Lcd da 
15 e 17 pollici, i modelli TL540 e 
TL766: il primo è orientato soprat¬ 
tutto all'utilizzo a casa, mentre il se¬ 
condo è più adatto per il 
lavoro e in ufficio. Per 
entrambi la garanzia è di 
tre anni. 

> Relisys TL540 

Il modello da 15 polli¬ 
ci, appartenente alla 
fascia Entry level, si 
presenta con un design 
particolare, che non passa 
sicuramente inosservato. 




Relisys TL540 
Euro 359,00 Iva inclusa 


Produttore: Teco Information Systems, Regno Unito. 
Pagina Web: www.relisys.com. 


> Design particolare 


> Assenza connettore Dvi 


« 




Relisys TL766 
Euro 439,00 Iva inclusa 


> Qualità del pannello 


Contro 


> Assenza connettore Dvi 




Pensato per la casa e l'ufficio mo¬ 
derno, si colloca bene negli ambien¬ 
ti Hi-tech, magari associato a un Pc 
con telaio in alluminio o comunque 
diverso dal solito. La sua particola¬ 
rità tecnica invece è rappresentata 
dalla funzionalità Pivot, che per¬ 
mette di ruotare il monitor di 90 
gradi. In questo modo la visione o 
la creazione di documenti risulta 
più comoda, perché le proporzioni 
diventano uguali a quelle di un fo¬ 
glio di carta formato A4. La base di 
sostegno è ampia e integra una ro¬ 
tella per il controllo del volume e 
due speaker. Oltre alla colorazione 
in grigio e nero ne è disponibile 
una in blu e grigio. 

Il pannello ha una luminosità di 250 
cd/mq e un rapporto di contrasto 
pari a 400:1. La prova pratica mostra 
una nitidezza sufficiente per il lavo¬ 
ro da ufficio e per la navigazione su 
Internet. Il tempo di risposta dichia¬ 
rato è di 30 ms. Il menu Osd (On 
Screen Display) utilizza quattro pul¬ 
santi ed è abbastanza pratico da 
usare. La traduzione in italiano la¬ 
scia piuttosto a desiderare, in ogni 
caso le funzioni sono abbastanza in¬ 
tuitive. Per iniziare a utilizzare il Re¬ 
lisys TL540 basta collegare i cavi e 
lasciare a lui la calibrazione dello 
schermo e dei colori; un vantaggio 
per gli utenti che non hanno voglia 
di perdere troppo tempo navigando 
tra i menù. 

In dotazione è fornito un cavo Vga, 
il software Pivot in prova per 30 
giorni e un manuale cartaceo in in¬ 
glese di 14 pagine. 

> Relisys TL766 

Il TL766 si colloca in una fascia più 
alta rispetto al TL540, e non solo per 


la dimensione da 17". La qualità del 
pannello è superiore e diversi aspet¬ 
ti risultano più curati, come ad 
esempio la documentazione. L'a¬ 
spetto esteriore è più sobrio, il colo¬ 
re è il classico beige che meglio si 
colloca in ambienti lavorativi. An¬ 
che su questo modello, al pari del 
TL540, manca l'ingresso Dvi, che 
permette una resa superiore delle 
immagini quando viene utilizzata 
una scheda grafica con uscita digi¬ 
tale. La base è robusta e lo spessore 
del monitor è contenuto. Sulla parte 
frontale sono presenti due speaker e 
la presa per le cuffie. L'alimentatore 
è integrato, soluzione comoda che 
evita la presenza di un alimentatore 
esterno in giro sul pavimento o sulla 
scrivania. Il menù Osd è ricco di 
funzioni ma è meno pratico da uti¬ 
lizzare rispetto a quello del TL450, è 
necessario un piccolo periodo di 
training per capire come e dove im¬ 
postare le varie opzioni. Viene in 
aiuto il manuale, chiaro e tradotto 
anche in italiano, che illustra tutte le 
impostazioni possibili. Le immagini 
fornite sono di buona qualità, nitide 
e luminose, e permettono di utiliz¬ 
zare il TL766 anche per lavori di 
grafica consumer. ■ 


■ 
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Magnex Dc4340, il digitale 
all’insegna della versatilità 

La nuova fotocamera di casa Magnex, che integra un Ccd a 4 megapixel, 
è un buon inizio per chi si avvicina al mondo della fotografia digitale. 


►► Anteprima di 

Roberto Mammì 



LAB 


A poco più di un anno dal lancio del¬ 
la Dc3320, Magnex arricchisce il pro¬ 
prio parco di fotocamere digitali, 
puntando su una risoluzione sempre 
maggiore. L'ultima nata è la Dc4340, 
un modello con sensore Ccd da 4,0 
megapixel che offre la possibilità di 
arrivare fino alla risoluzione interpo¬ 
lata di 5,5 megapixel. Chi ricordasse 
lo spartano modello da 3,3 mega¬ 
pixel, le cui caratteristiche e presta¬ 
zioni abbiamo valutato nella prova 
comparativa pubblicata sul numero 
di Luglio-Agosto, con la nuova 
Dc4340 si troverà di fronte una foto¬ 
camera completamente diversa, sia 
per aspetto sia per funzionalità. Infat¬ 
ti il nuovo modello si avvicina alle at¬ 
tuali tendenze in materia di design, 
uniformandosi allo stile di molte foto¬ 
camere digitali dal corpo compatto e 
realizzato interamente in metallo. 

La Dc4340 dimostra il notevole impe¬ 
gno di Magnex nella progettazione di 
apparecchi pratici e allo stesso tempo 
eleganti; le linee arrotondate e il me¬ 
tallo grigio opaco della fotocamera si 
uniscono così a un peso contenuto, a 
una buona maneggevolezza e, natu- 


Magnex Dc4340 
Euro 349,00 Iva inclusa 

Produttore: Magnex, Via A.Grandi 6,20017 

Mazzo di Rho (MI); tei. 02-93901383, 

fax 02-93901384. Pagina Web: www.magnex.it. 


Pro 


> Buon rapporto prezzo/qualità 

> Facilità d’uso e immediatezza dei controlli 


Contro 


> Lentezza operativa negli scatti in sequenza 

> Scarsa luminosità del display Lcd 




deo, modalità di ripresa standard, 
playback, macrofotografia, nonché 
una posizione specifica per le impo¬ 
stazioni della fotocamera. Accanto 
alla ghiera troviamo una piccola gri¬ 
glia in metallo cromato che ricopre 
l'alloggiamento del microfono per 
audio/video clip e per gli appunti sui 
fotogrammi realizzati. 

L'obiettivo zoom consente un in¬ 
grandimento ottico 3x (a steps di 0,3) 
e digitale fino a 4x, con apertura 
massima di diaframma da f2,8 a f4,9. 
Sul dorso della fotocamera è inte¬ 
grato il monitor Lcd da 1,6" Tft, con 
risoluzione a 354 x 240 punti. Le di¬ 
mensioni ridotte del monitor indica¬ 
no già di per sé un compromesso di 
progettazione, ma riscontriamo an¬ 
che una non elevata luminosità in 
luce solare, nonché la pessima defi¬ 
nizione delle immagini agli ingran¬ 
dimenti più spinti, che rende prati¬ 
camente impossibile una corretta vi¬ 
sualizzazione di quanto si sta inqua¬ 
drando. Anche il mirino ottico, d'al¬ 
tronde, si rivela troppo 
piccolo per procedere 
a una comoda in¬ 
quadratura. 

I menu di configu¬ 
razione, seleziona¬ 
bili attraverso la 
ghiera circolare e 


Talmente, all'ambizione di garantire 
prestazioni di un certo rilievo. Il desi¬ 
gn della Dc4340 sarà ripreso anche 
dai successivi modelli Magnex, fra 
cui la Dc5340 da 5,0 megapixel, il cui 
lancio è previsto per il 2004. 

La struttura della nuova fotocamera è 
abbastanza semplice: su un corpo 
compatto e squadrato sono distribuiti 
pochi tasti, dall'utilizzo abbastanza 
intuitivo. L'accensione della Dc4340 
non avviene attraverso un apposito 
pulsante, ma facendo scorrere verso 
l'esterno lo sportellino frontale che, in 
modalità Off, funge anche da prote¬ 
zione per l'obiettivo. Per spegnere la 
fotocamera è necessario far scattare 
lo sportellino una prima volta fino al¬ 
l'obiettivo, attendere che questo rien¬ 
tri (e a questo punto la fotocamera 
non è già più operativa), quindi conti¬ 
nuare a farlo scorrere fino a coprire 
completamente la lente. La ghiera 
circolare posta sulla parte in alto inte¬ 
gra il pulsante di scatto e permette di 
selezionare le opzioni di ripresa vi- 


►► 
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Caratteristiche tecniche 




1 Produttore 

Maqnex 1 

Modello 

Dc4340 

Dati generali 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

349,00 

Dimensioni (L x A x P) mm 

97x58x31 

Peso (con batteria) g 

230 circa 

Specifiche tecniche 

Risoluzione massima (punti) 

2.272x1.704 

Altre risoluzioni supportate 

640 x 480 

Rapporto d’immagine 

4:3 

Risoluzione del sensore 

4 mega pixel 

Risoluzione effettiva 

/ 

Tipo di sensore 

Ccd da 1/1.8" Sony 

Matrice dei colori 

R-G-B 

Livello di qualità 

buona, fine, ottima 

Zoom ottico 

3xastepda 0,3 

Zoom digitale 

fino a 4x 

Sensibilità Iso relativa 

auto, 100,200 

Diaframma 

f 2,8(wide)/ f4,9(tele) 

Bilanciamento del bianco automatico, quattro programmi preimpostati 

Autofocus 

sì 

Fuoco manuale 

no 

Minima distanza di messa a fuoco (cm) 50 

Minima distanza in modalità macro (cm) 10 

Velocità otturatore (secondi) 

fino a 1/2000 

Flash integrato 

si 

Flash esterno 

no 

Modalità flash 

auto, on, off, riduzione occhi rossi 

Compensazione dell’esposizione 

+/- 2 Ev a intervalli da 0,5 Ev 

Misurazione esposimetrica 

spot, centrale, media 

Modalità di esposizione 

automatica, programmata 

Video 

sì, 20 fps, audio 

Autoscatto (secondi) 

10 

Scatti in sequenza 

SÌ 

Formato di file immagine supportati 

Jpeg (Exif 2.2) 

Formato non compresso 

no 

Formato di file video supportati 

Avi (motionjpeg) 

Dimensioni Lcd (pollici) 

1,6 Tft 

Risoluzione Lcd (pixel) 

354x240 

Tipo di interfaccia con il Pc 

Usb 2.0 full speed 

Playback zoom 

sì 

Uscita video 

sì 

Porta firewire (IEEE 1394) 

no 

Memoria di massa 

Sd/Mmc 

Scheda inclusa 

no, memoria interna da16 Mbyte 

Batteria 

ricaricabile al litio 

Carica batteria 

si 

Dotazione software driver per Win 98, ArcSoft Photo Impression 





il pulsante sul dorso, sono visionabili 
attraverso il monitor Lcd e si rivelano 
semplici, completi e altamente intui¬ 
tivi, anche grazie alla possibilità di 
impostare il linguaggio dell'interfac¬ 
cia in italiano. 

Lo zoom risponde con precisione alla 
pressione del selettore posto sul dor¬ 
so, a portata di pollice sotto la ghiera 
del pulsante di scatto. Nel menu di 
impostazione della risoluzione dispo¬ 
niamo di un'alta gamma di parame¬ 
tri, da Vga fino a 5,5 megapixel (in¬ 
terpolata) . Al momento dello scatto la 
Dc4340 si rivela discretamente velo¬ 
ce, impiegando forse qualche istante 
in più, rispetto alla media, per portare 
a termine la registrazione dell'imma- 
gine. La versatilità di questo modello 
della Magnex permette anche di sce¬ 
gliere se affidarsi completamente agli 
automatismi per la realizzazione del¬ 
le immagini, oppure di intervenire 
manualmente su alcune impostazioni 
di base. 

Le riprese effettuate con il flash di¬ 
mostrano una buona copertura del- 
rilluminatore integrato, che in piena 
oscurità, grazie al sensore ad infra¬ 
rossi, riesce a coprire abbastanza 
omogeneamente l'area inquadrata 
(massimo 3 metri) in ripresa gran¬ 
dangolare. Un altro vantaggio 


Vi 

-** 

i> • 







della fotocamera, così come avevamo 
già rilevato per il modello Dc3320, è 
la possibilità di operare con alimenta¬ 
zione di rete, attraverso un cavetto 
opzionale. Per quanto riguarda la 
memoria, la Dc4340 può supportare 
Sd ed Mmc Card, a cui bisogna ag¬ 
giungere la dotazione di 16 MByte di 
memoria interna. 

Il kit proposto al pubblico si rivela 
sufficientemente completo, con bat¬ 
teria al litio, carica-batterie, cavi Usb 
e video, cinghietta, borsa, manuale di 
istruzioni e software applicativo Arc- 
Soft Photo Impression. Dal punto di 
vista operativo consigliamo di impo¬ 
stare il massimo livello di qualità, 
anche per quanto riguarda le opzio¬ 
ni di nitidezza e, a monte, la lumi¬ 
nosità del mirino, che può migliora¬ 
re leggermente la visione anche in 
piena luce solare. Segnaliamo che 
le immagini realizzate al massimo 
ingrandimento richiedono una ma¬ 
no ben ferma, dunque la massima 
stabilità della fotocamera al mo¬ 
mento dello scatto, se non si voglio¬ 
no ottenere fotografie mosse e im¬ 
pastate. 

Il fattore che va tenuto principalmen¬ 
te in considerazione è il buon rappor¬ 
to qualità/prezzo della Dc4340. Non 
aspettatevi dunque fotografie ecce¬ 
zionali per definizione e 
^ saturazione dei colori, ma 
visto il costo più che ab¬ 
bordabile di questa foto- 
L. camera versatile e robu- 
* sta, possiamo consigliarne 
l'acquisto ai neofiti che si 
avvicinano per la prima 
volta al mondo della foto¬ 
grafia digitale. ■ 
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APC TravelPower, il compagno 
di viaggio ideale per i notebook 

La casa americana specializzata nella fornitura di soluzioni per la gestione 
energetica sforna uno dei migliori complementi per chi opera in mobilità. 


►► Anteprima di 

Edmondo Orlotti 


Vista dall'esterno appare come una 
normale borsa da portatile. E per chi 
usa il Pc prevalentemente in ufficio, 
tale si può considerare. La categoria 
degli utenti che gli anglosassoni 
amano definire road warrior, o mo¬ 
bile workei, troverà invece in que¬ 
sto accessorio la risposta a molti dei 
problemi che affliggono chi viaggia 
spesso e ha come compagno insepa¬ 
rabile il proprio notebook. 
Apparentemente una comune borsa 
per computer a tre scomparti (nella 
versione in nylon che abbiamo pro¬ 
vato), la TravelPower Case dedica 1 
uno di questi alla gestione delle esi¬ 
genze energetiche dei classici di¬ 
spositivi da viaggio: computer, te¬ 
lefonino e palmare. In una tasca ap¬ 
posita è presente un alimentatore 
multistandard, il TravelPower 
Adapter, in grado di alimentare 
un'ampia gamma di portatili grazie 
alla tensione e ai connettori variabi¬ 
li (15-20 V e correnti comprese tra 
4,7 e 3,2 A). Accetta in ingresso li¬ 
nee in corrente alternata (da 100 a 
240 V) o corrente continua (11-16 
V), risolvendo così il problema del- 




Produttore: APC Italia, Via Fili Cernuschi 22, 
23807, Merate (LC); tei. 800-905821. Pagi¬ 
na Web: www.apc.com/it. 


> soluzione completa per il mobile worker 


>costo contenuto 


Contro 


> nulla da rilevare 


APC TravelPower Case 

Euro 159,00 Iva inclusa per la borsa in Nylon 
Euro 139,00 Iva inclusa per la borsa in sintetico 



l'alimentazione sia 
in presenza di cor¬ 
rente di rete, sia in 
automobile/caravan e in ambiente 
aeronautico. Una porta in formato 
Usb integrata, insieme con un ca¬ 
vetto sdoppiatore fornito a corredo, 
consente di ricaricare dispositivi co¬ 
me cellulari e palmari (per i quali 
sono state previste due apposite ta¬ 
sche e fermi per i cavetti), acqui¬ 
stando separatamente gli appositi 
accessori per i modelli specifici. In¬ 
sieme all'alimentatore, sono forniti 
adattatori per le prese di rete (com¬ 
patibili con i vari standard presenti 
nel mondo), accendisigari, e aero¬ 
nautico. Tutto è perfettamente orga¬ 
nizzato aU'interno della borsa, e un 
passaggio interno tra gli scomparti 
consente di alimentare il portatile 
senza necessità di estrarlo. 

Chi si trova in viaggio può infine la¬ 
sciare in borsa l'alimentatore, 
estrarre solo il cavo di rete e quello 
di alimentazione del notebook, ed 
evitare quindi il classico groviglio di 
fili ben noto ai viaggiatori. 
Considerato il costo dei componenti 


singoli (adattatori, alimentatore, 
borsa) non c'è dubbio che il prezzo 
è assolutamente concorrenziale 
(soprattutto se si tiene presente che 
nel caso sia necessario ricaricare il 
notebook in macchina, bisognereb¬ 
be altrimenti aggiungere anche il 
costo di un inverter). 

Crediamo che solamente chi ben 
conosce le frustrazioni incontrate 
nel dover far funzionare i propri di¬ 
spositivi in viaggio, magari all'e¬ 
stero, potrà apprezzare i van¬ 
taggi offerti da una soluzione 

t di questo tipo. Basti pensare 
agli alimentatori risparmiati e 
J ai corrispondenti adattatori, 
ma soprattutto alla riduzio¬ 
ne di peso (circa sei chili alle nostre 
prove, con il massimo del carico, 
contro i quasi dieci della soluzione 
tradizionale), senza dimenticare la 
sensazione di ordine estremo dei 
cablaggi che questa soluzione of¬ 
fre. Infine, diventa agevole ricari¬ 
care in un colpo solo, in automobi¬ 
le, tutti i dispositivi elettronici. Chi 
ha progettato questa borsa ha evi¬ 
dentemente passato molto tempo 
in viaggio. ■ 
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Studio MX 2004, la soluzione 
completa per lo sviluppo Web 

Macromedia integra in un solo pacchetto i suoi migliori software 

per il Web design offrendo un ambiente di sviluppo professionale e completo. 


►► Anteprima di 

Francesco Oldani 



LAB 


Studio MX 2004 è la sintesi della 
tecnologia Macromedia per lo svi¬ 
luppo di siti e applicazioni Web. Si 
tratta della soluzione più completa 
disponibile sul mercato e include di¬ 
verse applicazioni, ognuna leader 
nel proprio segmento. 

Studio MX 2004 è disponibile per la 
piattaforma Windows XP e Mac OS 
X in due versioni che si differenzia¬ 
no per la release di Flash MX 2004 
inclusa (standard o Professional). 

A parte Flash, Studio MX 2004 com¬ 
prende Dreamweaver MX 2004, Fi- 
reworks MX 2004, FreeFland MX e 
ColdFusion MX 6.1 Developer Edi- 
tion (quest'ultimo solo nella versio¬ 
ne per Windows). A completare 
l'imponente dotazione troviamo an¬ 
che l'ottimo HomeSite+ 5.5, editor 
Fltml orientato al codice, e Flash Vi¬ 
deo Exporter, un plug in per softwa¬ 


re di montaggio video in grado di 
generare filmati Flash a partire da 
qualunque codifica video. Abbiamo 
provato il pacchetto in lingua ingle¬ 
se, ma entro breve ne verrà rilascia¬ 
ta la versione italiana. 

Studio MX 2004 è un vero ambiente 
di sviluppo integrato nel quale le 
applicazioni condividono l'interfac¬ 
cia grafica e consentono l'interazio¬ 
ne e lo scambio di elementi. Ancora, 
Studio MX 2004 mette a disposizio¬ 
ne un ambiente progettato per il la¬ 
voro di gruppo grazie a strumenti di 
condivisione in grado di gestire al 
meglio il flusso di lavoro. 
Dreamweaver MX 2004, Flash MX 
2004 e Fireworks MX 2004 prevedo¬ 
no funzioni di protezione e sblocco 
progettate per consentire l'elabora¬ 
zione degli elementi esclusivamen¬ 
te agli autori; in questo modo è pos¬ 


sibile lavorare in gruppo sullo stes¬ 
so Web server preservando l’inte¬ 
grità del proprio lavoro. 
Analizzando il contenuto di Studio 
MX 2004 si evince come la suite 
esprima non solo la tecnologia Ma¬ 
cromedia ma anche, e soprattutto, 
la visione della "esperienza Web" 
che la casa americana propone da 
tempo. Il tutto è descritto all'inter¬ 
no dell'MX Framework, la struttu¬ 
ra organizzativa e progettuale di 
applicazioni Web dinamiche e inte¬ 
rattive ideata da Macromedia. Alla 
base dell'MX Framework è posi¬ 
zionato un qualsiasi Web server 
(Microsoft .Net/Asp, J2ee, ColdFu¬ 
sion MX). Al secondo livello si tro- 
vano gli strumenti di sviluppo 
Dreamweaver MX 2004 e Flash 
MX 2004, che consentono di pro¬ 
gettare l'aspetto e l'interattività 


►► 



Dreamweaver MX 2004 è in grado di definire e applicare fogli stile alle pagine Web. In 
figura la finestra di avvio, che elenca i formati e le tecnologie gestibili con l'applicativo. 



L'integrazione tra 
le applicazioni è il 
punto forte di 
Studio MX 2004. 
Dreamweaver MX 
2004 è in grado di 
importare oggetti 
creati con Flash e 
di modificare 
direttamente le 
impostazioni di 
esecuzione. 
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delle pagine Web coadiuvati da 
software grafici dedicati sia all'ela¬ 
borazione grafica bitmap (Fi- 
reworks MX 2004) sia all'illustrazio¬ 
ne e disegno vettoriale (FreeHand 
MX). A un livello più alto Macrome¬ 
dia introduce gli MX Elements per 
Dreamweaver MX 2004 e per Flash 
MX 2004. Si tratta di modelli prede¬ 
finiti in codice Fltml, Xml, Css (Ca- 
scading Style Sheets, fogli di stile) o 
elementi Flash, impiegabili dallo 
sviluppatore nei propri progetti. 
Nelle intenzioni di Macromedia, gli 
MX Elements rendono lo sviluppo 
più rapido e garantiscono la massi¬ 
ma affidabilità del codice. Al livello 
superiore del framework Macrome¬ 
dia definisce il comportamento de¬ 
gli MX Elements e, quindi, l'interat- 
tività complessiva dell'applicazione 
Web. Un gradino più sopra si trova¬ 
no le linee guida sull'aspetto grafico 
(il look and feel) delle applicazioni 


jj l Macromedia Studio MX 2004 

iiiBill Euro 999,00 Iva esclusa 


L’aggiornamento dalla versione precedente costa Euro 569,00 Iva 
esclusa. 

Macromedia Studio MX Professional 2004 costa Euro 1.129,00 
Iva esclusa; l'aggiornamento costa euro 339,00. 

Produttore: Macromedia, Usa; pagina Web 
www.macromedia.com. 

Distributori: It Way, via L. Braile 15,48010 Ravenna; tei. 0544- 
288711; pagina Web www.itway.it. Opengate, via Masaccio 17, 
42100 Reggio Emilia; tei. 0522-504111/0332-803111; pagina 
Web www.opengatespa.com. / Esprinet, via G. Saragat 4,20054 
Nova Milanese (MI); tei. 0362/496.1, fax 0362/496.800; pagina 
Web www.esprinet.com. 


Web. La proposta di Macromedia è 
nella direzione di uniformare non 
tanto la grafica delle pagine Web, 
ma l'interattività visuale delle stes¬ 
se. Il tentativo è quello di definire 
un'interfaccia grafica coerente delle 
applicazioni Web, analogamente a 
quanto avviene, ad esempio, nel¬ 
l'interfaccia grafica di Windows. Gli 
MX Elements progettati per questo 
scopo sono chiamati componenti 
Halo. Per avere una traduzione pra¬ 
tica di questa descrizione è suffi¬ 
ciente navigare nel sito di Macro¬ 
media, che utilizza MX Elements di 
tipo Flalo. Macromedia Studio MX 
2004 permette di realizzare tutto 
l'MX Framework, dal server alla co¬ 
siddetta "esperienza Web". Non so¬ 
lo una soluzione software quindi, 
ma la traduzione concreta della filo¬ 
sofia di progetto e di utilizzo di Ma¬ 
cromedia sul Web. 

> Dreamweaver MX 2004 

L'evoluzione più importante di 
Dreamweaver MX 2004 è l'introdu¬ 
zione dei fogli di stile. Css è uno 
standard emanato dal consorzio 
W3C per definire in modo completo 
la formattazione del testo di una pa¬ 
gina Web, garantendo coerenza e 
uniformità. Con questo sistema il 
codice Fltml è più snello e pulito, a 
tutto vantaggio della velocità di tra¬ 
sferimento e visualizzazione. 
Dreamweaver MX 2004 implemen¬ 
ta la gestione dei fogli stile in modo 
totalmente visuale, e consente allo 
sviluppatore di ottenerne un'ante- 


Pro 


> Completezza della soluzione 

> Funzionalità evolute ed integrate 

> Studiato per il lavoro di gruppo 


Contro 


> Scarsa dotazione di elementi 
predefiniti (MX Elements) 


La compatibilità di Dreamweaver MX 2004 
con le tecnologie Asp e jsp è di buon livello. 
Le pagine Asp sono visualizzate 
correttamente ed è possibile intervenire 
sugli script di controllo. 



prima immediata. Attraverso un 
pannello di controllo che visualizza 
tutti i parametri di formattazione è 
possibile apportare modifiche ai va¬ 
lori oppure agire direttamente sul 
testo presente nella pagina. La defi¬ 
nizione di un foglio stile può avve¬ 
nire ex novo, oppure partendo da 
modelli predefiniti, modificabili a 
piacimento. 

Altre novità di rilievo sono l'inte¬ 
grazione di Dreamweaver MX 
2004 con le altre applicazioni della 
suite e la possibilità di importare 
ed esportare elementi elaborati con 
gli altri software in modo total¬ 
mente trasparente. Oltre alla ge¬ 
stione degli MX Elements, 
Dreamweaver è in grado di gestire 
oggetti Flash e di modificarne i pa¬ 
rametri di visualizzazione diretta- 
mente, senza invocare il program¬ 
ma sorgente. Degna di nota è la 
possibilità di importare documenti 
o stralci di testo provenienti da file 
di Word o Excel. La compatibilità è 
eccellente e garantisce il manteni¬ 
mento della formattazione. 

Con Dreamweaver MX 2004 è fi¬ 
nalmente possibile lavorare diret¬ 
tamente all'interno del Web server 
sfruttando Sftp (Secure Ftp ) che 
garantisce il trasferimento del co¬ 
dice Fltml in piena sicurezza. Que¬ 
sta nuova funzione, unitamente al¬ 
la possibilità di editare pagine 
Web senza la necessità di definire 
il sito d'appartenenza (come avve¬ 
niva nelle precedenti versioni), li¬ 
bera completamente lo sviluppato- 
re da ogni vincolo, rendendo il la¬ 
voro di debugging e affinamento 
estremamente agile e veloce. 
Macromedia ha introdotto altre mi¬ 
gliorie che rendono più facile la vita 
allo sviluppatore. Una di queste è la 
verifica di compatibilità con i vari 
browser. La funzione analizza i fogli 
stile e i tag inseriti nella pagina in 
elaborazione, verifica la compatibi¬ 
lità con il browser preso a modello e 
ne elenca, se presenti, gli elementi 
critici. 

Dreamweaver MX 2004 offre alcuni 
strumenti di elaborazione grafica 
integrati nell'applicazione che con¬ 
sentono il ridimensionamento e il ri¬ 
taglio di immagini senza ricorrere a 
software esterni. 


►► 
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L'interfaccia grafica 
di Flash MX2004 è 
coerente con quella 
degli altri programmi 
di Studio MX2004. 
Novità della versione 
Professional è il form 
editor, una modalità 
di sviluppo 
alternativa alla 
classica timeline e più 
vicina alla 

programmazione ad 
oggetti. 


La finestra di partenza di 
Flash MX2004. La facilità 
di utilizzo è stata 
incrementata ed è 
possibile l’interazione con 
gli altri programmi di 
Studio MX2004. Trai 
progetti realizzabili con 
Flash MX2004 sono 
comprese sequenze di 
comandi ActionScript. 


Una delle caratteristiche che rende 
Dreamweaver MX 2004 leader di 
mercato nel proprio segmento, è 
senza dubbio la compatibilità con 
gli standard e le tecnologie Web più 
diffuse. Le capacità di editing si 
estendono a file in formato Asp, 
Php, Jsp contenenti anche codice 
JavaScript, VBScript e C#. 


> Flash MX 2004 


Con la versione 2004, Flash MX 
raggiunge una tappa importante del 
proprio processo evolutivo. Per la 
prima volta Macromedia immette 
sul mercato due versioni del prodot¬ 
to: Flash MX 2004 e Flash MX 2004 
Professional. Mentre la prima si 
conferma soluzione ottimale per i 
creativi ed è il successore naturale 
della release precedente, la seconda 
è progettata con un occhio di ri¬ 
guardo per il mercato delle applica¬ 
zioni business. Le funzio¬ 
nalità aggiunte compren¬ 
dono strumenti avanzati 
per l'interfacciamento di 
applicazioni Flash con ba¬ 
si di dati. L'intento è quel¬ 
lo di consentire agli svi¬ 
luppatori di diffondere at¬ 
traverso il Web applica¬ 
zioni business in grado di 
offrire un'interattività su- 

Flash MX2004 consente di importare clip 
video e di salvarii in formato nativo. 
Inoltre, con Flash Video Exporter qualsiasi 
software di video editing può generare 
filmati visualizzabili nel Flash Player. 



periore a quanto concesso dalla tec¬ 
nologia Fltml/Xml. Non solo: la ver¬ 
sione Professional offre poi stru¬ 
menti per finalizzare le applicazioni 
a dispositivi palmari e per gestire i 
progetti in funzione della distribu¬ 
zione su più piattaforme. 

Anche la filosofia di sviluppo cam¬ 
bia e l'ambiente di lavoro si arric¬ 
chisce di una nuova modalità opera¬ 
tiva. Oltre alla vecchia timeline tan¬ 
to cara ai creativi, Flash MX 2004 
Professional mette infatti a disposi¬ 
zione un form editor che consente lo 
sviluppo rapido con una metodolo¬ 
gia di programmazione orientata 
agli oggetti. I programmatori di 
classici linguaggi come Visual Basic 
o Visual C e affini saluteranno la 
novità con grandissimo piacere. Ol¬ 
tre alle funzioni descritte, tipica¬ 
mente focalizzate sul settore busi¬ 
ness, Flash MX 2004 Professional 
garantisce anche una maggior fles¬ 
sibilità nella gestione dei contributi 
multimediali permettendo - ad 
esempio - di importare e convertire 
filmati nel formato nativo. 

Passando alle caratteristiche comu¬ 
ni ad entrambe le versioni, una pri¬ 
ma novità è introdotta dalle funzioni 
chiamate rispettivamente Trasfor¬ 
mazione e Transizione. Con una 
semplicissima operazione i due 
nuovi comandi permettono di ani¬ 
mare un oggetto definendone posi¬ 
zione, dimensione e opacità. 

Di tutti i software appartenenti a 
Studio MX 2004, Flash MX 2004 è 
quello che ha subito un numero 
maggiore di affinamenti. Il controllo 


ortografico e la funzione di ricerca e 
sostituzione del testo sono operative 
in ogni parte dell'applicazione, in¬ 
cludendo lo stage, le azioni, le eti¬ 
chette dei fotogrammi e i file di te¬ 
sto. Il pannello contenente la se¬ 
quenza delle azioni (history panel) è 
in grado di memorizzare fino a 
9.999 operazioni e permette di sal¬ 
vare una sequenza di eventi sotto 
forma di macro personalizzata. An¬ 
che le funzioni d'importazione ed 
esportazione sono state migliorate e 
consentono di utilizzare file di tipo 
Eps e Pdf senza conversioni esterne. 
Flash MX 2004, al pari del compa¬ 
gno di squadra Dreamweaver MX 
2004, è in grado di gestire efficace¬ 
mente i fogli stile e la codifica di ca¬ 
rattere Unicode, rendendo possibile 
l'interscambio di MX Elements a 
tutto vantaggio della velocità di svi¬ 
luppo e affidabilità del codice. 
L'ultima novità di rilievo è legata ad 
ActionScript 2.0, il linguaggio di 
programmazione di Flash ora com¬ 
patibile con i dettami Ecma 3.0 (Eu- 
ropean Computers Manufacturers 
Association). Si tratta di uno stan¬ 
dard europeo che definisce le carat¬ 
teristiche di un linguaggio di pro¬ 
grammazione orientato agli oggetti. 
L'evoluzione di Flash MX 2004 ha 
coinvolto anche il modulo Flash 
Player 7, scaricabile gratuitamente 
dal sito Macromedia, ora in grado di 
collegarsi e interagire con database. 
Questa nuova versione è necessaria 
per eseguire le applicazioni realiz¬ 
zate con Flash MX 2004. Per evitare 
che una nuova applicazione Flash 


144 

PC Professionale - dicembre 2003 









































jimrtT.im 


Software ►► 



tenti di andare in esecuzione con 
una vecchia release del Player, gli 
sviluppatori possono inserire il con¬ 
trollo di versione. 


> Fireworks MX 2004 


Firework MX è un editor per imma¬ 
gini grafiche di tipo bitmap specifi¬ 
catamente studiato per la genera¬ 
zione di elementi grafici adatti al 
Web. Pulsanti rollover, immagini gif 
a sfondo neutro, ottimizzazione del¬ 
la palette dei colori, e molte altre 



FreeHand MX dispone di funzioni per animare le 
forme geometriche. I file di FreeHand MX importati 
in Flash MX 2004 conservano tutte le proprietà, 
animazioni comprese. 



ColdFusion MX è 
totalmente gestibile 
attraverso un normale 
browser Web. 



Con Fireworks la preparazione di elementi grafici adatti 
al Web è facilitata da apposite funzioni. Grazie ad 
ActionScript il programma può eseguire molteplici 
operazioni in background. 

funzioni rendono Fireworks MX 
2004 un utile compagno di lavoro di 
Dreamweaver MX 2004. 

Ciò che rende Fireworks MX 2004 
un software molto interessante non 
è tanto la dotazione di funzionalità 
di elaborazione grafica (comuni a 
molti applicativi) ma, ancora una 
volta, l'integrazione con Dream¬ 
weaver MX 2004 e l'orientamento 
al lavoro di gruppo. I file in corso di 
elaborazione possono essere protett, 
in modo da evitarne la modifica ac¬ 
cidentale da parte di altri membri 
del team di sviluppo. 

Fireworks MX 2004 dispone di una 
peculiarità unica che, alFinterno di 
cicli elaborativi complessi e pesanti, 
garantisce una produttività impen¬ 
sabile con altri software. L'applica¬ 
tivo è in grado infatti di eseguire 
istruzioni ActionScript in back¬ 
ground impartite attraverso Dream¬ 
weaver MX 2004 o Flash MX 2004, 
effettuando elaborazioni grafiche 
senza l'intervento dell’utente. 
Fireworks MX 2004 è stato migliora¬ 
to anche negli strumenti di fotoritoc¬ 
co (rimozione degli occhi rossi) e ha 
guadagnato nuovi filtri artistici e cor¬ 
rettivi e strumenti di tracciatura per 
forme geometriche. Tutto ciò si ag¬ 
giunge alla capacità di generare ef¬ 
fetti speciali quali l'illusione di movi¬ 
mento o la generazione di riempi¬ 
menti complessi. Anche la gestione 
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del testo è stata potenziata e ha ac¬ 
quisito tutte le nuove caratteristiche 
descritte per gli altri componenti di 
Studio MX 2004. In generale, Fi¬ 
reworks MX 2004 appare cresciuto 
sotto molti aspetti, anche quelli me¬ 
no evidenti come la velocità e la pre¬ 
cisione di molte funzionalità. 

> FreeHand MX 

FreeHand MX, giunto alla versione 
11.1 è un software che, insieme ad 
Illustrata e CorelDraw, ha fatto la 
storia dell'illustrazione vettoriale su 
personal computer. FreeHand MX è 
caratterizzato da un'interfaccia gra¬ 
fica coerente con quella degli altri 
software e, rispetto alla versione 
precedente, è stato migliorato in 
moltissimi punti. 

Rispetto al mondo Web, FreeHand 
MX offre strumenti interessanti e si 
integra alla perfezione con i compa¬ 
gni di squadra. Il software è in gra¬ 
do di importare file Png di Fi¬ 
reworks consentendone la modifica 
direttamente in pagina. Ciò signifi¬ 
ca che il testo e gli elementi grafici 
definiti in Fireworks MX 2004 ri¬ 
mangono separati una volta impor¬ 
tati in FreeHand MX. Grazie a stru¬ 
menti di disegno vettoriale evoluti, 
è poi possibile costruire interfacce 
grafiche complesse e associare alle 
forme vettoriali animazioni e com¬ 
portamenti specifici. Il tutto può es¬ 
sere esportato in Flash MX 2004 
con piena conservazione dei para¬ 
metri definiti in FreeHand MX. 

Per concludere, un accenno a Cold¬ 
Fusion MX. La versione 6.1 
! dell'application server di Ma¬ 
cromedia consente di proget¬ 
tare e distribuire applicazioni 
e servizi Web in modo sem¬ 
plificato. Le migliorie appor¬ 
tate riguardano prevalente¬ 
mente la stabilità di funziona¬ 
mento e l'estensione del sup¬ 
porto dei servizi Web, nonché 
l'implementazione di funzio¬ 
nalità di migrazione partico¬ 
larmente evolute. La versione 
fornita con il prodotto è desti¬ 
nata unicamente all'impiego 
in fase di sviluppo, e non può 
essere usata per allestire un 
_ server di produzione. 
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MAGIX Video DeLuxe2004 
è ancora più agile e versatile 


Il programma MAGIX per il montaggio video oltre una serie di nuove 
e potenti funzioni rimanendo facile da usare anche per gli utenti inesperti. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



LAB 


Video DeLuxe 2004 
mantiene inalterata 
l’interfaccia rispetto 
all'edizione precedente. 
Una novità della release 
2004 è la visualizzazione 
nell'anteprima della 
panoramica dell'intero 
progetto, utile per 
individuare velocemente la 
parte desiderata. 


La nuova edizione di Video De¬ 
Luxe offre una serie di migliorie 
che lasciano però inalterata l'archi¬ 
tettura del programma, studiata su 
misura per gli utenti che hanno po¬ 
ca esperienza nelle attività tipiche 
del montaggio video. La confezio¬ 
ne della release 2004 contiene il 
consueto manuale cartaceo in ita¬ 
liano e due Cd-Rom, con il pro¬ 
gramma e con una serie di librerie 
di clip multimediali. Il software 
principale è in italiano, anche se la 
traduzione nella nostra lingua è 
spesso approssimativa. 

Le novità di guesta versione com¬ 
prendono una funzione che genera 
una vista d'insieme dell'intero pro¬ 
getto direttamente all'interno del¬ 
l'anteprima video. Grazie a essa è 
possibile selezionare con il mouse la 
sola parte che interessa, che appare 
immediatamente nella Timeline sot¬ 
tostante. 

DeLuxe 2004 impiega un algoritmo 
per compensare l'overscan dei co¬ 
muni televisori domestici. Infatti il 
software rimpicciolisce leggermente 
l'anteprima per fare in modo che a 


video appaia l'immagine intera, 
completa della cornice - solitamente 
pari a circa il 5% - che altrimenti 
non sarebbe visibile sul televisore. 
Adesso il programma è compatibile 
con i driver Twain ed è quindi capa¬ 
ce di importare direttamente le im¬ 
magini memorizzate nelle macchine 
fotografiche digitali oppure scandi¬ 
te con lo scanner. Ancora, oltre a 
importare i più comuni formati di fi¬ 
le multimediali, DeLuxe apre ed 
esporta gli archivi Windows Media 
9 e Reai Helix. Decisamente origi¬ 
nale è poi la possibilità di emulare 
un videoregistratore, grazie alle pa¬ 
lette in cui troviamo le opzioni per 
impostare un timer e per sintonizza¬ 
re i diversi canali Tv. Video DeLuxe 
è infatti in grado di interfacciarsi 
con una comune scheda di acquisi¬ 
zione televisiva (a patto che utilizzi 
un driver Wdm) per consentire di 
registrare su disco il programma 
preferito. 

Per quanto riguarda gli effetti spe¬ 
ciali, MAGIX ha migliorato l'effica¬ 
cia dello stabilizzatore delle imma¬ 
gini, utile per ridurre il tremolio ca¬ 


ratteristico delle riprese effettuate a 
mano libera. Inoltre, nella libreria 
dei filtri e delle transizioni è ora in¬ 
cluso un numero maggiore di effet¬ 
ti, che però mantengono inalterata 
la qualità della versione preceden¬ 
te, decisamente inferiore a quanto 
offre la concorrenza. 

Un'altra novità riguarda la sezione 
dedicata alla preparazione dei me¬ 
nu interattivi dei Dvd. Adesso in¬ 
fatti il programma è capace di 
creare questi menu con sfondi ani¬ 
mati e in più offre una libreria con 
più di 100 varianti grafiche perso¬ 
nalizzabili. Ancora, Video DeLuxe 
masterizza i VideoCD, i Svcd e i 
Dvd includendo anche i dati com¬ 
pleti del progetto, che sono utili 
per una rielaborazione successiva. 
Infine, la nuova release suddivide 
in automatico il progetto multime¬ 
diale su più dischi quando la di¬ 
mensione totale supera la capacità 
del singolo supporto ottico. 

Per quanto riguarda le caratteristi¬ 
che già incluse nella versione pre¬ 
cedente, notiamo innanzitutto l'in¬ 
terfaccia del programma, molto or- 


►► 



Tra le numerose 
funzioni offerte dal 
programma 
troviamo la 
compensazione 
dell'overscan, un 
fenomeno che si 
manifesta quando il 
video viene 
riprodotto su un 
comune televisore e 
che rende invisibile 
una sottile cornice 
delTimmagine. 
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MAGIX Video DeLuxe2004 
Euro 59,99 Iva inclusa 


Produttore: MAGIX Entertainment, via G. Puccini 2/2, 
42100 Reggio Emilia; tei. 0522-934.460, fax 0522-934.429; 
pagina Web www.magix.com. 


> Interfaccia semplice e intuitiva 

> Filtri per creare sovrapposizioni video 

> Funzioni di authoring e masterizzazione dei Dvd 


> Qualità visiva di alcuni effetti 

> Animazione titoli limitata 

> Manca una funzione automatica per bilanciare i colori 


dinata e dominata da tinte scure. 
L'anteprima è a sinistra, a destra si 
trovano le librerie multimediali e in 
basso sono situati lo Storyboard e la 
Timeline, in alternativa esclusiva. 
Quest'ultima contiene fino a 16 
tracce, video oppure audio, nelle 
quali sono consentite - tramite pic¬ 



cole maniglie - le regolazioni diret¬ 
te della trasparenza e delle dissol¬ 
venze iniziale e finale dei clip. 

Le funzioni di registrazione da una 
periferica esterna sono raccolte in 
una palette, che permette di attiva¬ 
re il riconoscimento delle scene. Nel 
caso di input digitale la separazione 
degli spezzoni avviene in base al Ti¬ 
me Code, mentre per i flussi analo¬ 
gici entra in azione un algoritmo 
che esamina i bruschi cambiamenti 
di luminosità. Come è logico aspet¬ 
tarsi, quest'ultimo sistema non è 
molto preciso ed è quindi necessario 
un certo lavoro manuale per regola¬ 
re meglio i tagli. 

Nella libreria delle transizioni sono 
incluse numerose varianti 2D, 3D e 
basate su immagini in scala di gri¬ 
gi; tutti questi effetti sono visualiz¬ 
zabili in tempo reale nell'antepri¬ 
ma. Anche i filtri sono parecchi e 
sono tutti raccolti in un'unica palet¬ 
te, dove compaiono come icone co¬ 
lorate, con un aspetto che ne ri¬ 
chiama la funzione. Video DeLuxe 
è poi capace di rendere trasparente 
un colore predefinito per eliminare 
lo sfondo di un filmato, affinché sia 
visibile il clip sottostante. Purtrop¬ 
po le tinte su cui il programma la¬ 
vora sono prefissate e si riducono a 
soli quattro colori, a cui si aggiun¬ 
gono le trasparenze dell'acqua e il 
canale alfa, utile per le immagini a 
32 bit. Troviamo poi una finestra 
che contiene le regolazioni per re¬ 
staurare il video, tramite il miglio¬ 
ramento del contrasto, della lumi¬ 
nosità e dei rapporti cromatici. 


Il software offre urto strumento per ridurre i 
tremolìi dell'inquadratura, un problema tipico 
delle riprese effettuate a mano libera. 

L'applicativo di MAGIX analizza lo spostamento 
delle forme nella scena e muove di conseguenza 
l’intero clip, al fine di annullare i movimenti. 


Altra novità dell'edizione 2004 sono gli sfondi 
animati inseribili nei menu interattivi dei dischi 
ottici Dvd; il programma prevede anche numerose 
varianti grafiche - moderatamente 
personalizzabili - per i menu dei Dvd. 


Software ►► 


Manca però un selettore cromatico 
per individuare un punto del foto¬ 
gramma che deve assumere una 
tonalità neutra. 

Una particolarità di Video DeLuxe 
è la finestra in cui sono raccolti di¬ 
versi effetti video, attivabili tramite 
numerosi pulsanti. Qui il creativo è 
libero di applicare sia distorsioni 
geometriche e cromatiche sia spo¬ 
stamenti e rotazioni. A queste tra¬ 
sformazioni si aggiunge la varia¬ 
zione della velocità di scorrimento, 
che però è priva dell'interpolazio- 
ne quando è necessario rallentare 
il video. Anche per i testi è neces¬ 
sario aprire una palette separata, 
in cui si digitano le lettere e si sta¬ 
bilisce l'aspetto grafico delle om¬ 
bre, del contorno e di una sorta di 
rilevo 3D; i movimenti disponibili si 
riducono a quelli verticali e oriz¬ 
zontali. Segnaliamo poi che il pro¬ 
gramma dispone di decine di stili 
grafici diversi, pronti da applicare 
alle scritte. 

Video DeLuxe possiede una ricca 
dotazione di filtri audio, molto po¬ 
tenti e dotati di algoritmi per ri¬ 
muovere il rumore di fondo, per 
equalizzare le frequenze e per 
creare riverberi ed echi. A ogni fil¬ 
tro è associata un'interfaccia parti¬ 
colare, che ricorda il frontale di 
un'apparecchiatura professionale, 
ricca di manopole e di piccoli di¬ 
splay. 

Infine, per l'esportazione sono im¬ 
piegabili i consueti formati video e 
audio, che includono RealMedia 
,Wmv e i preset per generare Vi- 
deoCD, Svcd e Dvd. Da notare che 
Video DeLuxe possiede una sezio¬ 
ne dedicata alla creazione di menu 
interattivi per i supporti ottici, ac¬ 
cessibili grazie alla linguetta Make 
CD/DVD. In quest'area separata 
sono visibili un telecomando, l'an¬ 
teprima e la libreria con i menu, di¬ 
sponibili in numerosi stili grafici 
diversi. Video DeLuxe 2004 si con¬ 
ferma un buon programma; anche 
se le novità di questa release non 
sono tali da giustificarne l'acquisto 
da parte di coloro che già possiedo¬ 
no la versione precedente, per chi 
si avvicina al montaggio video si 
tratta di un pacchetto da prendere 
in seria considerazione. 
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Software ►► 


Transfer MyPC per passare 
facilmente a un nuovo sistema 


Ogni utente nel tempo personalizza il proprio ambiente di lavoro. 

Questa utility permette di non dover ripartire da capo ogni volta che si cambia Pc. 


►► Anteprima di 

Daniele Marino 



Transfer MyPC - che sul mercato 
americano viene commercializzato 
con il nome di IntelliMover - aiuta gli 
utenti che devono cambiare Pc. Il 
programma si occupa di trasferire in 
modo automatico le impostazioni del 
sistema operativo e delle applicazio¬ 
ni, e fa in modo che l'utente possa 
trovarsi sul nuovo computer nelle 
condizioni di lavoro identiche a quel- 
le in cui si trovava sul vecchio. Que¬ 
sto software, rilasciato di recente an¬ 
che in versione italiana, non crea im¬ 
magini dei dischi rigidi né trasporta 
le applicazioni da un computer all'al¬ 
tro - compito svolto rispettivamente 
dai tool di imaging e dalle utility di 
installazione e disinstallazione. Tran¬ 
sfer MyPC si limita a compiere la 
parte più "sporca" del lavoro, ovvero 
migrare le impostazioni, le opzioni 
nascoste, le personalizzazioni del¬ 
l'ambiente di lavoro e i file di dati, 
tutti elementi che richiedono di solito 
parecchio tempo (e un po' di espe¬ 
rienza) per essere ricreati o 
trasferiti manualmente. 


Il programma si avvia automatica- 
mente dopo l'installazione, e si com¬ 
porta come un grosso wizard: innan¬ 
zitutto viene chiesto all'utente quale 
sia il Pc su cui si sta lavorando - 
quello di partenza o quello di arrivo 
- e se si dispone di un monitor per 
ciascuna macchina o di uno solo da 
passare da un Pc all’altro. In questo 
secondo caso il programma cerca di 
riunire su un singolo schermo la 
maggior parte delle informazioni, 
per evitare di dover spostare troppe 
volte il cavo del monitor tra le due 
macchine. I due Pc devono essere 
collegati tra loro con un cavo paralle¬ 
lo o un cavo Usb, entrambi inclusi 
nella confezione. Transfer MyPC ef¬ 
fettua una scansione del sistema 
operativo e indica all'utente quali 
siano le operazioni disponibili - di 
cui si può quindi portare a termine 
anche solo una parte. Il programma è 
semplice da utilizzare e accompagna 
l'utente durante il lavoro, fino al ter- 




Transfer MyPC 
Euro 74,40 Iva inclusa 


Produttore: Orlogix, Irlanda; 
pagina Web www.orlogix.com. 

Distributore: Toolware.it, via delle Vigne di Morena 205, 
00040 Roma; tei. 06-7981.7952; fax 06-7984.1886; 
pagina Web http://toolware.it. 


> Gestisce in modo completo la configurazione dei princi¬ 
pali applicativi. 

> Molto semplice da utilizzare. 

> Cavi di collegamento inclusi nella confezione. 


> Eefficacia dipende dal numero di pacchetti installati 
che il programma supporta. 



Transfer MyPC effettua una scansione del 
sistema operativo alla ricerca delle applicazioni 
installate, e permette di trasferire dati e 
impostazioni tra due Pc. Il programma è semplice 
da utilizzare e molto pratico, ma può gestire solo i 
pacchetti più diffusi sul mercato. 


mine del trasferimento. Tutto il pro¬ 
cesso si basa su un database di infor¬ 
mazioni interno al programma, e se 
da un lato ciò permette di compiere 
un lavoro mirato e di andare a inter¬ 
venire su tutti gli elementi coinvolti 
nel passaggio, è anche vero che con 
tale approccio si può gestire solo un 
insieme ben determinato di applica¬ 
zioni. Tra queste si trovano - oltre a 
Windows e alle principali cartelle di 
sistema - la suite per ufficio Micro¬ 
soft, Lotus e Corel, i browser Inter¬ 
net Explorer e Netscape, i principa¬ 
li player multimediali, gli applicativi 
Adobe, FileMaker Pro e alcuni pac¬ 
chetti di utility Symantec. Si tratta 
in ogni caso di programmi di vastis¬ 
sima diffusione: chi utilizza tool me¬ 
no conosciuti - ad esempio pacchet¬ 
ti di grafica di altre marche o la sui¬ 
te per ufficio gratuita OpenOffice.- 
org, con cui è stato scritto questo ar¬ 
ticolo - non riuscirà purtroppo a 
sfruttare a dovere le capacità del 
programma. 

Per alcuni di questi pacchetti è 
anche prevista la funzione di 
aggiornamento della versione: 
se ad esempio si passa da un Pc 
con Word 97 a uno con Word XP 
(Office 2003 non è ancora sup¬ 
portato ufficialmente), Transfer 
MyPC è in grado di convertire 
le impostazioni in modo adatto 
al nuovo programma, e permet¬ 
te di affrontare in modo più 
tranquillo l'aggiornamento. 
Terminato il passaggio di impo¬ 
stazioni e dati di configurazione, 
è interessante la possibilità di 
utilizzare in qualunque momento la 
File Transfer Utility, un semplice file 
manager che effettua il collegamen¬ 
to tra i due Pc e permette di spostare 
manualmente vecchi file e documen¬ 
ti sulla nuova macchina. 
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Software ►► 


Parla, il computer ti ascolta 
con Naturally Speaking 7 


Interfaccia semplificata, addestramento iniziale più breve e miglior precisione 
sono le novità principali della nuova versione del software Scansoft. 


►► Anteprima di 

Daniele Marino 



LAB 


Dragon NaturallySpeaking a sem¬ 
pre è in lizza con IBM Via Voice per il 
titolo di leader nel campo dei pro¬ 
grammi di riconoscimento vocale per 
il Pc. La sfida di questi programmi è 
quella di mettere gli utenti in condi¬ 
zione di usare il computer quasi sen¬ 
za usare tastiera e mouse: le attività 
principali che i pacchetti di questa 
categoria permettono di svolgere in 
effetti sono due, il controllo delle ap¬ 
plicazioni e la dettatura diretta all'in¬ 
terno dei programmi in cui sia in 
qualche modo prevista la scrittura di 
testi (i word processor, ad esempio, o 
i Client di posta elettronica). È possi¬ 
bile dettare virtualmente in qualun¬ 
que applicazione Windows, anche se 
nella guida del programma si parla 
in particolare delle suite per ufficio 
Microsoft e Corel WordPerfect; con il 
programma viene anche installato 
DragonPad, un semplice editor di te¬ 
sti ottimizzato per l’uso con il motore 
di riconoscimento vocale. 

Il nostro parere è che le applicazioni 
di riconoscimento del parlato conti¬ 
nuo siano utili in particolar modo a 


Dragon NaturallySpeaking 7 Preferred 
Euro 199,00 Iva inclusa 

Produttore: Scansoft Italia, Centro Direzionale Colleoni - Palazzo 
Sirio Scala 2, Via Colleoni 9,20041 Agrate Brianza (MI); tei. 031- 
480.871; fax 031-483.383; pagina Web http://italy.scansoft.com. 


Pro 


> Molte funzioni per migliorare la precisione del riconoscimento 

> Interfaccia intuitiva, tutte le opzioni sono a portata di mano 

> Semplice da configurare per ottenere le migliori prestazioni 


Contro 


> La tecnologia del riconoscimento vocale non è ancora perfetta 

> Impossibile lavorare senza training 





Il pannello di comando di 
NaturallySpeaking è la 
DragonBar, una barra di 
strumenti che si può 
agganciare al bordo dello 
schermo (o a quello della 
finestra attiva) oppure 
ridurre a icona all’interno 
della tray area di Windows. 


r 


chi deve scrivere con 
il Pc ma ha scarsa di¬ 
mestichezza - e quin¬ 
di un ritmo un po' 
basso - nell'uso della 
tastiera; il ricorso a i 
comandi vocali per 
azionare le funzioni 
del sistema operativo 
e delle applicazioni ri¬ 
mane ancora oggi un 
po' macchinoso, an¬ 
che se è apprezzabile 
lo sforzo degli sviluppatori in questa 
direzione. Ad esempio, sono previsti 
diversi comandi vocali, utilizzabili in 
modo del tutto indifferente, per co¬ 
mandare le medesime azioni. Natu¬ 
ralmente il discorso cambia in caso 
di utenti con problemi (anche tem¬ 
poranei) di mobilità, per cui l'oppor¬ 
tunità di utilizzare appieno il compu¬ 
ter senza utilizzare le mani può dav¬ 
vero essere preziosa. 

Per questa release 7, di cui abbiamo 
esaminato la versione Preferred, lo 
sforzo dei programmatori è andato 
principalmente verso la semplifica¬ 
zione dell'interfaccia, che ora pre¬ 
senta i comandi e le funzioni in modo 
più intuitivo e più facilmente rag¬ 
giungibile. All'avvio di Naturally¬ 
Speaking viene chiesto all'utente di 
creare un profilo personale per poter 
iniziare a lavorare: questa fase per¬ 
mette al programma di analizzare le 
caratteristiche della voce dell'utente 
e all'utente di abituarsi a parlare con 
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La gestione degli utenti è molto semplice: per ogni profilo 
è possibile importare o esportare i file vocali con un 
semplice clic del mouse ed indicare una diversa posizione 
in cui salvare e andare a leggere i risultati del training. 

il giusto ritmo, e il suo svolgimento è 
da sempre uno dei punti in base a 
cui si giudicano tali applicativi. L'o¬ 
biettivo a cui si tende è il rendere su¬ 
perfluo il momento dell'addestra¬ 
mento: per fare un paragone con il 
diretto concorrente, Naturally¬ 
Speaking non permette - a differen¬ 
za di quanto fa invece IBM Via Voice 
- di lavorare senza un training preli¬ 
minare, ma di release in release il 
tempo necessario per raggiungere 
un buon livello di precisione è sem¬ 
pre leggermente inferiore. La durata 
della sessione iniziale di addestra¬ 
mento con NaturallySpeaking 7 è di 
circa 10 minuti, tempo in cui si devo¬ 
no leggere al microfono - che viene 
tarato sui giusti livelli dalla procedu¬ 
ra automatica di creazione del profi¬ 
lo - una serie di frasi predefinite. 


►► 
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Software ►► 



Il Visualizzatore dei 
comandi è un browser per 
i comandi vocali e le 
macro definite nel 
programma, che aiutagli 
utenti a scoprire come 
utilizzare al meglio le 
funzioni di dettatura 
controllo dei programmi 
offerte da 
NaturallySpeaking. 


Per migliorare il proprio livello di 
precisione, il programma analizza 
tutti i documenti residenti su disco ri¬ 
gido alla ricerca dei termini utilizzati 
più spesso e di altre indicazioni sullo 
stile di scrittura dell'utente. Inizial¬ 
mente i dati di ciascun profilo occu¬ 
pano su disco circa 5 MByte, e un lo¬ 
ro backup viene creato automatica- 
mente dopo un numero fissato di sal¬ 
vataggi automatici: spostare da un 
computer all'altro le informazioni vo¬ 
cali degli utenti è molto semplice, sia 
tramite la finestra di NaturallySpea¬ 
king sia prelevando i file diretta- 
mente dalla loro cartella. In un se¬ 
condo momento è sempre possibile 
aggiungere nuovi termini al vocabo¬ 
lario del programma o addestrarlo 
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Il Centro per migliorare la precisione è una pagina in cui sono 
raggruppate tutte le opzioni utili per rendere più alta la qualità del 
riconoscimento: dall'apertura di nuove sessioni di addestramento 
all'aggiunta di nuove parole ed espressioni al vocabolario. 


leggendo con la propria voce nuovi 
testi o espressioni personalizzate. 

I nostri test hanno dimostrato una 
precisione molto buona anche sol¬ 
tanto dopo l'apprendimento iniziale; 
non abbiamo invece riscontrato uno 
scarto troppo sensibile dopo altri pe¬ 
riodi di training, ed è quindi consi¬ 
gliabile iniziare a utilizzare il pro¬ 
gramma non appena sia possibile, 
lasciando che sia il lavoro di tutti i 
giorni a costituire il miglior tipo di 
addestramento. 

L'interfaccia principale del program¬ 
ma è costituita dalla DmgonBar, una 
colorata barra di menu che si posizio¬ 
na nella parte superiore dello scher¬ 
mo ma che può anche essere resa 
fluttuante sul desktop, agganciata al¬ 
la finestra attiva o ridotta a icona nel¬ 
l'area messaggi di Windows. Molto 
utile al suo interno - specie per chi 
non è troppo esperto - è il pulsante 
Strumenti, che contiene diverse voci 
tese a migliorare il rendimento di Na¬ 
turallySpeaking. Tra questi il Visua¬ 
lizzatore dei comandi - che permette 
di visualizzare i comandi vocali pre¬ 
visti e le macroistruzioni definite, con 
possibilità di crearne di nuove - e il 
Centro per migliorare la precisione, 
una sorta di finestra di help che per¬ 
mette di raggiungere tutte le princi¬ 
pati opzioni e di ottimizzare uno o più 
aspetti del lavoro: dalle impostazioni 
della scheda audio all'aggiunta di 
una o più espressioni al vocabolario. 
Intelligente in proposito l'idea del 
programma di aggiungere automati¬ 


camente al vocabolario riconosciuto 
tutti i nomi presenti alLintemo della 
rubrica di Windows. Un'altra risorsa 
utile si trova nel menu della guida, e 
consiste nell'Assisfenfe di prestazio¬ 
ni: questo spiega all'utente come di¬ 
sattivare le funzionalità dell'applica¬ 
zione che non si prevedono di utiliz¬ 
zare, al fine di ridurre le possibilità di 
fraintendimento da parte del motore 
di NaturallySpeaking e di migliorar¬ 
ne così la precisione e i tempi di ri¬ 
sposta. Una risposta veloce in effetti 
è essenziale sia nell'uso delle appli¬ 
cazioni sia durante la dettatura. Per 
questo è anche necessario disporre di 
una macchina piuttosto scattante, an¬ 
che se in linea di massima tutti i pro¬ 
cessori delle ultime generazioni sono 
più che sufficienti per lavorare senza 
alcun tipo di problema. L'unico ele¬ 
mento hardware che non può man¬ 
care sul Pc è la scheda audio; in dota¬ 
zione al pacchetto viene fornita una 
cuffia con microfono di marca 
Emkay, in grado di garantire un buon 
rapporto tra segnale e rumore. 

Tra le funzionalità aggiuntive del 
programma segnaliamo poi la possi¬ 
bilità di trascrivere il testo memoriz¬ 
zato tramite un registratore portatile 
- sia esso un Pocket PC un qualun¬ 
que registratore a cassette o il dispo¬ 
sitivo dello stesso produttore Dragon 
NaturallyMobile - e quella di riascol¬ 
tare tramite Lottimo motore di sintesi 
vocale RealSpeak V2 ciò che Natu¬ 
rallySpeaking ha compreso di quanto 
gli si è dettato. ■ 
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_ William _ 


Grazie all’Assistente di 
prestazioni è facile 
disattivare tutti i 
comandi che non 
vengono usati 
abitualmente, in modo 
da rendere più semplice 
il lavoro del motore di 
riconoscimento e quindi 
più brevi i tempi di 
risposta. 
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Software ►► 

Una struttura modulare 
per Cinema 4D R8.2 Studio 

La suite più completa del software MAXON offre quasi tutto quello che si può 
desiderare da un applicativo per la modellazione 3D, l'animazione e il rendering. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



MAXON Cinema 4D è un applica¬ 
tivo di fascia alta per la modellazio¬ 
ne 3D, l'animazione e il rendering 
che riscuote un ottimo consenso 
grazie all'interfaccia, moderna e 
ben organizzata, e alla ricchezza 
funzionale. 

Le novità della versione 8 (recente¬ 
mente aggiornata alla release 8.2) 
rispetto alla precedente 7.0 sono 
numerose e cominciano con una 



nuova architettura basata su una 
serie di moduli acquistabili separa¬ 
tamente. Il produttore tedesco of¬ 
fre infatti sia tre pacchetti compo¬ 
siti sia i singoli plug-in. Più in det¬ 
taglio, sono in vendita le confezio¬ 
ni Studio Bundle - oggetto di que¬ 
sta prova - con tutti i moduli, XL 
Bundle priva di BodyPaint R2 e di 
Dynamics e infine For Graphics 
che include solo Advanced Render 
e BodyPaint 3D R2, oltre 
naturalmente al modulo 
Base. 

In sintesi, i moduli dispo¬ 
nibili sono: Base per la 
modellazione 3D, l'anima¬ 
zione e il rendering stan¬ 
dard, Thinking Particles 
per i sistemi di particelle e 
PyroCluster che applica 
effetti visivi volumetrici a 
queste ultime. Troviamo 
poi Dynamics per la simu¬ 
lazione degli eventi fisici 
reali, Mocca per la costru¬ 
zione di scheletri da ani¬ 


L'area di lavoro di Cinema 4D 
R8.2 non è cambiata molto 
rispetto alta versione precedente. 
Il programma offre quattro viste 
sulla scena 3D; sulla destra si 
possono osservare le finestre in 
cui sono raccolti i parametri che 
stabiliscono l'aspetto degli 
oggetti. 



mare e BodyPaint 3D R2 per la pit¬ 
tura sulle superfici 3D. Chiudono la 
serie i plug-in Advanced Render e 
Net Render: il primo impiega ra- 
diosity e altri algoritmi avanzati, il 
secondo distribuisce su una rete di 
computer i calcoli per la visualizza¬ 
zione finale. 

Tra le altre novità che distinguono 
la release 8.2 dalla 7.0 troviamo 
l'ottimizzazione dell'interfaccia, 
che ora si aggiorna più velocemen¬ 
te grazie all'impiego delle routine 
OpenGL; inoltre il software sup¬ 
porta i mouse dotati di più di tre ta¬ 
sti. Di notevole importanza è la 
nuova area Attributi, che raccoglie 
tutti i parametri di regolazione del¬ 
le entità inserite nella scena. Anco¬ 
ra, la libreria dedicata ai materiali 
consente di raggruppare questi ul¬ 
timi secondo diversi criteri, in mo¬ 
do da mostrare - per esempio - sol¬ 
tanto gli shader assegnati all'og¬ 
getto selezionato. Un'altra zona 
rinnovata è quella in cui si trovano 
i cursori per la scelta delle tinte: 
qui troviamo sia una serie di casel¬ 
le per la memorizzazione di colori 
campione sia un'area di miscela¬ 
zione di quattro tinte arbitrarie. 

La Timeline permette ora di rego¬ 
lare separatamente le tre coordina¬ 
te cartesiane e consente l'impiego 
sistematico delle curve per stabili¬ 
re l'accelerazione dei movimenti. 
Inoltre sono adesso disponibili 
nuove opzioni per rendere più flui¬ 
di i movimenti tra un fotogramma 
chiave e l'altro e in più il program¬ 
ma genera in automatico i key fra- 


Con l'editorXpresso si impostano relazioni matematiche e 
logiche che determinano l'aspetto e il comportamento 
dinamico degli oggetti. Nell'esempio in figura, il generatore 
di particelle Thinking Particles produce corpuscoli che 
deformano le sfere poste nelle loro vicinanze. 
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Software ►► 


MAXON Cinema 4DR8.2 
Studio Bundle 
Euro 3.114,00 Iva inclusa 


Cinema 4D R8.2 XL Bundle (tutti i moduli tranne BodyPaint 3D 
R2 e Dynamics): Euro 2.100,00. Cinema 4D R8.2 for Graphics 
(Base, Advanced Render e BodyPaint 3D R2): Euro 1.678,80. 
Cinema 4D R8.2 Base: Euro 780,00. PyroCluster: Euro 378,00. 
Thinking Partides: Euro 421,20. Dynamics: Euro 420,00. 
Mocca: Euro 421,20. Advanced Render: Euro 541,20. 

Net Render: Euro 358,80. BodyPaint 3D R2: Euro 732,00. 

Tutti i prezzi sono Iva inclusa 

Produttore: MAXON Computer, Germania; pagina Web 
www.maxon.net, e-mail support@maxon.de. 

Distributore: G.R.M. Studio, Via Pizzamano 24, Marostica (Vi); 
tei. 0424-75.526; fax 0424-77.135; 
pagina Web www.grmstudio.it. 


Pro 


> Architettura modulare adatta a ogni necessità 

> Notevoli effetti visivi con Thinking Particles e con PyroCluster 

> Advanced Render produce immagini estremamente realistiche 


Contro 


> L’impiego di Xpresso richiede conoscenze 
di programmazione visuale 

> Non permette di ottenere rendering 
non fotorealistici di buona qualità 

> Mancano le funzioni per generare capelli e pellicce realistici 



me quando il creativo apporta i 
cambiamenti alla scena. 

Un'altra innovazione importante è 
la finestra Xpresso, un editor sche¬ 
matico a nodi per la costruzione vi¬ 
siva di relazioni matematiche tra 
gli attributi che stabiliscono l'a¬ 
spetto e il comportamento degli og¬ 
getti. Una volta compresa la logica 
di programmazione, con Xpresso è 
decisamente più spedita l'imposta¬ 
zione degli emettitori Thinking 
Particles e degli scheletri costruiti 
con Mocca. 

Sul fronte della modellazione, Ci¬ 
nema 4D offre strumenti più versa¬ 
tili, che consentono di selezionare 
gli spigoli e di creare velocemente 
estrusioni e smussi. Inoltre è ora 
possibile definire una superficie 
tramite quattro curve spline e sem¬ 
pre queste curve sono utili anche 
per deformare gli oggetti a esse col¬ 
legati, una funzione che risulta par¬ 
ticolarmente comoda nel caso di 
animazioni. 

Per sveltire l'impostazione della 
scena, il software permette ora di 
regolare con una sola operazione 
un parametro comune a più entità 
selezionate, come elementi 3D, luci 
e materiali. In più è adesso consen¬ 
tito accendere o spegnere una luce 


soltanto per gli oggetti desiderati. 
Segnaliamo poi che il programma 
importa ed esporta i file Stl ed è ca¬ 
pace di produrre archivi Uzr, 
Shockwave 3D e Flash, utili per la 
composizione di pagine Web ricche 
di oggetti 3D e animati. Infine, Ci¬ 
nema 4D calcola più velocemente i 
rendering, grazie sia al lavoro di ot¬ 
timizzazione compiuto da MAXON 
sia allo sfruttamento della tecnolo¬ 
gia Hyper-Threading, che caratte¬ 
rizza i processori più recenti. 

Se esaminiamo un po' più in detta¬ 
glio i diversi moduli che compongo¬ 
no la suite Studio Bundle, notiamo 
innanzitutto che la sezione Base 
impiega un'interfaccia dominata 
dalle consuete quattro viste ortogo¬ 
nali, che all'occorrenza si riducono 
di numero. A lato dello schermo si 
trova la palette Oggetti, al cui in¬ 
terno il programma rappresenta 
tutti gli elementi inclusi nella sce¬ 
na, ordinati in maniera gerarchica e 
dotati di una serie di icone che evi¬ 
denziano le caratteristiche essen¬ 
ziali, come il materiale e il tipo di 
geometria. 

Per la creazione delle sagome a 
due dimensioni sono disponibili le 
consuete forme geometriche di ba¬ 
se, a cui si aggiungono le funzioni 


►► 
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Il modulo PyroCluster calcola l'aspetto delle particelle grazie all'impiego di un algoritmo 
di tipo volumetrico che rende in maniera molto realistica l'aspetto della neve che cade, 
delle colonne di fumo e di fuoco e degli ammassi di nuvole. 
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Il plug-in Dynamics simula gli eventi fisici reali effettuando il calcolo degli urti tra oggetti rigidi ed 
elastici. Il software tiene conto delle forze inserite nella scena, come gravità, attrito, vento e 
inerzia. Il calcolo della dinamica è molto veloce, quasi in tempo reale. 
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per generare ingranaggi, curve 
matematiche e profili di travi usate 
in edilizia. 

Le figure 3D già pronte compren¬ 
dono non solo i solidi principali ma 
anche le forme di Platone e i mani¬ 
chini. Per la modellazione degli 
oggetti più complessi troviamo gli 
attrezzi che generano superfici 
Nurbs, chiamate HyperNurbs in 
Cinema 4D. 

La sezione dedicata alla prepara¬ 
zione dei materiali include una 
grande quantità di opzioni per sta¬ 
bilire l'aspetto superficiale. Cine¬ 
ma 4D impiega una struttura a più 
livelli per definire il materiale e of¬ 
fre numerose trame procedurali, 
2D e 3D. 


L'illuminazione della scena si ottie¬ 
ne con vari tipi di luci, sia spot sia 
omnidirezionali, con raggi paralleli 
o conici; troviamo anche la simula¬ 
zione del Sole, con tanto di impo¬ 
stazioni per la latitudine, la longitu¬ 
dine e l’ora. Di grande effetto sce¬ 
nografico sono le luci lineari e di 
area, che generano ombre sfumate 
molto realistiche, praticamente 
identiche a quelle prodotte con i tu¬ 
bi al neon e con i pannelli luminosi. 
Il modulo Thinking Particles offre 
generatori di particelle decisamen¬ 
te sofisticati e programmabili in 
Xpresso, che tengono in conto le 
collisioni sia con gli oggetti sia con 
le particelle stesse. I corpuscoli so¬ 
no poi influenzati dalla forza di gra¬ 


vità e dal vento in proporzione alla 
loro massa e alla loro dimensione. 
PyroCluster offre il meglio di sé con 
le particelle, poiché consente di ot¬ 
tenere rendering di tipo volumetri¬ 
co molto realistici, in cui appaiono 
nuvole, esplosioni, fumo e fiamme. 
Il software calcola le ombre proiet¬ 
tate da queste particelle volumetri¬ 
che e offre diversi preset per inseri¬ 
re velocemente nella scena effetti 
vulcanici, colonne di fumo e nubi. 
La simulazione degli eventi dina¬ 
mici basati sulle forze avviene con 
Dynamics, che calcola il comporta¬ 
mento realistico degli urti tra og¬ 
getti rigidi e deformabili. Natural¬ 
mente l'applicativo consente di de¬ 
finire i valori di gravità, vento e at- 


Greenworks Organic Software Xfrog 4 


Si tratta di un plug-in che funziona con Cinema 4D R8.1 
o successivi ma è disponibile anche nella versione 3.5, 
compatibile con i principali software di modellazione 
3D. Il programma è dedicato alla creazione di strutture 
organiche articolate, con ramificazioni e foglie. Lo sco¬ 
po principale del software è quindi la generazione di 
vegetali, ma grazie ai numerosi parametri si ottengono 
anche forme astratte molto armoniose. 

Il cuore del sistema è un motore pseudofrattale che par¬ 
te da un tronco per poi aggiungere rami che si suddivi¬ 
dono a loro volta. La sezione dell'arbusto e la spline di 
estrusione sono modificabili a volontà, grazie ai nume¬ 
rosi parametri disponibili; naturalmente sono alterabili 
anche la posizione e il numero delle foglie e dei fiori. 
Da notare che tutti questi parametri sono animabili, per 
simulare la crescita e qualsiasi cambiamento di forma 
nel tempo. 

Xfrog impiega altri due algoritmi principali per genera¬ 
re forme naturali: Phyllotaxis e Hydra. Il primo distri¬ 


buisce multipli di un oggetto lungo una superficie di ri¬ 
voluzione qualsiasi, secondo curve regolari, proprio co¬ 
me accade in natura con le scaglie di una pigna, per 
esempio. Il secondo duplica l'elemento secondo una 
struttura radiale, come i petali di un fiore. 

Le traiettorie di crescita sono influenzabili dalla gravità, 
dalla posizione della sorgente luminosa e dalle stagioni. 
Inoltre l'intera pianta oscilla quando è colpita dal vento 
generato da Cinema 4D. 

Notiamo infine che il software offre una libreria con al¬ 
cuni vegetali di base già pronti da usare, come scheletri 
di alberi, foglie, fiori e frutti. 
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Greenworks Organic 
Software Xfrog 4 


Euro 358,80 [va inclusa 


Euro 294,00 Iva inclusa per Xfrog 3.5 

Produttore: Greenworks Organic Software, Germania; pagina 
Web: www.xfrog.com ; e-mail: sales@xfrog.com. 

Distributore: G.R.M. Studio, Via Pizzamano 24, Marostica (Vi); 
tei. 0424-75.526; fax 0424-77.135; 
pagina Web: www.grmstudio.it, 
e-mail: grmstudio@grmstudio.it. 
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Mocca offre gli strumenti per impostare lo scheletro da assegnare a 
un manichino. L'utente può stabilire i limiti di rotazione delle giunture 
e le forze che resistono ai movimenti impressi con il mouse. 


BodyPaint 3DR2 permette di dipingere direttamente sulle superflui degli oggetti 3D e mostra in 
tempo reale nell'anteprima l'effetto delle pennellate. Il programma consente anche di stabilire il 
sistema di coordinate Uv più adatto all'elemento in corso di modifica. 



trito; a tutto ciò si aggiungono i pa¬ 
rametri che stabiliscono la rigidità 
delle molle. 

Mocca (Motion Capture and Cha- 
racter Animation) è invece il modulo 
che raccoglie gli strumenti per crea¬ 
re gli scheletri da usare nelle anima¬ 
zioni. Il plug-in strutta gli algoritmi 
di cinematica inversa e diretta, a cui 
aggiunge la modalità Soft IK, un'e¬ 
voluzione della cinematica inversa 
che gestisce in maniera elastica i 
vincoli delle cerniere. MAXON ha 
sviluppato questo sistema per facili¬ 
tare l'animazione di strutture artico¬ 
late complesse, grazie anche al cal¬ 
colo degli effetti delle forze come 
Tattrito, la gravità e l'inerzia. 
Segnaliamo poi lo strumento Cap¬ 
puccino, che registra in tempo rea¬ 
le lo spostamento del mouse, colle¬ 
gato all'oggetto selezionato. Una 
volta terminata la cattura, è dispo¬ 
nibile la funzione per ridurre il nu¬ 
mero di chiavi e per rendere più 
fluidi i movimenti. 

Di seguito, BodyPaint 3D R2 è un 
potente software creato per dipin¬ 
gere direttamente sugli oggetti 3D. 
Il programma genera in automatico 
sia l'immagine bitmap che contie¬ 
ne i dettagli dipinti sia le coordina¬ 
te Uv necessarie per applicare cor¬ 
rettamente la texture alla superfi¬ 


cie della forma 3D. Nell'interfaccia 
sono disponibili gli attrezzi tipici di 
un applicativo per il fotoritocco, co¬ 
me diversi tipi di pennello, modifi¬ 
cabili e personalizzabili grazie ai 
numerosi parametri. 

Una novità della release 2 è la fun¬ 
zione RayBrush, che applica le 
pennellate direttamente sul rende¬ 
ring dell’oggetto. In questo modo è 
immediatamente visibile l'effetto 
finale, non solo come colorazione 
ma anche come trasparenza e ru¬ 
gosità. In alternativa all'applicazio¬ 
ne dei tratti sulla superficie, adesso 
BodyPaint permette di dipingere su 
una superficie ideale piana e tra¬ 
sparente, posta tra l'oggetto e il 
punto di vista. Una volta terminata 
la composizione grafica, il pro¬ 
gramma proietta la texture sull'ele¬ 
mento solido. 

Naturalmente sono disponibili an¬ 
che le funzioni per stabilire le mi¬ 
gliori coordinate Uv e la nuova re¬ 
lease consente ora di assegnare un 
sistema di coordinate diverso per 
ogni parte dell'oggetto. 
Segnaliamo infine che BodyPaint 
funziona anche in maniera autono¬ 
ma e possiede i plug-in per lo 
scambio delle figure 3D con di- 
screet 3ds max 5, con NewTek Li- 
ghtWave 7.5 e con Alias Maya 5. 


Gli ultimi due moduli del pacchetto 
Studio Bundle si chiamano Net 
Render e Advanced Render. Come 
abbiamo già anticipato, il primo di¬ 
stribuisce i calcoli di rendering su 
più computer in rete mentre il se¬ 
condo impiega gli algoritmi più 
avanzati per produrre immagini fo¬ 
torealistiche. 

Più in dettaglio, questo modulo ge¬ 
nera ombre e luci di tipo radiosity, 
con effetti luminosi basati su im¬ 
magini Hdri ( High Dynamic Range 
Imagé) oppure generati da un emi¬ 
sfero uniformemente luminoso. In 
più, troviamo il calcolo delle rifles¬ 
sioni e delle rifrazioni volumetri¬ 
che prodotte da superfici irregolari 
(caustiche ) e la generazione di alo¬ 
ni e di riflessi luminosi dovuti a lu¬ 
ci molto intense. Advanced Render 
è infine capace di calcolare le sfo¬ 
cature dovute alla profondità di 
campo, un effetto ottico tipico de¬ 
gli obiettivi delle macchina foto¬ 
grafiche. 

In conclusione, la release 8.2 di Ci¬ 
nema 4D prosegue la tradizione di 
continua crescita del programma, 
sia come completezza sia come ef¬ 
ficacia degli strumenti forniti. In 
più, la struttura a moduli rende il 
software adatto a ogni esigenza 
operativa. ■ 
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PaperPort 9 raddoppia 
e passa al formato Pdf 


Il software di gestione dei documenti prodotto Scansolt abbraccia un formato 
aperto e affianca alla versione base una release Office più indicata per l'ufficio. 


PaperPort è un software per la ge¬ 
stione dei documenti in formato elet¬ 
tronico, siano essi immagini, testi e 
fogli di calcolo realizzati con le appli¬ 
cazioni di Microsoft Office o pagine 
importate direttamente con uno 
scanner. PaperPort offre funzioni per 
la catalogazione e l'indicizzazione 
dei documenti, e permette di elimi¬ 
nare un po' di carta dagli studi e da¬ 
gli uffici dei suoi utenti. Nella recen¬ 
sione della release 8, (pubblicata sul 
numero 130 di PC Professionale ) 
avevamo apprezzato le notevoli qua¬ 
lità del programma, riscontrando 
però due limiti: la gestione poco age¬ 
vole delle pagine Web salvate su di¬ 
sco e l'utilizzo di un formato proprie¬ 
tario e poco versatile per il salvatag¬ 
gio dei documenti creati. In passato, 
il formato nativo di PaperPort era il 
cosiddetto Max (nome che deriva 
dall'estensione .max utilizzata) : que¬ 
sto permetteva - e permette ancora: 
PaperPort 9 continua naturalmente a 
gestirlo senza problemi - di specifi¬ 
care per ogni documento una serie di 
informazioni aggiuntive utili durante 
la creazione degli indici, come l'au- 

PaperPort Pro 9 Office 
Euro 199,00 Iva inclusa 

Produttore: ScanSoft Italia, Palazzo Sirio Scala 2, Via Colleoni 9, 
20041 Agrate Brianza (MI); tei. 031-480.871; fax031-483.383; 
pagina Web http://italy.scansoft.com. 


Pro 


> Utilizza il formato Pdf in modo nativo 

> Funzioni di ricerca rapide e dettagliate 

> Funzioni migliorate per il passaggio dalla carta al documento 
elettronico 


Contro 


> Alcune funzioni sono ancora ristrette al vecchio formato Max 

> Gestione scarsa del salvataggio delle pagine Web 



►► Anteprima di 

Daniele Marino 



LAB 


tore, l'argomento, eventuali parole 
chiave e così via. Il formato .max non 
ha però di fatto avuto diffusione al di 
fuori del programma, e a meno di di¬ 
sporre di una copia di PaperPort su 
tutti i computer utilizzati (e su quelli 
delle persone con cui si lavora) o 
quantomeno del Viewer gratuito sca¬ 
ricabile dal sito ScanSoft, la sua scel¬ 
ta si rivela presto poco oculata. Con 
questa nuova versione ScanSoft ha 
deciso quindi di adottare il Pdf - 
standard sempre più universale per 
la creazione di documenti elettronici 
- come nuovo formato nativo dell'ap¬ 
plicazione, che va ad affiancarsi al 
vecchio Max. L'affiancamento non è 
in verità ancora perfetto, e alcune 
funzioni di indicizzazione e ricerca 
hanno vita più facile se utilizzate su 
file con il vecchio formato, ma la stra¬ 
da è sicuramente quella giusta. 
PaperPort Pro 9 Office può salvare in 
formato Pdf i documenti acquisiti tra¬ 
mite scanner, ma anche i file creati 
con altre applicazioni supportate dal 
programma, a partire da Microsoft 
Office. Per chi non ha bisogno di tut¬ 
te le feature avanzate offerte da Ado¬ 


be Acrobat si tratta di un'ottima al¬ 
ternativa: i file Pdf creati con Paper¬ 
Port non sono semplici immagini, ma 
contengono il testo dei documenti 
originali, riconosciuto tramite il mo¬ 
tore Ocr di TextBridge Pro Millen¬ 
nium (integrato nell'applicazione). 
L'Ocr ha purtroppo qualche proble¬ 
ma nella lettura di documenti di una 
certa complessità; PaperPort può co¬ 
munque comunicare con i pacchetti 
Ocr completi ScanSoft e installati sul 
Pc - ad esempio OmniPage, in gra¬ 
do di fornire un riconoscimento dei 
documenti di più alto livello. Come 
tradizione per i programmi che crea¬ 
no documenti Pdf a partire dalle 
normali applicazioni Windows, il 
metodo usato è quello del driver di 
stampa virtuale: tra le stampanti fa 
cioè la sua apparizione Paperport 
PDF, vale a dire un driver che - se 
utilizzato - non attiva nessuna stam¬ 
pante reale ma permette di scrivere 
su disco il file. 

I file Pdf si possono non solo creare, a 
partire da documenti elettronici o 
cartacei, ma anche modificare trami¬ 
te gli strumenti di ritocco, validi an- 


►► 



L'interfaccia di 
PaperPort Pro 9 Office è 
simile a come era in 
passato: sulla sinistra 
viene visualizzato un 
albero di cartelle 
(memorizzate tra i 
documenti dell'utente), 
sulla destra le miniature 
dei file contenuti nella 
directory corrente. 
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SimpleSearch è una funzione che permette di 
indicizzare in modo automatico dei documenti 
PaperPort, in modo da rendere più rapide e 
versatili le ricerche in grosse moli di dati. Le 
funzioni di ricerca si basano sul contenuto dei file 
e su alcuni campi di informazioni che devono 
essere riempiti a mano dall’utente. 
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L’utilizzo del formato Pdfcome 
standard per il salvataggio dei 
file è senza dubbio la più 
interessante novità di questa 
release del programma. Anche se 
in alcuni frangenti il vecchio (e 
poco usato) formato Max offre 
ancora qualcosa in più all’interno 
di PaperPort, l'uso dei Pdf è di 
gran lunga preferibile specie in 
vista di una condivisione delle 
informazioni. 


D • «Con¬ 


che per le comuni immagini: è possi¬ 
bile ad esempio inserire Post-it vir¬ 
tuali nelle pagine, evidenziare bloc¬ 
chi di testo e apporre timbri sui do¬ 
cumenti. Ci sono anche diverse pro¬ 
cedure automatiche che consentono, 
ad esempio, di migliorare per ogni 
immagine i valori di luminosità e 
contrasto, piuttosto che la nitidezza o 
l'orientamento della pagina. Più utile 
per il ritocco delle foto è invece la ri¬ 
mozione dell'effetto "occhirossi", or¬ 
mai disponibile in tutti i programmi 
di editing fotografico di tipo consu¬ 
mer. Alcune operazioni automatiche 
- tra cui l'utile Miglioramento auto¬ 
matico - si possono ora utilizzare in 
modalità batch su più immagini me¬ 



morizzate alPintemo della medesima 
cartella. 

Se il problema dello scambio dei da¬ 
ti è stato risolto con l'introduzione 
del formato Pdf, non altrettanto si 
può dire dei difetti di gestione delle 
pagine Web. PaperPort dispone di 
uno strumento chiamato Cattura 
Web, che prende una pagina aperta 
nel browser e la trasforma in un file 
.max o .pdf, composto da un'immagi¬ 
ne (una semplice istantanea della fi¬ 
nestra stessa) a cui viene abbinato il 
testo presente nella pagina. Si tratta 
di un approccio dispendioso in termi¬ 
ni di spazio e piuttosto scomodo, sen¬ 
za dubbio, ed è l'unico che permette 
al programma di utilizzare i consueti 
strumenti di annotazione anche sui 
documenti scaricati da Web. Il pro¬ 
gramma può comunque importare 
pagine salvate direttamente da In¬ 
ternet Explorer con tanto di immagi¬ 
ni (ma non nel formato a singolo file, 
con estensione .mht), anche se la for¬ 
mattazione dei documenti non viene 
preservata se non in minima parte. A 
seconda del tipo di lavoro che si svol¬ 
ge e del tipo di documenti con cui si 


Il limite più pesante di PaperPort Pro 9 Office è la 
gestione delle pagine Web salvate su disco: anche se il 
programma riconosce i file Html salvati con Internet 
Explorer, per poter sfruttare le funzioni di indicizzazione 
è necessario salvare le pagine in formato Max o Pdf, 
scelta che rende i file meno pratici da riutilizzare e 
molto più ingombranti su disco. 


tratta solitamente, tale limitazione 
può rivelarsi più o meno pesante. 
L'interfaccia generale del program¬ 
ma è rimasta sostanzialmente immu¬ 
tata rispetto alla versione 8: il desk¬ 
top di PaperPort rappresenta ancora 
i documenti sotto forma di piccole 
miniature (nel caso di formati di file 
riconosciuti) o di icone. La struttura 
delle directory riportata sulla parte 
sinistra dello schermo corrisponde 
realmente a un gruppo di cartelle 
che il programma crea all'interno 
della directory Documenti dell'uten¬ 
te. Rispetto al passato un migliora¬ 
mento c'è ad esempio nelle funzioni 
di ritrovamento dei dati: attraverso 
l'indicizzazione automatica di Sim¬ 
pleSearch le ricerche ora si possono 
condurre in modo più preciso, re¬ 
stringendo il raggio d'azione a sin¬ 
goli campi di informazioni - che de¬ 
vono essere compilati in modo dili¬ 
gente e preciso al momento del sal¬ 
vataggio, per poter risultare davvero 
utili. Tra le migliorie della versione 9 
ci sono il supporto alla scansione di 
più pagine in un'unica passata e la 
certificazione per l'uso con Windows 
XP e Office XP (ma al momento non 
con Office 2003, i cui nuovi formati 
di file basati su Xml non sono ancora 
supportati direttamente). 

Tra le funzioni accessorie di Paper¬ 
Port segnaliamo infine il riempimen¬ 
to automatico (tramite FormTyper) 
dei moduli elettronici, il trasferimen¬ 
to dei dati via Ftp, la pubblicazione 
automatica di pagine Web contenen¬ 
ti una o più immagini e la condivisio¬ 
ne dei documenti Online: quest’ulti- 
ma prevede l'uso del servizio Paper¬ 
Port Online, che offre agli utenti Pa¬ 
perPort la possibilità di salvare i pro¬ 
pri documenti su un server remoto 
normalmente accessibile via Web. 
Per finire, segnaliamo che PaperPort 
9 è disponibile anche in versione De¬ 
luxe, che costa 99 euro anziché 199 e 
presenta limitazioni tutto sommato 
trascurabili per l'utenza consumer: 
non supporta le fotocopiatrici digita¬ 
li di rete come dispositivi di input, 
non installa il driver virtuale per la 
creazione di Pdf da applicazioni 
qualsiasi, non permette di aggiunge¬ 
re parole chiave ai Pdf creati al di 
fuori del programma e poco altro an¬ 
cora. ■ 
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Software ►► 


Dallo scanner al word processor 
con Abby FineReader Pro 7 


Nella sua settima versione l'Ocr di Ahbyy offre una qualità del riconoscimento 
ulteriormente migliorata e offre il il pieno supporto a Word 2003 e al formato Pdi. 


►► Anteprima di 

Daniele Marino 



LAB 


La precedente versione di FineRea¬ 
der, il software di riconoscimento 
ottico dei caratteri prodotto dalla 
società russa Abby, offriva già pre¬ 
stazioni talmente buone da farci 
dubitare della presenza di miglio¬ 
ramenti significativi in questa nuo¬ 
va release. Al contrario, FineRea¬ 
der Pro 7 ci ha riservato parecchie 
e piacevoli sorprese. 

FineReader, ricordiamo per chi non 
lo conoscesse, è con tutta probabi¬ 
lità il miglior Ocr personale sul 
mercato. Come tutti i software di 
questa categoria, è in grado di 
aprire delle semplici immagini 
(eventualmente catturandole diret¬ 
tamente da uno scanner) e di "leg¬ 
gere" il testo al loro interno, tra¬ 
sformando di fatto dei file grafici o 
dei testi in forma cartacea in docu¬ 
menti elettronici di qualunque for¬ 
mato: ad esempio pagine Html, file 
Pdf, documenti di Microsoft Word o 
- novità di quest'ultima versione - 
presentazioni di PowerPoint. Le ca¬ 
ratteristiche che hanno fatto ap¬ 
prezzare nel tempo FineReader so- 


ij ^ FineReader Pro 7 
JM! Euro 107,50 Iva inclusa 


Produttore: Abbyy, Russia; pagina Web www.abbyy.com. 

Distributore: Novadys, via Cantù 27,20092 Cinisello Balsamo 
(Mi); tei. 02-618714; fax 02-61871422; 
pagina Web www.novadys.com/italy. 


Pro 


> Alta precisione nel riconoscimento e nella creazione dei documenti. 

> Pieno supporto a Word 2003 e al formato Pdf. 

> Nuove caratteristiche, in precedenza presenti solo nella versione 
Corporate. 


Contro 


> Non lavora in modalità multithread. 


Anche se FineReader 
Pro 7 permette di 
lavorare in più 
modalità, la finestra 
principale 
dell'applicazione è 
ancora quella 
tradizionale, divisa in 
quattro parti: pagine 
dei batch, pagina 
attuale, testo 
riconosciuto e zoom 
sulla pagina. 



no l'alta precisione nel riconosci¬ 
mento dei caratteri, fattore natural¬ 
mente fondamentale, ma soprattut¬ 
to la capacità di generare docu¬ 
menti dall'aspetto molto simile a 
quello degli originali - due fattori 
chiave per stabilire la qualità di un 
programma di Ocr. 

Tra le novità di Pro 7 segnaliamo 
innanzitutto un rinnovato motore 
di scansione: la casa produttrice 
indica un aumento del 25% della 
precisione nel riconoscimento del 
testo (ma stiamo parlando di un 
programma che in condizioni nor¬ 
mali offre già percentuali di preci¬ 
sione oltre il 95%). Nell'uso di tutti 
i giorni, il progresso è evidente so¬ 
prattutto quando si lavora su docu¬ 
menti che presentano alcuni dei 
più tradizionali elementi di distur¬ 
bo per un Ocr: testo colorato su 
sfondo colorato, tabelle dalla strut¬ 
tura complessa o con celle senza 
bordi e via dicendo. Il motore di Fi¬ 
neReader Pro 7 dispone in effetti di 
una nuova "intelligenza artificia¬ 
le", che permette al programma 
anche di ricreare in modo ancor 


più fedele (considerando anche la 
dimensione dei font o la presenza 
di elenchi puntati e numerati) le 
pagine originali. 

Altre migliorie del programma sono 
da ricercare nella gestione dei Pdf e 
nell'integrazione con Microsoft Offi¬ 
ce. Per quanto riguarda i file Pdf, 
che FineReader legge e scrive ormai 
da tempo, è in qualche modo stato 
reso più intelligente il processo di ri¬ 
conoscimento del testo: adesso il 
programma sfrutta eventuali layer 
di testo presenti nel file, e li utilizza 
come punto di partenza per verifica- 
re l’esattezza dei caratteri ricono¬ 
sciuti. Inoltre è ora possibile creare 
documenti Pdf ottimizzati per il 
Web, in cui cioè la prima pagina può 
essere visualizzata senza attendere 
il caricamento dell'intero file (rispar¬ 
miando ai navigatori i lunghi tempi 
di download a cui il plug-in di Ado¬ 
be Reader costringe in genere gli 
utenti). Per quanto riguarda Micro¬ 
soft Office, la miglioria più visibile è 
l'integrazione e il supporto a Word 
2003, a partire dalla gestione del suo 
nuovo formato di file. FineReader 


►► 
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"nesBu'wtfc^a wqg 
i migliori player multimediali 
per Windows, che abbiamo 
passato in rassegna all'interno di un 


JT 


La nuova release di FineReader offre come principale novità il pieno supporto a 
Word 2003 e al suo nuovo formato di file basato su Xml. L'integrazione con il 
programma si vede anche nella possibilità di aprire all'interno di Word i documenti 
in fase di correzione: la finestra di zoom di FineReader viene affiancata 
all'applicazione Microsoft, per consentire l'analisi di eventuali errori. 


FineReader riesce a ricreare pagine dal layout molto simile a quello originale. In figura sono aperti 
un file Pdfche abbiamo analizzato con il motore Ocr, e il documento Word generato dal 
programma. I risultati sono molto buoni, dal punto di vista sia del riconoscimento delle parole sia 
dell'aspetto generale della pagina. 



Pro 7 può infatti esportare in Xml i 
documenti riconosciuti, utilizzando 
lo schema predefinito di Word 2003: 
le informazioni riconosciute dal mo¬ 
tore Ocr possono così essere date 
immediatamente in pasto a qualun¬ 
que programma in grado di gestire il 
formato Xml, meglio ancora se già 
impostato per la gestione del dialet¬ 
to utilizzato all'interno di Office 
2003. Sempre a proposito del salva¬ 
taggio dei file, in FineReader Pro 7 
sono state ottimizzate le funzioni di 
esportazione nel formato .doc classi¬ 
co e in Html: in entrambi i casi si rie¬ 
scono a ottenere file dalle dimensioni 
leggermente più contenute rispetto 
al passato e dalla struttura interna - 
ad esempio in presenza di tabelle ed 
elementi grafici nella pagina - più 
razionale e personalizzabile. 



Tra le altre novità di questa versione 
troviamo sia la possibilità di 
esportare il testo riconosciuto sotto 
forma di presentazione di 
PowerPoint, sia una miglior gestione 
del formato Pdf(in input e in output). 
Ora Fine Reader può salvare file Pdf 
ottimizzati per il Web ovvero 
visualizzabili progressivamente 
mentre il dowload è ancora in corso. 


Le funzioni dedicate all'integrazione 
vera e propria con Word 2003 preve¬ 
dono la possibilità di utilizzare l'ap¬ 
plicazione Microsoft come editor in 
cui verificare i testi riconosciuti da 
FineReader: quest'ultimo viene ri¬ 
chiamato in forma di piccola finestra 
(in cui si vede uno zoom sulla pagi¬ 
na, nel punto su cui si lavora) all'in¬ 
terno di Word stesso. Se in passato il 
lavoro con un Ocr prevedeva l’aper¬ 
tura di un documento nella finestra 
di FineReader e il passaggio a Word 
una volta che questo era stato elabo¬ 
rato, ora direttamente dal word pro¬ 
cessor Microsoft è possibile utilizza¬ 
re il motore Ocr su interi documenti 
o su loro parti: all'interno di Word 
viene inserito alla posizione del cur¬ 
sore, come normale testo, il risultato 
delle operazioni di riconoscimento, 
senza aprire nuovi documenti. In 
questo modo è più rapido ad esem¬ 
pio consolidare più documenti all'in- 
terno di un unico file elettronico. Na¬ 
turalmente è sempre possibile anche 
lavorare in modo tradizionale, ge¬ 
stendo separatamente le diverse fasi 
del riconoscimento dei testi (acquisi¬ 
zione, divisione della pagina in bloc¬ 
chi, lettura del testo e salvataggio) o 
affidandosi alle procedure automati¬ 
che Scan&Read e Open&Read, che 
si occupano di convertire in modo 
automatico in testi rispettivamente 


immagini acquisite da scanner o file 
grafici salvati sul Pc. L'interfaccia di 
FineReader Pro 7 è in buona sostan¬ 
za analoga a quella delle sue prece¬ 
denti incarnazioni, anche se alcune 
finestre di opzioni sono state ridise¬ 
gnate per risultare più intuitive. 
Infine, ciliegia sulla torta, FineRea¬ 
der Pro 7 dispone ora di alcune fun¬ 
zionalità che fino alla release 6 era¬ 
no esclusivo appannaggio della ver¬ 
sione Corporate del programma: ad 
esempio, ora è possibile analizzare i 
codici a barre acquisiti tramite scan¬ 
ner, compiere ricerche full-text con 
supporto alla morfologia (con cui 
cioè si possono trovare forme flesse 
dei verbi o forme singolari e plurali 
degli stessi sostantivi) in tutte le 34 
lingue supportate dall'applicazione 
e dividere le singole pagine acquisi¬ 
te in più immagini da elaborare se¬ 
paratamente - caratteristica utile ad 
esempio per il riconoscimento di più 
biglietti da visita acquisiti in un'uni¬ 
ca scansione. Il programma supporta 
anche la tecnologia Flyper-Threa- 
ding, per sfruttare al massimo le po¬ 
tenzialità dei processori Intel delle ul¬ 
time generazioni, ma non offre anco¬ 
ra la possibilità di lavorare in moda¬ 
lità multithread per elaborare in con¬ 
temporanea più pagine di un unico 
batch. Per finire una nota sul prezzo, 
decisamente competitivo. 
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Il peer 2 peersi evolve 
e ora pensa ai servizi 

Un nuovo servizio di telefonia via Internet consente di sfruttare 
le reti distribuite in maniera innovativa. Superando i limiti del VoIP. 


►► dì Demonizzato come regno dei pirati 

Edmondo Orlotti informatici, il mondo del peer to 
peer rappresenta in realtà una setto¬ 
re di ricerca affascinante per la crea¬ 
zione di nuovi servizi che sfruttino la 
moltitudine dei computer connessi a 
Internet. L'ultima novità in ordine di 
tempo è rappresentata da Skype 
( www. skype. com ), 
un applicativo che 
consente di effettua¬ 
re chiamate vocali 
via Internet. Fin qui 
nulla di nuovo, i pro¬ 
grammi che consen¬ 
tono di conversare 
attraverso due Pc 
connessi alla Rete so¬ 
no già molti. Skype 
però sfrutta i principi 
base delle reti peer- 
to-peer per l'instra- 
damento delle chia¬ 
mate, superando una 
serie di limiti degli 
attuali protocolli per 
conversazioni VoIP 
( Voice Over IP, come 
è definita la connes¬ 
sione vocale via In¬ 
ternet). Il risultato è 
un applicativo semplice da utilizza¬ 
re, in tutto e per tutto simile a un co¬ 
mune programma di Instant Messa- 
ging, che non richiede nessuna co¬ 
noscenza dei propri parametri di re¬ 
te per la configurazione, e che so¬ 
prattutto funziona in maniera tra¬ 



sparente dietro le comuni reti priva¬ 
te (per intenderci, anche quando il 
Pc non dispone di un Ip pubblico 
per l'accesso esterno). 

Lo abbiamo sperimentato a Taiwan 
in occasione di Computex, sulla rete 
privata disponibile in fiera, e in Wi- 
Fi in un aeroporto europeo. In en¬ 
trambi i casi la comunicazione era 
perfettamente chiara e non ha ri¬ 
chiesto nessun intervento di confi¬ 
gurazione. Di default quindi il pro¬ 
gramma supera molti firewall azien¬ 
dali, e dispone di un'interfaccia 
semplice ed efficace. 

Gli inventori di questo programma 
sono volti noti del mondo informati¬ 
co e delle reti peer to peer in gene¬ 
rale: si tratta dei danesi Niklas 
Zennstròm e Janus Friis, già creato¬ 
ri di Kazaa. Con Skype, hanno costi¬ 
tuito quella che essi stessi definisco¬ 
no la prima azienda di P2P te¬ 
lephony, e la loro intenzione è di co¬ 
struire un business profittevole at¬ 
torno a questa tecnologia. Attual¬ 
mente il programma è in fase di be¬ 
ta testing e scaricabile gratuitamen¬ 
te, e secondo quanto affermato da¬ 
gli autori le funzioni base dovrebbe¬ 
ro (il condizionale è d'obbligo) rima¬ 
nere sempre gratuite. 

Tra i vantaggi di Skype, oltre alla 
semplicità di utilizzo e installazione, 
bisogna considerare anche una 
qualità della voce sicuramente ele¬ 
vata (con un'occupazione di banda 
che oscilla fra i 3 e i 16 KByte al se¬ 


condo) e la cifratura dei dati tra¬ 
smessi. Il protocollo impiegato tut¬ 
tavia è proprietario, e il software 
non è di tipo open source, ma appa¬ 
re ragionevole attendersi che la co¬ 
munità di sviluppatori produrrà so¬ 
luzioni analoghe. 

Nel frattempo, cattive notizie arri¬ 
vano dagli Stati Uniti sul fronte del¬ 
le chiamate VoIP: diversi stati vo¬ 
gliono introdurre l'obbligo di licen¬ 
za di operatore di telecomunicazio¬ 
ni alle aziende che commercializza¬ 
no soluzioni di questo tipo. Analo¬ 
gamente la Federai Communica¬ 
tions Commission sta studiando re¬ 
golamenti da applicare affinché sia¬ 
no rispettati certi requisiti (un esem¬ 
pio è la fornitura di chiamate di 
emergenza). Se da un lato una re¬ 
golamentazione appare necessaria, 
non c'è dubbio che molto dell'inte¬ 
resse sia legato al mantenimento di 
certi introiti assicurati dai meccani¬ 
smi di tassazione della fonia con¬ 
venzionale. La lobby degli operato¬ 
ri telefonici inoltre è ovviamente 
terrorizzata dalle proiezioni di svi¬ 
luppo delle chiamate VoIP, che ab¬ 
battono i costi delle chiamate a lun¬ 
ga distanza. Questo nonostante pro¬ 
prio gli operatori telefonici stiano 
facendo transitare gran parte della 
propria infrastruttura verso questa 
tecnologia, ottenendo significativi 
risparmi sui costi. Risparmi di cui 
l'utente finale ha finora beneficiato 
ben poco. ■ 


170 

PC Professionale - dicembre 2003 
























Schede madri ►► 


Abit IC7-Max3 con Securelde 

L'offerta di punta targata Abit per le piattaforme Intel Pentium 4 è corredata 
da un accessorio che permette di proteggere il proprio disco da occhi indiscreti. 


►► A cura di 

Michele Braga 



Secube IDI m 


La IC7-Max3 rappresenta l'offerta di 
punta Abit per le configurazioni de¬ 
sktop con processori Pentium 4. Il 
chipset 875P, affiancato dall'Ich5R 
con funzionalità Raid di tipo 0 e 1, 
supporta tutti i processori della fami¬ 
glia Northwood con frequenze di bus 
a 400, 533 e 800 MHz. Il sistema sup¬ 
porta memoria Ddr 400 su due cana¬ 
li indipendenti certificati con la tec¬ 
nologia PAT. L'interfaccia Agp 8X di 
tipo Pro supporta schede grafiche 
con linee di alimentazione a 0,8 e 1,5 
V. L'Ich5R, che integra due host Se¬ 
rial Ata 150 e supporta due canali 
Ultra Ata-133, permette l'utilizzo 
ibrido di unità disco parallele e 
seriali, oltre a consentire configu¬ 
razioni di tipo Raid adatte all'in¬ 
cremento delle prestazioni o del¬ 
la sicurezza sui dati. Le comuni¬ 
cazioni di rete sono gestite dal 
chip Intel Ì8257EI di classe Giga- 
bit, connesso al chipset 
! «fa P er mezzo della tecno- 
li logia Csa ( Communi- 
[ cations Streaming Ai- 
chitecturè) che garanti¬ 
sce un accesso diretto 
alla memoria di sistema. 


iaww 


Abit IC7-Max3 

Euro 290,00 Iva inclusa 


> Produttore: Abit, Taiwan. Pagina Web: www.abitcom.tw. 

> Distributori: AZ Informatica Spa, Centro Commerciale S. Mi¬ 
chele in Escheto, Via Martiri di Liggeri 10/N, 55050 Lucca; tei. 
0583-370367, fax 0583-370358. Pagina Web: www.azinfor- 
matica.it. Email: customercare@azinformatica.it / Brain Tech¬ 
nology Spa, Via Provinciale Lucchese 141,50019 Sesto Fioren¬ 
tino (FI); tei. 055-3226622, fax 055-3226444. Pagina Web: 
www.essedi.it. Email: info@brain.it / Elettrodata Spa, Via Wal¬ 
ter Tobagi 8/3,20068 Peschiera Borromeo (MI); tei 02- 
547771, fax 02-54777300. Pagina Web: www.elettrodata.it. 
Email: info@elettrodata.it / RS Spa, Centergross blocco 26, 

Via degli Orefici 175,40050 Funo di Argelato (BO); tei. 051- 
866611, fax 051-866686. Pagina Web: www.rsitaiia.com. 

Email: info@rsitalia.com. 


Come gran parte delle 
piastre madri di ultima 
generazione per desktop 
di fascia alta i compo¬ 
nenti aggiunti presenti 
sono numerosi: un con¬ 
troller Serial Ata Silicon 
Image SataLink 
SÌ13114CT176 collegato 
al bus Pei, dotato di 
quattro canali e in grado 
di supportare configura¬ 
zioni Raid di tipo 0, 1 e 0+1; un con¬ 
troller FireWire Texas Instruments 
TSB43AB23. 

Elemento caratteristico di questa 
scheda è il sistema di Otes per il raf¬ 
freddamento della sezione Pwm di 
alimentazione della Cpu. I compo¬ 
nenti discreti, capacitori e mosfet, so¬ 
no raccolti sotto un convogliatore in 
plastica, mentre la ventola integrata 
sulla scheda madre provvede ad 
espellere l'aria calda in modo diretto 
all'esterno del telaio. 

Nella confezione è ricca di accessori: 
quattro cavi Sata e due Ultra Ata, 
due adattatori a Y per alimentare fi¬ 
no a quattro unità disco Sata, la ma¬ 
schera per adattare il telaio alla con¬ 
figurazione delle porte posteriori e 
una staffa con due porte Usb 2.0 e 
due porte Firewire. 

La sicurezza sui dati sensibili è un 
argomento che interessa più l'utenza 


Prestazioni Abit IC7-Max3 


MCC Winstone 2003 vl.O 541 


MainConceptMoea _ ... 


Encoderl.3 (secondi;; 


Quake III Arena 1.11 

435,4 





640x480 ■ 800x600 ■ 1024x768 




aziendale e dei piccoli uffici che 
quella domestica che è esposta ad un 
rischio minore di sottrazione delle 
informazioni. Spesso, soprattutto 
analizzando pregi e difetti di soluzio¬ 
ni Raid per l’archiviazione dei dati, si 
commette l’errore di adoperare il ter¬ 
mine sicuro in luogo di affidabile. 
Con il termine sicuro bisognerebbe 
specificare, infatti, che ci si riferisce 
ad eventuali guasti meccanici o di¬ 
fetti dei supporti d'archiviazione. 
Mettere al riparo informazioni sensi¬ 
bili da letture non autorizzate passa 
attraverso l'impiego di strumenti ben 
diversi: pacchetti software di cifratu¬ 
ra, componenti hardware con chip di 
cifratura o una combinazione di en¬ 
trambi. 

La soluzione proposta da Abit è il Se- 
cure Ide, un accessorio che, interpo¬ 
sto tra il connettore Ide della scheda 
madre e quello del disco, permette di 
cifrare e decifrare in tempo reale i 
dati in scrittura e lettura dall'unità. I 
dati sono protetti in quanto l'accesso 
è consentito solo in presenza di una 
chiave hardware in cui è memorizza¬ 
ta la chiave privata. Secure Ide utiliz¬ 
za un chip Enova X-Wall LX-40 con 
standard di cifratura DES ( Data En- 
cryption Standard] a 40 bit. Si tratta 
di una soluzione che, seppur econo¬ 
mica, consente di salvaguardare da 
occhi indiscreti o malintenzionati da¬ 
ti riservati. Il kit è fornito con due 
chiavi; copie di queste ultime posso¬ 
no essere richieste al produttore. 
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Schede madri ►► 


LA CONFIGURAZIONE DI PROVA: 


AMD Athlon XP 3200+, Intel Pentium 4 3,2 GHz, 512 MByte Ddr 400, Seagate Barracuda Sata V (120 GByte, 
7.200 rpm, 8 MByte buffer), Radeon 9800 Pro con 128 MByte. O.S.: MS Windows XP Pro SPI. 


Abit K7V 



Euro 100,00 Iva inclusa 

La K7V è una scheda madre in 
formato Atx basata sul chipset 
VIA KT600 per processori AMD 
Athlon XP e Duron. Il chipset sup¬ 
porta frequenze di bus fino a 400 MHz sia per il proces¬ 
sore sia per la memoria di sistema; quest'ultima, confi¬ 
gurabile su tre zoccoli, è collegata al Northbridge per 
mezzo di un singolo canale. L'interfaccia Agp di tipo 8X 

Prestazioni Abit K7V 

MCC Winstone 2003 vl.O 46 J 


MainConceptMpeg 
Encoder 1.3 (secondi) 


I 207,91 


Quake III Arena 1.11 
( 32 bit - Filtro Trilineare) 


277,1 
1278,2 
273 


640x480 B 800x600 ■ 1024x768 


con connettore di tipo 0,8V e 1,5V 
permette l'installazione di un 
qualunque tipo di scheda 3D di 
ultima generazione. Il Southbrid- 
ge VIA VT8237 supporta due ca¬ 
nali Serial Ata, due Ultra Ata-133 
e l'interfaccia Usb nello standard 
2.0. Il sottosistema audio è gestito 
attraverso il codec AC'97 VIA VT1616 con suppor¬ 
to a sei diffusori e un'uscita digitale di tipo ottico, 
mentre l'interfaccia di rete di classe Fast Ethernet 
10/100 è pilotata dal chip VIA VT6103. Le funzio¬ 
nalità di base possono essere incrementate con 
1'aggiunta di schede di espansione di tipo Pei; in 
questo caso gli slot disponibili sono cinque. La con¬ 
figurazione delle porte posteriori prevede le PS/2, 
quattro Usb, alle quali ne possono essere aggiunte 
altre due utilizzando la staffa presente nella confe¬ 
zione, un Rj45, una seriale, una parallela, cinque 
mini-jack audio e un'uscita ottica. Questo allesti¬ 
mento della K7 è indicato alla realizzazione di con¬ 
figurazioni economiche. Completano la dotazione i 
cavi paralleli, seriali e un adattatore per l'alimenta¬ 
zione di unità Serial Ata. 


Produttore: Abit, Taiwan. Pagina 
Web: www.abit.com.tw. 

> Distributori: AZ Informatica Spa, 

Centro Commerciale S. Michele in 
Escheto, Via Martiri di Liggeri 10/N, 
55050 Lucca; tei. 0583-370367, 
fax 0583-370358. Pagina Web: 
www.azinformatica.it. Email: custo- 
mercare@azinformatica.it / Brain Te¬ 
chnology Spa, Via Provinciale Lucche¬ 
se 141,50019 Sesto Fiorentino (FI); tei. 
055-3226622, 

fax 055-3226444. Pagina Web: 
www.essedi.it. Email: info@brain.it / 
Elettrodata Spa, Via Walter Tobagi 
8/3, 20068 Peschiera Borromeo (MI); 
tei 02-547771, 

fax 02-54777300. Pagina Web: 
www.elettrodata.it. Email: info@elet- 
trodata.it/ RS Spa, Centergross bloc¬ 
co 26, Via degli Orefici 175,40050 Fu- 
no di Argelato (BO); tei. 051-866611, 
fax 051-866686. Pagina Web: 
www.rsitalia.com. Email: info@rsita- 
lia.com. 


T 


Asus K8V 


Euro 189,00 Iva inclusa. 


L'offerta Asus per la piattaforma 
AMD Athlon 64 è basata sulla solu¬ 
zione VIA K8T800 e VT8237. Il pro¬ 
cessore è collegato al sistema per 
mezzo del bus HyperTransport, men¬ 
tre l’accesso alla memoria di sistema 
avviene, come per tutti i processori derivali dall'archi¬ 
tettura Hammer, per mezzo del controller integrato al- 
l'interno della Cpu. I due componenti discreti del chi¬ 
pset comunicano tra loro attraverso il bus MuTIOL 1G 
che assicura un'ampiezza di banda pari a 1 GByte al 

Prestazioni Asus K8V 
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secondo (canale a 16 bit con fre¬ 
quenza di 533 MHz). Al North¬ 
bridge spetta il controllo dell'in¬ 
terfaccia Agp 8X e la gestione 
del traffico dati tra la Cpu e le 
periferiche di sistema supportate 
dal VT8237. Questo fornisce il 
supporto all'interfaccia Usb 2.0, 
a due canali Sata 150 con funzio¬ 
ni Raid di tipo 0 e 1, al codec au¬ 
dio e al bus Pei con un massimo di sei slot. Il con¬ 
troller integrato Promise R20378 aggiunge due ca¬ 
nali Sata 150 e uno Ultra Ata-133 con funzioni Raid 
di tipo 0, 1 e 0+1. Il sottosistema audio è affidato al 
codec ADI AD 1980 per configurazioni audio a sei 
canali e che supporta uscite di tipo S/Pdif. All'inter¬ 
faccia Usb 2.0 si affiancano due porte IEEE1394a 
(Firewire), gestite dal chip VIA VT6307, con velo¬ 
cità fino a 400 Mbit al secondo. L'interfaccia di rete 
di classe Gigabit è gestita dal controller di rete 
3Com 3C940. Per la scheda K8V è disponibile un 
Kit di espansione Wi-Fi, da installare sul connettore 
nero situato vicino agli slot Pei, per le connessioni 
di tipo wireless. Il Kit, composto dalla scheda di 
espansione e dall'antenna esterna, è disponibile ad 
un prezzo di circa 30 euro Iva inclusa. 


> Produttore: Asus, Taiwan. Pagina 
Web: www.asus.com.tw. 

> Distributori: Brevi, Via Zanica 54, 
24026, Bergamo (BG); tei. 035-309411, 
fax 035-315252. Pagina Web: www.bre- 
vi.it. E-mail: info@brevi.it / CDC Point, 
Via Tosco Romagnola 61,56012, Forna- 
cette (PI); tei. 0587-2882, fax 0587- 
288486. Pagina Web: www.cdcpoint.it/ 
E-Group Italia, C.so Trapani 59,10139, 
Torino (TO); tei. 011-3350701, fax 011- 
3358208. Pagina Web: www.egroup.it/ 
Esprinet Spa, Via G. Saragat 4, 20054 
Nova Milanese (MI); tei. 0362-4961, fax 
0362-496800. Pagina Web: www.esprì- 
net.com. Email: info@esprìnet.com/ 
Executive, Via Elettrochimica 40, 
23900, Lecco (LC); tei. 800-826173, fax 
0341-221501. Pagina Web: www.execu- 
tive.it. E-mail: infoex@executive.it / 
Frael Italia, Via Del Roseto 50, 50012, 
Bagno a Ripoli (FI); tei. 055-696476, fax 
055-696289. Pagina Web: www.frael.it. 
E-mail: sales@mailbox.frael.it / Micro¬ 
tek Italia, Via Campo nell’Elba 27, 
00138, Roma (RM); tei. 06-88643303, 
fax 06-88643359. Pagina Web: 
www.microtek.it 
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Schede madri ►► 


Gigabyte GA- 8S655FX Ultra 

Euro 102,00 Iva inclusa. 


Nel variegato mondo delle piattaforme per processori Intel Pentium 4, le schede 
madri realizzate con gli ultimi chipset SiS rappresentano una valida alternativa 
alle più diffuse e più costose soluzioni Intel. Il SÌS655FX è dotato di interfaccia 
Agp 8X, di un controller a doppio canale per memoria Ddr 400 e del supporto al 
bus di sistema del Pentium 4 a 400, 533 e 800 MHz. Il SÌS655FX comunica con 
il Southbridge SÌS964 per mezzo dell'interfaccia MuTIOL 
1G (Multi-Threaded I/O Link), ovvero un bus bidireziona¬ 
le a 16 bit che opera a 533 MHz e che raggiunge ampiez¬ 
za di banda pari a 1 GByte/s. Il SÌS964 integra un control¬ 
ler per l'interfaccia Usb 2.0, supporta due canali Ultra Ata- 
133, un sottosistema audio a sei canali pilotato dal codec 
AC'97 Realtek ALC658, un'interfaccia di rete di classe Gi- 
gabit grazie al chip Phy Realtek RTL8110S e due host Sata 
150 con supporto a funzioni Raid di tipo 0, 1 e Jbod (Just a 
Bunch of Disks). A queste funzioni si aggiungono l'inter¬ 
faccia IEEE1394a gestita dal chip Texas Instruments 
TSB43AB23 e il controller GigaRAID ITE IT8212F Ultra 
Ata-133 con funzionalità Raid di tipo 0, 1, e 0+1. A diffe¬ 
renza dei prodotti appartenenti alla fascia di prezzo supe¬ 
riore la 8S655FX Ultra non permette l'aggiunta della sche¬ 
da DSP [Dual Power System) che aggiunge 3 fasi di ali¬ 
mentazione al circuito primario. Il rapporto tra le funziona¬ 
lità, le prestazioni e il prezzo su strada è molto buono. 


Gigabyte GA -8IPE1000 Pro2 

Euro 125,00 Iva inclusa 

Realizzata a partire dal chipset Intel 865PE, questo model¬ 
lo Gigabyte è indirizzato agli utenti evoluti che ricercano 
un set di funzioni aggiuntive studiate espressamente per 
Fincremento delle prestazioni del sistema. Le tecnologie 
CIA ( Cpu Intelligent Accelerato/) e MIB (Memory Intelli- 
gent Booster) operano rispettivamente analizzando il cari¬ 
co di lavoro della Cpu e modificando in modo dinamico la 
sua frequenza operativa, e organizzando e ottimizzando il 
traffico dati che fluisce attraverso il Northbridge dalla me¬ 
moria di sistema verso il processore e viceversa. Nel com¬ 
plesso la 8IPE1000 Pro 2 è un prodotto con meno funziona¬ 
lità aggiuntive rispetto agli altri prodotti Gigabyte presen¬ 
ti in queste pagine. Il chipset supporta memoria Ddr 400 
attraverso un controller a doppio canale, un'interfaccia 
Agp 8X, otto porte Usb 2.0, due canali Ultra Ata-133, al¬ 
trettanti Sata 150 sprovvisti di funzioni Raid e l'interfaccia 
di rete di classe Gigabit pilotata dal chip Intel Ì8257EI con 
tecnologia CSA. Il sottosistema audio utilizza il codec 
AC'97 Realtek ALC658 a sei canali, mentre l'interfaccia 
IEEE1394a è gestita dal chip Texas Instruments 
TSB43AB23. La dotazione è di buona qualità e comprende 
cavi paralleli e seriali per le unità disco e le staffa per le 
porte aggiuntive. 
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> Produttore: Gigabyte, 
Taiwan. Pagina Web: 
www.gigabyte.com.tw. 

> Distributori: ABACO In¬ 
ternational, Via dell’Econo¬ 
mia 13,31033 Castelfranco 
Veneto (TV); 

tei. 0423-722614, fax 
0423-496804. Pagina 
Web: www.abacointerna- 
tional.it. Email: info@aba- 
cointernational.it/ 

Brain Technology, Via Pro¬ 
vinciale Lucchese 141, 
50019, Sesto Fiorentino 
(FI); tei. 055-3226.622, 
fax 055-3226.444. Pagina 
Web: www.essedi.it. 

Email: sales@essedi.it / 
CDC Point, Via Tosco Ro¬ 
magnola 61, 56012, Forna- 
cette (PI); tei. 0587-2882, 
fax 0587-288486. Pagina 
Web: www.cdcpoint.it/ 
Diamont Spa, Via G. Va- 
gliasindi 43, 95126 Cata¬ 
nia; tei. 095-7194311, 
fax: 095-437636. Pagina 
Web: www.diamont.it. 
Email: info@diamont.it / 
ECC Elettronica, Via Volta 
54,20090, Cusago (MI); 
tei. 02-903971, fax 02- 
90397208. Pagina Web: 
www.eccabacus.it. 

Email: info@iec.it. / 

Essegi Informatica Srl, 

Via Pietro Crostarosa 89, 
00173 Roma; 
tei. 06-72672373, 
fax 06-7235348. Pagina 
Web: www.essegi.it. 

Email: info@essegi.it / 
Mind Spa, Via Giorgio 
Oprandi 11, 24154 Berga¬ 
mo; tei. 035-325811, 
fax 035-322027. Pagina 
Web: www.mind.it 
Email: info@mind.it. 
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Schede madri ■ 


Gigabyte GA- K8NNXP 

Euro 210,00 Iva inclusa. 



Prestazioni Gigabyte GA-K8NNXP 
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Dopo l'introduzione dell'Athlon 64 e delle prime piattaforme in grado di suppor¬ 
tare la nuova architettura AMD a 64 bit, sono in arrivo prodotti evoluti per la con¬ 
figurazione di sistemi di fascia alta. Il mercato offre due tipologie di prodotto dif¬ 
ferenziate in base agli unici due chipset al momento disponibili: nForce3 150 di 
Nvidia con il singolo componente discreto Mcp (Media and Communications 
Processor), e K8T800 di VIA. La piastra K8NNXP è basata sul chip nForce3 150 
che comunica con il resto del sistema per mezzo di una connessione FlyperTran- 
sport capace di una banda di trasmissione pari a 6,4 GByte al secondo. L'Athlon 
64, con Socket a 754 piedini, dispone di un singolo canale a 64 bit per l'accesso 
alla memoria di sistema con una banda pari a 3,2 GByte/s; i tre zoccoli presenti 
sulla scheda accettano moduli Ddr 400, per un massimo di 3 GByte di memoria. 
La scheda offre numerose funzionalità aggiuntive per mezzo di chip connessi al 
bus Pei gestito dallo stesso Mcp: il controller GigaRAID prodotto da ITE IT8212F 
fornisce due canali Ultra Ata-133 con supporto a configurazioni Raid di tipo 0, 1 
e 0+1; il controller Silicone Image SÌ13512CT128 fornisce invece il supporto a due 
canali Sata 150 con funzioni Raid di tipo 0 e 1. Per le connessioni di rete sono pre¬ 
senti le interfacce Realtek RTL8110S e RTL8201 rispettivamente di classe Giga- 
bit e Fast Ethernet. Come interfacce di connessione veloce sono presenti quella 
Usb 2.0 e quella IEEE1394b (Firewire) pilotata dal un chip Texas Instruments 
TSB82AA2 e capace di veicolare fino a 800 Mbit al secondo. Il sottosistema audio 
è affidato al codec AC97 Realtek ALC658 con supporto a sei canali audio e usci¬ 
te digitali con connettore Rea e ottico. Il corredo, particolarmente completo, com¬ 
prende le staffe per aggiungere quattro porte Usb 2.0 alle due saldate sulla sche¬ 
da, una staffa con le porte Firewire, una con due connettori Sata 150 per unità 
esterne e una dotazione di cavi. E inoltre presente il sistema di alimentazione 
DPS (Dual Power System), ovvero una scheda figlia da installare in un apposito 
alloggiamento, che permette di realizzare un circuito di alimentazione a 6 fasi, 
3+3, operando in parallelo con quello della Cpu. Si tratta di un prodotto destina¬ 
to ad utenti esigenti e che necessitano di numerose periferiche interne ed ester¬ 
ne. La K8NNXP non appartiene alla fascia dei prodotti economici, ma le presta¬ 
zioni e le funzionalità offerte ripagano l'esborso di denaro da sostenere. 
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Gigabyte GA -K8VNXP 

Euro 196,00 Iva inclusa 

E la soluzione per processori Athlon 64 basata sul chipset VIA K8T800 e dotata di 
caratteristiche tecniche molto simili a quelle del modello K8NNXR II chipset è 
composto dal Northbridge K8T800 connesso alla Cpu per mezzo del canale Hy- 
perTransport e, attraverso un canale V-Link, al Southbridge VT8237. Questo for¬ 
nisce il supporto all'interfaccia Usb 2.0, a due canali Sata, al codec audio, al bus 
Pei e ai sistemi ad esso collegati. La scheda offre numerose funzionalità come il 
controller GigaRAID prodotto da ITE IT8212F, che fornisce due canali Ultra Ata- 
133 con supporto a configurazioni Raid di tipo 0, 1 e 0+1. Le due interfacce di re¬ 
te sono gestite dai chip Realtek RTL8110S e RTL8201 rispettivamente di classe 
Gigabit e Fast Ethernet. Per il collegamento di dispositivi esterni è presente an¬ 
che l'interfaccia IEEE1394b (Firewire), quest'ultima gestita da un chip Texas In¬ 
struments TSB82AA2 e capace di veicolare fino a 800 Mbit al secondo. Il sottosi¬ 
stema audio impiega il codec AC'97 Realtek ALC658 con supporto a sei canali 
audio e uscite digitali con connettore Rea e ottico. Il corredo comprende le staffe 
per le porte Usb 2.0 che si aggiungono a quelle saldate su scheda, una staffa con 
le porte Firewire, una con due connettori Sata 150 per unità esterne e una dota¬ 
zione completa di cavi. Come per la K8NNXP è presente il sistema di alimenta¬ 
zione DPS (Dual Power System) che permette di realizzare un circuito di alimen¬ 
tazione a 6 fasi, 3+3, operando in parallelo con quello della Cpu. 
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Nuove alleanze scuotono il mondo dell’open source 

Novell acquisisce Suse Linux e IBM investe 50 milioni di dollari nell'azienda. 
Intanto RedHat si ritira dal mercato della distribuzione Linux per desktop 


►► A cura di 

Valeria Camagni 



Cambiano gli equilibri nel mondo del 
software open source e a giudicare 
dall'entità degli annunci, le nuove al¬ 
leanze vanno tutte in una direzione: 
quella di privilegiare il mondo enter- 
prise e server, a discapito del desktop. 
Con un'operazione da 210 milioni di 
dollari Novell ha annunciato ai primi 
di novembre di aver acquisito Suse 
Linux, il primo distributore europeo 
di Linux, secondo solo all'americana 
RedHat. L'acquisizione della società 
tedesca Suse, specializzata soprattut¬ 
to in soluzioni per il mondo server, 
segue di pochi mesi quella di Ximian, 
leader nella fornitura di soluzioni Li¬ 
nux per ambienti desktop, e conferi¬ 
sce così a Novell il titolo di prima 
azienda in grado di proporre soluzio¬ 
ni aziendali Linux complete, che co¬ 
prono dai desktop ai server. Novell 
sarà anche l'unica azienda software 
con un valore di un miliardo di dolla¬ 
ri a possedere una distribuzione Li¬ 
nux. Il completamento dell'operazio¬ 
ne è previsto per gennaio 2004 ed è 
soggetto alle approvazioni governati¬ 
ve. "L'acquisizione di Suse Linux au¬ 
menterà la nostra capacità di fornire 
soluzioni Linux di classe enterprise. 
Nessun altro produttore di soluzioni 
Linux può vantare l'esperienza No¬ 
vell nei sistemi operativi e la capilla¬ 
rità del supporto tecnico che Novell è 
in grado di offrire" ha commentato 
Jack Messman, Chairman e CEO di 
Novell. 

Insieme all'acquisizione di Suse Li¬ 
nux è stato anche annunciato un in¬ 
vestimento di 50 milioni di dollari in 
azioni privilegiate Novell da parte di 
IBM, una mossa che consentirà a Big 
Blue di mantenere un piede ben sal¬ 
do nel mondo Unix, su cui da anni sta 


investendo. Le due società infatti 
hanno intenzione di estendere gli at¬ 
tuali accordi commerciali esistenti tra 
IBM e Suse Linux in modo da garan¬ 
tire la continuità del supporto alle so¬ 
luzioni Suse Linux su piattaforma 
eServer e sui prodotti middleware di 
IBM. 

L'acquisizione di Suse Linux rappre¬ 
senta una tappa importante per acce¬ 
lerare l'adozione di Linux da parte 
delle aziende. Novell ha iniziato a 
sviluppare soluzioni per l'ambiente 
open source nel 2000, rendendo di¬ 
sponibile la propria tecnologia eDi- 
rectory per Linux. Lo scorso aprile la 
società ha annunciato l'intenzione di 
rendere operativi i servizi di NetWare 
sui kernel NetWare e Linux. In agosto 
poi c'è stata l'acquisizione di Ximian, 
nota per il suo impegno nel diffonde¬ 
re l'utilizzo di Linux negli ambienti 
desktop e nel permettere alle appli¬ 
cazioni Microsoft .NET di girare su 
piattaforma Linux. 

A settembre Novell ha presentato la 
beta di Novell Ntersprise Linux Ser¬ 


vices (NLS), un'offerta per Suse Li¬ 
nux e RedHat che fornisce un vasto 
insieme di servizi di networking per 
l'ambiente Linux. Ora con Suse Li¬ 
nux Novell amplia il proprio raggio 
d'azione verso gli sviluppatori e gli 
ISV che necessitano di una soluzione 
open source completa. Uno staff di 
oltre 600 tecnici è già pronto in tutto 
il mondo per offrire assistenza ai 
clienti. Intanto su un altro fronte, 
quello di RedHat, c'è stato l'annuncio 
che l'azienda non intende più sup¬ 
portare i prodotti Linux per desktop, 
ma solo per il mondo enterprise, evi¬ 
dentemente considerato più profitte¬ 
vole. La società ha fatto sapere ai 
propri clienti via e-mail che dal 31 di¬ 
cembre cesserà l'assistenza e il sup¬ 
porto per RedHat Linux 7.1, 7.2, 7.3 e 
8.0 e da aprile 2004 per la versione 
9.0 di Linux Red Hat . Non saranno 
più introdotti nuovi prodotti in questa 
linea. La società ha fatto anche sape¬ 
re di avere in progetto un piano di 
migrazione per i clienti verso Enter¬ 
prise Linux v3. 


Fotoritocco e archiviazione immediati 
con i nuovi Photobook e Print House 6 


Corel aggiorna il proprio catalogo 
di prodotti grafici e offre la versio¬ 
ne tradotta nella nostra lingua di 
Painter 8, il celebre applicativo che 
simula in maniera estremamente 
fedele gli strumenti per la pittura 
artistica. La confezione include an¬ 
cora il manuale cartaceo in inglese, 
ma sia il software sia la documen¬ 


tazione in formato elettronico sono 
ora in italiano. 

Un'altra novità è la versione ag¬ 
giornata di Print House, che adesso 
giunge alla release 6. 

Il pacchetto comprende due appli¬ 
cativi distinti: Print House 6 serve 
per la preparazione di biglietti illu¬ 
strati e simili, mentre Custom Photo 


►► 
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<segue> 

6 è dedicato al fotoritocco. In bund- 
le sono forniti anche cinque Cd- 
Rom con decine di migliaia di cli- 
part, di foto e di progetti grafici già 
pronti. Il prodotto è unicamente in 
inglese, in francese e in tedesco. 

Più in dettaglio, Print House impie¬ 
ga un'interfaccia molto semplice, 
basata su icone e su miniature che 
rendono immediato l'effetto di ogni 
strumento. Il programma genera 
velocemente banner, cartoline, eti¬ 
chette e calendari, partendo sia dai 
template già pronti sia da composi¬ 
zioni create ex novo. 

Il lavoro è guidato da menu a più li¬ 
velli, di comprensione immediata. 
All'apertura del programma si sce¬ 
glie il documento da creare e in se¬ 
guito si inseriscono le immagini, si 
aggiunge il testo, si creano disegni 
qualsiasi e infine si applicano gli ef¬ 
fetti speciali. Quando la composi¬ 
zione è terminata non resta che lan¬ 
ciare la stampa o l'esportazione su 
Web. 

Custom Photo ricalca la struttura di 
Print House, con le funzioni di pit¬ 
tura e di ritocco rappresentate da 
miniature e da icone, al fine di gui¬ 
dare l'utente inesperto. Il program¬ 
ma si fa notare soprattutto per gli 
strumenti di elaborazione grafica, 
derivati dalla suite di CorelDRAW; 
ogni funzione offre una serie di pre¬ 
set ma dispone anche di cursori per 
regolazioni più precise. 

Anche il pacchetto Photobook è 
composto da due software separati, 
Photoalbum per l'organizzazione 


degli archivi fotografici e Photo¬ 
book per il fotoritocco. Quest'ultimo 
è sostanzialmente la riedizione di 
Picture Publisher di Micrografx, 
un'azienda che Corel ha acquisito 
circa due anni fa. La suite è dispo¬ 
nibile in inglese, in francese e in te¬ 
desco. 

Photobook consente di elaborare le 
fotografie con pochi clic del mouse, 
grazie a strumenti che sono di uso 
immediato. Infatti, a fianco della 
zona di visualizzazione del docu¬ 
mento si trova un pannello con i 
suggerimenti, che cambiano in fun¬ 
zione dell'attrezzo selezionato. 

Il software importa le immagini da¬ 
gli scanner e dalle fotocamere e 
possiede le funzioni standard per il 
ritocco e la correzione cromatica 
delle foto. Naturalmente sono di¬ 
sponibili sia gli strumenti di crea¬ 
zione di maschere e di oggetti su li¬ 
velli sia le opzioni per introdurre ri¬ 
tagli e cornici di vario tipo. Il punto 
di forza di Photobook è la libreria di 
effetti grafici, particolarmente ricca 
e versatile. Qui troviamo i filtri per 
creare fiamme, fulmini e aloni lumi¬ 
nosi; a questi si affiancano wizard 
per generare testi elaborati, pulsan¬ 
ti 3D, ombre in prospettiva e altro 
ancora. 

La sezione dedicata all'esportazione 
consente di inviare i documenti via 
e-mail e di creare pagine Internet e 
slide show automatici, da caricare 
eventualmente su Cd-Rom. 
Photoalbum si occupa invece della 
creazione di raccolte, in cui sono ar¬ 



chiviate le immagini contenute nel 
computer. Il programma è decisa¬ 
mente spartano, sia come interfac¬ 
cia sia come funzioni. A ogni imma¬ 
gine sono associabili diverse infor¬ 
mazioni, tra cui le parole necessarie 
per l'impiego del motore di ricerca a 
chiavi multiple, di cui il software è 
dotato. Anche Photoalbum dispone 
di alcuni strumenti per il ritocco del¬ 
le figure; queste funzioni sono mol¬ 
to semplici e modificano unicamen¬ 
te i parametri di base dell'immagi¬ 
ne. Infine, l'applicativo è capace di 
creare slide show in Html o sotto 
forma di file eseguibili. 

Per quanto riguarda i prezzi, Pain- 
ter 8 costa 434,00 euro, mentre Print 
House 6 e Photobook sono in vendi¬ 
ta a 35,00 euro ciascuno. Le cifre ci¬ 
tate sono Iva inclusa. 

Nicola Martello 
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Sofisticati montaggi video professionali con i nuovi prodotti Avid 


Avid, il celebre produttore di solu¬ 
zioni video professionali, offre le 
versioni rinnovate di NewsCutter 
XP e di Xpress, due sistemi di edi¬ 
ting che riscuotono un notevole 
successo nel settore televisivo. 
NewsCutter XP giunge ora alla re- 
lease 5.0 ed è un prodotto pensato 
per i giornalisti e per i responsabili 
del montaggio video delle notizie, 
che lavorano alPinterno delle emit¬ 
tenti televisive. Il software è adatto 



a funzionare sia negli studi di regi¬ 
strazione sia direttamente sul cam¬ 
po e si integra facilmente con le al¬ 
tre soluzioni Avid broadcast. New¬ 
sCutter XP 5.0 è disponibile su 
workstation HP XW8000 a partire 
da 20.160,00 euro, Iva compresa. 
Per quanto riguarda Xpress Pro, si 
tratta dell'evoluzione di Xpress DV 
e si propone come un software per 
il montaggio video relativamente 
semplice da usare ma dotato di fun¬ 
zioni di livello professionale, deri¬ 
vate direttamente da applicativi del 
calibro di Film Composer. 

Sia Xpress Pro sia NewsCutter XP 
5.0 si avvantaggiano dell'accelera¬ 
tore hardware video Avid Mojo 
DNA (Digital Nonlinear Accelera- 
tor), un'unità FireWire esterna e 
compatta che accetta in input ed 


elabora in tempo reale in output il 
video analogico e digitale Dv. 

Il programma Xpress Pro e il dispo¬ 
sitivo Mojo sono in vendita separa¬ 
tamente allo stesso prezzo, 2.160,00 
euro Iva inclusa. 

Nicola Martello 



EnergitADSL, l’Adsl come commodity 


Energit è una società multiutility che 
opera in tre settori: Energia, Telefonia 
e Internet e che nel 2000 propose per 
prima in Italia, un'offerta di accesso in 
dial-up su numerazione 700 (Energit 
701) a un costo inferiore a quello del¬ 
la tariffa urbana. Da ottobre Energit 
ha deciso di sposare la connessione 
veloce a banda larga con due offerte 
Adsl fiat, a 256 Kbps e 640 Kbps, ri¬ 
spettivamente ai 34,95 euro e di 54,95 
euro al mese (prezzi Iva inclusa). Per 
chi sceglie EnergitADSL prima del 31 



dicembre, il contributo di attivazione 
è gratuito. Molti si chiederanno che 
senso ha uscire oggi con l'ennesima 
proposta di Adsl su un mercato ormai 
saturo di offerte e di concorrenza alla 
tariffa più bassa. Ma per Energit la 
scelta è sempre stata quella di offrire 
prodotti quando ormai sono diventati 
una commodity, vedi l'energia elettri¬ 
ca e le telefonate. Altrettanto intende 
fare con la connettività a banda larga 
che deve diventare un servizio alla 
pari della luce elettrica - spiega Luigi 
Filippini, amministratore delegato 
della società - la cui disponibilità e 
continuità è data per scontata dall'u¬ 
tente finale. Per questo si è cercato di 
costruire un'offerta che fosse la più 
flessibile e la più semplice possibile, 
lasciando poi all'utente la libertà di 
aggiungere a parte servizi come la 
casella e-mail, lo spazio web e il do¬ 
minio (il cui costo si aggira intorno ai 
19 euro all'anno). L'attivazione di 
EnergitADSL può essere effettuata 
on line attraverso il sito www.ener- 
git.it, chiamando il servizio clienti at¬ 
tivo dalle 09.00 alle 21.00 al numero 


telefonico gratuito 800.1922.22 o at¬ 
traverso la rete di distributori e agen¬ 
ti autorizzati Energit. EnergitADSL è 
disponibile su tutto il territorio nazio¬ 
nale grazie a un modello di business 
misto che prevede nelle città in cui 
l'azienda dispone di centrali proprie 
(Roma, Milano e Torino) l'accesso di¬ 
retto ai propri punti ATM, e nelle al¬ 
tre zone accordi Wholesale con Wind 
e Telecom Italia. 

Il target preferenziale delle offerte 
Energit sono gli studi professionali e 
il mercato Soho, su cui la società sar¬ 
da conta di imporsi, anche se non con 
grandi numeri in termini di utenti, 
con un servizio di qualità che eviti 
lunghe attese per l'abilitazione della 
linea o i disfunzionamenti a cui pur¬ 
troppo i grandi carrier ci hanno abi¬ 
tuato. Certo la scommessa è notevole 
ma la società è in crescita, quest'an¬ 
no, comunicano dagli uffici di Ca¬ 
gliari, il fatturato è raddoppiato sia¬ 
mo in utile: su un giro d'affari pari a 
30 milioni di euro, 20 derivano dalla 
rivendita di energia elettrica, il resto 
da Internet e telefonia. V. Camagni 
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Adobe Photoshop Album 2.0 organizza agilmente le foto digitali 


Adobe presenta la release 2.0 di 
Photoshop Album, l'applicativo de¬ 
stinato a raccogliere, organizzare e 



condividere non solo le foto digitali 
ma anche i clip video e audio. 

Il programma ordina in un'interfac¬ 
cia intuitiva tutte le immagini, sia 
quelle su disco fisso sia quelle da fo¬ 
tocamere digitali, da scanner e ora 
anche da cellulari Umts. Le minia¬ 
ture di questi documenti grafici ap¬ 
paiono a schermo ordinate per data 
e grazie a una barra temporale è 
possibile individuare velocemente 
l'elemento che interessa. Quest'o¬ 
perazione è adesso ancora più facile 
con il cursore che cambia in manie¬ 
ra dinamica la dimensione delle mi¬ 
niature. Un'altra novità dell'edizio¬ 
ne 2.0 è la modalità calendario, che 
mostra una tabella mensile nelle cui 
celle appaiono foto e annotazioni 


personalizzate, come appuntamenti 
e impegni di lavoro. Naturalmente il 
programma consente di assegnare a 
ciascuna figura una serie di chiavi e 
permette la creazione di categorie 
nidificate, utili per navigare negli 
archivi e per creare raccolte tempo¬ 
ranee. Inoltre, il motore di ricerca 
non solo impiega le chiavi ma ana¬ 
lizza le foto per estrarre quelle con i 
colori simili al campione. Il pro¬ 
gramma genera stampe, pagine 
Web e VideoCd; in più, la nuova 
versione distribuisce le immagini 
sui dispositivi Palm OS e sui cellula¬ 
ri Umts. Photoshop Album 2.0 è di¬ 
sponibile in italiano al prezzo di 
60,00 euro Iva inclusa. 

Nicola Martello 


Una nuova web farm per Aruba 


Da settembre 2003 è diventata ope¬ 
rativa la nuova web farm creata da 
Aruba ad Arezzo, per ospitare i ser¬ 
ver destinati a fare hosting dei siti 
dei clienti dell'azienda. L'edificio, 
che occupa 2000 mq di spazio, è sud¬ 
diviso tra due piani, ha una capacità 
di ospitare fino a 10.000 server per 
un totale di oltre 15 terabyte di spa¬ 
zio disco disponibile per lo shared 
hosting. Con circa 930 Mbit/s di con¬ 
nettività e 2.500 GByte di traffico 
giornaliero i server della web farm 
sono collegati 
alle principali 
dorsali dati con 
6 link STM 1 a 
155 Mbit/s e 
dispongono di 



un collegamento fisico ridondato a 
2,5 Gigabyte/s. La presenza di router 
Cisco high-end assicura la connetti¬ 
vità anche in caso di guasto e tutte le 
macchine sono connesse a una Lan 
interna Gigabit. Come è d'obbligo in 
questo tipo di strutture, particolare 
attenzione è stata posta all'alimenta¬ 
zione che viene assicurata da una 
cabina elettrica dedicata in grado di 
garantire la scalabilità degli oltre 400 
Kva installati, e da generatori di elet¬ 
tricità con motori diesel che sopperi¬ 
scono alle eventuali mancanze di 
energie da parte dell'Enel. Non a ca¬ 
so, raccontano orgogliosi in Aruba, 
durante il blackout nazionale dello 
scorso mese di settembre la web 
farm ha retto assicurando lo scambio 
del traffico. Inoltre ci sono due grup¬ 
pi Ups da 200 Kva ciascuno, che fun¬ 
zionano in parallelo ridondato con 
due ore di durata, così da garantire 
la continuità e la protezione dagli 
sbalzi di tensione. Tutte le sale han¬ 
no una temperatura costante a 21 
gradi e sono, debitamente condizio¬ 
nate da un impianto di areazione. 
L'assistenza è garantita dal persona¬ 
le tecnico 24 ore su 24 per 7 giorni su 
7.1 server dedicati (ogni rack ne con¬ 


tiene fino a 20) sono collegati tramite 
una Lan apposita, indipendente dal 
resto dei servizi Aruba. Il sistema di 
gestione della connettività adottato 
consente anche picchi di traffico per 
far fronte alla richiesta di banda su¬ 
periore a quella pattuita e in caso di 
saturazione completa della banda 
questa sarà distribuita tra tutti gli 
utenti connessi al server in quel mo¬ 
mento. Sono anche disponibili grafici 
e statistiche sulTutilizzo della banda 
in tempo reale, consultabili via Inter¬ 
net. La gestione dei server dedicati 
può essere effettuata completamen¬ 
te da remoto anche se il personale 
Aruba è disponibile per assistenza 
via e-mail e via telefono. "A oggi la 
web farm ospita 500 server"- rac¬ 
conta Omar Narducci, presidente di 
Aruba "la crescita è di 80-90 macchi¬ 
ne al mese, l'80% delle quali sono di 
proprietà dell'azienda. I vecchi clien¬ 
ti (circa 250) sono stati tutti migrati 
nella web farm, il resto sono clienti 
nuovi acquisiti negli ultimi mesi". 
Per la società di Arezzo è stato un in¬ 
vestimento cospicuo che, tra fabbri¬ 
cato e macchinari vari, è costato in¬ 
torno ai 4 milioni di euro, ma è stato 
necessario in quanto la richiesta di 
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<segue> 

banda è cresciuta a dismisura per 
tutti gli operatori nell'ultimo anno. 
"Abbiamo circa 500.000 clienti che 
ogni giorno si collegano ai nostri ser¬ 
ver per vedere i siti, molti di loro han¬ 
no abbonamenti Adsl, il che compor¬ 
ta un consumo di banda maggiore 
procapite'' Quanto dice Narducci è 


peraltro confermato dall'incremento 
di traffico subito dal Mix di Milano (il 
nodo di interscambio per il Nord Ita¬ 
lia in cui confluiscono tutti i principa¬ 
li provider) che nell'ultimo anno è 
passato da 2 GB/s a 5 GB/s proprio a 
causa del traffico Adsl. Oltre ai sei 
link STM1 da 155 Mbit/s che vengo¬ 
no forniti da Wind tramite It.net, 


Aruba sta contrattualizzando con al¬ 
tri carrier altre due Lambda da 2,5 
GB/s ciascuna che ai primi di gen¬ 
naio andranno ad affiancare il colle¬ 
gamento di Wind. A quel punto con 
questi 5 GB/s la società intende arri¬ 
vare fino al Mix di Milano e fare 
peering con gli operatori attestati. 

Valeria Camagni 


Symbolic lancia NO SPAM!, Pantispamming per le Piccole medie aziende 


Una nuova soluzione per combat- 
tare l'annoso problema dello 
spamming arriva da un'azienda 
italiana, Symbolic, presente sul 
mercato della network security da 
oltre dieci anni, con soluzioni 
software che spaziano dai firewall 
(è stata la prima azienda italiana a 


lanciarne uno nel 1996) agli anti¬ 
virus e sistemi crittografici fino ai 
sistemi IDS (Intrusion Dectection 
System). 

Symbolic ha messo a punto, NO 
SPAM!, un prodotto frutto di svi¬ 
luppo interno, che si rivolge all'u¬ 
tenza aziendale e agli studi profes¬ 


Chi c’è dietro al business dello spamming 


Il 50% dei messaggi indesiderati proviene 
dagli Stati Uniti dove in alcuni Stati non esi¬ 
ste una legge che limiti il fenomeno dello 
spamming, così come invece si è fatto da noi 
in Italia con l'intervento del Garante della 
privacy. Questa assenza di divieti ha permes¬ 
so in alcuni Stati, come ad esempio la Flori¬ 
da, il proliferare delle cosiddette "bulk mai- 
ling companies " ovvero società che detengo¬ 
no enormi database di indirizzi e-mail e che 
inviano i messaggi spazzatura per conto di 
aziende terze, interessate, quando va bene, a 
vendere i loro prodotti sul Web. Queste bulk 
mailing companies, tra cui ci sono la West 
Bloom Field, Empire Towers e Cajunnet, agi¬ 
scono nella piena legalità anche se spesso 
non sono mancate le denunce da parte dei 
provider per l'uso inconsulto fatto dei server 
mai! Inoltre è molto difficile riuscire a mette¬ 
re in relazione chi spedisce e-mail con chi 
pubblicizza il prodotto, e anche se la percen¬ 
tuale di chi acquista a seguito di una propo¬ 
sta commerciale inviata con lo spamming è 
estremamente bassa, pari allo 0, 001%, ciò 
basta a fame un business redditizio e come 
tale difficilmente estirpabile. Dalle loro re¬ 
sponsabilità non sono esenti neppure i provi¬ 
der: è evidente che chi genera grandi volumi 


di posta crea profitto per i provider e in pas¬ 
sato si è scoperto che spesso questi ultimi 
erano conniventi, ovvero stipulavano appositi 
contratti che permettevano agli spammer di 
spedire grossi volumi di posta, in cambio del¬ 
la loro tolleranza. Ma i provider rappresenta¬ 
no solo una prima linea di difesa e negli ulti¬ 
mi tempi in verità sono anche aumentati gli 
episodi di commistione tra spammer, hacker 
e virus writer. Ne è un esempio recente il vi¬ 
rus Sobig che una volta infettata la macchina 
la trasformava in una spam machine. 

Il fenomeno insomma sembra veramente 
inarrestabile e anche i rimedi delle black list 
di server noti per inviare spam, mostrano i lo¬ 
ro limiti. Spesso questi elenchi, che vengono 
aggiornati continuamente, sono messi sotto 
attacco continuo di denial of Service renden¬ 
done di fatto impossibile la consultazione e lo 
stesso aggiornamento. Tanto che delle princi¬ 
pali black list, in tutto una decina, ne sono ri¬ 
maste attive pochissime. Anche per questo 
molta importanza stanno ricoprendo le tecni¬ 
che di filtro bayesiane che vengono indicate 
ormai da tutti come l'unica via alla soluzione 
dello spamming, e che mostrano un livello di 
efficacia e di rapidità di utilizzo davvero sor¬ 
prendente. 


sionali con una gestione centraliz¬ 
zata dello spamming. Il software 
agisce infatti come proxy server 
Pop3 tra i Client e il server dell'a¬ 
zienda, bloccando la posta indesi¬ 
derata, analizzandola e smistando¬ 
la poi all'utente in due principali 
categorie di messaggi contrasse¬ 
gnati con la dicitura: Ham (ovvero 
la posta desiderata) e Spam (cioè 
messaggi spazzatura). La peculia¬ 
rità del prodotto sta nella tecnolo¬ 
gia di filtro probabilistica svilup¬ 
pata da Symbolic sulla base del 
teorema di Bayes, un algoritmo 
matematico che lega la frequenza 
di occorrenze di una parola all'in¬ 
terno di un messaggio di spam con 
la probabilità che altri messaggi in 
arrivo contenenti gli stessi termini 
siano anch'essi spam. I filtri proba¬ 
bilistici bayesiani utilizzano un 
processo di apprendimento (trai¬ 
ning) che l'amministratore di rete 
deve inizialmente far eseguire al 
programma, e che si basa su un 
campione di mail ricevute; dall'a¬ 
nalisi delle quali i filtri imparano a 
verificare in modo autonomo la 
frequenza d'uso delle parole con¬ 
tenute nei messaggi e a riconosce¬ 
re ciò che è spam da ciò che non lo 
è. L'unico inconveniente dei filtri 
Bayesiani sono i cosiddetti falsi 
positivi, ovvero mail che vengono 
scambiate per spamming mentre 
in realtà non lo sono. Per ovviare a 
questo problema, più di natura se¬ 
mantica che tecnologica, Symbolic 
ha implementato in NO SPAM! an¬ 
che il sistema delle black e white 
list che possono essere personaliz¬ 
zate dal network administrator, 
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classificando i domini di prove¬ 
nienza della posta e specificando 
da quali si vuole sempre ricevere 
posta e da quali no. Ciò significa 
che ogni azienda può definire al 
proprio interno le policy anti- 
spamming che ritiene più opportu¬ 
ne, con la certezza che nessuno a 
livello Client potrà modificarle, in 
quanto il software agisce come ap¬ 
plicazione centralizzata su un ser¬ 
ver proxy. 

NO SPAM! è del tutto indipenden¬ 
te dalla piattaforma Client utilizza¬ 
ta (Windows o Macintosh) e dal ti¬ 
po di Client di posta, a patto che 


questo sia POP3. La scelta di pri¬ 
vilegiare i Client POP3 è stata det¬ 
tata, dicono in Symbolic, dal fatto 
che molte aziende italiane, specie 
medio-piccole, non posseggono al 
loro interno un server di posta, ma 
danno in outsourcing a un provi¬ 
der la gestione delle e-mail. 

Per raggiungere quindi il più am¬ 
pio numero di utenti si à scelto il 
filtro su POP3 che da un lato ha il 
vantaggio di poter essere installa¬ 
to su qualsiasi computer della rete 
aziendale, (funziona con Windows 
NT 4.0 Workstation/server e Win¬ 
dows 2000 Professional Server) 


Prodotti 

Listino 

Manutenzione 

Assistenza 


prezzi end user 

per 12 mesi 

tecnica per 12 mesi 

5 mailbox 

250 euro 

62,50 euro 

50,00 euro 

10 mailbox 

500 euro 

125 euro 

100 euro 

15 mailbox 

600 euro 

150 euro 

120 euro 

20 mailbox 

700 euro 

175 euro 

140 euro 

25 mailbox 

875 euro 

218,175 euro 

175 euro 

35 mailbox 

1.225 euro 

306,25 euro 

245 euro 

50 mailbox 

1.750 euro 

437,50 euro 

350 euro 

75 mailbox 

2.250 euro 

562,50 euro 

450 euro 

100 mailbox 

3.000 euro 

750 euro 

600 euro 



senza necessitare di una macchina 
dedicata ma dall'altro ha lo svan¬ 
taggio di agire solo a livello di 
messaggio ricevuto. Nei sistemi di 
filtro basati su protocollo Smtp il 
controllo invece viene fatto all'ori¬ 
gine e il messaggio riconosciuto 
come spam non viene neanche re¬ 
capitato all'utente, in questo caso 
però è richiesto il controllo del ser¬ 
ver Smtp, cosa che non tutti han¬ 
no. Symbolic entro fine anno pre¬ 
senterà anche la versione Smtp di 
NO SPAM! 

I costi dipendono dal numero di 
caselle e-mail che si vogliono con¬ 
figurare: si parte da un minimo di 
5 mailbox a 250 euro (prezzo Ivato) 
a cui bisogna aggiungere 62,50 
euro per gli aggiornamenti obbli¬ 
gatori per 12 mesi e altri 50 euro 
per chi vuole l'assistenza tecnica 
per 12 mesi. Si possono gestire fi¬ 
no a 100 mailbox, a un costo di 
3000 euro più 750 euro per gli ag¬ 
giornamenti e 600 per l'assistenza 
tecnica. 

Chi acquista NO SPAM! entro il 31 
dicembre ha diritto alla manuten¬ 
zione gratuita del software. 

Valeria Camagni 


Apple aggiorna gli iBook: arriva il portatile economico G4 


Apple abbandona definitivamente il 
processore G3. Anche nella linea 
entry level di portatili, gli iBook, fa il 
suo debutto il G4. 

La nuova gamma di portatili è com¬ 
posta da tre modelli, uno molto com¬ 
patto dal peso di 2,2 chilogrammi 
con display a dodici pollici e Cpu a 





r?A * 


“I 


• O n 1 k C f 



800 MHz, e due a 14 pollici con pro¬ 
cessore da 933 MHz oppure 1 GHz, 
dal peso di 2,7 chilogrammi. Il più 
compatto è il sistema più economico, 
costa 1.199 euro, i due modelli supe¬ 
riori sono proposti a 1.449 e 1.699 
euro. Il disco fisso è da 30, 40 o 
60GByte Tutti i nuovi iBook dispon¬ 
gono di 256 MByte di Ram Ddr, 
una scheda video Ati Radeon 9200 
con 32 MByte di Ram in dotazio¬ 
ne, uscita Vga e S-Video, una por¬ 
ta Firewire. Debutta anche sui 
portatili economici l'Usb 2 finora 
vista solo sui più recenti Power- 
Book e sui G5. Sul sito 
Rispetto ai modelli pre¬ 
cedenti è possibile uti¬ 
lizzare le nuove schede 
Airport Extreme per la 
connessione veloce Wi-Fi e di 
serie è presente il trasmettito¬ 


re Bluetooth. Tutti e tre i modelli, 
esteticamente simili alle versioni 
precedenti, hanno il combo drive 
Cd-Rw/Dvd e includono l'ultima 
versione di Mac OS X 10.3. La diffe¬ 
renza fondamentale rispetto ai mo¬ 
delli della linea superiore, i Power- 
Book, è (oltre al case in materiale 
plastico, anziché in alluminio) il tipo 
di processore: viene infatti utilizzato 
LM7445 di Ibm al posto dell'M7455, 
quest'ultimo in grado di supportare 
cache di terzo livello, non presenti 
sugli iBook. L'M7445 è meno costo¬ 
so ma offre comunque buone carat¬ 
teristiche in termini di consumi 
energetici, dispone di un unità Alti- 
Vec (cosa che permette ad Apple di 
uniformare il proprio sistema opera¬ 
tivo basandolo su una tecnologia ora 
comune a tutte le macchine, anche 
le meno costose). M.P. 
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I nuovi display di Nec 


Dopo aver presentato al pubblico il 
videoproiettore Dlp WT600, basato 
su un innovativo sistema a specchi 
asferici, Nec continua lo sviluppo 
di nuovi display ad alta tecnologia, 
sia Dlp sia al plasma. 

Nel campo delle unità portatili Dlp 
è ora disponibile il proiettore 
LT170, un dispositivo dal peso di 
1,8 chilogrammi e dalla forma a pa¬ 
rallelepipedo, di dimensioni 28,6 x 
12,3 x 8,5 centimetri. Il Dmd impie¬ 
gato ha una risoluzione di 1.024 x 
768 pixel e il sistema ottico produ¬ 
ce una luminosità di 1.500 Ansi Lu¬ 
men, con un contrasto di 1.000:1. 
La ventola di raffreddamento ge¬ 
nera un rumore di 38 dB(A). 

Il dispositivo è molto curato dal 
punto di vista estetico ed ergonomi¬ 
co e integra al suo interno una la¬ 
mella per la protezione della lente 
frontale. In più dispone di un foro 
filettato sotto la base, per essere 
montato su un comune cavalletto. 
LT170 è capace di correggere in au¬ 
tomatico la deformazione a trapezio 
verticale e offre gli ingressi Rgb 
Vga, S-Video e video composito. 
Nel settore Home Theater, Nec rin¬ 
nova il modello HT1000, che ora si 
chiama HT1100 e che dispone dei 
più recenti ritrovati tecnici per mi¬ 
gliorare il contrasto e la resa cro¬ 
matica. La ruota colore è adesso a 
sei segmenti e gira a velocità dop¬ 
pia, mentre il chip Dmd è la più re¬ 
cente versione Ddr, da 0,7 pollici 
con microspecchi che si inclinano 
di ± 12°. La risoluzione è sempre di 
1.024 x 768 pixel, mentre il contra¬ 
sto vale 2.000:1, (3.500:1 con la tec¬ 
nologia Iris) e la luminosità si atte¬ 
sta a 1.100 Ansi Lumen. La rumoro¬ 








sità dell'apparecchio è di 32 dB(A). 
Tramite l'elettronica di controllo, 
HT1100 impiega la tecnologia 3D 
Reform Geometrie Correction, che 
Nec ha sviluppato per compensare 
in digitale gli errori di angolazione 
di ± 30°, sia in verticale sia in oriz¬ 
zontale. Inoltre è disponibile la 
funzione Image Shift, che muove 
l'immagine in verticale senza com¬ 
promettere la qualità di visione. 
Segnaliamo infine che la calibra¬ 
zione cromatica avviene ora su sei 
colori distinti. Il dispositivo possie¬ 
de gli ingressi Rgb Vga, Dvi-D, S- 
Video, video composito e compo- 
nent YCbCr e dispone di un teleco¬ 
mando retroilluminato. 

Per quanto riguarda i display al 
plasma, Nec rinnova l'intera gam¬ 
ma e offre adesso i tre modelli di 
seconda generazione 42XM2, 
50XM3 e 61XM2, di 42, 50 e 61 
pollici rispettivamente. Tutti e tre 
gli schermi sono disponibili con la 
cornice in grigio antracite oppure 
in argento e in più il modello più 
piccolo è offerto anche nella va¬ 
riante 42VP4D, con un filtro fronta¬ 
le antiriflesso. La nuova serie di¬ 
spone di una completa dotazione di 
ingressi, analogici e digitali, e in¬ 
clude gli attacchi per il montaggio 
sia in verticale sia con più schermi 
affiancati (Videowall). 

Il contrasto e la resa cromatica so¬ 
no nettamente migliorati grazie al- 
l'implementazione di un insieme di 
tecnologie tese a contrastare le al¬ 
terazioni dei colori e il prematuro 
invecchiamento dei fosfori. Più in 
dettaglio, il sistema Advanced g-12 
converte ogni colore primario da 8 
bit a 12 bit, per ottenere 4.096 li¬ 
velli cromatici invece dei soliti 
1.024, inoltre AccuCrimson e Ca- 
psulated Color Filter Technology 
abbattono drasticamente le tonalità 
arancioni spurie. Ancora, Color Tu- 


ne Technology consente di esaltare 
colori particolari senza modificare 
né la resa degli altri né il bilancia¬ 
mento del bianco. 

Sul fronte della risoluzione, Nec ha 
implementato Full Digital AccuDe- 
vice e Mass Area Superior Sam¬ 
pling Technology, per un incremen¬ 
to della resa dei dettagli. Questo 
avviene anche grazie al campiona¬ 
mento digitale degli ingressi, per 
adeguarli alla definizione degli 
schermi che è di 1.365 x 768 pixel 
per i modelli da 61 e da 50 pollici, 
di 1.024 x 768 punti per il display 
più piccolo. Notiamo infine che 
adesso sono disponibili sei funzioni 
diverse per rallentare il deteriora¬ 
mento dei fosfori (burn in), un pro¬ 
blema che si verifica quando si vi¬ 
sualizzano immagini statiche per 
lungo tempo. 

I due proiettori LT170 e HT1100 co¬ 
stano 2.200,00 e 4.788,00 euro, 
mentre i tre display al plasma 
42XM2, 50XM3 e 61XM2 costano 
6.480,00, 10.440,00 e 19.800,00 eu¬ 
ro, rispettivamente. Tutti i prezzi 
indicati sono Iva inclusa. 

Nicola Martello 
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Kiss 

DP508 

Euro 559,00 Iva inclusa 



Il look è quello di un tradi¬ 
zionale lettore Dvd, invece il 
nuovo Kiss DP508 è un di¬ 
spositivo Ethernet con fun¬ 
zionalità d'archiviazione su 
disco fisso. Questa soluzione 
è destinata a chi desidera 
condividere i contenuti mul¬ 
timediali del Pc direttamente 
sulla televisione e può fare 
affidamento su un lettore 
non solo di Dvd e brani mu¬ 
sicali Mp3, ma anche su file 
video DivX, Mpeg-4 e Xvid. 
Questa compatibilità può es¬ 
sere sfruttata collegando di¬ 
rettamente il DP508 al com¬ 
puter attraverso un cavo di 
rete, opzione che consente di 
usufruire anche delle oltre 
5000 emittenti radiofoniche 
che trasmettono via web. Il 
lettore legge anche file Jpeg 
e Dvd+Rw. L’hard disk da 80 
GByte incorporato permette 
di utilizzare l'apparecchio 
della Kiss come un potente e 
versatile videoregistratore 
digitale, archiviando tra¬ 
smissioni televisive o memo¬ 
rizzando contenuti multime¬ 
diali dal Pc. 

Il firmware aggiornabile dal 
web consente di estendere la 
compatibilità a nuovi formati 
disponibili in futuro. 



Panasonic SC- 
HT1000 

Euro 1.299,00 Iva inclusa 





Con l'SC-HTIOOO, Panasonic 
propone un sistema home ci¬ 
nema compatto, elegante 
nelle finiture color argento e 
innovativo per la presenza di 
un sistema di videoregistra¬ 
zione Dvd-Ram. Il lettore 
Dvd consente infatti oltre al¬ 
la riproduzione dei film an¬ 
che l'archiviazione di conte¬ 
nuti video fino a 12 ore su un 
unico disco, beneficiando tra 
l'altro dell'esclusiva funzione 
Time Slip che permette di 
vedere un programma tele¬ 
visivo mentre la sua registra¬ 
zione è ancora in corso. Que¬ 
sto sistema 5.1 è composto 
da due diffusori frontali, una 
cassa centrale, un subwoofer 
attivo e diffusori surround 
Omnicast a torretta che in¬ 
sieme al convertitore Audio 
D/A da 192 kHz e 24 bit e ai 
600 watt (RMS) di uscita to¬ 
tale, garantiscono la riprodu¬ 
zione ottimale di immagini e 
suoni. 

SC-HT1000 consente inoltre 
la ricezione FM o in onde 
medie, tramite il sintonizza¬ 
tore RDS, a 30 stazioni me- 
morizzabili, più la riprodu¬ 
zione di Cd, Cd masterizzati 
(file MP3 compresi) e dischi 
Dvd Audio. 


Verbatim 

mpFreedom 

Euro 119,00 Iva inclusa 



Design moderno, colori viva¬ 
ci, dimensioni ridotte 
(93x102 x 28 mm) e peso di 
soli 160 grammi. MpFreedom 
è il compagno ideale per fare 
jogging e ascoltare musica in 
qualunque situazione. Il let¬ 
tore MP3 di Verbatim ha la 
possibilità di riprodurre sup¬ 
porti singoli o multisessione 
8cm Cd/Cd-R/Cd-Rw. L'mp- 
Freedom visualizza la traccia 
e il nome dell'artista con tec¬ 
nologia ID3 tag e supporta 
bit rates da 32kbps fino a 
320kbps variabili e fissi. For¬ 
nito con una completa gam¬ 
ma di accessori (cuffie e auri¬ 
colari argentati, telecomando 
in-line, custodia, batterie, 
manuale, software e media 
vergini), questo lettore viene 
abbinato al software Crea- 
tion Mp3/Wma. Inoltre, gra¬ 
zie all'Extra protezione shock 
fino a 1.000 secondi è possi¬ 
bile ascoltare i brani musica¬ 
li anche sui terreni più acci¬ 
dentati e durante le attività 
più atletiche, senza temere 
alcuna interruzione. Eccel¬ 
lente l'autonomia che rag¬ 
giunge le 25 ore di playback 
utilizzando batterie standard 
alcaline e riproducendo Wma 
file da 64kbps. 


WayFinder 
Mobile Navigator 

Euro 538,80 Iva inclusa 



WayFinder è l'innovativo si¬ 
stema di navigazione satelli¬ 
tare compatibile con i cellu¬ 
lari Nokia Serie 60 (modello 
Nokia 7650, Nokia 3650 e il 
nuovissimo Nokia 6600), il 
P800 di Sony Ericsson e su 
tutti gli smart phones che 
supportano Symbian. A diffe¬ 
renza dei tradizionali sistemi 
di navigazione per auto, che 
utilizzano computer di bordo 
con unità Cd-Rom o Dvd, 
WayFinder si avvale di un 
potente software server su 
Internet, in grado di caricare 
e programmare velocemente 
migliaia di itinerari e dati; ad 
esempio è possibile memo¬ 
rizzare mappe, punti di inte¬ 
resse (come hotel, ristoranti, 
ecc.) e aggiornamenti in tem¬ 
po reale sul traffico. Una vol¬ 
ta scelta la modalità preferita 
e indicata la destinazione, l'i¬ 
tinerario viene scaricato sul 
cellulare in pochi secondi via 
Gprs e può essere utilizzato 
dall'utente sotto forma sia di 
indicazioni vocali, che di im¬ 
magini o mappe. Il kit realiz¬ 
zato da Distrel e WayFinder 
Systems comprende il ricevi¬ 
tore GPS bluetooth e l'abbo¬ 
namento annuale al servizio 
a un prezzo suggerito di 
538,80 euro. 
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Creative 

Rhomba 

Euro 209,99 Iva inclusa 



Compatto e resistente il nuo¬ 
vo Creative Rhomba è un 
lettore per ascoltare musica 
digitale durante attività 
sportive e all'aria aperta. 
Grazie all'ampia capacità di 
memorizzazione garantita 
dal modulo di memoria da 
256 MByte, è possibile archi¬ 
viare fino a 120 brani in for¬ 
mato Wma o fino a 60 brani 
in formato Mp3 e ordinarli in 
liste d'ascolto per avere sem¬ 
pre a portata di mano la pro¬ 
pria musica preferita. 

Anche il tempo di riprodu¬ 
zione continua è considere¬ 
vole, infatti la batteria incor¬ 
porata agli ioni di litio offre 
fino a 10 ore di autonomia. 
La presenza di un sintoniz¬ 
zatore Fm offre inoltre la 
possibilità di ascoltare la 
programmazione radiofonica 
per un'ulteriore possibilità di 
intrattenimento e informa¬ 
zione. 

Tra le funzioni aggiuntive 
merita di essere ricordata 
anche la possibilità di regi¬ 
strazione dei brani musicali 
direttamente dalla radio e, 
grazie al microfono interno, 
e quella di memorizzare fino 
a 16 ore di appunti vocali. 



Pinnacle 

ShowCenter 

Euro 299,00 Iva inclusa 


*<«■*<* 

*y 



Musica, foto, video si accu¬ 
mulano sul Pc trasformando 
l'hard disk in un archivio 
prezioso di file non sempre 
facili da condividere e visua¬ 
lizzare in compagnia. È per 
questa ragione che Pinnacle 
ha realizzato ShowCenter, un 
dispositivo ideale per tra¬ 
smettere il contenuto multi¬ 
mediale dal proprio Pc a 
qualsiasi altro apparecchio di 
intrattenimento domestico, 
sfruttando la duttilità della 
rete Lan. Pinnacle ShowCen¬ 
ter si controlla dal televisore 
grazie a un'intuitiva interfac¬ 
cia grafica che permette di 
navigare, selezionare, visio¬ 
nare/ascoltare i file multime¬ 
diali presenti sul computer 
utilizzando il televisore o 
rimpianto stereo. Il dispositi¬ 
vo infatti è dotato di un tele¬ 
comando e di un trasmettito¬ 
re connesso alla rete Lan che 
può essere anche wireless, 
grazie alla presenza di uno 
slot Pcmcia per l'inserimento 
di una card Wi-Fi. Il software 
di ShowCenter localizza au¬ 
tomaticamente i file salvati 
sull'hard disk e li organizza 
in database, offrendo la pos¬ 
sibilità di realizzare play list 
personalizzate e di mostrare 
slide show. 


Plantronics 

CS60 

Euro 399,00 Iva inclusa 



La nuova soluzione Plantro¬ 
nics CS60 consente di muo¬ 
versi liberamente entro un 
raggio d'azione di 100 metri e 
contemporaneamente fare o 
ricevere telefonate. CS60 è 
corredato da una cuffia con¬ 
vertibile e può essere indos¬ 
sato in tre modi diversi, a se¬ 
conda delle esigenze: sulla te¬ 
sta (cuffia ad archetto), sulle 
orecchie (cuffia ad auricolare) 
o con il sistema Plantronics, 
unico nel suo genere, dietro 
la testa. Il dispositivo discreto 
e dal design minimalista, pe¬ 
sa meno di 28 grammi e offre 
un'autonomia di conversazio¬ 
ne di nove ore, praticamente 
un'intera giornata lavorativa. 
Il CS60 si connette facilmente 
al telefono e si carica con il 
proprio caricatore che funzio¬ 
na anche come base d'appog¬ 
gio quando la cuffia non è uti¬ 
lizzata. Supporta inoltre la 
tecnologia Intellistand che 
consente di rispondere e ter¬ 
minare una chiamata sempli¬ 
cemente prendendo e rimet¬ 
tendo la cuffia sulla base, co¬ 
me si farebbe con una norma¬ 
le cornetta telefonica. La qua¬ 
lità audio è garantita dalla 
collaudata tecnologia DECT, 
la stessa dei telefoni wireless 
oggi in circolazione. 


Sharp 

LC-15L1E 

Euro 1 . 599,00 Iva inclusa 



Il sistema di trasmissione wi¬ 
reless di Sharp consente di 
trasmettere segnali audio e 
video alla TV Lcd in qualsia¬ 
si punto della casa. Infatti, 
grazie alla totale assenza di 
vincoli di cablaggio sia per 
l'alimentazione, sia per il se¬ 
gnale video, il modello LC- 
15L1E Wireless da 15 pollici, 
oltre a mantenere tutte le ca¬ 
ratteristiche di eccellenza 
delle TV a cristalli liquidi, 
permette di trasportare e 
guardare la TV in qualsiasi 
ambiente della casa, anche 
in assenza di collegamento 
all'antenna e alla presa elet¬ 
trica. 

Il sistema utilizza il protocol¬ 
lo wireless spread spectrum 
IEEE 802.llb ad alta velocità 
da 2,4 GHz, che consente di 
trasmettere alla stazione ri¬ 
cevente della TV, segnali 
con disturbi audio ridotti al 
minimo e un'elevata qualità 
dell'immagine, passando 
tranquillamente attraverso 
oggetti e muri. 

Si possono ricevere sulla TV 
anche segnali provenienti da 
lettori Dvd e videoregistrato¬ 
ri. L'autonomia delle batterie 
ricaricabili raggiunge circa 
due ore. Il prezzo indicativo 
è di 1.599 euro. 
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Stuart McClureJoel Scambray, George Kurtz 

Hacker! 4.0 


•Apogeo 
• 696 pagine 
•42,00 euro 
•Isbn 88-603-2124-4 



Hacker contro amministratori di siste¬ 
ma. Un copione che si ripete senza so¬ 
sta da quando le reti informatiche e i 
computer hanno iniziato ad affermarsi. 

Una sfida che gli autori del libro para¬ 
gonano a una partita a carte dove gli hacker partono 
inizialmente avvantaggiati perché conoscono i punti 
deboli di reti e sistemi e sanno come sfruttarli a loro 
vantaggio per attaccare. L'obiettivo di questo libro è 
ristabilire una situazione di "parità iniziale", mettere 
nelle condizioni gli amministratori di pensare come 


un hacker, di disporre delle medesime conoscenze 
sulle tecniche di attacco ma anche delle adeguate 
contromisure per rispondere ai tentativi di intrusio¬ 
ne. Ottima la struttura del volume: case study che 
aprono i capitoli, icone che agevolano la consulta¬ 
zione, descrizione degli attacchi seguiti dalla relati¬ 
va contromisura e da una tabella che ne evidenzia 
il fattore di rischio. Questa quarta edizione è stata 
rivista e ampliata con l'introduzione di capitoli de¬ 
dicati alle reti wireless 802.11 e alle tecniche di di¬ 
fesa per connessioni telefoniche, Pbx, voicemail e 
Vpn. Aggiornata anche la mappa delle ultime falle 
nella sicurezza di proxy, firewall, e dei server Web 
Apache e IIS. 


Rockford Lhotka 

Visual Basic.NET - Solutions Toolkit 


• Hoepli 
•368 pagine 
•30,00 euro 
•Isbn 88-203-3174-8 


Talvolta un frammento di codice sorgente vale più di mille 
parole. Questo volume, destinato a programmatori con una 
discreta conoscenza dell'ambiente Visual Basic .NET, si 
presenta come una raccolta di sorgenti pronti per l'uso. 
Trenta capitoli per altrettante soluzioni, commentate punto 
per punto e corredate da suggerimenti che spiegano come 
integrarle in applicazioni già esistenti o sfruttarle per crea¬ 
re progetti specifici. Tutti i capitoli presentano la medesima 
struttura: una parte introduttiva che precede l'implementa- 
zione del codice della classe con la relativa dimostrazione, 


limiti ed estensioni. Gli argomenti trattati so¬ 
no raggruppati in base alla funzionalità di ri¬ 
ferimento. Si parte con i componenti applica¬ 
tivi, che regolando la distribuzione, l'avvio e 
chiusura di un programma, per passare alle 
classi che forniscono all'utente le funziona¬ 
lità interattive, o che generano interfacce 
grafiche, per poi affrontare aspetti legati alle 
reti e al file System. Chiudono la raccolta delle trenta so¬ 
luzioni proposte classi che permettono di aggiungere 
feature di sicurezza, pattern e algoritmi alle applicazioni. 
Un volume, infine, che utilizza applicazioni pratiche per 
illustrare concetti a volte piuttosto complessi. 



Maurizio Bergami 


Nuovi trucchi con Internet -1 Portatili 


> Mondadori Informatica 

> 224 pagine 

> 7,70euro 

• Isbn 88-045-2505-3 


Che differenza c'è tra un utente Internet e un 
utente Internet esperto? La capacità di usare gli 
strumenti in maniera più consapevole, di ricono¬ 
scere ed evitare le mille insidie in arrivo dal Web 
ed di eseguire le normali operazioni ricorrendo a 
procedimenti alternativi, spesso più efficaci e ve¬ 
loci di quelli tradizionali. I trucchi che riguardano 
Internet, in fondo, non bastano mai. Questo libro af¬ 
fronta, con un linguaggio semplice e diretto, tutti gli 
aspetti legati al mondo del Web dispensando consigli 
per ogni occasione. Oltre alle dieci regole base per na 



vigare sicuri, quindi, interessanti spunti su 
come usare al meglio Internet Explorer, 
stando alla larga da dialer e popup, oppure 
ottenere il massimo da Outlook Express an¬ 
che nella lotta a spam e virus. 

Non mancano, ovviamente, suggerimenti 
per l'ottimizzazione le prestazioni della 
propria connessione a Internet e per sce¬ 
gliere il miglior programma di messaggisti- 
ca istantanea e di file sharing. Una ricca selezione di 
utility e siti Internet da visitare completa questo volu¬ 
me dedicato a chi è alla ricerca di soluzioni pratiche 
da sperimentare subito. 
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IN BREVE 


Ghiaccio 


Dan Verton 

Ghiaccio Sporco 
La minaccia invisibile 
del cyber terrorismo 

McCraw-Hill • 312 pagine 
• 16,00 euro • Isbà 88-386-4364-4 

Sullo sfondo degli at¬ 
tentati dell'l 1 settem¬ 
bre, un'analisi sull'evo¬ 
luzione e i rischi legati ad attac¬ 
chi alle infrastrutture informati¬ 
che. A differenza di atti terroristi¬ 
ci convenzionali, che richiedono 
la presenza fisica degli autori sul 
territorio, gli attacchi che sfrutta¬ 
no la rete possono essere sferrati 
anche "in remoto " con risvolti al¬ 
trettanti catastrofici. 

Elle n Finkelstein 

AutoCAD 2004 

McGraw-Hill • 1.296 pagine • 59,00 euro con Cd-Rom 
•Isbn 88-3864336-9 

Tutorial, esercizi e ma¬ 
nuale. Un voluminoso 
compendio sull'uso del¬ 
l'ultima versione dell'ap¬ 
plicativo di Autodesk 
pensato sia per chi si av¬ 
vicina al mondo del Cad 
per la prima volta sia per chi de¬ 
sidera affinare le proprie cono¬ 
scenze su AutoCAD 2004. 11 Cd- 
Rom allegato contiene i disegni 
di tutti gli esercizi pubblicati, la 
versione demo del programma e 
numerosi programmi freeware. 




AniPhyo 

Un sito Web in 7 mosse 

Mondadori Informatica’ 320 pagine' 22,80 euro 1 
Isbn 88-833-1546-4 

L'esperienza inse¬ 
gna: progettare un 
sito pensando in¬ 
nanzitutto all'uten¬ 
te. Questo libro spiega come 
svilupparlo in sette mosse. Un 
iter che prevede l'analisi delle 
necessità del sito e lo sviluppo 
di scenari utente, l'identificazio¬ 
ne della struttura e del contenu¬ 
to e la definizione della mappa 
e del layout delle pagine, il con¬ 
trollo deU'usabilità e la verifica 
del funzionamento. 

Elio Molteni e Francesco Faenzi 

La sicurezza dei sistemi 
informativi: teoria 
e pratica a confronto 

Mondadori Informatica 
•416 pagine‘35,00 
•Isbn 88-045-2701-3 




Un testo, di sem¬ 
plice lettura, che 
punta l'accento sui 
benefici di una corretta prote¬ 
zione dei sistemi informatici. Un 
percorso che si snoda tra nozio¬ 
ni, suggerimenti ed esempi rea¬ 
li che aiutano a comprendere 
meglio la teoria e a tradurla in 
pratica. Non mancano ap¬ 
profondimenti sulle normative e 
gli standard di riferimento. 


Joe Zobkiw 

Programmare 
per Mac OSX 

Pearson • 450 pagine • 40,00 euro 
•Isbn 88-719-2208-5 [ 

Grazie a Mac OS X 
molti utenti stanno 
scoprendo, o risco¬ 
prendo, la piattafor¬ 
ma Apple. Partendo 
da un'introduzione sul sistema 
operativo e sulla programma¬ 
zione in ambiente Mac OS, il 
libro passa all'analisi di una se¬ 
rie di progetti realizzati con 
strumenti di sviluppo, proposti 
da Cocoa e Carbon, e con alcu¬ 
ne delle tecnologie più diffuse. 

M.W. 

Automatizzare le 
installazioni di Windows 
Server 2003 Resource Kit 

Mondadori Informatica •368 pagine 
• 40,00 euro con Cd-Rom • Isbn 88-045-2503-7 

Partendo dall'assunto che le in¬ 
stallazione automatizzate sono 
più veloci e stabi¬ 
li rispetto a quelle I 
manuali, questo 
Resource Kit illu¬ 
stra le migliori 
tecniche, e gli 
strumenti più adatti, per piani¬ 
ficare, distribuire e automatiz¬ 
zare l'installazione della piat¬ 
taforma server di Microsoft. 




Simson Carfinkel, Cene Spafford e Alan Scbwartz 

Guida pratica 
a Unix Si Internet Security 

Hoepli '928pagine '48,00 euro 
• Isbn 88-203-3263-9 

Prima edizione in 
lingua italiana di 
un volume desti¬ 
nato ad ammini¬ 
stratori di sistema 
e utenti Unix 

esperti impegnati sul fronte del¬ 
la sicurezza. Un testo volumino¬ 
so che si concentra sulle tecni¬ 
che difensive da adottare e af¬ 
fronta anche aspetti legati al 
mondo wireless e dei portatili. 

AAW. 

Apache Tomcat 

Hoepli '496pagine 

•42,00 euro • Isbn 88-203-3173-X 

Si tratta dell'implementazione 
di riferimento per le specifiche 
delle servlet Java e del¬ 
le JSP. Tomcat è un ser¬ 
ver web open source in 
grado di funzionare sia 
standalone sia come 
modulo aggiuntivo in 
Apache. Questo libro 
fornisce agli sviluppatori Web 
tutte le informazioni necessarie 
per installare, configurare e 
amministrare Tomcat miglio¬ 
randone le prestazioni. 

HarveyM. e Paul']. Deitei 



D. Corner 

Internet e reti di calcolatori — 
3° edizione 

Pearson‘608 pagine 
• 45,00 euro con Cd-Rom 
•Isbn 88-719-2167-4 

Teoria delle reti, dai 
livelli più bassi del¬ 
la trasmissione fino a quelli più 
alti delle applicazioni. Una nuo¬ 
va edizione rivista e ampliata 
con l'aggiunta di capitoli che 
trattano di programmazione di 
rete, di instradamento in Internet 
e di networking orientato alla 
connessione. 11 libro si appoggia 
ad analogie ed esempi per chia¬ 
rire i concetti più complessi. 



Nicola Castrofino e Bruno Goffrè 

PaintShop Pro 8 
Corso pratico 

Mondadori Informatica • 384 pagine 
•22,50 euro con Cd-Rom • Isbn 88-833-1543-X 

Un corso per la versione Win¬ 
dows e Mac del programma di 
grafica e fotoritoc- 
co di Jasc. Gli 
obiettivi da rag¬ 
giungere sono 
elencati all'inizio 

di ogni lezione e il - 

percorso didattico prevede una 
serie di esercizi che portano alla 
realizzazione di un progetto da 
completare alla fine del corso. 


Marco Cantò 

Programmare in Delphi 7 
Tutto&Oltre 

Apogeo • 960 pagine • 60,00 euro 
•Isbn 88-503-2126-0 

Un taglio pratico per un testo 
destinato a sviluppatori che de¬ 
siderano acquisire un'ottima 
padronanza dell'ambiente di 
sviluppo Borland 
per realizzare ap¬ 
plicazioni professio¬ 
nali in ambiente 
Windows. Ampio 
spazio è dedicato 
agli strumenti necessari per in¬ 
traprendere il percorso verso la 
tecnologia .NET. 


Java Fondamenti 
di programmazione 2°ed. 

Apogeo ‘608pagine ‘40,00 euro con Cd-Rom • 
Isbn 88-503-2096-5 

Un libro di stampo universitario 
che punta su un approccio di¬ 
dattico semplice, evitando l'uso 
di terminologia troppo 
complessa a favore di 
esempi chiari e diretti. 

Un percorso che, attra¬ 
verso esempi, esercizi e 
progetti, porta con gra¬ 
dualità ai concetti fonda- 
mentali della programmazione, 
offrendo al contempo una pa¬ 
noramica ampia e articolata del 
linguaggio Java. 
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»a cum di > Nuovo firmware per il Dvd 

Gianluca Marcocda recorder Sony DRU . 510A 

Ho acquistato da poco il masteriz- 
zatore Sony DRU-510A e devo ag¬ 
giornare il firmware alla versione 
l.Od. Sul sito di Sony ho appreso 
che bisogna disinstallare l'Intel 
Application Accelerator e disabili¬ 
tare il Dma. Questo mi ha lasciato 
un po' perplesso: è veramente ne¬ 
cessario fare tutto questo? Non è 
pericoloso rimuovere l'Intel Appli¬ 
cation Accelerator e poi reinstal¬ 
larlo? In più, non so come fare per 
disabilitare il Dma. Il sistema ope¬ 
rativo è Windows XP Professional 
installato su un Pc basato sulla 
scheda madre Asus P4T533-C. 

Davide Franchini, via Internet 

La procedura completa per l'ag¬ 
giornamento del firmware del ma- 
sterizzatore Sony DRU-510A può 
essere così sintetizzata: è necessa¬ 
rio accedere al computer con l'ac- 
count di amministratore del siste¬ 
ma (o un altro account con pari pri¬ 
vilegi) quindi, se presente, occorre 
disinstallare il driver Intel Ultra Ata 
Storage (noto anche come IAA, In¬ 
tel Application Accelerator). Biso¬ 
gna inoltre verificare se sul compu¬ 
ter siano installati software per il 
Packet writing come InCD o Di- 
rectCD, in quanto queste utilità po¬ 
trebbero impedire di portare a ter¬ 
mine correttamente l'aggiorna¬ 
mento: in caso positivo, sarà neces¬ 
sario disinstallare anche queste. In¬ 
fine, va disabilitato il Dma. Per 
compiere questa operazione, se¬ 
guire questa procedura: fare clic 
col tasto destro del mouse sull'ico¬ 
na Risorse del Computer, selezio¬ 
nare Proprietà, entrare in Gestione 
periferiche e scegliere la voce Con¬ 
troller Ide Ata/Atapi. Fare clic col 
tasto destro del mouse sul canale 


L'aggiornamento dei firmware peri 
masterizzatori di Dvd di Sony può 
rivelarsi un'operazione laboriosa. Per 
garantire il corretto funzionamento 
dell'utilità di scrittura della Flash 
eprom è necessario disinstallare 
qualsiasi driver aggiuntivo per il 
controller Ide al quale è connesso il 
drive e disattivare la modalità Dma. 


Ide utilizzato dal ma- 
sterizzatore Sony, se¬ 
lezionare Proprietà e 
poi Avanzate. Impostare la moda¬ 
lità operativa Pio Mode Only al po¬ 
sto di Ultra Dma mode 2. Per ren¬ 
dere effettiva la modifica, riavviare 
il computer. È possibile eseguire 
questa procedura per la disattiva¬ 
zione del Dma solo se nel sistema 
non è presente il driver Intel Ultra 
Ata Storage: in caso contrario, la 
gestione delle impostazioni relative 
alla modalità di trasferimento dati 
(Dma) avviene attraverso gli appo¬ 
siti menu di questo software. Ricor¬ 
diamo infine che molti assemblatori 
di personal computer installano 
l'Intel Application Accelerator co¬ 
me parte della normale procedura 
di configurazione del Pc. È quindi 
possibile che questa utilità sia pre¬ 
sente anche senza che l'utente ab¬ 
bia provveduto personalmente alla 
sua installazione. Una volta com¬ 
pletati tutti i passi preliminari, la 
procedura di aggiornamento del 
firmware è molto semplice: rimosso 
qualsiasi disco all'interno dell'unità 
ottica, chiudere eventuali program¬ 
mi in esecuzione e fare doppio clic 
sull’icona del file 510A_10d.exe. 
Selezionare il drive tra quelli visua¬ 
lizzati nel menu Detected drive e 
fare clic sul pulsante Start update. 
In alcuni casi particolari il program¬ 
ma di aggiornamento potrebbe 
chiedere di riavviare immediata¬ 
mente il computer; in tal caso, l’uti¬ 



lità verrà rieseguita automatica- 
mente dal sistema operativo dopo il 
boot. Restano valide le usuali racco¬ 
mandazioni di non eseguire l'ag¬ 
giornamento se si teme che possano 
verificarsi interruzioni di corrente, 
di non utilizzare il computer per al¬ 
tre attività durante la scrittura della 
Flash eprom e, una volta iniziata, di 
non interrompere l’operazione in 
alcun modo per evitare di rendere 
inutilizzabile il masterizzatore. 

> Pioneer DVR-106 e standard 
Mount Rainier 

Utilizzo spesso Cd riscrivibili per 
trasferire file di grandi dimensioni 
tra i miei quattro Pc e da anni li 
gestisco esclusivamente con InCD 
di Ahead. Fidandomi dei risultati 
dei test pubblicati nel numero di 
Ottobre 2003 di PC Professionale, 
ho acquistato un masterizzatore di 
Dvd Pioneer DVR-106D, che do¬ 
vrebbe essere la versione Oem 
(teoricamente identica) del DVR- 
A06 da voi provato. Anche il vo¬ 
stro articolo suggerisce questa 
possibilità. Nel test, il masterizza¬ 
tore risulta funzionante con InCD 
4.0.1.21, ma quello che non capi¬ 
sco è che la mia unità non risulta 
compatibile con le specifiche 
Mount Ranier che InCD supporta 
dalla versione 4 in poi. Anche Ne- 
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DVD/CD WRITER 




ro 6 Info Tools conferma il manca¬ 
to supporto alla modalità di fun¬ 
zionamento Cd-Mrw e il sito della 
casa madre parrebbe indicare la 
stessa cosa. Come si spiega questa 
discrepanza? 

Saverio Giaquinta, via Internet 

Risponde Sergio Lorizio: 

Il masterizzatore DVR-106 è una 
versione per il mercato Oem dell'u¬ 
nità DVR-A06, commercializzata da 
Pioneer come periferica destinata 
alla vendita a scaffale. Come è stato 
riportato nell'articolo sui cinque 
masterizzatori di Dvd a doppio 
standard pubblicato sul numero di 
Ottobre 2003 della rivista (si veda 
in particolare a pag. 28), il Pioneer 
DVR-A06 e le relative versioni Oem 
- se ne contano diverse - non sup¬ 
portano lo standard Mount Rainier 
in riscrittura su Cd-Rw e su 
Dvd+Rw. Resta comunque sempre 
possibile utilizzare le applicazioni 
tradizionali di scrittura a pacchetti 
compatibili con l'unità per trasferi¬ 
re dati su media riscrivibili tramite 
drag-and-drop. InCD di Ahead, 
giunto ora alla versione 4.0.7.2, 
supporta da tempo lo standard 
Mount Rainier. Quando utilizzato 
con un masterizzatore compatibile 
Cd-Mrw, il programma con¬ 
sente di scegliere se uti¬ 
lizzare la modalità pro¬ 
prietaria di scrittura a 
pacchetti (conforme allo 
standard Udf 1.50) oppure il 
formato Cd-Mrw (con file sy 
stem Udf 1.02). Se invece l'unità 
ottica non supporta Mount Rai 


1 


nier, si potrà adottare unicamente il 
formato di riscrittura proprietario, 
come abbiamo fatto nel corso delle 
prove di laboratorio. 

> Supporto per Athlon XP 

su scheda madre Asus A7V133 

Volendo aggiornare il processore 
per il mio Pc basato su scheda 
madre Asus A7V133 rev. 1.04, ho 
installato la versione 1009 del 
Bios. Sul sito Web di Asus ho 
consultato l'elenco delle Cpu 
compatibili e, visto che la Cpu 
AMD Athlon XP 2000+ era in 
questo elenco, l’ho acquistata. Il 
computer però non la riconosce e 
all'accensione non dà segni di vi¬ 
ta. Ho sbagliato acquisto o devo 
intervenire manualmente sui 
ponticelli della scheda madre? 

Raiiaele Pini, via Internet 

Il processore Athlon XP 2000+ è 
supportato sulla scheda madre Asus 
A7V133 a partire dalla rev. 1.05. (si 
noti il punto finale) del circuito 
stampato abbinata al Bios 1007 o 
successivo. La scheda madre del 
lettore non ha perciò i requisiti di 
compatibilità richiesti. 

> Driver perlaGpu 
ATI Radeon IGP 

Dopo aver acquistato un portatile 
Compaq Presario 2532EA abbiamo 
constatato che il sistema operativo 
Windows XP Home Edition prein¬ 
stallato non è compatibile con al¬ 
cuni programmi che utilizziamo 
per lavoro e che richiedono una 
chiave hardware per funzionare. 
Abbiamo allora acquistato una li¬ 
cenza di Windows 98SE e abbiamo 
creato una partizione con spazio 
sufficiente per la sua installazione. 
Il problema è che non 
esiste il driver per la 




scheda video utilizzata sul portati¬ 
le, per cui è possibile utilizzare so¬ 
lo la risoluzione di 640x480 punti 
a 16 colori, rendendo il computer 
praticamente inutilizzabile. La 
scheda video, secondo Gestione 
periferiche di Windows XP, è una 
Radeon IGP 345M. Non avendo 
trovato un driver per Windows 98 
ho provato a installare i driver Ca- 
talyst di ATI, ma sembra che questi 
non includano il supporto per 
questo adattatore grafico. Siete a 
conoscenza di qualche driver com¬ 
patibile? 

Daniele Pinna, via Internet 

L'integrato IGP 345M di ATI è una 
soluzione proposta dal produttore 
canadese per i computer portatili. 
In pratica, si tratta di un intero chi- 
pset che implementa tutte le fun¬ 
zioni necessarie per una scheda 
madre, supporta funzionalità 
avanzate per il risparmio energeti¬ 
co e include un acceleratore Ra¬ 
deon per la grafica 3D. Purtroppo, 
i driver necessari per il corretto 
funzionamento di questo adattato¬ 
re grafico vengono forniti diretta- 
mente ai produttori dei computer 
portatili che li adattano alle loro 
esigenze e li forniscono (in genere 
preinstallati con il sistema operati¬ 
vo) al momento dell'acquisto. I no¬ 
tebook che utilizzano l'integrato 
ATI Radeon IGP sono recenti e di 
fascia medio-alta: per questo moti¬ 
vo non siamo a conoscenza di pro¬ 
duttori che supportino su queste 
macchine l'utilizzo di un sistema 
operativo ormai obsoleto come 
Windows 98 Second Edition. In 
realtà i driver per la Gpu integrata 
di ATI sono difficilmente reperibili 
e il lettore si troverebbe in diffi¬ 
coltà anche se volesse sostituire il 
sistema operativo XP con Windows 
2000. Il problema segnalato ci of¬ 
fre l'opportunità di consigliare 


/ chipset ICP sviluppati da A Ti includono una Gpu Radeon. I driver per questo 
adattatore grafico sono però di difficile reperibilità. Vengono infatti forniti solo 
preinstailati sui computer portatili e per questi non è generalmente prevista la possibilità di 
passare a un sistema operativo diverso da quello per il quale è stato progettato Thardware. 
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un'utilità efficace per modificare i 
file di configurazione di un driver 
ATI Catalyst standard e consentir¬ 
ne l'uso con alcuni adattatori grafi¬ 
ci utilizzati nei computer portatili. 
Si tratta di DH Mod Tool 1.2, scari¬ 
cabile alla pagina Web www.dri- 
verheaven.net/patje. Il programma 
è stato sperimentato con successo 
con i chip grafici Mobility Fire GL 
9000, Mobility Radeon 9000, Mobi¬ 
lity Radeon 9600, Radeon Mobility, 
Radeon Mobility 7500, Radeon 
Mobility 7500 GL, IGP 340M, IGP 
345M e IGP 320M. Per il suo utiliz¬ 
zo è possibile seguire questa pro¬ 
cedura: una volta scaricato il dri¬ 
ver Catalyst dal sito di ATI, lan¬ 
ciarlo e scompattare tutti i file in 
una cartella temporanea. Il pro¬ 
gramma tenterà automaticamente 
di installare il driver ma senza suc¬ 
cesso, a causa della mancanza dei 
file di configurazione necessari 
(sarà segnalata l'assenza di alcuni 
file con estenzione .inf). A questo 
punto, eseguire l'utilità DH Mod 
Tool VI.2 che provvederà a modi¬ 
ficare i file Install.ini, C2_xxxx.inf 
e CX_xxxx.inf. Completata questa 
operazione sarà possibile ripetere 
Tinstallazione lanciando il file Se¬ 
tup. exe presente nella cartella 
temporanea creata durante la pre¬ 
cedente scompattazione dell'archi¬ 
vio. Con i file modificati, l'opera¬ 
zione dovrebbe essere portata a 
termine con successo. Questa pro¬ 
cedura è stata applicata da molti 
utenti che usano i loro notebook 
anche per scopi ludici ed è stata 
molto apprezzata perché ha con¬ 


sentito di aumentare le prestazioni 
nella grafica 3D e di eliminare 
eventuali problemi di compatibi¬ 
lità provocati da versioni più data¬ 
te del driver. Purtroppo, questa 
procedura è supportata solo su 
Windows XP e 2000. 

> Limiti del Bios per hard disk 
di grandi dimensioni 

Recentemente ho acquistato un 
hard disk Maxtor DiamondMax 
Plus 9 da 120 GByte con 8 MByte 
di cache per un vecchio computer 
con scheda madre Asus TX97-XE 
(chipset Intel Ì430TX). Sono riusci¬ 
to a farlo funzionare solo dopo 
aver inserito il ponticello che limi¬ 
ta la capacità dell'hard disk a 19,5 
GByte. Ho installato lo stesso di¬ 
sco in un computer più recente 
senza incontrare difficoltà. Il siste¬ 
ma operativo in entrambi i casi era 
Windows XP, ma questo dovrebbe 
essere ininfluente in quanto già al¬ 
l'avvio il disco non viene rilevato. 
Il Bios versione 0108 della scheda 
madre è l'ultimo disponibile. Co¬ 
me posso fare per sfruttare la pie¬ 
na capacità del disco fisso? 

Giorgio Gaspardo, via Internet 

Risponde Sergio Lorizio: 

Il mancato riconoscimento dell'hard 
disk è dovuto ai limiti del Bios della 
scheda madre, che non supporta 
unità superiori a 32 GByte. Per ri¬ 
solvere il problema vi sono due 
strade percorribili, una di tipo 
software e una hardware. La prima 
consiste nell'impiego dell'utilità 


MaxBlast 3 è l’utilità sviluppata da Maxtor per 
semplificare l'installazione dei dischi fissi del 
produttore. Questo strumento consente anche di 
aggirare i limiti del Bios delle schede madri più 
datate, che impediscono di accedere a unità di 
grandi dimensioni quali quelle attuali. 




MaxBlast 3 per Windows, scaricabi¬ 
le gratuitamente dal sito Web di 
Maxtor all'indirizzo http://www. 
maxtor.com /en/support/down- 
loads/maxblast3win.htm. Questo 
strumento installa un driver pro¬ 
prietario che aggira i limiti del Bios 
e guadagna l'accesso completo al 
disco. La guida dell'utilità e il sito 
Web di Maxtor offrono tutte le 
istruzioni per eseguire corretta- 
mente l'operazione. La seconda so¬ 
luzione, di tipo hardware, consiste 
nell'installare un controller Eide 
aggiuntivo su bus Pei. Queste sche¬ 
de di espansione sono dotate di un 
Bios autonomo aggiornato (e ag¬ 
giornabile), sono in grado di pilota¬ 
re dischi di grandi dimensioni e of¬ 
frono prestazioni superiori grazie 
alla compatibilità con i protocolli 
Ultra Ata-100/133 supportati dagli 
attuali hard disk Ide. Il controller 
Eide del chipset Intel Ì430TX non 
va oltre lo standard Ultra Ata-33. 


> Bios diversi per la stessa 
scheda madre 

Sono venuto in possesso di una 
scheda madre completa di proces¬ 
sore Pentium 4 a 1,7 GHz (core 
Willamette) e 512 MByte di memo¬ 
ria Rambus PC800. Sul circuito 
stampato è riportata la serigrafia 
MS-6339 VER:1. È stato abbastan¬ 
za facile risalire al produttore e 
constatare che si tratta di una Mi¬ 
crostar MSI 850 Pro. Da un'attenta 
analisi, però, alcuni particolari 
non trovano riscontro nelle speci¬ 
fiche tecniche riportate sul sito 
Web del produttore. Il Bios è mar¬ 
chiato Phoenix mentre dovrebbe 
essere Award, il chipset audio è 
AD1881A mentre dovrebbe essere 
Creative CT5880 o Yamaha 752. 
Dopo una ricerca in Internet, so¬ 
no arrivato alla conclusione che la 
scheda madre dovrebbe essere sta¬ 
ta realizzata da Microstar per con¬ 
to di Packard-Bell, che l'ha adotta¬ 
ta nei propri sistemi iXtreme con 
la denominazione Evergreen 2 
MS-6339 Rev.2 ATX, le cui caratte¬ 
ristiche (rev. MCH e ICH del chi¬ 
pset i850, audio AD1881A) coinci¬ 
dono con quella in mio possesso. 
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Dopo aver montato un sistema mi¬ 
nimale di prova, all'accensione la 
schermata iniziale riporta: Award 
Modular Bios v. 6.00 PG - 
W6339MS v. 2.0 07/02/01. Il Bios è 
indubbiamente Award (e più pre¬ 
cisamente l'ultima versione dispo¬ 
nibile presso il sito di Microstar) 
al posto del Bios Phoenix che mi 
sarei aspettato di trovare, anche 
considerando l'etichetta posta sul¬ 
la Flash eprom. Sembra che il pre¬ 
cedente possessore del sistema ab¬ 
bia aggiornato il Bios, ma non rie¬ 
sco a capire se quello attualmente 
installato sia adatto alla mother- 
board. Com’è possibile che una 
scheda madre per la quale sia sta¬ 
to progettato un Bios Phoenix pos¬ 
sa funzionare con uno di produ¬ 
zione Award? Se invece la versio¬ 
ne fosse adeguata, come spiegare 
la presenza dell'etichetta Phoenix 
sulla Flash eprom? È meglio ritor¬ 
nare al Bios originale scaricabile 
dal sito Web di Packard-Bell? Il 
chip audio AD1881A può funzio¬ 
nare anche se il Bios non lo preve¬ 
de esplicitamente? 

Pierluigi Fiori, via Internet 

Nel mese di Settembre 1998, Phoe¬ 
nix Technologies ha acquisito il 
controllo sul produttore di Bios 
Award. Da quella data i prodotti 


te schede madri prodotte da Microstar sono utilizzate 
anche in computer di fascia alta venduti da marchi 
blasonati, in alcuni casi Microstar può produrre versioni 
personalizzate di questi componenti, perciò è sempre 
consigliabile fare riferimento al supporto tecnico offerto 
dal produttore del computer. 


Award, pur mantenendo il loro 
marchio, sono stati commercializza¬ 
ti da questa azienda, perciò è nor¬ 
male che l'adesivo metallizzato ap¬ 
plicato sulla Flash eprom (che testi¬ 
monia il pagamento della licenza 
per l'utilizzo del Bios) sia stato 
emesso da Phoenix Technologies. 
Non è raro trovare adesivi di licen¬ 
za che riportano un produttore di¬ 
verso da quello reale. Ciò può av¬ 
venire quando, a seguito di una 
operazione di aggiornamento del 
Bios non andata a buon fine, la Fla¬ 
sh eprom viene sostituita con un'al¬ 
tra nella quale è stato programmato 
il firmware necessario a ripristinare 
il funzionamento della scheda ma¬ 
dre. Spesso questi integrati sono re¬ 
cuperati da schede madri malfun- 
zionanti e possono contenere Bios 
di produzione diversa. Utilizzando 
lo stesso integrato (o una Flash 
eprom con la stessa struttura dei 
campi di memorizzazione) non si 
presentano problemi di alcun tipo, 
anche se in precedenza vi era stato 
programmato un Bios per una sche¬ 
da madre diversa. Se il lettore desi¬ 
dera eseguire personalmente l'ag¬ 
giornamento del Bios dovrà presta¬ 
re attenzione al tipo di Flash eprom 
presente sulla scheda madre: la 
MSI 850 Pro è stata prodotta con un 
firmware hub (Fwh) sia da 2 MBit 
sia da 4 MBit. Al momento di ese¬ 
guire l'utilità Award Flash, potreb¬ 
be quindi essere segnalata una di¬ 
screpanza tra la dimensione del file 
contenente il codice del Bios e la 
memoria flash. Se la dimensione 
del file fosse superiore a quella del¬ 
la Flash eprom, il programma si 
chiuderà automaticamente comuni¬ 
cando l'impossibilità di eseguire 
l'aggiornamento. Inoltre, la docu¬ 
mentazione riporta chiaramente 
che le schede madri MSI 850 Pro 
commercializzate con una versione 
l.x del Bios non possono essere ag¬ 
giornate utilizzando i file per la ver¬ 


sione 2,x (e viceversa). Per questo 
motivo è necessario usare partico¬ 
lare attenzione durante le operazio¬ 
ni di scrittura. Le differenze nella 
dotazione della scheda madre pos¬ 
sono dipendere dal fatto che si trat¬ 
ta di prodotti Oem. Spesso gli as¬ 
semblatori di personal computer ri¬ 
chiedono modifiche alle componen¬ 
ti per adattarle alle proprie neces¬ 
sità. È quindi possibile che Micro¬ 
star abbia prodotto una versione 
personalizzata della scheda madre 
MSI 850 Pro per Packard-Bell. Se il 
lettore è certo dell'identificazione 
dell'hardware, la scelta migliore 
consiste sicuramente nell’utilizzare 
tutto il software messo a disposizio¬ 
ne da Packard-Bell per questa piat¬ 
taforma, a partire dal Bios fino ai 
driver di periferica. La presenza di 
un chip audio diverso non è un fat¬ 
tore critico: questo componente può 
essere configurato dal sistema co¬ 
me codec Ac'97 oppure come di¬ 
spositivo Pei. In entrambi i casi è ri¬ 
chiesto un driver da caricare all'in¬ 
terno del sistema operativo che 
prowederà a gestire la periferica in 
modo adeguato anche in caso di 
mancanza di supporto a livello del 
Bios. Risulta quindi importante la 
corretta identificazione del disposi¬ 
tivo incaricato della riproduzione 
audio (al fine di utilizzare un driver 
adatto). Questa operazione può es¬ 
sere eseguita attraverso un'accura¬ 
ta ispezione delle sigle riportate su¬ 
gli integrati. 

> Controller Raid e hub Usb 
della Asus P4P800 Deluxe 

Il mio Pc è composto da una 
scheda madre Asus P4P800 De¬ 
luxe, processore Pentium 4 a 2,4 
GHz con Fsb a 800 MHz, un mo¬ 
dulo di memoria da 512 MByte 
PC3200, un hard disk IBM da 60 
GByte Ata-100 (master sul primo 
canale Ide), un hard disk IBM da 
40 GByte Ata-100 (master sul se¬ 
condo canale Ide), un lettore di 
Dvd-Rom Pioneer (slave sul se¬ 
condo canale Ide), un lettore di 
Cd-Rom LG 52x (master sul terzo 
canale Ide), un masterizzatore 
Plextor 48x24x48x (master sul 
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II controller Raid Ata-133 sulla scheda madre Asus 
P4P800 Deluxe è basato sull'integrato VIA 6410. 
Questa componente non supporta le estensioni 
Atapi necessarie al collegamento di periferiche 
come lettori di Cd-Rom/Dvd-Rom, masterizzatori 
e unità di backup a nastro. 



quarto canale 
Ide), una 
scheda grafica 
Matrox G450. Il si¬ 
stema operativo utiliz¬ 
zato è Windows XP Pro¬ 
fessional. Il sistema non rileva 
le periferiche collegate al terzo e 
quarto canale Ide. Ci sono impo¬ 
stazioni particolari a livello del 
Bios o la scheda non prevede 
questa possibilità? Con la prece¬ 
dente Asus A7V133 e controller 
Promise tale configurazione fun¬ 
zionava correttamente sia con 
Windows XP sia con Millennium 
Edition. Sto anche riscontrando 
un altro problema: collegando al 
Pc una periferica Usb 2.0 (un 
hard disk esterno) il sistema rico¬ 
nosce una "periferica ad alta ve¬ 
locità collegata ad un Hub Usb 
non ad alta velocità". Qual è il 
problema in questo caso? Colle¬ 
gando la stessa periferica ad altro 
Pc con porte Usb 2.0 questo mes¬ 
saggio non appare. 

Giovanni Rossi, via Internet 

La scheda madre Asus P4P800 De¬ 
luxe è basata sul North Bridge Intel 
Ì865PE e sul South Bridge ICH5R. 
Quest'ultimo è incaricato della ge¬ 
stione dei primi due canali Ide 
conformi alle specifiche Afa-100 e 
dei connettori Serial-Afa, sia in mo¬ 
dalità normale sia Raid. La gestione 
del terzo e quarto canale Ide è inve¬ 
ce delegata all'integrato VIA 6410, 
che è in grado di gestire periferiche 
conformi alle specifiche Ata-133 in 
modalità Raid 0, Raid 1, Raid 0+1 e 


v ' 

Jbod (Just a 
bunch of disks). 
Come però indicato 
nella sezione del manua¬ 
le dedicata alle configura¬ 
zioni Ide, il controller VIA 6410 
può essere utilizzato per collegare 
esclusivamente hard disk, in quan¬ 
to non supporta le estensioni Atapi 
(Attachment packet interface) ne¬ 
cessarie alla gestione di periferiche 
quali lettori di Cd-Rom/Dvd-Rom, 
masterizzatori e sistemi di backup a 
nastro. È per questo motivo che il 
lettore Cd-Rom LG 52x e il maste- 
rizzatore Plextor PX-W4824 non so¬ 
no rilevati dal sistema. La stessa 
configurazione era invece in grado 
di funzionare sulla scheda madre 
A7V133, che è dotata di un control¬ 
ler Raid Promise, in quanto il pro¬ 
duttore inizialmente supportava 
l'uso anche di queste periferiche. Il 
supporto alle estensioni Atapi è poi 
stato abbandonato anche da Promi¬ 
se nelle revisioni successive del 
Bios, in quanto il collegamento con¬ 
temporaneo di hard disk ad alte 
prestazioni e altre periferiche Ide 
avrebbe potuto pregiudicare l'inte¬ 
grità dei dati. Il gran numero di pe¬ 
riferiche Atapi sul mercato rende 
praticamente impossibile garantire 
il corretto funzionamento di ogni 
combinazione. Anche per questo 
motivo si preferisce lasciare il sup¬ 
porto delle periferiche diverse dagli 
hard disk solo al controller Ide inte¬ 
grato nel chipset della scheda ma¬ 
dre. Una disposizione delle periferi¬ 
che adeguata alle caratteristiche 
dell'hardware consiste quindi nel 


collegare entrambi gli hard disk al 
terzo e quarto canale Ide ottenendo 
così le massime prestazioni e riser¬ 
vando le connessioni Ide gestite dal 
South Bridge per le unità ottiche. In 
questo modo, rispetto alla configu¬ 
razione proposta dal lettore, anche 
il secondo hard disk si troverà da 
solo sul quarto canale Ide, consen¬ 
tendogli di operare senza i rallenta¬ 
menti imposti dal lettore di Dvd- 
Rom. Un ulteriore consiglio consiste 
nel posizionare i lettori di Cd-Rom 
e Dvd-Rom sullo stesso canale, in 
modo da lasciare il masterizzatore 
da solo sul canale Ide rimanente. 
Con questa disposizione sarà ga¬ 
rantita la massima indipendenza 
tra i dispositivi, anche durante le 
copie al volo da Cd-Rom o hard di¬ 
sk a masterizzatore. Il messaggio 
che informa che è stata collegata 
una periferica ad alta velocità a un 
hub Usb non conforme allo stesso 
standard può essere visualizzato, 
oltre che per il mancato supporto 
all'Usb 2.0, anche in caso di utilizzo 
di cavi inadeguati. Per il corretto 
funzionamento delle periferiche 
Usb Hi-Speed è infatti necessario 
utilizzare cavi specificamente pro¬ 
gettati per le velocità di trasferi¬ 
mento dati raggiunte da questo 
standard. I due tipi di cavi differi¬ 
scono principalmente nella scher¬ 
matura a protezione dei disturbi 
elettromagnetici, che possono di¬ 
ventare rilevanti nel caso in cui si 
abbia la necessità di far viaggiare il 
segnale su percorsi lunghi (uno o 
più hub e derivazioni per molte pe¬ 
riferiche). Consigliamo quindi di 
verificare che l'intera catena Usb 
funzioni correttamente e che le pe¬ 
riferiche che hanno l'esigenza di 
attingere l'alimentazione da questa 
interfaccia non siano collegate at¬ 
traverso hub che a loro volta ven¬ 
gono alimentati attraverso la con¬ 
nessione. Ciò può portare a proble¬ 
mi sull'intera catena, spesso ripor¬ 
tati dal sistema con messaggi di er¬ 
rore non specifici. Se il messaggio 
di errore si presentasse anche dopo 
aver eliminato le cause dovute a 
problemi di connessione, è possibi¬ 
le che il malfunzionamento possa 
essere ricondotto alla mancanza in 
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Windows XP dei componenti ne¬ 
cessari a gestire questo tipo di peri¬ 
feriche. 

Il sistema operativo non fornisce di 
serie il supporto ai controller Usb 
secondo lo standard Ehci (Enhan- 
ced host-computer interface). I 
componenti mancanti possono però 
essere scaricati mediante il servizio 
WindowsUpdate di Microsoft. Col¬ 
legandosi a questo sito, se durante 
l'esame del sistema viene rilevato 
un controller Usb conforme alle 
specifiche Ehci, verrà automatica- 
mente proposto il caricamento di un 
driver adeguato. 

Il driver di Microsoft non sarà in¬ 
stallato se nel sistema sono già pre¬ 
senti driver di terze parti per questo 
tipo di periferiche. Potrebbe quindi 
rivelarsi necessario procedere alla 
disinstallazione dei driver di altri 
produttori al fine di scaricare i file 
di Microsoft. Se il driver non viene 
proposto automaticamente dal si¬ 
stema è comunque possibile richie¬ 
derne l'installazione con la seguen¬ 
te procedura: una volta collegati al 
sito WindowsUpdate fare clic sul 
collegamento Catalogo prodotti di 
WindowsUpdate, quindi seleziona¬ 
re Find driver updates for hardwa¬ 
re devices. Nella lista relativa a 
Other hardware, selezionare come 
produttore Microsoft e come siste¬ 
ma operativo Windows XP (Profes¬ 
sional o Home Edition), quindi fare 
clic su Trova e procedere al down¬ 


Una precisazione per Soltek 

Sul numero 152 di PC Professionale, a pagina 69, ab¬ 
biamo riportato in modo erroneo i dati relativi ai di¬ 
stributori del produttore Soltek per il territorio italia¬ 
no. Ci scusiamo con l'azienda e con i lettori per l'er¬ 
rore e riportiamo di seguito i dati corretti del produt¬ 
tore e dei distributori. 

Produttore: Soltek, Taiwan. Pagina Web: www.sol- 
tek.com.tw. 

Distributori: Essegi Informatica Srl, Via Pietro Crosta- 
rosa 89, 00173 Roma; tei. 06-72672373, fax 06- 
7235348. Pagina Web: www.essegi.it. Email: info@es- 
segi.it/ Informatica Delta S.p.a., Via Artigianale 46/48, 
25082 Botticino Sera(BS); tei. 030-2197000, fax 030- 
2191535. Email: mail@informaticadelta.it. 


load del driver Microsoft Usb Dri¬ 
ver Version 5.1.2600.0. Dopo aver 
completato l'installazione sarà ri¬ 
chiesto di riavviare il computer e al 
successivo caricamento del sistema 
operativo la periferica dovrebbe ri¬ 
sultare correttamente configurata 
anche aH'interno di Gestione peri¬ 
feriche. 

Il driver sviluppato da Microsoft è uti¬ 
lizzabile solo con le periferiche con Id 
hardware Pci\Ven_1033&Dev_ 
00E0&Rev_01 ePci\Ven_1033& 
Dev_00E0& rev_02. 

Per ulteriori informazioni, fare riferi¬ 
mento alla pagina Web www.micro- 
soft.com/whdc/hwdev/busAJSBAJSB 
2support.mspx che Microsoft dedica 
al supporto tecnico per lo standard 
Usb 1.1 e 2.0. 


> Aggiornamento del firmware 
dei masterizzatori Philips 

Recentemente ho deciso di aggior¬ 
nare il firmware del masterizzato- 
re Philips PCRW1610A e ho scari¬ 
cato il programma FlashTool 
3.7.2.1 dal sito ufficiale del produt¬ 
tore. Il tentativo di aggiornamento 
è fallito perché FlashTool ha rile¬ 
vato la mancanza della libreria 
Aspi di Adaptec. 

Risolto il problema del driver Aspi 
e lanciato nuovamente il program¬ 
ma di aggiornamento, al momento 
della sostituzione del firmware il 
software ha segnalato un avviso 
che mi invitava a rimandare la 
procedura di aggiornamento a un 
momento successivo. Quale po¬ 
trebbe essere la causa di questo 
errore e, soprattutto, esiste un al¬ 
tro software simile ma che giri in 
ambiente Dos? 

Raffaele Olivi, via Internet 

La libreria Aspi (Advanced Scsi 
programming interface) è stata ori¬ 
ginariamente sviluppata da Adap¬ 
tec per consentire l'invio alle peri¬ 
feriche Scsi dei comandi necessari 
al loro funzionamento. In seguito, 
l'uso di questa libreria è stato este¬ 
so non solo alle periferiche Scsi ma 


anche a quelle Ide. È per questo 
motivo che praticamente tutti i pro¬ 
grammi di masterizzazione utilizza¬ 
no la libreria Aspi anche se nel si¬ 
stema non sono presenti periferiche 
Scsi. Alcuni programmi di masteriz¬ 
zazione hanno sviluppato proprie 
implementazioni della libreria (co¬ 
me Nero Burning Rom), altri invece 
si appoggiano su librerie di terze 
parti. L'implementazione più diffu¬ 
sa e affidabile è sicuramente quella 
di Adaptec. In origine, questa libre¬ 
ria era fornita a corredo dei control¬ 
ler Scsi di Adaptec oppure di alcuni 
software dello stesso produttore. 
Con l'immissione sul mercato di 
Windows XP e 2000, Microsoft ha 
deciso di non supportare più questo 
standard, preferendo adottare 
un'interfaccia di comunicazione 
proprietaria. 

Adaptec ha quindi deciso di rende¬ 
re disponibile gratuitamente la pro¬ 
pria libreria, scaricabile all'indiriz¬ 
zo www.adaptec.com/ worldwi- 
de/s upport/suppdetail. h tml ?prodke 
y=ASPI-4.70. Prima dell'installazio¬ 
ne è preferibile eseguire sul proprio 
computer il programma AspiChk 
che esegue una verifica per accer¬ 
tare se vi sia già una libreria Aspi 
installata. Anche il programma 
AspiChk è contenuto nell'archivio 
reperibile sul sito di Adaptec. 

L'uso di questa libreria consente di 
creare programmi di aggiornamen¬ 
to del firmware dei masterizzatori 
affidabili e di dimensioni contenu¬ 
te, evitando al programmatore di 
dover riscrivere ogni volta tutte le 
funzioni incaricate di gestire la co¬ 
municazione con la periferica. E 
per questo motivo che il program¬ 
ma di aggiornamento di Philips ne 
richiede la presenza. 

Le versioni ufficiali del firmware 
per i masterizzatori Philips sono re¬ 
peribili presso il sito Web 
www.p4c.philips.com. All'indirizzo 
http://home. tiscali. be /stefsom/phi- 
lipscdrw.htm sono invece disponi¬ 
bili alcune versioni preliminari e al¬ 
tre versioni non ufficialmente rila¬ 
sciate dal produttore. 
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►► A cura di 

Gianluca Marcoccia 


> Applicazioni Dos 
in Windows XP 

Sto valutando l'opportunità di ac¬ 
quistare Windows XP Home Edi- 
tion. So che anche in questo siste¬ 
ma operativo è stata mantenuta la 
possibilità di aprire una finestra 
Dos. La mia domanda è la seguen¬ 
te: esiste una procedura che per¬ 
metta di inserire i comandi che si 
usavano nei file Config.sys e Au¬ 
toexec.bat? Mi è stato detto che 
questi file, pur essendo presenti 
nella cartella di Windows XP, sono 
ridotti a lunghezza zero e vengono 
ignorati dal sistema operativo. Se 
questo fosse vero non mi spiego 
perché Microsoft lasci traccia di 
questi file e perché nella directory 
C:\Windows\System32 siano pre¬ 
senti componenti (come Ansi.sys) 
che possono funzionare solo all'in¬ 
terno di file come Config.sys. Esi¬ 
ste una procedura per utilizzare 
questi comandi e, se si, quale? 

Franco Mandelli, via Internet 

Il sistema operativo Ms-Dos esegui¬ 
va, per le sue funzioni, accessi di¬ 
retti all'hardware del personal com¬ 
puter. Questa modalità di funziona¬ 
mento non consentiva di applicare 
strategie di gestione avanzate, qua¬ 
li il multitasking e la multiutenza. 
Nei sistemi operativi Windows NT, 
2000 e XP l'accesso all'hardware 
avviene attraverso l'Hal (Hardware 
abstraction layer, strato di astrazio¬ 
ne dall'hardware) al fine di preve¬ 
nire operazioni illegali da parte dei 
processi utente. Ciò garantisce la 
riservatezza dei dati manipolati da 


utenti diversi e un'adeguata condi¬ 
visione delle periferiche. I sistemi 
operativi basati su tecnologia NT 
sono ugualmente in grado di offrire 
supporto alle applicazioni Dos at¬ 
traverso una macchina virtuale, ov¬ 
vero un ambiente che emula tutte 
le prerogative dell'hardware, tradu¬ 
cendole però attraverso il meccani¬ 
smo Hai comune a tutta l'architet¬ 
tura del sistema operativo. Così fa¬ 
cendo si garantisce che anche le 
applicazioni Dos non possano com¬ 
piere operazioni illegali. Le limita¬ 
zioni di questa strategia consistono 
nel fatto che le applicazioni Dos 
che, per il loro funzionamento, ese¬ 
guono operazioni illecite (per 
esempio, accessi ad aree protette 
del sistema) non possono più fun¬ 
zionare. Inoltre, l'emulazione delle 
prerogative hardware della macchi¬ 
na virtuale Dos avviene tramite 
software, rendendo più lenta l'ese¬ 
cuzione degli applicativi. La pre¬ 
senza di Config.sys e Autoexec.Bat 
è dovuta al fatto che molte applica¬ 
zioni Dos aprono in lettura questi fi¬ 
le per verificare se siano state cor¬ 
rettamente installate tutte le com¬ 
ponenti necessarie al loro funziona¬ 
mento (per esempio, i driver per la 
gestione del mouse o l'emulazione 
di terminale Ansi). In assenza di 
questi requisiti molte applicazioni 
Dos si chiudono in modo automati¬ 
co, senza lasciare all'utente la pos¬ 
sibilità di interagire in alcun modo. 
Questi file (ignorati da Windows 
NT, 2000 e XP e per questo motivo 
normalmente ridotti a lunghezza 
zero) possono contenere le stringhe 
necessarie ad assicurare agli appli¬ 
cativi l'uso di dispositi¬ 
vi di input/output. La 
gestione del mouse e 
dell'emulazione di ter¬ 
minale verranno poi 
gestite dal sistema 
operativo con i propri 
driver (in modalità 



protetta) invece che dagli obsoleti 
file .sys. La presenza di Ansi.sys, 
come di molti altri device driver, va 
vista sempre nell'ottica di garantire 
la compatibilità con le applicazioni 
che compiono verifiche esplicite 
sulla presenza di questi componen¬ 
ti. Viste le dimensioni di questi file, 
generalmente limitate a pochi KBy- 
te, Microsoft ha scelto di continuare 
a fornirli, anche se non verranno ef¬ 
fettivamente utilizzati dal sistema. 
Con la loro sola presenza possono 
aumentare in maniera considerevo¬ 
le il grado di compatibilità della 
macchina virtuale per le applica¬ 
zioni Dos. 


> Modem Adsl 
SpeedTouch e Linux 

Ho attivato un abbonamento Adsl 
con un provider che non offre as¬ 
sistenza tecnica per Linux. Infatti, 
nel Cd-Rom autoinstallante del 
modem Usb Alcatel/Thomson 
SpeedTouch 330 non sono inclusi i 
driver per questo sistema operati¬ 
vo. Sono incuriosita da Linux, ma 
data la mia esperienza limitata 
non ho idea su dove trovare i file 
necessari per far funzionare il mo¬ 
dem. Inoltre non so se riuscirei ad 
installarli. Mi hanno detto che per 
questo tipo di operazioni è spesso 
necessario intervenire sul kernel. 
La distribuzione che sto utilizzan¬ 
do è la RedHat 9A. Spero che pos¬ 
siate fornirmi qualche informazio¬ 
ne utile su come compiere questa 
operazione. 

Eugenia Mariani, via Internet 

Lo SpeedTouch di Alcatei (il pro¬ 
duttore francese ha venduto la pro¬ 
pria divisione Adsl a Thomson) è 
uno dei modem Adsl più diffusi, 
grazie al fatto che molti gestori te¬ 
lefonici lo hanno fornito per lungo 
tempo in comodato d'uso agli uten¬ 
ti che sottoscrivevano contratti per 
la fornitura di connessioni Adsl. Al¬ 
catei, infatti, è stato uno dei princi¬ 
pali fornitori dei concentratori che 
costituiscono Tinfrastruttura di rete 
per il gestore telefonico nazionale e 
l'adozione di un modem Adsl dello 
stesso produttore poteva contribui- 
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re a diminuire i rischi di incompati¬ 
bilità dal lato utente. La grande dif¬ 
fusione di questa periferica ha 
quindi portato ad offrire adeguato 
supporto tecnico per la sua installa¬ 
zione in tutti i più diffusi Os, tra cui 
anche Linux. Il driver per questo si¬ 
stema operativo è composto da due 
parti: la prima deve essere integra¬ 
ta aH'interno del kernel, la seconda 
è invece eseguibile come applica¬ 
zione. Entrambe le componenti so¬ 
no state sviluppate partendo dal 
software e dalle informazioni messe 
a disposizione da Alcatel. Il modulo 
per il kernel, rilasciato secondo i 
termini della Gnu Gpl (Generalpu- 
blic license) , è responsabile del tra¬ 
sporto dei dati dalla connessione fi¬ 
no all'utente. Per questo scopo sono 
supportati un gran numero di pro¬ 
tocolli, tra cui PPPoA, RFC2684 
Bridging (compreso PPPoE) e altri 
Pvc ( Permanent Virtual circuits). E 
inoltre supportato anche il signa- 
ling Atm (Svc, switched Virtual cir¬ 
cuits). L'applicazione da eseguire a 
livello utente è invece sottoposta al 
copyright di Alcatel/Thomson e 
viene distribuita solo in forma bina¬ 
ria. Quest'ultima è comunque inca¬ 
ricata esclusivamente della confi¬ 
gurazione e dell'aggiornamento del 
firmware. Ne è stata sviluppata an¬ 
che una versione open-source, ma 
resta consigliabile l'utilizzo del 
software originale del produttore. Il 
driver, inoltre, è in grado di suppor¬ 
tare le prerogative plug-and-play 
messe a disposizione dal package 
HotPlugging per Linux. L'installa¬ 
zione del driver per il modem 
SpeedTouch è stata notevolmente 
semplificata con le ultime versioni. 
In particolare, se la versione del 
kernel presente nella distribuzione 
di Linux fosse la numero 2.4.22 (o 
successiva), non sarebbe necessario 
ricompilare il nucleo del sistema 
operativo in quanto il modulo per il 
funzionamento del modem Adsl sa¬ 
rebbe già integrato. Tutto il softwa¬ 
re necessario per Tinstallazione è 
stato accorpato in un unico archi¬ 
vio, scaricabile all'indirizzo 
http://prdownloads.sourceforge.net 
/linux-usb/speedbundle- 
1.0.tar.gz?download. L'unico file 


non incluso in questo archivio, per 
motivi legali, è il firmware del mo¬ 
dem. E comunque possibile reperir¬ 
lo seguendo gli appositi link dalla 
pagina Web http://linux-usb.sour- 
ceforge.net/SpeedTouch/down- 
load/index.html. La procedura d'in¬ 
stallazione, che copre tutte le diver¬ 
se configurazioni di Linux, è dispo¬ 
nibile all'indirizzo http://linux- 
usb.sourceforge.net/SpeedTouch/d 
ocs/index.html. 

> Nero Burning Rom, 
compatibilità con il Cd-recorder 

A fine 2002 ho acquistato un Pc as¬ 
semblato che aveva preinstallato 
Windows XP Home Edition ag¬ 
giornato al Service Pack 1 e Nero 
Burning Rom 5.5.9.9. Tentando di 
registrare dati su un Cd-R con 
questo programma ho ricevuto il 
messaggio "Invalid block address” 
e non sono stato in grado di prose¬ 
guire. Documentandomi, ho sco¬ 
perto che la versione di Nero Bur¬ 
ning Rom installata non era anco¬ 
ra pienamente compatibile con 
Windows XP. Ho così scaricato 
una versione più recente 
(5.5.10.28), compatibile con il nuo¬ 
vo sistema operativo. Ho seguito 
la solita procedura: disinstallazio¬ 
ne, pulizia del Registro di configu¬ 
razione e quindi nuova installazio¬ 
ne. Tuttavia non è cambiato nulla. 
Il messaggio "Atapi Cd-R/Rw 
32x10 Invalid block address" se¬ 
guito da "Invalid write state" e 
"Could not perform End Track” 
hanno continuato ad apparire. Ho 
contattato l'assistenza di Ahead 
che mi ha consigliato di disabilita¬ 
re il Dma sul masterizzatore e se¬ 
lezionare il protocollo Pio, aumen¬ 
tare il parametro Ultrabuffer a 70 
MByte e diminuire la velocità di 
scrittura a 4x. Nonostante questi 
accorgimenti il risultato non è 
cambiato. L'ultimo suggerimento 
di Ahead è stato quello di aggior¬ 
nare il firmware del masterizzato¬ 
re. Sul drive in questione è ripor¬ 
tata la marca BenQ e la scritta 


32xl0x40x SeamLess Link. Nelle 
informazioni sul firmware rilevate 
da Nero Burning Rom, la versione 
attualmente installata è la T.IA. 
Poiché l'assemblatore di questo Pc 
non sembra in grado di offrirmi un 
supporto tecnico adeguato, vi sarò 
grato se potreste aiutarmi a indivi¬ 
duare la causa del problema e a 
indicarmi dove reperire il firmwa¬ 
re adatto per il masterizzatore. 

Giovanni Galvani, via Internet 

L'assemblatore del personal com¬ 
puter ha provveduto ugualmente 
aH'installazione di Nero Burning 
Rom, nonostante la versione non 
fosse compatibile con Windows XP, 
per fornire all'utente la licenza d'u¬ 
so del programma. Procedendo in¬ 
fatti al download e aH'installazione 
di una nuova versione, la licenza 
del programma preinstallato viene 
trasferita automaticamente, elimi¬ 
nando il limite di utilizzo di 30 gior¬ 
ni previsto per la versione dimo¬ 
strativa. La procedura applicata dal 
lettore, ovvero la disinstallazione 
della versione precedente seguita 
dalla pulizia del Registro di confi¬ 
gurazione ha invece reso impossi¬ 
bile il trasferimento della licenza 
d'uso e il programma di masterizza¬ 
zione, una volta terminato il perio¬ 
do di prova, diventerà inutilizzabi¬ 
le. Consigliamo quindi di ripetere 
Tinstallazione del software di ma¬ 
sterizzazione dal Cd-Rom fornito a 
corredo del computer e quindi pro¬ 
cedere alTaggiornamento senza 
prima eseguire la disinstallazione. 
Il messaggio di errore “Invalid 
block address " riguarda principal¬ 
mente i masterizzatori collegati al 
sistema attraverso l'interfaccia Scsi 
e può verificarsi in caso di problemi 
di trasferimento dei dati attraverso 
la piattina oppure a seguito di 
un'errata installazione dei termina- 
tori del bus. Sono però noti anche 
casi in cui questo errore si manife¬ 
sta per un'errata implementazione 
dei driver di periferica. Nel caso del 
lettore, la periferica è un masteriz¬ 
zatore Ide/Atapi, ma il consiglio di 
verificare l'affidabilità del cavo 
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piatto che collega il masterizzatore 
alla scheda madre si applica ugual¬ 
mente. Se anche con la sua sostitu¬ 
zione l'errore continuasse a presen¬ 
tarsi, si potrebbero installare le li¬ 
brerie Aspi (reperibili all'indirizzo 
www.adaptec.com/woildwide 
/support/suppdetail.html?prodkey= 
ASPI-4.70). Alcuni utenti dei gruppi 
di discussione su Usenet hanno se¬ 
gnalato che l’errore "Invalid write 
state" può verificarsi quando il 
pickup ottico del masterizzatore è 
usurato oppure sporco e non riesce 
a seguire la traccia su cui devono 
essere incisi i dati. Escluderemmo 
comunque la possibilità che il laser 
sia usurato in quanto si tratta di un 
computer con una vita operativa 
molto limitata. L'errore " Could not 
perform end of track " può invece 
verificarsi quando si tenta di scrive¬ 
re su Cd-R in modalità Track-at-on- 
ce una quantità di dati prossima al¬ 
la dimensione massima del suppor¬ 
to. In questo caso, potrebbe non re¬ 
stare spazio a sufficienza per la 
scrittura delle strutture necessarie a 
rendere accessibili i dati memoriz¬ 
zati. Perciò, è meglio utilizzare la 
modalità di scrittura Disc-at-once 
che, procedendo alla registrazione 
della tabella dei contenuti, del 
lead-in e del lead-out senza solu¬ 
zione di continuità, può consentire 
di superare questa limitazione. Un 
altro caso in cui può verificarsi l’er¬ 
rore " Could not perform end of 
track" è durante il tentativo di co¬ 
pia di Cd-Rom protetti da copyri¬ 
ght. Alcuni schemi di protezione 
possono portare a visualizzare que¬ 
sto messaggio, con la conseguente 
interruzione del processo di scrittu¬ 
ra. Dai dati forniti dal lettore, rite¬ 
niamo che il masterizzatore sia il 
modello CRW-3210A di BenQ, le 
cui caratteristiche sono riportate al¬ 
la pagina Web www.benq- 
eu.com/Products/CD- 
RW/index.cfm?product=144. Il 
firmware e il software necessario al 
corretto funzionamento dell'unità 
sono disponibili all'indirizzo 


www.benq-eu.com/ServiceAnd- 
S u pp ort/Dri vers/dri vers. cfm ?pro- 
duct=317. Ricordiamo che l'aggior¬ 
namento con un firmware errato 
può rendere inutilizzabile la perife¬ 
rica: sarà quindi necessario verifi¬ 
care con cura che la periferica in 
questione sia effettivamente il mo¬ 
dello indicato prima di procedere 
all'upgrade. 


> Errore nel Pannello di controllo 
dopo l'aggiornamento a 
Windows 2000 

Vi scrivo per segnalare un com¬ 
portamento anomalo che si sta ve¬ 
rificando sul nostro server di rete 
dopo l'installazione di Windows 
2000. L'operazione di caricamento 
del sistema operativo è stata ese¬ 
guita con l'apposita funzione di 
aggiornamento (l’Os utilizzato in 
precedenza era Windows NT 4.0). 
Con il nuovo sistema operativo, 
facendo doppio clic sull'icona 
Schermo del Pannello di controllo, 
alla pressione del pulsante Avan¬ 
zate all'interno del segnalibro Im¬ 
postazioni viene visualizzato un 
messaggio d'errore che non con¬ 
sente di modificare i parametri 
normalmente presenti in questo 
menu. Abbiamo cercato i driver 
della scheda grafica che ci erano 
stati forniti a corredo del server, 
ma sembra che siano andati per¬ 
duti. Inoltre, una volta interpellato 
il negozio che ha assemblato il 
computer, ci è stato comunicato 
che per la scheda grafica di questa 
macchina non sono mai stati pro¬ 
dotti i driver specifici per Win¬ 
dows 2000. In effetti, quando ave¬ 
vamo formalizzato i requisiti 
hardware la grafica non ci era 
sembrata un fattore rilevante e 
avevamo optato per una scheda 
economica, ma ora il supporto per 
questo componente hardware si 
sta rivelando insoddisfacente. 
Chiediamo quindi il vostro aiuto 
per tentare di risolvere il proble¬ 
ma: l’impossibilità di accedere alle 
impostazioni Avanzate è un mal¬ 
funzionamento noto? È dovuto alla 
scheda grafica non compatibile? 
Sostituendo la scheda grafica con 


un'altra più recente il problema si 
risolverebbe? Purtroppo sul server 
in questione è presente una tale 
quantità di dati da rendere impra¬ 
ticabile la reinstallazione da zero 
del sistema operativo. 

Lettera firmata, via Internet 

L'anomalia descritta dal lettore è 
documentata e può verificarsi sia in 
seguito all'aggiornamento di un 
computer basato su NT a Windows 
2000 sia con l'installazione su que¬ 
st'ultimo sistema operativo di driver 
progettati per la piattaforma NT. La 
causa del messaggio d'errore è at¬ 
tribuibile al fatto che nessuno dei 
driver forniti a corredo di Windows 
2000 offre il supporto per l'accele¬ 
razione hardware OpenGL e quin¬ 
di, al momento di aprire il menu 
delle impostazioni avanzate, il si¬ 
stema non è in grado di proseguire. 
È possibile tentare di aggirare il 
problema modificando alcune chia¬ 
vi del Registro di configurazione. 
Lanciare RegEdt32.Exe dalla voce 
Esegui del menu di Avvio, raggiun¬ 
gere la chiave Hkey_Local_Machi- 
ne\Software\Microsoft\Windows\C 
urrentVersion\Controls Folder\Di- 
splay\Sh ellex \PropertySh e e tHan d - 
lers\OpenGL e cancellare tutti i va¬ 
lori contenuti in questa posizione. 
Quindi chiudere l’editor del Regi¬ 
stro per rendere permanenti le mo¬ 
difiche. Durante questa operazione 
è necessario prestare particolare at¬ 
tenzione a cancellare solo i valori 
indicati per non danneggiare il si¬ 
stema. Come sempre, è consigliabi¬ 
le effettuare il backup del Registro 
prima di procedere, in modo da po¬ 
terne effettuare il ripristino in caso 
d’errore. Un'alternativa a questo 
metodo consiste nelLinstallare dri¬ 
ver certificati per Windows 2000 e 
che forniscano il supporto alle fun¬ 
zioni OpenGL. 

Così facendo, sarebbe possibile ri¬ 
pristinare il normale funzionamen¬ 
to del menu riservato a questo stan¬ 
dard, visualizzato attraverso le im¬ 
postazioni Avanzate. Purtroppo, nel 
caso del lettore, questa strada non è 
percorribile a causa del mancato 
sviluppo di un driver specifico per 
Windows 2000. ■ 
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> Norton Antivirus 2004 - 
problemi e soluzioni 

Dopo il rilascio della versione 2004 
di Norton Antivirus, diversi lettori ci 
hanno segnalato una serie di pro¬ 
blemi comuni dovuti alle nuove po¬ 
litiche di funzionamento del pro¬ 
gramma. Abbiamo raccolto alcuni 
tra i quesiti più frequenti e per 
ognuno cercheremo di fornire le so¬ 
luzioni appropriate. 

> Configurazione di rete 
scorretta per Symantec Email 
Proxy 

Ho installato Norton Antivirus 
2004 e ora, all'avvio di Windows, 
appare il seguente messaggio d’er¬ 
rore: "Symantec Email Proxy non 
è in grado di eseguire la scansione 
del messaggio e-mail in quanto la 
rete non è configurata corretta- 
mente". Come posso risolvere il 
problema? 

Lettera firmata, via Internet 

Il messaggio, spesso visualizzato in 
lingua inglese ("Symantec Email 
Proxy cannot scan your email mes- 
sages because your network is not 
properly configured"), è accompa¬ 
gnato dal codice d'errore 1003,13, 
visualizzato nell'angolo inferiore si¬ 
nistro della finestra di dialogo. La 
causa più frequente è la mancanza 
del protocollo Tcp/Ip tra le Risorse 
di rete. Ciò può essere dovuto a 
un'errata configurazione oppure al¬ 
l'assenza della relativa chiave nel 
Registro di sistema. È possibile veri¬ 
ficare la presenza di tutti i compo¬ 
nenti necessari alla gestione della 
Rete facendo clic col tasto destro del 
mouse sull'icona Risorse di rete sul 
Desktop e quindi accertandosi che 
agli adattatori utilizzati per il colle¬ 
gamento a Internet sia associato il 
protocollo Tcp/Ip. In caso contrario 
sarà possibile aggiungerlo attraver¬ 
so l’apposito pulsante alFinterno del 
segnalibro Configurazione. Se il 
computer appartenesse a una rete 
aziendale, potrebbe essere necessa¬ 
rio l'intervento dell'amministratore 
del sistema per verificare che tutti i 
parametri di configurazione siano 


corretti. Se nonostante questo il pro¬ 
blema continuasse a presentarsi, si 
dovrebbe verificare la presenza nel 
Registro di configurazione delle 
chiavi necessarie al funzionamento 
della rete. Dopo aver eseguito Re- 
gedit.exe dal menu Avvio, in am¬ 
biente Windows XP o 2000 raggiun¬ 
gere la chiave Hkey_Local_Machi- 
ne\Software\Microsoft\tcpip\ e, in 
questa posizione, verificare la pre¬ 
senza della voce CurrentVersion. Se 
mancante, è necessario crearla at¬ 
traverso la voce Nuova chiave del 
menu contestuale. Per i sistemi ope¬ 
rativi Windows 98 e Millennium 
Edition la procedura è simile: rag¬ 
giunta la chiave Hkey_Local_Ma- 
chine\Enum\Network, verificare la 
presenza della voce Mstcp. Se man¬ 
cante, procedere alla sua creazione. 
Ricordiamo che le modifiche al Re¬ 
gistro di configurazione richiedono 
una certa cautela per evitare di dan¬ 
neggiare il sistema; è sempre consi¬ 
gliabile eseguirne una copia di sicu¬ 
rezza prima di qualsiasi cambia¬ 
mento. 

> Drive ottici inaccessibili dopo 
l’installazione di Nav 2004 

Sul mio Pc basato su Windows 2000 
con Service Pack 4 ho aggiornato 
Norton Antivirus dalla versione 
2002 alla 2004. Dopo il riavvio del 
computer ho notato che il masteriz- 
zatore e il lettore di Cd-Rom non 
erano più accessibili. 

All'interno di Risorse del computer 
le loro Icone erano presenti ma se 
inserivo un Cd-Rom in una delle 
due unità e facevo doppio clic per 
visualizzarne il contenuto, un mes¬ 
saggio d'errore avvisava che il dri¬ 
ve era inaccessibile. Dopo aver ri¬ 
mosso Norton Antivirus 2004 le 
unità ottiche hanno ripreso a fun¬ 
zionare: il malfunzionamento è ri- 
cominciato appena ho tentato una 
nuova installazione. Ho provato a 
porre il quesito a Symantec e mi è 
stato proposto l'aggiornamento del 
programma attraverso LiveUpdate, 
però le patch disponibili erano già 
state tutte scaricate e installate re¬ 
golarmente. 

Roberto Renzulli, via Internet 


Symantec ha individuato una serie 
di cause che possono portare a que¬ 
sto malfunzionamento. 

La più frequente sembra essere ri¬ 
conducibile alla presenza nel siste¬ 
ma di alcuni software di scrittura a 
pacchetti su Cd riscrivibili e in mol¬ 
ti casi il problema è stato risolto ri¬ 
muovendo questi programmi. Sem¬ 
bra inoltre che il malfunzionamento 
non si presenti con le ultime versio¬ 
ni dei software di masterizzazione 
di Ahead, produttore di Nero Bur- 
ning Rom e InCD. Per questo moti¬ 
vo, se si desidera installare Norton 
Antivirus 2004 è consigliabile l'ag- 
giornamento sia di Nero sia di InCD 
alle ultime versioni disponibili (sca¬ 
ricabili all'indirizzo www.nero.com/ 
en/content/download.html). Lo 
stesso problema è stato segnalato 
con B'Clip, una componente del 
programma di masterizzazione B'- 
Recorder Gold. Anche in questo ca¬ 
so è possibile risolvere il problema 
disinstallando l'applicazione oppure 
aggiornandola all'ultima versione, 
reperibile all'indirizzo www.bha- 
corp.com/ download/index.html. Se 
il messaggio d’errore comprendesse 
la stringa "Funzione non corretta" 
(in inglese, Incorrect function) il 
problema potrebbe essere stato 
causato dall'installazione di una 
versione di aggiornamento di Win¬ 
dows XP su un sistema operativo di 
generazione precedente. In questo 
caso possono essere rimasti alcuni 
file residui non pienamente compa¬ 
tibili con il nuovo sistema operativo. 
In particolare, il problema potrebbe 
presentarsi con versioni datate dei 
software di Roxio, quali Easy Cd 
Creator 3,x e 4.x. Per ulteriori infor¬ 
mazioni, si faccia riferimento all'ar¬ 
ticolo della Knowledge Base di Mi¬ 
crosoft all'indirizzo http://sup- 
port. microsoft.com/default. aspx?sci 
d=kb;IT;315350. In altri casi, il pro¬ 
blema potrebbe essere dovuto al¬ 
l'errata installazione di alcuni ele¬ 
menti aggiuntivi della suite Norton, 
quali Norton Internet Security o 
Norton Personal Firewall 2004. In 
questo caso, il suggerimento di Sy¬ 
mantec è quello di eseguire una 
completa disinstallazione di questi 
programmi e quindi ripeterne l'in- 
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stallazione. Per ulteriori informazio¬ 
ni su come eseguire questa opera¬ 
zione si veda l'articolo http://servi- 
ce 1. syman tee. com/SUPPOR T/nip.n 
sf/docid/200309090 9483236 pub¬ 
blicato sulle pagine di supporto tec¬ 
nico di Symantec. 


> Apertura automatica 
di Accesso remoto dopo 
l’installazione di Nav 2004 

Dopo aver installato Norton Anti¬ 
virus 2004 ho notato che il compu¬ 
ter all'accensione tenta di colle¬ 
garsi a Internet. La richiesta di 
connessione è continua e molto fa¬ 
stidiosa. Come posso evitare che 
ciò avvenga? 

Giuseppe Spedicato, via Internet 



È possibile eliminare le richieste automatiche di collegamento a 
Internet selezionando l'apposita casella all'interno delle impostazioni 
di Internet Explorer. Per stabilire la connessione sarà necessario 
attivarla manualmente dal pannello Connessioni rete. 


Il problema può verificarsi anche do¬ 
po l'esecuzione dell'utilità LiveUp- 
date: al riavvio del computer può es¬ 
sere visualizzata ripetutamente la fi¬ 
nestra di Accesso remoto che richie¬ 
de di completare il collegamento a 
Internet. Facendo clic sul tasto An¬ 
nulla la richiesta di collegamento 
viene ripetuta dopo pochi secondi, 
rendendo spesso impossibile la nor¬ 
male attività al Pc. Anche consen¬ 
tendo il collegamento alla Rete, la ri¬ 
chiesta viene ripetuta alla successiva 
accensione. La finestra di Accesso 
Remoto può essere visualizzata, ol¬ 
tre che all'accensione, anche duran¬ 
te le operazioni di arresto. Il proble¬ 
ma è più frequente nei computer che 
utilizzano i modem analogici e in cui 
Internet Explorer è configurato per 
stabilire automaticamente una con¬ 
nessione alla Rete se questa non fos¬ 
se già presente. 

Per risolvere il problema è possibile 
agire nel modo seguente: nel menu 
Strumenti di Internet Explorer, sele¬ 
zionare la voce Opzioni Internet e, 
nel segnalibro Connessioni, spunta¬ 
re la voce "Non utilizzare mai la 
connessione di Accesso Remoto". 
Fare clic su Applica e poi su Ok per 
chiudere la finestra. Questa imposta¬ 
zione disattiva il collegamento auto¬ 
matico a Internet ogni volta che In- 



Le richieste automatiche di collegamento a Internet 
possono essere causate anche da alcune funzioni per la 
sicurezza di Internet Explorer. 


ternet Explorer è lanciato e per ac¬ 
cedere alla Rete sarà necessario ora 
connettersi manualmente. Se la fi¬ 
nestra di collegamento continuasse 
a presentarsi, potrebbe essere ne¬ 
cessario disabilitare alcune funzioni 
di Protezione-, nel menu Strumenti 
di Internet Explorer selezionare Op¬ 
zioni Internet, poi il segnalibro 
Avanzate e scorrere l'elenco fino al¬ 
la sezione Protezione. Rimuovere il 
segno di spunta dalle voci " Verifica 
r evoca dei certificati del server" e 
" Verifica revoca dei certificati del¬ 
l'autore" . Fare clic su Ok e riavviare 
il computer come richiesto. ■ 
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Valeria Camagni 


> Problemi con il servizio 
in garanzia Daewoo 

Nel mese di febbraio 2000 ho ac¬ 
quistato un monitor Daewoo che ha 
funzionato senza problemi fino ai 
primi giorni di febbraio 2003 quan¬ 
do si è guastato visualizzando, da 
quel momento, solo una linea verti¬ 
cale. Mancando ancora una setti¬ 
mana alla scadenza della garanzia 
(tre anni di cui solo il primo "on-si- 
te") ho contattato immediatamente 
l'assistenza Daewoo che mi ha det¬ 
to di consegnare il monitor presso 
il centro di assistenza Pesente Gio¬ 
vanni di Verona. Abitando a Mestre 
non ho potuto portare di persona il 
monitor ma ho dovuto utilizzare un 
corriere per il quale ho dovuto pa¬ 
gare, con bonifico anticipato, la ci¬ 
fra di 40 euro direttamente al cen¬ 
tro di assistenza. Il monitor mi è 
stato riconsegnato nei primi giorni 
di aprile (dopo quasi due mesi di 
attesa) ma, dopo nemmeno due me¬ 
si di utilizzo, si è nuovamente rotto 
con delle modalità del tutto simili 
al guasto precedente. 

L'utilizzo dell’assistenza in garan¬ 
zia, a conti fatti, mi è costato 40 eu¬ 
ro di corriere, le spese di varie te¬ 
lefonate, il mancato utilizzo del 
computer per due mesi per ritro¬ 
varmi, comunque, con il monitor 
non funzionante. A questo punto ho 
ricontattato l’assistenza Daewoo 
che mi ha proposto di rispedire il 
monitor al centro di assistenza do¬ 
ve lo avrebbero riparato gratuita¬ 
mente solo se avessero valutato (a 
loro insindacabile giudizio) che il 
guasto era identico al precedente, 
in caso contrario avrei dovuto far¬ 
mi carico per intero delle spese di 
riparazione. 

L'unica cosa certa di questa propo¬ 
sta è che avrei dovuto spendere al¬ 
tri 40 euro per la spedizione senza 
alcuna garanzia che questa spesa 


fosse sufficiente a riavere un moni¬ 
tor funzionante. Alla mia richiesta 
che non mi fossero addebitate le 
spese di spedizione il servizio assi¬ 
stenza Daewoo non ha neppure ri¬ 
sposto. Mi sembra che questo tipo 
di assistenza non tuteli affatto il 
consumatore. Se il prodotto si gua¬ 
sta più volte nel periodo di garan¬ 
zia il dover farsi carico delle spese 
di spedizione (senza considerare il 
costo legato al mancato utilizzo) 
può comportare un costo superio¬ 
re a quello del prodotto nuovo. Se 
una riparazione effettuata in ga¬ 
ranzia non si rivela efficace o du¬ 
ratura a farne le spese è solo il 
consumatore. 

Avrei una proposta per aumentare 
la tutela nei confronti di chi ha la 
"sventura" di incappare in un gua¬ 
sto nel periodo di garanzia. I pro¬ 
duttori che hanno come obiettivo 
la soddisfazione del cliente potreb¬ 
bero attuare una sorta di carta del 
sevizio relativa al periodo di ga¬ 
ranzia. Questa dovrebbe specifica¬ 
re le condizioni del servizio in mo¬ 
do analogo a quanto oggi avviene 
per i servizi pubblici come la di¬ 
stribuzione di gas o elettricità. 

In questa “carta del servizio" do¬ 
vrebbero essere specificati il costo 
forfettario per la spedizione al 
centro di assistenza in caso di gua¬ 
sto nel periodo di garanzia. Tale 
costo dovrebbe coprire tutte le 
eventuali spedizioni. Dovrebbe es¬ 
sere inoltre previsto il tempo mas¬ 
simo di riparazione dei guasti. Se 
questo tempo non dovesse essere 
rispettato dovrebbe essere ricono¬ 
sciuto all'acquirente un rimborso 
in denaro. 

Augurandomi che questa proposta 
possa avere un seguito vi saluto. 

Stelano Vecchiato Oriago di Mira (VE) 


A seguito della segnalazione del si¬ 
gnor Vecchiato abbiamo provvedu¬ 
to tempestivamente a contattare il 
cliente per verificare lo stato in es¬ 
sere della situazione causato da un 
misunderstanding avvenuto duran¬ 
te la corrispondenza. 

A causa di questo equivoco il clien¬ 
te, non volendo sostenere le spese 
di spedizione per una seconda vol¬ 
ta, ha provveduto a restituire il mo¬ 
nitor presso un riparatore di sua fi¬ 
ducia per valutare un preventivo di 
riparazione. 

Contestualmente Daewoo ha prov¬ 
veduto a contattare il signor Vec¬ 
chiato per informarlo che il monitor 
era ancora in garanzia e ha sugge¬ 
rito di recuperare il prodotto per 
una nuova verifica. Desideriamo 
sottolineare che la procedura stan¬ 
dard di Daewoo prevede il rientro e 
la verifica dei monitor da parte dei 
centri assistenza autorizzati con ad¬ 
debito al Cliente del costo del tra¬ 
sporto. Per filosofia aziendale è no¬ 
stra consuetudine garantire un alto 
livello di servizio pre e post vendi¬ 
ta; alla luce di quanto sopra, abbia¬ 
mo provveduto tempestivamente a 
disporre il ritiro del suddetto moni¬ 
tor a carico Daewoo per assicurare 
al signor Vecchiato una soluzione 
definitiva. 

Daewoo Electronics Europe GmbH 
Italian Branch 


> Toshiba: è pubblicità 
ingannevole? 


Scrivo per lamentare una grave 
mancanza da parte di Toshiba 
verso i clienti. Ho acquistato ap¬ 
pena uscito (inizio 2003) un porta¬ 
tile modello 2450-401 Satellite in 
quanto mi sembrava un buon affa¬ 
re visto il prezzo aggressivo e la 
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qualità che contraddistingue i 
prodotti Toshiba. Le motivazioni 
principali all'acquisto erano due: 
lo schermo tft molto luminoso, la 
connessione wireless decantata 
come integrata nelle pubblicità e 
sul vostro sito. Proprio quest'ulti- 
ma ho scoperto solo ora (visto che 
solo ora ne ho avuto il bisogno) 
che non è affatto integrata ma lo è 
"solo l'antenna" così mi trovo a 
dover acquistare un accessorio 
che credevo legittimamente di 
aver pagato e che fosse come da 
voi dichiarato "compreso nella 
configurazione". 

Proprio qui sta la mia lamentela, 
né sul manuale, né sul vostro sito 
è ben specificata la cosa, in parti¬ 
colare al momento dell'acquisto 
non era nemmeno riportata (come 
ora) la dicitura “solo antenna", 
che oltretutto mi domando a cosa 
serva visto che le varie schede 
Pcmcia la integrano ed è piccolis¬ 
sima. So che la 8002-11-b è una 
scheda interna aggiuntiva come 


gentilmente specificato dalla si¬ 
gnorina del numero verde ma re¬ 
sta il fatto che devo sborsare più 
di 100 euro, che tra l'altro mi 
sembrano un po’ troppi per una 
schedina wireless (senza anten¬ 
na), e che devo inviare il Pc al 
centro assistenza rimanendo sen¬ 
za per alcuni giorni. Ora non mi 
resta che comprare una scheda 
wireless Pcmcia a 70-90 euro la¬ 
sciando lì in bella presenza l'an¬ 
tenna interna del mio portatile, 
premetto che in futuro non so se 
mi fiderò ancora di Toshiba che 
fino a questo momento ritenevo 
ditta seria. Ribadisco ancora che 
comunque quando io ho acquista¬ 
to il Pc su tutti i siti internet da 
me consultati, sulle pubblicità e 
nel sito Toshiba figurava presente 
la connessione wireless di serie. 
Sentendomi in qualche modo rag¬ 
girato da pubblicità secondo me 


ingannevole vorrei maggiori de¬ 
lucidazioni in merito 

Silvano Brambilla - Desio (Mi) 

In tutte le pubblicità che sono uscite 
dal mese di marzo 2003 (lancio del 
prodotto), sul prodotto che indica il 
cliente, Satellite 2450-401, viene 
specificatamente indicato Wi-Fi 
ready (solo antenna) con una nota 
ben visibile che recita: "è necessa¬ 
rio acquistare il modulo wireless 
Lan mini Pei opzionale ", Sul nostro 
sito, invece viene definito "Wireless 
Lan upgradabile", quindi che si può 
upgradare ma non è integrata 
(http://it.computers.toshiba-euro- 
pe.com/cgi-bin/ToshibaCSG/selec- 
ted_product_option.jsp?z=145&ser- 
vice=IT&PRODUCT_ID=45638&DI- 
SC_MODEL=0) 

Il cliente richiedeva una spiegazio¬ 
ne aggiuntiva a "solo antenna" che 
come potete vedere è stata apposta ^ 








mmssnim 


in maniera inequivocabile. Ritenia¬ 
mo quindi che la nostra comunica¬ 
zione sia ben chiara e facile nella 
comprensione. 

Natasha Perfetti 
Toshiba Europe GMBH 
Marketing & Communication 
Computer Systems Division 


> Riparazione parziale 
di un Dell Inspiron 8100 

Sono l'amministratore di due pic¬ 
cole aziende trevigiane, per le 
quali abbiamo acquistato da Dell 
un Inspiron 8100 il 29 settembre 
2001 (a circa 4.000 euro) ed un x- 
200 il 26 luglio 2002 (a circa 2.500 
euro). Con l'Inspiron abbiamo ri¬ 
scontrato un fissaggio anomalo 
dello schermo ma era trascurabile, 
poi si è rotto un gancio di ritegno 
dell'alloggiamento floppy-batteria 
(semplicemente inserendo la se¬ 
conda batteria). Dall'assistenza 
Dell ci segnalavano un costo del 
pezzo di 51,65 euro e suggerivano 
di spedirlo a loro per la riparazio¬ 
ne (complicata la sostituzione), 
pertanto abbiamo deciso di aspet¬ 
tare qualche altra rottura e ripara¬ 
re tutto insieme. Lo scorso 26 giu¬ 
gno 2003 si è guastato l'HD da 48 
GByte (Service tag Dell: D1ZH70J). 
L'assistenza valuta il costo della 
sostituzione dell'HD in 278,89 eu¬ 
ro, fuori garanzia, pagamento an¬ 
ticipato, comunicandoci: "Lo spe¬ 
diamo in Olanda, lì controllano 
sempre tutto, se c’è qualche picco¬ 
lo problema sul portatile, lo ripa¬ 
rano d'ufficio e se non è grave non 
lo mettono nemmeno in conto...". 
Fiducioso, ma con qualche dubbio, 
per precauzione aggiungo un dise¬ 
gno e scrivo anche che mi rispedi¬ 
scano, insieme al portatile ripara¬ 
to, due ganci in più a pagamento, 
per eventuali future rotture, vista 
la precarietà ero disposto a cam¬ 
biarmelo io stesso. Forse il mio in¬ 
glese non sarà perfetto, ma il dise¬ 
gno era chiaro e anche la volontà 
di pagare eventuali maggiorazio¬ 
ni. Dopo circa 25 giorni ritorna il 
portatile con solo l’HD riparato ed 


il solo programma operativo cari¬ 
cato. Non una telefonata relativa 
ad alcuna impossibilità a riparare i 
due modesti problemi anche se 
per il fissaggio del multibay era 
stato regolarmente segnalato nel¬ 
l'ordine dei lavori. Delusione tota¬ 
le per un'assistenza così "bovina" 
e inefficiente e indegna del nome 
Dell. Posso ancora con le mie 
aziende rivolgermi a questa so¬ 
cietà se mi servisse qualche nuovo 
server o computer con un tale ser¬ 
vizio di assistenza? Mi auguro che 
qualcuno sappia spiegarmi che 
questo non è abituale, altrimenti 
sarebbe come una grande e bella 
mongolfiera con un buco. 

Giovanni Troni 

Analizzando la lettera del signor 
Trani, a mio avviso, si evincono tre 
punti fondamentali per i quali viene 
chiesto un chiarimento, tali punti 
sono la lentezza/incompletezza del¬ 
la riparazione, la mancata spedizio¬ 
ne di due ganci batteria/Cdrom e in 
ultimo, ma non per questo meno im¬ 
portante, un chiarimento sul sup¬ 
porto post vendita di Dell. Iniziamo 
dunque con ordine l'analisi delle ri¬ 
chieste. 

Lentezza del servizio: dalla docu¬ 
mentazione in nostro possesso, il 
fallimento dell'hard disk del cliente 
è avvenuto in data 21 maggio 2003, 
data in cui il signor Trani ci ha con¬ 
tattato telefonicamente per richie¬ 
dere una riparazione fuori garanzia 
della parte, la quotazione per ese¬ 
guire tale intervento è stata inviata 
in data 26 maggio 2003, l'accetta¬ 
zione della suddetta è avvenuta poi 
da parte del cliente in data 26 giu¬ 
gno 2003 (un mese dopo). A seguito 
di tale accettazione il pc è stato riti¬ 
rato e successivamente riconsegna¬ 
to in data 9 luglio 2003 con spedi¬ 
zione UPS WBlzl627566645068324, 
quindi, facendo una analisi, in 9 
giorni lavorativi (compreso traspor¬ 
to di 2 giorni) dal momento dell'ac¬ 
cettazione. Incompletezza riparazio¬ 
ne/mancanza parti richieste: confer¬ 
mo che in alcuni casi il nostro labo¬ 
ratorio esegue piccole riparazioni 
anche se non richieste in caso in cui 


tali difetti vengano notati e non sia¬ 
no di grave entità, se in questo caso 
ciò non è successo, non è certo per 
scarsa volontà o negligenza. Infor¬ 
mo inoltre che il laboratorio non 
può in nessun caso inviare parti ag¬ 
giuntive alle riparazioni, in quanto 
lo stesso non può emettere fattura 
su tali parti. Quello che è successo 
nel caso del signor Trani, è spiegato 
da quanto segue, il laboratorio a 
fronte di una richiesta aggiuntiva di 
parti, e di una nostra segnalazione 
di controllo dei ganci nella chiama¬ 
ta ha ritenuto che il guasto fosse di 
sua conoscenza e ne richiedeva per¬ 
tanto l'effettiva riparazione che loro 
non hanno potuto effettuare in 
quanto non potevano poi emettere 
come già detto fattura. 

Assistenza post vendita Dell: il no¬ 
stro molo come servizio tecnico è di 
garantire la soddisfazione del clien¬ 
te, dal privato alle multinazionali, 
tale servizio è in continua evoluzio¬ 
ne, ogni giorno accettiamo le criti¬ 
che che ci vengono fatte e ci mettia¬ 
mo in discussione per migliorare; 
non a caso è nato da poco un servi¬ 
zio di inchiesta che invita i nostri 
clienti a rispondere ad un questio¬ 
nario i cui dati servono a implemen¬ 
tare i servizi offerti, così come que¬ 
ste lettere. 

Paolo D'Angelo 
Notebook Technical Support Team 
Leader - Dell Computer 


> Quando l’assistenza si defila... 

Nel lontano 1999 ho acquistato, 
convinta che fosse una buona so¬ 
luzione, il lettore interno Iomega 
Jaz SCSI da 2 Gb (pagato allora li¬ 
re 565.000 + Iva). Ovviamente ho 
acquistato anche una serie di sup¬ 
porti il cui costo medio allora era 
pari a 170.000 lire + Iva. Ho avuto 
quasi subito l'impressione che non 
fosse stata una scelta azzeccata, 
ma fino ad un paio di anni fa era 
più una sensazione che una con¬ 
statazione. 

Due anni fa circa, dovendo recu¬ 
perare dei sorgenti di programmi 
per apportare delle modifiche ri¬ 
chieste da un cliente, ho avuto la 
sgradita sorpresa di non riuscire a 
leggere i dati dal supporto Jaz e 
mi sono salvata dalla figuraccia ^ 
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solo perché avevo una seconda co¬ 
pia su Cd. 

Ho scritto all'assistenza tecnica fa¬ 
cendo presente quanto mi era ac¬ 
caduto e ipotizzando che potesse 
trattarsi di un problema hardware 
del lettore o del supporto. Pur 
avendo fornito una serie dettaglia¬ 
ta di informazioni, mi è stato ri¬ 
sposto sbrigativamente che si trat¬ 
tava di un problema del supporto 
che mi è stato prontamente sosti¬ 
tuito in garanzia, senza particolari 
formalità da parte mia. 

A distanza di tempo però il pro¬ 
blema di difficoltà di lettura si è ri¬ 
presentato con un altro supporto 
(anche questo sostituito pronta¬ 
mente in garanzia e senza partico¬ 
lari difficoltà); anche in questa oc¬ 
casione avevo avuto la sensazione 
che l'assistenza tecnica glissasse 
sulle perplessità che nutrivo nei 
confronti del lettore e dei suppor¬ 
ti. Quest'anno sono incappata nel¬ 
la disfatta più totale: i supporti 
(sempre trattati con i guanti bian¬ 
chi) hanno rifiutato categorica¬ 
mente di restituire i dati che con¬ 
servavano tanto gelosamente. Dal 
momento che Windows XP mi se¬ 
gnalava per i supporti in questione 
la necessità di provvedere a una 
formattazione completa, non ci ho 
pensato sopra due volte e mi sono 
presto trovata con 7 supporti inuti¬ 
lizzabili che non accettavano più 
neanche la formattazione comple¬ 
ta. Ho riscritto all'assistenza 
Iomega e, dopo un andirivieni di 
e-mail, hanno ipotizzato che si 
trattasse di un problema hardware 
del lettore e mi hanno proposto la 
sostituzione dei supporti difettosi 
(fornendo loro una prova dell'ac¬ 
quisto), e del lettore con uno ri¬ 
condizionato a 250 euro + Iva op¬ 
pure lo sconto del 20% acquistan¬ 
do on line sul sito Iomega un qual¬ 
siasi prodotto. 

Convinta che il lettore funzionas¬ 
se, ho accettato la sola sostituzione 
dei supporti (fornendo due prove 
di acquisto) e ho chiesto come fare 
a far valere il 20% di sconto da su¬ 
bito al momento dell’acquisto di 
un prodotto sul sito. 

Il risultato è stato che non ho più 
avuto risposte, nonostante abbia 
sollecitato con frequenza settima- 
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naie un qualsiasi riscontro. Mi 
chiedo: come mai l'assistenza tec¬ 
nica Iomega che inizialmente ri¬ 
spondeva al massimo in 24 ore, 
ora non si degna più di rispondere 
alle mie mail? È giusto un compor¬ 
tamento simile dopo che hanno in¬ 
cassato bei soldini per un prodotto 
che forse non era all’altezza delle 
promesse fatte e delle aspettative 
indotte? 

Elisa Di Pietro - Lido di Ostia - Roma 

I nostri agenti hanno correttamente 
applicato la nostra politica di sosti¬ 
tuzione gratuita dei supporti nei ca¬ 
si da lei citati: Iomega offre una ga¬ 
ranzia di cinque anni sui supporti 
(media) utilizzati dai nostri drive 
Zip, Jaz e PocketZip. In caso di mal¬ 
funzionamento del supporto, è nor¬ 
ma procedere alla sostituzione sen¬ 
za particolari questioni (se non l’ac¬ 
certamento di ulteriori possibili pro¬ 
blemi hardware o software nella 
configurazione del cliente). 

In casi sospetti, si procede talvolta 
alla sostituzione contestuale sia del 
lettore (garantito per 24 mesi, se ac¬ 
quistato dopo il 31 dicembre 2001, 
per 12 mesi se in precedenza) che 
delle cartucce o dischetti; questo 
avviene per evitare che un disco 
malfunzionante possa danneggiare 
un secondo lettore, con conseguen¬ 
te effetto "domino" sulle varie 
unità. 

Quando i drive o i supporti risultano 
fuori garanzia secondo il nostro da¬ 
tabase, è normale policy richiedere 
una prova d'acquisto al cliente per 


certificare che il prodotto sia stato 
acquistato nei 12 (o 24) mesi prece¬ 
denti la chiamata. Il supporto e-mail 
e telefonico continua a essere attivo 
gratuitamente anche quando è 
esaurito il periodo di garanzia; la 
sostituzione prodotto è invece fattu¬ 
rata a una frazione del prezzo per 
un modello rigenerato o con uno 
sconto del 20%, in caso di upgrade 
a un prodotto più recente, con spe¬ 
dizione gratuita del prodotto. 

Mi dispiace sentire che le perfor¬ 
mance del nostro lettore siano state 
insoddisfacenti dopo i primi due an¬ 
ni dall'acquisto. La linea Jaz ha ri¬ 
scosso un notevole successo presso 
la nostra clientela, con percentuali 
di rientro di unità difettose in linea 
con la media industriale per questo 
tipo di prodotti. 

Sono invece lieto di verificare la sua 
soddisfazione per i prodotti della li¬ 
nea Zip da lei utilizzati: le posso as¬ 
sicurare che la nuova linea Zip 750 
sta ulteriormente migliorando la 
tradizionale affidabilità della gam¬ 
ma, migliorando la capacità e la ve¬ 
locità di trasferimento. 

Giacomo Mosca, 
Responsabile servizi al cliente 
Iomega 


> Chi tutela i rivenditori ? 

Siamo un'azienda del settore 
informatico che si occupa dal 1980 
di consulenza e di fornitura di 
hardware. Vogliamo portare a co¬ 
noscenza dei vostri lettori un pic¬ 
colo episodio che la dice lunga su 
quanto sia difficile fare il nostro ^ 
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mestiere. In data 10 settembre 
2003 ci è stato consegnato dal cor¬ 
riere Bartolini un Pc Acer Aspire 
803D ordinato tramite Internet ad 
Esprinet, azienda di cui siamo re¬ 
golari clienti da alcuni anni. Il Pc 
ha viaggiato con il corriere con¬ 
venzionato di Esprinet e ci è stato 
addebitato il relativo costo di spe¬ 
dizione in fattura. 

All'apertura della confezione (ap¬ 
parentemente integra, sigillata con 
nastro trasparente) ci siamo pur¬ 
troppo accorti che il sigillo di ga¬ 
ranzia presente sul case era mano¬ 
messo e che il Pc presentava un 
rumore sospetto alPinterno. Ab¬ 
biamo quindi verificato che la ven¬ 
tola di raffreddamento della Cpu 
vagava dentro il case, ed il sup¬ 
porto della Cpu sulla mainboard 
era rotto. Non c'è problema, ci sia¬ 
mo detti: si tratta di un tipico caso 
di Doa (Death on Arrivai) per dirla 
all'americana, oppure di "merce 
non conforme all'ordine'' e "non 
rispondente alle funzionalità per 
cui è stata venduta" se vogliamo 
restare in Italia. 

Abbiamo immediatamente infor¬ 
mato tramite e-mail Esprinet (i no¬ 
stri commerciali di riferimento) e 
richiesto la Rma tramite il sito Web, 
fiduciosi di risolvere la vicenda in 
pochi giorni. E invece... la Rma è 
stata respinta con la motivazione 
testuale, tratta dalla e-mail del si¬ 
gnor Massimo Rota : "Perché le 
procedure Doa Acer, come Hp, e 
altri brand sono di riparazione/so¬ 
stituzione presso i centri di assi¬ 
stenza, procedure chiare e scritte, 
che non stabiliamo noi ma i vendor 
e sono uguali per tutti". 

Ma come? Per il codice civile ita¬ 
liano, il responsabile della cosa 
venduta non è il venditore? Vabbè, 
abbiamo pensato, meglio così, 
Acer sicuramente ci sostituirà il Pc 
e non ne parliamo più. Contattia¬ 
mo quindi Acer e scopriamo che il 
fatto che si tratti di una Doa (cioè 
Pc consegnato già guasto) è inin¬ 
fluente, e quindi la procedura è la 
stessa dei Pc in garanzia che si 


guastano dal cliente: spedizione a 
Milano, riparazione e restituzione 
se tutto va bene in una decina di 
giorni. Ci scusi signor Acer, ma 
noi il Pc non lo vogliamo riparato! 
Noi abbiamo acquistato un Pc 
nuovo e funzionante e non possia¬ 
mo far attendere il cliente "una 
decina di giorni se tutto va be¬ 
ne...". Allora decidiamo di insiste¬ 
re con Esprinet, ritenendo anche il 
diritto dalla nostra parte, e dopo 
due raccomandate, svariate e-mail, 
e numerose telefonate con l'Agen¬ 
zia della Campania, otteniamo di 
poter restituire il Pc in cambio di 
una nota credito, perché intanto il 
prodotto era andato in “phase- 
out" (??) e non era possibile una 
sostituzione. Problema risolto? 
Magari... Nonostante le assicura¬ 
zioni verbali, il Pc deve essere ri¬ 
spedito in porto franco, quindi a 
nostre spese con un corriere di no¬ 
stra scelta. 

Scegliamo Executive, spedizione 
ovviamente assicurata, costo 46 
euro. Alla prima consegna il pacco 
viene rifiutato dal magazziniere di 
Esprinet. Telefonate, e-mail, rispo¬ 
sta: "è stato un errore del magaz¬ 
zino che non ha controllato il nu¬ 
mero di Rma, riprovate a conse¬ 
gnare". Riproviamo, dopo aver pa¬ 
gato euro 10,20 di giacenza, e fi¬ 
nalmente riusciamo a restituire il 
Pc. Avventura chiusa? Macché, do¬ 
po il danno la beffa... Qualche 
giorno fa riceviamo due belle let¬ 
terine da Esprinet Spa: una (dovu¬ 
ta) nota credito, e una fattura di 
38,34 euro per "Addebito Spese 
gestione Rma". 

Ricapitolando: abbiamo chiesto un 
Pc funzionante, ne abbiamo rice¬ 
vuto uno guasto; per restituire il 
Pc abbiamo speso 56 euro di tra¬ 
sporto, due raccomandate, un 
mucchio di tempo, ed Esprinet ora 
pretende 38 euro da noi. Morale 
della favola: qualunque sia il pro¬ 
blema, del nostro cliente o del di¬ 
stributore, chi paga è sempre il ri¬ 
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venditore. Questo è ancora più 
grave in un mercato asfittico, 
soffocato dalla grande distribuzio¬ 
ne e dalla Consip, dove sopravvi¬ 
vere significa spostare il focus sui 
servizi e non sulla vendita del- 
l'hardware (e noi per fortuna l'ab¬ 
biamo fatto da tempo). In tutta 
questa storia oltre Esprinet Spa, 
certo anche Acer ha le sue respon¬ 
sabilità, sia in merito alla qualità 
del prodotto, che alle modalità di 
assistenza. 

Conclusione: non saremo più 
clienti Esprinet e neppure Acer. 

Filippo Cerulo 
SoitService SNC - Vitulano (BN) 

Con riferimento alla segnalazione 
ricevuta, desidero innanzitutto in¬ 
viare al nostro cliente le più sentite 
scuse per il disservizio; ritengo tut¬ 
tavia sia altrettanto importante en¬ 
trare nel merito dell'accaduto. 

Ecco i fatti: il nostro cliente, che ha 
ricevuto un Pc Acer guasto, si è vi¬ 
sto respingere la richiesta in quanto 
avrebbe dovuto inoltrarla, secondo 
le procedure di garanzia di Acer, di¬ 
rettamente al centro assistenza 
Acer e non al suo distributore. 

Dopo numerose lamentele del 
cliente ed essendo venuti a cono¬ 
scenza del fatto che la garanzia del 
prodotto era stata rinvenuta aperta 
alPinterno della scatola, abbiamo 
deciso di accettare ugualmente il 
reso per accredito in data 17 set¬ 
tembre 2003 e di caricare il prodotto 
a magazzino. Purtroppo, contempo¬ 
raneamente alla nostra decisione, il 
prodotto è entrato in phase-out con 
la conseguenza che la richiesta di 
reso che ha fatto il cliente è stata re¬ 
spinta. 

A questo punto abbiamo avvisato 
immediatamente il cliente, provve¬ 
dendo per suo conto a rifare la pra¬ 
tica cartacea (in data 18 settembre 
2003) e, per scusarci dell'accaduto, 
avvisando il cliente che la merce 
aperta sarebbe stata accettata dal 
nostro ufficio resi senza alcun adde¬ 
bito di spese. 

Purtroppo qui cominciano i nostri 
errori: in data 24 settembre 2003 il 
magazzino ha respinto la merce, 
perché arrivata chiusa con scotch ^ 
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non originale, addebitando succes¬ 
sivamente al nostro cliente i costi di 
Rma. Vorrei tuttavia segnalare, a 
onore del vero, che il commerciale 
ha sempre avvisato tempestivamen¬ 
te il nostro cliente scusandosi per 
l'accaduto, segnalando al cliente 
che le spese sarebbero state addebi¬ 
tate ad Esprinet per il disservizio 
causato! 

Elisabetta Eredi 
Channel Marketing Manager 
Esprinet s.p.a. 

> Alice, una proposta 
che non si può rifiutare 

Vi scrivo dopo un'odissea durata 
quasi due mesi, cominciata verso 
la fine di agosto, quando per mi¬ 
steriosi motivi il mio modem 
Ericsson HM120dp, con regolare 
abbonamento BBB, siglato nell'a¬ 
prile 2002, non era più allineato. 
Contattato il famigerato 187 mi 
viene risposto che io avrei fatto 
una disdetta per recedere dall'ab¬ 
bonamento, ma quando mai? Inol¬ 
tro reclamo e dopo varie telefona¬ 
te sempre al 187 una settimana do¬ 
po un operatore forse intenerito 
dalle mie lamentele mi riabilita il 
segnale. 

Dopo pochi giorni la tarantella ri¬ 
comincia, nel frattempo vengo 
contattato da un operatore che mi 
propone il kit Alice, ovviamente io 
rifiuto categoricamente. 

Nel frattempo la linea non c'è co¬ 
munque e non posso collegarmi 
nemmeno con il mio caro e vec¬ 
chio modem a 56K. Dopo aver 
contattato il centro assistenza 
Tin.it (almeno loro ci capiscono 
qualcosa) mi mandano un tecnico 
che verifica che il mio impianto è 
a posto e dopo un'ora circa dalla 
centrale mi rimette in funzione il 
segnale inibito dalla centrale Tele¬ 
com di Salerno, ripeto non so per 
quale misterioso motivo. 

Tutto ok per due settimane, ma il 
tranello è in agguato. Due giorni 
fa, precisamente il 6 ottobre vengo 
contattato di nuovo da un’opera- 
trice Telecom dall'accento romano 
che vuole rifilarmi Alice, io ovvia¬ 
mente rifiuto di nuovo, che me ne 
faccio di due abbonamenti Adsl? 

La mattina dopo Tamara sorpresa, 


accendo il Pc per scaricarmi la po¬ 
sta e non riesco a connettermi (Er¬ 
rore 721 =11 computer remoto non 
risponde) e noto un particolare 
strano sull'icona caricata nel Sy¬ 
stem tray di Windows che fa parte 
del driver del modem; invece di 
dirmi che il segnale è in Upstream 
192 kbps e in DownStream 832 
sempre kbps, il segnale mi risulta 
ridotto e risulta 160/800 anziché i 
soliti 192/832, dopo infatti provo a 
connettermi e mi dà dopo un certo 
periodo di attesa Terrore che ho 
scritto sopra. 

Il giorno dopo (7 ottobre) chiamo 
la Tin.it che mi dice che l'abbona¬ 
mento mi è stato staccato perché 
ho rifiutato il kit Alice e il tecnico 
dice di rivolgermi al 187, potete 
immaginare il brivido che mi ha 
percorso la schiena. Ma io che me 
ne dovevo fare di un altro kit Adsl 
quando poi ho la mia bella BBB? 
Ora non mi resta altro che aspetta¬ 
re sperando di non dover attende¬ 
re un altro mese per riavere ciò 
che regolarmente pago. Inoltre io 
lavoro anche come corrispondente 
per un portale sportivo e ovvia¬ 
mente sarò molto danneggiato da 
questa situazione, visto che dovrò 
sborsare altri euro per collegarmi 
con altri provider (ma almeno sta¬ 
volta me lo consentono!), sono co¬ 
munque sconcertato dall'incompe¬ 
tenza madornale di certi operatori 
della Telecom che non guardano 
nemmeno se hai un altro abbona¬ 
mento prima di chiederti se vuoi 
Alice, anzi per ripicca ti staccano 
l'abbonamento che hai. 

Antonino Lombo (Salerno) 


> I punti deboli 
dell’assistenza Minolta 

Seppure trattato con molta cura, lo 
zoom ottico della fotocamera digi¬ 
tale Minolta Dimage 7 si è rotto 
dopo 2.500-3.000 scatti, 13 mesi di 
uso, quindi garanzia scaduta ov¬ 
viamente. Se la meccanica dello 
zoom è debole, l'assistenza della 
casa madre è indecente: dopo qua¬ 
si 6 mesi non è stato ancora fornito 
lo zoom di ricambio al riparatore 
(preventivo riparazione 400 euro). 


Conclusioni: la fotocamera Minol¬ 
ta Dimage 7, a fronte di prestazio¬ 
ni ottimali in termini di basso con¬ 
sumo, energia, qualità dell'imma¬ 
gine e flessibilità d'impiego, si ri¬ 
vela drammaticamente scadente 
come resistenza della meccanica e 
qualità dell'assistenza. 

Giorgio Giacchetti - Belluno 

Abbiamo contattato telefonicamen¬ 
te il Centro Mpf di Padova per co¬ 
noscere lo stato di riparazione del 
prodotto del signor Giacchetti. Con¬ 
fermiamo che la garanzia è scaduta 
(28 febbraio 2003) ma vorremo sot¬ 
tolineare che l'inconveniente tecni¬ 
co non è da attribuirsi a una mecca¬ 
nica debole ma ad un importante 
urto subito dalla fotocamera sulla 
parte dell'obiettivo che presenta 
evidenti segni di rottura, il quale 
rende necessario ed indispensabile 
sostituire una delle parti principali 
della fotocamera. Il prodotto è stato 
inviato al Centro Assistenza il 15 lu¬ 
glio 2003 (non da 6 mesi), il preven¬ 
tivo è stato accettato (senza solleva¬ 
re alcuna obiezione) il giorno 31 lu¬ 
glio 2003, e quindi è stato pronta¬ 
mente ordinato il ricambio necessa¬ 
rio per la riparazione. Vorremo ri¬ 
cordare che i prodotti Minolta sono 
apprezzati non solo per l'ottima re¬ 
sa, ma anche per la robustezza ed 
affidabilità con cui sono realizzati, 
pertanto riteniamo ingiustificate le 
affermazioni del cliente. Siamo 
spiacenti che vi sia stato un ritardo 
nella fornitura del ricambio a moti¬ 
vo di una mancanza momentanea, 
ma ci teniamo a ribadire che abbia¬ 
mo operato in comune accordo con 
il Centro Assistenza per soddisfare 
il cliente nel più breve tempo possi¬ 
bile. Mentre vi scriviamo, confer¬ 
miamo che il signor Giacchetti ha 
già ritirato la sua fotocamera ripara¬ 
ta secondo gli accordi. Qualora de¬ 
sideri il signor Giacchetti potrà con¬ 
tattarci in qualsiasi momento per ot¬ 
tenere ulteriori informazioni. 

Davide Pruneti 

Rossi & C. S.p.A. Service Division ►► 
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> Ragioni senza torti 
per NetGear 

Per una volta vorrei che pubbli¬ 
caste nella vostra rubrica la lette¬ 
ra di un cliente positivamente 
stupito dalla assistenza post ven¬ 
dita. Due settimane fa dovendo 
installare una rete domestica con 
un amico selezioniamo del mate¬ 
riale della NetGear, dopo aver 
installato il tutto incappiamo in 
una scheda di rete che funziona 
in modo erratico con una macchi¬ 
na XP, veloce ricerca in gruppi 
utenti e si scopre che la scheda in 
questione potrebbe avere dei 
problemi con dei driver con XP. 
Dopo una settimana di lotta con il 
registry decido che non vale la 
pena continuare oltre e di ordi¬ 
nare una scheda nuova visto il 
costo di poche decine di euro. 
Prima di ordinarla però mi viene 
in mente di fare una telefonata al 
supporto tecnico, veloce chiac¬ 
chierata, mia spiegazione che la 


scheda funziona ed è stata una 
mia mancanza non verificare la 
compatibilità con gli ultimi dri¬ 
ver e qui si compie l'incredibile: 
l'adetto mi chiede l'indirizzo e mi 
promette di inviare una scheda di 
modello differente. 

Bene due giorni dopo via corrie¬ 
re espresso dall'estero NetGear 
mi recapita la scheda nuova. Ov¬ 
viamente hanno guadagnato un 
cliente stupito e soddisfatto che 
diviene anche un "venditore" dei 
loro prodotti. Il costo sostenuto 
da NetGear per il supporto tecni¬ 
co è stato un investimento che si 
è già ripagato. Un cliente soddi¬ 
sfatto e stupito di questi tempi è 
il miglior biglietto da visita in un 
mercato IT fortemente concor¬ 
renziale. 

Massimo Antoniello 


> La mia Via Crucis 
con l’Adsl Tiscali 


Il 3 settembre decido di stipulare 
un contratto Adsl Light Sempre 
256K con la società Tiscali. L'11 
settembre ricevo un'e-mail in cui 
mi danno il benvenuto in Tiscali 
Adsl dicendo che l'abbonamento è 
attivo. Contento per i brevi tempi 
di attivazione ecco un'amara sor¬ 
presa, manca la “portante" Adsl. 
Da quel momento ha inizio il cal¬ 
vario perché a loro risulta attiva 
l'Adsl ma così non è. Per scrupolo 
provo anche due diversi router e 
finalmente dopo e-mail e telefona¬ 
te all'assistenza tecnica 800910091 
aprono un guasto a Telecom sulla 
mia linea per effettuare fi rialli¬ 
neamento in centrale, confermato¬ 
mi due giorni dopo tramite e-mail. 
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Il 22 senza essere avvisato da nes¬ 
suno (né Telecom né Tiscali) mi 
accorgo che finalmente il led rela¬ 
tivo alla portante è acceso, mi pre¬ 
cipito ad effettuare i primi test per 
vedere se tutto funziona regolar¬ 
mente e con mio rammarico noto 
subito una velocità molto lenta nel 
download dei file e una lentezza 
nell'apertura delle pagine web. 

Il 23 settembre tutto sembra fun¬ 
zionare regolarmente e dopo rapi¬ 
de prove raggiungo velocità di 
download tra i 15 e i 30 kbps. A 
guesto punto pensavo che tutto si 
fosse risolto, ma dal giorno suc¬ 
cessivo la velocità si è attestata tra 
i 3,20 kbps e i 3,9 kbps. Da guel 
momento ho effettuato le prove 
del caso con gli operatori dell'as¬ 
sistenza (anche con 40 minuti di 
attesa a telefonata), ho inviato e- 
mail e fax ma senza ottenere risul¬ 
tati e mi troverò a pagare 36,95 
euro per aver usufruito di una 
connessione con una velocità infe¬ 
riore ad una analogica a 56k con 


la quale raggiungevo i 5,5 kbps. 
Partecipi della mia sventura ho 
scoperto purtroppo che ci sono an¬ 
che molti altri utenti di Tiscali che 
hanno addirittura creato un sito 
(www.ita25.com/tiscaliadsl) per 
raccogliere le lamentele. 

Andreutti Alessio 

In data 3 settembre 2003 il signor 
Andreutti ha eseguito, on-line sul 
nostro portale www.tiscali.it, la sot¬ 
toscrizione al servizio "Tiscali Adsl 
Sempre Light". L'11 settembre Tele¬ 
com Italia ci ha comunicato l'abilita¬ 
zione della linea telefonica del 
cliente alla connessione Adsl di Ti¬ 
scali ed abbiamo provveduto pun¬ 
tualmente ad informare il signor 
Andreutti, il quale però non ha po¬ 
tuto utilizzare il servizio a causa di 
un inconveniente tecnico che era al 
di fuori del nostro controllo. Il signor 
Andreutti ha pertanto contattato il 
Servizio Clienti di Tiscali lamentan¬ 
do l'impossibilità di connettersi. L'o¬ 
peratore non ha potuto però esegui¬ 


re i test di controllo, che di prassi 
vengono effettuati, in quanto il 
cliente non era di fronte al proprio 
Pc e gli ha quindi richiesto di richia¬ 
mare in un secondo momento. 
Successivamente, in data 17 set¬ 
tembre, l'assistenza tecnica di Ti¬ 
scali, dopo avere eseguito dei test 
sulla connessione del cliente, ha po¬ 
tuto appurare che l'inconveniente 
era imputabile a Telecom Italia ed 
ha provveduto quindi a segnalare 
alla società tale malfunzionamento. 

Il 22 settembre, dopo la conferma 
della risoluzione dell'inconveniente 
tecnico da parte di Telecom e in se¬ 
guito a verifiche interne, abbiamo 
proceduto allo storno delle fatture 
del signor Andreutti relative al pe¬ 
riodo intercorrente tra l'attivazione 
del servizio e la chiusura del guasto. 

Il 23 settembre il Servizio Clienti di 
Tiscali ha informato il cliente di tale 
rimborso. 

Nei giorni successivi il cliente ci ha 
contattato spesso lamentando una 
scarsa velocità di connessione. A ^ 
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partire dal 6 ottobre l'assistenza Ad- 
sl ha tentato più volte di contattare 
telefonicamente il signor Andreutti 
per poter effettuare "in diretta" dei 
test di controllo, ma il cliente è risul¬ 
tato sempre irreperibile. Le verifi¬ 
che da remoto effettuate dall'assi¬ 
stenza tecnica di Tiscali sulla con¬ 
nessione del signor Andreutti han¬ 
no comunque evidenziato un livel¬ 
lo di connessione regolare. Infine, 
in merito alla segnalazione dell'esi¬ 
stenza del sito www.ita25.com/ti- 
scaliadsl, vorremmo informare il si¬ 
gnor Andreutti così come tutti i let¬ 
tori di Pc Professionale che Tiscali, 
a seguito della partecipazione al 
programma "La Radio a Colori" di 
Oliviero Beha su Radiouno-Rai - 
che aveva l'obiettivo di ascoltare 
sia il punto di vista di alcuni utenti 
che lamentavano dei disservizi con 
Tiscali sia quello dell'operatore - 
ha iniziato una collaborazione atti¬ 
va con il sito stesso. La società ha 
infatti deciso di creare un filo diret¬ 
to con il club "Quelli del 13 ago¬ 
sto" e ha creato all'interno della 
propria struttura una "task force" 
finalizzata alla risoluzione tempe¬ 
stiva dei problemi in particolar mo¬ 
do legati alla velocità di connessio¬ 
ne e all'impossibilità di collega¬ 
mento. Ogni giorno il club racco¬ 
glie ed invia alla task force di Ti¬ 
scali una serie di segnalazioni a cui 
seguono tempestivamente un rap¬ 
porto sulle situazioni dei singoli 
utenti con le soluzioni adottate o 
con i tempi di intervento tecnici ne¬ 
cessari. 

Donatella Ligas 
Responsabile Customer Care di Tiscali 


> L’impossibile passaggio 
da una linea Isdn a una Adsl 

Il 29 giugno aderiamo telefonica¬ 
mente al servizio Adsl Sempre Li- 
ght di Tiscali specificando più 
volte che il servizio dovrà essere 
attivato sulla nostra linea Isdn, 
che desideravamo che tale linea 
venisse trasformata in Pstn e suc¬ 
cessivamente che vi fosse attivato 
il servizio Adsl. Sia la signorina 
dell'ufficio commerciale sia un 
tecnico ci assicuravano che tale 


servizio era possibile e che Tisca¬ 
li avrebbe provveduto ad attivare 
il tutto senza intervento da parte 
nostra. Il 3 luglio riceviamo la vi¬ 
sita del tecnico Telecom per in¬ 
stallarci un cavo aggiuntivo che 
serviva ad attivare il servizio sul¬ 
la nostra linea Isdn! Dal momento 
che non era ciò che desideravamo 
né ciò che era stato pattuito con 
Tiscali blocchiamo tutto. Contat¬ 
tiamo il servizio tecnico di Tiscali 
per spiegare l’accaduto; la loro ri¬ 
sposta è “Ma come, non sapete 
che è onere vostro provvedere al¬ 
la trasformazione della linea da 
Isdn a Pstn?". Purtroppo non ci 
occupiamo di telefonia e, no, non 

10 sapevamo; inoltre avevamo 
l’assicurazione da parte di Tiscali 
che la procedura sarebbe avvenu¬ 
ta in modo trasparente per noi. 
Provvediamo a contattare Tele¬ 
com per richiedere la trasforma¬ 
zione della linea in Pstn. 

Avvenuto ciò, in data 30 luglio 
contattiamo nuovamente Tiscali e 
ci viene richiesta una comunica¬ 
zione scritta in merito. Trascorso 

11 mese di agosto senza alcuna no¬ 
tizia da parte di Tiscali, li contat¬ 
tiamo nuovamente il 27 (per con¬ 
tattare il loro servizio tecnico per 
le utenze aziendali occorrono al¬ 
meno 30 minuti per volta). Ci 
informano che non esiste traccia 
del nostro fax inviato il 30 luglio 
(noi abbiamo la regolare ricevu¬ 
ta) e ci pregano di inviarlo nuova¬ 
mente! Trasmettiamo nuovamente 
il fax. 

Trascorsi altri 20 giorni, il 17 set¬ 
tembre chiediamo notizie in meri¬ 
to e ci informano che adesso è ne¬ 
cessaria un’autorizzazione da 
parte nostra per la disattivazione 
del servizio su linea Isdn e la re¬ 
lativa l’attivazione su linea Pstn. 
Ma come? Non potevano dircelo 
subito! Inviamo l’ennesimo fax e 
dopo un paio di giorni li contat¬ 
tiamo per avere conferma della 
ricezione. Provate ad indovinare? 
Non riescono a trovare il fax tut¬ 
tavia la signorina che ci risponde 
ci conferma Resistenza nei vostri 
archivi del nostro fax del 27 ago¬ 
sto e che tale è sufficiente per at¬ 


tivare regolarmente il servizio. 
Attendiamo ancora. Il 1° ottobre 
contattiamo ancora (ancora, anco¬ 
ra) Tiscali e ci informano che, no, 
il fax del 27 agosto non è suffi¬ 
ciente e, no, non trovano il fax 
che abbiamo inviato il 17 settem¬ 
bre e che dobbiamo inviare nuo¬ 
vamente il fax di autorizzazione 
(questa volta con allegata una co¬ 
pia del documento d'identità del 
legale rappresentante della no¬ 
stra società, cosa mai richiesta in 
precedenza!) e che dobbiamo at¬ 
tendere ancora, almeno un mese 
(sic!). Passati dieci giorni ci infor¬ 
mano che non abbiamo inviato la 
comunicazione con cui autoriz¬ 
ziamo Tiscali alla modifica dei 
codici d'accesso (“ma come non 
ve l’hanno mai richiesto?’’) a un 
servizio a cui non abbiamo mai 
avuto accesso! Gentilmente la si¬ 
gnorina ci spiega di avere prov¬ 
veduto lei a comunicare verbal¬ 
mente la nostra autorizzazione 
(siamo sicuri che fra 15 giorni 
non ci informeranno che tale au¬ 
torizzazione manca?) e che tra 1 
mese circa il servizio (Telecom 
docet) sarà attivato. Infine il 13 
ottobre, riceviamo la fattura di 
addebito del servizio dal 27 giu¬ 
gno al 26 settembre. Nonostante 
le garanzie iniziali di Tiscali ab¬ 
biamo dovuto provvedere a tra¬ 
sformare la nostra linea da Isdn a 
Pstn. Da luglio tale trasformazio¬ 
ne è effettiva, da allora ci siamo 
smarriti in un mare di fax rego¬ 
larmente trasmessi ma non rice¬ 
vuti, assistiamo ad uno stillicidio 
di autorizzazioni mai richieste, 
non possiamo usufruire di un ser¬ 
vizio per noi importante e pa¬ 
ghiamo il tutto (per non parlare 
del tempo sottratto al nostro la¬ 
voro). 

Nel frattempo loro riscuoteranno 
le fatture e noi ci vedremo co¬ 
stretti ad attendere la scadenza 
del contratto, sperando prima o 
poi di poter usufruire del servizio 
e cercando un altro operatore, 
più affidabile, a cui affidarci. 

Linea Tre snc - Marco Signorini 

Abbiamo analizzato con la massi¬ 
ma attenzione il caso della società 
Divise e Divise, segnalatovi dal si- 
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gnor Marco Signorini e prima di 
procedere ad analizzare in detta¬ 
glio i punti della lettera, desideria¬ 
mo assicurarvi che viene sempre 
adoperato tutto l'impegno per risol¬ 
vere in tempi rapidi le situazioni 
anomale presentate dai clienti. 
Spesso tuttavia ci vengono segna¬ 
lati dei problemi che non sono sotto 
il nostro diretto controllo o che non 
possono essere risolvibili senza da¬ 
ti precisi circa i disguidi lamentati 
e ciò causa un lungo susseguirsi di 
comunicazioni telefoniche o via 
e-mail. Nel caso della società Divi¬ 
se e Divise, il ritardo con cui è stata 
gestita la pratica di richiesta di atti¬ 
vazione è dipeso principalmente 
da un'incomprensione verificatasi 
fra l'utente e la società esterna in¬ 
caricata della vendita telefonica 
dei prodotti e servizi Tiscali. Le va¬ 
canze estive hanno inoltre contri¬ 
buito ad allungare il tempo di lavo¬ 
razione della pratica. 

Effettuando una ricerca nel nostro 
database abbiamo constatato 
quanto segue. In data 27 giugno la 
società Divise e Divise ha eseguito 
on line sul nostro portale www.ti- 
scali.it, con il supporto di un ope¬ 
ratore della società esterna incari¬ 
cata alle vendite, la sottoscrizione 
al servizio "Tiscali Adsl Sempre 
Light". Successivamente, a segui¬ 
to di una nostra richiesta, Telecom 
Italia ha abilitato in data 7 luglio la 
linea Isdn dell'utente alla connes¬ 
sione Adsl. Come specificato al¬ 
l'interno del contratto di attivazio¬ 
ne dei servizi Adsl di Tiscali: ... 
"...la predisposizione tecnica della 
linea telefonica e l'abilitazione 
della stessa alla connessione con 
tecnologia Adsl è effettuata da Te¬ 
lecom Italia... e, pertanto, non di¬ 
pende in alcun modo dall'attività 
di Tiscali. Il cliente dichiara di es¬ 
sere a conoscenza del fatto che 
l'attivazione e l'abilitazione della 
linea dipendono dalle disponibilità 
tecniche ed organizzative di Tele¬ 
com Italia e che Tiscali non è in al¬ 
cun modo responsabile di qualsi¬ 
voglia inconveniente, ritardo o 
malfunzionamento relativo all'atti¬ 
vazione di abilitazione e attivazio¬ 
ne svolte da altri operatori". 

Non avendo il cliente richiesto a 
Telecom Italia la modifica in analo¬ 


gica della linea Isdn installata 
presso i suoi uffici, Telecom ha abi¬ 
litato, direttamente dalla centrale, 
la linea Isdn stessa al servizio Adsl 
di Tiscali. Nel momento in cui il 
tecnico della Telecom si è recato 
presso la sede del cliente, è emerso 
che la linea non era stata modifica¬ 
ta, per cui il tecnico non ha instal¬ 
lato il doppino telefonico necessa¬ 
rio in quanto il cliente desiderava 
attivare il servizio su una linea 
analogica. 

A questo punto il signor Signorini 
ha contattato il servizio clienti Ti¬ 
scali, che gli ha ricordato che la ri¬ 
chiesta di variazione della linea è a 
carico del cliente e gli ha consiglia¬ 
to di richiedere, rispettivamente, a 
Telecom Italia la variazione della 
linea, e a Tiscali una richiesta di 
variazione della tipologia del con¬ 
tratto, specificando che si trattava 
di una linea Isdn che doveva essere 
modificata in Pstn (analogica). 

Il 30 luglio, dopo avere avuto con¬ 
ferma da Telecom Italia in merito 
alla variazione della linea, il clien¬ 
te ci ha contattato per chiederci 
nuovamente la procedura necessa¬ 
ria per effettuare la variazione del 
contratto. Gli è stato risposto di in¬ 
viarci un fax con la predetta richie¬ 
sta. Nello stesso giorno il signor Si¬ 
gnorini, afferma di averci inviato il 
fax, che non risulta essere mai per¬ 
venuto al Customer Care. 

Il cliente non si è messo in contatto 
con il nostro Customer Care fino al 
27 agosto, quando ci ha chiamato 
chiedendo notizie in merito alla 


sua richiesta di variazione contrat¬ 
tuale. Gli è stato comunicato che il 
fax da lui inviato non era pervenu¬ 
to all'ufficio gestione contratti e gli 
è stato richiesto un ulteriore invio. 
Il cliente ha provveduto immedia¬ 
tamente al rinvio del fax, che è ar¬ 
rivato perfettamente leggibile. 
Tuttavia, a seguito delle numerose 
richieste di sottoscrizione pervenu¬ 
te al Customer Care di Tiscali du¬ 
rante il periodo estivo, non abbia¬ 
mo potuto attivare la richiesta del 
signor Signorini fino al 13 ottobre, 
data in cui è stata inoltrata a Tele¬ 
com Italia la richiesta di cessazio¬ 
ne del contratto in essere, finaliz¬ 
zata all'attivazione della nuova ti¬ 
pologia. Nello stesso giorno, un 
impiegato dell'ufficio gestione 
contratti di Tiscali ha contattato il 
cliente scusandosi per il forte ritar¬ 
do nella gestione della sua richie¬ 
sta e lo ha aggiornato in merito al¬ 
le azioni intraprese. 

In data 23 ottobre 2003 Telecom 
Italia ci ha confermato la cessazio¬ 
ne della linea e abbiamo potuto 
provvedere alla richiesta di attiva¬ 
zione della nuova linea Adsl. Non 
appena riceveremo la relativa con¬ 
ferma provvederemo ad aggiorna¬ 
re il cliente e a supportarlo nella 
fase di configurazione della con¬ 
nessione. Naturalmente Tiscali ap¬ 
plicherà una formula di compensa¬ 
zione per l'inconveniente subito 
dalla società Divise e Divise. 

Donatella Ligas 
Responsabile Customer Care di Tiscali 
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Il nuovo codice dei dati personali. 

Quali saranno gli impatti sul mondo IT. 

I sistemi informativi e i programmi dovranno ridurre al minimo l'utilizzo di dati personali. 
Obbligatorie le procedure di autenticazione delle risorse che accedono alle informazioni 


Il primo gennaio 2004 entra in vigore 
il d.lgs. 196/2003 (il cui testo è dispo¬ 
nibile sul sito www.ictlaw.net nella 
sezione "normativa") che sostituisce 
integralmente la legge sui dati per¬ 
sonali emanata nel 1996. 

Il testo del nuovo provvedimento - 
che dalla vecchia legge eredita con¬ 
fusione e ambiguità - si compone di 
quasi duecento articoli e di tre alle¬ 
gati (in realtà sono due, perchè il ter¬ 
zo, sui trattamenti dei dati a fini di 
polizia è ancora da emanare) e ha lo 
scopo dichiarato di regolamentare a 
360 gradi la tutela della riservatezza 
e integrità dei dati personali pratica- 
mente in ogni settore di attività. 
Questo vale in modo particolare per 
il settore IT che viene assoggettato a 
regole stringenti (ma difficilmente 
applicabili) per lo sviluppo di softwa¬ 
re, la configurazione di applicazioni 
e sistemi, la conservazione dei dati. 
L'art. 3 del Codice dei dati personali, 
ad esempio, stabilisce che i sistemi 
informativi e i programmi informatici 
sono configurati riducendo al mini¬ 
mo l'utilizzo di dati personali e di da¬ 
ti identificativi, in modo da escluder¬ 
ne il trattamento quando le finalità 
perseguite nei singoli casi possono 
essere realizzate mediante, rispetti¬ 
vamente, dati anonimi o opportune 
modalità che permettano di identifi¬ 
care l'interessato solo in caso di ne¬ 
cessità. 

Traducendo in pratica le indicazioni 
di questo articolo, ne deriva che i si¬ 
stemi informativi o programmi che 
non sono configurabili o gestibili in 
modo da soddisfare i requisiti sud¬ 


detti, non potranno più essere utiliz¬ 
zati senza, automaticamente, viola¬ 
re la legge. Il che, in realtà azienda¬ 
li complesse, può rappresentare un 
serio problema in termini di costi e 
tempi. Specie se si considera che 
per "sistemi informativi" non s'in¬ 
tende un semplice server (per quan¬ 
to potente) ma l'intero sistema di ge¬ 
stione dei dati di cui i computer sono 
soltanto un componente. Bisognerà 
poi capire come si orienteranno i 
produttori di applicazioni (specie 
basate sul modello di licensing pro¬ 
prietario) per mettere a norma i 
software anche di utilizzo più comu¬ 
ne. 

Gli articoli da 33 a 36 si occupano 
invece di sicurezza (essenzialmente) 
dal punto di vista informatico e im¬ 
pongono l'adozione entro il prossi¬ 
mo 30 giugno 2004, di articolate mi¬ 
sure fra cui procedure di autentica¬ 
zione e identificazione delle risorse 
che accedono ai dati oltre che l'im¬ 
piego esplicito di sistemi crittografi¬ 
ci. Mentre rimane alquanto oscuro il 
significato della misura indicata nel 
comma 1 lettera e) dell'art.34 che 
impone la protezione degli strumen¬ 
ti elettronici e dei dati rispetto a trat¬ 
tamenti illeciti di dati, ad accessi 
non consentiti e a determinati pro¬ 
grammi informatici, senza specifica¬ 
re quali siano questi "determinati 
programmi". Cercando di immagi¬ 
nare a cosa stesse pensando il legi¬ 
slatore, si potrebbe intuire che la 
norma imponga di usare antivirus e 
software di intrusion detection. 

Dal punto di vista della protezione 


dell'utente, oltre a norme sullo 
spam (che però si rivelano pratica- 
mente inutili per tutto ciò che arriva 
dall’estero), va segnalato l'art.122 
che disciplina la raccolta delle 
informazioni dell'abbonato o dell'u¬ 
tente e che vieta, senza il consenso 
espresso dell'abbonato o dell'uten¬ 
te, di accedere a un apparecchio 
terminale per archiviare informa¬ 
zioni o monitorare le operazioni del¬ 
l'utente. Cercando, ancora una vol¬ 
ta, di dare concretezza alla norma, è 
pensabile che si stia parlando di 
spyware ma anche dei servizi di ag¬ 
giornamento e patching oramai di¬ 
ventati standard che consentono il 
download delle novità solo dopo 
che il produttore ha adeguatamen¬ 
te "analizzato" i contenuti del Pc 
dell'utente. 

Dal prossimo gennaio questa tipolo¬ 
gia di servizio dovrà essere neces¬ 
sariamente strutturata in modo da 
fornire esplicitamente le informa¬ 
zioni di legge. Non essendo più 
possibile utilizzare la sbrigativa for- 
muletta "nessuna informazione 
personale verrà inviata al produtto¬ 
re" o simili. 

Infine, è prevedibile che grazie al 
codice dei dati personali il nuovo 
anno sarà caratterizzato da un forte 
impulso commerciale ai prodotti e 
servizi di sicurezza. C'è solo da spe¬ 
rare che non si tratti, come già acca¬ 
de oggi, di "sicurezza di carta". Ba¬ 
sata più sulla conformità a procedu¬ 
re e burocrazia che sull'effettivo svi¬ 
luppo di una cultura della protezio¬ 
ne dei dati. ■ 
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Ritorna Napster, 
ma a pagamento 

Il costo dei singoli brani parte da 99 cent 
per canzone, solo per chi vive negli Stati Uniti. 



pcpro. mytech. it 


rrsBACK. 
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^ A cum * Dopo due anni di silenzio, sancito da 

Valeria Camagni una sentenza del tribunale america¬ 
no che aveva ordinato la chiusura 
del sito, Napster fa di nuovo sentire 
la sua voce, anche se questa volta 
non c'è più nulla dello spirito ribelle 
che aveva portato milioni di utenti a 
scaricare gratis i file musicali da In¬ 
ternet. Diventato nel frattempo di 
proprietà della Roxio, la società che 
realizza software di masterizzazione, 
Napster 2.0 si presenta con una nuo¬ 
va piattaforma (solo per Windows 
XP e Windows 2000) che permette 
non solo di scaricare file sul proprio 
computer, ma anche di masterizzarli 
su Cd, di scambiarli con altri utenti 
della community, o trasferirli su di¬ 
spositivi portatili e di usufruire di 
servizi innovativi come la radio inte¬ 
rattiva (oltre 40 stazioni disponibili), 
i video musicali live. Il tutto acce¬ 
dendo a un database di oltre 500.000 
brani, disponibili singolarmente per 



15 Songs for sut,s*, 

^napster 
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il download al costo di 99 centesimi 
di dollaro l'uno o a 9,95 dollari per 
intero album. Napster 2.0 è scarica¬ 
bile gratuitamente dal sito e tra le 
funzioni gratuite offre la consultazio¬ 
ne on-line del magazine del sito, l’a¬ 
scolto di 30 secondi di clip audio e 
l'invio per e-mail dei brani musicali 
prescelti agli amici. Si possono poi 
importare dal proprio hard disk le 
collezioni di file musicali, così da 
centralizzare su Napster il proprio 
archivio. Con l'abbonamento di 9,95 
dollari al mese si ha diritto al down¬ 
load illimitato di tutti i brani più l’a¬ 
scolto delle 40 stazioni radio interat¬ 
tive previste. Per chi non possiede la 
carta di credito o non vuole utilizzar¬ 
la è stata prevista una Napster card 
prepagata che offre 15 download di 
brani per 14,85 dollari. Basta gratta¬ 
re la carta e riportare il Pin che vi è 
inciso, per accedere al database di 
Napster 2.0. Milioni di carte prepa¬ 
gate saranno distribuite 
prima di Natale in circa 
14.000 catene di computer 
shop americani tra cui Be¬ 
st Buy, CompUSA, Kroger, 
Safeway, RiteAid, Exxon- 
Mobil, Duane Reade, Dia¬ 
mond Shamrock e Speed- 
way/SuperAmerica. L'uni¬ 
co limite del servizio è che 
al momento esso è fruibile 
solo da chi vive negli Stati 
Uniti, in quanto come già 
accade per iTunes di Ap¬ 
ple, non sono ancora stati 


conclusi accordi con le società euro¬ 
pee colletrici dei diritti d’autore. In¬ 
tanto nel corso della prima settimana 
gli abbonati hanno scaricato o ascol¬ 
tato oltre due milioni di track musi¬ 
cali e sono state vendute 300.000 
canzoni, stando a quanto dichiarato 
da Napster. La società prevede per 
fine anno di raggiungere gli 80.000 
abbonati paganti. Di certo la "con¬ 
versione" di Napster alla musica le¬ 
gale non ha fermato chi nella musica 
libera e gratuita continua a credere 
fermamente. Proprio in contempora¬ 
nea con il lancio di Napster 2.0, due 
studenti americani del Mit annuncia¬ 
vano una scappatoia alle rigide nor¬ 
me del Digital Millennium Copyright 
Act, presentando un servizio di libero 
scambio gratuito di file musicali che 
sfrutta la rete analogica della tv via 
cavo, che proprio per la sua natura 
analogica, è soggetta a minor restri¬ 
zioni dei servizi on-line che sfruttano 
invece il segnale digitale. Il sistema, 
denominato Library Access to Music 
Project o LAMP (lamp.mit.edu) forni¬ 
sce libero accesso a 3.500 Cd musi¬ 
cali sia agli studenti sia a tutto il per¬ 
sonale dell'università, solo che inve¬ 
ce di sfruttare la rete Internet o la re¬ 
te interna del MIT per trasmettere 
musica, utilizza il circuito chiuso 
analogico della Tv via cavo. L'unico 
limite di LAMP è che si possono 
ascoltare i Cd ma non scaricare o co¬ 
piarli. Il progetto è stato sponsorizza¬ 
to dal MIT e finanziato da un fondo 
della Microsoft. ■ 
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Un sito molto più ricco 
grazie allo streaming media 

Lo streaming audiovideo offre molteplici possibilità per la distribuzione 
di contenuti su Internet. Quali sono le soluzioni disponibili e quali i loro limiti? 


►► Di 

Warren Ernst 


Ci sono due tipi di metodi strea¬ 
ming su Internet: progressivo e in 
tempo reale. Ciascun metodo ha i 
suoi vantaggi e limiti, ed è adatto a 
tipi differenti di contenuti. 

Gli streaming progressivi sono in¬ 
viati agli utenti attraverso pro¬ 
grammi di Web server convenzio¬ 
nali come Apache e Microsoft IIS, 
e sono semplicemente file stan¬ 
dard, per esempio Mp3, QuickTi¬ 
me (.mov), RealMedia (.rm), Mpeg, 
nati proprio per questo scopo e ri- 
producibili attraverso i rispettivi 
player, come QuickTime Player, 
RealOne Player, Winamp e Win¬ 
dows Media Player. 

Lo streaming in tempo reale opera 
invece con un apposito software 
server per lo streaming, un Client 
corrispondente e un protocollo di 
streaming in tempo reale (Rtsp) 
che controlla la loro interazione. Il 
contenuto è salvato sotto forma di 


Le differenze tra i due modelli di streaming 


Trasmissione in tempo reale 
Tempo minimo di latenza 
Clip video lunghi 
Broadcast e multicast 
Accesso casuale 

Scaricamento dell’intero filmato 
Richiesta di un server specializzato 
Data rate costante 
Riproduzione di qualità 
ad ogni velocità di connessione 
Possibilità che i pacchetti dati 
siano intercettati dai firewall 
I contenuti risiedono sul server 
e non possono essere salvati in locale 
Possibilità di ritrasmettere 
I pacchetti dati andati perduti 

Fonte: Sorenson Media 2003 


tempo reale progressivo 
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file su un server ed è inviato all'u¬ 
tente remoto pochi frame alla vol¬ 
ta. Per trasmettere eventi live (o 
quasi-live) via Internet, si segue 
questa seconda strada. 

Ci sono molti server streaming in 
tempo reale: per esempio QuickTi¬ 
me Streaming Server, fornito insie¬ 
me a Mac OS X Server, mentre il 
suo fratello open-source, Darwin 
Streaming Server, è disponibile 
gratis per le versioni standard di 
Mac OS X, Linux, Solaris 8, free 
BSD, e Windows NT Server 4.0 o 
Windows 2000 Server. È specializ¬ 
zato in contenuti QuickTime, ma 
può fare anche lo streaming di for¬ 
mati Mpeg-4 e Mp3. 

Windows Streaming Media Server 
è fornito con Windows 2000 Server 
e, ovviamente, è specializzato nello 
streaming di contenuto Windows 
Media. Helix Universal Server di 
RealNetwork funziona su Windows 
NT 4. 0, 2000 Workstation o Server, 
e XP Professional; Linux kernel 2. 
4. 18; Solaris 2. 7 o versioni supe¬ 
riori IBM AIX 4. 3 o 5L; HP UX 11.0 
o 11 i; Compaq Tru64 5.1. Helix 
inoltre può fare streaming di conte¬ 
nuti QuickTime, Reai e Windows 
Media. Questo pacchetto ha il solo 
difetto di essere costoso. È in corso 
un'iniziativa open-source, chiama¬ 
ta progetto Helix Community, che 
promette di mantenere pubbliche 
sorgenti e moduli per contenere i 
costi della tecnologia. 

Per uno streaming di audio live in 
formato Mp3, il server open-source 
Icecast per Linux e Unix è forse la 
scommessa migliore, anche se tutti 
gli altri streaming server qui citati 
sono in grado di gestire lo standard 
Mp3. 

Nella scelta ci sono altri fattori da 
considerare: per esempio lo strea¬ 



ming progressivo crea copie dei 
media sugli hard disk degli utenti, 
così si perde il controllo della di¬ 
stribuzione di terze parti. I pac¬ 
chetti perduti a causa di errori di 
connessione Internet possono esse¬ 
re ritrasmessi e possono sempre 
passare attraverso i firewall. Poi¬ 
ché anche file di grandi dimensioni 
possono raggiungere la loro desti¬ 
nazione, indipendentemente dalla 
velocità di connessione, utilizzan¬ 
do lo streaming progressivo si pos¬ 
sono offrire media di qualità mi¬ 
gliore. 

Lo streaming in tempo reale offre 
un accesso casuale alTinterno di 
media preregistrati e non trasferi¬ 
sce i file sugli hard disk degli uten¬ 
ti. Il contenuto in tempo reale non 
può essere salvato o ritrasmesso e 


►► 


250 

PC Professionale - dicembre 2003 















si può modificare la velocità di tra¬ 
sferimento dati in funzione delle 
capacità di connessione dell'uten¬ 
te. In caso di connessione troppo 
lenta però, i filmati possono bloc¬ 
carsi o degradare al punto di esse¬ 
re inutilizzabili. 

Installare un server di streaming e 
farlo funzionare non è un'opera¬ 
zione molto costosa (un Pentium III 
da 1 GHz può supportare dozzine 
di streaming contemporanei e co¬ 
me detto, gran parte dei software 
per streaming sono gratuiti), dove 
invece è richiesto un investimento 
cospicuo è nell'incrementare la 
larghezza di banda per reggere 
molti utenti contemporanei. Basta¬ 


no solo circa 25 utenti che usano 
una connessione con modem a 56 
Kbps, per riuscire a saturare una 
connessione TI standard da 1,5 
Mb. Aumentare la larghezza di 
banda è possibile ma costoso. 

Una soluzione è dare in outsour- 
cing a un fornitore di streaming 
media la gestione dei contenuti. 
Negli Stati Uniti c'è StreamGuys 
(www.streamguys.com ) che fa pa¬ 
gare 100 dollari al mese per lo 
streaming di un contenuto a 24 
Kbps a 100 utenti in contempora¬ 
nea oppure 1.200 dollari per un 
mese di streaming a 400 Kbps a 
100 utenti contemporanei. Una 
nuova generazione di strumenti 
per il broadcast chiamati "distri- 
buted content delivery Systems" 
lavora inserendo copie identiche 
di file media su molti Pc in rete. 
Quando un utente richiede un con¬ 
tenuto, il player scarica diverse 
parti del file da differenti macchi¬ 
ne contemporaneamente, per poi 
fonderle insieme. Nella maggior 
parte dei casi deve essere scaricato 


l'intero file prima di poterlo vede¬ 
re, ma solitamente la qualità è 
molto alta. Inoltre poiché questi si¬ 
stemi distribuiscono la banda di 
scaricamento attraverso una Lan o 
sulla stessa Internet, i colli di botti¬ 
glia sono generalmente ridotti. Le 
soluzioni che utilizzano un approc¬ 
cio peer-to-peer, come C-StarOne 
di CenterSpan (www.centerspan. 
com), Jibe Edgeburst (www.ji- 
beinc.com/ index.htm), e Kontiki 
Delivery Management System 2.0 
(www.kontiki.com), promettono di 
velocizzare i download di grossi fi¬ 
le multimediali e riducono i costi 
di connessione. Sono soluzioni che 
solitamente includono componenti 
per la gestione e la sicurezza dei 
contenuti digitali e generalmente 
hanno un prezzo piuttosto alto. Ma 
come già è accaduto in passato 
con altre innovazioni, la tecnologia 
dovrebbe abbassare il target dei 
costi e portare un contenuto mi¬ 
gliore anche ai singoli utenti e alle 
piccole aziende. ■ 

Copyright © 2003 Ziff Davis Media Ine Tutti i diritti riservati. 









I siti del mese ►► 


Le Pagine Gialle on-line consultabili anche da Corriere.it 


Continua l'impegno di Seat Pagine Gialle per rendere 
disponibili il più possibile i propri prodotti e servizi sul¬ 
la Rete, oltre che attraverso carta e telefono. I database 
di Pagine Gialle.it e Pagine Bianche.it rappresentano 
una miniera di informazioni utili per tutti. Su www.pa- 
ginebianche.it, si hanno a disposizione i dati di 20 mi¬ 
lioni di famiglie e di 3,5 milioni di aziende, mentre su 
www.paginegialle.it c'è un quadro aggiornato delle 
aziende italiane consultabile via web: oltre 3 milioni di 
operatori economici censiti. Nel mese di settembre 
2003 le pagine gialle on-line sono state consultate qua¬ 
si 250.000 volte al giorno per un totale di 2,2 milioni di 
pagine viste; la media giornaliera per le Paginebian- 
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che.it è stata di oltre 340.000 collegamenti e più di 2,5 
milioni di pagine viste - con punte che raggiungono 
quasi i 400.000 collegamenti e di quasi 3 milioni di pa¬ 
gine viste (fonte Accrue Insight). Attualmente il data¬ 
base di Paginegialle.it è anche accessibile da altri por¬ 
tali, tra cui Virgilio.it e Yahoo! Italia. 


Zeitgeist, lo “spirito del tempo” secondo Google 


Google Zeitgeist è una nuova funzione resa disponibi¬ 
le alla fine di ottobre dal più utilizzato motore di ricer¬ 
ca del mondo (www.google.it/press/zeitgeist.html), 
che ha deciso di sfruttare in maniera intelligente l’e¬ 
norme database di interrogazioni che ogni giorno ven¬ 
gono elaborate per analizzare le tendenze della rete e 
i tipi di ricerche condotte dagli utenti. Sono disponibili 


sia informazioni sulle ricerche condotte su Google.it e 
su Google.com. Nel sito sono pubblicate le classifiche 
non solo dei termini più ricercati nel corso del mese, 
ma anche delle ricerche più inconsuete o dei marchi 
più gettonati in quel periodo. Cliccando sulle voci in 
classifica si viene indirizzati alla pagina di ricerca cor¬ 
rispondente di Google. 


Opportunità d’investimento www.obiettivofinanziamenti.it 


Un sito realizzato da un'azienda della Camera di 
commercio di Milano permette di interrogare un si¬ 
stema esperto che fornisce le opportunità migliori in 
termini di finanziamenti, in funzione della tipologia di 
impresa. Grazie al nuovo sito www.obiettivofinanzia- 
menti.it dell'Euro Info Centre, azienda speciale della 
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Camera di commercio di Milano, è possibile verificare 
in pochi passaggi se per l'investimento che si ha in 
mente esistono concrete opportunità di finanziamen¬ 
to, ricevendo una prima analisi dell'idea e indicando 
le reali possibilità che si hanno di reperire risorse per 
realizzarla. In questa fase il sito copre le opportunità 
che riguardano la Regione Lombardia, ma Euro Info 
Centre si sta attivando perché ci sia la copertura an¬ 
che di altre sei regioni italiane; Abruzzo, Calabria, 
Campania, Liguria, Marche e Toscana. 

Obiettivo Finanziamenti è un sistema esperto che, 
sulla base delle risposte fornite a una serie di doman¬ 
de elabora un resoconto sulle opportunità accessibili 
per ogni utente. 

Sul sito c'è una sezione "archivio" dove sotto la voce 
"Documentazione" sono raccolti i testi di leggi comu¬ 
nitarie, nazionali o regionali che regolano finanzia¬ 
menti alle imprese e modulistica relativa a bandi di 
concorso. Il sito è destinato alle imprese di piccole e 
medie dimensioni e a quelle artigiane che forse trova¬ 
no più difficoltà delle altre a essere informate sulle 
opportunità esistenti. 
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I siti del mese » 


Il trova-bancomat è on line 


Faro è la prima iniziativa del progetto Patti Chiari fi¬ 
nalizzato a facilitare l'accesso a uno dei servizi più 
popolari, utilizzato da 25 milioni di italiani: il Banco¬ 
mat. Faro (Funzionamento Atm Rilevato On line) è 
attivo 24 ore su 24 è gratuito, all'indirizzo (www.pat- 
tichiari.it) o tramite numero verde (800-00.22.66). Il 
sito suggerisce il percorso migliore per raggiungere 
lo sportello più vicino funzionante, in qualsiasi loca¬ 
lità italiana ci si trovi e fornisce dettagli sui servizi 
offerti dai singoli sportelli: ricariche telefoniche, pa¬ 
gamento utenze, pagamento tasse, pagamento bi¬ 
glietti, ricarica carte prepagate e possibilità di utiliz¬ 
zare la carta di credito. 

Faro verifica in tempo reale lo stato di funzionamen¬ 
to dei circa 35.000 sportelli automatici sparsi sul ter- 
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ritorio nazionale; la banca dati è in grado di sapere in 
ogni momento e per ogni singolo sportello se l'appa¬ 
recchio può erogare denaro o se il servizio ha subito 
interruzioni per via di qualche malfunzionamento. 


Tuttocartucce.com: compra on line 
i materiali consumabili per stampanti 

Tuttocartucce commercializza tutto il materiale per la 
stampa, produce direttamente kit di ricarica con in¬ 
chiostri specifici, importa cartucce compatibili. I mar¬ 
chi di stampanti supportati sono i più conosciuti: Ca¬ 
non, HP, Epson, Xerox, Lexmark e Olivetti. La conse¬ 
gna della merce è effettuata entro dieci giorni lavo¬ 
rativi e la spedizione a domicilio del cliente avviene 
tramite corriere. La convenienza dichiarata dal sito 
per il cliente finale è anche del 90% rispetto al prez¬ 
zo del materiale di consumo originale. I prodotti sono 
coperti da garanzia illimitata e per qualsiasi proble¬ 
ma c'è un help desk con numero verde che segue il 



cliente dall'acquisto alla procedura di ricarica o di in¬ 
serimento della cartuccia. Inoltre il distributore paga 
per le cartucce vuote che vengono restituite. 


































I siti del mese ►► 


Accordo tra Yahoo! e Seat Pagine Gialle sui servizi di pay-per-priority 


L'intesa riguarda Italia e Inghilterra e prevede la fruizione 
dentro Yahoo! dei database di Seat e Thomson Directories. 


Continua l'avanzata del mercato dei servizi di pay-per- 
priority su Internet, ovvero la possibilità per un'azienda 
di acquistare oltre che la presenza nell'indice di un mo¬ 
tore di ricerca, anche la priorità di uscita nei 
risultati. L'ultima partnership riguarda il data¬ 
base più grande di aziende italiane, quello di 
Seat Pagine Gialle, che conta oltre 3 milioni di 
operatori professionali censiti, e Yahoo! Italia 
e Yahoo! Inghilterra. Queste ultime integre¬ 
ranno nei loro indici locali di ricerca il databa¬ 
se di Seat Pagine Gialle oggi consultato da 2,3 
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milioni di persone e il servizio Business Finder della con¬ 
sociata inglese Thomson Directories. Questo servizio, ac¬ 
cessibile da Thomsonlocal.com, conta circa 30.000 inser¬ 
zionisti e supera ogni mese 8 milioni di pageview. L’ac¬ 
cordo tra Yahoo! e Seat consentirà agli operatori com¬ 
merciali di aumentare considerevolmente le opportunità 
di essere trovati e scelti dai potenziali clienti, visti i quasi 
tre milioni di utenti unici che ogni mese si collegano a 
Yahoo.it. Compresa nell'offerta di presenza pubblicitaria 
su www.paginegialle.it e www.thomsonlocal.com, gli 
operatori economici italiani e del Regno Unito potranno 
acquistare, oltre alla garanzia della presenza sui portali 
Yahoo! Italia e Yahoo! UK , anche la priorità di uscita nei 
risultati del motore di ricerca. 


Cosa cambia per gli utenti di Libero.it 

Arriva un numero unico nazionale per l’accesso al Iree Internet, 
mentre l'accesso POP3 alla e-mail viene ristretto ai soli abbonati 

Libero.it, il servizio Free Internet più utilizzato in Italia 
cambia strategia sull'accesso dial-up e sposa la numera¬ 
zione unica 702, che ha il vantaggio di essere uguale per 
tutti, indipendentemente dal luogo di residenza. Il nuovo 
numero unico nazionale,7027020000, prevede che dopo 
15 minuti di navigazione, il costo del collegamento al mi¬ 
nuto diventi inferiore alla tariffa urbana: in particolare, i 
primi 15 minuti di connessione costano ai clienti Libero 
1,9 eurocent al minuto in fascia intera e 1,09 eurocent al 
minuto in fascia ridotta, che diventano 1,72 in fascia inte¬ 
ra e 0,98 in fascia ridotta dopo il quindicesimo minuto di 
navigazione. Grazie alla nuova numerazione, non si deve 
più modificare il proprio numero di accesso a Internet in 
base alla città in cui ci si, mantenendo lo stesso costo di 
collegamento. Chi usufruisce della nuova numerazione 


702 gode delLampliamento 
automatico dello spazio della 
propria casella di posta, che 
passa da 5 MByte a 15 MBy- 
te. Di fatto chi già utilizza il 
collegamento a Internet con 
Libero (e con Inwind, IOL e 
Blu) dovrà solo modificare il numero di telefono. A partire 
da novembre inoltre è stato limitato l'accesso alla casella 
e-mail in modalità POP3/Imap4 (cioè tramite software 
quali Ms Outlook, Eudora ecc.) ai soli clienti di LiberoAD- 
SL, Libero Free, Inwind, Libero&Sogno, Hnet e di tutti i 
servizi di collegamento a Internet forniti da Wind. Paralle¬ 
lamente, anche i clienti di servizi di posta "Premium" (co¬ 
me MailXL, MailL, Libero&Sicuro) potranno continuare a 
utilizzare il servizio via POP3. Tutti gli altri potranno con¬ 
sultare la loro casella di posta da web mail, collegandosi 
al portale Libero.it. 




Non solo traduzioni per Babylon, ma nuovi contenuti a pagamento 

^ , r , 7., io- r> u i naie da tedesco a spagnolo, francese e italiano. Un altro 

Grazie a un accordo con 1 editore spaqnolo Siqnum, Babylon . „ x A n . x 

accordo e stato realizzato con Langenscheidt Publishing 
olire on-line il dizionario spagnolo dei sinonimi e contrari Group per rofferta di 22 glossari specializza ti in tedesco. 

Babylon ha appena concluso una partnership con l'editore Ora grazie all'accordo con Signum, Babylon può offrire 
spagnolo Signum che le consentirà di distribuire i conte- anche il dizionario dei sinonimi Spagnolo, il più completo 

nuti a pagamento di quest'ultima ai propri utenti in tutto il nel suo genere, con circa 50.000 voci e 500.000 tra sinoni- 
mondo. L'iniziativa fa seguito a una strategia di collabora- mi, contrari ed espressioni correlate. Il prezzo del dizio- 
zione con case editrici intemazionali al fine di rendere di- nario dei sinonimi Signum da solo, per gli utenti della più 

sponibili ai propri visitatori Premium Content come dizio- recente versione di Babylon-Pro, è 12 dollari, mentre il 

nari di alto livello, glossari ed enciclopedie. Babylon ha prezzo per Babylon-Pro 4.0 + dizionario dei sinonimi Si- 

già distribuito contenuti dalla casa editrice Wissen Media, gnum è di 59.50 dollari. Entrambe le licenze sono a sca- 
sussidiaria di Bertelsmann, che ha creato insieme a La- denza illimitata e possono essere acquistate sia Online 

rousse i dizionari Viamundo, per la traduzione bi-direzio- (www.babylon.com) sia attraverso i rivenditori locali. 
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I siti del mese » 


Tariffe.it: dalla parte dei consumatori 

Un sito per confrontare i prezzi praticati dagli operatori 
di telefonia e Internet e dai distributori di carburante. 

Tariffe.it è un servizio gratuito nato dall'esigenza di 
fornire strumenti di comparazione che aiutino il consu¬ 
matore a valutare le offerte presenti sul mercato, nel 
campo delle telefonia, delle tariffe Internet e dei prezzi 
del carburante. Sono previste altre aree di confronto 
dei prezzi, come l'energia elettrica, il riscaldamento e i 
consumi di acqua. In particolare la sezione relativa a 
Internet riporta informazioni dettagliate sulle principali 


formule di con¬ 
nettività (Adsl 
fiat e a consumo, 
satellite, Gprs). 
Per ognuna è 
possibile ordina¬ 
re la ricerca per 
provider, costi di attivazione, costo annuale, banda ga¬ 
rantita e noleggio modem. Esiste anche un'area busi¬ 
ness che offre lo stesso tipo di servizio ma solo ai liberi 
professionisti e alle piccole aziende. 



Niguarda On Line, la telemedicina diventa realtà 


Realizzato all'ospedale di Milano un sistema per consultare 
on line del dossier clinico, da parte di medici e pazienti. 


L'Azienda Ospedaliera Ospedale "Niguarda Ca' Gran- 
da " di Milano ha avviato un progetto sperimentale che 
permette ai pazienti e ai loro medici di consultare la car¬ 
tella clinica (lettera di dimissione, esami e immagini dia¬ 
gnostiche) e gli esami diagnostici da una qualsiasi posta¬ 
zione Internet, con la garanzia del pieno rispetto dalla 
privacy. Il servizio di strong-authentication che riconosce 
l'identità dell'utente connesso convalidandone le creden¬ 
ziali per l'accesso al dossier 
clinico di pertinenza. 

Il punto di partenza è stata la 
costruzione di un sistema che 
consente ai medici di estra¬ 
polare in tempo reale il per¬ 
corso clinico di ogni paziente, 
attraverso l'allineamento di 
anagrafica assistiti ed eventi 
sanitari. Un gruppo pilota di 


EXTRA 


pazienti è stato poi abilitato all'accesso via internet al 
proprio dossier clinico e ad essi, dopo le dimissioni dall'o¬ 
spedale, è stato consegnato gratuitamente il sistema di 
attivazione del codice d'accesso, un dispositivo di pochi 
centimetri simile a un portachiavi che offre una garanzia 
di sicurezza molto superiore a quella di un semplice codi¬ 
ce fisso. Dai primi rilevamenti telefonici effettuati il giu¬ 
dizio sul servizio è stato ottimo nel 79% dei casi, nono¬ 
stante il 34 % degli intervistati avesse più di 60 anni e il 
livello culturale non fosse sempre elevato. 

Niguarda On Line funziona interamente in modalità web 
al 100%, pertanto anche un home computer aggiornato e 
una connessione internet standard sono in grado di scari¬ 
care Fimmagine in pochi minuti. L'immagine è la stessa 
che viene utilizzata nei reparti clinici dell'ospedale, e può 
essere letta dai medici di base e dagli specialisti esterni 
direttamente dal loro studio in modo dinamico, ingran¬ 
dendo le sezioni più interessanti o aumentandone i con¬ 
trasti. Il sistema offre anche potenzialità future di esten¬ 
sione a personale medico e paramedico cui necessiti in- 
terconettersi al sistema informativo ospedaliero da posta¬ 
zioni remote dotate di semplice collegamento Internet. 


Ad Asti tutti i servizi comuali direttamente dal Pc 


Il nuovo portale dei Servizi al Cittadino e alle Imprese 
del Comune di Asti (http://net.comune.asti.it) è un pro¬ 
getto pensato per facilitare i rapporti con le istituzioni 
locali e favorire la comunicazione con la Pubblica Am¬ 
ministrazione. Per ora 
sono disponibili alcuni 
servizi on-line, come la 
richiesta via Pc di certi¬ 
ficazioni e la consulta¬ 
zione della propria 
scheda anagrafica o gli 
atti di stato civile. È 
possibile visualizzare le 



ultime delibere della giunta comunale, i bandi di ga¬ 
ra, il bilancio e altre informazioni relative ai servizi 
del Comune. 

Il progetto, che si svilupperà nell'arco dei prossimi 12 
mesi, prevede una seconda fase in cui saranno rila¬ 
sciati ulteriori moduli di interazione tra i cittadini e il 
Comune, grazie all'autenticazione per l'accesso ai 
servizi attraverso la Carta di Identità Elettronica che 
il Comune di Asti, uno fra i primi in Italia, fornirà a 
tutti i cittadini. Il portale è stato sviluppato su piat¬ 
taforma .NET e consente una piena integrazione con 
il database dei servizi demografici, basato su Micro¬ 
soft SQL Server. 
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Da Silicon Valle 


La macchina 
del tempo di Internet 

Il progetto Internet Archive consente, attraverso un'interfaccia 
web, di ricercare e visualizzare i siti nel corso della loro evoluzione 



►► Di 

Gianluca Grechi 


Il web non ha memoria. A differen¬ 
za di tutti gli altri "media" che 
mantengono copia di sé, dai libri 
alla musica, dal cinema alla televi¬ 
sione, il web non conserva traccia 
del proprio passato. Le nuove re- 
lease dei siti si susseguono senza 
che nulla del passato venga archi¬ 
viato in maniera sistematica e or¬ 
ganizzata e con pubblico accesso. 
Un vero peccato se si pensa che la 
storia della rete degli ultimi 10 an¬ 
ni è in fondo la storia di una delle 
innovazioni più radicali e pervasi- 
ve del secolo. Tra cinquantanni 
nessuno ricorderà più la prima in¬ 
terfaccia web di Italia Online o i vi¬ 
deoioghi della homepage di Vi- 
deoOnline per non dire delle pri¬ 
me versione dei più celebri Yahoo!, 
Amazon, Ebay. L'evoluzione delle 
interfacce e dei servizi fotografa 
non solo il livello di sofisticazione 
(o primordialità) della rete ma an¬ 
che l'evoluzione storica della tec¬ 
nologia nell'offerta di servizi più 
semplici e funzionali e in fondo 
rappresenta un pezzo della storia 
del costume. 

A San Francisco, culla di Internet e 
del suo sviluppo, non poteva man- 


ARCHIVE 



care chi si sta occupando di 
ovviare a questo problema. È il pro¬ 
getto Internet Archive (www. archi¬ 
ve.org) lanciato nel 1996 da Brew- 
ster Kahle, pioniere di Internet, 
fondatore di Wais (Wide Area 
Information Services) il primo si¬ 
stema di database distribuito che 
venne poi ceduto ad America Onli¬ 
ne. Internet Archive è articolato in 
vari progetti di cui il più celebrato 
è la “Wayback Machine", una sor¬ 
ta di macchina del tempo della rete 
dove è possibile attraverso un'in¬ 
terfaccia web ricercare e visualiz¬ 
zare i siti nel corso della loro evo¬ 
luzione storica, una specie di storia 
del costume di Internet archiviata 
in oltre 100 terabyte di dati, mole 
considerevole se si considera che 
l'intera Biblioteca del Congresso 
ha un archivio grande solo un 
quinto. Per mantenere il database 
aggiornato il web archive cresce di 
10 terabyte al mese. L'intera archi¬ 
tettura è basata su un sistema di 
macchine, per lo più comuni desk¬ 
top x86 con 4-8 dischi fissi ciascu¬ 
no), con 600 processori in parallelo 
e utilizza software open source 
(Apache e Perl) e un sistema ope¬ 
rativo proprietario (P2) nato per 
consentire anche a programmatori 
privi di esperienza su computer pa¬ 
ralleli di operare con facilità. Il da¬ 
tabase (Mysql) è uno tra i più gran¬ 
di al mondo, più di quello del co¬ 
losso American Express o del fisco 
statunitense e risponde a circa 200 
richieste al secondo. Tutto ciò per 
rendere disponibili non solo la 
Wayback Machine ma anche 500 
milioni di pagine web riguardanti 
gli avvenimenti dell'11 settembre 
2001 , 200 milioni di pagine web 
sulle elezioni del presidente degli 


Stati Uniti nel 2000 e 16 milioni di 
annunci di Usenet. 

A consacrare questo archivio co¬ 
me patrimonio culturale dell'uma¬ 
nità è stata la donazione di una co¬ 
pia alla Bibliotheca Alexandrina di 
Alessandria in Egitto. Ma l'opera 
di archiviazione del web non è l'u¬ 
nico progetto delPInternet Archive 
che ha prospettive ben più ambi¬ 
ziose. La responsabile è un'italia¬ 
na residente a San Francisco da 
diversi anni, Ottavia Bassetti che 
vorrebbe affiancare all'archivio 
del web anche l'archivio dei testi 
di tutti i libri disponibili nel mondo 
e di pubblico dominio. L'idea è 
quella di approfittare dell'ubiquità 
di Internet per creare la più gran¬ 
de biblioteca virtuale per dare a 
tutti accesso al patrimonio di cono¬ 
scenze letterarie disponibili sul 
pianeta. Per fare ciò Internet Ar¬ 
chive si sta muovendo su più fron¬ 
ti: in primo luogo, quello legale 
con la richiesta alla Corte Supre¬ 
ma degli Stati Uniti di rivedere la 
recente legge che estende la dura¬ 
ta del diritto di autore da 70 a 90 
anni; in secondo luogo lanciando il 
progetto "1 Million Books" che si 
propone di mettere in linea entro il 
2005 un milione di libri liberi da 
diritto d'autore; infine sguinza¬ 
gliando in circolazione per il mon¬ 
do le "Bookmobile" (la prima ha 
attraversato gli USA all'inizio di 
ottobre), vere e proprie stazioni 
mobili collegate via satellite in 
grado di trasportare tutto l’equi¬ 
paggiamento necessario a visua¬ 
lizzare, stampare e scansionare i 
libri nelle località più remote. 

A oggi hanno aderito al progetto 
oltre alla National Science Founda¬ 
tion, il governo indiano e quello ci¬ 
nese, le biblioteche nazionali di 
vari paesi nel mondo con contribu¬ 
ti di sponsor tra i quali AT&T, Com¬ 
paq, Xerox. ■ 


258 

PC Professionale - dicembre 2003 






















100 supertrucchi 
per Windows XP 




Obiettivo: migliorare 
le prestazioni di Windows XP, 
renderlo più sicuro e in linea 
con le vostre esigenze. Questa 
selezione di tips & tricks inediti 
vi spiega come raggiungerlo. 

►M cura di Silvia Ponzio 


Tutti, a prescindere dalle proprie competenze tecniche, si 
saranno sicuramente scontrati almeno una volta con il si¬ 
stema operativo per poi scoprire che la soluzione al loro 
problema era dietro l'angolo. Bastava una piccola modifi¬ 
ca al Registro di sistema per personalizzare una finestra di 
dialogo oppure una procedura poco conosciuta per abili¬ 
tare una certa funzionalità di Windows. Per tutti coloro che 
desiderano esercitare sempre il pieno controllo sul sistema 
operativo, abbiamo selezionato 100 trucchi con cui inter¬ 
venire sui vari aspetti di Windows XP. Sulle impostazioni 
di installazione e configurazione, per esempio, ma anche 
sulla gestione degli account e di file e cartelle. Senza tra¬ 
lasciare le varie operazioni di manutenzione, ottimizzazio¬ 
ne e personalizzazione di Windows, e delle applicazioni 
integrate, inclusi gli aspetti che riguardano Internet e il 
networking. Molti dei trucchi che vi proponiamo prevedo¬ 
no interventi sul Registro di sistema; per comodità, abbia¬ 
mo usato delle abbreviazioni per le cinque chiavi radice: 

> HKCR=HKEY_CLASSES_ROOT 

> HKCU=HKEY_CURRENT_USER 

> HKLM=HKEY_LOCAL_MACHINE 
>HKU = HKEY_USERS = HKLM 

> HKCC=HKEY_CURRENT_CONFIC 


Attenzione, però. Anche il più piccolo errore nella modifi¬ 
ca di chiavi, valori e dati del Registro di configurazione po¬ 
trebbe compromettere la stabilità e il corretto funziona¬ 
mento dell'intero sistema. Prima di intervenire è quindi 
sempre consigliabile effettuare un backup. 


►► 

















Installazione e configurazione 

Modiche hardware che richiedono un nuova attivazione? Un componente che non riuscite 
a rimuovere oppure problemi con il Ripristino configurazione? A tutto c'è un rimedio. 


1 > Attivazione di backup 

Windows XP include una nuova 
funzione antipirateria chiamata At¬ 
tivazione di Windows ( Windows 
Pioduct Activation o WPA). Oltre a 
dover fornire il codice prodotto, do¬ 
po l'installazione è necessario atti¬ 
vare la copia acquistata entro 30 
giorni. WPA è progettato per impe¬ 
dire tentativi di "clonare" una co¬ 
pia attivata di Windows e di instal¬ 
larla su un altro Pc. Durante il pro¬ 
cesso di attivazione, Windows XP 
trasmette un file cifrato che serve 
come "impronta digitale" dei com¬ 
ponenti chiave presenti nel siste¬ 
ma. Queste informazioni sono elen¬ 
cate in Wpa.dnl, un piccolo file 
contenuto nella cartella %System- 
Root%\System32 che determina se, 
in caso di modifiche hardware, è ri¬ 
chiesta una nuova attivazione. Se 
dovete reinstallare Windows XP su 
un sistema che è stato già attivato, 
è consigliabile creare una copia di 
backup di Wpa.dnl. Se l'hardware 
non è cambiato sensibilmente dal¬ 
l'attivazione iniziale potete ripristi¬ 
nare questo file e aggirare la ne¬ 
cessità di attivazione. 

Anche Windows crea all'avvio una 
copia di backup di questo file, 
chiamata Wpa.bak. Questa copia 
di salvataggio può rivelarsi molto 
utile in caso di problemi dopo l'ag¬ 
giornamento dell'hardware. Se 
Windows non viene eseguito per¬ 
ché il nuovo hardware ha innescato 
il codice di attivazione, potete uti¬ 
lizzare questo stratagemma: ripri¬ 
stinate il vecchio hardware, avviate 
il computer in modalità provvisoria 
con rete e assegnate a Wpa.bak il 
nome di Wpa.dbl. Se tutto va per il 
verso giusto, verrete riattivati e po¬ 
trete continuare a lavorare. 


2 > I componenti nascosti di 
Windows XP 

Nelle precedenti versioni di Win¬ 
dows era possibile selezionare l'op¬ 
zione Installazione personalizzata 
che consentiva di scegliere quali 
componenti includere nel setup ini¬ 
ziale. Windows XP non offre questa 
opzione e gli eventuali elementi non 
"desiderati" come, per esempio, gli 
strumenti multimediali, i giochi e gli 
sfondi possono essere rimossi solo a 
setup ultimato tramite Installazione 
applicazioni nel Pannello di control¬ 
lo. Il problema si presenta, però, 
quando i componenti che volete di¬ 
sinstallare non compaiono nell'elen¬ 
co della finestra Aggiunta guidata 
componenti di Windows. La soluzio¬ 
ne consiste nel modificare il file Sy- 
soc.inf, contenuto nella cartella %Sy- 
stemRoot%\Inf, che raccoglie le 
informazioni per l'installazione di ta¬ 
li componenti. Prima di apportare 
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modifiche al file è consigliabile crea¬ 
re prima una copia di backup. Aprite 
quindi Sysoc.inf in Blocco note o in 
un editor di testo: ogni componente 
nascosto dispone di una propria riga 
che termina con la parola "hide". 

La riga di riferimento del servizio 
Windows Messenger, per esempio, è 
msmsgs=msgrocm. dii , OcEn try,msm - 
sgs.inf,hide,7. Per aggiungere un 
elemento, oppure nasconderlo, all'e¬ 
lenco dei componenti di Windows 
che possono essere rimossi è suffi¬ 
ciente eliminare la parola hide in 
corrispondenza del componente. 

3 > Cartelle da non monitorare 

Per impostazione predefinita il Ri¬ 
pristino configurazione di sistema 
mantiene una severa politica di in¬ 
violabilità su tutti i file memorizzati 
nelle cartelle Documenti e %Sy- 
stemRoot%\Downloaded Program 
Files. Non è raro, però, che dopo 
aver ripristinato una confi¬ 
gurazione precedente, l'u¬ 
tilità abbia cancellato file 
eseguibili, script, DII, ca¬ 
ratteri TrueType, file VB- 
Script (.vbs) e di altri for- 
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Una semplice modifica al file 
Sysoc.inf permette di far comparire i 
componenti nascosti di Windows XP 
consentendone la rimozione. 
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Microsoft Windows XP in libreria 


I 100 trucchi e consigli che vi 
presentiamo in questo articolo 
sono estrapolati da sei libri de¬ 
dicati a Windows XP editi da 
Mondadori Informatica. Alcuni 
fanno parte della collana Oltre 
Ogni Limite destinata a chi ha 
già buone conoscenze sulle ap¬ 
plicazioni Microsoft ma deside¬ 
ra migliorarle ulteriormente; al¬ 
tri sono Resource Kit redatti di¬ 
rettamente dallo staff tecnico 
Microsoft per coloro che desi¬ 
derano portare ai massimi livel¬ 
li le proprie competenze in ma¬ 
teria di installazione, configura¬ 
zione e personalizzazione dei 
programmi Microsoft. La colla¬ 
na Guide tecniche, infine, offre 
informazioni approfondite sui 
sistemi operativi Microsoft. 


EdBott 

Usare Windows XP 
Oltre ogni limite 

Mondadori Informatica • 992 pagine 
•65 ,00 euro • Isbn 88-8331-325-9 

Guida di rife¬ 
rimento per 
utenti esperti 
di Windows 
XP. Un volume 
ricco di sugge¬ 
rimenti e soluzioni pratiche per 
risolvere i problemi che si pre¬ 
sentano nell'uso quotidiano del 
Pc. Il libro è corredato da un 
Cd-Rom con la versione elet¬ 
tronica del testo in lingua in¬ 
glese, esempi di macro e codi¬ 
ce, tutorial, utility e software 
di terze parti. 




Curi: Simmons, James Causey 

Networking con Microsoft 
Windows XP 
Oltre ogni 
limite 

Mondadori Informatica • 

704 pagine • 7 0,00 euro • 

Isbn 88-8331-462-x 


Un volume che 
guida alla scoperta delle ca¬ 
ratteristiche e delle potenzia¬ 
lità di networking con Micro¬ 
soft Windows XP. Che si tratti 
di una piccola rete o di un 
network complesso, questo li¬ 
bro offre al lettore una panora¬ 
mica approfondita sulle solu¬ 
zioni più adeguate per la ge¬ 
stione di qualsiasi aspetto le¬ 
gato alla connettività. 


Ed Botte Cari Siechert 

La sicurezza con Windows 
XP e Windows 2000 Oltre 
ogni limite 

Mondadori informatica • 752 pagine • 65,00 
euro‘Isbn 88-8331-443-3 

Chi è sensibile al 
tema della sicu¬ 
rezza, troverà in 
questo testo tutti 
gli strumenti e le 
tecniche più efficaci per proteg¬ 
gere il proprio sistema e la rete 
locale da virus, intrusioni non 
autorizzate, spam e altre mi¬ 
nacce altrettanto pericolose. 
Una protezione a 360 gradi in 
ogni momento e in qualsiasi cir¬ 
costanza, anche in ambienti 
VPN e wireless. 



Per escludere una 
cartella dal monitoraggio 
dell'utilità Ripristino 
configurazione di 
sistema è necessario 
apportare una modifica 
al Registro di sistema. 


mati memorizzati all'esterno della 
cartella Documenti e scaricati dopo 
la data del punto di ripristino selezio¬ 
nata. Se effettuate frequenti down¬ 
load di programmi o create file Pdf 
salvandoli in una posizione differen¬ 
te, è consigliabile escludere questa 
cartella dal monitoraggio di Ripristi¬ 
no configurazione di sistema. A tale 
scopo è necessaria una piccola mo¬ 
difica al Registro di sistema. Aprite 
il Registry e portatevi alla chiave 
HKLM\System\CurrentControlSet\- 
Con trol \BackupR estore \FilesNotTo- 
Backup. Create un valore multi- 
stringa e assegnategli un nome che 
descriva la cartella da proteggere 



dal monitoraggio, per esempio 
"Programmi scaricati". Fate doppio 
clic sul valore appena creato e inse¬ 
rite il percorso completo della direc¬ 
tory. Attenzione, però. La modifica 
appena apportata non diventerà 
operativa finché non imposterete 
manualmente il punto di ripristino 
successivo oppure Windows non 
prowederà a crearne uno all'arresto 
sistema. 

4 >11 Ripristino configurazione 
divora spazio su disco 

Se ricevete un avviso di spazio su di¬ 
sco insufficiente per un'unità, con¬ 
trollate immediatamente le imposta¬ 
zioni di Ripristino configurazione di 
sistema. L'utilità, infatti, si arresta da 
sola quando lo spazio libero su disco 
scende al di sotto dei 200 MByte su 
qualsiasi singola partizione. Quando 
questo avviene, non riceverete alcun 
avviso. L'unico modo per scoprirlo è 
andare nella finestra di dialogo delle 
proprietà di Ripristino configurazio¬ 
ne di sistema e verificare se lo stato 
della lettera di ogni unità è imposta¬ 
to su Sospeso. Windows potrebbe 
non riattivare automaticamente il 
monitoraggio. Per ripristinarlo ma- 



L'utilità Ripristino configurazione di sistema si arresta se 
lo spazio libero su disco scende al di sotto dei 200 Mbyte, 
in questo caso è necessario riattivare manualmente il 
monitoraggio su tutte le unità. 

nualmente andate alla scheda Ripri¬ 
stino configurazione di sistema sele¬ 
zionando Sistema dal Pannello di 
controllo. Abilitate l'opzione Disatti¬ 
va ripristino configurazione di siste¬ 
ma su tutte le unità e fate clic su Ap¬ 
plica per interrompere il monitorag¬ 
gio. Un avviso vi comunicherà che 
tutti i punti di ripristino saranno eli¬ 
minati. Al termine, deselezionate 
l'opzione Disattiva ripristino configu¬ 


ra 
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Jerry Honeycutt 

Microsoft Windows XP Guida 
al registry 

Mondadori Informatica • 528 pagine • 5 0,00 euro • Isbn 
88-8331-446-8 

Un intero libro 
dedicato al Regi- • 
stro di configura¬ 
zione di Win-| 
dows XP per sco¬ 
prire come fun - 1 
ziona e per imparare a sfruttare le 
sue numerose funzioni per perso¬ 
nalizzare il sistema operativo. 
Suggerimenti e consigli preziosi 
sulle migliori tecniche da utilizza¬ 
re per agire direttamente su chia¬ 
vi e valori di Windows XP e otte¬ 
nere i risultati desiderati senza 
correre rischi. 




Ben Smith, Brian Komar 

La sicurezza 
di Windows 
Resource Kit 

Mondadori Informatica • 

720 pagine • 7 0,00 euro • Isbn 88-8331-528-6 


Direttamente dal team per la sicu¬ 
rezza di Microsoft, una guida di ri¬ 
ferimento per la protezione dei si¬ 
stemi operativi Windows 2000 e 
Windows XP, Server e Client e di 
servizi intranet e Internet. Un volu¬ 
me indispensabile per amministra¬ 
tori e sistemisti alla ricerca di solu¬ 
zioni pratiche per valutare le minac¬ 
ce e i punti deboli della sicurezza di 
rete e sistemi allo scopo di imple¬ 
mentare strategie di protezione 
adeguate. Il Cd-Rom allegato inclu¬ 
de utili script e tool. 


Walter Brace, Paul Thurrott e David Chemicoff 

Microsoft Windows XP Power 
Toolkit Guida 
agli strumenti 

Mondadori Informatica • 

7 20 pagine • 60,00 euro • 

Isbn 88-8331-445-X 

Numerosi sug¬ 
gerimenti per 
utenti di Win¬ 
dows XP per 

usare gli strumenti di lavoro, le 
utility, i comandi e le applicazio¬ 
ni che fanno parte del sistema 
operativo. Una guida ideale per 
chi desidera conoscere e sfruttare 
al meglio le potenzialità di tutti i 
tool già presenti nei Pc, molti dei 
quali sono contenuti nel Cd-Rom 
allegato al volume. 



Alcune impostazioni del Ripristino 
configurazione di sistema possono 
essere modificate solo dal Registro. 
È il caso degli intervalli per la 
creazione dei punti di ripristino 
(RPCIobailnterval) e quelli per la 
loro eliminazione (RPLifelnterval). 


razione di sistema su tutte le unità e 
fate nuovamente clic sul pulsante 
Applica-, la colonna Stato di ogni 
unità ritornerà sulla voce Monitorag¬ 
gio a indicare che Ripristino configu¬ 
razione di sistema è tornato in fun¬ 
zione. Non vi resta a questo punto 
che scegliere l'unità che desiderate 
escludere dalla protezione di Ripri¬ 
stino configurazione di sistema, fa¬ 
cendo clic sul pulsante Impostazioni 
e selezionando l'opzione Disattiva il 
ripristino configurazione di sistema 
sull'unità. Ripetete l'operazione per 
tutte le altre unità da escludere dal 
monitoraggio. 

Se l'unità che ha generato l'avviso di 
spazio insufficiente è normalmente 
piena, accertatevi di proteggerla dal 
monitoraggio in modo che non disa¬ 
biliti continuamente Ripristino confi¬ 
gurazione di sistema. 

5 > Personalizzare gli intervalli 
del Ripristino configurazione 

Le impostazioni e le preferenze di Ri¬ 
pristino configurazione di sistema so¬ 
no memorizzate nel Registro alla 
chiave HKLM\Software\Microsoft\- 
Windows NT\CurrentVersion\Syste- 
mRestore. La maggior parte dei va¬ 
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lori presenti possono essere imposta¬ 
ti anche attraverso la scheda Ripristi¬ 
no configurazione di sistema di Pro¬ 
prietà del sistema. 

Alcuni settaggi, tuttavia, possono es¬ 
sere regolati solo modificando i valo¬ 
ri memorizzati in questa chiave del 
Registro di sistema. Di norma Ripri¬ 
stino configurazione di sistema crea 
automaticamente punti di ripristino 
ogni 24 ore. È possibile cambiare 
questo intervallo intervenendo sul 
valore RPCIobailnterval e modifi¬ 
cando l'impostazione predefinita di 
86.400 secondi (24 ore). Dimezzate 
questa cifra a 43.200 se desiderate 
salvare i punti di ripristino due volte 
al giorno. Triplicatela a 259.200, in¬ 
vece, se preferite creare punti di ri¬ 
pristino ogni tre giorni. Ripristino 
configurazione di sistema elimina di 


default i punti di ripristino dopo 90 
giorni. Per cambiare questo interval¬ 
lo, modificate il valore RPLifelnterval 
dall'impostazione predefinita di 
7.776.000 secondi (90 giorni). Un va¬ 
lore di 2.592.000 secondi (30 giorni) 
dovrebbe essere sufficiente. 

6 > L’importante è pianificare 

Non disattivate il servizio Utilità di 
pianificazione arrestandolo nello 
snap-in Servizi o tramite il comando 
Disattiva l'Utilità di pianificazione nel 
menu Avanzate. Anche se non sono 
visualizzate come operazioni pianifi¬ 
cate, diverse ottimizzazioni dietro le 
quinte dipendono da questo servizio, 
in particolare quelle per migliorare il 
layout dei dischi, l'awio e il tempo di 
apertura delle applicazioni. 


►► 
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Gestione degli account utente 

Riuscire a orientarsi tra i gruppi utenti e i relativi privilegi non è un'operazione semplice. 
Con gualche utile consiglio, però, potete rendere il vostro sistema più efficiente e sicuro. 


7 > Solo per occasioni speciali 

Gli account limitati sono un ottimo 
compromesso tra praticità e sicurez¬ 
za perché forniscono meno opportu¬ 
nità agli utenti malintenzionati di 
causare problemi. Purtroppo alcuni 
programmi non funzionano corretta- 
mente quando si accede al sistema 
con privilegi limitati. Fate una prova: 
cambiare il vostro account in uno li¬ 
mitato, oppure in un membro Power 
Users se utilizzate Windows XP Pro¬ 
fessional, per scoprire se riuscite a 
svolgere tutte le vostre normali atti¬ 
vità al computer. Quando un pro¬ 
gramma non si accontenta di privile¬ 
gi limitati, oppure dovete apportare 
modifiche amministrative, usate un 
account administrator. Per evitare di 
passare da un account all'altro, Win¬ 
dows XP offre fortunatamente anche 
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C ir eri*ferrerie (viiVIAJX \pr*wi) 
17 


XJ 


Se scegliete di adottare account 
con privilegi limitati per ragioni di 
sicurezza potete ricorrere al 
comando Esegui come per evitare 
di passare all’account 
amministratore per eseguire 
un programma. 


Utente seguente: 
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un'altra possibilità: il comando Ese¬ 
gui come. È infatti possibile configu¬ 
rare qualsiasi collegamento di pro¬ 
gramma in modo che Windows mo¬ 
stri la richiesta di credenziali di ac¬ 


cesso ogni volta che fa¬ 
te doppio che sul link. 
Per impostare questa 
opzione fate che con il 
pulsante destro sull'i¬ 
cona di collegamento e scegliere 
Proprietà dal menu. Nella scheda 
Collegamento selezionate la voce 
Avanzate e attivate l'opzione Esegui 
con altre credenziali. 


►► 


Tecniche per proteggere gli account 


8 > Ctrl+Alt+Canc per servirvi 

Eccezion fatta per i computer che 
fanno parte di un dominio (una 
configurazione che non supporta la 
schermata iniziale), Windows XP è 
configurato in modo da utilizzare la 
schermata iniziale per impostazione 
predefinita. La schermata iniziale 
offre un metodo semplice per l'ac¬ 
cesso degli utenti che devono sem¬ 
plicemente fare clic sul loro nome 
e, se richiesto, digitare una pas¬ 
sword. L'alternativa alla schermata 
iniziale è la finestra di accesso uti¬ 
lizzata in Windows NT e Windows 
2000. Il prompt di accesso classico 
con la richiesta dell'account utente può diminuire si¬ 
gnificativamente le probabilità che una persona non 
autorizzata sia in grado di utilizzare il computer in 



Il tradizionale accesso con richiesta dell’account utente può 
diminuire significativamente l’accesso a un Pc incustodito. 


assenza del legittimo proprietario. 
Per disattivare la schermata inizia¬ 
le di Windows XP, aprite il Pannel¬ 
lo di controllo e fate doppio clic 
sull'opzione Account utente. Sce¬ 
gliete la voce Cambia modalità di 
accesso e disconnessione e desele¬ 
zionate la casella di controllo Usa 
la schermata iniziale. A questo 
punto potete configurare Windows 
affinché ogni utente debba preme¬ 
re Ctrl+Alt+Canc e inserire la pas¬ 
sword per accedere al sistema. Al 
prompt dei comandi digitate control userpasswords2 
e premete Invio, per avviare l’applicazione Account 
utente. Portatevi alla scheda Avanzate e attivate l'op- 
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zione Richiedi agli utenti di premere Ctrl+Alt+Canc dal ri¬ 
quadro Accesso protetto. 

9 > Modifiche con criterio 

Se avete problemi ad attivare o disattivare la schermata 
iniziale tramite Account utente, potete intervenire da Re¬ 
gistro di sistema o impostare un criterio che implementi il 
tipo di accesso da utilizzare. Per attivare o disattivare la 
schermata iniziale con un'impostazione del registro, utiliz¬ 
zate l'Editor del Registro di sistema per cambiare il valore 
LogonType della chiave HKLM\Software\Microsoft\Win- 
dows NT\CurrentVersion\WinLogon: "0" per l'accesso 
classico o "1" per la schermata iniziale. Per attivare o di¬ 
sattivare, invece, la schermata iniziale con un criterio digi¬ 
tate gpedit.msc al prompt dei comandi per aprire la conso¬ 
le Criteri gruppo. Andate alla cartella Configurazione 
computer\Modelli amministrativi\Sistema\Accesso, fate 
doppio clic sul criterio Usa sempre schermata di accesso 


Per chi avesse difficoltà a disattivare o 
attivare la schermata iniziate di Windows 
XP da Account utente può intervenire da 
Registro o dalla console Criteri gruppo. 


- 1 • — A» ■ j/ 


classica. Selezionate l'opzio¬ 
ne Attivata per utilizzare l'ac¬ 
cesso classico, Disattivata per 
utilizzare la schermata inizia¬ 
le o Non configurata per cedere il controllo all'impostazio¬ 
ne del registro. Un criterio, infatti, ha la precedenza sul¬ 
l'impostazione definita in Account utente o nel Registro. 


Chi non desidera far 
conoscere il nome 
utente dell’ultimo 
utilizzatore del Pc può 
fare in modo che non ne 
rimanga traccia al 
successivo riawio. 


10 > Vietato sbirciare 

Impostazioni protezione locale con¬ 
tiene un criterio che è consigliabile 
attivare se non usate la schermata 
iniziale di Windows XP. Solitamente 

11 nome dell'ultimo utente connesso 
appare nella finestra di dialogo Ac¬ 
cesso a Windows. Su un sistema uti¬ 
lizzato in genere da un solo utente, 
si tratta di una comoda funzione che 
consente di riconnettersi senza digi¬ 
tare il nome ogni volta, ma rappre¬ 
senta anche un rischio per la prote¬ 
zione perché chiunque può "mette¬ 
re le mani" su un nome utente vali¬ 
do solo guardando questa finestra 
di dialogo. Per impedire la visualiz¬ 
zazione dell'ultimo nome utilizzato, 
digitate secpol.msc al prompt dei 




comandi per aprire Impostazioni 
protezione locale. Portatevi alla vo¬ 
ce Criteri locali\Opzioni di protezio¬ 
ne e attivate il criterio denominato 
Accesso interattivo: Non visualizza¬ 
re l'ultimo nome utente. 

11 > Account “fantasma” 

Sebbene non si tratti di un account 
"nascosto" a tutti gli effetti, perché 
risulta visibile agli amministratori in 
Utenti e gruppi locali e a tutti gli 
utenti nella cartella Documents and 
Settings, è possibile tuttavia fare in 
modo che questo nome utente non 
compaia nella schermata iniziale di 
Windows XP. Utilizzate l'Editor del 
Registro di sistema per aprire 
HKLM\Software\Microsoft\Windo- 
ws NT\CurrentVersion\Winlogon\ 




iiiin 


Urta modifica da registro consente dì creare una sorta di 
account nascosto, ossia che non compare nella schermata 
iniziale di Windows XP. Resta comunque visibile a tutti gli 
utenti dalla cartella Documents and Settings. 


SpecialAccounts\UserList. Create 
un nuovo valore Dword, chiamatelo 
con il nome utente dell'account da 
nascondere e lasciate il valore im¬ 
postato a 0. Prestate attenzione 
quando vi servite di questo trucco: 
non potrete aprire l'account tramite 
la funzione di cambio rapido utente 
perché non appare nella schermata 
iniziale. Inoltre la doppia pressione 
di Ctrl+Alt+Canc nella schermata 
iniziale per visualizzare la finestra 
di dialogo Accedi a Windows fun¬ 
ziona solo quando nessun altro 
utente è collegato. Se quindi desi¬ 
derate utilizzare questo tipo di ac¬ 
count nascosto, dovete disattivare il 
cambio rapido utente o rassegnarvi 
a utilizzare l'account solo quando 
nessun altro è connesso. 


►► 
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Per passare 
rapidamente da un 
account all’altro è 
possibile sfruttare una 
scorciatoia da tastiera. 


12 > Cambio rapido utente 

Il cambio rapido utente, una delle 
funzioni più interessanti di Win¬ 
dows XP, consente a più utenti di 
collegarsi contemporaneamente al 
computer. Questo può risultare co¬ 
modo, per esempio, se un utente ac¬ 
cede al sistema, apre diversi docu¬ 
menti e inizia a scaricare un file cor¬ 
poso da Internet. Nel frattempo un 
altro utente interviene e desidera 
controllare rapidamente la posta. 
Per velocizzare il passaggio all'altro 
account potete premere il tasto con 
il logo di Windows+L per far appa¬ 
rire la schermata iniziale in cui il se¬ 
condo utente può fare clic sul pro¬ 
prio nome e immettere la password, 
se richiesta. Se la tastiera non ha un 
tasto con il logo di Windows potete 
accedere alla schermata iniziale se¬ 
guendo la procedura 
standard, ossia sele¬ 
zionando la voce Di¬ 
sconnetti dal menu 
Start. Nella finestra 
di dialogo Discon¬ 
nessione da Win¬ 
dows che appare fa¬ 
te quindi clic su 
Cambia utente. 

13 > Tasto Windows cercasi 

Se non disponete del tasto con il lo¬ 
go di Windows e siete alla ricerca di 
una soluzione più rapida rispetto a 
quella offerta dal menu Start, Di¬ 
sconnetti per effettuare il passaggio 
a un altro utente potete creare un 
collegamento di programma che 
fornisca accesso in un singolo clic 
alla schermata di accesso di Win- 
dozs (se il cambio rapido utente è 
attivato) o al blocco computer (se il 
cambio rapido utente è disattivato). 
Fate clic con il pulsante destro del 
mouse sul desktop e selezionate 
Nuovo e Collegamento. Nella prima 
pagina della procedura guidata 
Crea collegamento digitate 
rundll32.exe user32.dll,LockWork- 
Station e fate clic su Avanti. Sce¬ 
gliete un nome per il collegamento 
("Blocca workstation" potrebbe es¬ 
sere adeguato) e fate clic su Fine. 
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Chi non dispone del tasto Windows sulla tastiera può 
creare un collegamento per velocizzare la procedura di 
cambio utente. 


Per modificare l'icona strandard, 
portatevi alla pagina delle Proprietà 
del collegamento appena creato. 
Fate quindi clic su Cambia icona 
dalla scheda Collegamento, digitate 
shell32.dll nella casella di testo e 
premete Invio. A questo punto non 
vi resta che scegliere un'icona per il 
link: Windows ne mette a disposi¬ 
zione diverse con immagini di luc¬ 
chetti, chiavi e utenti. Fate clic su 
OK per confermare la scelta. Nella 
casella Tasti di scelta rapida, infine, 
digitate la combinazione che volete 
utilizzare (per esempio Ctrl+Alt+L). 
Per rendere il collegamento accessi¬ 
bile con un solo clic, anche quando 
il desktop è coperto da altre fine¬ 
stre, spostate il collegamento nella 
barra Avvio veloce. 

14 > Account Guest 

Per impostazione predefinita, l'ac- 
count Guest può accedere ai pro¬ 
grammi del computer, ai file nella 
cartella Documenti condivisi e ai fi¬ 
le nel suo profilo, ma non è richiesta 


alcuna password per utilizzare l'ac- 
count. Windows pone dei vincoli 
piuttosto severi per l'account Guest, 
ma è sempre meglio accertarsi che 
queste impostazioni siano in vigore. 
Verificate innanzitutto che il colle¬ 
gamento di rete sia precluso all'ac- 
count Guest. In Impostazioni prote¬ 
zione locale (Secpol.msc), aprite 
Criteri locali, Assegnazione diritti 
utente e accertatevi che Guest sia 
elencato nel criterio Nega accesso 
al computer dalla rete. In secondo 
luogo, controllate che l'utente Gue¬ 
st non abbia i diritti per spegnere il 
computer. Sempre alla voce Asse¬ 
gnazione diritti utente verificate 
che Guest non sia elencato nel cri¬ 
terio Arresto del sistema. Infine, 
controllate che l’utente Guest non 
possa visualizzare i registri degli 
eventi. In questo caso dovete inter¬ 
venire dal Registro di sistema alla 
voce HKLM\System\CurrentCon- 
trolSet \Servi ces\Eventlog. Esami¬ 
nate ognuna delle tre sottochiavi, 
Application, Security e System, e 
accertatevi che ognuna di esse con¬ 
tenga un valore Dword chiamato 
RestrictGuestAccess impostato a 1. 

15 > Nel nome della legge 

Per quanto possa sembrare assurdo, 
in alcuni luoghi può essere necessa¬ 
rio per legge avvisare gli utenti che i 
tentativi di connessione non autoriz¬ 
zati ai computer sono illegali. Win¬ 
dows permette di far precedere la 
schermata di accesso al sistema da 
un avviso contenuto in una finestra 
di dialogo. Che si tratti di un'azien¬ 
da che desidera informare i propri 
dipendenti sull'uso corretto di Inter¬ 
net e della posta elettronica oppure 
di un utente che vuol far comparire 
un messaggio di benvenuto, tutti 
possono impostare la visualizzazio¬ 
ne di questo avviso. Ecco come fare. 





Per accertarvi che 
l’utente Guest non 
abbia accesso ai 
registri degli eventi 
del Pc in uso, dovete 
verificare la 
presenza del valore 
RestrictGuestAccess 
nelle sottochiavi di 
Eventlog. 


►► 
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Windows XP permette 
di creare una finestra 
di dialogo contenente 
un avviso che preceda 
la schermata di 
accesso vero e proprio 
al sistema. 


Digitate secpol.msc al prompt dei 
comandi per aprire Impostazioni 
protezione locale. Portatevi quindi a 
Impostazioni protezione\Criteri lo- 
cali\Opzioni di protezione e fate 
doppio clic sul criterio Accesso inte¬ 
rattivo: titolo del messaggio per gli 
utenti che tentano l'accesso per in¬ 
serire il testo che volete compaia 
nella barra del titolo dell'avviso. Ri¬ 
petete la medesima procedura per 
Accesso interattivo: testo del mes¬ 
saggio per gli utenti che tentano 


l'accesso, digitando questa volta il 
testo per l'avviso. Attenzione per¬ 
ché la finestra di dialogo dell'avviso 
viene visualizzata solo se fornite sia 
il testo sia il titolo del messaggio. 

16 > Logon su misura 

Chi preferisce muoversi tra stringhe 
e chiavi di registro, piuttosto che tra 
i criteri delle impostazioni di prote¬ 
zione locale, può creare una finestra 
di dialogo che preceda l'accesso al 
sistema anche tramite il Registry. È 
sufficiente modificare due valori 
stringa nella chiave HKLMXSoftwa- 


re\Microsoft\Windows NT\Current- 
Version\Winlogon. Digitate il testo 
della barra del titolo nel campo dati 
del valore LegalNoticeCaption e il 
corpo del testo in quello di Legal- 
NoticeText. Anche la schermata di 
accesso di Windows XP è persona¬ 
lizzabile dal Registro di sistema. In 
questo caso i due valori stringa di ri¬ 
ferimento sono contenuti nella chia¬ 
ve HKLM\Software \Microsoft\ Win- 
dowsNTXCurren tVersion \ Winlogon: 
Welcome, per il titolo della finestra, 
e LogonPrompt per il messaggio da 
visualizzare al di sopra delle caselle 
Nome utente e Password. 


►► 



Oltre alla possibilità di 
creare una finestra di 
dialogo contenente un 
avviso che precede la 
schermata di accesso 
al sistema, il registro 
permette anche di 
personalizzare la 
finestra di accesso a 
Windows XP. 
































Ottimizzazione del sistema 


Un sistema efficiente è una conquista. Windows XP mette a disposizione tutti gli strumenti 
necessari per riuscire nell'impresa, a voi resta il compito di usare questi tool al meglio. 


17 > Un processo ai programmi 
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Processo è un termine tecnico che 
indica un qualsiasi codice di pro¬ 
gramma che viene eseguito nel 
proprio spazio. In Task Manager 
Windows l'elenco Processi include 
le applicazioni che si avviano dal 
menu Programmi, oltre ai sottosi¬ 
stemi e ai servizi che vengono ge¬ 
stiti dal sistema operativo. La voce 
nell'elenco Processi corrisponde di 
solito al nome di un programma 
eseguibile. Per associare un pro¬ 
gramma all'attività in corso, fate 
clic con il pulsante destro del mou¬ 
se sul nome del processo nella 
scheda Applicazioni di Task Mana¬ 
ger Windows e scegliete il coman¬ 
do Vai al processo. 


18 > Task sempre in primo piano 


Se Task Manager Windows viene 
visualizzato senza le barre di titolo, 
menu e stato, non allarmatevi. 
Avete appena fatto inavvertita¬ 
mente doppio clic in un punto 
qualsiasi della sulla sua finestra e 
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Un clic in un punto qualsiasi di 
Task Manager Windows 
nasconde le varie barre presenti. 
Nell'immagine Task Manager in 
visualizzazione normale 
(sinistra) e ridotta (sotto). 



Per associare un processo al programma usate la 
funzione Vai al processo di Task Manager Windows. 


siete passati a un'interfaccia "alter¬ 
nativa" . Non si tratta di un bug del 
programma ma piuttosto di una 
funzione ideata per fornire un'im¬ 
magine più chiara delle informa¬ 
zioni del sistema. Questa funziona¬ 
lità può essere impiegata, per 
esempio, per tenere sotto controllo 
l'utilizzo della CPU. In questa mo¬ 
dalità vengono infatti rimosse tutte 
le altre informazioni per fare spazio 
ai grafici Utilizzo CPU e Cronolo¬ 
gia utilizzo CPU. 

La finestra può essere inoltre ridi¬ 
mensionata e tenuta nella parte al¬ 
ta dello schermo mentre lavorate. 



Per visualizzare le altre schede di 
Task Manager Windows premete 
Ctrl+Tab. Per tornare, invece, alla 
visualizzazione normale è suffi¬ 
ciente un doppio clic in un punto 
qualsiasi della sua finestra, tranne 
nella casella elenco contenente i 
nomi dei programmi e dei processi. 


►► 


Una Guida 
in linea efficiente 

19 > I Preferiti della Guida 
in linea 



Anche la Guida in linea prevede la presenza di Preferiti per 
richiamare agevolmente argomenti di particolare interesse. 


La Guida di Windows XP Profes¬ 
sional è costituita da circa 10.000 
argomenti tratti da più di 200 file 
Compiled Help (.ehm). Quando 
scoprite un argomento particolar¬ 
mente utile che siete sicuri vi po¬ 
trebbe servire in un prossimo fu¬ 
turo, fate clic sul pulsante Ag¬ 
giungi a Preferiti posto nella parte 
alta della finestra dell'argomento, 
oppure selezionate il medesimo 
comando dal menu contestuale 


272 

PC Professionale - dicembre 2003 














































<segue> 

che compare con il clic del pulsante destro del mouse 
sul titolo elencato nei Risultati di ricerca. Per imposta¬ 
zione predefinita, ogni voce dell'elenco Preferiti della 
Guida in linea e supporto tecnico viene salvata con il 
nome del titolo dell'argomento ma è comungue dispo¬ 
nibile un comando per rinominarli. Gli elementi del¬ 
l'elenco Preferiti compaiono nell'ordine in cui sono 
stati aggiunti: non esiste purtroppo alcun modo per 
ordinarli diversamente. 

20 > La Guida in linea non funziona più 

La Guida in linea usa due moduli correlati: il Micro¬ 
soft Help Center Service (Helpsvc.exe) e l'eseguibile 
Guida in linea e supporto tecnico (Helpctr.exe). In al¬ 
cuni casi può accadere che facendo clic sull'icona 
Guida in linea e supporto tecnico, non accada nulla. 
Se date un'occhiata in Task Manager Windows vedre¬ 


te che i due moduli sono in esecuzione. È anche possi¬ 
bile che compaiano più istanze di Helpctr.exe e que- 
sta potrebbe essere la causa del vostro problema. Per 
risolverlo premete Ctrl+Maiusc+Esc per aprire Task 
Manager Windows. Fate che sulla scheda Processi e 
poi sull'intestazione Nome immagine per disporre l'e¬ 
lenco in ordine alfabetico. Selezionate ogni istanza di 
Helpctr.exe presente nell'elenco e fate clic sul pulsan¬ 
te Termina processo. Ripetete l'operazione finché non 
sono scomparse dall'elenco tutte le istanze. Chiudere 
guindi Task Manager Windows e aprite l'opzione Ser¬ 
vizi dal Pannello di controllo - nella categoria Presta¬ 
zioni e manutenzione e nel gruppo Strumenti di am¬ 
ministrazione. Selezionate Guida in linea e supporto 
tecnico nell'elenco dei servizi, fate clic con il pulsante 
destro del mouse e scegliete Riavvia. Dopo avere 
completato la procedura, dovreste riuscire a riavviare 
la Guida in linea e supporto tecnico. 


21 > Un computer troppo attivo 

Quando state cercando di capire 
quale applicazione è responsabile 
di un'improvvisa richiesta di risor¬ 
se del disco o della CPU, dovreste 
in primo luogo esaminare l'elenco 
Processi in Task Manager Win¬ 
dows. Premete Ctrl+Maiusc+Esc e 
portatevi alla scheda Processi per 
visualizzare l'elenco di tutti i pro¬ 
cessi attivi. La colonna CPU mostra 
quale percentuale di CPU è utiliz¬ 


zata da ciascun processo. Per indi¬ 
viduare quali processi stanno divo¬ 
rando le risorse del vostro compu¬ 
ter, fate clic due volte sull'intesta¬ 
zione CPU per disporre i processi 
in ordine decrescente. I processi at¬ 
tivi sono posizionati in cima all'e¬ 
lenco. Se non riuscite a identificare 
una voce nell'elenco dei processi, 
non puntate subito il dito contro un 
malware, è possibile invece che il 


responsabile sia un modulo di un 
programma che avete installato in 
maniera del tutto volontaria. Per 
identificare il processo misterioso, 
annotate il suo nome come appare 
nell'elenco Processi e passate al 
programma di utilità Cerca di Win¬ 
dows, per trovare il file eseguibile. 
Fate clic con il pulsante destro del 
mouse sull'icona del file, selezio¬ 
nate Proprietà e cercate i dettagli 


►► 



Se il vostro computer inizia a comportarsi in maniera 
anomala, prima di puntare il dito contro un malware, 
cercate di identificare con precisione il responsabile da 
Task Manager Windows oppure dall'elenco dei servizi se 
individuate la race svchostexe tra i processi attivi. 


Una page dopo l’altra 

22 > Non toccate la memoria virtuale 

Se disponete di molta memoria fisica, potreste essere tentati di disat¬ 
tivare il file di paging. Non fatelo! Per impostazione predefinita Win¬ 
dows XP richiede un file di paging per una serie di funzioni interne 
e numerosi altri programmi mostreranno errori di esaurimento di 
memoria se provate a eliminare tutta la memoria virtuale. Ricordate 
che in Windows il file di paging non viene utilizzato se non è neces¬ 
sario, quindi non otterrete alcun vantaggio in termini di prestazioni 
modificando il sistema in questo modo. 

23 > Trovare la dimensione giusta 

Sui sistemi con 512 MByte o più di memoria fisica, la grande dimen¬ 
sione iniziale del file di paging può occupare un'eccessiva quantità 
di spazio su disco. Su un sistema con 1 GByte di RAM, per esempio, 
la dimensione iniziale del file di paging è di 1,5 GByte e in normali 
circostanze è probabile che questo file non venga utilizzato. La stra¬ 
tegia migliore per la gestione dei file di paging in questa configura¬ 
zione è impostare la dimensione iniziale a un valore relativamente ^ 
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<segue> 

basso, per esempio 512 Mbyte, e la dimensione 
massima in modo che il sistema possa aumentare la 
dimensione del file di paging se è necessario. Que¬ 
sta impostazione mantiene sotto controllo l'utilizzo 
dello spazio su disco, ma impedisce il verificarsi di 
errori per esaurimento di memoria. Se lo spazio su 
disco è molto ridotto, fissate la dimensione iniziale 
del file di paging ad almeno 2 MByte e la dimensio¬ 
ne massima a un valore almeno equivalente alla 
quantità di memoria installata. Utilizzate il compu¬ 
ter normalmente per alcune settimane per consenti¬ 
re la creazione di un file di paging della dimensio¬ 
ne adeguata. In Task Manager esaminate la dimen¬ 
sione del file di paging e accertatevi che sia inferio¬ 
re alla dimensione massima che avete specificato. 




del programma (di solito riportati 
nella scheda Versione ). Se, invece, 
il processo è elencato come svcho- 
st.exe, il programma responsabile è 
in esecuzione come servizio di 
Windows. Digitate tasklist /svc al 
prompt dei comandi per accedere 
all'elenco completo dei servizi. 

24 > Attenzione agli arresti 
dei programmi 

Chiudere un’applicazione facendo 
clic sul pulsante Termina operazio¬ 
ne dalla scheda Applicazioni del 
Task Manager di Windows produce 
lo stesso effetto di quando chiudete 
un programma ricorrendo ai menu, 
o facendo clic con il pulsante de¬ 
stro del mouse sul comando Chiudi 


Prima di ricorrere al 
comando Termina 
operazione è 
consigliabile 
provare a chiudere 
un’applicazione 
tramite Termina 
processoo 
seguendo le 
normali procedure. 
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dalla barra delle applicazioni. Se il 
programma può rispondere alla ri¬ 
chiesta di chiusura, verrà chiesta 
una conferma dell'operazione o 
fornita la possibilità di salvare i file 
aperti, se è necessario. Il pulsante 
Termina processo della scheda 
Processi, al contrario, determina 
l'arresto immediato e irrevocabile 
di un processo con la relativa chiu¬ 
sura di ogni file aperto senza che 
possiate salvarlo. Qualora sia pos¬ 
sibile, dovete provare l'opzione 
Termina operazione prima, e riser¬ 
vare il drastico comando Termina 
processo solo per quelle situazioni 
in cui non esiste altra alternativa. 

25 > Esecuzione 

di programmi all’avvio 

Le sottochiavi di registro Run e 
RunOnce sono utili per l’esecuzio¬ 
ne automatica dei programmi al¬ 
l'avvio del computer. Le chiavi Run 
e RunOnce si trovano in due percor¬ 
si differenti: nella chiave di registro 
HKLMXSoftware \Microsoft\Win- 
dows\CurrentVersion, dove i co¬ 
mandi vengono eseguiti quando un 
utente accede al computer e in HK- 
CU\Software \Microsoft\Windows\ 
CurrentVersion, dove i comandi 
sono avviati, invece, dopo che l'u¬ 
tente si è connesso al sistema. Ana¬ 
logamente, in Windows XP i co¬ 
mandi che si trovano in Run vengo¬ 
no trattati in modo diverso rispetto 
a quelli che risiedono in RunOnce. 
Nello specifico, i comandi presenti 
nella sottochiave Run vengono ese- 


Con qualche modifica alle sottochiavi Run e RunOnce è 
possibile impostare quali applicazioni lanciare all'avvio del 
Pc o all’accesso a Windows XP, se in maniera permanente 
o solo occasionale. 


guiti ogni volta che l'utente accede 
al computer mentre quelli in Ru¬ 
nOnce sono avviati una sola volta. 
Al termine dell'operazione la chia¬ 
ve è rimossa da RunOnce. 

Per aggiungere un comando a Run 
o a RunOnce in HKLM o HKCU, 
create un valore stringa che abbia 
un nome arbitrario ma descrittivo. 
Inserite la riga di comando da ese¬ 
guire nel nuovo valore. La chiave 
Run in HKCU, per esempio, ospita 
per impostazione predefinita il valo¬ 
re MSMSGS che contiene “C:\Pro- 
grammi\Messenger\msmsgs. exe " 
/background che consente di avvia¬ 
re Windows Messenger ogni volta 
che l'utente accede a Windows XP. 
Sebbene non manchino le occasioni 
per aggiungere comandi alla sotto¬ 
chiave Run, è più facile che sia ne¬ 
cessario rimuoverli per disattivare 
l'esecuzione dei programmi all'av¬ 
vio del computer o all'accesso a 
Windows XP. 

26 > Pronti al via 

Un problema di prestazioni estre¬ 
mamente comune si verifica quan¬ 
do viene caricato automaticamente 
all'avvio un numero eccessivo di 
programmi. Il risultato, special- 
mente su sistemi con memoria limi¬ 
tata, è sgradevole: il caricamento 
del sistema operativo richiede 
un'attesa eccessiva, applicazioni 
che non utilizzate portano via me¬ 
moria ai programmi che usate di 
frequente costringendo il file di pa¬ 
ging a fare gli straordinari. 
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Quando le 
prestazioni del 
sistema calano, uno 
dei primi posti da 
visitare è la scheda 
Servizi dell'Utilità 
Configurazione di 
sistema. 
Disabilitando 
temporaneamente i 
Servizi di terze parti 
potreste scoprire la 
causa del problema. 


Un numero eccessivo di 
applicazioni che si 
avviano allo startup 
può incidere 
negativamente sulle 
prestazioni dell’intero 
sistema. L'utility 
Msconfig.exe aiuta a 
fare un po'd'ordine. 


A parte alcuni programmi, come 
gli antivirus, che devono essere 
avviati automaticamente, nella 
maggior parte dei casi è meglio 
lanciare le applicazioni quando oc¬ 
corre usarle e chiuderle al termine 
del lavoro. Windows XP include 
Msconfig.exe, un'utility per la con¬ 
figurazione del sistema che con¬ 
sente di visualizzare tutti i pro¬ 
grammi che vengono eseguiti al¬ 
l'avvio del sistema. 

Per aprire l'Utilità Configurazione 
di sistema, digitate msconfig al 
prompt dei comandi. Attivare o di¬ 
sattivare l'avvio delle applicazioni 
è un'operazione molto semplice: è 
infatti sufficiente selezionare o de¬ 
selezionare i programmi contenuti 
nell'elenco. 


berare memoria e altre risorse. La 
casella Nascondi tutti i servizi Mi¬ 
crosoft in fondo alla scheda Servizi 
svolge un'importante funzione se¬ 
lezionando i servizi aggiunti, come 
i deframmentatori e i programmi 
antivirus, che non fanno parte del 
sistema operativo di Windows. Se 


riscontrate problemi di prestazioni 
o di stabilità, scegliete questa op¬ 
zione per visualizzare il breve 
elenco dei servizi di altri produtto¬ 
ri. Disabilitando temporaneamente 
uno o più di questi servizi, potreste 
individuare rapidamente la causa 
del problema. 


27 > C’è servizio e servizio 

Oltre alla possibilità di impostare i 
programmi che si avviano allo 
startup, l'Utilità Configurazione di 
sistema (Msconfig.exe) offre anche 
uno strumento per la gestione dei 
servizi. I servizi sono componenti 
software che svolgono attività spe¬ 
cifiche, usando in genere il codice 
del sistema operativo e l'hardware 
installato. Alcuni servizi sono es¬ 
senziali per il funzionamento di 
Windows, altri sono facoltativi e 
possono essere disabilitati per li- 





































Personalizzazione 

Sfondi del desktop, menu di scelta rapida, icone e temi. Tutto 
concorre a rendere Windows più conforme alle vostre esigenze. 


28 > Mostra Desktop 
è scomparso 


[ E Show Desktop Binerò nolo 
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Quando sparisce l'icona 
mostra Desktop, è 
possibile ripristinarla 
ricreando il file Show 
Desktop.scfe il relativo 
collegamento. 


Lo strumento Mo¬ 
stra Desktop non è 
un normale colle¬ 
gamento a un pro¬ 
gramma. Se viene 
accidentalmente 
cancellato, la pro¬ 
cedura per ricrear¬ 
lo non è così imme¬ 
diata. Dovete, infatti, aprire Blocco 
note e digitare il seguente testo: 

[Shell] 

Command=2 

lconFile=explorer.exe,3 

[Taskbar] 

Command=ToggleDesktop 

A questo punto salvate il nuovo file 
con il nome Show Desktop.scf e tra¬ 
scinate l'icona del file sulla barra 
Avvio veloce o in un'altra posizione 
desiderata. 

29 > Una cascata di cartelle 

Se impostata in una determinata 
maniera, la barra degli strumenti 
Desktop può offrire un menu a di¬ 
scesa di tutte le cartelle e i file pre¬ 
senti nel vostro sistema. Per attivare 
questa utile funzione, visualizzate la 
barra degli strumenti Desktop in un 
punto qualunque della barra delle 
applicazioni e assicuratevi che il suo 
titolo sia ben visibile. Riducete allo¬ 
ra le dimensioni della barra degli 
strumenti Desktop trascinandone la 
maniglia (e le maniglie delle barre 
adiacenti, se necessario) finché non 



restano visualizzati solo il titolo 
("Desktop") e una doppia freccia. 
Ora, se fate clic sulla doppia freccia, 
appare un menu di oggetti del de¬ 
sktop. Gli oggetti del desktop che 
contengono altre cartelle e file, co¬ 
me Risorse del computer, Documen¬ 
ti e Risorse di rete, si aprono a di¬ 
scesa per mostrare il loro contenuto 
con un clic su ognuno di essi. 

30 > Un desktop “essenziale” 

Se desiderate un desktop veramen¬ 
te ordinato avete due possibilità. 
Potete attivare o disattivare la vi¬ 
sualizzazione di tutte le icone del 



La barra Desktop può diventare un utile strumento per 
accedere più velocemente ai file e le cartelle presenti sul Pc 
grazie a provvidenziali menu a discesa. 


desktop contemporaneamente, fa¬ 
cendo clic con il pulsante destro del 
mouse sul desktop e scegliendo Di¬ 
sponi icone per, Mostra icone del 



Immagini di sfondo 


31 > Due sfondi per un desktop 

Se al vostro computer sono collegati più monitor, potete scegliere un'im¬ 
magine di sfondo diversa per ciascuno schermo. Basta, infatti, disporre di 
un normale sfondo di desktop, del tipo selezionato nella scheda Desktop. 
Se usate la scheda Desktop per effettuare la scelta, Windows ripete la 
stessa immagine su tutti gli schermi. Potete in ogni caso ottenere l'effetto 
desiderato disponendo un'immagine come elemento Web su ciascuno 
schermo. Fate quindi clic sul pulsante per ingrandire l'elemento Web o, 
in alternativa, aprite il menu Controllo e scegliete l'opzione per coprire il 
desktop (questa opzione, in realtà, fa in modo che Fimmagine copra lo 
schermo ma non l'intero desktop). 

32 > Windows in primo piano 

In alcune circostanze potrebbe rive¬ 
larsi utile avere un'indicazione visiva 
della versione di Windows in uso, so¬ 
prattutto se amministrate più compu¬ 
ter o se avete più sistemi operativi sul 
vostro Pc. Una piccola modifica al Re¬ 
gistro di sistema mostra questa infor¬ 
mazione nell'angolo inferiore destro 
del desktop. Per attivare la funzione, 
usate l'Editor del registro di sistema 


Windows xp Piofaftenoi 

Bj*J 2600.030422-1632 (S ervkAPfek U 


Quando gestite più computer potrebbe essere utile 
individuare a prima vista la versione del sistema 
operativo installata. Una piccola modifica al Registro di 
sistema fa comparire questa informazione nell'angolo 
inferiore destro del desktop. 
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per accedere alla chiave HKCU\Control Panel\De- 
sktop. Aprite il valore PaintDesktopVersion e impo¬ 
statelo a 1. Per rimuovere il testo, ripristinate il valo¬ 
re 0. Affinché la modifica abbia effetto, dovete scol¬ 
legarvi e riconnettervi al computer. 

33 > Senza un motivo 

Le versioni precedenti di Windows offrivano un tipo 
diverso di sfondo: i motivi. Un motivo è una piccola 
immagine bitmap ripetuta su tutto lo schermo, com¬ 
posta di due soli colori ma che permette di abbellire 
lo schermo con una piccola quantità di memoria. 
Purtroppo dalla finestra di dialogo Proprietà - 
Schermo di Windows XP è sparito il supporto per i 
motivi, ma potete facilmente ripristinarlo tramite il 
Registro di sistema. Avviate l'Editor del Registro di 
sistema e portatevi alla chiave HKCU\Control Pa- 
nel\Patterns. Trovate il valore del motivo desiderato, 
fate doppio clic sul valore e copiatene i dati. Adesso, 
individuate la chiave HKCU\Control Panel\Desktop 
e create un nuovo valore stringa denominato Pat¬ 
tern. Fate doppio clic sul valore appena creato e in¬ 
collate i dati copiati in precedenza. Nella scheda 
Desktop della finestra di dialogo Proprietà - Scher¬ 
mo selezionate lo sfondo (Nessuno). Disconnettetevi 
e connettetevi di nuovo. 



Windows XP non supporta più i motivi per il desktop. È possibile però riesumarli 
intervenendo nel Registro di sistema. 


desktop. Oppure scegliere di rimuo¬ 
vere l'icona Cestino ma, in questo 
caso, dovete ricorrere a un criterio. 
Al prompt dei comandi digitate 
gpedit.msc per aprire Criterio grup¬ 
po. Andate in Configurazione uten- 
te\Modelli amministrativi\Desktop, 
fate doppio clic sul criterio Rimuovi 
l'icona del Cestino dal desktop e se¬ 
lezionate la voce Attivata. I file eli¬ 
minati continueranno a confluire 
nel Cestino, naturalmente in base 
alle vostre impostazioni nel sistema, 
ma l'icona non sarà più presente sul 
desktop né in Esplora risorse. Da 
notare che, come per tutti i criteri di 
gruppo locali, le impostazioni atti- 
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vate hanno effetto su tutti gli utenti 
del computer. Nella cartella Desk¬ 
top vedrete criteri che rimuovono 
anche altri oggetti del desktop. Le 
impostazioni dei criteri ignorano le 
impostazioni stabilite dall'utente 
nella finestra di dialogo Oggetti de¬ 
sktop. 

34 > Impresa di pulizie 

La finestra di dialogo Oggetti desk¬ 
top contiene una casella di controllo 
che consente di pianificare la Puli¬ 
tura guidata desktop ogni 60 giorni. 
Quello che avviene, in realtà, è la 
comparsa di un promemoria che 
consiglia di avviare la procedura 
guidata che però non viene esegui¬ 
ta automaticamente senza l'esplici¬ 
to consenso dell'utente. Natural- 



Per impostazione prede finita, il promemoria per 
l’esecuzione della Pulitura guidata desktop è impostato a 
intervalli di 60giorni. Per aumentare o diminuire i giorni 
di attesa, è possibile intervenire da Registro. 




Chi ama un desktop completamente sgombro da oggetti, 
può far sparire anche il Cestino abilitando l'opzione Rimuovi 
l’icona del Cestino dal desktop da Criterio di gruppo. 


mente l'intervallo non è obbligato¬ 
riamente di 60 giorni. Se desiderate 
che il promemoria della procedura 
appaia più o meno spesso, aprite 
l'Editor del Registro e andate alla 
chiave HKCU\Software\Micro- 
soft\ Windows\CurrentVersion \Ex- 
plorer\Desktop\CleanupWiz. Fate 
doppio clic sul valore Dword Days 
Between Clean Up, selezionate 
l'opzione Decimale e inserite il nu¬ 
mero di giorni desiderato. Se il va¬ 
lore non esiste, createlo. 

35 > Elementi scomparsi 

Gli oggetti che appaiono sul vostro 
desktop, ad eccezione delle icone 
Documenti, Risorse del computer, 
Risorse di rete e Internet Explorer, 
hanno due fonti: %UserPro- 
file%\Desktop (il vostro profilo) e 
%AllUsersProfile%\Desktop (il pro¬ 
filo AllUsers). Gli elementi dell'ulti¬ 
ma cartella appaiono sul desktop di 
chiunque usi il vostro computer. In 
genere gli oggetti che disponete sul 
vostro desktop sono archiviati come 
parte del vostro profilo tuttavia le 
routine d'installazione di alcuni pro¬ 
grammi aggiungono un collega¬ 
mento al desktop AllUsers in modo 
che tutti possano accedere all'appli¬ 
cazione. Quando eliminate un og¬ 
getto dal desktop, se è archiviato 
nel profilo AllUsers, l'eliminazione 
avrà effetto sul desktop di tutti gli 
utenti, e non solo sul vostro. Win¬ 
dows non avverte che la vostra mo¬ 
difica potrebbe influenzare altri 
profili, né fornisce un'indicazione 
visiva della posizione dell'oggetto. 
Prima di eliminare qualsiasi ele- 
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Prima di eliminare 
un link dal desktop, 
verificate se è 
collegato a un 
programma in uso 
solo per il vostro 
profilo o per tutti gli 
utenti. In 

quest’ultimo caso, 
le modifiche 
apportate avranno 
effetto per tutti. 
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Se il menu di scelta 
rapida lampeggia ma 
non funziona, dovete 
attivare l’opzione 
Attiva trascinamento 
della selezione. 


mento dal vostro desktop, manual¬ 
mente o tramite Pulitura guidata 
desktop, è preferibile verificare la 
sua posizione. Fate clic destro sulla 
sua icona e selezionate Proprietà. 
Nella scheda Generale osservate se 
il campo Percorso mostra AllUsers 
oppure solo il vostro nome utente. 

36 > Un menu di scelta 
(poco) rapida 

Se quando fate clic con il pulsante 
destro del mouse non appare nessun 
menu di scelta rapida, anzi sembra 
lampeggiare, vuol dire che è stata 
deselezionata la casella di controllo 
Attiva trascinamento della selezione. 
Sebbene il nome non lo lasci inten¬ 
dere, questa opzione abilita non solo 
la funzionalità di trascinamento della 
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selezione, ma anche i menu di scelta 
rapida. Per attivare l'opzione, fate 
che con il pulsante destro del mouse 
sul pulsante Start, selezionate Pro¬ 
prietà e fate clic su Personalizza. Se 
state usando il menu di avvio tradi¬ 
zionale, aprite la scheda Avanzate e 
selezionate Attiva trascinamento 
della selezione nella caseha Elemen¬ 
ti del menu di avvio. Nel menu di av¬ 
vio classico, invece, l'opzione appare 
nella casella Opzioni avanzate del 
menu di avvio della finestra di dialo¬ 
go Personalizzazione menu di avvio 
classico. 

37 > Ordinare un menu 


Per ottenere un menu Programmi sempre in ordine 
alfabetico, è necessario apportare delle modifiche 
alle autorizzazioni nel Registro di sistema. 


Con il tempo, il menu programmi 
può diventare molto disordinato, 
perché le nuove applicazioni instal¬ 
late dispongono i propri collega- 
menti in fondo all'elenco. Se desi¬ 
derate invece che i vostri menu sia¬ 
no sempre in ordine alfabetico, po¬ 
tete eseguire una modifica nel Regi¬ 
stro di sistema per rimuovere le au¬ 
torizzazioni alla chiave che control¬ 
la l'ordine dei menu. Aprite l'Editor 
del Registro di sistema e portatevi 
alla chiave HKCU\Software\Micro- 
soft\Windows\C urren tVersi on \Ex- 
plorer\MenuOrder. Dal menu Mo¬ 
difica selezionate Autorizzazioni. 
Nella finestra di dialogo Autorizza¬ 
zioni per MenuOrder fate clic su 
Avanzate, quindi deselezionate 


l'opzione Eredita dall'oggetto pa¬ 
dre. Dalla finestra di dialogo Prote¬ 
zione che appare fate clic su Copia. 
Per tornare alla finestra Autorizza¬ 
zioni per MenuOrder fate clic su 
OK. Deselezionare quindi l'opzione 
Controllo completo per il vostro ac- 
count e per ogni gruppo di protezio¬ 
ne cui fate parte, lasciando attivata 
la casella di controllo In lettura. 

38 > Un menu Programmi 
chilometrico 

Esiste, però, anche un altro strata¬ 
gemma per gestire un menu Pro¬ 
grammi particolarmente ingom¬ 
brante. Se il vostro menu Program¬ 
mi è troppo lungo per lo schermo in 
uso, Windows lo dispone normal¬ 
mente su più colonne che talvolta 
possono superare anch’esse la lar¬ 
ghezza del display. Per avere un'al¬ 
ternativa, selezionate Scorri il menu 
programmi nella casella Opzioni 
avanzate del menu di avvio. Questa 
opzione aggiunge una freccia in ci¬ 
ma o in fondo al menu troppo lungo 
ed è sufficiente puntare sulla freccia 
per scorrere il menu in quella dire¬ 
zione. La stessa opzione è disponi¬ 
bile anche per gli utenti del menu 
di avvio predefinito. Fate clic con il 
pulsante destro del mouse su Start, 
selezionate Proprietà e fate clic su 
Personalizza. Nella finestra di dialo¬ 
go Personalizzazione menu di avvio 
aprite la scheda Avanzate e selezio¬ 
nate Scorri il menu programmi nella 
caseha Elementi del menu di avvio. 
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Quando il menu Programmi inizia a risultare 
particolarmente affollato, potete fare in modo che appaia 
una freccia che aiuti a scorrere l’elenco. 
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Per far comparire il 
nome di un’applicazione 
in cima alla lista del 
menu Tutti i programmi 
potete archiviare 
l’elemento nella cartella 
Menu Avvio in Esplora 
Risorse. 


II sottomenu Tutti i programmi del 
menu di avvio è la rappresentazione 
di un insieme di collegamenti archi¬ 
viati sul vostro computer. È possibi¬ 
le, tuttavia, utilizzare Esplora risor¬ 
se per aggiungere, cancellare, spo¬ 
stare e copiare voci di questo menu 
invece di utilizzare le procedure tra¬ 
dizionali offerte da Windows XP. II 
sottomenu Tutti i programmi, infat¬ 
ti, contiene i collegamenti archiviati 
in due diverse cartelle (e relative 
sottocartelle, che creano una strut¬ 
tura di menu a discesa): %UserPro- 
file%\Menu Avvio e %AllUsersPro- 
file%\Menu Avvio. Gli elementi del 
vostro profilo utente appaiono solo 
quando siete connessi, mentre quel¬ 
li del profilo All Users sono presenti 



indipendentemente dalla persona 
che sta lavorando al computer. Le 
voci delle due cartelle sono unite in 
un unico elenco. Archiviate nelle 
cartelle Menu Avvio gli elementi 
che desiderate far apparire in cima 
al menu Tutti i programmi (se utiliz¬ 
zate il menu di avvio classico, gli 
elementi delle cartelle Menu Avvio 
appaiono in cima al menu di avvio, 
sopra il menu Programmi). Posizio¬ 
nate, invece, nelle cartelle Menu 
Avvio\Programmi i collegamenti e 
le cartelle che volete posizionare in 
fondo al menu Tutti i programmi 
(nel menu di avvio classico questi 
elementi appaiono nel menu Pro¬ 
grammi). Per lavorare su questi ele¬ 
menti in Esplora risorse, potete usa¬ 
re le normali tecniche di navigazio¬ 
ne nelle cartelle. Un metodo più 
semplice è fare clic con il pulsante 
destro del mouse sul pulsante Start 


e selezionare Apri (per aprire 
% UserProfile % \Menu Avvio ) o Apri 
cartella Utenti (per aprire %A11U- 
sersProfile%\Menu Avvio). Se pre¬ 
ferite visualizzare la barra Cartelle 
di Esplora risorse, scegliete i co¬ 
mandi Esplora o Esplora cartella 
Utenti. 

40 > Un gruppo affiatato 

Per impostazione predefinita il rag¬ 
gruppamento della barra delle ap¬ 
plicazioni entra in funzione soltanto 
quando la barra si è riempita. Se 
avete molte finestre di una stessa 
applicazione aperte ma sulla barra 
c'è spazio per il pulsante di ogni 
singola finestra, non potete utilizza¬ 
re la funzione. 

Se preferite avere le finestre di uno 
stesso programma sempre raggrup¬ 
pate, dovete ricorrere al registro. 
Usate l'Editor del Registro di siste¬ 
ma per aprire HKCU\Software\Mi- 
crosoft\Windows\Curren tVersion \ - 
Explorer\Advanced e create un 
nuovo valore Dword denominato 
TaskbarGroupSize . Questa impo¬ 
stazione controlla quante finestre 
aperte devono esserci prima che 
Windows inizi a raggrupparle sot¬ 
to un unico pulsante della barra 
delle applicazioni. Il valore 2 rag¬ 
gruppa le finestre correlate appe¬ 
na aprite una seconda finestra, an¬ 
che se la barra delle applicazioni è 
libera; il valore 3 attiva il raggrup¬ 
pamento quando ci sono almeno 
tre finestre simili aperte, e così via. 
Se desiderate evitare il raggruppa¬ 
mento della barra delle applicazio¬ 
ni finché essa non è veramente 
affollata, usate un valore più alto 


(5 per esempio). Dovete disconnet¬ 
tervi e connettervi di nuovo perché 
questa impostazione abbia effetto. 

41 > Icone resistenti 



Quando un avviso vi segnala che le modifiche a un’icona 
della barra di avvio veloce non possono essere applicate, la 
soluzione è nella scheda Generale della finestra Proprietà. 

Quando modificate alcune icone 
delle barre degli strumenti, potreste 
ricevere un messaggio con l'awiso 
che le impostazioni non possono es¬ 
sere salvate e l'accesso è negato. 
Ciò accade perché per qualche mo¬ 
tivo Windows XP stabilisce che al¬ 
cune icone di avvio veloce, anche 
se non tutte, sono di sola lettura. La 
soluzione, impossibile da intuire dal 
messaggio di errore, è abbastanza 
semplice: fare clic destro sull'icona, 
selezionare Proprietà, aprire scheda 
Generale e deselezionate la casella 
di controllo Sola lettura. 


Da Registro di 
sistema è possibile 
modificare il 
comportamento di 
Windows in 
occasione del 
raggruppamento 
delle finestre 
aperte dei 
programmi sulla 
barra delle 
applicazioni. 
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La tecnologia ClearType 
consente di visualizzare 
i tipi di carattere su 
schermo con una 
definizione uguale a 
quella dei caratteri 
stampati. È consigliata 
per un uso sui computer 
portatili e monitor a 
schermo piatto. 


42 > Smussate gli spigoli 

ClearType è una tecnologia che per¬ 
mette di visualizzare i tipi di caratte¬ 
re sullo schermo con una definizione 
uguale a quella dei caratteri stampa¬ 
ti. Si tratta di un'opzione progettata 
per gli schermi Lcd, ma migliora l'a¬ 
spetto del testo anche su alcuni mo¬ 
nitor Crt. Per attivare ClearType, 
aprite Proprietà - Schermo e fate clic 
su Aspetto, Effetti. Selezionate quin¬ 
di Usa il seguente metodo per smus¬ 
sare gli angoli dei caratteri dello 
schermo e impostate l'opzione su 
ClearType. Potete provare anche 



l'impostazione Standard, progettata 
per gli utenti degli schermi Crt. 

43 > Uno stile non a tema 

Se il vostro schermo si presenta con 
gli angoli di finestre e pulsanti non 
arrotondati, con il pulsante Chiudi 
che non risalta rispetto alle altre ico¬ 
ne della barra del titolo e il pulsante 
Start si confonde con la barra delle 
applicazioni, la prima operazione da 
compiere è controllare se Stile di 
Windows XP è selezionato nella ca¬ 
sella Finestre e pulsanti della scheda 
Aspetto in Proprietà - Schermo. Ma 
cosa fare se l'opzione Stile di Win¬ 
dows XP non è disponibile? Gli stili 
visuali sono implementati dal servi¬ 
zio Temi. Se il servizio non è in ese¬ 
cuzione, Windows ritorna agli stili 
classici che non si basano sul servizio 
Temi. Per ripristinare gli stili Win¬ 
dows XP, aprite la console Servizi (al 
prompt dei comandi digitate servi- 
ces.msc), selezionate Temi nel riqua¬ 
dro di destra e poi fate che sul colle¬ 
gamento Avvia nella scheda Esteso o 



Se il servizio Temi non è in esecuzione, non è possibile 
applicare lo stile tipico di Windows XP al vostro schermo. 


sul pulsante Avvia servizio suha bar¬ 
ra degli strumenti. Se il problema 
non si risolve, fate clic con il pulsante 
destro del mouse su Risorse del com¬ 
puter e selezionate Proprietà per 
aprire Proprietà del sistema. Nella 
scheda Avanzate e fate clic su Impo¬ 
stazioni sotto Prestazioni. Nella sche¬ 
da Effetti visivi, selezionate Utilizza 
stili di vìsuahzzazione per finestre e 
pulsanti nella casella Personalizzate. 



































Gestione di file e cartelle 

Spostare, rinominare e copiare. Si tratta solo di alcune delle 
operazioni che vedono protagonisti i file e le cartelle di un Pc. 


44 > Una buona abitudine 

In Windows esistono impostazioni 
predefinite logiche e coerenti per la 
copia e lo spostamento quando si 
trascinano elementi nella barra 
Cartelle. Nella maggior parte dei 
casi gli elementi vengono spostati 
quando l'origine e la destinazione 
sono sullo stesso disco e vengono 
copiati se l'origine e la destinazione 
si trovano su dischi diversi. Ma si 
tratta di concetti che si dimenticano 
facilmente e può succedere di spo¬ 
stare quando si vorrebbe, invece, 
copiare o viceversa. Per evitare 
questi fastidiosi incidenti, abituate¬ 
vi a trascinare gli elementi. Una 
volta rilasciato l'oggetto nella sua 
destinazione, potete scegliere l'a¬ 
zione che desiderate dal menu di 
scelta rapida che appare. 



Nome, NuovoNome (1) e NuovoNo- 
me (2). Questo comportamento di ri¬ 
nomina di gruppo è una delle nuo¬ 
ve funzioni di Windows XP e po¬ 
trebbe rivelarsi una sorpresa per al¬ 
cuni utenti, in alcuni casi con conse¬ 
guenze spiacevoli. Se rinominate 


La possibilità di rinominare un gruppo di file in un’unica 
operazione è una delle più interessanti novità di Windows 
XP. Una funzione da usare con cautela perché potrebbe 
causare seri danni se usata accidentalmente 


accidentalmente diversi file, mentre 
la vostra intenzione era di rinomi¬ 
narne solo uno, premete Ctrl+Z (o 
scegliete Modifica, Annulla Rinomi¬ 
na). L'ultimo dei file rinominati 
(NuovoNome (2) per tornare all’e¬ 
sempio fatto) tornerà al nome pre¬ 
cedente. Premete Ctrl+Z e verrà ri¬ 
convertito un altro file. Continuate 
in questo modo finché tutti i file si 
saranno liberati dei nuovi nomi ec¬ 
cetto quelli desiderati. 


►► 


Crittografia 


45 > Siete stati rinominati! 


46 > Crittografia a portata di menu 


Se selezionate un gruppo di ele¬ 
menti in Esplora risorse e poi sce¬ 
gliete File, Rinomina o premete F2, 
sembrerà che vogliate rinominare 
solo l'ultimo elemento selezionato. 
Dopo aver digitato il nuovo nome e 
premuto Invio, però, vi accorgerete 
che tutti gli elementi della selezione 
avranno acquisito il nuovo nome 
con numeri tra parentesi per distin¬ 
guere un elemento rinominato da 
un altro. 

Selezionate, per esempio, tre file 
con nomi diversi, premete F2, digi¬ 
tate NuovoNome e premete Invio. I 
tre file saranno denominati Nuovo- 



Se crittografate e decrit¬ 
tate di frequente file e 
cartelle, potreste trovare 
noiosa la procedura che 
prevede un clic con il 
pulsante destro del mou¬ 
se sul documento per 
aprire la finestra Pro¬ 
prietà, selezionare Avan¬ 
zate e attivare e disatti¬ 
vare una casella di con¬ 
trollo. Esplora risorse vi 
offre un metodo più rapi¬ 
do: aggiungere i comandi 
di crittografia al menu di 
scelta rapida che appare 

quando fate clic con il pulsante destro su un file o una cartella. 

Ecco come procedere. Aprite il Registro di sistema e portatevi alla chia¬ 
ve HKLMXSoftware \Microsoft\Windows\Curren tVersion \Explorer\Ad- 
vanced. Dal menu Modifica selezionate Nuovo Valore Dword, assegna¬ 
tegli il nome EncryptionContextMenu e impostate i suoi dati a 1. Questa 


Per dimezzare i tempi per crittografare un file, è possibile aggiungere il 
comando al menu contestuale di Esplora risorse. 
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<segue> 

modifica ha effetto al successivo riavvio di Esplora risorse. Ades¬ 
so quando fate clic con il pulsante destro su un file o una cartella 
non crittografata, il menu contiene il nuovo comando Crittogra- 
fare. Il comando Decrittare appare se la destinazione è già critto¬ 
grafata. 

47 > Cipherai vostri comandi 

Se alla procedura di crittografia di cartelle e file da Esplora Ri¬ 
sorse preferite una più spartana riga di comando, la soluzione di 
chiama Cipher.exe. Per crittografare o decrittare una cartella o 
un file dovete inserire il percorso e i parametri appropriati. Uti¬ 
lizzate il parametro /E per crittografare le cartelle e i file specifi¬ 
cati oppure il parametro /D per decrittarli. Per esempio, per crit¬ 
tografare la cartella Documenti (inclusi i suoi file e le sottocartel¬ 



ta crittografia di file e cartelle può anche awenire tramite riga dì comando con Cipher. 

le), digitate cipher /e /a /s: " %userprofile%\documenti" al 
prompt dei comandi. Cipher supporta l'uso di caratteri jolly e la 
crittografia di più file e cartelle in una singola istanza del co¬ 
mando, separando ogni nome con uno spazio. 


Il comando può anche generare chiavi di crittografia dei file per 
gli utenti, creare certificati di recupero dei file, cancellare le aree 
dati inutilizzate e altre attività. Per un elenco completo dei para¬ 
metri digitate cipher /? al prompt dei comandi. 

48 > Fatevi riconoscere 

Crittografia file System (Efs, Encrypting File System) lavora in 
maniera trasparente. Capire, però, a prima vista quali file e 
cartelle sono crittografati non è un'operazione sempre così im¬ 
mediata. Il processo prevede di fare clic con il pulsante destro 
del mouse su ogni file e selezionare Proprietà, Generale, Avan¬ 
zate (seguito da Annulla, Annulla). Fortunatamente esistono 
anche dei procedimenti alternativi per determinare lo stato de¬ 
gli elementi. In Windows XP, per esempio, potete capirlo a pri¬ 
ma vista. Per impostazione predefinita Esplora risorse visualiz¬ 
za il nome degli oggetti crittografati in verde. Se non dovessero 
apparire in questo colore dovete impostare l’opzione selezio¬ 
nando Strumenti, Opzioni cartella da Esplora risorse. Nella 
scheda Visualizzazione, attivate l'opzione Visualizza i file 
NTFS compressi o crittografati con un colore diverso (Esplora 
risorse utilizza il blu per i file compressi). Se non volete fare af¬ 
fidamento solo sui colori, potete far comparire queste informa¬ 
zioni anche nel riquadro dettagli in Esplora risorse. In questo 
caso scegliete il comando Scelta dettagli dal menu Visualizza e 
fate clic su Attributi. 

Anche il comando Cipher può essere impiegato per scoprire se 
file e cartelle sono crittografate. Nella finestra del prompt dei 
comandi, digitate cipher senza parametri per visualizzare lo 
stato di crittografia della cartella corrente e dei suoi file. La let¬ 
tera E segnala che i file sono crittografati, la lettera U (dall'in¬ 
glese unencrypted, non crittografato), invece, identifica gli altri 
file. Infine, per ottenere un elenco di tutti i file crittografati pre¬ 
senti su tutte le unità locali, digitate cipher /u /n nella finestra 
del prompt dei comandi. 


49 > Popup di classe 

Il termine "popup" è ormai entrato 
nell'immaginario collettivo degli 
utenti di computer con un'accezione 
negativa che evoca le fastidiose fi¬ 
nestre che ostacolano la navigazio¬ 
ne Internet. In Windows XP, un po¬ 
pup identifica però anche quel ri¬ 
quadro informativo che compare 
quando si posiziona il puntatore del 
mouse su un elemento. In presenza 
di documenti, il popup riporta il tipo 
di documento, la data dell'ultima 
modifica, la dimensione e altre ca¬ 
ratteristiche. Questi popup possono 
essere ulteriormente personalizzati. 
fnfoTip, il valore stringa responsabi¬ 
le della visualizzazione dei popup 
informativi, è presente nella regi¬ 
strazione di classe o nella classe di 


programma alla quale appartiene 
l'oggetto. Se posizionate il puntato¬ 
re del mouse su un file con estensio¬ 
ne Doc, per esempio, Windows XP 
effettuerà automaticamente la ricer¬ 
ca del valore fnfoTip nella classe di 



Posizionando il puntatore 
del mouse su un file 
compare un riquadro 
informativo. Grazie a una 
modifica da Registro è 
possibile personalizzarne 
il contenuto. 


programma associata Wordpad.Do- 
cument.l. Se il valore non fosse pre¬ 
sente, Windows lo cercherà in HK- 
CR \ * dove il valore predefinito è 
prop:Type;DocAuthor,DocTitle;Doc 
Subject;DocCommen ts; Write;Size. 


►► 
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tenuta in Documenti, può creare 
uno speciale file Desktop.ini che va 
lasciato all'interno della cartella che 
si vuole rendere più “ speciale " del¬ 
le altre. Questo file consente, infatti, 
di personalizzare le cartelle in vari 
modi, ma i più interessanti riguar¬ 
dano la configurazione di icone uni¬ 
voche per le cartelle e la visualizza¬ 
zione di popup informativi quando 
il puntatore del mouse viene posi¬ 
zionato sopra di esse. Nel file Desk¬ 
top.ini di esempio il valore IconFile 
indica il file contenente l'icona da 
visualizzare per la cartella in Esplo¬ 
ra risorse mentre il valore Iconlndex 
è il numero di indice dell'icona, che 
inizia con 0, vale a dire la prima ico¬ 
na contenuta nel file. Se utilizzate 
un file icona anziché un file DII o 
Exe, inserite il percorso del file in 
IconFile e impostate Iconlndex su 0. 
InloTip è il testo da visualizzato in 
Esplora risorse, quando posizionate 
il puntatore del mouse sulla cartel¬ 
la. Per creare il file Desktop.ini, 
aprite un documento di testo, inseri¬ 
te il codice di esempio riportato qui 
di seguito e salvatelo con il nome 
Desktop.ini. Ecco cosa inserire: 

[.ShellClassInfo] 

Icori Fi le=C: \ Windows \Regedit. exe 
lconlndex=0 

InfoTip-'Non toccare, please!" 

A questo punto, se non lo avete an¬ 
cora fatto, create la cartella che vo¬ 
lete personalizzare e spostate al suo 
interno il file Desktop.ini appena 
creato. 

Adesso che avete gli elementi, ossia 
la cartella e il Desktop.ini, dovete 
configurarne gli attributi. Al prompt 
dei comandi digitate attrib +s +h 


Un file Desktop.ini ha il potere di personalizzare una 
cartella, cambiandone, per esempio, l'icona e mostrando 
un popup con del testo. 

" %userproIile%\nomeIile" per im¬ 
postare Hidden And System del file 
Desktop.ini, e attrib +s "%userpro- 
Iile%\nomecartella " per applicare 
l'attributo System alla cartella. 

51 > Non tutti amano la lettura 

Una cartella non può essere resa di 
sola lettura sebbene nella finestra di 
dialogo delle proprietà compaia 
l'opzione. Potete però ricorrere a 
questa casella di controllo per atti¬ 
vare e disattivare l'attributo di sola 
lettura per tutti i file contenuti nella 
cartella selezionata. Nella maggior 
parte dei casi quando aprite la fine¬ 
stra di dialogo delle proprietà di 
una cartella, la casella di controllo 
Sola lettura sarà evidenziata in gri¬ 
gio a indicare una condizione mista 
o indefinita. Il colore grigio a viene 
visualizzato perché ci vorrebbe 
troppo tempo per controllare lo sta¬ 
to dell'attributo per ogni singolo file 
contenuto nella cartella. Per appli¬ 
care l'attributo di sola lettura ai file 
presenti nella cartella, fate clic sulla 
casella di controllo finché non com¬ 
pare un segno di spunta. Per disatti¬ 
varlo, invece, fate clic sulla casella 
per far scomparire il segno di spun¬ 
ta. In entrambi i casi quando chiu¬ 
dete la finestra di dialogo verrà vi¬ 
sualizzato un avviso dove vi sarà 
chiesto se volete applicare la modi¬ 
fica anche alle sottocartelle della 
cartella selezionata o ai soli file con¬ 
tenuti. Attenzione perché questa 
azione non ha conseguenze sui file 
che create successivamente. 


Le proprietà disponibili dipendono 
da ogni singola classe di program¬ 
ma. Il popup è in grado di gestire fi¬ 
no a sei righe ed eventuali proprietà 
non definite nel documento vengo¬ 
no ignorate. 

50 > Desktop.ini speciale 

Chi desidera personalizzare delle 
cartelle conferendo, per esempio 
maggiore risalto a una cartella con¬ 


Come si può notare, la notazione 
prop: è accompagnata, nel caso del- 
l'InfoTip collegato ai documenti 
Doc, dall'indicativo del tipo (Type), 
dal nome dell'autore ( DocAuthor ) e 
da varie altre informazioni. Sfrut¬ 
tando questa caratteristica del siste¬ 
ma operativo è possibile personaliz¬ 
zare singole classi oppure creare un 
popup informativo valido per tutte 
le classi. Per impostare, per esem¬ 
pio, InloTip per la classe di pro¬ 
gramma txtfile portatevi alla stringa 
HKCR\txtIile e create un valore 
stringa di nome InfoTip. All’interno 
del campo Dati potete inserire, per 
esempio, prop:Type;Create;Size;At- 
tributes oppure semplicemente del 
testo come "Non cancellare MAI i 
file TXT!!!''. Questa sarà la frase 
che verrà visualizzata in Windows 
XP quando posizionerete il puntato¬ 
re del mouse su tutti i file in formato 
txt. Si tratta ovviamente di un esem¬ 
pio utile per comprendere le poten¬ 
zialità di questa modifica. Ecco al¬ 
cune delle proprietà che è possibile 
aggiungere a un popup informativo: 


Proprietà di un popup informativo 


Access 

DocCategory 

Owner 

Album 

DocComments 

ProductName 

Artist 

DocPages 

ProductVersion 

Attributes 

DocSubject 

Protected 

Bit 

Rate DocTitle 

Size 

CameraModel 

Duration 

Status 

Company 

FileDescription 

Track 

Copyright 

FileVersion 

Type 

Create 

Genre 

WhenTaken 

Dimensions 

LinkTarget 

Write 

DocAuthor 

Name 

Year 
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52 > Condivisioni sacrificabili 

Windows XP ha introdotto in Risor¬ 
se del computer i "documenti con¬ 
divisi". Si tratta di cartelle create di 
default dal sistema, utili per chi la¬ 
vora in rete, ma di fatto poco inte¬ 
ressanti per un'utenza domestica. 
Senza contare che la loro presenza 
rallenta l'apertura di Risorse del 
computer e occupa spazio prezioso. 
Se non disponete di un disco fisso 
capiente, e il vostro Pc non è proprio 
una "scheggia" in fatto di potenza, 
nessuno vi vieta di eliminare la car¬ 
tella Documenti Condivisi e le sue 
rispettive sottocartelle (Immagini 
condivise e Musica condivisa) con 
una piccola modifica da Registro. 
Aprite Regedit e individuate la 
chiave HKLM\Software\Micro- 
soft\Windows\CurrentVersion \Ex- 
ploier\MyComp u ter\Nam eSpa ce \D 
elegateFoldeis al cui interno è pre¬ 
sente la sottochiave {59031a47- 
3f72-44a7-89c5-5595fe6b30eej. È 
sufficiente eliminarla per far scom¬ 
parire le cartelle di condivisione. 



3 *'"*• I 


Se non avete l’abitudine di condividere 
documenti con altri utenti, o non siete 
collegati in rete, potete eliminare le cartelle di 
condivisione per liberare spazio su disco e 
migliorare le prestazioni del sistema. 


r Uà* Msj* 


***** I 


53 > Decompressione sicura 

Durante il processo di estrazione dei 
file da una cartella compressa ven¬ 
gono create delle directory tempo¬ 
ranee nascoste contenenti versioni 
non compresse degli elementi 
estratti. Questi file vengono elimi¬ 
nati quando chiudete la cartella zip¬ 
pata ma se Esplora risorse non ri¬ 


spondesse più per una qualsiasi ra¬ 
gione prima che abbiate chiuso l'ar¬ 
chivio, le cartelle temporanee ri¬ 
marrebbero sul disco fisso conser¬ 
vate nella cartella principale della 
cartella compressa. I file che erano 
protetti da password nell'archivio 
non lo sono in queste cartelle tem¬ 
poranee. Se Esplora risorse si bloc¬ 
ca mentre lavorate con una cartella 
zippata, assicuratevi quindi di eli¬ 
minare la cartelle nascoste tempo¬ 
ranee per non lasciare incustoditi 
documenti riservati. 




















Manutenzione straordinaria 


Tenere in perfetta efficienza Windows XP è la prima regola 
per prevenire possibili malfunzionamenti delTintero sistema. 


54 > Messaggi “spazio 
su disco insufficiente” 

Quando lo spazio su disco sta per 
esaurirsi, Windows lancia un grido 
d'allarme tramite un messaggio di 
avviso nell'area di notifica a destra 
della barra delle applicazioni. Un 
clic sul messaggio apre l'utilità Pu¬ 
litura disco che consente, tramite 
una procedura automatica, di elimi¬ 
nare i file ritenuti non più necessa¬ 
ri. Se preferite non ricevere queste 
segnalazioni, una modifica dal regi¬ 
stro di sistema consente di disabili¬ 
tarle del tutto, e senza possibilità, di 
distinzioni per le singole unità. 
Aprite l'Editor del Registro di si¬ 
stema, selezionate la chiave HK- 
CU\Software \Microsoft\Windows\ 
CurrentVersion \Policies\Explorer\ 
e create un nuovo valore Dword 
dal nome NoLowDiskSpace- 
Checks. Impostate il valore dei dati 
a 1. Chiudete l'Editor del Registro 
di sistema per applicare la modifi¬ 
ca. Gli avvisi di "spazio su disco in¬ 
sufficiente'' non verranno più vi¬ 
sualizzati in Windows. 



55 > Per non lasciare tracce 

Chiunque abbia le capacità, il desi¬ 
derio e gli strumenti adatti può esa¬ 
minare i file sul vostro disco anche 
dopo che voi li avete eliminati. Per 
impostazione predefinita, infatti, i 
file eliminati finiscono nel Cestino 
che altro non è che una cartella na¬ 
scosta. Spostare i file nel cestino 
equivale semplicemente a traslo¬ 
carli in un'altra posizione sul disco 
fisso. Un malintenzionato che abbia 
accesso al vostro computer può ro¬ 
vistare fra la vostra "spazzatura" 
per recuperarne il contenuto. Se te¬ 
mete per la vostra privacy, la prima 
operazione da compiere è configu¬ 
rare il sistema in modo che i file eli¬ 
minati non finiscano più nel Cesti¬ 
no ma vengano direttamente rimos¬ 
si. In tal caso fate clic con il pulsan¬ 
te destro del mouse sul Cestino e 
scegliete Proprietà. Dalla scheda 
Globale selezionate l'opzione Non 
spostare i file nel Cestino. Rimuovi i 
file immediatamente. Se non volete 
perdere i benefici della protezione 
offerta dal Cestino, non vi resta che 
ricordarvi di svuotare il Cestino pri¬ 
ma di uscire dal sistema. 

Anche se i file non si trovano più 
nel Cestino, possono essere ancora 
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Quando lo spazio disponibile su disco è 
agli sgoccioli, Windows visualizza un 
avviso. Una modifica da registro 
disabilita questa funzione. 



I file spostati nel cestino sono facilmente recuperabili 
da chiunque abbia accesso al vostro Pc. Se tenete alla 
vostra privacy, rinunciando alla “rete di salvataggio" 
offerta dal Cestino, potete fare in modo che i file siano 
eliminati direttamente. 


recuperati. Windows XP, in realtà, 
elimina solo la voce relativa alla di¬ 
rectory dei file ma i dati rimangono 
intatti fino a che lo spazio che occu¬ 
pano non è utilizzato. Per impedire 
che i vostri file vengano visualizza¬ 
ti da chiunque disponga degli stru¬ 
menti giusti potete ricorrere a un 
comando messo a disposizione da 
Windows XP. Si tratta di Cipher.exe 
che consente di sovrascrivere tutte 
le aree non utilizzate di un disco 
con degli zero, riempie poi tutti i bit 
non utilizzati con degli uno e infine 
sovrascrive tutte le aree inutilizzate 
con numeri a caso. Per eliminare i 
dati non utilizzati, aprite una fine¬ 
stra del prompt dei comandi e digi¬ 
tate cipher /w.directory, dove di¬ 
rectory è il nome di una cartella, 
qualunque cartella, nel disco che 
volete ripulire. Il modo più sempli¬ 
ce per pulire il disco corrente è di 
digitare cipher /w:. dove il punto è 
una scorciatoia a riga di comando 


►► 
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per la cartella corrente. Per ripulire 
un disco diverso, includete la lette¬ 
ra del disco, per esempio, cipher 
/w:e:\. È consigliabile prestare la 
dovuta attenzione a utilizzare il co¬ 
mando Cipher perché i dati una 
volta eliminati non saranno più re¬ 
cuperabili in alcun modo. 


Per poter de frammentare 
completamente un’unità, 
il volume deve disporre 
almeno del 15 per cento 
di spazio libero. 


56 > Deframmentazione 
perfetta 

Per portare a termine con successo 
una deframmentazione tramite 
l'Unità di deframmentazione di¬ 
schi, un volume deve disporre al¬ 
meno del 15 percento di spazio li¬ 
bero. Al di sotto di questa soglia, 
l'operazione verrà eseguita, ma ne 
risulterà solo una deframmentazio¬ 
ne parziale. Prima di lanciare la 
deframmentazione, controllate il 
valore a destra della voce dell'u¬ 
nità nella console Unità di defram¬ 
mentazione dischi per verificare i 
valori di spazio libero corrente per 
l'unità selezionata. Se necessario, 
eliminate o spostate file per libera¬ 
re altro spazio. L'utility non per¬ 
mette di deframmentare un volu¬ 
me contrassegnato da Windows 
come contenente possibili errori. 
In questo caso potete risolvere il 
problema digitando chkdsk d: //al 
prompt dei comandi, sostituendo la 
lettera dell'unità in questione. L'U¬ 
nità di deframmentazione dischi, 
inoltre, non deframmenta il file di 
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paging di Windows, i file Boot- 
sect.dos, Safeboot.fs, Safeboot.csv, 
Safeboot.rsv, Hiberfil.syseMe- 
mory.dmp e il contenuto del Cesti¬ 
no. Ricordatevi quindi di svuotarlo 


prima di far entrare in azione la 
deframmentazione. In presenza di 
alcuni file di grandi dimensioni 
potrebbero essere necessari diver¬ 
si passaggi per ottenere una com¬ 
pleta riorganizzazione del disco. 
Se l'opzione Visualizza rapporto 
segnala la presenza di file partico¬ 
larmente voluminosi, provate a 


►► 


Controllo del disco 






Per poter de frammentare completamente un’unità, il volume 
deve disporre almeno del 15 per cento di spazio libero. 


57 > Check Disk all’avvio 

Quando il sistema viene chiuso 
in modo improprio, Windows 
esegue il programma Autochk 
su tutte le unità disco Ntfs in cui 
era in corso un'operazione di 
scrittura al momento della chiu¬ 
sura inaspettata. La situazione 
potrebbe aggravarsi se avete la 
cache in scrittura abilitata su un 
disco rigido collegato a un con¬ 
troller IDE standard. Anche se 
questa opzione aumenta le pre¬ 
stazioni procrastinando la scrit¬ 
tura dei dati mentre lavorate su 
altre attività, può aumentare il 

rischio di perdere dati o di danneggiamenti. Se questo rappresenta un 
problema ricorrente per il vostro sistema, dovreste disattivare la cache in 
scrittura sull'unità disco interessata. Aprite Gestione computer da Pannello 
di controllo, Prestazioni e manutenzione, Strumenti di amministrazione, e 
portatevi su Gestione disco. Nella visualizzazione grafica, fate clic con il 
pulsante destro del mouse sull'icona del disco e scegliete Proprietà. Nella 
scheda Criteri deselezionate Abilita cache di scrittura su disco. Da notare 
che questa opzione potrebbe non essere disponibile se il disco è connesso 
a un controller ad alte prestazioni ATA-66 o ATA-100 IDE. Dopo avere in¬ 
dividuato la causa delle chiusure improprie e avere corretto il problema 
relativo, ricordate di riabilitare la cache in scrittura. 

58 > Controllo dalla console di ripristino 

Se la modalità provvisoria e le altre opzioni di avvio non risolvono un pro¬ 
blema che affligge il vostro Pc, potete utilizzare la console di ripristino di 
emergenza. Tramite la console è possibile avviare e interrompere servizi, 
formattare unità, leggere e scrivere dati in un'unità locale, incluse le unità 
formattate per l'utilizzo di Ntfs, oltre a eseguire molte altre operazioni am¬ 
ministrative. Quando Chkdsk viene eseguito dalla console di ripristino, al¬ 
cune opzioni non sono però disponibili. Il comando Chkdsk utilizzato al¬ 
l'avvio della console di ripristino, infatti, non è lo stesso utilizzato all'inter¬ 
no di una sessione completa di Windows. Alcune opzioni non sono dispo¬ 
nibili e sono presenti unicamente due parametri: /P per eseguire un con¬ 
trollo completo del disco corrente, e /R per riparare i danni sul disco cor¬ 
rente. Se il sistema è in grado di avviare Windows normalmente o in mo¬ 
dalità provvisoria, e sospettate di avere errori del disco, dovreste utilizzare 
il comando Chkdsk completo. 
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spostarli in un'altra unità prima di 
eseguire un passaggio di defram¬ 
mentazione completa. Al termine, 
spostate nuovamente il file nella 
posizione originale. Dovreste esse¬ 
re in grado di copiare il file nell'u¬ 
nità appena ottimizzata senza al¬ 
cun problema. Sono esclusi dal 
processo di deframmentazione i fi¬ 
le in uso. Ricordatevi, quindi, di 
chiudere tutti i programmi in ese¬ 
cuzione prima di lanciare il defrag. 
È consigliabile, infine, scollegarsi 
e riconnettersi al sistema con un 
account del gruppo Administra- 
tors, prima di avviare la defram¬ 
mentazione. 

59 > Modalità provvisoria 
nel menu 

Se collaudate regolarmente 
hardware, software e driver che ri¬ 
chiedono di passare in modalità 
provvisoria, non dovete necessa¬ 
riamente premere F8 esattamente 
nel momento giusto e scegliere la 
voce nel menu di avvio del siste¬ 
ma. Aggiungete invece una o più 
opzioni modalità provvisoria all'e¬ 
lenco dei sistemi operativi disponi¬ 
bili visualizzato da Windows al¬ 
l'avvio. Per impostare questa op¬ 
zione fate clic con il pulsante de¬ 
stro del mouse sull'icona Risorse 
del computer sul desktop e sele¬ 
ziona Proprietà dal menu conte- 

Con una modifica al file Bootini è possibile 
aggiungere l’accesso alla modalità provvisoria nel 
menu di avvio del sistema. 





stuale che appare. Dalla scheda 
Avanzate fate clic sul pulsante Im¬ 
postazioni nella sezione Avvio e ri¬ 
pristino e dall'omonima finestra 
aprite il file Boot.ini in Blocco note 
tramite il pulsante Modifica. Alla 
voce [operating Systems] selezio¬ 
nate tutta la riga contenente le im¬ 
postazioni per la scelta del sistema 
operativo predefinito e copiatela 
alla fine dell'elenco. Aggiungete il 
gruppo di parametri seguente alla 
fine della riga appena copiata: /sa- 
feboottminimal /sos /bootlog. So¬ 
stituite a questo punto " minimal'' 
con "network" se desiderate un 
collegamento per avviare Win¬ 
dows in modalità provvisoria senza 
rete. Cambiate la descrizione tra 
virgolette in "Modalità provvisoria 
di Windows XP" e salvate il file. 

60 > Partizioni “extra large” 

Nella maggior parte dei casi, è me¬ 
glio usare l'utilità Gestione disco 
per gestire le partizioni che pensa¬ 
te di usare con Windows XP. Tutta¬ 
via, esiste una circostanza specifi¬ 
ca in cui preferire gli strumenti di 
Windows 98 o Windows Me per 
preparare un disco. Windows XP 
non può infatti creare o formattare 
una partizione Fat32 superiore a 
32 GByte di dimensioni, mentre 
l'utilità Fdisk di queste versioni 
precedenti di Windows è in grado 
di farlo. Avviate la macchina tra¬ 
mite un floppy di avvio preparato 
da uno di questi sistemi operativi e 


«fedone * jjJ 

C » 1 — mm I V. wuré 

P muém a pww< n»<n «iw—wiinr |b ^ marrt 
ta «mKi m » E 



. tMfu 

I **ppt 

P lm.iri.t a — ^10 
P 

P « 


[cMflt Inn (yitmj 

■uit1(O)disktordis»< 0 >o*rt1tloftC 1 )\J 
wlndot itp prc**ss1ofi*V n *sTder*ct 



»rt 1 t 1or<l Y'.WINCOWI 

-‘"MlcrosofT 





usate Fdisk per creare la partizio¬ 
ne. Dopo avere formattato la parti¬ 
zione Fat32 extra large usando il 
comando Format di Windows 
98/Me, riavviate Windows XP. 

61 > Utilità Convert 

Con Windows 2000 la conversione 
di un volume di sistema Fat32 in 
Ntfs implicava parecchi compro¬ 
messi, in particolare un livello di 
protezione ridotto perché l'utilità 
Convert in Windows 2000 non re¬ 
gola gli attributi di protezione pre¬ 
definiti come accade con il pro¬ 
gramma di installazione di Win¬ 
dows. La versione Windows XP 
dell'utilità Convert (Convert.exe) 
ha risolto queste carenze. Quando 
convertite un'unità disco Fat o 
Fat32 sotto Windows XP, l'utilità 
Convert applica automaticamente 
le autorizzazioni predefinite ap¬ 
propriate a tutte le cartelle di siste¬ 
ma. Se utilizzate il parametro /Cv- 
tarea per prevenire il fenomeno 
della frammentazione della tabella 
file master, non esistono differenze 
rilevanti in Windows XP tra un vo¬ 
lume Ntfs convertito e uno che vie¬ 
ne creato durante l'installazione. 

62 > Per non dare i numeri 

Quando si lavora con volumi este¬ 
si, volumi span e volumi stripe, i 
numeri rischiano di non risultare 
del tutto chiari. Nelle finestre di 
dialogo i valori sono tipicamente 
espressi in MByte (MB) mentre 
nella vista grafica nella parte infe¬ 
riore della finestra Gestione disco i 
valori appaiono di solito in GByte 
(GB). Dato che 1 GByte equivale a 
1.024 MByte, i numeri non sono 
sempre confrontabili. Per esempio, 
4.003,84 MByte appare nella vista 
grafica come 3,91 GByte. Purché 
siate consapevoli che il valore nel¬ 
la visualizzazione grafica è sempre 
leggermente inferiore rispetto a 
quello mostrato nelle finestre di 
dialogo, non dovreste avere pro¬ 
blemi. ^ 
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Applicazioni di Windows 

MSN Messenger, Outlook Express e Media Player: ecco qualche trucco e consiglio 
per ottenere il massimo dagli strumenti inclusi nel sistema operativo Microsoft. 


63 > Un programma per tutti 


Per evitare di installare 
un programma per ogni 
singolo utente del Pc, 
potete renderlo 
accessibile a tutti 
copiandone il 
collegamento nella 
cartella menu Programmi 
diAIIUsers. 


Quando installate un programma 
Windows da un account ammini¬ 
stratore i suoi collegamenti sono po¬ 
sizionati nella maggior parte dei ca¬ 
si in %AllUsersProfile%\Menu Av- 
vio\Programmi, in modo che qual¬ 
siasi utente che desideri eseguire 
quel programma possa farlo. In via 
eccezionale i programmi scritti ade¬ 
guatamente potrebbero chiedere se 
desiderate installare il programma 
per tutti gli utenti oppure solo per 
l'utente che è attualmente connesso 
al sistema. Quando l'installazione 
rende disponibile un programma 
soltanto per singolo profilo, se vole¬ 
te che anche altri utenti abbiano ac¬ 
cesso al programma avete due alter¬ 
native. Potete connettetevi al siste¬ 
ma utilizzando l’account di ciascun 
utente ed eseguite di nuovo l'instal¬ 
lazione oppure limitarvi all'aggiun¬ 
ta di un collegamento a %AllUser- 
sProfile % \Menu Avvio \Programmi, 
quando però il programma non ri¬ 
chieda 1'aggiunta al Registro di si¬ 
stema di impostazioni per l'utente 



prima della sua esecuzione. Per tra¬ 
sferire il collegamento del program¬ 
ma fate clic sul pulsante Start, indi¬ 
viduate nel menu il collegamento o 
gruppo che volete spostare e dal 
menu contestuale che appare trami¬ 
te un clic con il pulsante destro del 
mouse scegliete Taglia. Adesso se¬ 
lezionate la voce Esplora cartella 
Utenti dal menu Start e incollate i 
collegamenti tagliati nella cartella 
Programmi. Utilizzate la stessa pro¬ 
cedura di base, soltanto invertita, se 
volete spostare un collegamento di 
programma o gruppo dalla cartella 
All Users al vostro profilo personale, 
in modo che non sia più disponibile 
per gli altri utenti. Questi ultimi sa¬ 
ranno ancora in grado di avviare il 
programma dalla finestra di dialogo 
Esegui, o da Esplora risorse, ma co¬ 
sì avrete rimosso i mezzi di accesso 
al programma più visibili. 

64 > 16 o 32 bit? 


re Task Manager Windows. Sulla 
scheda Processi cercate nella colon¬ 
na Nome immagine il nome del file 
eseguibile dell'applicazione. Se so¬ 
no in esecuzione programmi a 16 
bit troverete una voce per 
Ntvdm.exe, la macchina virtuale 
Dos. Saranno inoltre visibili 
wowexec.exe (il sottosistema Win¬ 
dows su Windows) e il nome ese¬ 
guibile di ogni programma a 16 bit 
in esecuzione in quella macchina 
virtuale. 


65 > Programmi 

utilizzati di frequente 


In Windows XP ogni volta che av¬ 
viate un programma, quest'ultimo 
viene anche aggiunto all'elenco 
deelle applicazioni utilizzate di fre¬ 
quente, disponibile nel menu di av¬ 
vio. Se non desiderate che tutti le 
applicazioni avviate compaiano in 
questo elenco come, per esempio il 


►► 


Poiché la maggior parte dei pro¬ 
grammi basati su Windows 3.x ven¬ 
gono eseguiti senza problemi sotto 
Windows XP, a volte è difficile di¬ 
stinguere le applicazioni a 16 bit da 
quelle a 32 bit. Ecco due metodi per 
determinare se un'applicazione è a 
16 o a 32 bit. Fate clic con il pulsan¬ 
te destro del mouse sul file esegui¬ 
bile del programma e scegliete Pro¬ 
prietà. Se è presente una scheda 
Versione significa che si tratta di 
un'applicazione a 32 bit. Se invece 
il programma è in esecuzione, pote¬ 
te premere Ctrl+Alt+Canc per apri- 






Per evitare che un programma sia visualizzato 
nell’elenco dei programmi avviati di recente è 
necessario intervenire da Registro. 
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MSN Messenger 

66 > Niente chat, grazie 

Anche se siete dei grandi utilizzatori di MSN Mes¬ 
senger, esistono delle persone che potrebbero non 
condividere la vostra stessa passione. Chi non è un 
fan delle chat Online potrebbe addirittura voler ri¬ 
muovere l'applicazione di messaggistica istantanea 
di Microsoft dal proprio Pc. In Windows XP non è 
purtroppo disponibile un'interfaccia utente che con¬ 
senta di rimuovere in modo definitivo MSN Messen¬ 
ger, ma è tuttavia possibile disattivarne l'esecuzione. 
In Messenger scegliere Opzioni dal menu Strumenti. 
Dalla scheda Preferenze della finestra di dialogo 
Opzioni deselezionare la casella di controllo Esegui 
questa applicazione all'avvio di Windows. Il proble¬ 
ma con questa impostazione è che l'esecuzione del 
programma continua quando vengono avviati altri 
programmi. Una soluzione più drastica consiste nel¬ 
la creazione di un valore stringa PreventRun in 
HKLM\Software\Policies\Microsoft\Messenger\Clie 
nte impostarlo su 1. Questa modifica avrà effetto su 
tutti gli utenti che accederanno al computer. Quan¬ 
do cercheranno di eseguire MSN Messenger, non 
verrà visualizzato alcun messaggio di errore. Sem¬ 
plicemente il programma non partirà. 

67 > Chiavi di registro 

La chiave HKCU\Software\Microsoft\Messenger- 
Service contiene le impostazioni per MSN Messen¬ 
ger. Eccole in dettaglio. 

> AlwaysOnTop - Questo valore binario è impostato 
su 0x01 se MSN Messenger è stato configurato in 
modo tale da venire visualizzato nella parte superio¬ 
re delle altre finestre; altrimenti, il valore è imposta¬ 
to su 0x00. 

> DSBkgndMode - La prima volta che un utente 
chiude MSN Messenger compare un messaggio di 
avviso che comunica che il programma è ancora in 
esecuzione. Questo valore binario impostato su 0x01 
disattiva il messaggio di avviso. 

> FirstTimeUser - Valore binario impostato su 0x01 
per gli utenti che utilizzano il programma per la pri¬ 
ma volta o su 0x00 per gli utenti che lo usano da più 
tempo. 

> FtReceiveFolder - Valore binario che indica la car¬ 
tella in cui vengono scaricati i file ricevuti tramite 
MSN Messenger. Il valore predefinito corrisponde 
alla cartella File ricevuti all'interno della cartella Do¬ 
cumenti dell'utente. 


Blocco note, dovete modificare la 
chiave del registro HKCR\Applica- 
tions in base alle vostre preferenze. 
In HKCR\Applications sono infatti 
presenti le sottochiavi relative alle 
applicazioni di Windows XP. Il no¬ 
me di ciascuna sottochiave corri¬ 
sponde al nome del file di program¬ 
ma. Di conseguenza, in HKCR\Ap- 
plications per rimuovere il Blocco 
note dall'elenco del menu di avvio 
dovete aggiungere il valore stringa 
NoStartPage nella sottochiave note- 
pad.exe. Per aggiungere, invece, un 
programma all'elenco è necessario 
creare la relativa sottochiave, con il 
nome dell'eseguibile, nella chiave 
HKCR \Applica tions. 


OUTLOOK EXPRESS 


68 > Controllare la posta 

senza cambio utente 

La schermata di accesso per il cam¬ 
bio rapido utente mostra gli utenti 
connessi. Una nota sotto ogni nome 
indica il numero di programmi in 
esecuzione o, per gli utenti connessi 
senza programmi in esecuzione, lo 
stato di connessione. La schermata di 
accesso visualizza anche il numero di 
messaggi non letti sotto il nome di 
ogni utente il cui programma di posta 
elettronica è in esecuzione. Per utiliz¬ 
zare questa funzione, è sufficiente 
avviare Outlook Express o Windows 
Messenger e lasciarli in esecuzione 
quando si cambia utente. 

69 > Meglio un nome semplice 

Potreste cedere alla tentazione di 
aggiungere qualche ornamento al 
vostro nome nella pagina Nome 
utente del programma di posta, per 
esempio titoli professionali o acca¬ 
demici. Ricordate però che ciò che 
inserite in questo campo verrà pro¬ 
babilmente aggiunto alla Rubrica 
indirizzi dei vostri contatti personali 
e di lavoro. Un vostro collega o 
cliente potrebbe non trovarvi alla 
voce "ing." o “dott.", per esempio. 
Se desiderate identificarvi in modo 
elaborato fatelo piuttosto nella firma 
e non nel nome utente. Potrete mo¬ 
dificare la firma quando vorrete e 
utilizzare differenti firme persona- 
lizzate per diversi destinatari. 



Non è consigliabile inserire titoli professionali nel nome 
utente di posta elettronica. Potrebbe causare un errato 
inserimento del vostro account nella rubrica messaggi dei 
vostri destinatari. Meglio specificarli nella firma. 

70 > Condivisione di contatti 

Le precedenti versioni della Rubrica 
consentivano l'utilizzo della cartella 
Contatti di Microsoft Outlook in Ou¬ 
tlook Express e in qualunque altra 
applicazione che facesse uso della 
Rubrica. I contatti aggiunti attraverso 
Outlook diventavano così accessibili 
anche a Outlook Express e i contatti 
aggiunti alla Rubrica grazie alle op¬ 
zioni di Outlook Express erano utiliz¬ 
zabili in Outlook. Questa integrazio¬ 
ne con Outlook è disponibile anche 
in Rubrica 6 (la versione presente in 
Windows XP) ma soltanto attraverso 
una modifica del Registro di sistema 
non documentata. 

Per condividere informazioni sui con¬ 
tatti tra Outlook e la Rubrica, e per¬ 
tanto anche con Outlook Express, 
aprite l'Editor del Registro e portatevi 
alla stringa HKCU\Software\Micro- 
soft\WAB\WAB4. Aggiungete il nuo¬ 
vo valore Dword UseOutlook a que¬ 
sta chiave, se non fosse già presente, 
e impostatelo a 1. Per ripristinare lo 
stato non integrato, tornate a questo 
valore di registro ed eliminatelo o im¬ 
postatelo a 0. L'inconveniente dell'in¬ 
tegrazione tra Outlook e la Rubrica è 
rappresentato dall'impossibilità di 
utilizzare le identità nella Rubrica. Se 
utilizzate l'integrazione di Outlook e 
visualizzate il riquadro Gruppi e car¬ 
telle nella Rubrica, appariranno le 
sottocartelle della vostra cartella ►► 


300 

PC Professionale - dicembre 2003 

























<segue> 

> PassportBallon - Valore binario che indica quante 
volte è stato visualizzato il messaggio che richiede di 
creare un profilo Passport. Per evitare di ricevere mes¬ 
saggi impostate il valore su OxOa. Poiché si tratta di un 
valore binario ricordatevi di invertire i bit. 

> PassportWizard - Valore binario che indica se l'uten¬ 
te abbia o meno eseguito la Creazione guidata profilo 
Passport .NET. Se questo valore è impostato su 0x01, 
l'utente ha eseguito la creazione guidata. 

> Server - Valore stringa che specifica il server al qua¬ 
le si connette MSN Messenger. Messenger.hotmail.- 
com; il valore predefinito è 64.4.13.143:1863. 

> StatusBar - Valore binario che indica se la barra di 
stato debba essere visualizzata. Se questo valore è im¬ 
postato su 0x01, la barra di stato viene mostrata. 

> TabsShowHide - Valore binario che specifica le sche¬ 
de da visualizzare e quelle da nascondere. 

> Toolbar - Valore binario impostato su 0x01 se viene 
visualizzata la barra degli strumenti di MSN Messen¬ 
ger; altrimenti, il valore è impostato su 0x00. 

> WindowMax - Valore binario impostato su 0x01 
quando la finestra di MSN Messenger è ingrandita; al¬ 
trimenti, il valore è impostato su 0x00. 

> WindowRect - Valore binario che indica le coordina¬ 
te della normale finestra di MSN Messenger. 





J. 


Per impostazione prede finita, Outlook Express inserisce 
automaticamente netta Rubrica i destinatari dei vostri 
messaggi. Per evitare la creazione di duplicati, è 
consigliabile disattivare l’opzione. 


Se facendo doppio clic su un file 
. vcf non viene visualizzata la vCard 
nella Rubrica, significa che proba¬ 
bilmente i vostri file .vcf sono asso¬ 
ciati con altre applicazioni, per 
esempio Outlook. È possibile modi¬ 
ficare questa impostazione sce¬ 
gliendo Opzioni cartella dal menu 
Strumenti in Esplora Risorse. Anda¬ 
te alla scheda Tipi di file, seleziona¬ 
te VCF nella colonna Estensioni 
della casella Tipi di file registrati, 
fate clic su Cambia, quindi selezio¬ 
nate Address Book. 


versa. Quando inviate un messag¬ 
gio di risposta al vostro amico, una 
nuova voce verrà aggiunta alla Ru¬ 
brica da Outlook Express. Il so¬ 
vraffollamento della Rubrica rende 
più caotica la gestione dei contatti. 
In questo caso è consigliabile disat¬ 
tivare la funzione di creazione auto¬ 
matica di voci della Rubrica dai 
messaggi che inviate in risposta. 
Scegliete la voce Opzioni dal menu 
Strumenti e aprite la scheda Invio 
da cui deselezionare l'opzione Ag¬ 
giungi automaticamente i destinata- 
ri delle risposte alla Rubrica impo¬ 
stata di default. 


73 > “Amico di penna” 



La creazione di un collegamento ad hoc può aprire 
1*1 y Bialietti do visito Elettronici automaticamente un nuovo messaggio di posta già 

corredato di indirizzo della persona a cui desiderate scrivere. 


Contatti di Outlook invece dei vostri 
contatti condivisi e contatti personali. 

71 > Contatti duplicati 

Nel corso del tempo quasi certa¬ 
mente la vostra Rubrica accumulerà 
alcune voci doppie. La ragione più 
comune della duplicazione è il fatto 
che le persone con le quali corri¬ 
spondete inviano i loro messaggi da 
sistemi differenti con diverse identi¬ 
ficazioni di account. Immaginate, 
per esempio, che un vostro amico 
compri un nuovo computer e impo¬ 
sti un account di posta elettronica 
(in Outlook Express o in un altro 
Client di posta). 

Sebbene utilizzi lo stesso indirizzo 
di posta elettronica come in prece¬ 
denza, potrebbe presentarsi con un 
nome in maniera leggermente di- 


La Rubrica supporta il formato 
vCard che permette lo scambio tra 
utenti di biglietti da visita in forma¬ 
to elettronico via posta elettronica. 



Se i biglietti da visita elettronici non vengono aperti nella 
Rubrica, dovete cambiare l'associazione del file .vcf. 


Se inviate regolarmente posta alla 
stessa persona, potrebbe essere uti¬ 
le creare un collegamento sul desk¬ 
top che apra un messaggio già com¬ 
pleto dell'indirizzo di posta elettro¬ 
nica del vostro destinatario. Per 
creare questo collegamento sceglie¬ 
te Nuovo, Collegamento. Nella ca¬ 
sella della linea di comando digitate 
mailto: immediatamente (senza 
spazi) seguito dal nome o dall'indi¬ 
rizzo del destinatario. Questo proce¬ 
dimento aprirà una finestra nuovo 
messaggio nel programma di posta 
predefinito. 
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MEDIA PLAYER 


74 > Nessun effetto grafico 

Se non vedete effetti grafici in infor¬ 
mazioni di esecuzione di Media 
Player, selezionate Informazioni di 
esecuzione dal menu Visualizza (in 
Media Player 9 la voce Effetti grafi¬ 
ci è contenuta direttamente nel me¬ 
nu Visualizza). Se il comando Mo¬ 
stra effetti grafici non è selezionato, 
attivate l'opzione (in Media Player 9 
disattivate invece l'opzione Nessun 
effetto grafico). Notate, inoltre, che 
Windows Media Player, anche nella 
sua ultima incarnazione, non è in 
grado di visualizzare effetti grafici 
durante la riproduzione di file Midi 
e potrebbe non funzionare con trac¬ 
ce Cd quando il lettore è impostato 
sulla riproduzione analogica. 


Proprietà. Passate alla scheda Pro¬ 
prietà e fate clic sull'omonimo pul¬ 
sante. Nella finestra di dialogo del¬ 
le proprietà dei codec troverete un 
numero indicante la priorità. 
Quando Media Player dispone di 
due codec per l'elaborazione dello 
stesso tipo di file multimediale, uti¬ 
lizza quello con il numero di prio¬ 
rità più basso. Se volete, potete 
cambiare la priorità di un codec 
immettendo un altro numero. In al¬ 
ternativa, potete selezionare Non 
utilizzare il codec audio seleziona¬ 
to per disattivare del tutto il codec. 
Se riuscite a risolvere il problema 
in questo modo, potete provare a 
contattare il produttore del codec 
per ottenere un aggiornamento. 
Altrimenti, ritornate alla finestra di 
dialogo delle proprietà e riattivate 
il codec. 


75 > Codec audio difettoso? 
Meglio verificare 


76 > Riproduzione 
a intermittenza 


Se pensate che i problemi 
di Media Player siano 
originati da codec 
difettosi, potete provare a 
modificare l'impostazione 
di priorità. 


usi 
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È improbabile che un 
codec audio installato 
possa darvi problemi. 
Se, tuttavia, avete il 
sospetto che questo 
stia accadendo, ecco 
qualche suggerimen¬ 
to su come gestire i 
codec installati sul vo¬ 


stro Pc. Aprite Suoni e periferiche 
audio nel Pannello di controllo. 
Dalla scheda Hardware selezionate 
la voce Codec audio dall'elenco 


Periferiche e fate clic sul pulsante 


Se la riproduzione dei brani non è 
continua, provate a impostare l'u¬ 
nità Cd alla riproduzione analogica. 
Selezionate la voce Opzioni dal me¬ 
nu Strumenti e andate alla scheda 
Dispositivi. Selezionate la vostra 
unità Cd e fate clic su Proprietà. 
Nella sezione Riproduzione della fi¬ 
nestra di dialogo delle proprietà, se¬ 
lezionate Analogica. Se il problema 



Se Media Player salta quando riproducete brani da un 
Cd, provate a passare dalla riproduzione digitale in 
quella analogica. 


non si risolve, selezionate di nuovo 
Digitale e provate a selezionare Uti¬ 
lizza correzione d'errore presente 
nella stessa finestra di dialogo. 

77 > Andamento lento 

Gli effetti grafici possono avere un 
impatto notevole sulle prestazioni del 
sistema nei computer più datati. Se 
gli altri programmi diventano lenti 
mentre ascoltate i Cd, provate a di¬ 
sattivare la visualizzazione degb ef¬ 
fetti utilizzando il procedimento in¬ 
verso a quello illustrato nel trucco 74. 

78 > Che fine hanno 

fatto gli Mp3? 



Windows Media Player none in grado di creare file Mp3 
da tracce audio Cd. Sul sito Microsoft sono disponibili i 
link per plug-in che integrano la funzionalità. 


Windows Media Player, così come 
rilasciato con Windows XP non crea 
file Mp3 da tracce audio Cd, ma è 
in grado di riprodurre qualunque fi¬ 
le Mp3 in vostro possesso, senza sa¬ 
crificare la fedeltà del suono, e sup¬ 
porta anche 1'aggiunta di codifica¬ 
tori Mp3 di altri produttori. Il forma¬ 
to Wma supportato dal player Mi¬ 
crosoft raggiunge una qualità del 
suono equivalente a quella di un 
Mp3 con una compressione molto 
maggiore. Una traccia Cd codificata 
tramite Wma occuperà non più del¬ 
la metà di spazio su disco di un file 
Mp3 di qualità simile (in alcuni casi 
le dimensioni di un file Wma si av¬ 
vicinano a un terzo delle dimensioni 
dell'Mp3 equivalente). Se dovete 
creare file Mp3 da tracce Cd, potete 
scaricare un MP3 Creation Pack for 
Windows XP da Cyberlink, InterVi- 
deo o Sonic Solutions. Per trovare 
uno di questi prodotti, selezionate la 
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voce Opzioni dal menu Strumenti. 
Dalla scheda Copia musica, fate clic 
su Informazioni MP3. Il collegamen¬ 
to apre una nella finestra del brow- 
ser la pagina Microsoft dedicata ai 
plug-in per la creazione di file in 
formato Mp3. 

79 > Streaming e riservatezza 

Ogni qualvolta scaricate file multi¬ 
mediali in streaming da Internet 
(una stazione radio, una presenta¬ 
zione video o altro), Windows Me¬ 
dia Player, per impostazione prede¬ 
finita, invia il vostro indirizzo Ip e 
un ID del Client. L'ID del Client è un 
Guid (un identificatore globale, os¬ 
sia un numero lunghissimo univo¬ 
co), che consente al server dei file 
multimediali di controllare la con¬ 
nessione con il vostro computer. 
Sulla base dell'informativa sulla pri¬ 
vacy di Microsoft, l'ID del Client 
permette al server di "effettuare re¬ 
golazioni per fornire una qualità di 
riproduzione migliore e di avvisarvi 



! " I *—■ I 


Per impostazione predefinita, Media Player invia il vostro 
indirizzo IpeunID del client quando scaricate file 
multimediali in streaming da Internet. Potete disabilitare la 
funzione se temete per la vostra privacy. 


quando si verificano eventi non visi¬ 
bili durante la ricezione da Inter¬ 
net". L'informativa sulla privacy af¬ 
ferma che questo identificatore non 
contiene "informazioni personal¬ 
mente identificabili". Nonostante 
ciò, se queste condizioni non sono 



di vostro gradimento, potete impor¬ 
re a Media Player di non inviare 
l'ID del client. Per eseguire questa 
operazione, selezionate la voce Op¬ 
zioni da menu Strumenti. Dalla 
scheda Lettore multimediale dese¬ 
lezionare l'opzione Consenti ai siti 
Internet di identificare in modo uni¬ 
voco il lettore multimediale. In Win¬ 
dows Media Player 9 questa opzio¬ 
ne è presente nell'area Servizi 
avanzati provider di contenuti nella 
scheda Privacy (Invia ID lettore uni¬ 
co ai provider di contenuti ). L'omis¬ 
sione dell'invio dell'ID non limita in 
alcun modo la vostra capacità di ri¬ 
cevere file multimediali. La qualità 
della ricezione potrebbe, però, esse¬ 
re inferiore. Se avete problemi disa¬ 
bilitando la trasmissione dell'ID del 
client, provate a riattivarla per ve¬ 
dete se notate un miglioramento. 





















IH 

Sicurezza del sistema 

La protezione di un sistema dipende molto anche dalla scelta di password robuste. 
Windows mette a disposizione strumenti per sceglierle e opzioni per gestirle al meglio. 


80 > Protezione con Syskey 

Syskey è una funzione di Windows 
XP che utilizza una chiave di avvio 
per crittografare il sistema di gestio¬ 
ne degli account di protezione, il re¬ 
gistro centrale delle informazioni 
sulle password. Per impostazione 
predefinita la chiave di avvio è una 
chiave casuale generata e memoriz¬ 
zata sul computer locale. 

Con questa protezione extra, viene 
visualizzato un ulteriore prompt pri¬ 
ma che inizi la sequenza di connes¬ 
sione. Per installare questa protezio¬ 
ne aggiuntiva, immettete syskey al 
prompt dei comandi. Nella finestra 
di dialogo fate clic sul pulsante Ag¬ 
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Con Syskey potete 
impostare il computer in 
modo che venga 
richiesta una password 
prima di poter 
visualizzare la normale 
schermata di 


connessione. 



giorna. La finestra Chiave del data¬ 
base di account vi propone tre op¬ 
zioni. Avvio mediante password 
prevede l'immissione di una pas¬ 
sword con cui sbloccare la chiave di 
avvio ogni volta che avviate il com¬ 
puter. Per una migliore protezione, 
la password deve essere unga alme¬ 
no 12 caratteri. L'opzione Archivia 
chiave di avvio su disco floppy pre¬ 
vede la generazione di una nuova 
chiave di avvio che dovrete memo¬ 
rizzare su un floppy che va inserito 
a ogni avvio del computer. L'opzio¬ 
ne Archivia chiave di avvio a livello 
locale, infine, rappresenta l'impo¬ 
stazione predefinita. Memorizzando 


la chiave di avvio sul disco fisso lo¬ 
cale, Windows può accedere a esso 
durante l'avvio senza un ulteriore 
intervento da parte vostra. Fate clic 
su OK. Se state modificando le im¬ 
postazioni da una delle prime due 
opzioni, fornite la password per la 
chiave di avvio esistente o il floppy 
quando viene richiesto. La protezio¬ 
ne tramite syskey è talmente effica¬ 
ce che se dimenticate la password o 
perdete il floppy con la chiave di 
avvio, non potrete più avviare il 
computer. Trascrivete la password e 
conservatela in un luogo sicuro, lon¬ 
tano dal computer. Create più copie 
del floppy e archiviatele in luoghi 


Password a prova di bomba 


81 > Password complessa 

Una password non serve a molto se può essere facilmente indovinata da 
un intruso. Ovviamente è meglio non usare il proprio nome o qualcosa di 
altrettanto evidente, ma anche una parola casuale offre ben poca garan¬ 
zia di fronte a un malintenzionato ben determinato. Le linee guida per la 
scelta di una password prevedono di utilizzare almeno sette caratteri, di 
preferire una combinazione di lettere maiuscole, minuscole, numeri e se¬ 
gni di punteggiatura, possibilmente in sequenza casuale, e di considera¬ 
re l'uso di iniziali di una frase che si ricorda. Windows XP mette però a 
disposizione uno strumento per generare una password complessa di otto 
caratteri. In una finestra del prompt dei comandi digitate net user no- 
meutente /random. Attenzione che la password generata viene subito 
applicata all'utente connesso in quel momento. Annotatela con cura e 
conservatela in un luogo sicuro. 


Windows XP offre uno 
strumento per generare 
password complesse di otto 
caratteri in cui si alternano 
lettere maiuscole, minuscole, 
numeri e segni di 
punteggiatura. 
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82 > Password dimenticata? 

È destino che succeda: un giorno, quando cercherete di acce¬ 
dere al computer e sarà visualizzata la richiesta della pas¬ 
sword, la vostra mente si svuoterà. Windows XP offre due 
strumenti che aiutano a uscire dall'empasse in cui vi trovate: 
Suggerimento password e Disco di reimpostazione password. 
Entrambe le soluzioni richiedono un minimo di previdenza: 
nel primo caso è necessario specificare il suggerimento quan¬ 
do impostate la password per fare in modo che compaia fa¬ 
cendo clic sul punto di domanda (?) nella schermata iniziale 
(l'opzione non è disponibile se non usate la schermata inizia¬ 
le), nel secondo caso dovete creare il disco di reimpostazione 
password prima di averne effettivamente bisogno. Inserire un 
suggerimento è un'operazione semplicissima. La creazione di 
un disco di reimpostazione password, invece, prevede un 
procedimento più articolato: dovrete conoscere la password 
corrente e avere disponibile un floppy. Connettetevi al siste¬ 
ma utilizzando l'account per il quale desiderate creare un di¬ 
sco di reimpostazione password. Nel Pannello di controllo fa¬ 
te doppio clic su Account utente. Se siete connessi come am¬ 
ministratore, fate clic sul nome di account. Dal riquadro Ope¬ 
razioni correlate scegliete la voce Reimpostazione password 
per avviare la procedura guidata Creazione guidata disco di 
reimpostazione password. Seguite le istruzioni mostrate a vi¬ 
deo. È possibile creare un disco di reimpostazione password 
solo per il proprio account utente locale. Se il computer fa 
parte di un dominio, non è possibile creare un disco di reim¬ 
postazione password come porta di servizio alla password di 
accesso al dominio. Tuttavia, in un ambiente basato su domi- 


Può capitare che 
non vi ricordiate la 
password di 
accesso a 
Windows. Oltre al 
suggerimento, 
Windows mette a 
disposizione 
anche il Disco di 
reimpostazione 
password per 
uscire da questa 
situazione critica. 



nio, un amministratore può tranquillamente cambiare la pas¬ 
sword e consentirvi l'accesso ai file crittografati. 

83 > Password con scadenza 

Windows XP offre la possibilità di impostare numerosi criteri 
di protezione per la password di accesso al sistema da Impo¬ 
stazioni protezione locale accessibile digitando secpol.msc al 
prompt dei comandi. Aprite quindi Impostazioni 
ProtezioneXCriteri account\Criterio password dove noterete 
sei criteri. Applica l'unicità della password memorizzando le 
ultime tiene traccia delle ultime password impostate. Specifi¬ 
cando un numero maggiore di 0 (il limite massimo è 24) al 
criterio quel numero di password precedenti viene ricordato e 
gli utenti sono costretti a scegliere una password diversa da 

Windows XP consente 
di impostare numerosi 
criteri di protezione per 
la creazione e l'uso 
della password di 
accesso al sistema. 


quelle già utilizzate. Validità massima password, invece, per¬ 
mette di impostare quanti giorni una password resta valida 
prima di scadere; Validità minima password definisce il nu¬ 
mero di giorni in cui una password deve essere utilizzata pri¬ 
ma che un utente possa modificarla; Lunghezza minima pas¬ 
sword stabilisce che le password dovranno avere necessaria¬ 
mente una lunghezza maggiore di un determinato numero di 
caratteri (il limite massimo è 14). Le password devono essere 
conformi ai requisiti di complessità specifica alcuni criteri per 
la creazione delle nuove password: una lunghezza di almeno 
sei caratteri, una combinazione di lettere maiuscole, minu¬ 
scole, numeri e simboli, almeno un carattere di tre di queste 
classi, e l'esclusione del nome utente o alcuna parte del nome 
completo all'interno della password. Archivia password me¬ 
diante crittografia reversibile, infine, definisce che le pas¬ 
sword vengano memorizzate come testo leggibile anziché 
crittografato. 



diversi. Se non disponete della pas¬ 
sword o del floppy quando è neces¬ 
sario, l'unica soluzione è utilizzare 
un disco di ripristino del sistema per 
ripristinare il registro da un backup 
creato prima di avere abilitato la 
protezione della chiave di avvio. In 
questo modo ovviamente eliminere¬ 
te le modifiche effettuate nel frat¬ 
tempo. 



84 > Protezione 
del file di paging 

Se siete davvero preoccupati dell'e¬ 
ventualità che il vostro computer 
cada nelle mani sbagliate, dovete 
accertarvi di non lasciare tracce nel 
file di paging. Per impostazione 


predefinita, quando arrestate il si¬ 
stema, il file di paging resta intatto. 
Le persone che hanno accesso al 
vostro computer possono esaminare 
questo file non crittografato per tro¬ 
vare informazioni a cui non dovreb¬ 
bero avere accesso. Potete risolvere 
il problema modificando una voce 


►► 
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Per ridurre al minimo la possibilità che qualche curioso 
frughi tra le informazioni del vostro Pc, potete fare in 
modo che il file di paging venga svuotato all'uscita del 
sistema. 

del Registro di sistema. Utilizzate 
l'Editor del Registro di sistema per 
accedere alla chiave HKLM\Sy- 
stem\CurrentControlSet\Control\Se 
ssion Manager\Memory Manage¬ 
ment e impostate il valore ClearPa- 
geFileAtShutdown a 1. Dopo questa 
operazione, vengono individuate le 
pagine inattive nel file di paging 
con valore uguale a zero (0) ogni 
volta che arrestate il sistema. Poiché 
ciò può determinare l'arresto del si¬ 
stema, non effettuate questa modifi¬ 
ca a meno che non sia davvero ne¬ 
cessario. 

85 > Registri sotto chiave 

Per impostazione predefinita, i re¬ 
gistri Applicazioni e di Sistema 
possono essere visualizzati da tutti. 
Potete però impedire agli ospiti di 
visualizzare i registri Applicazioni 


Potete fare in modo che gli utenti ospiti non accedano 
ai registri Applicazioni e Sistema aggiungendo il valore 
Dword RestrictGuestAccess nelle rispettive chiavi nel 
registro di sistema. 


e Sistema creando una voce 
Dword chiamata RestrictGuestAc¬ 
cess in HKLM\System\Current- 
ControlSet\Services\EventLog\Ap- 
plication e HKLM\System\Cur- 
ren tCon trolSet\Services \Even - 
tLog\System. Impostate ciascun 
valore a 1. Il registro di Protezione 
può essere visualizzato o cancella¬ 
to soltanto da membri del gruppo 
Administrators. Inoltre, solo l'ac- 
count LocalSystem (un account di 
sicurezza predefinito che rappre¬ 
senta il sistema operativo) può 
scrivere sul registro, impedendo 
ad applicazioni dannose di riem¬ 
pirlo. 

86 > Vietato l’accesso 

Ogni volta che si discute 
della protezione del Re¬ 
gistro, ci si domanda 
inevitabilmente come 
evitare che gli utenti ac¬ 
cedano al registry. La risposta è 
che questo non è possibile: il Regi¬ 
stro di sistema contiene infatti im¬ 
postazioni che gli utenti devono 
essere in grado di leggere per ga¬ 
rantire il corretto funzionamento di 
Windows XP. È inoltre necessario 
che gli utenti abbiano il controllo 
completo dei propri hive di profilo, 


altrimenti il sistema operativo e le 
applicazioni non possono eseguire 
il salvataggio delle rispettive pre¬ 
ferenze. Se negare l'accesso non è 
possibile, si può sempre tentare di 
limitare la capacità degli utenti di 
modificare il registro utilizzando 
Regedit o altri Editor di registro. 
La soluzione più elegante per ne¬ 
gare l'accesso al Registro di siste¬ 
ma è l'attivazione del criterio Im¬ 
pedisci accesso agli strumenti di 
modifica del registro. In questo 
modo, quando gli utenti avviano 
Regedit verrà visualizzato il mes¬ 
saggio di errore L'Editor del Regi¬ 
stro di sistema è stato disabilitato 
dall'amministratore di sistema. Di¬ 
gitate gpedit.msc per accedere al¬ 
la console Criterio di gruppo. Por¬ 
tatevi in Configurazione utente, 
quindi in Sistema al cui interno è 
visibile il criterio Impedisci acces¬ 
so agli strumenti di modifica del 



è possibile fare in modo che utenti meno esperti non 
eseguano Regedit. È sufficiente una modifica dalla console 
Criterio di gruppo per far comparire un avviso di 
protezione. 

registro. Dall'omonima finestra 
abilitate l'opzione Attivata. Se 
questa impostazione è attivata e 
un utente tenta di aprire un editor 
del registro di sistema, verrà vi¬ 
sualizzato un messaggio che indi¬ 
ca la presenza di una impostazione 
che impedisce l'operazione. 
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Internet e networking 

Ip, Dns, Ping, Nic e Lan. Non lasciatevi intimorire dagli acronimi ma sfruttate 
i nostri consigli per migliorare la navigazione sul Web e l'efficienza della vostra rete. 


87 > Suoni e animazioni addio 

Se i banner lampeggianti o le pagi¬ 
ne Web che contengono molti ele¬ 
menti sonori vi infastidiscono, avete 
due alternative per eliminarli. Per 


Se le animazioni e i suoni 
presenti nelle pagine 
Web vi irritano, potete 
disattivarne la 
riproduzione da 
Opzioni internet di 
Internet Explorer. 



disattivare gli elementi audio nella 
pagina visualizzata in Internet Ex¬ 
plorer è sufficiente premere Esc, 
aspettando però che il contenuto sia 
stato caricato completamente prima 
di intervenire da tastiera. Per elimi¬ 
nare invece in maniera permanente 
le animazioni o i suoni, selezionate 
la voce Opzioni internet dal menu 
Strumenti e portatevi alla scheda 
Avanzate. Nella sezione Elementi 
multimediali deselezionate Ripro¬ 
duci animazioni o Riproduci suoni. 

88 > Barra di Explorer new look 

Lo sfondo visibile sulla barra degli 
strumenti di Internet Explorer è per¬ 
sonalizzabile. Si tratta, infatti, di 
una semplice immagine bitmap. Per 



cambiare lo sfondo, create in HK- 
CUXSoftware \Microsoft\lnternet Ex- 
plorer\Toolbar un valore stringa 
BackBitmap. Impostare questo valo¬ 
re sul percorso e il nome del file bit¬ 
map che desiderate far apparire co¬ 
me sfondo della barra degli stru¬ 
menti. In Internet Explorer l'imma- 
gine bitmap viene affiancata in sen¬ 
so orizzontale e verticale per riem¬ 
pire l'intera barra del browser. 

89 > Testo a comando di mouse 

Il comando Carattere presente nel 
menu Visualizza di Internet Explo¬ 
rer permette di aumentare o dimi¬ 
nuire la dimensione del testo in una 
pagina Web. Se disponete di un 
mouse con la rotella, potete però 
sfruttare una scorciatoia molto co¬ 
moda del vostro dispositivo di pun¬ 
tamento che corrisponde a questo 
comando: tenete premuto il tasto 
Ctrl mentre ruotate la rotella in 
avanti per diminuire la dimensione 
del testo o indietro per aumentarla. 
Tenete in considerazione che la mo¬ 
difica della dimensione del testo a 
video influisce anche sulla di¬ 
mensione del testo in stampa. 



tenuto verificato avvia il procedi¬ 
mento per impostare la password 
del supervisore. Se dimenticate la 
password, non fatevi però prendere 
dal panico. 

Utilizzate l'Editor del Registro del 
sistema per aprire la chiave 
HKLMXSoftware \Microsoft\Win- 
dows\CurrentVersion\Policies\Ra- 
tings. Quindi eliminate il valore Key 
di questa chiave. Se pensate che i 
vostri figli, o dipendenti, siano suffi¬ 
cientemente furbi da riuscire ad ag¬ 
girare l'ostacolo in questo modo, 
utilizzate le autorizzazioni di regi¬ 
stro per controllare l'accesso alla 
chiave. Per impostazione predefini¬ 
ta, solo i membri del gruppo Admi- 
nistrators hanno l'autorizzazione 
per rimuovere la chiave, quindi se 
gli account dei vostri figli sono im¬ 
postati a utenti con limitazioni, la 
password è salva. 


90 > Password supervisore 

dimenticata? ~ 

La password del supervisore 
di Internet Explorer è la chia¬ 
ve che vi permette di modifi- £ 

care le impostazioni di Conte¬ 
nuto verificato o di aggirarne 
le protezioni. Per attivare la 
password andate alla voce 
Opzioni Internet dal menu Stru¬ 
menti e dalla scheda Contenuto in 
fate clic su Attiva. Un ulteriore clic 
sul pulsante Crea Password dalla 
scheda Generale della finestra Con¬ 




►► 



Se dimenticate la password del supervisore di Internet 
Explorer, non fatevi prendere dal panico: potete 
rimuoverla tramite una modifica dal Registro di sistema. 
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91 > Aggiornamento forzato 

delle pagine Web 

Se Internet Explorer sembra leggere 
dalla cache quando dovrebbe scari¬ 
care una versione aggiornata, ossia 
vi trovate, per esempio, a leggere le 
notizie del giorno precedente sul si¬ 
to di un quotidiano, tenete premuto 
il tasto Maiusc mentre fate clic su 
Aggiorna. In alternativa potete an¬ 
che premere Maiusc+F5). Questa 
operazione svuota la cache e forza il 
browser a scaricare gli elementi del¬ 
la pagina. 

92 > Distinguere le connessioni 

Quando avete due o più connessio¬ 
ni di rete, potrebbe essere compli¬ 
cato riuscire a distinguerle. Win¬ 
dows non è di grande aiuto: appli¬ 
ca, infatti, a ognuna il nome gene¬ 
rico di Connessione alla rete loca¬ 
le, applicando un numero alla fine 
del nome per la seconda connessio¬ 
ne e le successive. 

Se l'adattatore di rete e l'indirizzo 
Ip non vi forniscono informazioni 
sufficienti, provate con questo truc¬ 
co. Fate clic con il pulsante destro 
del mouse su un'icona di connes¬ 
sione e scegliete Disabilita nel me¬ 
nu di scelta rapida. 

Lasciando l'altra icona abilitata, 
provate a connettervi a una pagina 
Web. Se viene visualizzato un mes¬ 



saggio di errore nella finestra del 
browser, saprete che l'icona disa¬ 
bilitata corrisponde alla vostra 
connessione a Internet e l'altra alla 
rete locale. Se la pagina viene vi¬ 
sualizzata, i ruoli sono invertiti. 
Con questa informazione, fate clic 
con il pulsante destro del mouse su 
ogni icona e scegliete Rinomina, 
quindi immettete un nome descrit¬ 
tivo per ognuna. 

93 > Ics non connette 

Grazie a Condivisione connessione 
Internet (Ics), è possibile collegare a 
Internet i computer della rete dome¬ 
stica o di una piccola rete aziendale 
tramite un'unica connessione. Se Ics 
non funziona, ecco quali possono 


Se la Condivisione connessione 
Internet non funziona, uno dei 
motivi potrebbe essere il 
servizio collegato al firewall 
che non è impostato 
correttamente. 


essere i motivi, e le 
relative soluzioni. 
Nel Pannello di 
controllo, aprite la 
cartella Strumenti 
di amministrazione, 
fate doppio clic sul¬ 
l'icona Servizi, quindi controllate 
che la colonna Stato riporti alla riga 
del servizio Firewall della connes¬ 
sione Internet (IcfJ/Condivisione 
connessione Internet (Ics) la voce 
Avviato. Se è necessario, fate clic 
con il pulsante destro destro del 
mouse sulla voce del servizio e sce¬ 
gliete Avvia o Riavvia nel menu di 
scelta rapida. Se sul versante fi¬ 
rewall tutto è configurato corretta- 
mente ma Ics ancora non funziona, 
la causa potrebbe essere un'errata 
condivisione dell'adattatore di rete. 
Eseguite nuovamente la procedura 
Installazione guidata rete e confer¬ 
mate di avere selezionato gli adat¬ 
tatori corretti. 

Se anche questo intervento non sor¬ 
tisce gli effetti desiderati, controlla- 


* 




Verifica della connettività 

94 > Investigare con il tool Ping 

Uno dei test di connettività più noti e utilizzati è il test Ping. 
L'utilità Ping si serve del protocollo Icmp ( Internet Control 
Message Protocol) per inviare pacchetti di dati, noti come ri¬ 
chieste echo, a un computer remoto di una rete, che può es¬ 
sere anche Internet. Le richieste echo sono pacchetti che 
chiedono una risposta (un'eco) da parte del computer remo¬ 
to per sapere se è stata stabilita una connettività di base con 
quel computer. 

Quando non riuscite ad accedere ad altri computer della re¬ 
te, una delle prime azioni da intraprendere dovrebbe essere 
proprio quella di eseguire il ping del loopback per verificare 
se il vostro computer riesce a comunicare con la rispettiva 
scheda interfaccia di rete. Questo test serve semplicemente 
a stabilire se la scheda di rete funziona. Il test di loopback 


►► 
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Il test di loopback eseguito tramite il comando Ping consente di verificare se la scheda di rete funziona. 

viene realizzato mediante l'esecuzione del ping dell'indiriz- 
zo Ip di loopback riservato, ossia 127.0.0.1. Quando eseguite 
il ping di 127.0.0.1, i pacchetti della richiesta echo vengono 
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<segue> 

inviati alla scheda Nic del computer stesso. Per eseguire 
un test ping del loopback digitate cmd nel box Esegui del 
menu di avvio e premete Invio. Nella finestra del prompt 
dei comandi visualizzata digitate ping 127.0.0.1 e premete 
nuovamente Invio. II test di loopback è così completato. Se 
il test è riuscito, verranno visualizzate delle risposte, in ca¬ 
so contrario comparirà una serie di messaggi " Timeout 
della richiesta" che segnala un problema legato alla sche¬ 
da Nic (un driver non appropriato, un conflitto Irq o sem¬ 
plicemente un cattivo funzionamento della scheda). 

Se il test di loopback, invece, dà esito positivo, il passo 
successivo consiste nell'esecuzione del ping di un compu¬ 
ter della rete per verificare se è stata stabilita la connetti¬ 
vità di rete di base, ossia la connettività con gli altri host 
della rete. Per eseguire il ping di un computer della rete, è 
necessario conoscerne l'indirizzo Ip. Sempre dal prompt 
dei comandi digitate ping indirizzoip dove " indirizzoip " è 
l'indirizzo Ip del computer remoto. Se il test riesce, verran¬ 
no visualizzati i messaggi di risposta. 
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Per verificare che un computer remoto è regolarmente collegato alla rete, è possibile ricorrere al 
Ping. La risposta "richiesta scaduta" segnala che l'host non è connesso. 


In caso affermativo, dovreste eseguire il ping anche del vo¬ 
stro computer da un altro computer della rete per verifica- 
re che gli altri computer siano in grado di eseguire il ping 
del vostro Pc. 


te allora che le impostazioni sui 
computer di rete siano corrette. I 
computer Windows 98, Windows 
Me, Windows 2000 o Windows XP 
devono essere in grado di connet¬ 
tersi a Internet mediante un host 
Ics, quando vengono configurati per 
ottenere automaticamente un indi¬ 
rizzo Ip e i server Dns. Lasciate vuo¬ 
to il campo per il gateway predefini¬ 
to. Se è necessario, eseguite nuova¬ 
mente la procedura Installazione 
guidata rete sugli altri computer. La 
procedura guidata non verrà ese¬ 
guita in Windows 95 o Windows 3.1 
o su computer con altri sistemi ope¬ 
rativi. In tal caso, dovete specificare 
manualmente che il computer deve 
acquisire l'indirizzo Ip via Dhcp 
(Dynamic Host Configuration Proto¬ 
col), impostare il gateway a 
192.168.0.1 e lasciare vuote i settag¬ 
gi del server Dns. 

95 > Ip statici con Dhcp 



Gli indirizzi Ip statici sono essenzia¬ 
li se avete intenzione di impostare 
un server Web, un server di posta, 
un gateway di una rete privata 
(Vpn, Virtual Private Network ) o un 
qualsiasi altro computer che debba 
essere accessibile in Internet. An¬ 
che all'interno di una rete locale, 





dietro un router o firewall, gli indi¬ 
rizzi Ip statici possono essere utili. 
Potete, per esempio, configurare il 
router in modo che i pacchetti di da¬ 
ti in arrivo vengano inoltrati sulla 
vostra rete su una specifica porta e 
inviati a un determinato computer. 
Se utilizzate Dhcp ( Dynamic Host 
Configuration Protocol ) per asse¬ 
gnare indirizzi in una rete locale, 
non potete prevedere quale indiriz¬ 
zo di quei computer esisterà un de¬ 
terminato giorno. Ma assegnando a 
quel computer un indirizzo Ip stati¬ 
co che si trovi entro l'intervallo di 
indirizzi assegnati dal server Dhcp, 
potete assicurarvi che il computer 
presenti sempre lo stesso indirizzo e 
sia quindi sempre raggiungibile. 

96 > Protocolli con ordine 

Per motivi di prestazioni o di com¬ 
patibilità, gli esperti di reti possono 
specificare l'ordine in cui i diversi 
protocolli devono essere utilizzati. 
In Windows XP questa opzione è 
ancora disponibile, ma è nascosta. 
Nella cartella Connessioni di rete 
scegliete Impostazioni avanzate dal 
menu Avanzate. Nella finestra di 
dialogo Impostazioni avanzate pote¬ 
te specificare quali protocolli sono 
disponibili per i Client e i servizi su 
ogni connessione e potete controlla- 
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Anche se nascosta, l’opzione per modificare 
l’ordine di utilizzo dei diversi protocolli è ancora 
presente in Windows XP. 

re l'ordine in cui viene usato ogni 
protocollo. Queste impostazioni so¬ 
no da riservare per situazioni speci¬ 
fiche. La maggior parte delle reti 
funzionerà meglio con le imposta¬ 
zioni predefinite. 

97 > Più sicurezza senza 
LAN Manager 

Se tutti i computer sulla rete ese¬ 
guono Windows XP o 2000, potete 
disattivare le varianti deboli del¬ 
l'autenticazione, chiudendo in que- 
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LAN Manager potrebbe 
offrire varchi per accessi 
non autorizzati alia rete. 
Se iPc della rete 
eseguono Windows XP o 
2000 potete disattivare 
le varianti deboli 
dell'autenticazione. 


sto modo un paio di strade sfruttabi¬ 
li da eventuali aggressori. Per disat¬ 
tivare queste varianti, avviate Impo¬ 
stazioni protezione locale, digitando 
secpol.msc al prompt dei comandi, e 
aprite Impostazioni protezione\Cri- 
teri locali\Opzioni di protezione. Fa¬ 
te doppio clic su Protezione di rete: 
livello di autenticazione di LAN 
Manager e, dall'elenco, selezionate 
Invia solo risposta NTLMv2\Rifiuta 
LM e NTLM. In questo modo è pos¬ 
sibile ostacolare gli strumenti di 
cracking delle password come LC3, 
che acquisiscono i pacchetti di tra¬ 
sporto delle password dal traffico di 
rete. Occorre tuttavia notare che 
questo passaggio interrompe effetti¬ 
vamente le comunicazioni tra il vo¬ 
stro computer e quelli che eseguono 
versioni precedenti di Windows. 

98 > Stop al rilevamento 
automatico 

Se nella vostra rete sono presenti 
numerose risorse condivise che non 





esisti 


Se nella vostra rete sono 
presenti numerose risorse 
condivise c/ie non usate, 
potete disabilitare la 
funzione di rilevamento 
automatico. 





usate, potete disabilitare la funzione 
di rilevamento automatico. Per con¬ 
trollare questa funzione andate in 
Risorse di rete, o in una finestra di 
Esplora risorse, e selezionate Opzio¬ 
ni cartella dal menu Strumenti. In 
Opzioni cartella fate clic sulla sche¬ 
da Visualizzazione e dall'elenco Im¬ 
postazioni avanzate abilitate o disa¬ 
bilitate l’opzione Cerca automatica- 
mente cartelle e stampanti di rete. 

99 > Stampante di rete 

L'impostazione Cartella spool della 
scheda Avanzate è memorizzata nel 
valore DefaultSpoolDirectory nella 
chiave di registro HKLM\Softwa- 


• sa 


Tramite registro potete modificare la cartella di spool 
della vostra stampante locale. 

re\Microsoft\Windows NT\Cur- 
rentVersion\Print\Printers e deter¬ 
mina la cartella di spool per tutte 
le stampanti locali impostate su 
server o desktop. Se desiderate 
utilizzare un'altra cartella per una 
particolare stampante, dovete mo¬ 
dificare direttamente il Registro. 
Passate alla chiave HKLM\Softwa- 
re\Microso!t\Windows NT\Cur- 
rentVersion \Prin t\Prin ters \ "stam - 
pante" dove "stampante" è il no¬ 
me della stampante che desiderate 
modificare, e impostate il valore 
SpoolDirectory al percorso che de¬ 
siderate utilizzare. 


100 > Connessione desktop 
senza audio 

Tramite la funzione Connessione de¬ 
sktop remoto è possibile accedere a 
una sessione di Windows in esecu¬ 
zione su un computer remoto dal pro¬ 
prio computer. Questo significa che 
potete, per esempio, connettervi al pc 
dell'ufficio dal computer di casa e ac¬ 
cedere a tutte le applicazioni, i file e 
le risorse di rete come se foste fisica- 
mente seduti alla scrivania. Ma è al¬ 
tresì utile per fornire supporto a un 
utente in difficoltà. Connessione de¬ 
sktop remoto usa Udp (User Data- 
gram Protocol) per la trasmissione di 
dati audio. Se i suoni non si sentono, 
può dipendere 
dalla presenza 
di un firewall 
che blocca que¬ 
sto traffico Udp. 
Controllate i re¬ 
gistri (.log) del 
vostro firewall 
e, se quest'ulti¬ 
mo blocca il 
traffico, create 
un criterio che permetta il passaggio 
dei dati. Se non è un firewall a bloc¬ 
care i suoni, il problema potrebbe 
consistere nel fatto che i pacchetti 
Udp vengono scartati. I dati audio 
sono, infatti, considerati relativa¬ 
mente poco importanti ed è questo 
il motivo per cui usano il protocollo 
Udp che, per sua natura, consente 
che i dati vengano persi. Se solleci¬ 
tate la larghezza di banda della 
vostra connessione ai limiti estre¬ 
mi, i dati audio scompaiono privi¬ 
legiando il trasferimento accurato 
delle immagini a video e di altri 
dati. Potete creare più spazio nel 
pipe diminuendo il numero di co¬ 
lori (impostando 256 colori, per 
esempio). ■ 


_ 
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Undici fotocamere: 

vivere senza pellicola 

* 

I progressi raggiunti 
dalla fotografia digitale 
non sembrano meravigliare 
più nessuno, si tratti 
di fotoamatori evoluti 
o di professionisti 
dell'immagine. Lo dimostrano 
le prestazioni e l'alto livello 
di qualità offerti dalle 11 
fotocamere digitali di fascia 
prosumer che abbiamo messo 
a confronto. 11 sorpasso 
della fotografia digitale 
sulla tradizionale pellicola 
non è mai stato così vicino. 

►M cura di Roberto Mammì, Eugenio Moscióni 

II successo ormai inarrestabile della fotografia digitale è 
facilmente comprensibile se si analizzano i vantaggi che 
può offrire. L'eliminazione dei costi per la pellicola e per 
il suo sviluppo, la possibilità di rivedere l'immagine su¬ 
bito dopo lo scatto, la disponibilità di trasferire i file in 
maniera immediata sul computer o direttamente sul 
web, la possibilità di un editing dell'immagine rapido e 
relativamente semplice e la comodità di stampare foto¬ 
grafie di buona qualità tra le mura domestiche sono fat¬ 
tori che hanno portato e continuano a portare nuova lin¬ 
fa al mondo della fotografia digitale. Paradossalmente 
proprio a causa di un mercato così in fermento, che vede 
la presenza di circa 400 diversi modelli di macchine fo- 










tografiche, selezionare la fotocame¬ 
ra perfetta per le proprie necessità 
può essere un compito molto arduo. 
Il primo passo da compiere è re¬ 
stringere il campo di scelta deciden¬ 
do che tipo di fotografo voi siate (o 
vorreste essere) e quindi quale livel¬ 
lo di macchina fotografica meglio si 
adatti alle vostre esigenze. 

In estrema sintesi gli aspiranti foto¬ 
grafi si possono dividere in due ca¬ 
tegorie: quelli che si accontentano 
di fare scatti e quelli che cercano di 
fare fotografie. Se il vostro entusia¬ 
smo per il mondo fotografico è limi¬ 
tato alle immancabili foto scattate 
durante i viaggi, durante le cerimo¬ 
nie di famiglia o durante le feste di 
compleanno, le macchine fotografi¬ 
che provate sul numero 149 di PC 
Professionale rappresentano per voi 
ancora la soluzione ideale. Diversa- 
mente, se apprezzate lo scatto ben 
incorniciato, se siete alla ricerca di 


inquadrature creative e volete gio¬ 
care con le possibilità offerte dalle 
impostazioni manuali, dovrete opta¬ 
re per un modello di fascia consu¬ 
mer avanzato o, meglio ancora, di 
classe prosumer. Queste fotocame¬ 
re, che si posizionano a metà strada 
tra i modelli professionali e quelli 
consumer, si caratterizzano per il 
pieno controllo manuale, le ottiche 
luminose e una elevata qualità di 
immagine. Poiché le fotocamere 
prosumer hanno costi decisamente 
inferiori a quelli delle macchine re¬ 
flex digitali (che differiscono per la 
possibilità di intercambiare le otti¬ 
che), questi modelli sono i più adatti 
ai fotografi che vogliono un control¬ 
lo completo sulle loro immagini sen¬ 
za tuttavia sostenere i costi di una 
soluzione di tipo professionale. 
Proprio il mondo prosumer ha guar¬ 
dato a lungo alla fotografia digitale 
con una buona dose di scetticismo. 


Tale scetticismo, ad onor del vero, 
non era del tutto infondato di fronte 
a una resa qualitativa ancora lonta¬ 
na da ogni possibile paragone con 
la pellicola. Non accontentandosi 
della scarsa qualità del mondo con¬ 
sumer e non avendo gli ingenti ca¬ 
pitali necessari per il digitale pro¬ 
fessionale, il fotoamatore evoluto ha 
preferito per anni la più tradizionale 
pellicola. E benché fin dall'avvento 
delle nuove tecnologie digitali il 
sorpasso nei confronti della fotogra¬ 
fia analogica fosse concepito come 
un logico punto di arrivo, era tutta¬ 
via abbastanza difficile stimare i 
tempi in cui questo sarebbe effetti¬ 
vamente avvenuto. Negli ultimi 
tempi qualcosa è cambiato: i pro¬ 
gressi tecnologici nell'area del digi¬ 
tai imaging hanno raggiunto delle 
concretezze obiettive, decretando la 
svolta irreversibile che lascia intra¬ 
vedere tempi molto brevi (gli opera¬ 
tori del settore indicano un massimo 
di due anni) affinché la foto digitale 
raggiunga livelli qualitativi parago¬ 
nabili in tutto e per tutto a quelli as¬ 
sicurati dal più rodato processo chi- 


►► 


La scelta di PC Professionale 


yH >FujfilmFinePixS7000Z 


> Canon Eos-300D 

> Kodak EasyShare DX6490 

La scelta di un vincitore fra 11 fotocamere con caratteristiche e pre¬ 
stazioni così differenti non è certamente semplice. Abbiamo perciò 
valutato l'insieme dei vari fattori che portano un fotoamatore evolu¬ 
to o un professionista a scegliere un modello piuttosto che un altro: 
design, semplicità di utilizzo, funzioni, prestazioni e, naturalmente, 
il rapporto qualità prezzo. Dalla nostra classifica esce dunque vinci¬ 
trice la Fujifilm FinePix S7000 Z, non solo per la capacità di spinger¬ 
si a un traguardo non comune per questa categoria di apparecchi 
digitali, ossia i 12 megapixel (interpolati), ma anche per la qualità 
delle immagini realizzate alle varie risoluzioni, per le molteplici fun¬ 
zionalità integrate nel sistema, per il suo prezzo molto conveniente 
in rapporto alle prestazioni offerte: volendo sintetizzare il tutto in 
una sola parola, per la sua affidabilità. La nuova ammiraglia di casa 
Fujifilm si è dimostrata uno strumento versatile e potente che, in ab¬ 
binamento ad altri accessori fotografici (o periferiche informatiche) 
può figurare tranquillamente nel corredo di un fotografo professio¬ 
nista, anche come corpo macchina principale. La nostra scelta è sta¬ 
ta ancora più difficile per stabilire chi, fra gli undici modelli, possa 
piazzarsi al secondo posto. Un ex-aequo di 10 fotocamere (discorso 


Canon Eos a parte) non ci è consentito, e allora alle spalle della Fi¬ 
nePix collochiamo la Kodak EasyShare 6490. In base alle prove ef¬ 
fettuate, questo modello da 4 Megapixel ha infatti dimostrato una 
notevole semplicità d'uso, in virtù dei numerosi automatismi, che lo 
rendono ideale per chi si avvicina per la prima volta alla fotografia 
digitale, anche grazie al prezzo contenuto di 599,00 euro Iva inclu¬ 
sa. Allo stesso tempo, però, la EasyShare può attirare anche il favo¬ 
re di un'utenza più evoluta, vista la grande qualità delle immagini 
registrate e le funzionalità per la gestione e il trasferimento delle fo¬ 
tografie. Un altro elemento impossibile da trascurare è la presenza 
del monitor Lcd più grande e luminoso fra le fotocamere da noi 
messe alla prova. Un discorso a parte va naturalmente fatto per la 
Canon Eos 300D, reflex digitale rivoluzionaria non tanto per la pos¬ 
sibilità di cambiare le ottiche (utilizzando un ricco parco di lenti Ca¬ 
non), quanto per il suo prezzo, assolutamente sotto la media per 
questa categoria di fotocamere. Siamo sicuri che l'ingresso sul mer¬ 
cato di questo apparecchio cambierà il generale approccio alla foto¬ 
grafia digitale da parte dei consumatori, soprattutto quelli che in¬ 
tendano disporre di funzionalità avanzate fino ad oggi disponibili 
solo a costi molto elevati, in una fascia di modelli destinati prevalen¬ 
temente ai professionisti. Ci sembra doveroso fare tre ulteriori se¬ 
gnalazioni: la piccola Panasonic che, al prezzo di soli 450,00 euro 
offre semplicità d'uso e qualità notevoli (nonostante disponga solo 
di 2 megapixel di risoluzione), la Minolta Dimage ZI, dal design 
particolarmente accattivante, e la Sony F717, soluzione quanto mai 
originale e affidabile per chi, in materia di fotografia, non sia esatta¬ 
mente alle prime armi. 


316 

PC Professionale - dicembre 2003 






















Filtri colore: come la luce arriva al Ccd 


mico. Se pensiamo infatti ai traguar¬ 
di raggiunti da aziende come Fuji- 
film o Kodak, che lanciano sul mer¬ 
cato fotocamere rispettivamente da 
12 e da 14 megapixel, o da Canon, 
che inserisce nel suo parco macchi¬ 
ne una reflex digitale basata sul 
corpo delle celebri analogiche EOS, 
a un prezzo inferiore ai 1.200 euro, 
dobbiamo infatti convenire che il 
caos del mercato degli ultimi anni 
sia ormai acqua passata. Tutti i pro¬ 
duttori mondiali hanno infatti ormai 
selezionato con certezza le linee da 
seguire in materia di fotografia digi¬ 
tale (dalla progettazione al marke¬ 
ting) per convincere le ultime sac¬ 
che di resistenza analogica che è 
ora, se non di disfarsi dei rullini, 
certamente di prendere in conside¬ 
razione l'acquisto di una fotocame¬ 
ra di nuova generazione. 

In virtù dell'alto livello raggiunto da 
questo tipo di macchine e dell'im¬ 
portanza che esse hanno ormai as¬ 
sunto non solo fra gli utenti più pro¬ 
grediti, ma anche fra gli stessi pro¬ 
fessionisti delfimmagine, su questo 
numero di PC Professionale trovate 
una prova comparativa che prende 
in analisi le principali caratteristiche 
e prestazioni dei modelli di fotoca¬ 
mere digitali di classe presumer più 
avanzati attualmente disponibili sul 
mercato. 

> Differenze tra pellicola e silicio 

Le macchine fotografiche digitali 
sono, dal punto di vista ottico e 



Filtro 


Pixel 


meccanico, molto simili a quelle tra¬ 
dizionali a pellicola: entrambi i mo¬ 
delli sono accomunati da un obietti¬ 
vo, un otturatore e un diaframma. 
La differenza è legata unicamente 
al modo con cui catturano e regi¬ 
strano le immagini. Nella fotografia 
tradizionale l'apparecchio cattura le 
immagini su una pellicola rivestita 
da cristalli d'argento sensibili alla 
luce. Successivamente, in una ca¬ 
mera oscura o in un laboratorio spe¬ 
cializzato, il film è immerso in una 
miscela di prodotti chimici per svi¬ 
luppare e fissare in modo perma¬ 
nente Limmagine. 

Con l'avvento del digitale le fotoca¬ 
mere non utilizzano più la pellicola, 
ma catturano le immagini grazie a 
un sensore elettronico sensibile alla 
luce, delle dimensioni di un franco¬ 
bollo. Il sensore, di tipo Ccd ( Char - 
ge Coupled Device o dispositivo ad 
accoppiamento di carica) o Cmos 
(Complementary Metal Oxide Se¬ 
miconductor, metallo ossido semi- 
conduttore con accoppiamento 
complementare) contiene diversi 
milioni di celle fotosensibili che agi¬ 
scono come punti di campionatura e 
convertono in pixel la luce che pe¬ 
netra dall'obiettivo. Quando si apre 


Differenze tra pellicola e sensore 


Pellicola 

Sensore digitale 

Struttura dell’immagine 

Grani d’argento o pigmenti di diverse 
dimensioni distribuiti in modo casuale 

Pixel di uguali dimensioni disposti su 

una matrice regolare o griglia di rasterizzazione 

Registrazione del colore 

1 colori della scena sono separati da strati 
sensibili ai colori rosso, verde e blu 

1 colori della scena sono separati da un filtro 
di Bayer che separa i colori rosso, verde e blu 

Riproduzione del colore 

Pigmenti di colore ciano, magenta e giallo 

Per interpolazione dai colori dei filtri 

Sviluppo dell'Immagine 

Tramite agenti chimici 

Tramite elaborazioni elettroniche 

Qualità dell'Immagine 

Dipendente dalla sensibilità della pellicola, 
dalla struttura della grana e dal sistema di sviluppo 

Dipendente dalla risoluzione del sensore, dal metodo 
si interpolazione e dall'eventuale compressione 

Archiviazione 

L'immagine è fissata con la rimozione dell'argento 
non esposto, stabile in bianco e nero, meno a colori 

L'immagine è registrata in forma numerica 
su schede di memoria 



l'otturatore, la luce che colpisce il 
sensore è convertita in cariche elet¬ 
triche proporzionali all'intensità del 
fascio luminoso. Poiché le celle foto- 
sensibili sono sensibili alla luminan¬ 
za (luminosità), ma non alla cromi¬ 
nanza (colore), per distinguere i co¬ 
lori il fascio di luce incidente è fil¬ 
trato e scomposto nei tre colori pri¬ 
mari (rosso, verde e blu). Grazie a 
questo filtro di tipo RGB (Red, 
Green, Blue), detto filtro di Bayer, è 
poi possibile ricostruire, tramite 
successiva interpolazione, tutte le 
possibili tonalità cromatiche. 

Le cariche elettriche prodotte dai 
fotodiodi sono tradotte in formato 
digitale da un circuito Ade (Analog- 
to-Digital Converter, convertitore 
analogico-digitale). A questo punto 
entrano in gioco altri circuiti inte¬ 
grati, che separano ed elaborano i 
dati digitali. Infine l'immagine grez¬ 
za deve essere organizzata in un fi¬ 
le, compressa e salvata come file 
immagine. Ogni passo di questo 
processo può impattare sulla qualità 
finale molto più della risoluzione 
del sensore, unico elemento di cui 
spesso si tiene conto al momento 
della scelta. Poiché la conversione e 
il salvataggio dell'immagine richie¬ 
dono un tempo variabile, durante il 
quale la fotocamera non può essere 
utilizzata, alcune fotocamere usano 
memoria temporanea per non ral¬ 
lentare i tempi di acquisizione del- 
l'immagine. 

La risoluzione di una fotocamera, 
dal punto di vista pubblicitario, ha 
lo stesso ruolo della frequenza di un 
processore: le campagne stampa 
spesso puntano solo su questo ele¬ 
mento, trascurando la fotocamera 
nella sua molteplicità. Per questo 
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spesso si crede che maggiore è il 
numero di pixel e migliore è la 
qualità finale del prodotto. Invece 
la risoluzione è un semplice indice 
sul numero di dati che costituiscono 
Timmagine e questo è legato alle 
dimensioni della stampa e non alla 
qualità complessiva dell'immagine. 
La buona qualità di immagine è 
prodotta combinando tutta la com¬ 
ponentistica di una macchina foto¬ 
grafica e in particolar modo dalle 
lenti. Disporre di lenti eccellenti, 
progettate specificatamente per la 
fotografia digitale, e realizzate in 
vetro di alta qualità conta ben di 
più di avere un'elevata risoluzione. 

> Pro e contro del digitale 

Il digitale ha rapidamente conqui¬ 
stato il mercato della fotografia, per 
160 anni appannaggio delle tradi¬ 
zionali macchine a pellicola, e, pro¬ 
seguendo con questi tassi di cresci¬ 
ta, gli analisti prevedono che entro 
il 2010 il 99% del mercato della fo¬ 
tografia è destinato a diventare di¬ 


gitale. Le motivazioni che rendono 
inarrestabile il passaggio dalla foto¬ 
grafia a sviluppo chimico a quella 
basata sul silicio sono molte, ma pri¬ 
ma di correre a comprare una foto¬ 
camera digitale e abbandonare de¬ 
finitivamente i tradizionali dispositi¬ 
vi a pellicola, è meglio analizzare i 
prò e contro e confrontarli con le 
proprie esigenze. 

>Vantaggi del digitale 

1. Il risultato di una fotografia digita¬ 
le è immediatamente visibile e non 
bisogna aspettare lo sviluppo. Si può 
verificare da subito se l'inquadratura 
è quella desiderata e in caso negati¬ 
vo si può scattare di nuovo. 

2. Le fotocamere digitali sono molto 
più divertenti da usare in compa¬ 
gnia perché permettono di condivi¬ 
dere subito i risultati, visualizzando 
gli scatti appena effettuati sul di¬ 
splay Lcd. 

3. Utilizzare le moderne fotocamere 
digitali è letteralmente un gioco da 
ragazzi, in quanto possono operare 
in modalità "punta e scatta”, che 
non richiede cioè regolazioni ma¬ 
nuali di alcun tipo e opera in com¬ 
pleto automatismo. 

4. Con una semplice connessione a 
Internet è possibile trasmettere im¬ 
mediatamente le immagini in qua¬ 
lunque punto del mondo. 

5. Non è necessario ricorrere a un 
servizio esterno di sviluppo e 


stampa e si possono produrre buo¬ 
ne stampe in casa, usando una 
stampante a getto d'inchiostro. 


6. Il sensore di una fotocamera di¬ 
gitale ha dimensioni molto più pic¬ 
cole rispetto al fotogramma di una 
pellicola da 35 mm (che misura 24 
x 36 mm). 

Ciò comporta l'impiego di un 
obiettivo più corto, piccolo e leg¬ 
gero, e quindi la produzione di fo¬ 
tocamere molto compatte e como¬ 
de da portare in giro. 


7. La riduzione della lunghezza 
dell'obiettivo diminuisce anche 
l'effetto inevitabile di movimento 
prodotto dalla mano durante le fo¬ 
to a mano libera. Questo significa 
produrre immagini migliori in 
quelle condizioni di luce che, con 
una pellicola normale, richiede¬ 
rebbero l'uso di un treppiede. 


8. Il sensore digitale mantiene una 
sensibilità uniforme con luce diur¬ 
na e artificiale, e non presenta do¬ 
minanti di colore con nessuna del¬ 
le due. Le pellicole sono invece ta¬ 
rate per luce diurna oppure per lu¬ 
ce artificiale e richiedono l’impie¬ 
go di filtri per compensare l'effetto 
di un'illuminazione diversa. 


9. Il sensore miscela tra loro diver¬ 
si tipi di luce eliminando qualsiasi 
dominante cromatica e producen¬ 
do in automatico colori sempre ab¬ 
bastanza naturali. Ciò permette di 
scattare foto all'esterno e all'inter¬ 
no senza cambiare pellicola. 
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Svantaggi del digitale 

1. Il principale svantaggio, per un 
completo passaggio al digitale, è di 
tipo economico. Infatti, sebbene i 
prezzi delle fotocamere digitali, pa¬ 
rallelamente al progredire delle loro 
funzionalità e della resa qualitativa, 
continuino a calare, i costi di una fo¬ 
tocamera digitale sono ancora più 
elevati di un corrispettivo modello 
analogico. Il discorso vale sia per le 
fotocamere di fascia più bassa, dun¬ 
que con risoluzioni fino a tre mega¬ 
pixel, che per quelle destinate a 
un'utenza più progredita, le cosid¬ 
dette prosumer, generalmente da 
quattro megapixel in su. 

2. Sebbene in alcuni casi sia possi¬ 
bile stampare le fotografie pilotando 
la stampante direttamente dalla fo¬ 
tocamera, avere un Pc su cui visio¬ 
nare e ritoccare le immagini è, so¬ 
prattutto se siete utenti evoluti, an¬ 
cora necessario. 

3. I sensori e tutti i circuiti elettroni¬ 
ci delle fotocamere digitali hanno 
necessità di alimentazione scono¬ 
sciute al mondo a 35 mm. Purtroppo 
ancora oggi la durata delle batterie 
è limitata a poche ore di funziona¬ 
mento continuativo e ciò implica 
avere sempre con sé batterie di ri¬ 
serva e carica batterie. Inoltre tutte 
le fotocamere sono dotate di un di¬ 
splay Lcd, un sistema di puntamen¬ 
to che consuma molto e incide note¬ 
volmente sulla durata delle pile. Per 
tale motivo, per economizzare ener¬ 
gia, potreste utilizzare il mirino tra¬ 
dizionale per l'inquadratura e dedi¬ 



care il display alla gestione delle 
immagini appena catturate. 

4. La possibilità di realizzare imma¬ 
gini digitali con un elevato numero 
di pixel permette enormi benefici a 
livello di qualità e definizione, ma ri¬ 
chiede allo stesso tempo di disporre 
di schede di memoria sempre più ca¬ 
pienti. Mentre con il 35 mm il costo 
della pellicola era decisamente irri¬ 
sorio e in caso di necessità era co¬ 
munque facilmente reperibile, con il 
digitale dovrete pianificare bene le 
vostre esigenze se non volete trovar¬ 
vi a metà vacanza a fare i conti con i 
megabyte residui. 

5. A causa della trasformazione da 
analogico a digitale, conversione 
non presente nelle fotocamere a pel¬ 
licola, la cattura dell'immagine non è 
istantanea. Sebbene in questo cam¬ 
po i progressi siano costanti ancora 
oggi esistono tempi morti, sia tra 
quando si preme il pulsante di scatto 
e quando il sensore registra effettiva¬ 
mente l'immagine sia tra uno scatto 
e i successivi. Queste problematiche 
sono particolarmente sentite dai fo¬ 



tografi sportivi e da quelli naturistici, 
che devono essere in grado di foto¬ 
grafare attimi spesso irripetibili. 

6. L'elettronica delle fotocamere di¬ 
gitali soffre il freddo e cessa di fun¬ 
zionare quando la macchina è espo¬ 
sta per mezz'ora o più a una tempe¬ 
ratura vicina o inferiore allo zero. 
Anche le batterie risentono della 
temperatura e, se sottoposte a fred¬ 
di intensi, si esauriscono in fretta. 
Inoltre, poiché eventuali sbalzi ter¬ 
mici portano al formarsi di conden¬ 
sa, è necessario prestare particolare 
attenzione all'utilizzo in località 
fredde. 

7. Tutte le macchine fotografiche te¬ 
mono la polvere e l'umidità, ma ciò 
è particolarmente vero per le appa¬ 
recchiature digitali che ne sono in¬ 
fluenzate anche nella loro compo¬ 
nentistica elettronica. In generale le 
fotocamere digitali richiedono una 
maggiore attenzione per un impie¬ 
go in condizioni ambientali difficili. 

> La reflex digitale economica, 
l’ultimo ostacolo 

I progressi compiuti dalle nuove 
macchine fotografiche sono stati 
enormi negli ultimi anni, tanto da 
essere addirittura impensabili fino a 
un decennio fa. Il termine reflex 
non è più, dunque, appannaggio 
della sola fotografia a pellicola, e a 
modelli costosi, relativamente sem¬ 
plici e pesanti (non per niente basa¬ 
ti sulla stessa struttura delle ammi¬ 
raglie analogiche delle varie azien¬ 
de come Nikon, Contax o Canon) 
già presenti sul mercato da due o 
tre anni, oggi cominciano ad affian¬ 
carsi apparecchi molto più versatili, 
dal peso più contenuto, dal prezzo 
tendente a stabilizzarsi verso il bas¬ 
so (con lo stabilizzarsi delle tecnolo¬ 
gie), e in grado di offrire funziona¬ 
lità analoghe (l'intercambiabilità 
degli obiettivi) e livelli qualitativi, 
se non identici, certamente in grado 
di affrontare paragoni. L'entrata 
della fotografia nel mondo informa¬ 
tico ha avuto ripercussioni positive 
non solo sulla rapidità di sviluppo, 
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ma anche sul prezzo. Se i 1.200 euro 
necessari per la prima reflex "eco¬ 
nomica" vi possono sembrare anco¬ 
ra una cifra elevata vi segnaliamo 
che nel 1996, per avere una macchi¬ 
na con un sensore equiparabile, co¬ 
me risoluzione, a quelli della nostra 
comparativa, era necessario sborsare 
cifre ben diverse. La Kodak DCS 460, 
che assicurava una risoluzione di 
3.060 x 2.036 punti (6 megapixel) co¬ 
stava infatti la ragguardevole cifra di 
50 milioni di vecchie lire. Costo proi¬ 
bitivo a parte bisogna poi aggiungere 
che la cattura di un'immagine richie¬ 
deva in questo caso circa 12 secondi, 
fattore che la rendeva di fatto propo¬ 
nibile solo come macchina da studio 
fotografico. 

La risoluzione non è, contrariamente 
a quello che si potrebbe pensare, il 
problema principale delle nuove re¬ 
flex al silicio. Anche le ottiche oggi 
utilizzate, progettate per il mondo 
analogico, sono una soluzione molto 
lontana dall'ideale. Infatti negli 
obiettivi per le fotocamere 35 mm si 
ritiene che una risoluzione di circa 10 
micron (il micron è pari a un millesi¬ 
mo di millimetro) sia solitamente suf¬ 
ficiente per raggiungere i migliori ri¬ 
sultati. Tuttavia, se consideriamo le 
dimensioni minime dei sensori e la 
presenza di una griglia con milioni di 
pixel, spesso la distanza tra due pixel 
è di soli sei micron o inferiore. Perciò 
molti obiettivi formato 35 mm non 
hanno una risoluzione sufficiente- 
mente elevata per permettere alla lu¬ 
ce di colpire esattamente ogni singo¬ 
lo sensore del chip. 

Pertanto se si utilizzano obiettivi pro¬ 
gettati per il formato 35 mm, anche 
quelli che ottengono risultati eccel¬ 
lenti nella fotografia a pellicola, i 
vantaggi che potrebbero derivare dal 
solo incremento della risoluzione po¬ 
trebbero non essere avvertibili. Per il 
mondo della fotografia digitale in 
particolare e soprattutto per le reflex 
digitali, al crescere della risoluzione 
dei sensori è necessario progettare 
anche obiettivi che offrano una riso¬ 
luzione maggiore. Fedele a tale filo¬ 
sofia, Olympus ha presentato in otto¬ 
bre Olympus E, il primo sistema re¬ 
flex che, abbandonando la logica 
analogica, è progettato interamente 
per la fotografia digitale. In questo 
caso il mercato di riferimento è anco¬ 


ra quello professionale (il prezzo per 
il solo corpo è superiore ai 2.000 eu¬ 
ro), ma le ripercussioni per Putente 
consumer evoluto sono quanto mai 
vicine. 

> Le macchine della prova 

Il mercato offre oggi una discreta va¬ 
rietà di macchine fotografiche digita¬ 
li evolute e trovare la macchina foto¬ 
grafica che meglio si addice alle vo¬ 
stre necessità può essere un proble¬ 
ma. La difficoltà è amplificata in que¬ 
sto dalla complessità delle caratteri¬ 
stiche tecniche e delle funzionalità 
offerte: la risoluzione, la qualità delle 
lenti e la possibilità di aggiungere 
lenti ausiliarie (come grandangolare 
o teleobiettivo), la disponibilità di 
controlli manuali oltre che compieta- 
mente automatici, il tipo di batteria e 
di memoria utilizzato sono tutte ca¬ 
ratteristiche che dovrete attentamen¬ 
te ponderare al momento dell'acqui¬ 
sto. Tale comparativa ha dunque il 
compito di mostrarvi una rapida pa¬ 
noramica su quanto offre al momento 
il mercato, aiutandovi a distinguere 
le caratteristiche più adatte alla vo¬ 
stra tipologia di utilizzo. 

Nella nostra prova abbiamo esamina¬ 
to le caratteristiche di 11 fotocamere 
progettate principalmente per foto¬ 
grafi esigenti o semi-professionisti at¬ 
tenti al budget. I modelli testati sono 
Fujifilm FinePix S5000 e S7000, 
Hewlett-Packard Photosmart 945, 
Nikon Coolpix 5700, Konica-Minolta 
Dimage Al e ZI, Sony CyberShot 
Dsc-F717, Panasonic Lumix Dmc- 
Fzl, Kodak EasyShare Dx 6490, Ca¬ 
non PowerShot G5 e Eos 300D. Que¬ 
st'ultimo modello è l'unico, all'interno 
della nostra prova, ad offrire la possi¬ 
bilità di cambiare l'obiettivo, mentre 


la FinePix S7000 della Fujifilm si di¬ 
stingue per la possibilità di catturare 
immagini con risoluzione massima 
interpolata di 4.048 x 3.040 pixel, 
dunque equivalente a 12 megapixel. 
Tali macchine possono soddisfare sia 
i fotoamatori evoluti sia i professioni¬ 
sti. In generale vista la ricca dotazio¬ 
ne di funzioni, l'ampio margine di 
personalizzazione dei parametri di ri¬ 
presa, l'alto livello di prestazioni e, in 
una sola parola, l'affidabilità di tali 
modelli, potremmo obiettivamente 
affermare che stiamo parlando di fo¬ 
tocamere in grado di affiancare il cor¬ 
redo di coloro che con la fotografia ci 
lavorano quotidianamente o, in molti 
casi, di rappresentarne lo strumento 
principale di lavoro, specialmente nel 
momento in cui la fotocamera sia un 
elemento di un sistema informatico 
più completo e di buon livello. 

Un accenno ai prezzi, in grado di 
soddisfare quasi tutte le tasche: si 
parte da circa 500 euro per rag¬ 
giungere i 1.400 euro. Tuttavia le 
cifre da noi pubblicate sono quelle 
ufficiali dei produttori e riferite co¬ 
me consigliate al pubblico e non è 
da escludere che possiate trovare 
di meglio sul mercato. 

In definitiva dovreste attentamen¬ 
te considerare l'acquisto di una 
delle fotocamere provate se volete 
una macchina fotografica dall'a¬ 
spetto simile a un modello profes¬ 
sionale, che abbia un obiettivo 
zoom eccellente, performance re¬ 
lativamente veloci, l'abilità di pro¬ 
durre immagini di grande formato 
a livello di quelle professionali e 
un completo controllo manuale 
(fondamentalmente quasi tutto 
quello che le macchine professio¬ 
nali possono fare ma a un prezzo 
più basso). 
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> Canon PowerShot GB 

Linee sobrie e squadrate (ma al 
tempo stesso eleganti) per il nuovo 
modello della serie PowerShot di 
Canon, la più avanzata compatta di¬ 
gitale della casa giapponese. Que¬ 
sta 5,0 megapixel offre un'elevata 
sensazione di robustezza, rischian¬ 
do di risultare fin troppo pesante 
per un utilizzo prolungato (il suo pe¬ 
so è infatti di 490 g). 

Il primo approccio alla fotocamera 
potrebbe incutere un certo timore, 
vista la grande quantità di pulsanti 
e ghiere presenti sul dorso e nella 
parte superiore, in cui è stato felice¬ 
mente integrato un display Lcd con 
numerose indicazioni sui parametri 


Canon 


La messa a fuoco 
sembra aver 
valutato la zona più 
lontana, ma è un 
particolare che non 
compromette l'alta 
qualità di immagine 
garantita dalla G5, 
con un'ottima 
definizione dei 
dettagli e colori 
piacevolmente caldi. 


Al massimo ingrandimento possibile il modello della Canon mostra qualche limite, rendendo 
un'immagine da! livello di definizione non particolarmente elevato e dettagli generalmente impastati. 


> Robustezza del corpo macchina 

> Prestazioni elevate 

> Funzionalità professionali 

> Lenti asferiche 


> Prezzo non particolarmente contenuto 

> Peso elevato 

> Zoom digitale di qualità insufficiente 


di ripresa. Il monitor Lcd sul dorso 
può ruotare di 180 gradi sia lungo 
l'asse orizzontale sia lungo quello 
verticale, così da posizionarsi a fian¬ 
co della fotocamera per consentire 
la composizione dell'immagine an¬ 
che in situazioni e posizioni 
estreme. Se preferite com¬ 
porre l'immagine attraver¬ 
so il solo mirino ottico, do¬ 
vrete fare a meno dei me¬ 
nu di configurazione, e po¬ 
trebbe insorgere qualche 
problema in considerazio¬ 
ne del fatto che la parte in 
basso a sinistra dell'inquadratura, 
quando si impostano focali più cor¬ 
te, è occupata dall'obiettivo. 

La PowerShot G5 si caratterizza so¬ 
prattutto per le sue prestazioni ele¬ 
vate: fra le caratteristiche principa¬ 
li, oltre al sensore da 5 milioni di 
pixel effettivi, risalta lo zoom 4x 
(7,2-28,8mm) equivalente a un 
obiettivo a focale variabile di 35-140 
mm nel formato 35mm, con una lu¬ 
minosità di tutto rispetto (f2.0), non¬ 
ché una vasta gamma di modalità di 
scatto preimpostate (ben dodici). Il 


Canon PowerShot G5 

Euro 849,00 Iva inclusa 

Euro 999,00 Iva inclusa (PowerShot G5 + Microdrive da 1 GByte) 


Produttore: Canon Italia, Palazzo L, Strada 6,20089, Milanofiori- 
Rozzano (MI); tei. 02-82492000, fax 02- 
82484688. Pagina Web: www.canon.it. 


processore digitale Canon Digic as¬ 
sicura un'elevata qualità di immagi¬ 
ne e un livello di consumi particolar¬ 
mente basso. Il produttore dichiara 
che, con ogni carica delle batterie 
agli ioni di Litio, è possibile effettua¬ 
re fino a 450 scatti ad alta risoluzio¬ 
ne con il monitor acceso e fino a 
1.050 con il monitor spento. 

Nella progettazione dell'obiettivo 
integrato in questo modello è stata 
posta grande attenzione all'aberra¬ 
zione cromatica, abbastanza comu¬ 
ne nelle fotocamere digitali di mino¬ 
re qualità; un problema risolto con 
l'inserimento di due lenti asferiche. 


> VALUTAZIONE COMPLESSIVA QQQC 


322 

PC Professionale - dicembre 2003 



































L'inserimento fra le lenti di un filtro 
di tipo Neutral Density permette 
inoltre di ridurre la luce di 3 stop, 
offrendo così la possibilità di scatti 
con tempi lunghi o diaframmi aper¬ 
ti anche in condizioni di forte lumi¬ 
nosità. Per quanto riguarda le fun¬ 
zioni di messa a fuoco, eseguibile 
anche manualmente, la PowerShot 
G5 dispone della modalità Flexi-Zo- 
ne Af/Ae, che permette di selezio¬ 
nare una particolare area del foto¬ 
gramma in cui azionare la messa a 
fuoco e la misurazione dell'esposi¬ 
zione, offrendo così un valido sup¬ 
porto nel caso di composizioni con 
soggetti decentrati. 

Da segnalare, per i più creativi, an¬ 
che la modalità Focus Bracketing, 
con cui si possono eseguire automa¬ 
ticamente tre scatti in sequenza con 
piano di messa a fuoco corretto, da¬ 
vanti e dietro il soggetto. Una carat¬ 
teristica della PowerShot G5, non 



comune per questa categoria di fo¬ 
tocamere, è inoltre il pieno supporto 
alla gamma flash Canon Speedlite 
Ex, inclusa la funzionalità di lampo 
sequenziale senza fili di flash multi¬ 
pli. La prova sul campo promuove a 
pieni voti la G5, riproponendo lo 
stesso, elevato livello di qualità che 
abbiamo già riscontrato recente¬ 
mente su altri modelli Canon. Alto 
livello di definizione delle immagi¬ 
ni, corretto bilan¬ 
ciamento dell'espo¬ 
sizione e colori pia¬ 
cevolmente saturi 
tolgono ogni dub¬ 
bio circa la validità 
della prosumer, po¬ 
nendola ai vertici 
della nostra classifi¬ 
ca. Una nota stona¬ 
ta è però rappre¬ 
sentata dalla qua¬ 
lità deH'immagine rea¬ 


lizzata al massimo ingrandimento 
digitale, dove la definizione genera¬ 
le non sembra rendere giustizia ai 5 
milioni di pixel di questo modello 
Canon. 


> Fujifilm FinePix S5000 Z 


Luci e ombre, e non in senso stretta- 
mente fotografico, per questo mo¬ 
dello della Fujifilm. La S5000 si di¬ 
mostra infatti, nel complesso, una 
fotocamera molto valida, ma ci sono 
alcuni dettagli che, a nostro giudi- 















Contro 


Fujifilm FinePix S5000 Z 

Euro 525,00 Iva inclusa 

Produttore: Fujifilm Italia, Via De Sanctis 41,2100, Milano 
02-6695272. Pagina Web: www.fujifitm.it. 


> Ottimo rapporto qualità/prezzo 
Massimo ingrandimento 22x 

> Alto livello di maneggevolezza 


> Menu di configurazione poco intuitivi 

> Parametri operativi limitati (WB, tempi di otturazione) 


Ottimo il livello dei dettagli registrato ai massimo ingrandimento, con contorni 
ben definiti e un equilibrio di esposizione particolarmente fedele. 


più o meno vistosi) anche su molti 
modelli di altre case produttrici con¬ 
correnti. 

Se la scarsa intuitività dei comandi 
rappresenta un limite facile da su¬ 
perare una volta acquisita una certa 
confidenza con la macchina, una 
pecca più considerevole è rappre¬ 
sentata dall'impossibilità di impo¬ 
stare il bilanciamento del bianco in 
modalità completamente manuale, 
caratteristica presente sulla mag¬ 
gior parte degli altri modelli della 
nostra prova comparativa. Questi 
appunti non sminuiscono comun¬ 
que l'alta qualità di realizzazione 
della FinePix S5000, fotocamera che 
si pone fra i modelli FinePix S304 e 
FinePix S602 Zoom, ma che per al¬ 
cuni versi potrebbe rappresentare 
un momento di transizione verso il 
più quotato modello S7000 Z. 

La S5000 è dotata di un nuovo Su¬ 
per Ccd di quarta generazione Flr 
da 3 milioni di pixel effettivi, che 
consente di realizzare immagini fino 
alla dimensione di 2.816 x 2.120 
pixel, contribuendo inoltre ad assi¬ 
curare una migliorata sensibilità, 
per una resa dei colori naturale e 
notevolmente fedele alla realtà. Il 
modello della Fujifilm permette 
inoltre di registrare immagini in for¬ 
mato Raw non compresso, e in que¬ 
sto caso si rende necessario disporre 
di schede di memoria sufficiente- 
mente capienti. In questo caso non 
aiuta l'adozione di un formato di 
memoria semi-proprietario come la 
xD-Picture Card, per ora sfruttato 
solo dalle fotocamere Fujifilm e 
Olympus. 


Il corpo nero della S5000 è molto 
elegante nella sua compattezza; 
l'ergonomia, l'opportuna collocazio¬ 
ne dei principali comandi operativi 
(messa a fuoco e scatto, controllo 
zoom, modalità di ripresa) e, non ul¬ 
timo, il peso di soli 430 grammi, 
permettono di utilizzare la fotoca¬ 
mera anche con una sola mano. 
Una delle caratteristiche fondamen¬ 
tali della S5000 Z è indubbiamente 
l'elevata escursione focale dell'o¬ 
biettivo: lo zoom ottico lOx copre 
una lunghezza focale paragonabile 
a 37-370 mm nel formato 35 mm, e 
in abbinamento lo zoom digitale 
2,2x permette di arrivare al conside¬ 
revole fattore di ingrandimento 22x. 
L'aggiunta di lenti opzionali può 
inoltre estendere l'inquadratura 
verso una focale grandangolare 
(0,79x) o tele (l,5x). 

A una ricca varietà di modalità di 
scatto programmate si integra l'affi¬ 
dabilità del sistema di messa a fuo¬ 
co, particolarmente preciso nelle in¬ 
quadrature di soggetti in movimen¬ 
to grazie a tre differenti modalità di 
scatto continuo. Le prove sul campo 
promuovono senza dubbio la S5000: 
la ripresa generale di still-life mo¬ 
stra un ottima resa dei colori e un 
buon equilibrio dell'esposizione, co- 


Buono l'equilibrio 
dello scatto eseguito 
con la S5000, in cui 
rileviamo un 
contrasto più 
elevato rispetto ai 
risultati ottenuti con 
gli altri modelli. La 
definizione dei 
dettagli è più che 
soddisfacente. 


zio, andrebbero rivisti e migliorati. Il 
primo, fra quelli che abbiamo avuto 
modo di rilevare all'immediato ap¬ 
proccio con la macchina, è la non ot¬ 
timale intuitività dei menu di confi¬ 
gurazione. 

In questo caso Fujifilm ha scelto di 
dedicare, sulle sue nuove fotocame¬ 
re, il tasto separato Photo (quello 
blu con la f, situato sul dorso a ri¬ 
dosso del monitor) per alcuni settag¬ 
gi di primaria importanza, dalla sen¬ 
sibilità al colore (stan¬ 
dard, b/n, chrome). 
Scelta che co¬ 
munque è adotta¬ 
ta (con parametri 
differenti e limiti 


> VALUTAZIONE COMPLESSIVA QQQi 
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Nulla da eccepire per 
i 12 Megapixel 
interpolati della 
S7000. Se gli 
automatismi di 
scatto permettono 
un diaframma 
chiuso, a beneficio 
della profondità di 
campo, siamo certi 
che le immagini di 
questo modello 
possono competere 
in qualità con la 
stessa immagine 
realizzata su 
pellicola. 



sì come lo scatto effettuato al massi¬ 
mo ingrandimento ottico lOx. Sor¬ 
prendente la qualità deirimmagine 
effettuata impostando il massimo 
ingrandimento consentito dall'abbi¬ 
namento zoom ottico/digitale, in 
cui, nonostante l'impostazione auto- 


Fujifilm FinePix S7000 Z 

Euro 879,00 Iva inclusa 

Produttore: Fujifilm Italia, Via DeSanctis41,2100, Milano (MI); tei. 
02-6695272. Pagina Web: www.fujifilm.it. 


> Alta praticità operativa 

> Design elegante e robusto 

> Alto rapporto qualità/prezzo 


> Menu di configurazione poco intuitivi 

> VALUTAZIONE COMPLESSIVA OOOOO 



matica di risoluzioni più basse, alla 
fedeltà di riproduzione dei colori e 
delle sfumature di illuminazione si 
unisce un'alta definizione dei detta¬ 
gli. Un'altra arma vincente di que¬ 
sta fotocamera è il prezzo: 525,00 
Euro, ossia il secondo più basso fra 
gli undici modelli della nostra prova 
comparativa. 

> Fujifilm FinePix S7000 Z 

Dodici milioni di pixel: questa è la 
massima risoluzione, interpolata, 
della nuova ammiraglia della gam¬ 
ma FinePix di Fujifilm. Inutile dire 
che questa fotocamera si rivolge 
dunque a utenti dalle elevate esi¬ 
genze, se non direttamente ai foto¬ 
grafi professionisti. La FinePix 
S7000 Z è progettata sulla base di 
un modello di grande successo in 
casa Fujifilm, la S602 Zoom, di cui 
riprende il corpo robusto, ergonomi¬ 
co e dalla particolare eleganza. 

Per la S7000 Z vale quanto già det¬ 
to per il modello meno evoluto, la 
S5000, relativamente a una certa 
difficoltà iniziale nel gestire i diffe¬ 
renti menu di configurazione attra¬ 
verso il tasto dedicato, la ghiera 
delle modalità di scatto e il pulsan¬ 
te Photo. Per quanto riguarda la di- 


N onostante la risoluzione inferiore, anche lo scatto 
effettuato al massimo ingrandimento con l'ammiraglia 
della Fujifilm mostra un alto livello di definizione dei 
soggetti inquadrati. 

sposizione generale dei comandi, 
chi utilizza questa sofisticata pro- 
sumer non avrà difficoltà ad intuire 
fin dal primo istante dove mettere 
le mani: i pulsanti sono pochi e col¬ 
locati al punto giusto, basta impu¬ 
gnare saldamente la fotocamera 
(basterebbe anche una mano sola, 
ma perché rischiare?) e procedere 
alla composizione e alla cattura 
delle immagini. È possibile effet¬ 
tuare lo switch dell'inquadratura 
dal display al mirino, che riporta i 
vari menu operativi. Rispetto al 
modello S602 Zoom (e analoga¬ 
mente alla S5000 Z), la S7000 Z in¬ 
tegra il nuovo Super Ccd di quarta 
generazione Hr da 6 milioni di 
pixel effettivi (12 milioni di pixel in 
output). Le immagini realizzate 
consentono dunque di raggiungere 
il notevole formato di 4.048 x 3.040 
pixel, con gli immaginabili benefici 
a livello di definizione. A corredo 
del sistema troviamo lo zoom ottico 
Super Ebe Fujinon 6x, equivalente 
a un 35-210 nel formato 35mm, che 



►► 
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Canon Eos 300D: il professionale dal prezzo consumer 


Bella, indiscutibilmente affascinante. Sulle linee tondeggianti 
dell'ormai celebre serie Eos, con la principale differenza di un 
dimensionamento più ridotto, Canon ha lanciato quella che in 
molti indicano come la "fotocamera della svolta". Per questo 
modello della casa giapponese è dunque necessario fare un di¬ 
scorso a parte all'interno della nostra prova comparativa. La 
Eos 300D è infatti la prima reflex digitale con obiettivo inter¬ 
cambiabile, indirizzata al mercato consumer. Questo target si 
concretizza nel prezzo di 1.179 euro per il solo corpo, circa la 
metà rispetto a simili modelli attualmente disponibili sul mer¬ 
cato. Canon anticipa dunque i tempi di qualche anno, conside¬ 
rando che molti analisti hanno indicato il 2006 come data più 
verosimile per un assestamento dei prezzi delle reflex digitali 
su questa fascia costo/prestazioni. 

Per chi già conosce i modelli Eos non ci sono quindi grandi no¬ 
vità per quanto riguarda la forma, la manovrabilità operativa e 
la disposizione dei comandi sul corpo della 300D. Paradossal¬ 
mente, i problemi di adattamento maggiori potrebbero rivelarsi 
più per chi dovesse passare a questo modello Canon da un'al¬ 
tra fotocamera digitale che non per chi {come i fotografi tradi¬ 
zionali) sia già abituato a impugnare saldamente una reflex. La 
Eos-300D è relativamente leggera, tanto da non offrire un'ele¬ 
vata sensazione di robustezza al momento dell'utilizzo, soprat¬ 
tutto in virtù dell'abbondante materiale plastico usato per la 
sua realizzazione. I comandi sono abbastanza intuitivi e attra¬ 
verso il comodo display Lcd sul dorso si può accedere alle con¬ 
figurazioni principali dei parametri di ripresa. 

La reflex di Canon integra tecnologie ad alte prestazioni, fra 
cui il sensore Cmos da 6,3 milioni di pixel effettivi, lo scatto 
estremamente rapido, l'autofocus predittivo ad alta velocità, la 
misurazione della luce su 35 zone, la funzione di scatto in se¬ 
quenza fino a 2,5 fotogrammi al secondo, otto tipi di bilancia¬ 
mento del bianco e la capacità di memorizzare immagini in for¬ 
mato Jpeg e Raw non compresso su schede Compact Flash Ty- 
pe I e II. Il sensore riprende in gran parte le caratteristiche di 


Canon Eos-300D 

Euro 1.179,00 Iva inclusa (Eos-300D solo corpo) 

Euro 1.299,00 Iva inclusa (Eos-300D con obiettivo 18/55) 


Produttore: Canon Italia, Palazzo L, Strada 6,20089, Mila 
nofiori-Rozzano (MI); tei. 02-82492000, fax 02- 
82484688. Pagina Web: www.canon.it. 


> Rapporto qualità prezzo senza paragoni 

> Ricchezza di funzioni professionali 




È il massimo ingrandimento permesso dallo 
zoom in dotazione alla Eos 300D, dunque 
con un fattore non elevato. Tuttavia, la 
qualità dell’immagine e il livello di 
definizione sembrano appena sufficienti. 


> Compatibilità con parco obiettivi Canon Ef 


> Realizzazione in materiale plastico 

> Obiettivo a corredo di qualità insufficiente rispetto alle 
potenzialità della macchina 


> VALUTAZIONE COMPLESSIVA QQQQ( 



Livello dei dettagli più che soddisfacente per la reflex consumer di Canon. I colori e l'esposizione 
rivelano l'affidabilità del sistema elettronico. 

quello presente sulla Eos 10D, per 
Canon un punto di riferimento relati¬ 
vamente alla qualità di immagine. 

Un punto di fondamentale importan¬ 
za è la compatibilità della fotocamera 
con gli obiettivi della serie Canon Ef 
(più di 60), elemento che certamente 
contribuirà al favore dei fotografi 
analogici Canon nei confronti di que¬ 
sto nuovo, rivoluzionario modello. 

Gli scatti di prova da noi effettuati 
possono rappresentare solo in parte 
un elemento di paragone con le altre 
fotocamere della prova comparativa, 

considerando che stiamo mettendo a confronto una macchina 
con la possibilità di cambiare gli obiettivi {dunque le capacità 
di ingrandimento) con altre dieci a lente fissa. Un giudizio che 
ci sentiamo di esprimere riguarda l’obiettivo a corredo offerto 
nel kit a 1.299 euro: l'Ef-s 18-55mm f3,5-5,6 (pari a un'escur¬ 
sione focale 28-88 mm nel formato 35 mm), che monta un in¬ 
nesto che ne permette l'utilizzo solo con la Eos-300D, non 
passerà certamente alla storia come uno dei migliori vetri di 
Canon. 

Il kit della Eos-300D è comprensivo di batteria, caricabatte¬ 
ria, cavo Usb, cavo video, cinghia a tracolla antiscivolo e 
software per la gestione delle immagini. Chi acquista la Eos 
300D avrà inoltre diritto all'iscrizione al Canon Image 
Gateway, sito Web dell'azienda con uno spazio di 
100 MByte per caricare immagini da condividere on- 
line con altri utenti. A questo punto, le logiche di 
mercato impongono una reazione degli altri produtto¬ 
ri alla mossa rivoluzionaria di Canon, che porta al 
mercato consumer funzioni e caratteristiche fino a ieri 
riservate ad un'utenza ben più ristretta, puntando (so¬ 
prattutto grazie a questo modello) a una crescita fra 
400 e il 500 per cento nel segmento delle Srl digitali per il pe¬ 
riodo 2002-2003. 
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L'immagine distill-life 
realizzata con la 
Photosmart 945 mostra 
una definizione e un livello 
di contrasto inferiori alla 
media rilevata nella nostra 
prova comparativa. 


si avvale di un trattamento antiri¬ 
flesso a strato multiplo. 

Lo zoom digitale consente invece 
un ingrandimento fino al fattore 
3 r 2x. Altre caratteristiche di rilievo 
sono la compatibilità con flash 
esterni (in aggiunta al flash incorpo¬ 
rato) grazie alla slitta a contatto cal¬ 
do presente sulla parte superiore 
del corpo macchina, sincronizzabili 
con tutti i tempi di posa, nonché la 
presenza di un doppio slot per le 
schede di memoria, che consente 
l'utilizzo di xD-Picture Card, Com- 
pactFlash di tipo I e II. Caratteristi¬ 
ca, quest'ultima, che permetterà di 
sfruttare il proprio corredo di modu¬ 
li CompactFlash o Microdrive, e 
soddisfare le esigenze dei fotografi 
che abbiano la necessità di scattare 
e memorizzare molte immagini, o di 
catturarne un buon numero alla 
massima risoluzione. 

Per quanto riguarda gli scatti da noi 
realizzati, la differenza con le mas¬ 
sime risoluzioni permesse dalle altre 
fotocamere balza immediatamente 
all'occhio. Al di là di qualche possi¬ 
bile sbavatura dovuta al logico in¬ 
ganno della messa a fuoco nella 
composizione di still-life, nonché al¬ 
la scelta automatica di diaframmi 
relativamente aperti, i dettagli mo¬ 
strano un livello di definizione asso¬ 
lutamente elevato, con un'esposi¬ 
zione e una saturazione dei colori 
ben calibrate. Lo stesso vale anche 
per i progressivi ingrandimenti, in 
cui la qualità dell'immagine risalta 
nonostante l'impostazione automa¬ 
tica di risoluzioni più basse. La 
FinePix S7000 Z costa 879,00 
euro: un prezzo di per sé non 


HP Photosmart 945 

Euro 599,00 Iva inclusa 

Produttore: Hewlett-Packard, Via C. di Vittorio 9,20063, 
Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, fax 02- 
9212.2279. Pagina Web: www.italy.hp.com. 

> Alta semplicità di utilizzo 


> Buona versatilità operativa 

> Prezzo accessibile 


> Qualità dell’immagine inferiore alle aspettative! 

> Corpo macchina non particolarmente robusto 



> VALUTAZIONE COMPLESSIVA © © © C 



alla portata di tutte le tasche, ma 
senz'altro molto conveniente se si 
considera l'elevato rapporto qua¬ 
lità/prezzo offerto dalla nuova am¬ 
miraglia Fujifilm. 

> Hp Photosmart 945 

Nessuno spazio alle sofisticatezze 
proprie di tanti gadget tecnologici 
per il nuovo modello della Flp, dal 
design sobrio ed elegante. Inoltre la 
leggerezza della fotocamera si fa 
apprezzare, nonostante le dimen¬ 
sioni certo non da ultra-compatta. 
La Photosmart 945 può registrare 
immagini con una risoluzione mas¬ 
sima di 5 megapixel, dispone di 
zoom ottico 8x (equivalente alla fo¬ 
cale 37-300 mm nel formato 35 mm) 
con apertura massima f2,8. All'in¬ 
grandimento otti¬ 
co si abbina uno 
zoom digitale 7x, 
grazie al quale la 
945 raggiunge il 
ragguardevole ri¬ 


Abbinando all'ottica 8x 
uno zoom digitale 7x, la 
945 raggiunge un 
fattore di 

ingrandimento pari a 
56x, il più elevato di 
questa prova 
comparativa. Al 
massimo 
ingrandimento 
l'inquadratura si rivela 
più che soddisfacente, 
con una discreta 
definizione dei dettagli. 


sultato di un fattore d'ingrandimen¬ 
to pari a 56x. Così come per i prece¬ 
denti modelli Photosmart, la 945 fa 
della semplicità di utilizzo il suo 
punto di forza: si impugna comoda¬ 
mente, i pulsanti essenziali sono ri¬ 
portati sul dorso, intorno al lumino¬ 
so monitor Lcd da 2" con risoluzio¬ 
ne di 180 mila pixel, e presentano 
un buon livello di intuitività. L'unico 
appunto in questo caso è che per 
accedere al menu di impostazione 
dei parametri di ripresa non va ri¬ 
cercato il classico pulsante Menu, in 
quanto il tasto preposto è l’Ole al 
centro della ghiera a croce. Hp, 
d'altronde, ci ha ben abituati con la 
semplicità e la chiarezza dei menu 
di configurazione, ancora di più per 
la possibilità di impostarli in lingua 
italiana, caratteristica molto rara nel 
mercato della fotografia digitale. 

I menu sono visionabili anche attra¬ 
verso il mirino tipo reflex con di¬ 
splay elettronico e anche in questo 
caso, come per la Minolta Dimage 
Al, un sensore posto accanto allo 
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I punteggi 



Sotto la voce semplicità d'uso abbiamo racchiuso sia l'intuiti¬ 
vità dei comandi e dei menu sia la facilità di preparazione al¬ 
l'uso della macchina fotografica. Con il voto design/ergonomia 
abbiamo valutato invece il design, la facilità di impugnatura e 
la comodità nello scatto, fattori a torto trascurati al momento 
dell'acguisto. L'indice di prestazioni è basato sui voti espressi 
dalla giuria nei nostri test di fedeltà di colori e di qualità globa¬ 


le dell'immagine. L'indice relativo alle caratteristiche/funzioni 
dipende in maniera pesata dai parametri principali inclusi nel¬ 
la tabella globale delle caratteristiche tecniche, tra cui risolu¬ 
zione, controllo dei parametri, tipo di batteria e qualità del di¬ 
splay Lcd. Il rapporto qualità/prezzo media infine tutte queste 
voci in base al costo della fotocamera. L'insieme di tutti questi 
valori è infine sintetizzato nel giudizio globale. 


Design/Ergonomia Semplicità d'uso Caratteristiche/Funzioni Prestazioni Rapporto qualità/prezzo Giudizio globale 


Canon Eos-300D 


oooo 


OOOOC 


©oooc 


ooooo 


ooooc 


ooooc 


Canon PowerShot G5 

Fujifìlm FinePix S5000 Z_ OOP 


oooc 

oooc 


oooc 

oooo 


ooo 

ooo 


ooo 

oooo 


oooc 

oooc 


Fujifìlm FinePix S7000 Z 


OOOOO 


oooo 


ooooo 


ooooo 


ooooo 


ooooo 


Hp Photosmart 945 

ooc 

oooo 

oooc 

ooo 

oooc 

oooc 

Kodak EasyShare DX6490 

oooo 

ooooc 

oooo 

ooooc 

ooooc 

ooooc 

Minolta Dimage Al 

oooo 

oooc 

ooooc 

ooooc 

ooc 

oooo 

Minolta Dimage ZI 

ooooc 

oooc 

oooc 

oooc 

oooc 

oooo 

Nikon Coolpix5700 

oooo 

ooo 

oooc 

oooc 

ooc 

oooc 

Panasonic Lumix DMC-FZ1 

ooo 

oooo 

ooc 

ooc 

oooc 

oooc 

Sony Cybershot DSC-F717 

oooo 

oooc 

oooo 

oooo 

ooo 

oooo 





ooooo 

= ottimo 0000= 

buono 


000 = discreto OG = sufficiente O = insufficiente 


stesso mirino permette di effettuare 
automaticamente lo switch dell'im- 
magine inquadrata dal monitor Lcd 
nel momento in cui si avvicina l’oc¬ 
chio. La fotocamera dispone di una 
vasta gamma di automatismi di 
esposizione e programmi dedicati 
alle varie situazioni di ripresa (i 
classici paesaggio, ritratto o foto 
d'azione). Non manca la possibilità 
di impostare una serie di controlli 
manuali (sensibilità Iso, compensa- 


Kodak EasyShare DX6490 

Euro 599,00 Iva inclusa 

Produttore: Kodak, V.le Matteotti 62,20092, Cinisello Balsamo (MI); 
tei. 02-66028612, fax 02-66028479. Pagina Web: www.kodak.it 


> Prestazioni elevate 

> Design elegante 

> Monitor Lcd ampio e luminoso 

> Buon rapporto qualità/prezzo 


> Limitate possibilità di personalizzazione 

“> VALUTAZIONE COMPLESSIVA OOOOC 



zione dell'esposizione, area di misu¬ 
razione esposimetrica, bilanciamen¬ 
to del bianco, controllo di saturazio¬ 
ne del colore, contrasto e nitidezza), 
per lasciare all'utente un ampio 
margine di personalizzazione delle 
riprese. Un altro dei punti di forza 
della 945 è la possibilità di stampare 
le foto direttamente, senza la neces¬ 
sità di un Pc: grazie alla tecnologia 
Hp Direct Print, basta infatti inserire 
la Sd/Mmc card nell'apposito allog¬ 
giamento della stampante, o colle¬ 
gare la fotocamera (che, ricordiamo, 
dispone di memoria incorporata di 
64 MByte) a una stampante fotogra¬ 
fica Hp Photosmart (o dispositivi 
multifunzione compatibili) attraver¬ 
so il cavo Usb. 



Le riprese effettuate con la Photo¬ 
smart 945 purtoppo non soddisfano 
in pieno le nostre aspettative. Infat¬ 
ti il livello di definizione delle varie 
immagini ci sembra insufficiente 
per una fotocamera con risoluzione 
di 5 megapixel. Promuoviamo co¬ 
munque la fotocamera, con la riser¬ 
va però di destinarla principalmen¬ 
te a fotoamatori evoluti (e appassio¬ 
nati di computer) che non a un'u¬ 
tenza professionale. Un punto a fa¬ 
vore è comunque il prezzo partico¬ 
larmente accessibile del modello 
Hp: 599,00 euro (679,00 se si opta 
per il kit con docking station Photo¬ 
smart 8881 e telecomando), cifra 
che rientra nei margini di un buon 
rapporto prezzo/funzionalità offer¬ 
te. La docking station, che per molti 
utilizzatori delle fotocamere Photo¬ 
smart potrebbe rappresentare un 
elemento essenziale, si può acqui¬ 
stare anche separatamente al prez¬ 
zo di 99,00 euro. 

> Kodak EasyShare DX6490 

Se qualcuno pensa che la principale 
caratteristica della gamma Easy- 
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Glossario 


>35mm 

S'identifica comunemente con 35 millimetri 
il formato fotografico classico delle pellico¬ 
le. La misura si riferisce alla larghezza della 
striscia di pellicola che contiene i diversi fo¬ 
togrammi e non al fotogramma vero e pro¬ 
prio che ha invece dimensioni di 24 x 36 
mm (larghezza x lunghezza) con una dia¬ 
gonale di circa 43 millimetri. Il rapporto tra 
larghezza e lunghezza è guindi 2/3. 

> Artefatto 

Un'aberrazione non desiderata aliinterno 
di un'immagine che è aggiunta dal sistema 
di ripresa e che solitamente ha la forma di 
uno o più pixel che assumono una colora¬ 
zione o un'intensità del tutto diverse da 
guelle dei pixel circostanti. Rappresenta 
una caratteristica tipica delle fotocamere 
digitali ed è del tutto assente nella fotogra¬ 
fia tradizionale. Diventa maggiormente vi¬ 
sibile nelle fotocamere a bassa risoluzione 
e diventa più evidente quando l'immagine 
è ingrandita. 

> Bilanciamento del bianco 

Operazione di taratura della temperatura 
colore che ha lo scopo di far apparire gli 
oggetti bianchi come neutri ("punto del 
bianco ” ) nelle diverse condizioni di illumi¬ 
nazione, senza che vi siano dominanti cro¬ 
matiche di un colore rispetto a un altro. 

Una volta tarato il bianco, anche tutti gli al¬ 
tri colori appariranno naturali. Il bilancia¬ 
mento del bianco può essere affidato in au¬ 
tomatico al dispositivo o, in condizioni diffi¬ 
cili di illuminazione, essere eseguito ma¬ 
nualmente. 

> Ccd 

(Charge Coupled Device, dispositivo ad ac¬ 
coppiamento di carica). Chip utilizzato per 
la cattura delle immagini nelle fotocamere 
e videocamere digitali. È organizzato in 
una matrice di diodi fotosensibili i quali ri¬ 
lasciano una carica elettrica quando colpiti 
dalla luce.Poiché i fotodiodi possono regi¬ 
strare solo valori di luminosità, per ricreare 
il colore di un pixel è necessario associare 
più fotodiodi, ognuno dei quali misura l'in¬ 



tensità di una sola componente di colore 
grazie a degli speciali filtri. Generalmente 
si utilizza uno schema Rgbg (detto anche 
filtro di Bayer) che sfrutta quattro fotodiodi 
per ricavare un pixel colorato. Al contrario 
di quello che spesso si crede, i Ccd sono 
sensori analogici, la conversione del segna¬ 
le in digitale avviene in un secondo mo¬ 
mento. 

> Compressione dell’immagine 

La riduzione della dimensione di un file 
contenente un'immagine digitale così che 
quest'ultima occupi minore spazio nella 
memoria del computer o della fotocamera 
digitale. Il processo di compressione può 
essere con o senza perdita di informazioni. 
Il formato Jpeg è un esempio del primo ca¬ 
so, Tiff del secondo. 

> Diaframma 

L'apertura regolabile che controlla la quan¬ 
tità di luce che raggiunge la pellicola o il 
sensore nelle foto e video camere. Ha una 
forma che assomiglia all'iride dell'occhio 
umano e presenta al proprio centro un'a¬ 
pertura circolare che può allargarsi o re¬ 
stringersi, solitamente con incrementi o de¬ 
crementi definiti. Se il termine diaframma è 
usato come unità di misura per indicare la 
variazione di luminosità di un'immagine, in 
questo caso diventa sinonimo di stop. 

> Esposimetro 

Strumento che misura l'intensità di luce 
presente in una scena e indica la combina¬ 
zione di apertura di diaframma e tempo di 
posa per ottenere la corretta esposizione 
della pellicola o del sensore. Nelle fotoca¬ 
mere e videocamere automatiche, l'esposi- 
metro integrato comanda direttamente sia 
il diaframma sia l'otturatore, dopo aver let¬ 
to la luce riflessa dal soggetto che si vuole 
fotografare o riprendere. 

> Exif 

(Exchangeable File Format). Un formato di 
memorizzazione digitale delle immagini 
che si basa su una compressione Jpeg; ri- 


Share siano le numerose funzioni 
per la gestione e la condivisione 
delle immagini scattate, con la 
DX6490 dovrà ricredersi. La nuova 
fotocamera della Kodak ci ha infat¬ 
ti positivamente sorpreso anche 
per l'alta qualità delle prestazioni, 
degne di una macchina indirizzata 
a un'utenza evoluta. La DX6490 
rappresenta infatti il top della 
gamma EasyShare, e integra una 
serie di caratteristiche sofisticate e 
prestazioni elevate che, in unione a 
un prezzo di 599,00 euro, la pongo¬ 
no ai primi posti della nostra classi¬ 
fica finale. 

Con 4 megapixel di risoluzione ef¬ 
fettiva, la DX6490 presenta un desi¬ 
gn particolarmente elegante, in un 
corpo compatto nero con inserti cro¬ 
mati. Unica pecca, la realizzazione 
in materiale plastico che incide sen¬ 
sibilmente sulla solidità della foto¬ 
camera, pur limitandone il peso. Po¬ 
chi pulsanti sono disposti sul dorso 
e sulla parte in alto del corpo mac¬ 
china, in maniera pratica e intuitiva. 
La caratteristica principale è l'am¬ 
pio monitor Lcd da 2,2", molto lumi¬ 
noso al pari del contiguo mirino 
elettronico, in cui è possibile visio¬ 
nare anche i menu operativi sele¬ 
zionabili attraverso i vari comandi. 
Fra questi ultimi è presente anche 
quello ricoperto in plastica rossa 
trasparente, Share, attraverso cui si 
accede alle funzioni di trasferimen¬ 
to immagini in abbinamento alla 
docking station opzionale EasySha¬ 
re Camera Dock 6000, che consente 
l'invio delle fotografie al computer 
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<segue> 

spetto a quest'ultimo aggiunge informazioni in alcuni 
campi riservati, dalla data di creazione del file ai para¬ 
metri di scatto e così via. La versione 1.0 è stata adotta¬ 
ta come standard dall 'International Standards Organi- 
zation (ISO) nell’ottobre del 1995. La versione commer¬ 
cialmente diffusa dall'aprile 2002 è la 2.2. Nel novem¬ 
bre del 1997 la Jeida ( Japan Electronic Industry Deve- 
lopment Association) ha approvato 1'aggiunta della ge¬ 
stione del formato FlashPix e delle annotazioni audio. 

> F/stop 

Sequenza intemazionale di numeri (di solito va da 2 a 
22, passando da 2,4 - 4 - 5,6 - 8 - 11 e 16) che esprimo¬ 
no l'apertura relativa, cioè la lunghezza focale dell'o¬ 
biettivo divisa per l’effettivo diametro di una lente. 
Ogni incremento nella scala f/stop corrisponde a una 
riduzione della metà nella quantità di luce che attra¬ 
versa il diaframma. Maggiore quindi è il numero 
f/stop, minore è la luce che colpisce la pellicola o il 
sensore . 



> Lunghezza focale 


È la distanza, misurata in millimetri, tra il centro ottico 
della lente e il piano della pellicola o del sensore, 
quando la lente è messa a fuoco suH'infinito. Per foto¬ 
camere con pellicola convenzionale da 35 millimetri, si 
considera normale la lunghezza focale di 45-50 mm 
perché produce un'immagine molto simile a quella 
percepita dai nostri occhi. Gli obiettivi con lunghezza 
superiore sono chiamati teleobiettivi e ingrandiscono 
l'immagine, riducendo il campo di visione. Gli obiettivi 
con lunghezza inferiore si chiamano grandangolari e 
rimpiccioliscono l'immagine, allargando il campo di vi¬ 
sione. Nelle fotocamere digitali si utilizza la lunghezza 
focale equivalente, rapportata cioè ai valori di una pel¬ 
licola tradizionale da 35 mm. 

> Otturatore 

Il sistema meccanico che si trova subito sopra alla pelli¬ 
cola oppure al sensore (per le fotocamere digitali) e che 
in condizioni di riposo blocca la luce in entrata, ma che 
si apre per tempi variabili e controllati quando premia¬ 
mo il tasto di scatto al fine d'impressionare rimmagine 
della scena sulla pellicola oppure sul sensore digitale. 

> Pixel (picture element) 

È l’elemento base di un dispositivo di acquisizione, 
cioè la più piccola parte di esso in grado di registrare o 
visualizzare il dettaglio di un'immagine; il numero tota¬ 
le dei pixel indica quindi la risoluzione massima del- 
rimmagine. Si usa comunemente come unità di misura 


ricaricando allo stesso tempo le bat¬ 
terie della fotocamera. L'obiettivo ot¬ 
tico lOx equivale a un'escursione fo¬ 
cale di 38-380 mm nel formato 35 
mm, ed è dotato di apertura massi¬ 
ma di diaframma f2,8-f3,7. L'innova¬ 
tivo chip di elaborazione dell'imma- 
gine Kodak Color Science, integrato 
per la prima volta in un modello Ea- 
syShare, consente di ottenere colori 
brillanti e molto accurati, mentre la 
precisione del sistema autofocus 
permette di realizzare immagini niti¬ 
de anche in condizioni di scarsa illu¬ 
minazione. 

L'ammiraglia della gamma EasySha- 
re dispone di numerose modalità di 
ripresa preimpostate per consentire 
l’operatività con un minimo inter¬ 
vento da parte dell'utente; è dunque 
una fotocamera indirizzata anche ai 
neofiti, a chi si avvicini per la prima 
volta al mondo della fotografia digi¬ 
tale e non voglia perdersi fra calcoli 
e impostazioni troppo complesse dei 
parametri di scatto. D'altro canto, co¬ 
me dicevamo, le prestazioni di que¬ 
sto modello non hanno nulla da invi¬ 
diare alle fotocamere di categoria 
superiore, destinate più esplicita¬ 
mente a un pubblico dalle esigenze 
più elevate. 

La prova sul campo promuove a pie¬ 
ni voti la DX6490: il livello di preci¬ 
sione nella riproduzione dei dettagli 
è molto elevato, sia nell'inquadratu¬ 
ra generale dello stili life sia negli 
ingrandimenti più spinti. Per 
quanto riguarda il bilancia¬ 
mento dell'esposizione e 
la saturazione dei colo¬ 
ri, sembra uscire tutta 
l'esperienza di Ko¬ 
dak in materia di im¬ 


Anche nello scatto eseguito al massimo ingrandimento 
digitate la Kodak dimostra una grande affidabilità per le 
sue prestazioni, rendendo dettagli ben definiti sebbene 
con una saturazione dei colori leggermente più bassa. 


magine fotografica; quanto promes¬ 
so dal nuovo chip Color Science 
sembra mantenuto, con colori bril¬ 
lanti e piacevolmente tendenti ver¬ 
so tonalità calde. Riteniamo dunque 
la Dx6490 un apparecchio di alta 
qualità, e molto conveniente. 

> Minolta DimageAI 

A prima vista questo piccolo gioiello 
di Minolta sembra richiamare, piut¬ 
tosto che il design e le proporzioni 
delle classiche reflex, le linee di al¬ 
cuni modelli di macchine 6x6. Oltre 
a unire all'accurato design un'ergo¬ 
nomia particolarmente confortevo¬ 
le, la prosumer della Casa giappo¬ 
nese è in grado di offrire risultati di 
alta qualità. Al centro del sistema è 
il Ccd da 5,3 megapixel, tipo 2/3 in- 
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Minolta Dimage Al 

Euro 1.439,00 Iva inclusa 

Produttore: Minolta, Giappone. 

Pagina Web: www.minolta.com. 

Distributore: Rossi & C., Via Ticino 40,50019, 
Osmannoro, Sesto Fiorentino (FI); tei. 055-323141, 
fax 055-32314252. Pagina Web: www.rossifoto.it. 


> Prestazioni elevate 

> Ricchezza di funzioni 


Contro 


Ottimo il risultato dello 
scatto realizzato al 
massimo ingrandimento. 
I dettagli sono ben 
definiti e l'equilibrio 
dell'esposizione si rivela 
altamente affidabile. 


fettuato automaticamente lo switch 
dell'inquadratura al mirino dal di¬ 
splay, che altrimenti rimane sempre 
attivo. 

I numerosi comandi della fotocame¬ 
ra, sparsi un po' ovunque sul corpo 
macchina, si rivelano sufficiente- 
mente intuitivi; va un po' meglio 
con i menu operativi visionabili sia 
sul display Lcd che attraverso il mi¬ 
rino digitale. Le immagini che ab¬ 
biamo scattato con la Dimage Al 
mostrano un alto livello di definizio¬ 
ne e un ottimo bilanciamento di 
esposizione, colori e messa a fuoco, 
anche nelle riprese effettuate ai 
massimi ingrandimenti ottico e digi¬ 
tale. Il sistema elettro-ottico ad alta 
precisione è progettato per massi¬ 
mizzare la qualità deU'immagine. 
Per questo la fotocamera Minolta 
utilizza una conversione A/D a 14- 
bit, in grado di distinguere 16.384 
livelli per canale colore, che con¬ 
sente di catturare la ricchezza di 
sfumature dell'illuminazione. La Di¬ 
mage Al è inoltre il primo modello 
dell'azienda giapponese a impiega¬ 
re il sistema di elaborazione delle 
immagini CxProcess II, la nuova 
tecnologia che controlla le qualità 


la composizione delle immagini. 
Un'altra caratteristica di rilievo del 
sistema per l'inquadratura è il selet¬ 
tore a scorrimento verticale su tre 
posizioni (mirino ottico/display/atti- 
vazione sensore), posizionato subito 
alla destra del display, che permette 
di scegliere fra una visualizzazione 
deU'immagine direttamente nel mi¬ 
rino digitale (Tft da 235 mila pixel) 
o sullo schermo posteriore. Con il 
selettore nella posizione centrale, si 
attivano i sensori ot¬ 
tici integrati nella 
cornice del miri¬ 
no, particolar¬ 
mente luminoso 
e fedele, cosic¬ 
ché nel mo¬ 
mento in cui vi 
avviciniamo 
l'occhio è ef¬ 


Lo scatto di stili lite 
eseguito con la Dimage 
AI mostra un alto livello 
di qualità, con una 
riproduzione dei colori 
fedele e la resa di dettagli 
definiti e ben contrastati. 


terlinea a colori primari, con 5,0 mi¬ 
lioni di pixel effettivi. Il corpo nero 
della Dimage Al si caratterizza fon¬ 
damentalmente per la possibilità di 
posizionare in varie modalità sia il 
mirino ottico sia il display Lcd sul 
dorso, entrambi ribaltabili sul pro¬ 
prio asse verticale da -20 fino a +90 
gradi, così da poter offrire una più 
ampia possibilità di movimento per 


> Elevate possibilità di personalizzazione 


> Prezzo elevato 

> Scarsa intuitività dei comandi 


<segue> 

il megapixel, termine che indica un mi¬ 
lione di pixel. 

> Pixelisation 

Effetto visivo a dente di sega o scalettatu¬ 
ra su un'immagine digitale. Lo si nota 
particolarmente sui bordi o sulle linee 
diagonali. 


> Temperatura colore 

Si definisce la temperatura colore di una 
sorgente luminosa come quella tempera¬ 
tura alla quale è necessario portare il cor¬ 
po nero affinché questo emetta una ra¬ 
diazione con le stesse caratteristiche del¬ 
la sorgente. Si può infatti dimostrare in fi¬ 
sica che un corpo nero emette una radia¬ 
zione che è caratteristica della sua tem¬ 
peratura assoluta, e man mano che la 


temperatura aumenta la radiazione di¬ 
venta visibile. Una lampadina al tungste¬ 
no ha così una temperatura colore di 
2.854 °K, mentre quella della luce diurna 
è di circa 5.500 °K. Le sorgenti luminose 
che definiamo come ‘calde’ hanno una 
temperatura colore bassa, mentre quelle 
'fredde' hanno temperature colore eleva¬ 
te. Questa distinzione psicologica genera 
ogni tanto qualche confusione. 
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Minolta si mantiene anche al 
massimo ingrandimento digitale, che 
mostra un buon livello di definizione 
degno dei modelli più sofisticati della 
casa giapponese. 


Una leggera caduta di 
qualità ai bordi non 
compromette la piacevole 
immagine realizzata con 
la ZI in grado di restituire 
colori e dettagli con 
apprezzabile precisione. 


Minolta Dimage ZI 

Euro 529,00 Iva inclusa 

Produttore: Minolta, Giappone. Pagina Web: www.minolta.com. 

Distributore: Rossi & C., Via Ticino 40,50019, Osmannoro, Sesto Fiorentino (FI); 
tei. 055-323141, fax 055-32314252. Pagina Web: www.rossifoto.it. 


> Grande semplicità d’utilizzo 

> Ottima versatilità operativa 

(rapporto automatismi/impostazioni manuali) 

> Design accattivante 

> Buona qualità delle immagini registrate 


> Mirino e display Lcd sottodimensionati 


istogramma in tempo reale della di¬ 
stribuzione della luminosità nell'im- 
magine prima dello scatto sono altre 
caratteristiche che rendono la Di¬ 
mage Al una fotocamera completa 
e valida, uno strumento che certa¬ 
mente strizza l'occhio più ai profes¬ 
sionisti che non ai semplici appas¬ 
sionati di fotografia. 

> Minolta Dimage ZI 

La Dimage ZI è la prosumer dal de¬ 
sign più sofisticato fra i modelli del¬ 
la nostra prova comparativa. Ele¬ 
gante e raffinata, si impugna con 
comodità e si utilizza facilmente con 
una sola mano. Così come abbiamo 
già riscontrato per 
alcuni altri mo¬ 
delli, la legge¬ 
rezza di questo 
modello della 


Minolta non va di pari passo all'idea 
di robustezza. Sensazione che nel 
modello che avevamo in prova era 
aggravata da un anomalo gioco del 
gruppo ottico. 

Con il lancio della ZI, Minolta in¬ 
tende dare il via a una serie di foto¬ 
camere di tipo reflex, ma ad ottica 
fissa, estremamente semplici da uti¬ 
lizzare. I comandi presenti sul corpo 
macchina sono pochi, ben dimen¬ 
sionati, collocati nei punti più stra¬ 
tegici (ottima la fattura del controllo 
dello zoom), e anche abbastanza 
eleganti nella loro copertura croma¬ 
ta. Al soddisfacente livello di intui¬ 
tività dei comandi si coniuga quello 
dei menu di configurazione, visio¬ 
nabili anche attraverso 
il mirino elettronico, 
che però non risalta 
per definizione. 

La nuova Dimage 
da 3,2 megapixel 
effettivi dispone di 
un obiettivo zoom 


essenziali dell'immagine relativa¬ 
mente a colore, contrasto e nitidez¬ 
za, con una riduzione ai livelli mini¬ 
mi del rumore e mantenendo i det¬ 
tagli nelle alte luci e nelle ombre. 
Fra le altre caratteristiche di rilievo 
della fotocamera, dal prezzo co¬ 
munque elevato (1.439,00 euro), no¬ 
tiamo sia la possibilità di messa a 
fuoco manuale diretta (funzione Di¬ 
rect Manual Focus, coadiuvata dalla 
funzione Flex Digital Magnifier che 
permette di ingrandire una sezione 
dell'immagine reale da 2 a 8 volte 
per controllare la nitidezza della 
messa a fuoco), sia la possibilità di 
catturare immagini alla ragguarde¬ 
vole velocità di scatto di 1/16.000 di 
secondo, caratteristica che la rende 
particolarmente indicata per le ri¬ 
prese sportive. 

La nuova funzione anti-vibrazione 
(selezionabile attraverso un apposi¬ 
to pulsante) riduce al minimo gli ef¬ 
fetti della vibrazione della fotoca¬ 
mera per ottenere immagini nitide a 
mano libera già al tempo di scatto di 
1/25 secondo. 

La Dimage Al può inoltre avvalersi 
di una ricca dotazione di flash Mi¬ 
nolta e può essere collegata agli il¬ 
luminatori professionali da studio 
attraverso il terminale sincro incor¬ 
porato. Le possibilità di valutare un 
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10x, equivalente ad un 38-380 mm 
f2,8-3,5 nel formato 35 mm, che uti¬ 
lizza due elementi asferici per ridur¬ 
re le aberrazioni. In abbinamento 
allo zoom digitale 4x, è possibile ar¬ 
rivare al rapporto di ingrandimento 
40x, pari a una focale massima di 
1.520 mm nel formato 35 mm. Il si¬ 
stema Rapid Af consente di ottenere 
immagini nitide anche in situazioni 
di illuminazione scarsa, utilizzando 
un sensore Af passivo per stimare 
istantaneamente la distanza del 
soggetto e il sensore della fotoca¬ 
mera per determinare il punto pre¬ 
ciso di messa a fuoco. 

Il Ccd utilizza una velocità di cam¬ 
pionatura a 60 fot/sec per determi¬ 
nare la messa a fuoco ottimale, assi¬ 
curando una velocità notevolmente 
superiore rispetto agli altri modelli 
di fotocamere digitali oggi in com¬ 
mercio. Questo si traduce dunque in 
un tempo di messa a fuoco pari a 0,3 
secondi con lunghezza focale di 5,8 
mm e 0,4 secondi a 58 mm. In prati¬ 
ca, basta inquadrare il soggetto in 
qualsiasi punto dell'area di messa a 
fuoco e la fotocamera procederà au¬ 
tomaticamente confermando il pun¬ 
to di messa a fuoco con l'indicazio¬ 
ne di uno dei sensori Af. 

La modalità a cattura progressiva 
permette di salvare immagini (fino a 
sei fotogrammi quando si utilizza 
l'avanzamento continuo standard e 
10 fotogrammi quando si utilizza lo 
scatto continuo Ultra High Speed) 
nel buffer di memoria, così da salva¬ 
re eventi che, data la loro velocità, 
potrebbero andare persi oppure 
semplicemente per avere la possibi¬ 
lità di scegliere gli scatti migliori al¬ 
l'interno di una sequenza. Una ca¬ 
ratteristica di rilievo 
è rappresentata 


dal potente flash, 
in grado di illu¬ 
minare fino a sei 
metri di distanza 
se usato in posi¬ 
zione grandan- 





Nikon 


coou 


plXSV 


golare e con sensibilità Iso in auto¬ 
matico. È inoltre possibile montare 
flash ausiliari Minolta sulla slitta po¬ 
sta sulla parte in alto della fotoca¬ 
mera. 

La Dimage ZI è anche in grado di 
registrare video in formato Vga (640 
x 480, ma anche risoluzioni di 320 x 
240 e 160 x 120), impostando la di¬ 
mensione delle immagini e i foto¬ 
grammi al secondo per bilanciare la 
qualità del file. Così come il model¬ 
lo Dimage Al, anche la ZI si avvale 
della tecnologia CxProcess II per il 
controllo delle qualità essenziali 
deH'immagine relativamente a colo¬ 
re, contrasto e nitidezza, minimiz¬ 
zando il rumore. Infine, da notare 
che nonostante l'alto numero di au¬ 
tomatismi a disposizione, la ZI con¬ 
sente un buon livello di personaliz¬ 
zazione delle impostazioni, in parti¬ 
colare per quanto riguarda modalità 
flash, bilanciamento del bianco, mo¬ 
dalità di messa a fuoco e modalità 
colore. 

Nelle immagini da noi realizzate si 
può notare l'ottima definizione dei 
dettagli, la buona saturazione del 
colore e la corretta esposizione sta¬ 
bilita dagli automatismi. Fotografie 
dunque di notevole qualità, anche 
per quanta riguarda gli ingrandi¬ 
menti più spinti, dove i dettagli so¬ 
no restituiti con grande fedeltà. 


> Nikon Coolpix 5700 

In un mercato in continua evoluzio¬ 
ne come quello della fotografia di¬ 
gitale, la Coolpix 5700 potrebbe 
quasi sembrare datata (il lancio ri¬ 
sale al maggio 2002), ma questa fo¬ 
tocamera vanta prestazioni che la 
pongono a giusto titolo nella cate¬ 
goria prosumer. Innanzitutto per la 
risoluzione di 5 milioni di pixel, che 
la pone ai vertici della gamma 
Nikon di fotocamere digitali a ottica 
fissa. Il design della Coolpix 5700 è 
ricercato e aggressivo; sul corpo ne¬ 
ro, compatto e robusto, sono pre¬ 
senti numerosi, forse troppi tasti che 
comunque si rivelano abbastanza 
intuitivi. Anche in questo caso, vale 
la regola del giudizio al primo ap¬ 
proccio, ma logica vuole che basti 
mezza giornata di tirocinio per sa¬ 
persi destreggiare fra pulsanti e 
ghiere. 

Una delle caratteristiche più evi¬ 
denti è la mobilità del monitor Lcd, 
luminoso in condizioni di scarsa lu¬ 
minosità, ma dalle dimensioni utili 
ridotte, che può essere ruotato sul 
fianco sinistro della fotocamera e ri¬ 
baltato fino a 180 gradi, per offrire 
maggiore libertà nella visione delle 
inquadrature più difficili, o più sem¬ 
plicemente per gli autoritratti. Il mi¬ 
rino elettronico da 180 mila pixel 



Nikon Coolpix 5700 

Euro 1.149,00 Iva inclusa 

Produttore: Nikon, Giappone. Pagina Web: www.nikon.co.jp. 

Distributore: Nital, Via Tabacchi 33,10132, Torino (TO); tei. 011-8996804, fax 011- 
8996225. Pagina Web: www.nital.it. 


> Design elegante 

> Ergonomia 


►► 


> Elevato numero di funzioni 


> Menu di configurazione poco intuitivi 

> Prezzo elevato 
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Colori senza sbavature e 
ben contrastati per la 
Coolpix 5 700, che mostra 
inoltre una capacità di 
registrazione dei dettagli 
soddisfacente. 
Aspettiamo di provarla a 
diaframmi più chiusi, 
affinché la profondità di 
campo possa estendersi. 


presenta una visione reflex, ossia ri¬ 
porta quanto effettivamente ripreso 
dall'obiettivo zoom 8x (equivalente 
a un 35-280 mm nel formato 35 
mm). La regolazione della messa a 
fuoco può essere effettuata manual¬ 
mente attraverso due pulsanti situa¬ 
ti a fianco dell'obiettivo oppure in 
modalità automatica con rilevazione 
di contrasto, a cinque punti di rile¬ 
vazione o a unico punto. 

Un ulteriore, minuscolo display Lcd, 



Nonbriliaperquaiità 
l'immagine realizzata ai 
massimo 

ingrandimento. Gli 
oggetti ripresi non 
mostrano una grande 
definizione, anzi 
tendono a impastarsi 
nei colori e nei contorni. 


situato nella parte superiore del cor¬ 
po macchina accanto al pulsante di 
scatto, riporta informazioni sulla 
modalità di scatto e il tipo di esposi¬ 
zione e può essere illuminato da un 
led in condizioni di scarsa luce. Un 
secondo illuminatore led è posto su¬ 
bito sotto il pulsante di scatto, ed 
entra in funzione quando è necessa¬ 
rio ridurre l'effetto occhi rossi nei ri¬ 
tratti con il flash. Sulla parte supe¬ 
riore della fotocamera è presente 


anche il contatto caldo, ossia la slit¬ 
ta su cui possono essere inseriti dei 
flash aggiuntivi. Fra gli accessori 
opzionali della Coolpix figura an¬ 
che un pacco batterie inseribile nel¬ 
la parte inferiore della fotocamera, 
così da aumentarne l'autonomia. 
Segnaliamo, dal punto di vista tec¬ 
nologico, che il modello di casa 
Nikon è tra i pochi sul mercato ad 
avere un filtro Cfa (Colour FU ter Ar¬ 
ray) di tipo CYGM (ciano,giallo, 


















* 




La piccola Lumix da 2 megapixel si rivela in grado di 
realizzare immagini di qualità, come questo still-life ben 
calibrato per esposizione e tonalità dei colori e 
definizione dei dettagli. 


tecnologici, essendo ormai sul mer¬ 
cato da più di un anno, tempo estre¬ 
mamente lungo nell'universo tecno¬ 
logico. La progettazione, come dice¬ 
vamo, ha dato risalto alla praticità 
dell'apparecchio, riunendo in un 
corpo altamente compatto le funzio¬ 
nalità e la potenza di una classica 
reflex. I modelli lanciati successiva¬ 
mente da Nikon, anche se con riso¬ 
luzioni inferiori, con le loro elevate 
prestazioni dimostrano comunque 
che nel caso della 5700 non si tratta 
di una mancanza da parte del pro¬ 
duttore, ma potrebbe più semplice- 
mente rappresentare il logico gap 
tecnologico superato dagli apparec¬ 
chi più recenti. 

> Panasonic Lumix DMC-Fzl 


Lo scatto al massimo 
ingrandimento mostra 
qualche limite in più 
rispetto all'inquadratura 
generale della 
composizione, con un 
livello di definizione che si 
attesta sulla sufficienza. 


verde e magenta), che sostituisce in 
questo caso il più classico RGB (ros¬ 
so, verde e blu). Per quanto riguar¬ 
da le prove sul campo lo still-life 
presenta un ottimo equilibrio di 
esposizione e colori, un po' meno 
per quanto riguarda messa a fuoco 
e definizione dei dettagli, anche 
agli ingrandimenti più spinti. La 
Coolpix 5700, commercializzata al 
prezzo di circa 1.149 euro, risente 
forse dei mancati aggiornamenti 


Panasonic DMC-FZ1 

Euro 450,00 Iva inclusa 
Produttore: Panasonic Italia, Via Lucini 19,20125, Milano (MI); 


tei. 02-67881, fax 02-6788233. Pagina Web: www.panasonic.it. 


> Estrema semplicità d’uso 

> Zoom ottico 12x 


> Ottimo rapporto qualità/prezzo 


> Basso livello di personalizzazione 

> Risoluzione adatta a stampe al massimo 13 x 18 eri 
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Se si dovesse giudicare solo dai vari 
aspetti esteriori, difficilmente si po¬ 
trebbe far rientrare il modello della 
Panasonic nella categoria prosumer. 
Ma per fortuna non ci siamo fermati 
alle apparenze, e la Lumix DMC- 
Fzl ci ha ricambiato con gratitudi¬ 
ne. Piccola e leggera (317 g), nel 
suo elegante corpo cromato la foto¬ 
camera concentra le principali fun¬ 
zioni in pochi comandi ben distri¬ 
buiti che si rivelano altamente intui¬ 
tivi. Stesso discorso vale per i menu 
di configurazione dei parametri, vi¬ 
sibili anche all'interno del mirino. 
Se la DMC-Fzl rischia di offrire una 
sensazione di scarsa robustezza al 
momento dell'impugnatura, da un 
altro lato permette dunque un'estre¬ 
ma maneggevolezza, anche utiliz¬ 
zando una sola mano. 




■■■ 


Ancora prima del super zoom ottico 
da 12x, equivalente a un'escursione 
focale di 35-420 mm nel formato 35 
mm, la caratteristica di maggior ri¬ 
lievo di questa fotocamera da 2 me¬ 
gapixel è rappresentata dall'obietti¬ 
vo Leica De Vario-Elmarit. La colla¬ 
borazione fra Panasonic e Leica 
sarà infatti operativa anche a livello 
di distribuzione commerciale, per¬ 
mettendo così di vendere il nuovo 
modello Lumix in tutto il mondo. 

Al fattore di ingrandimento ottico 
12x (un record, fino ad ora, per le 
lenti fisse nelle fotocamere digitali 
ad alta risoluzione) si uniscono le 
potenzialità dello zoom digitale 2x. 

Lo stabilizzatore ottico d'immagine 
permette inoltre di cautelarsi dal ri¬ 
schio di foto mosse, mentre fra le al¬ 
tre caratteristiche rileviamo l'effetto 
sonoro dell'otturatore, il microfono e 
l'altoparlante incorporati, il monitor 
Lcd a luminosità regolabile, la cor¬ 
rezione diottrica del mirino, la pos¬ 
sibilità di scattare quattro foto al se¬ 
condo in sequenza e di realizzare 
brevi videoclip. 

Con la DMC-Fzl Panasonic e Leica 
non hanno dunque puntato ad esa¬ 
sperare la risoluzione, piuttosto ad 
offrire agli utenti un prodotto di alta 
qualità e dalla notevole semplicità 
di utilizzo. Obiettivo centrato, an¬ 
che valutando gli scatti di prova da 
noi effettuati: Fimmagine totale di 
still-life mostra un ottimo equilibrio 
dell'esposizione con tonalità ten¬ 
denti al caldo, e anche le due ripre¬ 
se con i differenti ingrandimenti re¬ 
stituiscono una ricchezza di dettagli 
con un alto livello di definizione. La 
possibilità di impostazioni manuali 
non è certamente elevata (ci riferia¬ 
mo in particolare a messa a fuoco e 
bilanciamento del bianco), ma que¬ 
sto rientra nel concetto di semplicità 
di utilizzo voluto dal costruttore, che 
concretizza la validità di questo pro¬ 
dotto anche in termini di prezzo: ^ 
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Sony Cybershot DSC-F717 

Euro 999,00 Iva inclusa 

Produttore: Sony Italia, Via G. Galilei 40, 
20092, Cinisello Balsamo (MI); tei. 02- 
618381, fax 02-6126690. Pagina Web: 
www.sony.it. 


> Design avanzato 

> Prestazioni elevate 

> Visore a infrarossi 


nn r? 


Contro 


> Peso e ingombro elevati 
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ropeo, che pur integran¬ 
do un numero superiore di 
funzioni rispetto alla DMC- 
Fzl (e, supponiamo, un li¬ 
vello di qualità ancora mag¬ 
giore), dovrebbe mantenere l'ottimo 
rapporto qualità/prezzo della sorel¬ 
la minore. Negli Stati Uniti, la 
DMC-Fzl è già in commercio al 
prezzo di circa 600 dollari. 


450,00 euro, il più basso in questa 
nostra classifica. 

La famiglia Lumix comunque si è 
già arricchita di un ulteriore model¬ 
lo: la DMC-FzlO con sensore da 4 
megapixel, che al momento delle 
prove era in arrivo sul mercato eu- 


> Sony CyberShot DSC-F717 

La CyberShot DSC-F717 è una foto¬ 
camera unica nel suo genere, per 
design e prestazioni. Evoluzione del 
modello F707, cui sono state imple¬ 



mentate varie migliorie tecniche, la 
nuova CyberShot ripropone dunque 
la forma a "L", ossia un corpo mac¬ 
china compatto cui è collegato, sulla 
sinistra e attraverso un giunto sno¬ 
dato, un lungo obiettivo zoom. 
Obiettivo che, fra l'altro, presenta 
due caratteristiche di tutto rilievo: è 
firmato da Cari Zeiss, leggendario 
produttore tedesco, ben conosciuto 
da tutti i fotografi tradizionali, ed è 
in grado di basculare rispetto al cor¬ 
po, ruotando sul proprio asse verti¬ 
cale di 135 gradi, così da permettere 
una sostanziale libertà di movimen¬ 
to nelle inquadrature anche in si¬ 
tuazioni di ripresa difficili. 


►► 


























Ottima la 
definizione e il 
bilanciamento 
generale della 
composizione 
ottenuti con la 
sofisticata F717. La 
qualità delle lenti 
Zeiss sembra 
concretizzarsi in 
questo scatto molto 
soddisfacente. 


ottimale. 

La risoluzione è stata impostata al massimo livello 
consentito, mentre per le aree di valutazione espo- 
simetrica e di messa a fuoco abbiamo optato per 
sistemi di misurazione attivati sulla totalità del- 
l'immagine. Anche per il bilanciamento del bian¬ 
co, avendo utilizzato luci al neon a 5.500 gradi 
Kelvin dirette e una illuminazione generale indi¬ 
retta fornita da una lampada al quarzo da 1.250 
Watt (dunque con una temperatura colore molto 
più calda), ci siamo interamente affidati all'auto¬ 
matismo delle fotocamere. Il secondo scatto è stato 






- 




I test delle undici presumer digitali oggetto della 
nostra prova comparativa sono stati condotti all’in¬ 
segna del massimo livello di standardizzazione 
possibile, così da poter valutare le prestazioni di 
ogni singolo modello e le differenze generali. Po¬ 
nendo le fotocamere alla stessa distanza dalla 
composizione di still-life, nel primo scatto effettua¬ 
to abbiamo impostato l'inquadratura generale sen¬ 
za dare particolare importanza alla focale utilizza¬ 
ta, considerando invece il comportamento sul cam¬ 
po dei singoli modelli nel momento in cui ci si affi¬ 
di ai loro automatismi per realizzare un'immagine 


L'obiettivo, oltre che discretamente 
potente (equivale a uno zoom 38- 
190 mm nel formato 35 mm, con in¬ 
grandimento ottico 5x e digitale 2x), 
è anche molto luminoso, con un'a¬ 
pertura massima f2. Qualità e ampia 
libertà operativa sono dunque i pri¬ 
mi punti di forza di questa elegante 
e sofisticata CyberShot, che riporta 
sia sul corpo che sullo zoom in robu¬ 
sto metallo grigio opaco i vari pul¬ 
santi operativi per lo scatto, il con¬ 
trollo dell'escursione focale e la 
configurazione dei menu in manie¬ 
ra coerente ed intuitiva. Anche i 
menu per l'impostazione dei para¬ 
metri di ripresa, visibili sia attraver¬ 
so il luminoso monitor Lcd sul dorso 
della fotocamera sia attraverso il co¬ 
modo mirino elettronico, si rivelano 
sufficientemente completi e intuiti¬ 
vi. Il prezzo da pagare per la solidità 
e la stabilità della fotocamera, se 
vogliamo, è un peso non indifferen¬ 
te: la DSC-F717 è indubbiamente 
ingombrante e pesante (659 g), e 
inoltre richiede un'impostazione 
particolare di entrambe le mani per 


essere impugnata e utilizzata nella 
maniera ottimale. 

È comunque necessario poco tempo 
per acquisire dimestichezza con la 
fotocamera, sia per i neofiti sia per 
gli utenti abituati ad utilizzare ap¬ 
parecchi dalle forme più classiche. 
La risoluzione massima della DSC- 
F717 è di 5 megapixel e le presta¬ 
zioni riscontrate indirizzano decisa¬ 
mente questo modello a un'utenza 
evoluta. Alle classiche modalità di 
scatto automatiche (priorità di tempi 
o diaframmi) e programmate a di¬ 
sposizione, si aggiunge la possibi¬ 
lità di impostare manualmente nu¬ 
merosi parametri. 

Da notare alcuni rilevanti accorgi¬ 
menti di progettazione, fra cui la 
slitta a contatto caldo posta sulla 
parte in alto dello zoom, o la como¬ 
da ghiera per la messa a fuoco ma¬ 
nuale. Unica nella sua categoria, la 
F717 è in grado di scattare anche in 
condizioni di luminosità molto bas¬ 
sa, o addirittura di notte, grazie al 
supporto di un visore a infrarossi. 

Le immagini realizzate mostrano la 


Come abbiamo effettuato le prove 


Anche l’immagine al massimo ingrandimento non delude le 
aspettative, rendendo, così come nello scatto precedente, 
un alto livello di definizione e il giusto equilibrio fra 
esposizione e tonalità di colore. 


grande qualità dell'ottica Cari Zeiss 
e dei 5 megapixel di risoluzione 
massima della fotocamera: la resa 
dei colori è fedele, gli automatismi 
di esposizione della macchina com¬ 
piono egregiamente il loro dovere e 
la definizione dei dettagli è elevata, 
anche spingendosi verso il massimo 
ingrandimento. 
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<segue> 

effettuato al massimo ingrandimento ottico consenti¬ 
to dagli zoom delle undici prosumer, così da poter 
valutare la definizione e il generale bilanciamento 
degli ingrandimenti. Allo stesso scopo abbiamo poi 
spinto le fotocamere fino al massimo ingrandimento 
digitale consentito, sistemandole su un altro caval¬ 
letto abbastanza distante dalla scenografia poiché, 
viste le funzioni di zoom particolarmente elevate di 
alcuni modelli, per alcuni scatti rischiavamo di non 
rientrare nei margini di messa a fuoco. 

La scelta delle impostazioni automatiche come crite¬ 
rio principale di valutazione dell'affidabilità delle 
fotocamere è dovuta al concetto che questi apparec¬ 
chi, siano essi intesi per un utilizzo amatoriale ad al¬ 
ti livelli o professionale, in molte situazioni devono 
essere in grado di offrire il massimo con un inter¬ 
vento minimo da parte dell'utente. 

Altrettanto importante è, dall'altra parte, il livello di 
customizzazione consentito dalla fotocamera, ossia 
la libertà di scelta offerta al fotografo per impostare i 
propri parametri di scatto. Per questo abbiamo pas¬ 
sato in rassegna le varie funzioni integrate nei mo¬ 
delli, la possibilità di inserire (o disinserire) partico¬ 
lari configurazioni, nonché altri parametri di rilievo, 
come la possibilità di messa a fuoco manuale o le 
capacità di integrazione con accessori come i flash 
esterni. 

Non può certamente mancare un giudizio sul diffe¬ 
rente design dei singoli modelli, che spazia dal più 



L'inquadratura qui sopra, effettuata al massimo ingrandimento, è stata scelta per 
evidenziare eventuali errori di scalettatura lungo le diagonali e per dare risalto alla 
separazione cromatica. 



KODAK Colo t Control Patch»! 


!■ 


Fedeltà dei colori 

Le due strisce cromatiche Kodak consistono in una combinazione tra zone di colori 
standard e zone con varie scale di grigio. Le tonalità di grigio servono per evidenziare la 
capacità della macchina fotografica di produrre immagini ben bilanciate in presenza di 
una varietà di fonti di luce, mentre le zone a colori mettono in evidenza la risposta alle 
diverse parti dello spettro visibile. 


tradizionale a quello più avveniristico. Al design è 
legata anche la valutazione dell'ergonomia delle fo¬ 
tocamere: nelle singole descrizioni abbiamo preferi¬ 
to non dilungarci molto su questo argomento, ma of¬ 
frirne una sintesi. Parliamo infatti di macchine che, 
per un controllo operativo ottimale, vanno general¬ 
mente impugnate con entrambe le mani, sia per le 
dimensioni a volte elevate, sia per poter disporre 
tempestivamente di funzioni attivabili attraverso ta¬ 
sti e pulsanti collocati in punti strategici. 

Il livello di intuitività è un altro elemento di grande 
rilievo nella valutazione finale degli undici modelli. 
Per arrivare ad esprimere un giudizio su buoni e cat¬ 
tivi della nostra prova, siamo partiti dal banale con¬ 
cetto di poter operare, fin dal primo approccio con la 
fotocamera, senza dover consultare il libretto delle 
istruzioni. Certamente la prova comparativa realiz¬ 
zata non vuole (e non potrebbe) essere esaustiva: di 
ogni fotocamera abbiamo preso in considerazione e 
riportato le caratteristiche principali e di maggior ri¬ 
lievo, esprimendo alla fine una serie di giudizi an¬ 
che personali. Per quanto riguarda la valutazione 
degli scatti realizzati, potrete giudicare voi stessi vi¬ 
sionando le immagini che trovate sul Cd-Rom alle¬ 
gato alla rivista. 
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Caratteristiche tecniche 


r r 1 _1 


Produttore 

Canon /l'IiN 

Canon 

Fuiifilm 

Fuiifilm « 

Modello 

EosSOOD ! 

PowerShot G5 

FinePix S5000 Z 

FinePix S7000Z |v^ 


Dati generali 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

1.179,00 (solo corpo) 

849,00 

525,00 

879,00 


Data di uscita 

agosto 2003 

giugno 2003 

luglio 2003 

luglio 2003 


Dimensioni (L x A x P) mm 

142x99x72 

121x74x70 

112,7x81x79 

121x82x97 


Peso (con batteria) g 

645 

490 

430 

590 


Specifiche tecniche 





Risoluzione massima (punti) 

3.072x2.048 

2.592x1.944 

2.816 x 2.120 (interpolata) 

4.048 x 3.040 (interpolata) 


Altre risoluzioni supportate 

2.048x1.360,1.536x1.024 

1.600 x 1.200,1.024 x 768,640 x 480 

2.048x1.536,1.600x1.200, 

2.848x2.136,2.016x1.512, 





1.280x960 

1.600x1.200,1.280x960 


Rapporto d’immagine 

3:2 

4:3 

4:3 

4:3 


Risoluzione del sensore 

6,3 Mpixel 

5,24 Mpixel 

3,14 Mpixel 

6,3 Mpixel 


Risoluzione effettiva 

6,29 Mpixel 

5,0 Mpixel 

3,1 Mpixel 

6,0 Mpixel 


Tipo di sensore 

Cmos 22.7 mm x 15.1 mm 

Ccdda 1/1,8" 

Super Ccd da 1/2,7" 

Ccdda 1/1,7" 


Matrice dei colori 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 


Livello di qualità 

standard, fine, Raw 

standard, fine, superfine, Raw 

Ccd-Raw, 6M, 3M, 2M, 1M 

basic, standard, fine 


Lunghezza focale equivalente al 35mm 

/ 

35 -140 mm (4x) 

37-370mm(10x) 

35 - 210 mm (6x) 


Zoom digitale 

o 

3,6x 

finoa2,2x (1.280x960) 

fino a 3,2x 


Sensibilità Iso relativa 

100,200,400,800,1600 

50,100,200,400 

auto, 200,400,800 

auto, 160,200,400, 





più alte sotto i 3 mpixel 


Diaframma 

/ 

f2.0-f3.0/f3,8 

f 2,8-f8.0/f3.2-f9.0 

f2,8-f3,1/f8 


Bilanciamento del bianco 

automatico in 6 modalità 

automatico in 6 modalità 

automatico in 7 modalità 

automatico in 7 modalità 



preimpostate e manuale 

preimpostate e manuale 

preimpostate 

preimpostate 


Autofocus 

Multi-basis Ttl, a 7 punti 

Ttl, FlexiZone 

• 

• 


Fuoco manuale 

• 

o 

• 

• 


Minima distanza di messa a fuoco (cm) 

/ 

50 

90 

50 


Minima distanza in modalità macro (cm) 

/ 

5/15 

10 

1 


Velocità otturatore (secondi) 

da 30 a 1/4.000 più posa "B" 

da 15 a 1/1.250 

da 2 a 1/1.000 

da 15 a 1/2.000 


Flash integrato 

• 

• 

• 


Flash esterno 

• contatto caldo 

• contatto caldo 

O 

• contatto caldo 


Modalità flash 

auto, on, off, riduzione 

auto, on, off, riduzione 

auto, on, off, riduzione 

auto, on, off, riduzione 



occhi rossi 

occhi rossi, slow sync 

occhi rossi, slow sync 

occhi rossi, slow sync 


Compensazione dell’esposizione 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 


Misurazione esposimetrica 

auto 

spot, centrale, media 

spot, centrale, media a 64 segmenti 

a 64 segmenti, spot, centrale, 





multi-segmento 


Modalità di esposizione 

programmato, priorità di apertura, 

programmato, priorità di apertura, 

programmato, priorità di apertura, 

programmato, priorità di apertura, 



priorità di tempi, manuale 

priorità di tempi, manuale 

priorità di tempi, manuale 

priorità di tempi 


Autoscatto (secondi) 

10 

2/10 

10 

2/10 


Scatti in sequenza 

2,5 fps max 4 fotogrammi 

1,5 fps (2,5 fps max 8 fotogrammi) 

5 fps, max 5 fotogrammi 

3,3 fps, max 5 fotogrammi 


Formato di file immagine supportati 

Jpeg (Exif2.2) 

Jpeg 

Jpeg (Exif2.2) 

Jpeg (Exif2.2) 


Formato non compresso 

Raw 

Raw 

Raw 

Raw 


Dimensioni Lcd (pollici) 

1,8 

1,8 

1,5 

1,8 


Risoluzione Lcd (pixel) 

118.000 

n.d. 

114.000 

118.000 


Tipo di interfaccia con il Pc 

Usb 1.1 

Usb 1.1 

Usb 1.1 

Usb 2.0 


Playback zoom 

• 

• 

• 

• 


Uscita video 

• 

• 

• 

• 


Porta Firewire (IEEE 1394) 

o 

o 

o 

o 


Memoria 

CompactFlash (tipo 1 o II) 

CompactFlash (tipo 1 o II) 

xD Picture 

xD Picture e CompactFlash (tipo 1 o II) 


Scheda inclusa 

O 

32 MByteCF 

16 MByte xD Picture 

16 MByte xD Picture 


Batteria 

Ioni di Litio 1100 mAh Canon 

Ioni di Litio 4 alcaline AA (incluse) o ricaricabili NiMH, 

4AA NiMH incluse 




2 CR123A lithium (opzionali) 



Carica batteria 

• 

• 

O 

• 


Dotazione software 

Canon Eos digitai Solutions disk v6.0, 

ZoomBrowser EX, ImageBrowser, 

FinePix Viewer, Image Mixer VCD, 

Minolta Image Viewer 



Adobe Photoshop Elements 2.0 

File Viewer Utility 

RAW file converter LE 







340 

PC Professionale - dicembre 2003 































Sì = » No = 0 

i i ilUk i 


Hewlett-Packard 

Kodak 

Konica Minolta Konica Minolta 


Photosmart 945 

599,00 

EasyShare DX6490 

599,00 

Dimage Al Dimage ZI 

1.439,00 529,00 


ottobre 2003 





123x85x85 

100x80x81 

117x85x114 110x78x80 



500 

380 

639 411 








2.608x1.952 

2.304x1.728 

2.560x1.920 2.048x1.536 



1.296x976 

/ 

1.600 x 1.200,1.280 x 960,640 x 480 1.600 x 1.200,1.280 x 960,640 x 480 



4:3 

4:3 

4:3 4:3 



5,24 Mpixel 

4,2 Mpixel 

5,24 Mpixel 3,21 Mpixel 



5,1 Mpixel 

4,0 Mpixel 

4,92 Mpixel 3,2 Mpixel 



Ccd da 1/1.8" 

Ccd da 1/2.5" 

Ccd da 2/3" Ccd da 1/2,7" 



R-G-B 

R-G-B 

R-G-B R-G-B 



basic, standard, fine 

basic, standard, fine 

standard, fine, extra fine basic, standard, fine 



37 - 300 mm (8x) 

38 - 380 mm (lOx) 

28 - 200 mm (7x) 38 - 380 mm (lOx) 



7x 

3x 

2x 4x 



auto, 50,100,100,400 

auto, 80,100,200,400,800 

auto, 100,200,400,800 auto, 50,100,200,400 








f2,8-f11,3/f3,1-f12,4 

f2,8-f3,7/f8.0 

f2,8-f3,5/f11 f2,8-f3,5 / 



automatico in 5 modalità preimpostate 

automatico in 4 modalità preimpostate 

automatico in 6 modalità preimpostate automatico in 5 modalità preimpostate 



e manuale 

e manuale 

e manuale 



• 

ibrido (esterno + Ccd) 

• sì, contrast Ttl, Wide area Af 



• 

• 

o • 



50 

60 

50 50 



10 

12 

13 10 



da 16 a 1/2.000 

da 16 a 1/1700 

da 30 a 1/16.000 + posa "B" max 30 sec da 15 a 1/1.000 + posa "B" max 30 sec 



• 

• 

• • 



O 

• terminale Pc sync 

• contatto caldo o servocellula Minolta • contatto caldo o servocellula Minolta 



auto, on, off, riduzione 

auto, on, off, riduzione 

auto, on, off, riduzione auto, on, off, riduzione 



occhi rossi, slow sync 

occhi rossi 

occhi rossi, slow sync occhi rossi, slow sync 



+/- 3 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev +/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 



media, centrale, spot 

spot, centrale, multi-segmento 

spot, centrale, multi-segmento spot, centrale, multi-segmento 








programmato, priorità di apertura, 
priorità di tempi, manuale 

programmato, priorità di apertura, 
priorità di tempi 

programmato, priorità di apertura, programmato, priorità di apertura, 

priorità di tempi, manuale priorità di tempi, manuale 



• 

10 

da 2 a 10 10 



o 

3 fps, max 6 fotogrammi 

2,8 fps, max 3 fotogrammi in modalità fine 1,5 fps max 6 fotogrammi 



Jpeg (Exif 2.2) 

Jpeg (Exif 2.2) 

Jpeg (Exif 2.2) Jpeg (Exif 2.2) 



o 

o 

Raw, Tiff O 



2 

2,2 

1,8 1,8 



180.000 

153.000 

118.000 113.000 



Usb 1.1 

Usb 1.1 

Usb 1.1 Usb 1.1 



• 

• 

• • 



• 

• 

• • 



O 

O 

o o 



Sd/MmcCard 

memoria interna e Sd/Mmc Card 

CompactFlash (Tipo 1 o II) Sd/Mmc Card 



32 MByte Sd Card 

16 MByte interna 

16 MByte CF 16 MByte Sd Card 



4 alcaline AA incluse (raccomandate NiMH) 

Ioni di Litio 

ioni di Litio (Np-400) (inclusa) 4 alcaline AA incluse (raccomandate NiMH) 








o 

• (dock e carica-batteria) 

• • 



Hp Photo & Imaging 


Minolta Image Viewer Minolta Image Viewer 






►► 









341 

PC Professionale - dicembre 2003 




















<segue> 



Sì = » No = 0 

Produttore 

Nikon 

Panasonic 

Sony 

Modello 

Coolpix 5700 

Lumix Dmc-Fzl 

CybershotDSC-F717 

Dati generali 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

1.149,00 

450,00 

999,00 

Data di uscita 

maggio 2002 

settembre 2002 

settembre 2002 

Dimensioni (L x A x P) mm 

108x76x102 

125x70x83 

162x124x68 

Peso (con batteria) g 

512 

354 

659 

Specifiche tecniche 

Risoluzione massima (punti) 

2.560x1.920 

1.600x1.200 

2.560x1.920 

Altre risoluzioni supportate 

1.600x1.200,1.280x960, 

1.280x960,640x480 

2.048 x 1.536,1.280 x 960,640 x 480 


1.024x768,640x480 



Rapporto d’immagine 

4:3 

4:3 

4:3,3:2 

Risoluzione del sensore 

5,24 Mpixel 

2,1 Mpixel 

5,24 Mpixel 

Risoluzione effettiva 

4,92 Mpixel 

2,0 Mpixel 

4,92 Mpixel 

Tipo di sensore 

Ccd da 2/3" 

Ccd da 1/3,2" 

Ccd da 2/3" 

Matrice dei colori 

C-Y-G-M 

R-G-B 

R-G-B 

Livello di qualità 

basic, standard, fine, hi, Raw 

standard, fine 

standard, fine 

Lunghezza focale equivalente al 35mm 

35 - 280 mm (Sx) 

35-420 mm (12x) 

38 -190 mm (5x) 

Zoom digitale 

1.2x - 4.0x in intervalli di 0.2x 

3x 

2x 

Sensibilità Iso relativa 

auto, 100,200,400,800 

auto, 50,100,200,400 

auto, 100,200,400,800 

Diaframma 

f2,8-f8/f4,2-f7,4 

f2,8 

f2.0-f2,4/f8.0 

Bilanciamento del bianco 

automatico in 5 modalità preimpostate, 

automatico in 5 modalità preimpostate 

automatico in 3 modalità preimpostate 


regolazione fine, manuale 


e manuale 

Autofocus 

• 

Ttl 

• 

Fuoco manuale 

• 

O 

• 

Minima distanza di messa a fuoco (cm) 

50 

30 

50 

Minima distanza in modalità macro (cm) 

3 

3 

2 

Velocità otturatore (secondi) 

da 8 a 1/4.000 + posa "B" 

da 8 a 1/2.000 

da 30 a 1/1.000 

Flash integrato 

• 

• 

• 

Flash esterno 

• contatto caldo 

O 

• Sony Hvl-FIOOO, contatto caldo 

Modalità flash 

auto, on, off, riduzione 

auto, riduzione occhi rossi (automatica, 

auto, on, off, riduzione 


occhi rossi, slow sync 

on e slow sync), off, slow sync (1e2) 

occhi rossi, slow sync 

Compensazione dell’esposizione 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

Misurazione esposimetrica 

Matrix a 256 segmenti, centrale, 
spot, spot area autofocus 

spot, multi-segmento 

spot, centrale, multi-segmento 

Modalità di esposizione 

programmato, priorità di apertura, 

programmato 

programmato, priorità di apertura, 


priorità di tempi, manuale 


priorità di tempi, manuale 

Autoscatto (secondi) 

3/10 

2/10 

10 

Scatti in sequenza 

3 fps, max 3 fotogrammi 

4 fps 

2 fps, 3 fotogrammi 

Formato di file immagine supportati 

Jpeg (Exif 2.2) 

Jpeg (Exif 2.2) 

Jpeg 

Formato non compresso 

Raw, Tiff 

no 

Tiff 

Dimensioni Lcd (pollici) 

1,5 

1,5 

1,8 

Risoluzione Lcd (pixel) 

110.000 

114.000 

123.000 

Tipo di interfaccia con il Pc 

Usbl.1 

Usbl.1 

Usb2.0 

Playback zoom 

• 

• 

• 

Uscita video 

• 

• 

• 

Porta Firewire (IEEE 1394) 

O 

O 

O 

Memoria 

CompactFlash (tipo 1 o II) 

Sd/Mmc 

Memory Stick, Memory Stick Pro 

Scheda inclusa 

32 MByte CF 

8 MByte Sd Card 

32 MByte MS 

Batteria 

Nikon En-EII agli ioni di Litio 

Ioni di Litio 

InfoLithium (Np-Fm50) 

Carica batteria 

• 

• 

• 

Dotazione software 

Nikon View 5, ArcSoft Panorama Maker, 
FotoStation Easy, Adobe Photoshop Elements 

Arcsoft Sd Viewer 2.0E 
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Più valore al denaro 
con le nuove inkjet 


Abbiamo provato nove 
stampanti a getto 
d'inchiostro per uso 
personale e undici unità 
fotografiche: 
uno di questi modelli 
potrebbe essere quello 
che fa per voi. 


Sarebbe davvero auspicabile che tutto 
l'hardware del Pc raggiungesse un livello di 
affidabilità, convenienza e prestazioni pari 
a quello delle ultime stampanti inkjet. Al di 
là dei periodici rifornimenti di carta e in¬ 
chiostro, queste periferiche si possono pra¬ 
ticamente ignorare: nessuno stress da virus 
e solo sporadici aggiornamenti dei driver. 

I venti modelli che abbiamo provato per 
questa rassegna non hanno fatto eccezione 
e siamo rimasti piacevolmente sorpresi dal¬ 
la qualità di stampa e dalle prestazioni for¬ 
nite anche dai prodotti di fascia più bassa. 
In aggiunta, i produttori stanno implemen¬ 
tando funzionalità sempre più avanzate an¬ 
che nei modelli a basso costo. Sebbene la 
maggioranza degli utenti di Pc sia già in 


possesso di una stampante a getto d'inchio¬ 
stro, le proposte che si sono via via avvicen¬ 
date sul mercato hanno mantenuto alto il li¬ 
vello delle vendite. Rimpiazzare una vec¬ 
chia inkjet con un nuovo modello offre van¬ 
taggi evidenti e, non a caso, lo scorso anno 
sono stati venduti circa 17 milioni di pezzi. 
È interessante osservare come il numero 
dei produttori si stia consolidando rispetto 
agli ultimi anni: i modelli provati in questa 
rassegna provengono, infatti, solo da quat¬ 
tro aziende: Canon, Epson, Hewlett- 
Packard e Lexmark. 

Recentemente, Dell ha annunciato il pro¬ 
prio ingresso in questo segmento di merca¬ 
to, portando a cinque il numero dei compe- 
titor neH'immediato futuro. 


343 


PC Professionale - dicembre 2003 



























































> Foto magiche 

Con la crescente diffusione delle fo¬ 
tocamere digitali e del numero di 
appassionati di fotografia stiamo as¬ 
sistendo a un incremento significa¬ 
tivo nella popolarità delle stampanti 
fotografiche. Ogni utente, però, do¬ 
vrebbe sempre valutare l'opportu¬ 
nità di acquistare due diverse stam¬ 
panti, da utilizzare una per il testo e 
i documenti comuni e una esclusi¬ 
vamente per le fotografie (oggi è 
possibile procurarsi una inkjet foto¬ 
grafica con meno di 100 Euro). Ri¬ 
spetto alle unità per uso generico, 


normalmente, le stampanti fotogra¬ 
fiche utilizzano sei o più colori inve¬ 
ce dei quattro tradizionali e gli in¬ 
chiostri sono più costosi. Sul piano 
teorico, le tinte aggiuntive - ciano 
chiaro e magenta chiaro - estendo¬ 
no la gamma cromatica in modo da 
produrre immagini più realistiche ri¬ 
spetto a quelle ottenibili con la qua¬ 
dricromia tradizionale. 

Per semplificare ulteriormente le 
operazioni, molti dei modelli più re¬ 
centi di Canon, Epson, HP e Lex¬ 
mark sono dotati di lettori di me- 
mory card che consentono di inseri¬ 
re nella stampante le schede di me- 


La scelta di PC Professionale 


TTTl Stampanti fotografiche 
à~ > HP Photosmart 7960 e 
§!§ Canon Bubble Jet Ì9100 

Stampanti per uso personale 

>HP Deskjet 5150 

Stampanti fotografiche 
> Epson Stylus Photo 950 


La stampante fotografica ideale è in grado 
di riprodurre bene anche i documenti co¬ 
muni di testo e grafica. Per questo motivo, 
oltre che per l’eccellente qualità delle im¬ 
magini ad alta risoluzione, la Photosmart 
7960 di HP ha meritato il titolo di prodotto 
Vip della rassegna. Questo modello è do¬ 
tato di un display Lcd a colori da 2,5" per 
visualizzare con maggiore dettaglio le an¬ 
teprime delle immagini archiviate su me- 
mory card. Grazie al sistema a tre cartuc¬ 
ce, il serbatoio d'inchiostro fotografico è 
sempre installato ed é possibile elaborare 
rapidamente qualsiasi documento. 

La Canon Bubble Jet Ì9100 si rivolge in¬ 
vece agli appassionati di fotografia che 
desiderano la massima qualità anche nel 
formato A3+. Con una testina di stampa 
che conta ben 3.072 ugelli, i lavori alla 


massima risoluzione non costringono l'u¬ 
tente a lunghe attese. Anche se questo è 
l'unico modello di Canon tra quelli provati 
a non essere dotato di funzionalità di 
stampa diretta da fotocamera digitale, è 
probabile che gli utenti di un prodotto di 
questo livello preferiscano effettuare in¬ 
terventi di fotoritocco prima di lanciare la 
stampa finale. 

Ancora tra le unità fotografiche, una men¬ 
zione speciale spetta alla Stylus Photo 950 
di Epson. Questo modello offre una buona 
velocità di stampa e una qualità fotografi¬ 
ca eccellente, oltre a essere dotato di fun¬ 
zionalità aggiuntive per la stampa su carta 
in rotolo e sul lato etichetta dei Cd o Dvd 
"printable". 

La HP Deskjet 5150 si è dimostrata una 
valida alternativa per ottenere una qualità 
finale elevata senza tutte le opzioni foto¬ 
centriche di altri modelli. L'unità supporta 
la stampa al vivo su carta speciale e rag¬ 
giunta di un modulo duplex opzionale per 
la stampa automatica in fronte/retro. Le 
fotografie campione hanno esibito colori 
vividi e un livello di dettaglio eccellente. 

Il prodotto è fornito con un driver versatile 
e con il software di fotoritocco HP Photo e 
Imaging 2.0. 

Oggi, stampare velocemente è una reale 
necessità e i modelli di HP si sono dimo¬ 
strati i più veloci della rassegna. 



moria a stato solido utilizzate dalle 
fotocamere digitali e riprodurre di¬ 
rettamente gli scatti preferiti senza 
necessità di collegamento al Pc. In 
aggiunta, alcuni prodotti come le 
nuove Photosmart 7760 e 7960 di 
HP includono un piccolo display 
Lcd per visualizzare e ritoccare le 
immagini prima della stampa. 

> Il nero è un nuovo nero 

Chi ha scattato foto in bianco e nero 
con una fotocamera digitale e ha 
poi provato a stamparle con una 
inkjet può aver ottenuto risultati 
non sempre all'altezza delle aspet¬ 
tative. Molto spesso, infatti, le im¬ 
magini appaiono alterate da una 
sottile patina verdastra prodotta nel 
tentativo di generare sfumature di 
grigio partendo dal colore nero. 
Nelle più costose unità di fascia 
professionale questo problema è 
stato risolto utilizzando inchiostri 
grigi di intensità variabile. Questa 
tecnologia è approdata ora anche 
nel segmento consumer grazie ad 
HP che ha introdotto una nuova 
cartuccia di inchiostro fotografico 
grigio per i propri modelli più re¬ 
centi. Con queste unità, la stampa 
in bianco e nero risulta molto più 
accurata ed esente da fenomeni in¬ 
desiderati di viraggio del colore. 

Questa rassegna vi aiuterà a sce¬ 
gliere il modello a getto d'inchiostro 
dalle caratteristiche, prestazioni e 
qualità più adatte alle vostre speci¬ 
fiche esigenze. Non va dimenticato, 
tuttavia, che il costo di una stam¬ 
pante non si esaurisce al momento 
del suo acquisto. Semmai, quello è 
solo l'inizio. Carichi di lavoro eleva¬ 
ti comportano il consumo di molto 
inchiostro e, come abbiamo già avu¬ 
to modo di osservare in passato, le 
stampanti dal prezzo di listino più 
elevato potrebbero rivelarsi a lungo 
termine le più convenienti. 

Prima della scelta definitiva, perciò, 
è bene consultare la tabella riepilo¬ 
gativa dei costi totali di possesso 
per ciascuno dei modelli in prova. 
Infine, se il tempo è denaro e non 
potete permettervi lunghe pause in 
attesa degli elaborati, i test delle 
prestazioni vi indicheranno quali 
siano i modelli più veloci. E la diffe¬ 
renza può essere davvero notevole. ►► 
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STAMPANTI A GETTO D’INCHIOSTRO 
PER USO PERSONALE 


> Canon Bubble Jet i250 e i350 


Le Bubble Jet Ì250 e Ì350 di Canon 
sono state realizzate partendo da un 
progetto comune. Hanno circa le 
stesse dimensioni, la stessa forma e 
lo stesso peso di un tostapane e co¬ 
stituiscono una valida soluzione di 
stampa a basso costo per l'ambiente 
domestico. Anche se entrambe le 
unità hanno i propri punti di forza, 
la velocità di stampa superiore e le 
funzionalità extra offerte dalla Ì350 
giustificano sicuramente la differen¬ 
za di prezzo. 

Oltre all'aspetto esteriore, le due 
periferiche condividono molte altre 
caratteristiche. Sono dotate unica¬ 
mente di una porta Usb (il cavo non 
è fornito in dotazione), adottano lo 
stesso motore di stampa a tecnolo¬ 
gia MicrofineDroplet con risoluzio¬ 
ne massima di 4.800 x 1.200 dpi, uti¬ 
lizzano le stesse cartucce d'inchio¬ 
stro (una per il nero e una per i tre 


Canon Bubble Jet i350 

Euro 94,80 Iva inclusa 


Produttore: Canon Italia - Palazzo L, Strada 6- 20089 Milano- 
fiori, Rozzano (MI); tei. 02-82481, fax 02-82484600. Pagina 
Web: www.canon.it. 


sualizzati a video durante questa fa¬ 
se potrebbero confondere gli utenti 
meno esperti. 

In termini di qualità, secondo le lo¬ 
giche aspettative i due modelli si 
sono rivelati pressoché equivalenti. 
L'allineamento si è dimostrato ec¬ 
cellente e i gradienti di colore 
uniformi, privi di banding visibile e 
con tonalità sature e vivide. Le 
stampe fotografiche si sono rivelate 
sorprendentemente buone per unità 
di questa fascia di prezzo, con un 
notevole livello di dettaglio nelle al¬ 
te e nelle basse luci. Il driver inclu¬ 
de anche un'opzione per il bilancia¬ 
mento automatico del colore: quan¬ 
do attivata, questa funzione si è di¬ 
mostrata molto efficace nel bilan¬ 
ciare immagini dall'esposizione non 
ottimale. 

Canon dichiara una velocità massi¬ 
ma di stampa di 16 ppm in bianco e 
nero e di 11 ppm a colori per la 
Bubble Jet Ì350 e di 12 ppm in bian¬ 
co e nero e 9 ppm a colori per la 
Ì250. Nei test di laboratorio, le due 
periferiche hanno occupato una po¬ 
sizione intermedia in classifica, ma 
hanno fatto registrare prestazioni di 
rilievo nella stampa dei documenti 
di testo più semplici. In generale, 
però, gli ultimi modelli di Hewlett- 
Packard sono risultati molto più ve¬ 
loci. Sia la Bubble Jet Ì250 sia la 
Ì350 hanno ottenuto risultati molto 
positivi nel calcolo del costo totale 
di possesso sul periodo di un anno. 
Oltre alla velocità di stampa più 
elevata, la Bubble Jet Ì350 offre ca¬ 
ratteristiche supplementari rispetto 
al modello base, quali la presenza 
di un vassoio di raccolta 
della carta in uscita 
(assente nella Ì250) e 
la maggiore estensibi¬ 
lità del vassoio di ali¬ 
mentazione, capace di 


Cartuccia inchiostro nero BCI-24 da 130 pagine al 5% di copertu¬ 
ra, 10,02 euro; cartuccia inchiostro colori (ciano, magenta e giallo) 
BCI-24 da 170 pagine al 5% di copertura, 21,48 euro. I prezzi sono 
Iva inclusa. 


Cartuccia inchiostro nero BCI-24 da 130 pagine al 5% di co¬ 
pertura, 10,02 euro; cartuccia inchiostro colori (ciano, magenta 
e giallo) BCI-24 da 170 pagine al 5% di copertura, 21,48 euro. I 
prezzi sono Iva inclusa. 


colori Cmy) e una testina di stampa 
separata. In entrambi i casi, la con¬ 
fezione include una guida all'instal¬ 
lazione ben illustrata, il software 
Easy-PhotoPrint per la stampa di fo¬ 
to singole o multiple e Easy-Web- 
Print per la formattazione e la stam¬ 
pa di pagine Web. 

Il pannello frontale delle due unità 
ospita opportunamente l'interrutto¬ 
re di alimentazione e un pulsante di 
annullamento/ripresa del job di 
stampa. Il driver prevede un'ampia 
gamma di funzioni e include tutte le 
opzioni di stampa più utilizzate, co¬ 
me il formato poster, la modalità n- 
up (più pagine su un solo foglio) e 
fronte/retro manuale, la stampa di 
filigrane e in background. Un pro¬ 
cedura guidata assiste l'utente nella 
scelta dei parametri più appropriati 
per ogni tipologia di documento. 
Purtroppo, non tutte le caratteristi¬ 
che comuni sono sempre positive, a 
cominciare dalla scarsa robustezza 
dello chassis e dalla tendenza del si¬ 
stema di pescaggio della carta a di¬ 
sallineare i fogli. Inoltre, ogni volta 
che si desidera stampare una busta 
è necessario rimuovere il raccoglito¬ 
re e regolare le guide di scorrimen¬ 
to. La procedura d'installazione 
comprende l'allineamento della te¬ 
stina di stampa: tuttavia, anziché 
provvedere automaticamente alla 
calibrazione, richiede all'utente il 
giudizio sulla qualità delle 
stampe di prova. An¬ 
che i messaggi vi¬ 


ta cartuccia a tre colori delle 
Bubble jet i 250 e Ì350 
semplifica la procedura di 
sostituzione ma comporta lo 
spreco degli inchiostri residui 
all'esaurimento di una delle 
tinte. Ciò nonostante, il costo 
totale di possesso di queste due 
unità per il primo anno di 
impiego si è rivelato molto 
favorevole. 


\] jj Canon Bubble Jet i250 

ilBiliW Euro 70,80 Iva inclusa 


> COMPETITIVITÀ QQQQ 


> COMPETITIVITÀ GQQ 
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La nuova Stylus C84 di 
Epson utilizza cartucce 
separate per ognuno dei 
quattro colori. Cli 
inchiostri a pigmenti 
DURABrite di nuova 
formulazione sono 
impermeabili all’acqua e 
garantiscono un'elevata 
resistenza contro 
l'azione della luce. 


sostenere meglio i fogli. Su carta fo¬ 
tografica, la Bubble Jet Ì350 è anche 
in grado di stampare al vivo nei for¬ 
mati 10x15 cm e 12,5xl7,5cm. 
Entrambi i modelli producono ela¬ 
borati di qualità eccellente, dimo¬ 
strandosi un ottimo investimento. 
Tuttavia, la velocità superiore, la 
migliore gestione della carta e il 
supporto alla stampa senza bordi 
rendono la Bubble JetÌ350 una 
scelta preferibile per una spesa su¬ 
periore di soli 24 euro. 

> Epson Stylus C84 

I prezzi delle stampanti sono in con¬ 
tinua discesa ed è sorprendente 
constatare cosa sia possibile acqui¬ 
stare oggi con circa 130 Euro. Solo 
pochi anni fa, il prezzo di una stam¬ 
pante con la velocità e la qualità of¬ 
ferte dalla Epson Stylus C84 sareb¬ 
be stato dieci volte superiore. Pur¬ 
troppo, dal confronto con altri mo¬ 
delli attuali dal prezzo equivalente - 
o inferiore - la C84 risulta un po' 


penalizzata in termini di 
velocità e funzionalità, 
anche se la qualità di 
stampa si mantiene su li¬ 
velli eccellenti, come da 
tradizione Epson. I carat¬ 
teri di piccole dimensioni 
(fino a 4 punti) sono ben leggi¬ 
bili, i gradienti di colore sono 
uniformi e Tallineamento quasi per¬ 
fetto. Le fotografie appaiono legger¬ 
mente sottoesposte ma con un'otti¬ 
ma resa cromatica nelle alte e nelle 
basse luci. 

Il driver si dimostra molto versatile 
e comprende funzioni di ottimizza¬ 
zione per la riproduzione di fotogra¬ 
fie che provvedono alla regolazione 
automatica del bilanciamento e del 
contrasto delle immagini sottoespo¬ 
ste. Se necessario, è comunque pos¬ 
sibile ricorrere a opzioni di controllo 
avanzate che consentono la modifi¬ 
ca manuale delle impostazioni. Il 
corredo software dell'unità com¬ 
prende l'applicazione proprietaria 
Film Factory che semplifica l'orga¬ 
nizzazione e la stampa delle imma¬ 
gini digitali. L'unità supporta la 
stampa senza bordi nei formati 
10x15 e A4 e utilizza quattro cartuc¬ 
ce colore separate per evitare i di¬ 
spendiosi sprechi d'inchiostro tipici 
delle soluzioni a tre colori (ciano, 
magenta e giallo) integrati in un 
unico contenitore, che obbligano a 
sostituire l'intera tanica quando una 
sola delle tinte è esaurita. D'altro 
canto, però, la Stylus C84 utilizza 
una testina di stampa separata dalle 
cartucce e, in caso d'ostruzione, la 
sua sostituzione comporta un costo 
aggiuntivo a quello degli inchiostri. 
Per restare in tema di costi di utiliz¬ 
zo, nei test specifici la Stylus C84 si 
è dimostrata la stampante più eco¬ 
nomica della rassegna sia a medio 
sia a lungo termine, grazie a un 
consumo d'inchiostro nettamente 
inferiore alla media (5 centesimi di 
euro per pagina) e al prezzo di listi¬ 
no favorevole. 

La sua messa in opera non ha com¬ 
portato particolari problemi, anche 
se il driver offre una scarsa assisten¬ 
za in fase di allineamento delle te¬ 
stine. Quando viene avviata la pro¬ 
cedura di allineamento, l'unità 
stampa 4 fogli e spetta all'utente 
scegliere la resa migliore tra 11 di- 


Epson Stylus C84 

Euro 129,60 Iva inclusa 

Cartuccia inchiostro nero a pigmenti Epson DURABrite, 41,99 eu¬ 
ro. Cartuccia inchiostro ciano, magenta e giallo a pigmenti Epson 
DURABrite, 15,59 euro ciascuna. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Epson Italia, via M. Vigano De Vizzi 93/95,20092 Ci- 
nisello Balsamo (MI); tei. 02-660321, fax 02-6123622. Pagina 
Web: www.epson.it. 


> COMPETITIVITÀ QQQQ 




versi gruppi di campioni di prova. A 
volte, però, la scelta può risultare 
problematica e le spiegazioni sui 
criteri di giudizio da adottare sono 
poco esaustive. Rispetto al sistema 
automatico di allineamento proprio 
di altri modelli e basato sulla stam¬ 
pa di un singolo foglio, questo pro¬ 
cedimento risulta un po' noioso. 

La Stylus C84 ha una velocità di¬ 
chiarata in modalità bozza di 22 
ppm in bianco e nero e 12 ppm a 
colori. Nei test di laboratorio, l'unità 
è risultata assai più lenta delle De- 
skjet 5150, Deskjet 5652 e Business 
Inkjet HOOd di HP, con tempi di 
esecuzione pressoché doppi rispet¬ 
to a quest'ultima nella stampa di 
documenti Word. 

In conclusione, la C84 non mostra 
particolari lacune e offre un'ottima 
qualità di stampa; tuttavia, perde 
competitività dal confronto con altri 
modelli rivali nella medesima fascia 
di prezzo. 

> HP Business Inkjet IlOOd, 
Deskjet5150,5652,6127 

Hewlett-Packard produce molte 
stampanti di alta qualità. Per questa 
rassegna, tra i tanti modelli a getto 
d'inchiostro l’azienda ne ha selezio¬ 
nati quattro per rappresentare il 
marchio nella categoria delle stam¬ 
panti per uso personale. Mentre al¬ 
tri produttori tendono a realizzare 
periferiche piuttosto simili tra loro, 

HP progetta ogni unità dotandola di 
caratteristiche significativamente 
diverse. Il prezzo di listino dei mo¬ 
delli giunti in prova parte dai 100,80 
euro della DeskJet 5150 fino ai 279 
euro della DeskJet 6127. I modelli 
Deskjet 5150 e 5652 sono simili, ma 
il primo, a nostro parere, rappresen¬ 
ta l'acquisto migliore e si è aggiudi¬ 
cato il titolo di prodotto Vip della 
categoria. 

Tutte e quattro le periferiche sono 
dotate di porte Usb e la loro instal¬ 
lazione si è rivelata estremamente 
semplice: ognuna stampa una pagi¬ 
na per la calibrazione automatica 
delle testine, senza richiedere alcun 
intervento da parte dell'utente. Le 
quattro unità provate offrono una ri¬ 
soluzione di 1.200x1.200 dpi in 
bianco e nero e 4.800x1.200 dpi nel¬ 
la stampa a colori su carta fotografi- ►► 
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Stampanti inket per uso personale: sommario delle caratteristiche 



Canon Bubblejet i250 

Canon Bubblejet i350 

Epson Stylus C84 

HP Business Inkjet llOOd 


Prezzo in Euro (Iva inclusa) 

70,80 

94,80 

129,60 

240,00 

Dimensioni (L x P x A, in millimetri) 

385x195x165 

385x195x165 

460x437x308 

495x456x215 

Peso (Kg) 

2,3 

2,4 

4,2 

7,5 

Velocità di stampa dichiarata (ppm) 

Modalità bozza: monocromatica / a colori 

12/9 

16/11 

22/12 

23/20 

Massima risoluzione in bianco e nero 

600x600 dpi 

600x600 dpi 

5.760x1.440 

1.200x1.200 

Massima risoluzione a colori 

4.800x1.200 dpi 

4.800x1.200 dpi 

5.760x1.440 

4.800x1.200 

Porta parallela/a infrarossi 

0/0 

0/0 

1/0 

1/0 

Porta Usb 1.1/Usb 2.0 

1/0 

1/0 

1/0 

0/1 

Slot CompactFlash / SmartMedia / SecureDigital 

O/O/O 

O/O/O 

, O/O/O 

O/O/O 

Compatibilità Exif Print / Pim 

• /O 

• /O 

• /• 

O/O 

Capacità vassoi di alimentazione / raccolta carta (fogli) 

100/50 

100/50 

120/nd 

150/80 

Capacità di alimentazione buste 

10 

10 

15 

22 

Carico di lavoro mensile (pagine) 

nd 

nd 

nd 

6.250 

Grammatura massima supportata 

270 g/m 2 

270g/m 2 

250g/m 2 

200g/m 2 

Stampa su cartoncini / lucidi / etichette 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

Stampa di filigrane / opuscoli 

• /• 

• /• 

• /O 

• /• 

Numero di colori in modalità fotografica 

4 

4 

4 

4 

Prezzo cartuccia inchiostro nero 

10,02 

10,02 

41,99 

41,42 

Prezzo cartuccia inchiostro a colori 

21,48 

21,48 

46,76 

124,24 

Serbatoi separati per ogni colore 

O 

O 

• 

• 

Arresto della stampa all’esaurimento di un colore 

O 

O 

• 

O 

Sistemi operativi Windows supportati 

Windows 98/Me/ 

2000/XP 

Windows 98/Me/ 

2000/XP 

Windows 9x/Me/ 

2000/XP 

Windows 98/Me/ 

NT 4.0/2000/XP 

Compatibilità Mac 

Mac OS 8.6 - 9.x; 

OS X 10.2.1 o superiore 

MacOS8.6-9.x; 

OS X 10.2.1 o superiore 

Mac OS 8.6 e successivi 

Mac OS 8.6 e successivi 

Garanzia 

2 anni 

2 anni 

1 anno 

1 anno 


* Richiede cartuccia a colori opzionale HP n° 58 - ** in Mac OS 9.x. - nd = informazione non disponibile 



ca. Tutte implementano la tecnolo¬ 
gia proprietaria di stratificazione del 
colore PhotoREt III. Su queste basi 
comuni, ogni modello si diversi- 
fica per una serie di caratte¬ 
ristiche peculiari. 

La Business Inkjet llOOd 


Adatta sia per l’uso domestico sia 
per i piccoli uffici, la Business Inkjet 
llOOd di HP include di serie un 
modulo duplex che permette di 
stampare facilmente su entrambe 
le facciate di un foglio. 



ha una velocità dichiarata di ben 23 
ppm in bianco e nero e 20 ppm a co¬ 
lori in modalità bozza (in modalità 
normale, 7,5 ppm in bianco e nero e 
7 ppm a colori). Questa periferica, 
l'unica non appartenente alla linea 
DeskJet, è molto più ingombrante 
degli altri modelli ed è concepita 
tanto per l'impiego domesti¬ 
co quanto per i pic¬ 
coli uffici. Gli acces¬ 
sori opzionali com¬ 
prendono un vassoio 
di alimentazione ag¬ 
giuntivo con capacità 
di 250 fogli, a integra¬ 
zione di quello da 150 
fogli fornito di serie. A 
differenza della mag¬ 
gioranza delle altre 
inkjet di HP, questo mo¬ 
dello utilizza testine di 


stampa e cartucce d'inchiostro se¬ 
parate per ognuno dei quattro colo¬ 
ri. Ciò significa non dover sprecare 
gli inchiostri residui quando solo 
uno di questi è esaurito. 

Alcune delle caratteristiche di que¬ 
sta unità sono particolarmente adat¬ 
te per l'utilizzo in ufficio. Per esem¬ 
pio, il software myPrintMileage tie¬ 
ne traccia dell'uso della stampante 
ed è in grado di stimare quando 
sarà necessario effettuare il succes¬ 
sivo rifornimento d'inchiostro. Il 
corredo software include anche HP 
Web Jetadmin per la gestione di più 
stampanti in rete locale. Anche se la 
periferica non integra un adattatore 
di rete, all'occorrenza è sempre pos¬ 
sibile installarne uno opzionale. Co¬ 
me stampante personale, questo 
prodotto vanta prerogative molto 
interessanti, a cominciare dalla pre- 


►► 
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Sì=» No= 


HP Deskjet 5150 VIP 

HP Deskjet 5652 

HP Deskjet 6127 Lexmark Z605 Lexmark Z705 

Color Jetprinter Color Jetprinter 



100,80 

152,40 

279,00 72,00 84,00 



449x371x145 

449x371x145 

454x378x184 404x216x229 229x496x296 



5,2 

5,3 

5,03 1,7 1,9 







19/14 

21/15 

20/13 14/8 17/10 



1.200x1.200 

1.200x1.200 

600x600 2.400x1.200 2.400x1.200 



4.800x1.200 

4.800x1.200 

4.800x1.200 4.800x1.200 4.800x1.200 



0/0 

1/0 

0/0 (adattatore Ethernet) 0/0 0/0 



1/0 

0/1 

0/1 1/0 1/0 



•/O/O 

O/O/O 

O/O/O O/O/O 0/0/0 



m/o 

m/o 

o/o o/o »/o 



150/50 

150/50 

150/50 100/25 100/25 



20 

20 

15 10 10 



3.000 

5.000 

5.000 2.000 3.000 



280g/m 2 

280 g/m 2 

240g/m 2 300g/m 2 300g/m 2 



• /•/• 

m/m/m 

m/m/m m/m/m m/m/m 



• /• 

m/m 

•/NO •**/• •**/• 



6* 

6* 

4 4 4 



25,49 

25,49 

38,23 37,20 37,20 



42,48 

42,48 

39,30 40,62 47,04 



O 

O 

o o o 



o 

O 

o o o 



Windows 98/Me/ 

2000/XP 

Windows 98/Me/ 

NT 4.0/2000/XP 

Windows 



Mac OS 8.6 e successivi 

Mac OS 8.6 e successivi 

Mac OS 8.6 e successivi Mac OS 9.04 e successivi Mac OS 9.04 e successivi 



1 anno 

1 anno 

lanno Tanno Tanno 









senza di un modulo duplex per la 
stampa automatica in fronte/retro. 
La velocità della Business Inkjet 
1 lOOd è stata la più elevata della ca¬ 
tegoria. Il driver supporta numerose 
modalità di stampa {compresa la 
stampa in sequenza fronte-retro o 
retro-fronte) ed è dotata di un allog¬ 
giamento ricavato nel vassoio d'u¬ 
scita per la stampa di buste, assegni 
o altri supporti di piccole dimensio¬ 
ni, un utile accorgimento per evitare 
la rimozione della carta dal vassoio 
di alimentazione principale. 

La Business Inkjet llOOd si è fatta 
apprezzare anche sul piano della 
qualità. Buona la leggibilità dei ca¬ 
ratteri di piccole dimensioni (corpo 
4); i gradienti di colore sono apparsi 
omogenei, i colori saturi e il livello 
di dettaglio eccellente sia nelle alte 
luci sia nelle basse luci. L'allinea¬ 


mento si è rivelato lievemente im¬ 
preciso, ma solo all'esame effettuato 
con una lente d'ingrandimento. 
Questo modello, pertanto, costitui¬ 
sce un'ottima soluzione quando sia¬ 
no previsti carichi di lavoro di una 
certa entità, per i quali sia anche ri¬ 
chiesta un'alta velocità di stampa. 
Le Deskjet 5150 e 5652 hanno molti 
punti in comune. Entrambe utilizza¬ 
no una cartuccia a tre colori e una 
d'inchiostro nero e consentono d'in¬ 
stallare un serbatoio d'inchiostro fo¬ 
tografico al posto di quello mono- 
cromatico per migliorare la resa fo¬ 
tografica attraverso la tecnologia 
proprietaria PhotoREt IV. 

I due modelli sono pilotati da driver 
di stampa versatili e sono forniti con 
il software di fotoritocco HP Photo e 
Imaging 2.0. Un'utilità - disponibile 
anche per la Deskjet 6127 - permet¬ 


te di catturare e stampare facilmen¬ 
te schermate. Entrambe accettano 
un modulo duplex opzionale per la 
stampa in fronte/retro e supportano 
la stampa al vivo su carta fotografi¬ 
ca. Le due unità condividono, oltre 
ai pregi, anche qualche difetto: non 
sono dotate del pratico slot per l'in¬ 
serimento delle buste, come molti 
altri modelli di HP, e utilizzano un 
alimentatore elettrico ingombrante. 
Sul fronte della qualità di stampa, i 
due modelli si sono pressoché equi¬ 
valsi. I documenti di testo con carat¬ 
teri di corpo 4 sono apparsi ben leg¬ 
gibili (ad accezione delle font in 
grassetto), con un allineamento im¬ 
peccabile anche esaminato alla len¬ 
te d'ingrandimento. Le immagini ad 
alta risoluzione hanno esibito colori 
vividi e gradienti di colore uniformi, 
nonché un ottimo livello di dettaglio 
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HP Business Inkjet TIOOd 

Euro 240,00 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero HP n" 10,41,42 euro; cartuccia in¬ 
chiostro ciano, magenta e giallo HPn° 11,41,41 euro ciascu¬ 
na. Prezzi Iva inclusa. 


> COMPETITIVITÀ OQOO 


ijfl HP Deskjet 5150 

Euro 100,80 Iva inclusa 


liMBKW 


Cartuccia inchiostro nero HP n" 56,25,49 euro; cartuccia inchio¬ 
stro Cmy HP n" 57,42,48 euro; cartuccia inchiostro fotografico HP 
n"58,31,17 euro. Prezzi Iva inclusa. 



> COMPETITIVITÀ QQQQQ 


— 


HP Deskjet 5652 

Euro 152,40 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero HP n" 56,25,49 euro; cartuccia inchio¬ 
stro Cmy HP n" 57,42,48 euro; cartuccia inchiostro fotografico HP 
n° 58,31,17 euro. Prezzi Iva inclusa. 


> COMPETITIVITÀ OQOO 


jjy HP Deskjet 6127 

lil&llll Euro 279,00 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero HP n" 45,38,23 euro; cartuccia inchiostro 
Cmy HP n° 78,39,30 euro. Prezzi Iva inclusa. 


> COMPETITIVITÀ OOO 


Produttore: HP Italia, via C. di Vittorio 9,20063 Cernusco sul Navi¬ 
glio (MI); tei. 02-92121, fax 02-92104473. Pagina Web: 
www.italy.hp.com. 


sia nelle zone ad alta luminosità sia 
nelle aree più in ombra. 

Proposta a un prezzo di listino supe¬ 
riore di circa 50 euro, la Deskjet 
5652 dichiara una velocità legger¬ 
mente più elevata rispetto al model¬ 
lo inferiore. Si passa dalle 19 ppm in 
bianco e nero e 14 ppm a colori in 
modalità bozza (6,8 ppm in bianco e 
nero e 4,6 ppm a colori in modalità 
normale) della Deskjet 5150 alle 21 
ppm in bianco e nero e 15 ppm a co¬ 
lori in modalità bozza della Deskjet 
5652 (7 ppm in bianco e nero e 5 
ppm a colori in modalità normale). I 


La Deskjet 5150 di HP è in grado di 
gestire diversi tipi di formati cartacei, 
come le buste, ma è sprovvista del 
relativo vano di alloggiamento disponibile 
in altri modelli in rassegna. 


test di laboratorio hanno confermato 
questo lieve divario, evidenziando 
poche differenze significative al di 
là di uno scarto di 11 secondi nella 
stampa di un documento Word di 12 
pagine. Ritardi di pochi secondi, 
tuttavia, sono del tutto ininfluenti 
nella scelta dell'inkjet più adatta al¬ 
le proprie esigenze. 

La Deskjet 5652 rileva automatica- 
mente il tipo di carta utilizzato, evi¬ 
tando in questo modo di dover mo¬ 
dificare le impostazioni del driver 
prima di lanciare la stampa; in ag¬ 
giunta, oltre all'interfaccia Usb, di¬ 
spone anche di una porta parallela. 
Le altre differenze rispetto al mo¬ 
dello inferiore sono più che altro di 
natura estetica: la Deskjet 5652 ha 
un elegante chassis di colore nero 
con finiture argento, mentre la De¬ 
skjet 5150 si presenta in un più 
semplice telaio grigio e azzurro. 

A meno di non aver bisogno dell'in¬ 
terfaccia parallela o di gradire in 
modo particolare il look della De¬ 
skjet 5652, la Deskjet 5150 rappre¬ 
senta l'acquisto più ragionevole tra 
le due. In verità, se non si richiede 
una velocità di stampa superiore o 
l'opzione fronte/retro presente in al¬ 
tri modelli, la Deskjet 5150 costitui¬ 
sce la scelta migliore non solo tra i 
vari modelli targati HP ma probabil¬ 
mente anche dell'intero lotto. 
Nonostante la velocità di stampa 
paragonabile sul piano teorico a 
quella della Business Inkjet llOOd, i 
risultati dei test delle prestazioni 
della Deskjet 6127 non hanno con¬ 
fermato i dati dichiarati dal produt¬ 


tore (20 pagine al minuto in bianco 
e nero e 13 ppm a colori in modalità 
bozza; 7 ppm in bianco e nero e 5 
ppm a colori in modalità normale). 
Questo modello include di serie un 
modulo duplex per la stampa auto¬ 
matica in fronte/retro e uno slot de¬ 
dicato per l'inserimento di bu¬ 
ste, ricavato nel vassoio di 
raccolta. È la presenza di 
un adattatore di rete inte¬ 
grato, tuttavia, a fare la 
differenza rispetto alla Bu¬ 
siness Inkjet llOOd. 
Considerando la crescente 
diffusione di reti locali in am¬ 
biente domestico e nei piccoli uf¬ 
fici, la possibilità di condividere fa¬ 
cilmente la stampante si rivela un 
attributo apprezzabile. Non sarà più 
necessario utilizzare un computer 
come server di stampa per far sì che 
altre stazioni di lavoro possano ser¬ 
virsi della periferica né saranno ri¬ 
chieste particolari competenze tec¬ 
niche per procedere alla sua instal¬ 
lazione: in fase di setup, il driver ef¬ 
fettua la scansione della rete e prov¬ 
vede in modo automatico alla rile¬ 
vazione dell'unità. 

La Deskjet 6127 adotta il tradiziona¬ 
le sistema a due cartucce d'inchio¬ 
stro affiancate, una per il nero e una 
per il ciano, il magenta e il giallo. 
Entrambe incorporano le testine di 
stampa, che vengono dunque rin¬ 
novate a ogni sostituzione delle ta- 
niche. Il driver supporta la stampa 
di poster e di miniature e include 
una serie di opzioni per ottimizzare 
le fotografie prima della stampa. 
Un'utilità separata facilita la cattura 
e la stampa di videate. 

Nella graduatoria relativa al costo 
totale di possesso per il primo anno 
di utilizzo, a causa del prezzo di li¬ 
stino elevato la Deskjet 6127 si è 
posizionata in penultima posizione; 
considerando invece i primi tre an¬ 
ni, l'unità si è insediata al quinto 
posto, staccata solo di pochi euro 
dalla coppia Canon Bubble Jet Ì250 
e 350. Il costo medio per pagina di 5 
centesimi di euro è tra i più bassi 
della rassegna. 

Nei test delle prestazioni, la Deskjet 
6127 ha disatteso le aspettative sul 
piano velocistico, sebbene la qualità 
di stampa offerta si sia rivelata ap¬ 
prezzabile. 
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Come abbiamo eseguito le prove 

Il mercato attuale delle stampanti inkjet si è ormai ristretto a 
pochi ma agguerriti concorrenti. Per questa rassegna abbia¬ 
mo chiesto a Canon, Epson, Hewlett-Packard e Lexmark di 
inviarci in prova i loro ultimi prodotti, ricevendo di ritorno 20 
diversi modelli. Le stampanti sono state sottoposte ai test di 
laboratorio e sono state valutate sia sotto il profilo della velo¬ 
cità di esecuzione sia della qualità di stampa. Per individuare 
il modello più adatto alle proprie esigenze, il lettore può con¬ 
sultare le tabelle riepilogative dei risultati nonché il calcolo 
del costo totale di possesso (Toc) a medio e lungo termine. 
Abbiamo richiesto a ciascun produttore di sottoporci unità a 
getto d'inchiostro per uso personale e di tipo fotografico. An¬ 
che se la distinzione tra queste due categorie è piuttosto sfu¬ 
mata, in generale i modelli fotografici si caratterizzano per 
l'adozione di inchiostri specifici, per la presenza di slot com¬ 
patibili con i diversi formati di memory card utilizzati dalle 
fotocamere digitali nonché di piccoli schermi Lcd per l'ante¬ 
prima delle immagini, per funzioni di stampa diretta a Pc 
spento. 

Con tutte le unità in rassegna abbiamo utilizzato la stessa se¬ 



rie di file campione e, per valutare le stampanti nella loro 
configurazione ottimale, abbiamo chiesto ai produttori di for¬ 
nirci indicazioni precise sull'impostazione dei driver. Per 
esempio, per effettuare la verifica delle prestazioni velocisti¬ 
che e dei consumi abbiamo richiesto la migliore configura¬ 
zione per la stampa su carta comune di documenti generici 
di testo e grafica; in questo caso, abbiamo impiegato carta 
economica, mentre per i test della qualità siamo passati a 
carta comune più raffinata. Per analizzare la qualità delle 
inkjet fotografiche, invece, abbiamo effettuato le stampe sul¬ 
la carta fotografica patinata lucida fornita dagli stessi produt¬ 
tori: queste unità, infatti, lavorano in sinergia con carte spe¬ 
ciali specifiche, progettate per ottimizzare l'assorbimento de¬ 
gli inchiostri, la risposta cromatica e per mantenersi inaltera¬ 
te per lungo tempo se opportunamente conservate. 

> Test di velocità 

Come sempre, abbiamo diffidato delle dichiarazioni dei pro¬ 
duttori relative alla velocità delle loro unità, perché tali spe- 


Test delle prestazioni: velocità di stampa 



Word 




Excel 

Powerpoint 

Acrobat 




(1 risultati sono espressi 
in min:sec) 

Documento 

formattato 

Testo, foto 
e grafica 

Font multipli 
di corpo 
variabile 

Font multipli 
di corpo 
variabile 

Tabella 
con testo 

Testo 
e grafica 

Testo 
e grafica 

Testo 
e foto 

Testo 
e grafica 

TEMPO 

TOTALE 

DI STAMPA 


2 pagine 

2 pagine 

2 pagine 

12 pagine 

1 pagina 

4 pagine 

4 pagine 

4 pagine 

2 pagine 


Stampanti personali 

Canon Bubble Jet i250 

0:31 

3:26 

3:01 

3:53 

0:15 

4:05 

7:10 

6:42 

3:34 

32:37 

Canon Bubble Jet i350 

0:30 

3:19 

2:52 

3:17 

0:12 

4:02 

7:03 

6:32 

3:31 

31:18 

Epson Stylus C84 

0:59 

2:32 

2:25 

8:02 

0:27 

3:32 

4:45 

4:49 

2:41 

30:12 

HP Business Inkjet IlOOd 

0:38 

1:22 

0:56 

2:56 

0:28 

1:30 

2:00 

2:00 

1:21 

13:11 

HPDeskjet5150 

0:31 

1:45 

1:27 

2:49 

0:25 

2:11 

3:11 

3:03 

1:54 

17:16 

HP Deskjet 5652 

0:29 

1:42 

1:25 

2:38 

0:21 

2:01 

3:11 

2:58 

1:51 

16:36 

HPDeskjet6127 

0:28 

2:59 

4:04 

13:28 

0:24 

1:55 

3:32 

3:45 

2:35 

33:10 

Lexmark Z605 

Color Jetprinter 

0:43 

5:34 

2:57 

3:36 

0:23 

5:54 

11:12 

10:28 

5:53 

46:40 

Lexmark Z705 

Color Jetprinter 

0:39 

5:23 

2:55 

3:29 

0:18 

5:49 

10:54 

10:12 

5:39 

45:18 

Stampanti fotografiche 

Canon Bubble Jet i455 

0:31 

2:43 

2:31 

3:05 

0:25 

3:26 

5:11 

5:02 

2:49 

25:43 

Canon Bubble Jet Ì475D 

0:31 

2:37 

2:21 

2:54 

0:17 

3:20 

5:11 

5:02 

2:49 

25:02 

Canon Bubble Jet i560 

0:31 

1:47 

1:27 

2:49 

0:25 

2:11 

3:11 

3:03 

1:54 

17:18 

Canon Bubble Jet i865 

0:29 

1:03 

0:56 

1:59 

0:18 

1:26 

1:28 

2:05 

1:05 

10:49 

Canon Bubble Jet Ì9100 

0:41 

2:15 

1:23 

3:16 

0:19 

3:11 

3:07 

3:04 

1:36 

18:52 

Epson Stylus Photo 900 

3:03 

5:05 

3:22 

13:17 

1:17 

4:48 

6:52 

6:39 

3:56 

48:19 

Epson Stylus Photo 950 

1:24 

1:43 

1:32 

6:03 

0:37 

2:09 

3:03 

2:58 

1:46 

21:15 

HP Photosmart 7660 

0:37 

1:52 

1:32 

2:42 

0:29 

2:10 

3:14 

3:05 

1:53 

17:34 

HP Photosmart 7760 

0:33 

1:47 

1:28 

2:35 

0:30 

2:05 

3:12 

3:03 

1:48 

17:01 

HP Photosmart 7960 

0:36 

1:50 

1:27 

2:35 

0:24 

2:03 

3:15 

3:02 

1:50 

17:02 

Lexmark P707 

0:38 

5:19 

2:54 

3:27 

0:18 

5:45 

10:49 

10:40 

5:35 

44:49 


Photo Jetprinter 

Tempi inferiori indicano prestazioni superiori. - In grassetto i risultati migliori di ogni prova. 
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<segue> 

cifiche si basano per lo più su un campione ormai obsole¬ 
to, un documento dattiloscritto in formato lettera con spa¬ 
ziatura doppia. Al contrario, abbiamo basato i nostri test 
di velocità su un'ampia gamma di file nei formati Word, 
Excel, Powerpoint e Acrobat. Abbiamo adottato una pro¬ 
cedura automatizzata sviluppata da QualityLogic, Page- 
Sense, che utilizza un sensore Led per misurare il tempo 
di esecuzione di una serie di operazioni: la stampa di un 
documento di una singola pagina, la stampa di ciascun fi¬ 
le di prova a partire dalla applicazione corrispondente e il 
ritorno all'applicazione a lavoro concluso (in tabella ab¬ 
biamo riportato solo il tempo di stampa complessivo). 

> Test di qualità 

Impiegando un banco d'illuminazione Graphiclite D5000 
di GTI, quattro documenti grafici creati con CorelDraw e 
una fotografia ISO prodotta con Adobe Photoshop, abbia¬ 
mo messo a punto uno schema di misurazione della qua¬ 
lità di stampa. Dopo un'analisi accurata per mezzo di in¬ 
grandimenti, abbiamo assegnato a ciascuna stampante 
un voto (da 0 a 10) per esprimere il giudizio sulla qualità 
complessiva e punteggi separati per la resa in campo fo¬ 
tografico e grafico. Nel calcolo del punteggio relativo alla 


Test delle prestazioni: qualità di stampa 

(I risultati sono espressi su una scala da 1 a 10) 


Stampanti personali 

Fotografie 

Grafica 

Qualità 

complessiva 

Canon Bubble Jet i250 

8,5 

8,6 

8,5 

Canon Bubble Jet i350 

8,6 

9,3 

9,0 

Epson Stylus C84 

9,2 

8,6 

8,9 

HP Business Inkjet IlOOd 

8,1 

9,6 

8,8 

HP Deskjet 5150 

8,7 

9,1 

8,9 

HP Deskjet 5652 

8,7 

8,9 

8,8 

HP Deskjet 6127 

8,1 

8,6 

8,3 

Lexmark Z605 Color Jetprinter 

7,9 

7,2 

7,6 

Lexmark Z705 Color Jetprinter 

7,9 

8,3 

8,1 

Stampanti fotografiche 

Fotografie 

Grafica 

Qualità 

complessiva 

Canon Bubble Jet i455 

9,1 

8,8 

9,0 

Canon Bubble Jet Ì475D 

9,1 

9,4 

9,2 

Canon Bubble Jet i560 

8,1 

9,3 

8,7 

Canon Bubble Jet i865 

8,7 

8,7 

8,7 

Canon Bubble Jet Ì9100 

9,3 

9,5 

9,4 

Epson Stylus Photo 900 

8,9 

9,1 

9,0 

Epson Stylus Photo 950 

8,1 

9,4 

8,7 

HP Photosmart 7660 

8,9 

9,1 

9,0 

HP Photosmart 7760 

8,7 

9,6 

9,1 

HP Photosmart 7960 

8,9 

9,3 

9,1 

Lexmark P707 Photo Jetprinter 

7,5 

8,7 

8,1 


Valori superiori indicano una qualità più elevata. 
In grassetto i risultati migliori di ogni prova. 


riproduzione fotografica abbiamo utilizzato l'immagine di 
Photoshop per assegnare 13 punteggi parziali nelle cate¬ 
gorie della fedeltà cromatica, della gamma dinamica e 
della definizione. Per giudicare le illustrazioni abbiamo 
invece utilizzato i quattro file CorelDraw per esaminare la 
qualità della registrazione e dei gradienti di colore, la 
precisione di linee e contorni, la presenza di difetti di reti- 
natura, posterizzazione e banding. 

Il test dei materiali di consumo si prefigge di misurare 
l'autonomia delle cartucce e si basa su un documento 
campione di testo e grafica con copertura totale del 16%. 
La parte testuale (copertura 8%) richiede unicamente in¬ 
chiostro nero mentre la sezione grafica (copertura 8%) 
utilizza quattro colori (ciano, magenta, giallo e nero) nelle 
medesime proporzioni, in blocchi uniformi con saturazio¬ 
ne al 100%. Questo documento è stato utilizzato in sessio¬ 
ni di stampa da 50 copie Luna, intervallate da una pausa 
per prevenire problemi di surriscaldamento causati dall'u¬ 
so prolungato. Per misurare con esattezza i tempi di esau¬ 
rimento delle cartucce abbiamo controllato a vista il livel¬ 
lo d'inchiostro nelle taniche invece di affidarci alle segna¬ 
lazioni originate dalle stampanti. Durante questi test sono 
state utilizzate le stesse impostazioni del driver adottate 
nelle prove di velocità. Tre dei quattro modelli di HP per 
uso personale sono risultati i più veloci in assoluto, posi¬ 
zionandosi ai primi tre posti della graduatoria: ad eccezio¬ 
ne della Deskjet 6127 (in difficoltà con i file di Acrobat), il 
tempo di esecuzione complessivo è stato inferiore a 17 mi¬ 
nuti e 30 secondi. 

La Business Inkjet HOOd ha ottenuto il primo posto con 
13 minuti eli secondi. Al confronto, per completare le 
stesse prove le più economiche Bubble Jet Ì250 e Ì350 di 
Canon hanno richiesto un tempo più che doppio (rispetti¬ 
vamente, 32 minuti e 37 sec e 31 min e 18 sec). Con un 
tempo di esecuzione complessivo di 30 min e 12 sec, la 
Epson Stylus C84 si è dimostrata leggermente più veloce 
dei due modelli di Canon mentre le due unità a basso co¬ 
sto di Lexmark, la Z605 e Z705 Color Jetprinter, sono 
giunte ultime, totalizzando rispettivamente tempi di ese¬ 
cuzione di 46 minuti e 40 secondi e 45 minuti e 18 secon¬ 
di. Tra le stampanti personali, il primato per la migliore 
qualità fotografica spetta a Epson mentre la Business 
Inkjet 1100 di HP ha fornito la resa migliore nella stampa 
grafica. E stata però la piccola Canon Bubble Jet Ì350 a 
mostrare la migliore qualità di stampa complessiva. 

Nella categoria delle stampanti fotografiche, il punteggio 
migliore (9,4) nella valutazione della qualità complessiva 
è stato ottenuto dalla Canon Bubble Jet Ì9100 grazie al¬ 
l'eccellente saturazione del colore. In ogni caso, tutte le 
unità fotografiche in prova hanno prodotto stampe di 
buon livello, meritando punteggi mai inferiori a 8 per la 
qualità complessiva dimostrata. 
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Produttore: Lexmark International, via Rivoltano 13 - Milano S. Felice, 
20090 - Segrete (MI); tei. 02-703951, fax 02-70395666. Pagina Web: 
www.lexmark.it. 


Lexmark sembrano identiche: en¬ 
trambe si presentano con uno chas¬ 
sis dal design gradevole, che affian¬ 
ca al nero dei vassoi due diverse to¬ 
nalità di grigio del corpo macchina, 
e in ambedue la presa per l'alimen¬ 
tazione è insolitamente ricavata in 
un vano interno. Un'osservazione 
più attenta rivela che la Z705 è leg¬ 
germente più voluminosa e pesante. 
I due modelli producono stampe di 
buon livello ma mostrano alcuni 
punti deboli. Al prezzo di 72,00 eu¬ 
ro, la Z605 è, dopo la Canon 
Bubble Jet Ì250, l'unità più 
economica della rassegna. 
Paragonata alla sorella mag¬ 
giore, la Z605 è meno ingom¬ 
brante, più lenta e sul pan¬ 
nello frontale mette a disposi¬ 
zione dell’utente un unico tasto 
per l'alimentazione elettrica. 

La velocità di stampa dichiarata è di 
14 ppm in bianco e nero e 8 ppm a 
colori in modalità bozza. Anche per 
questa fascia di prezzo si tratta di 
valori relativamente bassi che sono 
stati confermati nei test di laborato¬ 
rio: considerando anche le unità fo¬ 
tografiche, la Z605 si è dimostrata 
più veloce della sola Stylus Photo 
900 di Epson. 

In generale, la qualità di stampa si è 
dimostrata soddisfacente, con un 
buon allineamento e solo un legge¬ 
ro difetto di banding visibile nella 
campiture di colore. La leggibilità 
dei caratteri di corpo 4 è stata buo¬ 
na, tranne che per le font in grasset¬ 
to. Le fotografie hanno mostrato una 
certa tendenza alla sottoesposizione 
ma un buon livello di dettaglio sia 
nelle zone di luce sia nelle aree più 
scure. Il driver della Z605 Color 
Jetprinter è molto simile a quello 
del modello superiore ma non inclu¬ 
de le utilità Photo Center. 

In aggiunta, la Z605 si è dimostrata 
la stampante inkjet dai costi di uti¬ 
lizzo superiori a tutti gli altri model¬ 
li inkjet per uso personale in rasse¬ 
gna. Dopo un anno di uso modera¬ 
to, il costo iniziale di 72,00 euro rag¬ 
giunge 431,63 euro, rendendo que- 


Cartuccia d’inchiostro nero, 37,20 euro; cartuccia d’inchiostro a colori, 
40,62 euro. Prezzi Iva inclusa. 


ìj L Lexmark Z705 Color Jetprinter 

iìBillll Euro 84,00 Iva inclusa 


Cartuccia d’inchiostro nero, 37,20 euro; cartuccia d’inchiostro a colori, 
47,04 euro. Prezzi Iva inclusa. 


La Z705 Color jetprinter 
di Lexmark ha un design 
essenziale. La presenza 
di due soli pulsanti sui 
pannello frontale, quello 
di accensione e di 
alimentazione della 
carta, semplifica l’uso 
dell’unità. 


Caratteri di corpo 
4 sono risultati leg¬ 
gibili tranne quando 
formattati in grassetto; i gradienti di 
colore sono apparsi uniformi, l'alli¬ 
neamento eccellente. L'unità ha 
prodotto stampe dai colori vividi sia 
nella riproduzione grafica sia in 
quella fotografica, caratterizzata da 
un ottimo livello di dettaglio tanto 
nelle zone di maggiore luminosità 
quanto in quelle più scure. 


> Lexmark Z605 Color 
Jetprinter, Z705 Color Jetprinter 

A prima vista, la Z605 Color Jet¬ 
printer e la Z705 Color Jetprinter di 


jj l' Lexmark Z605 Color Jetprinter 

iilBiini! Euro 72,00 va ine usa 


> COMPETITIVITÀ QQQi 


> COMPETITIVITÀ oo 


sto prodotto il meno competitivo dal 
punto di vista economico. Anche 
con carichi di lavoro più modesti, 
sono disponibili modelli dal costo 
inferiore a 100 euro (come le Canon 
Bubble Jet Ì250 e Ì350) che si sono 
rivelati un investimento migliore. 

La Z705 Color Jetprinter è un mo¬ 
dello predisposto per la stampa fo¬ 
tografica. L'unità, infatti, può allog¬ 
giare una cartuccia opzionale a tre 
colori al posto del serbatoio del nero 
ed è in grado di stampare al vivo 
nei formati 10x15 e A4. Nei test di 
qualità, le immagini ad alta risolu¬ 
zione sono apparse leggermente 
sottoesposte ma hanno mostrato un 
buon dettaglio sia nelle zone di lu¬ 
ce sia nelle aree in ombra. Buona la 
leggibilità dei caratteri di corpo 4 
(ad eccezione delle font in grasset¬ 
to) e Tallineamento, mentre un leg¬ 
gero banding è emerso nella ripro¬ 
duzione dei gradienti di colore. La 
procedura d’installazione e la mes¬ 
sa in opera sono molto semplici. La 
stampante effettua l'allineamento 
automatico delle testine stampando 
un singolo foglio di prova. Il driver 
è versatile e con un'interfaccia 
utente al passo coi tempi che inclu¬ 
de opzioni come la stampa n-up 
(pagine multiple su un singolo fo¬ 
glio), il supporto al formato poster e 
alla riproduzione di filigrane e opu¬ 
scoli. L'unità è in grado di rilevare 
automaticamente il tipo di carta 
presente nel vassoio di alimentazio¬ 
ne ma, sorprendentemente, il driver 
non dispone di particolari funzioni 
per l'ottimizzazione della stampa 
fotografica. Il software a corredo in¬ 
clude l'applicazione Photo Center 
per facilitare l'organizzazione, il ri¬ 
dimensionamento e semplici opera¬ 
zioni di editing delle immagini pri¬ 
ma della stampa. 

Per questo modello, il produttore di¬ 
chiara una velocità di stampa in 
modalità bozza di 17 ppm in bianco 
e nero e 10 ppm a colori. Per com¬ 
pletare le prove di velocità, la Z705 
Color Jetprinter ha richiesto più del 
triplo del tempo necessario alla HP 
Business Inkjet HOOd. In particola¬ 
re, la riproduzione dei documenti 
Acrobat si è rivelata il vero tallone 
d'Achille dell'unità. 

Proposta al prezzo di listino di 84,00 
euro, la Z705 Color Jetprinter è uno ►► 
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TAMPANTI 


dei prodotti più economici della ras¬ 
segna ma le sue prestazioni e la 
qualità offerta risultano un po' infe¬ 
riori rispetto alle unità rivali. 



identica per tutte e cinque le unità, 
tranne per il numero di cartucce 
d'inchiostro da inserire. Come la 
maggioranza dei produttori, anche 
Canon adotta una procedura pro¬ 
prietaria per automatizzare l'instal¬ 
lazione. L'utilità di setup indica 
quando alimentare la periferica e 
provvede al suo rilevamento, all'in¬ 
stallazione del driver e a mostrare 
un elenco delle applicazioni dispo¬ 
nibili, affiancate da caselle di spun¬ 
ta per selezionare quelle desiderate. 
Il software a corredo delle cinque 
unità è sostanzialmente identico e 
comprende programmi per gestire e 
stampare le immagini. Easy-Photo- 
Print semplifica la riproduzione di 
foto senza bordi nei formati 10x15 
cm, 12,5x17,5 cm e A4. Particolar¬ 
mente degna di nota è Easy-Web- 
Print. Questo add-in per Internet 
Explorer non è solo una pratica uti¬ 
lità per la stampa di pagine Web ma 
è anche in grado di adattare auto¬ 
maticamente le immagini alle di¬ 
mensioni della pagina senza effet¬ 
tuare tagli. L'utilità si è dimostrata 
capace di stampare correttamente 
pagine che Internet Explorer non 
era in grado di gestire. 

Purtroppo, con l'eccezione della 
Bubble Jet Ì865, la fase finale della 
procedura di installazione prevede 
l'allineamento manuale delle testi¬ 
ne e richiede all'utente di indicare i 
campioni di valutazione più precisi 
all'interno di una pagina di prova. 
Una soluzione più elegante è quella 
dell'allineamento automatico, adot¬ 
tato dalla Bubble Jet Ì865 e dalla 
maggioranza dei modelli di nuova 
generazione. 

Oltre a queste caratteri¬ 
stiche comuni, ognu¬ 
no dei cinque pro¬ 
dotti ha specifi¬ 
che peculiarità. 
La Bubble Jet 
Ì455 ha dimen¬ 
sioni poco ingom¬ 
branti. Il pannello 
frontale ospita due 
pulsanti e un Led di sta¬ 


> Canon Bubble Jet i455, Ì475D, 
i560, i865, Ì9100 


Sei serbatoi d’inchiostro 
separati e stampe fino al 
formato A3+ rendono la 
Bubble ]eti9100 di 
Canon una scelta 
eccellente per i fotografi 
professionisti. 13.072 
ugelli della testina di 
stampa permettono di 
produrre elaborati di 
grandi dimensioni in 
tempi rapidi. 


Con una gamma di modelli dal 
prezzo compreso tra 99,00 euro e 
619,00 euro, Canon offre soluzioni 
per la stampa fotografica adatte a 
ogni esigenza. Le unità Bubble Jet 
Ì455 e Ì475D sono indicate per un 
utilizzo occasionale, mentre le unità 
di fascia media Bubble Jet Ì560 e 
Ì865 offrono prestazioni superiori e 
cartucce separate per ogni colore; la 
Bubble Jet Ì9100 supporta il formato 
A3+ ed è rivolta agli appassionati 
più esigenti e ai fotografi professio¬ 
nisti. 

Nonostante la differenza di prezzo, 
i cinque modelli di Canon condivi¬ 
dono molte caratteristiche, a partire 
da una velocità di stampa soddisfa¬ 
cente anche con i documenti di te¬ 
sto e grafica che consente di utiliz¬ 
zare queste periferiche come stam¬ 
panti generiche. Tutte le unità in 
prova offrono una risoluzione massi¬ 
ma di 4.800x1.200 dpi e una qualità 
di riproduzione fotografica eccellen¬ 
te; la differenza principale è rappre¬ 
sentata dai tempi di esecuzione. 
Tutte dispongono di testine con un 
elevato numero di ugelli (da 1.088 
a 3.072) per velocizzare la stampa 
alla massima risoluzione. 

Se si utilizza l'interfaccia Usb, la 
procedura d'in¬ 
stallazione è 
pressoché 


STAMPANTI 

FOTOGRAFICHE 


to, mentre su un lato è presente una 
seconda porta Usb per la connessio¬ 
ne diretta di fotocamere digitali 
compatibili con gli standard Pict- 
Bridge o Bubble Jet Direct. 

Questo modello utilizza due car¬ 
tucce d'inchiostro (una per il colo¬ 
re nero e una per il ciano, magenta 
e giallo), obbligando l'utente a so¬ 
stituire l'intero serbatoio a colori 
quando una delle tinte base è 
esaurita. 

Proposta a 99,00 euro, la Bubble Jet 
Ì455 non è in grado di raggiungere 
velocità di stampa particolarmente 
elevate, ma i 1.088 ugelli della sua 
testina hanno consentito di comple¬ 
tare un documento Word di due pa¬ 
gine in un tempo di esecuzione ri- 
spettabile (31 secondi). Successiva¬ 
mente, 1'aggiunta di foto e illustra¬ 
zioni allo stesso documento ha in¬ 
nalzato il tempo di stampa a 2 mi¬ 
nuti e 43 secondi. Nei test di qua¬ 
lità, la periferica ha dimostrato una 
reale qualità fotografica in tutte le 
foto riprodotte e una resa davvero 
sorprendente per una inkjet di que¬ 
sta fascia di prezzo. La stampa di 
caratteri con corpo inferiore a 5 
punti in modalità standard è risulta¬ 
ta facilmente leggibile. La stampa 
grafica ha mostrato colori adeguata- 
mente saturi, anche se è apparso un 
lieve difetto di retinatura nella ri- 
produzione degli sfondi di alcune 
immagini. Quest’ultima nota nega¬ 
tiva, però, è del tutto trascurabile e 
la Bubble Jet Ì455 si è dimostrata 
un'ottima soluzione per coloro che 
desiderano ottenere una reale qua¬ 
lità fotografica con un basso investi¬ 
mento iniziale. 

Con il vassoio di alimentazione re¬ 
clinato, la Bubble Jet Ì475D ha un 
aspetto che ricorda vagamente una 
radio, con un lungo display Lcd po¬ 
sizionato sul pannello frontale af¬ 
fiancato da una nutrita serie di pul¬ 
santi. Questi consentono di stampa¬ 
re direttamente dalle schede di me¬ 
moria delle fotocamere digitali. Gli 
slot posti sul lato sinistro dell'unità 
sono compatibili con i formati Com- 


►► 
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ij y Canon Bubble Jet i455 

M Euro 99,00 Iva inclusa 


liiMM'Uffl 


Canon Bubble Jet i865 

Euro 199,00 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero BCI-24,10,02 euro; 
cartuccia inchiostro colori BCI-24,21,48 euro. 
I prezzi sono Iva inclusa. 


> COMPETITIVITÀ OOQQQ 


Cartuccia nero pigmentato BCI-3e Bk, 15,00 eu¬ 
ro; cartucce nero dye, ciano, magenta e giallo 
BCI-6,12,00 euro ciascuna. Prezzi Iva inclusa. 

> COMPETITIVITÀ QQQQl 


ij jj Canon Bubble Jet Ì475D 

ifltoB Euro 199,00 Iva inclusa 




Canon Bubble Jet Ì9100 

Euro 619,00 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero BCI-24,10,02 euro; car¬ 
tuccia inchiostro colori BCI-24,21,48 euro. I prezzi 
sono Iva inclusa. 


> COMPETITIVITÀ QQGQQ 


Cartuccia inchiostro nero, ciano, ciano chiaro, 
magenta, magenta chiaro, giallo BCI-6,12,00 
euro ciascuna. I prezzi sono Iva inclusa. 


> COMPETITIVITÀ QQOQQ 


ì] lJ Canon Bubble Jet i560 

lì&lluS Euro 149,00 Iva ine usa 




Produttore: Canon Italia — Palazzo L, Strada 6- 
20089 Milanofiori, Rozzano (MI); tei. 02-82481, 
fax 02-82484600. Pagina Web: www.canon.it. 


Cartuccia inchiostro nero BCI-3e Bk, 15,00 euro; 
cartucce inchiostro ciano, magenta e giallo BCI-6, 
12,00 euro ciascuna. I prezzi sono Iva inclusa. 



pactFlash, Memory Stick, Multime- 
diaCard, Secure Digital e SmartMe¬ 
dia. In più, una porta Usb seconda¬ 
ria garantisce la connessione delle 
fotocamere compatibili con gli stan¬ 
dard PictBridge e Bubble Jet Direct, 
per la stampa diretta utilizzando i 
controlli della fotocamera. 

Il display Lcd monocromatico è pen¬ 
sato unicamente per l'impostazione 
dei parametri di stampa (selezione 
delle immagini, tipo di carta, nume¬ 
ro di copie e così via). 

Oltre alla stampa di una pagine in¬ 
dice degli scatti archiviati su me- 
mory card, la Bubble Jet Ì475D di¬ 
spone del pulsante Photo Viewer 
per richiamare l'omonima utilità di 
visualizzazione delle immagini su 
Pc. Purtroppo, la procedura per mo¬ 
dificare le impostazioni di stampa 
dai menù del display Lcd è poco in¬ 
tuitiva e offre un numero limitato di 
funzioni. Per esempio, non è possi¬ 
bile selezionare tutte le diverse ti¬ 
pologie di carta disponibili quando 
invece si stampa da Pc e, in partico¬ 


lare, si nota l'assenza della carta fo¬ 
tografica Matte. 

Sul fronte delle prestazioni, la Bub¬ 
ble Jet Ì475D ha ottenuto risultati 
molto simili a quelli della Bubble 
Jet Ì455, di cui condivide il motore 
di stampa. Il tempo complessivo di 
esecuzione delle prove è risultato 
doppio rispetto alla più scattante 
Bubble Jet Ì865. In particolare, l'u¬ 
nità ha richiesto ben 5 minuti eli 
secondi per la stampa di un docu¬ 
mento di cinque pagine in formato 
Acrobat. 

Anche la qualità di stampa è sostan¬ 
zialmente identica a quella della 
Bubble Jet Ì455: una reale qualità 
fotografica, una buona saturazione 
cromatica nella riproduzione grafica 
e un testo leggibile anche con carat¬ 
teri di corpo inferiore a 5 punti. An¬ 
che questa unità ha mostrato un di¬ 
fetto di retinatura sugli sfondi di al¬ 
cune immagini stampate in moda¬ 
lità predefinita. 

Se l'interfaccia del display Lcd fos¬ 
se più intuitiva e completa di tutte 
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le opzioni di stampa, la maggiora¬ 
zione sul prezzo d'acquisto rispetto 
alla i455 sarebbe giustificata da un 
reale valore aggiunto. A queste 
condizioni è forse preferibile acqui¬ 
stare il modello Ì455 e gestire le 
operazioni di stampa dal Pc, oppure 
prendere in considerazione l'acqui¬ 
sto della Bubble Jet Ì560. 

Quest'ultima compie un piccolo 
passo in avanti in termini di qualità 
di riproduzione e, con i suoi 1.856 
ugelli, riduce sensibilmente anche i 
tempi di esecuzione. Il pannello di 
controllo frontale è identico a quello 
della Bubble Jet Ì455 e alloggia un 
Led di stato e due pulsanti. La porta 
Usb per la connessione di una foto¬ 
camera compatibile è collocata in 
una posizione facilmente raggiungi¬ 
bile nella parte frontale dell'unità. 
Come la Bubble Jet Ì455, anche la 
Ì560 è una stampante a colori in 
quadricromia ma utilizza cartucce 
separate per ciascun colore. 

Nelle prove di laboratorio, la Bub¬ 
ble Jet Ì560 ha ottenuto prestazioni 
molto superiori rispetto ai due mo¬ 
delli precedenti. L'unità è stata in 
grado di portare a termine tutti i te¬ 
st in un tempo complessivo pari a 
quello richiesto da modelli più co¬ 
stosi e aventi, teoricamente, velocità 
di stampa superiori. 

Il passo in avanti in termini di qua¬ 
lità rispetto alle Bubble Jet Ì455 e 
Ì475D si traduce in una resa foto¬ 
grafica superiore, in una buona leg¬ 
gibilità del testo stampato in moda¬ 
lità predefinita con caratteri fino a 
corpo 4, in illustrazioni e grafici dai 
colori saturi e privi di retinatura. In 
conclusione, questa unità si rivela 
una soluzione ottimale per quanti 
desiderino una qualità di stampa 
pressoché impeccabile e non richie¬ 
dano la massima velocità di esecu¬ 
zione. 

Partendo dalle caratteristiche della 
Bubble Jet Ì560, spostando i due 
pulsanti di controllo e i Led di stato 
in una posizione diversa e aggiun¬ 
gendo una velocità da primato per 
questa categoria si ottiene la Bub¬ 
ble Jet Ì865. 

Canon dichiara che questo modello 
è basato su un sistema di stampa a 
cinque colori ma, in realtà, soltanto 
quattro delle cinque cartucce dispo¬ 
nibili sono utilizzate. In altri termini, ►► 




























































Stampanti inkjet fotografiche: sommario delle caratteristiche 


PTDH 



Canon Bubble 

Jet i455 

Canon Bubble 

Jet Ì475D 

Canon Bubble 

Jet i560 

Canon Bubble 

Jet 865 

Canon Bubble 
JetÌ9100 






Prezzo in euro (Iva inclusa) 

99,00 

199,00 

149,00 

199,00 

619,00 


Dimensioni (L x P x A, in millimetri) 

393x258x202 

393x258x202 

418x274x172 

420x311185 

573x334x196 


Peso (Kg) 

3,7 

4,0 

3,4 

5,8 

8,0 


Velocità di stampa dichiarata (ppm) 



Modalità bozza: monocromatica / a colori 

18/12 

18/12 

22/15 

23/16 

6/6 


Massima risoluzione in bianco e nero 

600x600 dpi 

600x600 dpi 

600x600 dpi 

600x600 dpi 

4.800x1.200 dpi 


Massima risoluzione a colori 

4.800x1.200 dpi 

4.800x1.200 dpi 

4.800x1.200 dpi 

4.800x1.200 dpi 

4.800x1.200 dpi 


Volume min. delle gocce d’inchiostro (picolitri) 

2 

2 

2 

2 

4 


Porte parallela/infrarossi/Usb 

0/0/2 

0/0/2 

1/0/2 

1/0/2 

0/0/1 


Compatibilità Exif Print / Pim 

• /O 

m/o 

m/o 

m/o 

m/o 


Supporto PictBridge 

• 

• 

• 

• 

o 


INCHIOSTRI 



Inchiostro a colori usato in modalità fotografica 

4 

4 

4 

4 

6 


Costo per cartuccia nera standard/fotografica 

10,02/nd 

10,02/nd 

15/nd 

15/ nd 

12 


Costo per cartuccia a colori standard/fotografica 

21,48/nd 

21,48/nd 

48/nd 

48/nd 

60 


Cartuccia separata per ogni colore 

o 

O 

• 

• 

• 


Arresto stampa all’esaurimento di un colore 

O 

O 

• 

• 

• 


MEDIA 



Slot per schede di memoria 

o 

CF, MM, MS, SD, SM* 

O 

O 

O 


Stampa diretta a Pc spento da memory card / 
fotocamera 

o/m 

•/• 

o/m 

o/m 

o /o 


Display Lcd per l’anteprima delle immagini 
da memory card 

o 

O 

o 

o 

o 


Capacità vassoi di alimentazione / 
raccolta carta (fogli) 

100/50 

100/50 

150/50 

150/50 

100/50 


Grammatura massima 

270 g/m 2 

270g/m 2 

270 g/m 2 

270g/m 2 

270 g/m 2 


Stampa senza bordi 

10x15/12,5x17,5 
/ A4 

10x15/12,5x17,5 
/ A4 

10x15/12,5x17,5 

/A4 

10x15/12,5x17,5 
/ A4 

10x15/12,5x17,5/ 

A4/A3/A3+ 


Caratteristiche speciali 




cassetto 10x15 da 

20 fogli. Stampa 
diretta su Cd e Dvd 

Rip PostScript 
Opzionale 


Sistemi operativi Windows supportati 

Windows 98/Me/ 
2000/XP 

Windows 98/Me/ 
2000 /XP 

Windows 9x/Me/ 

NT 4.0/2000/XP 

Windows 9x/Me/ 

NT 4.0/2000/XP 

Windows 9x/Me/ 

NT 4.0/ 2000 /XP 


Compatibilità Mac 

MacOS8.6-9.x; 

OS X 10.2.1 osup. 

MacOS8.6-9.x; 

OS X 10.2.1 osup. 

MacOS8.6-9.x; 

OS X 10.2.1 osup. 

MacOS8.6-9.x; 

OS X 10.2.1 osup. 

MacOS8.6-9.x; 

OS X 10.2.1 osup. 


Garanzia 

2 anni 

2 anni 

2 anni 

2 anni 

2 anni 



* CF-CompactFlash, MM-Multimedia, MS-Memory Stick, SD-Secure Digital, SM-SmartMedia. - nd = non disponibile 


l'unità include due serbatoi di in¬ 
chiostro nero (il primo a base di co¬ 
loranti per le stampe in quadricro¬ 
mia su carta fotografica lucida, il se¬ 
condo a base di pigmenti per la 
stampa generica su tutti gli altri tipi 
di carta). 

L'inchiostro a pigmenti adottato da 
Canon anche negli altri modelli in 
quadricromia non è adatto per la 
stampa su carta fotografica lucida 
perché produce un effetto metallico 
sulla pagina. Di conseguenza, nella 
stampa su questo tipo di supporto i 


modelli in quadricromia adoperano, 
in realtà, solo tre colori, mentre la 
Bubble Jet Ì860 ne utilizza quattro. 
Nei test di velocità, questa unità si è 
dimostrata la più veloce dell'intera 
rassegna, ottenendo i risultati mi¬ 
gliori in quasi tutte le prove, con 
tempi di esecuzione particolarmen¬ 
te ridotti nella riproduzione di docu¬ 
menti Word, Excel e persino nella 
stampa di file Acrobat. La qualità 
degli elaborati si è invece rivelata 
leggermente inferiore rispetto a 
quella della Bubble Jet Ì560. 


La maggioranza delle immagini ad 
alta risoluzione hanno mostrato una 
qualità fotografica reale, ma in un 
caso è emerso un lieve difetto di 
posterizzazione. La stampa di testo 
con caratteri di corpo 5 in modalità 
predefinita è risultata facilmente 
leggibile, mentre grafici e illustra¬ 
zioni hanno mostrato colori saturi e 
nessun difetto di retinatura. Il note¬ 
vole divario in termini di velocità ri¬ 
spetto alla Bubble Jet Ì560 compen¬ 
sa ampiamente la differenza di 
prezzo. 


►► 
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Sì=« NO=C 




Epson Stylus 

Epson Stylus 

HP Photosmart 7660 

HP Photosmart 7760 

HP Photosmart 7960 

Lexmark P707 

Photo 900 

Photo 950 




Photo Jetprinter 









169,20 

399,60 

152,40 204,00 

348,00 

96,00 


493x546x302 

515x333x209 

452x176x374 452x176x374 

530x383x194 

472x316x152 


6,9 

7,6 

6,3 6,3 

7,5 

2,0 








9/8,8 

8,8/8,5 

19/15 21/16 

21/16 

17/10 


5.760x720 dpi 

2.880x1.440 dpi 

1.200x1.200 1.200x1.200 

1.200x1.200 

2.400x1.200 


5.760x720 dpi 

2.880x1.440 dpi 

4.800x1.200 4.800x1.200 

4.800x1.200 

4.800x1.200 


4 

2 

4 4 

4 

7 


1/0/1 

1/0/1 

0/0/2 0/0/1 

0/0/2 

0/0/2 


•/• 

•/• 

O/O O/O 

m/o 

m/o 


O 

o 

o o 

o 

O 








6 

6 

6 6 

8 

6 


28,01 

16,32 

25,49/31,12 25,49/31,12 

25,49/31,12 

37,20/31,21 


31,70 

81,60 

42,48/31,12 42,48/31,12 

42,48/31,12 

47,04/31,21 


O 

• 

O O 

O 

O 


• 

• 

O O 

O 

O 








nessuna 

nessuna 

CF, MM, MS, SD, SM, xD* CF, MM, MS, SD, SM, xD* 

CF, MM, MS, SD, SM, xD* 

CF, MM, MS, SM, SD 



o 

O •/• 


O /O 


O 

o 

O • 

• 

o 


100/nd 

100/100 

100/50 100/50 

100/50 

100/25 


255g/m 2 

255 g/m ! 

280g/m 2 280g/m 2 

280 g/m 2 

300g/m 2 


10x15, A4, panoramico 
su carta in rotolo 

10x15, A4, panoramico 
su carta in rotolo 

10x15, A4 10x15, A4 

10x15, A4 

10x15, A4 


Stampa diretta su Cd e Dvd 
Supporto carta in rotolo 

Stampa diretta su Cd e Dvd 
Supporto carta in rotolo 
Taglierina automatica 

Cartuccia opzion. grigio Cartuccia opzion. grigio 

HP n° 59 per stampe in b/n HP n°59 per stampe in b/n 

Stampa diretta da provini Stampa diretta da provini 

PhotoREt Pro a 8 colori 
con cartuccia HP n°59 
Stampa diretta da provini 



Windows 9x/Me/ 

2000/XP 

Windows 9x/Me/ 

2000/XP 

Windows 98/Me/ Windows 98/Me/ 

2000/XP 2000/XP 

Windows 98/Me/ 

2000/XP 

Windows 98/Me/ 
2000 /XP 


MacOS8.6-9.x; 

OS X 10.2.1 osup. 

MacOS 8.6-9.x; 

OS X 10.2.1 osup. 

Mac OS 9.1 Mac OS 9.1 

e superiore e superiore 

Mac OS 9.1 
e superiore 

Mac OS 9.0.4 
e superiore 


1 anno 

1 anno 

1 anno Tanno 

1 anno 

1 anno 


Proposta a 619,00 euro, la Bubble 
Jet Ì9100 si rivolge soprattutto a co¬ 
loro che necessitano di stampare su 
fogli di dimensioni superiori all'A4. 
Questo modello costituisce una del¬ 
le poche soluzioni disponibili sul 
mercato delle inkjet in grado di ef¬ 
fettuare stampe fotografiche fino al 
formato A3+. In aggiunta, grazie ai 
3.072 ugelli della testina di stampa, 
l'utente non è costretto ad attese 
estenuanti. 

Nei test delle prestazioni, la Bubble 
Jet Ì9100 ha dimostrato tempi di 




esecuzione leggermente superiori a 
quelli della Bubble Jet Ì560, in par¬ 
ticolare nella stampa di documenti 
particolarmente impegnativi. La 
qualità di stampa è risultata eccel¬ 
lente e l'unità ha prodotto immagini 
ad alta risoluzione di reale qualità 
fotografica, illustrazioni e grafici dai 
colori saturi e testo facilmente leg¬ 
gibile a 4 punti di grandezza. La 
Bubble Jet Ì9100 è però l'unica 
stampante di Canon in questa ras¬ 


segna a non supportare la stampa 
diretta da una fotocamera digitale. 
Tuttavia, questo rappresenta una ri¬ 
nuncia minore per chi ha l'effettiva 
necessità di produrre stampe foto¬ 
grafiche in formato A3+. 

> Epson Stylus Photo 900 e 950 

Le stampanti Stylus Photo 900 e 
Stylus Photo 950 di Epson hanno un 
aspetto esteriore molto simile, carat- 
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Costi effettivi di stampa 



Per calcolare il costo totale di possesso di ciascuna unità abbiamo iniziato sommando al prezzo d'ac¬ 
quisto il costo di un cavo Usb (mediamente, 4 euro). Dopo aver effettuato stampe a colori e in bianco 
e nero fino all'esaurimento delle cartucce, abbiamo determinato il costo medio per pagina in base al 
prezzo degli inchiostri. Ipotizzando un carico di lavoro di 50 pagine alla settimana, abbiamo poi ri¬ 
cavato il costo di utilizzo annuale. Il costo totale di possesso per il primo anno è stato determinato 
sommando al prezzo della stampante e del cavo Usb il costo di utilizzo annuale. Quest'ultimo valore 
è stato sommato tre volte per stabilire il costo totale di possesso relativo a un periodo di tre anni. 


Costo totale di possesso 










Pagine stampate 
in bianco e nero 
(+) 

Pagine stampate 

a colori Costo medio 

(+) per pagina (-) 

Prezzo 

stampante (-) 

Tco 

1 anno (-) 

Tco 

3anni(-) 

Canon Bubble Jet i250 

103 

387 

0,08 

70,80 

273,42 

670,66 

Canon Bubble Jet i350 

111 

382 

0,07 

94,80 

289,25 

670,15 

Epson Stylus C84 

671 

1.410 

0,05 

129,60 

258,06 

506,99 

HP Business Inkjet IlOOd 

1.326 

3.378 

0,03 

240,00 

332,42 

509,27 

jj HP Deskjet 5150 

381 

310 

0,10 

100,80 

369,91 

900,13 

HPDeskjet 5652 

456 

456 

0,07 

152,40 

350,17 

737,71 

HP Deskjet 6127 

673 

902 

0,05 

279,00 

413,49 

674,47 

Lexmark Z605 Color Jetprinter 

173 

694 

0,14 

72,00 

431,63 

1.142,88 

Lexmark Z705 Color Jetprinter 

288 

1.127 

0,09 

84,00 

310,18 

754,53 

(+) Valori superiori indicano risultati 

migliori (-) Valori inferiori indicano risultati migliori 





Nella Stylus Photo 950 il 
numero dei serbatoi 
d’inchiostro sale a sette. 
Non si tratta però di sette 
colori differenti: la 
stampante utilizza due 
cartucce di inchiostro nero 
per velocizzare la stampa 
dei documenti di testo. 


terizzato dallo chassis in tre diverse 
tonalità di grigio dagli spigoli ton¬ 
deggianti. I due modelli condivido¬ 
no un certo numero di caratteristi¬ 
che, a cominciare dalla possibilità di 
stampare direttamente sul lato eti¬ 
chetta di Cd e Dvd "printable", ma 
si differenziano in misura notevole 
sotto il profilo delle prestazioni. 

La Stylus Photo 900, in¬ 
fatti, si è dimostrata 
troppo lenta per 
essere utilizzata 
come unico di¬ 
spositivo di stam¬ 
pa, mentre la Sty¬ 
lus Photo 950 ha 


■MMH 



w.y ■ r v.;., - 




fatto registrare velocità di esecuzio¬ 
ne nella media delle inkjet persona¬ 
li. La messa in opera di entrambe le 
unità prevede l'inserimento del ca¬ 
vo di alimentazione nella presa, 
l'accensione, l'installazione delle 
cartucce d'inchiostro e la connessio¬ 
ne del cavo Usb. Dopo che il siste¬ 
ma operativo ha rilevato la periferi¬ 
ca, è necessario inserire il Cd-Rom 
fornito a corredo e attendere che il 
programma d'installazione comple¬ 
ti automaticamente la procedura. Al 
termine, è possibile aggiungere il 
software opzionale, che include i 
profili Icc per ottimizzare il 
controllo cromatico non¬ 
ché le applicazioni per 
la creazione e la 
stampa delle etichet¬ 
te direttamente su 
supporto ottico. 

La Stylus Photo 900 
utilizza una cartuccia 
di inchiostro nero e una 
di ciano, magenta, giallo, 


ciano chiaro e magenta chiaro. 
Questa combinazione di sei inchio¬ 
stri estende la gamma cromatica ri- 
producibile e, grazie alla risoluzio¬ 
ne massima di 5.760x720 dpi, facili¬ 
ta la riproduzione delle sfumature 
più sottili nella stampa fotografica. 
Altre caratteristiche finalizzate alla 
riproduzione ad alta risoluzione so¬ 
no il supporto alla stampa su carta 
in rotolo e alla stampa senza bordi 
in A4 (sia su fogli singoli sia su roto¬ 
li). Per apprendere come effettuare 
stampe su Cd è più che sufficiente 
leggere una volta le istruzioni ripor¬ 
tate sul manuale. La stampa di 
un'illustrazione su disco ottico ha ri¬ 
chiesto 4 minuti e 30 secondi. 

Nei test di laboratorio, la Stylus 
Photo 900 si è dimostrata l'unità 
sensibilmente più lenta di tutte le 
inkjet personali in rassegna. La pre¬ 
stazione peggiore è stata ottenuta 
con un documento Word di 12 pagi¬ 
ne con testo pesantemente format¬ 
tato: sono stati necessari 13 minuti e 
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nero di un grafico Ex¬ 


I tre modelli di HP, inoltre, aggiun- 


Per stampare direttamente da una 
scheda di memoria, un display Lcd a 
colori è un accessorio indispensabile. 


TAMPANTI 


«Mi 


Epson Stylus Photo 900 

Euro 169,20 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero, 28,00 euro; cartuccia 
colore, 31,70 euro. Prezzi Iva inclusa. 


>COMPETITIVITÀ GQQQ< 


ij jj Epson Stylus Photo 950 

«Aitali: Euro 399,60 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero, ciano, ciano chiaro, 
magenta, magenta chiaro, giallo, ognuna 16,32 
euro. Prezzi Iva inclusa. 


>COMPETITIVITÀ QOOOi 


Produttore: Epson Italia, via M. Vigano De Vizzi 
93/95,20092 Cinisello Balsamo (MI); tei. 02- 
660321, fax 02-6123622. Pagina Web: 
www.epson.it. 


17 secondi per completare il lavoro, 
contro 1 minuto e 59 secondi della 
Canon Bubble Jet Ì860. In questo 
stesso test, tuttavia, la DeskJet 6127 
di HP ha richiesto un tempo addirit¬ 
tura superiore, ben 13 minuti e 28 
secondi. 

La Stylus Photo 900 ha ottenuto 
punteggi decisamente migliori nei 
test sulla qualità dell'output, dove 
ha saputo offrire una vera qualità 
fotografica e riprodurre grafica e il¬ 
lustrazioni di livello buono o eccel¬ 
lente e testo leggibile con font fino 
a corpo 4. 

In conclusione, questo modello si è 
rivelato una buona soluzione se uti¬ 
lizzato come periferica aggiuntiva 
solo per la riproduzione fotografica, 
in particolare per la stampa su carta 
in rotolo o sull'etichetta dei Cd e 
Dvd printable. 

Anche la Stylus Photo 950 è in gra¬ 
do di stampare in esacromia ma, uti¬ 
lizzando cartucce separate per cia¬ 
scun colore, non costringe l'utente a 
dispendiose sostituzioni quando 
uno solo dei colori è esaurito. Invece 
di utilizzare un unico serbatoio più 
capiente per l'inchiostro nero, que¬ 
sto modello ne ospita due di uguale 
capacità per un totale di sette car¬ 
tucce. Con una risoluzione massima 
di 2.880x1.440 dpi, la Stylus Photo 


950 genera lo stesso numero di pun¬ 
ti per pollice quadrato ottenibili a 
5.760x720 dpi con il modello prece¬ 
dente, producendo stampe con una 
risoluzione equivalente. 

Anche la Stylus Photo 950 è in gra¬ 
do di stampare su carta in rotolo e, 
in più, è dotata di una taglierina au¬ 
tomatica e di un apposito cestello di 
raccolta. La modifica della configu¬ 
razione dall'assetto per la stampa su 
fogli singoli a quello per l'utilizzo 
della carta in rotolo e della taglieri¬ 
na prevede la rimozione e l'installa¬ 
zione di vari componenti e risulta 
poco agevole se effettuata con una 
certa frequenza. In aggiunta, anche 
la procedura di configurazione per 
la stampa su Cd è leggermente più 
laboriosa rispetto a quella richiesta 
dal modello inferiore. 

Le prestazioni della Stylus Photo 
950 nei test di laboratorio sono risul¬ 
tate paragonabili a quelle offerte 
dalle inkjet personali di fascia inter¬ 
media, con punteggi complessivi si¬ 
mili a quelli della DeskJet 6127 di 
HP. L'unità ha prodotto un docu¬ 
mento Word di 12 pagine in 6 minu¬ 
ti e 3 secondi, ma si è rivelata note¬ 
volmente più veloce negli altri test. 
Inoltre, è stata in grado di stampare 
su Cd a una velocità doppia rispetto 
a quella della Stylus Photo 900. La 
qualità di stampa è risultata eccel¬ 
lente, con una vera qualità fotogra¬ 
fica, grafica di livello tra buono ed 
eccellente, testo leggibile anche con 
la maggioranza dei caratteri di cor¬ 
po 4 utilizzati per la prova. Oltre a 
questo, la Stylus Photo 950 è stata 
l'unica tra tutte le unità in rassegna 
a riprodurre correttamente su carta 
comune una sottile linea su sfondo 


cel. La combinazione di velocità e 
qualità di stampa, abbinate alla ric¬ 
ca dotazione aggiuntiva, rendono 
questo prodotto utilizzabile anche 
come unica periferica di stampa. 
Qualora sia richiesta una maggiore 
velocità di esecuzione per i docu¬ 
menti generici, invece, la Stylus 
Photo 950 potrà essere destinata 
esclusivamente alla stampa di foto¬ 
grafie e su Cd. 

> HP Photosmart 
7660,7760,7960 

Pur con caratteristiche piuttosto dif¬ 
ferenti, le tre stampanti di HP della 
serie Photosmart si sviluppano da 
una radice comune. Tutti e tre i mo¬ 
delli offrono una reale qualità foto¬ 
grafica, consentono di effettuare 
stampe senza Pc e possono essere 
utilizzate anche come periferiche 
per la stampa generica. In questo 
caso, però, con i modelli Photosmart 
7660 e 7760 l'utente potrebbe essere 
costretto a frequenti modifiche della 
configurazione delle cartucce in ba¬ 
se al tipo di output richiesto. 

La procedura per la stampa diretta è 
leggermente diversa per ciascun 
modello; sul pannello frontale delle 
tre unità è disposta una serie di pul¬ 
santi per configurare le diverse op¬ 
zioni e selezionare le immagini da 
riprodurre. Nessuna delle tre sup¬ 
porta lo standard PictBridge ma tut¬ 
te consentono la stampa diretta da 
una fotocamera digitale HP compa¬ 
tibile e dalle schede di memoria nei 
formati CompactFlash (o IBM Mi¬ 
crodrive), Memory Stick, MultiMe- 
diaCard, Secure Digital, SmartMe¬ 
dia e xD-Picture Card. 
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j y y HP Photosmart 7660 

Mal Euro 152,40 Iva inclusa 

Cartuccia nero pigmentato HP n° 56,25,49 euro; cartuccia inchio¬ 
stro ciano, magenta e giallo HP n° 57,42,48 euro; cartuccia inchio¬ 
stro fotografico HP n° 58,31,12 euro; cartuccia inchiostro grigio fo¬ 
tografico HP n” 59,31,12 euro. Prezzi Iva inclusa. 

> COMPETITIVITÀ QOO 


BUi 


HP Photosmart 7760 

Euro 204,00 Iva inclusa 


Cartuccia nero pigmentato HP n° 56,25,49 euro; cartuccia inchiostro 
ciano, magenta e giallo HP n° 57,42,48 euro; cartuccia inchiostro fo¬ 
tografico HP n° 58,31,12 euro; cartuccia inchiostro grigio fotografico 
HP n° 59,31,12 euro. Prezzi Iva inclusa. 


> COMPETITIVITÀ QQQQ 


li»M 


HP Photosmart 7960 

Euro 348,00 Iva inclusa 


Cartuccia nero pigmentato HP n° 56,25,49 euro; cartuccia inchiostro 
ciano, magenta e giallo HP n° 57,42,48 euro; cartuccia inchiostro fo¬ 
tografico HP n” 58,31,12 euro; cartuccia inchiostro grigio fotografico 
HP n° 59,31,12 euro. Prezzi Iva inclusa. 


> COMPETITIVITÀ OOQQO 


Produttore: HP Italia, via G. di Vittorio 9, 20063 Cernusco sul Navi¬ 
glio (MI); tei. 02-92121, fax 02-92104473. Pagina Web: 
www. italy. hp. corri. 


gono l'icona della scheda di memo¬ 
ria nell'area di notifica della barra 
delle applicazioni di Windows, in 
modo tale che l'utente possa agevol¬ 
mente aprire una finestra di Risorse 
del computer per visualizzare tutti i 
file archiviati nella memory card. 

La procedura d'installazione è so¬ 
stanzialmente identica per tutte e tre 
le periferiche. La messa in opera 
prevede soltanto il collegamento al¬ 
la presa di alimentazione e l'inseri- 
mento delle cartucce. Fatto questo, 
la stampante produce una pagina di 
calibrazione per effettuare l'allinea¬ 
mento automatico delle testine. Co¬ 
me la maggioranza delle inkjet in 
commercio, anche le tre Photosmart 
utilizzano una procedura proprieta¬ 
ria per installare i driver e il software 
applicativo. Sarà sufficiente inserire 
il Cd-Rom d’installazione nel Pc per 


avviare automaticamente l'intera 
operazione, che include il rileva¬ 
mento della periferica e l'installazio¬ 
ne del driver, previa richiesta di col- 
legamento del cavo Usb. 

Tutte e tre le unità hanno dimostrato 
una qualità di stampa eccellente. 
Anche se sono emerse differenze 
minime da un confronto diretto delle 
stampe prodotte, è possibile fornire 
una valutazione comune. 

Tutte offrono una reale qualità foto¬ 
grafica e producono documenti ca¬ 
ratterizzati da una buona saturazio¬ 
ne del colore, da gradienti di colore 
uniformi, da grafici dalle linee e dai 
contorni nitidi e da testo facilmente 
leggibile anche con caratteri di cor¬ 
po 5 o inferiore. 

Al prezzo di 152,40 euro, la Photo¬ 
smart 7660 costituisce la proposta di 
fascia bassa tra le unità di HP di 
questa categoria. Considerato al di 
fuori del trio, però, questo modello 
appare tutt'altro che di basso profilo, 
con un pannello frontale provvisto di 
10 pulsanti di controllo, un display 
Lcd inclinabile (per una comoda vi¬ 
sione da qualsiasi angolo), uno spor¬ 
tello per gli slot delle schede di me¬ 
moria e una porta Usb per la con¬ 
nessione delle fotocamere digitali 
HP compatibili. 

Purtroppo, il monitor Lcd è solo mo¬ 
nocromatico e la visualizzazione 
delle miniature delle immagini ri¬ 
chiede la stampa di un foglio d'ante¬ 
prima. Fatto questo, però, i vari pul¬ 
santi di controllo e i menù chiari e 
intuitivi rendono molto semplice la 
procedura di selezione e stampa 
delle fotografie. 

La Photosmart 7660 ha offerto pre¬ 
stazioni simili a quelle di molte 
stampanti personali presenti in que¬ 
sta rassegna e ha riprodotto i docu¬ 
menti di prova in Word, Excel, 
PowerPoint e Acrobat con tempi di 
esecuzione di poco superiori a quel¬ 
li della Deskjet 5652. Prestazioni di 
questo livello sono sufficienti per l'a¬ 
dozione di questa unità come unico 
dispositivo di stampa generico. 

Va però precisato che la produzione 
di tipi di documenti differenti (illu¬ 
strazioni, testo, foto a colori e in 


bianco e nero) rende necessario mo¬ 
dificare la configurazione del siste¬ 
ma di cartucce con una certa fre¬ 
quenza per ottenere una resa otti¬ 
male. La periferica è progettata per 
ospitare una cartuccia a tre colori e 
un secondo serbatoio che può conte¬ 
nere alternativamente inchiostro ne¬ 
ro, inchiostro fotografico a colori o 
inchiostro grigio a seconda delle esi¬ 
genze di stampa. 

In conclusione, la Photosmart 7660 
costituisce una buona soluzione per 
coloro che prevedono di utilizzare 
principalmente un'unica modalità di 
stampa o non si preoccupano di mo¬ 
dificare spesso la configurazione 
delle cartucce a seconda del tipo di 
output richiesto. In aggiunta, questo 
modello offre i vantaggi della stam¬ 
pa diretta da memory card o da una 
fotocamera digitale HP senza il co¬ 
sto aggiuntivo di un display Lcd a 
colori. 

Per avere un'idea delle caratteristi¬ 
che della Photosmart 7760 è suffi¬ 
ciente pensare al modello preceden¬ 
te e aggiungervi un display Lcd a 
colori. Esternamente, la periferica 
mostra un look più accattivante, 
grazie appunto al piccolo schermo 
da 1,8" e a un restyling del pannello 
frontale che ha conferito maggiore 
risalto ai pulsanti di controllo. 

Come nella Photosmart 7660, lo 
schermo Lcd è inclinabile per favo¬ 
rire una visione agevole da più an¬ 
golazioni. Il pannello frontale ospita 
tre pulsanti di controllo in più: uno 
di questi consente di selezionare 
una delle immagini presenti sulla 
scheda di memoria ed esportarla nel 
Client di posta elettronica come alle¬ 
gato a un messaggio. 

Le prestazioni velocistiche nella 
stampa di documenti Office sono ri¬ 
sultate simili a quelle del modello 
precedente e dunque nella media 
delle stampanti personali presenti in 
questa rassegna. Per quanto concer¬ 
ne la qualità di stampa, la Photo¬ 
smart 7760 ha ottenuto i punteggi 
migliori in assoluto nella stampa 
grafica. Anche in questo caso, per 
ottenere la qualità migliore è neces¬ 
sario modificare la configurazione 
delle cartucce in base all'output ri¬ 
chiesto. L'eccellente qualità di ripro¬ 
duzione, la disposizione rinnovata 
dei pulsanti di controllo e l'interfac- ►► 


363 

PC Professionale - dicembre 2003 







































eia molto intuitiva offerta dal display 
Led rendono la Photosmart 7760 un 
modello particolarmente consiglia¬ 
bile per coloro che desiderano una 
stampante dedicata alla fotografia. 
Fatta eccezione per la necessità di 
cambiare l'assetto delle cartucce a 
seconda degli elaborati, il design di 
questo modello potrebbe essere 
adottato come base per le unità a 
stampa diretta. 

La HP Photosmart 7960 si fa apprez¬ 
zare soprattutto per l'ampiezza del 
display Lcd a colori, che con i suoi 
2,5" amplia notevolmente l'area di 
visualizzazione e consente di valuta¬ 
re più in dettaglio la qualità delle 
immagini in fase d'anteprima. 
Anche se la periferica esibisce un 
design leggermente diverso rispetto 
al modello precedente (con i tasti e il 
display Lcd collocati sul frontale del¬ 
lo chassis invece che nella parte su¬ 
periore), mette sempre a disposizio¬ 
ne dell'utente una serie di pulsanti 
di controllo e di menu molto simili. 
Nei test di laboratorio, la Photosmart 
7960 ha ottenuto risultati pressoché 
identici a quelli della 7760, sia nella 
valutazione complessiva sia in cia¬ 
scuna delle prove di stampa a parti¬ 
re da documenti tradizionali. 

Questo modello non richiede però di 
modificare frequentemente la confi¬ 
gurazione delle cartucce, dal mo¬ 
mento che è in grado di ospitare di¬ 
rettamente tre serbatoi distinti: uno 
per la tricromia, uno di inchiostro fo¬ 
tografico a colori e uno di inchiostro 
fotografico grigio o di nero pigmen- 
tato. 

Per coloro che stampano soltanto fo¬ 



nili! 


Lexmark P707 Photo Jetprinter 

Euro 96,00 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero, 37,20 euro; cartuccia colore, 47,04 euro; 
cartuccia inchiostro fotografico, 31,21 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Lexmark International, via Rivoltano 13 - Milano S. Feli¬ 
ce, 20090 - Segrete (MI); tei. 02-703951, fax 02-70395666. Pagina 
Web: www.lexmark.it. 



tografie non sarà necessario cam¬ 
biare in continuazione l'assetto delle 
cartucce. Per coloro che, invece, 
stampano sia documenti di testo sia 
grafica sarà sufficiente utilizzare 
sempre la cartuccia d'inchiostro fo¬ 
tografico grigio anche se ciò 
comporterà un consumo molto 
più rapido del nero fotografico 
rispetto alle due gradazioni di 
grigio contenute nella stessa 
tanica. 

In conclusione, gli utenti che 
desiderano un prodotto per la 
stampa fotografica diretta possono 
trovare nella Photosmart 7960 il mo¬ 
dello ideale. 

> Lexmark P707 
Photo Jetprinter 

Il giudizio sulla P707 Photo Jetprin¬ 
ter è riepilogabile in una sola frase: 
stampa a una qualità quasi fotografi¬ 
ca ma impiega molto tempo per far¬ 
lo. Purtroppo, ottenere immagini ec¬ 
cellenti potrebbe non bastare a giu¬ 
stificare l'eccessiva lentezza. 

Una caratteristica apprezzabile di 
questo prodotto è la presenza, sul la¬ 
to destro dell'unità, di quattro slot 
compatibili con la maggioranza del¬ 
le memory card (CompactFlash e 
IBM Microdrive, Secure Digital, Me¬ 
mory Stick, MultiMediaCard e 
SmartMedia). Purtroppo, questi slot 
possono essere utilizzati solo per ef¬ 
fettuare il trasferimento delle foto 
sul Pc e non per la stampa diretta. 
La messa in opera della periferica è 
semplice: è sufficiente connettere il 
cavo di alimentazione e il cavo Usb, 
inserire le cartucce e installare il 
software a corredo. La dotazione ba¬ 
se della P707 Photo Jetprinter com¬ 
prende una cartuccia a tre colori e 
una d'inchiostro fotografico, che 
contiene il nero, il ciano chiaro e il 
magenta chiaro. 

Tuttavia, è consigliabile evitare la 
stampa in esacromia e sostituire la 
cartuccia fotografica con una d'in¬ 
chiostro nero. Infatti, se per le nostre 
misurazioni ufficiali dei tempi di 
stampa su carta fotografica abbiamo 
adottato la configurazione a sei colo¬ 
ri (quella in dotazione), alcuni test 
informali eseguiti in seguito hanno 
rivelato che la stampa in quadricro¬ 
mia produce una resa migliore con 



La P707 Photo Jetprinter 
di Lexmark ha slot per 
la lettura delle 
memory card più 
diffuse ma non è in 
grado di effettuare 
la stampa diretta 
delle fotografie: le 
immagini devono essere 
prima trasferite su Pc. 


tempi di esecuzione inferiori. Nella 
prova di stampa in esacromia, infat¬ 
ti, i colori generalmente troppo in¬ 
tensi e un'evidente posterizzazione 
in alcune immagini hanno ridotto in 
modo significativo il livello della 
qualità di stampa. Passando alla 
quadricromia, l'unità ha prodotto 
immagini di qualità quasi fotografi¬ 
ca, illustrazioni con un'adeguata sa¬ 
turazione del colore e testo facil¬ 
mente leggibile con caratteri di cor¬ 
po 5 o inferiori. Nei test di velocità, 
le prestazioni della P707 Photo Jet¬ 
printer si sono rivelate piuttosto de¬ 
ludenti, con tempi di attesa sensibil¬ 
mente più lunghi della già lenta Sty¬ 
lus Photo 900 in cinque prove su no¬ 
ve. In conclusione, questo modello 
si rivela una proposta difficilmente 
consigliabile a meno che non si 
riesca a reperire a prezzo ribassa¬ 
to. Spendendo soli 3 euro in più, 
infatti, la Bubble Jet Ì455 di Canon 
offre prestazioni di gran lunga su¬ 
periori. Perciò, è preferibile procu¬ 
rarsi un lettore di memory card se¬ 
parato e una stampante migliore e 
più veloce. ■ 

Copyright © 2003 Ziff Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 
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Reti locali senza fili 
la guida essenziale 


Le reti locali wireless hanno 
raggiunto il mercato di massa 
e continuano a crescere 
in prestazioni e sicurezza. 
Panoramica sulla tecnologia 
che ha sconvolto il concetto 
di connessione mobile. 

►M cura di Simone Zanardi 

Le reti Wlan ( Wireless Locai Area Network, reti locali 
senza fili) non sono certo una novità di questi ultimi anni: 
il primo standard, l'IEEE 802.11, risale al 1997 e non fu 
accolto con eccessivi entusiasmi dal grande mercato. Lo 
scenario è cambiato radicalmente nel 2000, anno in cui la 
Wireless Ethernet Compatibility Alhance (Weca) ha lan¬ 
ciato il programma di certificazione Wi-Fi, atto a garanti¬ 
re l'interoperabilità dei dispositivi di produttori diversi. 
Questo passaggio, al pari del calo dei prezzi e dell'intro¬ 
duzione di standard più performanti, si è rivelato fonda- 
mentale per la diffusione su larga scala delle Wlan, che 
nel giro di pochi mesi hanno letteralmente rivoluzionato il 
concetto di connettività nei contesti domestici, aziendali 
e pubblici. 

Una Wlan non raggiunge e probabilmente non raggiun¬ 
gerà mai le performance di un network cablato (attual¬ 
mente la velocità su cavo in rame sfiora il Gigabit, contro 
picchi massimi teorici di 108 Mbps per le reti senza fili), 
ma il wireless ha ben altro da offrire: mobilità innanzitut¬ 
to, ma anche costi di installazione ridotti e integrazione 
(tra personal computer, palmari, console da gioco). Tutto 
questo si traduce in una tecnologia vincente in ambito sia 
privato (la libertà dai cavi è irresistibile per gli utenti do¬ 
mestici) sia aziendale (la produttività può crescere consi¬ 
derevolmente grazie alla tecnologia Wlan). 

Ecco quindi una panoramica su quello che il network wi¬ 
reless può fare per la vostra casa e il vostro ufficio, con 
una carrellata di prodotti per ogni esigenza e un occhio di 
riguardo a legislazione e problematiche di sicurezza. 












ivi Odiava 



Il wireless in casa 


Spesso le esigenze di connettività 
domestica sono semplici: condivide¬ 
re un accesso Internet a banda lar¬ 
ga tra un numero ridotto di Pc, acce¬ 
dere a un'unica stampante da ogni 
postazione, condividere file di pic¬ 
cole dimensioni e, per gli utenti più 
avanzati, distribuire contenuti mul¬ 
timediali da un server centrale. 

La tecnologia wireless si sposa alla 
perfezione con queste applicazioni, 
portando in dote un valore aggiun¬ 
to eccezionale: la mobilità. Inoltre, 
non richiede troppo tempo e denaro 
per l'installazione e la configurazio¬ 
ne del sistema, evita l’annoso pro¬ 
blema dei cablaggi di rete ed è la 
medesima utilizzata dai servizi di 
Hot Spot disponibili anche in Italia. 
Il problema principale può parados¬ 
salmente risultare la quantità di 
prodotti wireless disponibili sul 


mercato e la conseguente difficoltà 
nell'operare delle scelte oculate. La 
ricompensa però può essere supe¬ 
riore alle aspettative: il wireless mo¬ 
stra il vero significato della parola 
portabilità, con i vantaggi e le como¬ 
dità che ne derivano. 

Al di là del fatto di essere relativa¬ 
mente facile da configurare, le reti 
wireless evitano di dover posare ca¬ 
vi tra le stanze di casa (una proce¬ 
dura spesso costosa e logisticamente 
complicata), estendono la copertura 
della rete a zone domestiche spesso 
sottovalutate, come la cucina, la la¬ 
vanderia o il cortile, e permettono la 
connessione tra personal computer 
e dispositivi di elettronica di consu¬ 
mo e di intrattenimento. Molti nuovi 
prodotti consentono di connettere 
senza fili il sistema stereo e le con¬ 
sole da gioco al Pc o a Internet, in 


modo da poter distribuire contenuti 
multimediali dal computer all'im¬ 
pianto audio/video. 

La diffusione delle reti wireless do¬ 
mestiche è una evoluzione naturale 
dell'hojne networking in generale: 
l'installazione di reti nelle case del¬ 
l'utenza privata è in continua cre¬ 
scita, con una forte percentuale di 
sistemi wireless, anche perché le 
realtà domestiche dove convivono 
due o più personal computer sono 
in costante aumento. 

Mentre la tecnologia Ethernet è sul¬ 
la breccia da ormai 30 anni, le reti 
wireless rimangono tutt'oggi una 
novità nel panorama del 
networking: il primo standard senza 
fili adottato su larga scala è in effet¬ 
ti l'802.11b, che è stato approvato 
dall 'Instìtute of Electrical and Elec- 
troincs Engineers solo quattro anni 


►► 


Gli standard di connessione per wireless Lan: presente e futuro 


Standard 

802.11b 

802.Ila 

802.Ila 

802.11a/q 

802.11n* 

Primi prodotti distribuiti 

Tardo 1999 

Tardo 2001 

Metà 2003** 

Metà 2003 

Inizio 2006 

Attuale costo di un Access Point 
o router (euro Iva inclusa) 

55-160 

100-130 

130-200 

300 

n.d. 

Attuale costo di una PC Card (euro Iva inclusa) 

30-90 

100 

80-130 

100 

n.d. 

Frequenza (GHz) 

2,4 

5 

2,4 

2,4-5 

n.d. 

Throughput massimo teorico (Mbps) 

11 

54 

54 

54 

320 

Throughput effettivo da 6 a 18 metri (Mbps)*** 

4-6 

15-20 

15-20 

15-20 

n.d. 

Portata massima in ambiente chiuso (metri) 

45 

23 

45 

45 

n.d. 

Tecnica di modulazione 

Dsss 

Ofdm 

Ofdm 

Ofdm 

n.d. 

Compatibilità 

Con lo standard “g” se 
utilizzato in “mixed mode” 

N.d. se non con chipset 
adoppio standard 

Con lo standard “b” se 
utilizzato in "mixed mode" 

1 tre standard “a”, “b” 
e “g” possono coesistere 

n.d. 

Numero massimo di utenti per AP (circa) 

32 

64 

64 

128 

n.d. 

Numero di canali radio non sovrapposti 

3 

12 

3 

16 


Utilizzo principale 

Ambienti Soho e uffici, 
standard collaudato ed 
economico 

Adottato soprattutto 
in ambiente aziendale: 
costi maggiori ma 
numero di canali 
disponibili più elevato 
e velocità superiore 
al “b” 

Relativamente giovane 
ma in rapida diffusione 
sia nelle case che negli 
uffici e nelle aziende. 
Throughput elevato 
e retro compatibilità 
con le soluzioni “b” 

Utile soprattutto in 
ambienti che privile¬ 
giano l'interoperabilità, 
anche se soprattutto 
qui in Europa, lo 
standard “a” risulta 
poco diffuso 

Standard di . 
prossima genera¬ 
zione in via di 
sviluppo per incre¬ 
mentare ulterior¬ 
mente la velocità 
delle Wlan 

Diffusione negli Hot Spot 

Standard maggior- 

Non diffuso, 

Non ancora diffuso 

Non ancora diffuso 

n.d. 


mente diffuso 


soprattutto qui 
in Europa 


perché relativamente 
giovane 


* previsioni - ** prodotti aderenti al draft non definitivo - *** da test di laboratorio 
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Timeline delle wireless Lem 


1942 


Il pianista e compositore George Antheil e l’attrice Hedy Lamarr bre¬ 
vettano una tecnica di cifratura basata sul frequency hopping (salto 
di frequenze), in seguito chiamata tecnologia a spettro espanso. La 
donano quindi alla marina statunitense, che la classifica come di 
esclusivo uso militare ma la reputa inaffidabile per un utilizzo du¬ 
rante la Seconda guerra mondiale. 


La marina statunitense sviluppa il primo chip per le comunicazioni 
radio basato sulla tecnologia a spettro espanso. 


La marina statunitense declassa la tecnologia a spettro espanso, 
rendendola disponibile per gli utilizzi commerciali. 


La Ffc (Federai Communications Commission) autorizza l’utilizzo 
della tecnologia a spettro espanso su tre bande radio non licenziate. 


LIEEE inizia a sviluppare standard per le connessioni senza fili nello 
spettro radio Ism (Industriai, Scientific and Medicai) a 2,4 GHz. 


LIEEE ratifica lo standard 802.11 come interfaccia su onde radio per 
la trasmissione tra client wireless e stazioni base. Non garantisce al¬ 
cuna interoperabilità. 

La Ffc aggiunge una quarta banda (5 GHz) al gruppo non licenziato 
per trasmissioni a spettro espanso. 


Settembre 

LIEEE ratifica gli standard 802.11b e 802.11a. 

La Weca si organizza per certificare l’interoperabilità tra dispositivi 
IEEE 802.11, aprendo di fatto la porta a un’adozione globale di que¬ 
ste tecnologie. 

Autunno 

Sono distribuiti i primi prodotti IEEE 802.11b. 


2000 


Febbraio 

Microsoft distribuisce Windows 2000, con supporto per le reti Wlan. 
Marzo 

La Weca lancia il programma di certificazione Wi-Fi per i prodotti 
che integrano la tecnologia IEEE 802.11b. 

Dicembre 

La Carlson Hotels Worldwide (proprietaria delle catene di hotel 
Country Inn & Suits, Radisson, Regent e International) annuncia i 
primi servizi wireless. 


2001 


Gennaio 

Starbucks (nota catena alimentare americana) lancia gli hot spot 
wireless nei propri coffee shop. 

Agosto 

I ricercatori Scott Fluhrer, Itsik Mantin e Adi Shamir annunciano di 
aver rilevato fondamentali debolezze nel sistema di sicurezza Wep, 
utilizzato dai prodotti IEEE 802.11. 


►► 


fa, nel 1999. A quell'epoca i disposi¬ 
tivi hardware per le connessioni wi¬ 
reless erano molto costosi e solo per 
le grandi aziende con budget ade¬ 
guato ed esigenze impellenti poteva 
dirsi giustificato il passaggio alle 
wireless Lan. Un Access Point, o ba¬ 
se station, che agisce da ponte tra le 
sezioni cablate e senza fili della Re¬ 
te, costava quasi 1.000 euro, mentre 
le schede wireless per notebook si 
avvicinavano ai 300 euro. Confron¬ 
tando i prezzi odierni (sotto i 75 eu¬ 
ro per un Access Point basilare e 
circa 40 euro per una scheda IEEE 
802.11 b), è facile capire perché il 
wireless si stia diffondendo in que¬ 
sto ultimo biennio. Vi è poi da consi¬ 
derare che molti Pc portatili, anche 
modelli entry-level, possiedono già 
capacità wireless integrate (grazie 
alla tecnologia Intel Centrino ma 
non solo) e quindi non vi è necessità 
di acquistare un'ulteriore scheda Pc 
Card. 

> La tecnologia: 802.11b, 

“a”e“g” 

Al momento di scegliere i prodotti 
wireless da acquistare, è facile 
confondersi tra la miriade di sigle, 
lettere e numeri che identificano i 
vari protocolli della tecnologia; cer¬ 
chiamo quindi di fare chiarezza sul 
panorama odierno. 

Oggi esistono tre standard per reti 
locali senza fili approvati dall'IEEE; 
essi sono, in ordine cronologico, 
l’802.1 lb, l'802.11a e l’802.11g. Il 
primo, l'802.11b, è al momento il 
più diffuso e popolare; i dispositivi 
distribuiti dal 1999 nel mondo sono 
all’incirca 40 milioni. Le reti "b" 
operano nello spettro di frequenze a 
2,4 GHz, che è condiviso da altre 
tecnologie senza licenza come i te¬ 
lefoni cordless e i forni a microonde 
(potenzialmente fonti di interferen¬ 
ze). 

La portata effettiva dei prodotti " b " 
ammonta a circa 30-50 metri in un 
ambiente chiuso, mentre la velocità 
massima teorica è di 11 Megabit al 
secondo. In realtà il throughput 
massimo si attesta tra i 4 e i 6 Mbps, 


dal momento che la banda rima¬ 
nente è generalmente occupata dal- 
l'overhead per l'elaborazione dei 
segnali radio e per i protocolli di re¬ 
te impiegati. Benché si tratti di ve¬ 
locità sensibilmente superiori a 
quelle raggiunte da una connessio¬ 
ne Adsl, e in ogni caso adeguate 
per la diffusione in streaming di 
tracce audio, lo standard 802.llb 
non è sufficiente per la trasmissione 
di video ad alta definizione e per le 
connessioni Internet su fibra ottica. 

Il suo principale vantaggio rimane 
quindi il basso costo dei dispositivi. 

Nel tardo 2001, negli Stati Uniti ini¬ 
ziarono a essere distribuiti i prodot¬ 
ti basati su di un nuovo standard, 
l'802.11a. A differenza dei dispositi¬ 
vi di precedente generazione, i mo¬ 
delli 802.Ila operano nello spettro 
dei 5 GHz (contro i 2,4 GHz delle 
bande Ism). La velocità teorica mas¬ 
sima sale a 54 Mbps, e quella reale 
a circa 22 Mbps, mentre risulta ri¬ 
dotto il raggio di copertura (che 
scende a un massimo di 25 metri 
circa). Un vantaggio significativo 
dello standard "a" è il maggior nu¬ 
mero di canali non sovrapposti di¬ 
sponibili, che permettono di imple¬ 
mentare un numero più alto di Ac¬ 
cess Point in una data area per in¬ 
crementare la capacità di connes¬ 
sione in contesti ad alta densità. Il 
limite principale è individuabile in¬ 
vece nell'utilizzo della banda a 5 
GHz che, oltre a rendere i nuovi di¬ 
spositivi incompatibili con quelli 
802.llb, ne ha in passato bloccato 
la diffusione qui in Europa a causa 
di specifiche restrizioni sull'utilizzo 
di tale banda da parte di soggetti 
privati e commerciali. 

L'802.11g è lo standard più recente, 
approvato dall'IEEE nel giugno del 
2003. Opera nel medesimo spettro 
delle specifiche 802.llb (2,4 GHz) e 
risulta per questo pienamente com¬ 
patibile con i prodotti di precedente 
generazione; la velocità massima 
teorica si attesta sui 54 Mbps, iden¬ 
tica quindi a quella dello standard 
802.Ila, mentre il throguhput reale 
è generalmente compreso tra i 15 e 
i 20 Mbps. Il raggio di copertura è 
di 30-50 in un ambiente chiuso. 
Nonostante la teorica incompatibi¬ 
lità, la diffusione di prodotti wire¬ 
less che abbinano nel proprio chi- ^ 
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Autunno 

Iniziano a essere distribuiti i primi prodotti 802.11a. In Europa non 
possono essere utilizzati poiché l’uso delle frequenze a 5 GHz è ri¬ 
servato. 


2002 


Maggio 

La Ffc modifica alcune regole intenre aprendo la strada allo sviluppo 
dei dispositivi IEEE 802.11g. 

Settembre 

Lucent Technologies dimostra un handoff trasparente tra una rete 
Wi-Fi e una cellulari di terza generazione, permettendo agli utenti di 
passare tra le due senza interrompere le sessioni di collegamento In¬ 
ternet. 

Ottobre 

Weca diviene Wi-Fi Alliance, inizia il programma di certificazione 
per prodotti IEEE 802.11a e pubblica le specifiche Wpa per il rimpiaz¬ 
zo del vecchio Wep. 

Sono distribuiti i primi prodotti 802.11a/b. 


2003 


Gennaio 

La Wi-Fi Alliance lancia il programma Wi-Fi ZONE per certificare e 
marchiare gli hot spot di pubblico accesso, in modo analogo a quan¬ 
to già fatto per i prodotti Wi-Fi. 

Marzo 

Intel introduce la tecnologia mobile Centrino 

McDonald’s introduce dieci hot spot nei suoi locali di Manhattan e 
promette di portare il numero a 300 entro la fine dell’anno. 

Sono distribuiti i primi prodotti basati sulle specifiche prowisiorie 
IEEE 802.11g. 

Aprile 

La Wi-Fi Alliance certifica i primi prodotti Wpa, tra cui i chipset di 
Atheros, Broadcom, Cisco, Intel e altri. 

Oltre 40 milioni di dipsositivi basati su standard IEEE 802.11 sono di¬ 
stribuiti a livello mondiale. 

Compaiono i primi prodotti IEEE 802.11a/g (basati sul draft provvi¬ 
sorio g). 

Maggio 

Verizon Communications annuncia 150 cabine telefoniche Wi-Fi 
nell’area di Manhattan e ne promette 1.000 entro fine anno. 

Giugno 

L’IEEE approva in via definitiva lo standard 802.11g 
Luglio 

I prodotti IEEE 802.11g ricevono le prime certificazioni Wi-Fi. 

Sono 865 i prodotti certificati Wi-Fi dal 2000, da 112 aziende. 
Settembre 

Lo standard di sicurezza Wpa diventa obbligatorio per la certifica¬ 
zione Wi-Fi. 


2005 


Stime conservative indicano che, al ritmo di adozione corrente, qua¬ 
si mezzo miliardo di dispositivi IEEE 802.11 saranno venduti in un 
solo anno (tra cui access point, telefoni cellulari, desktop, lettori 
Dvd, lettori Mp3, schede di Rete, notebook, Pda, televisori e altri). 



pset le capacità di trasmissione sia 
secondo lo standard 802.11g/b sia 
secondo quello 802.Ila permette 
l'installazione di reti wireless a tri¬ 
plo standard. 

In ogni caso, se si desidera ricorrere 
a una sola tecnologia, è indubbio 
che quella più indicata oggi sia la 
IEEE 802.1 lg: spesso i prodotti che 
la integrano costano poco più che 
quelli 802.llb e, grazie alla comple¬ 
ta interoperabilità, la diffusione del¬ 
lo standard si sta rivelando rapida e 
indolore. 


> Per cominciare 

Una rete wireless connessa a Inter¬ 
net richiede le seguenti componen¬ 
ti: un servizio di collegamento alla 
Rete (preferibilmente a banda lar¬ 
ga), un modem, un router, un fi¬ 
rewall, un Access Point wireless e 
un adattatore wireless per i propri 
Pc portatili (sia esso integrato nella 
macchina o in formato Pc Card) e 
desktop (in formato di scheda Pei o 
di adattatore esterno Usb). Alcune 
di queste funzioni possono essere 
integrate in un unico dispositivo. 
Chi dispone di un contratto di ac¬ 
cesso alla Rete è sicuramente già 
munito di modem, o acquistato o 
concesso in comodato d’uso dal pro¬ 
prio Internet Service Provider. Il 
problema può sorgere se si accede 
alla Rete con un unico personal 
computer: in questi casi infatti la 
tendenza è quella di utilizzare un 
modem con interfaccia Usb per il 
collegamento al Pc. Questo stan¬ 
dard, che presenta indubbi vantag¬ 
gi dal punto di vista della facilità di 
installazione e configurazione, mal 
si adatta alla condivisione dell'ac¬ 
cesso su di una rete locale, sia essa 
wireless o cablata. Al contrario sono 
adatti i modem con interfaccia 
Ethernet, che si collegano al Pc o al¬ 
la Rete utilizzando lo standard Lan 
più diffuso. Nell'ottica di creare una 
struttura wireless è indispensabile 
che il modem sia dotato di interfac¬ 
cia Ethernet, e quindi se si dispone 


di un'unità Usb è purtroppo neces¬ 
sario procedere alla sostituzione. 
Praticamente tutti i prodotti dispo¬ 
nibili sul mercato supportano ormai 
gli standard di collegamento Adsl 
più diffusi. E comunque buona nor¬ 
ma verificare al momento dell'ac¬ 
quisto la compatibilità con i proto¬ 
colli utilizzati dal proprio contratto 
di connessione, tipicamente PPPoA, 
PPPoE o, più raramente, IPaA. 

> Gateway 

Come accennato, esistono dispositi¬ 
vi che integrano in un'unica solu¬ 
zione le funzioni necessarie a una 
rete locale wireless: si tratta dei co¬ 
siddetti residential gateway, unità 
che includono il modem, un router 
per la distribuzione dei pacchetti 
sulla rete locale, un punto di acces¬ 
so wireless per il collegamento di 
terminali in modalità senza fili e 
persino dei servizi di firewall per la 
gestione della sicurezza sulla Lan. 

Il vantaggio principale di questi ap¬ 
parecchi per le utenze domestiche è 
la necessità di configurare un unico 
dispositivo senza doversi preoccu¬ 
pare dell'interazione tra più unità. 

In questo modo la procedura di in¬ 
stallazione risulta di gran lunga 
semplificata e più rapida, e si ridu¬ 
cono i potenziali problemi di conflit¬ 
to in fase di configurazione. D'altro 
canto l'integrazione in un unico di¬ 
spositivo lega una tecnologia all'al¬ 
tra, obbligando in caso di upgrade 
verso un nuovo standard alla sosti¬ 
tuzione dell'intero pacchetto. 

> Wireless Router 

Se si dispone già di un modem 
Ethernet collegato a un unico Pc e si 
desidera installare una rete wire¬ 
less, la soluzione ideale è quella di 
un router wireless. Essenzialmente 
si tratta di un dispositivo analogo al 
residential gateway appena trattato 
ma senza le funzioni di modem, che 
vengono demandate a un modulo 
esterno. In questo modo il router ri¬ 
sulta indipendente dalla tecnologia 
di accesso adottata, e nel caso di un 
cambio di quest'ultima non è neces¬ 
sario sostituirlo. Spesso i router wi¬ 
reless integrano anche switch a 4 o 
più porte che consentono di colle- ^ 
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Glossario 


>3g 

Terza generazione di telefonia mobile. 
Succede, qui in Europa, alle generazioni 
Gsm e Gprs promettendo di incrementare 
la velocità di trasmissione fino alla soglia 
dei 2 Mbps e offrendo di conseguenza 
servizi evoluti. Il sistema adottato dal mer¬ 
cato europeo è l'Umts. 

> 54g 

Chipset di produzione Broadcom. I dispo¬ 
sitivi che lo integrano sono compatibili 
con lo standard IEEE 802.llg o possono 
essere aggiornati in modo da diventarlo. 

> 802.11a 

Specifiche di trasmissione per wireless 
Lan standardizzate dall'IEEE. Lo standard 
"a" opera nell'intorno delle frequenze a 5 
GHz e per questo non è compatibile con i 
dispositivi "b" e "g". Dotato di una velo¬ 
cità massima teorica di 54 Mbps, non si è 
diffuso in Europa a causa delle limitazioni 
legislative che impedivano l'utilizzo di ta¬ 
le banda. 

> 802.11b 

Seconda generazione delle specifiche per 
comunicazioni locali senza fili. Questo 
standard IEEE ha segnato la diffusione di 
massa della tecnologia Wlan, rendendo 
disponibili prodotti in grado di comunica¬ 
re a buona velocità (11 Mbps massimi teo¬ 
rici) nello spettro dei 2,4 GHz. 

> 802.11e 

Standard proposto dall'IEEE per la defini¬ 
zione di meccanismi di Quality Of Service 
in ambito wireless. 

> 802.11g 

Evoluzione dello standard 802.llb, porta 
il throughput massimo teorico a 54 Mbps, 
pur mantenendo piena compatibilità con i 
prodotti di precedente generazione (opera 
a 2,4 GHz). Incompatibile con lo standard 
802.Ha. 

> 802.11Ì 

Standard proposto dall'IEEE per il rafforza¬ 
mento dei meccanismi di sicurezza nelle 
wireless Lan. Tra le componenti di maggior 
rilievo vi sono Tkip, autenticazione 802.llx 
e Aes. L'approvazione definitiva dello stan¬ 
dard è prevista per la metà del 2004. 



> 802.11n 

Standard proposto (approvazione definiti¬ 
va prevista per il 2005 o 2006) per le reti 
Lan wireless di prossima generazione. 
Dovrebbe portare le velocità massime teo¬ 
riche alla soglia dei 320 Mbps. 

> Access Point (Ap) 

È il dispositivo che agisce da ponte tra 
una rete cablata e la sezione wireless. I 
prodotti presenti oggi sul mercato possono 
integrare le funzioni di punto di accesso 
con quelle di router. 

> Ad Hoc mode 

Metodo di comunicazione peer-to-peer 
tramite cui i Client wireless (Pc Card o 
adattatori per desktop) possono comuni¬ 
care direttamente senza la necessità di un 
Access Point. 


renderli inintelligibili se non dagli utenti 
autorizzati. Generalmente si utilizzano una 
o più chiavi di cifra per la codifica e deco¬ 
difica dei dati. 

> Dhcp (Dynamic Host Configuration Protocol) 
Protocollo utilizzato da router, gateway, o 
altri dispositivi di rete per assegnare in 
modo automatico e dinamico i parametri di 
connessione Tcp/Ip (tipicamente gli indi¬ 
rizzi di rete dei dispositivi). 

> Dsss (Direct Sequence Spread Spectrum) 
Tecnologia di trasmissione a spettro espan¬ 
so utilizzata per trasmettere dati tramite 
onde radio. Utilizzata dallo standard IEEE 
802.llb, divide lo spettro a disposizione in 
più canali sovrapposti, in modo da ridurre i 
fenomeni di interferenza. Incompatibile 
con la trasmissione Fhss. 


> Aes (Advanced Encryption Standard) 
Standard di codifica delle informazioni 
che utilizza chiavi di cifratura a 128, 192 e 
256 bit. Rientra nelle specifiche IEEE 
802.Ili per la sicurezza delle comunica¬ 
zioni senza fili. 

> Bluetooth 

Tecnologia di trasmissione senza fili che 
opera nell'interno della frequenza 2,4 
GHz. In grado di raggiungere tipicamente 
un throughput teorico di 720 Kbps e una 
copertura di 10 metri circa, si caratterizza 
per il basso consumo energetico che lo 
rende adatto alla comunicazione tra peri¬ 
feriche portatili. 

> Centrino 

La nuova tecnologia mobile di Intel, che 
integra il processore Pentium M, il relati¬ 
vo chipset 855 e la sezione Intel PRO/Wi- 
reless 2100, dedicata alla trasmissione wi¬ 
reless secondo lo standard IEEE 802.llb. 
Solo i sistemi che includono tutti e tre 
questi componenti possono fregiarsi del 
logo Centrino. 

> Chiave condivisa 

Una chiave di cifratura conosciuta sola¬ 
mente dal mittente e dal destinatario dei 
dati codificati. 

> Cifratura 

Processo di codifica dei dati finalizzato a 


> Eap (Extensible Authentication Protocol) 

Un insieme di specifiche che permette agli 
adattatori wireless di comunicare con ser¬ 
ver di autenticazione come nel caso dei si¬ 
stemi Radius. Le versioni più diffuse sono 
le Eap-Tls (Eap-Transport Layer Securìty), 
Eap-Ttls ( Eap-Tunnel Transport Layer Se¬ 
curity) e Peap (Proteceted Eap). 

> Essid (Extended Service Set Identifier) 
Identificatore di una rete wireless. Si appli¬ 
ca sia agli access point sia alle schede wi¬ 
reless ed è allegato a ogni pacchetto tra¬ 
smesso sulla Wlan. In questo modo il punto 
di accesso può riconoscere e organizzare il 
traffico. 

> Fhss (Frequency Hopping Spread Spectrum) 
Tecnologia di trasmissione a spettro espan¬ 
so utilizzata per trasmettere dati tramite 
onde radio. 

La trasmissione sfrutta delle frequenze 
adiacenti saltando da un canale all'altro 
secondo uno schema predefinito. E utiliz¬ 
zata dal protocollo Bluetooth, dai telefoni 
cordless e dai dispositivi IEEE 802.11 di 
prima generazione. 

> Gateway 

In questo contesto, un dispositivo all-in- 
one che connette la rete locale wireless al 
mondo esterno attraverso Internet. Include 
perciò un modem, un router, un access 
point e, tipicamente, un firewall. 
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<segue> 

> Hot Spot 

Un area pubblica o commerciale all'inter¬ 
no della quale è offerto un servizio wire¬ 
less di accesso a Internet, sia in modo gra¬ 
tuito sia con tariffe orarie o giornaliere. 

> IEEE (Institute of Electrical and Electronical 
Engineers) 

Organizzazione che studia, elabora e defi¬ 
nisce standard informatici e di comunica¬ 
zione, come nel caso della famiglia 802.11 
dedicata alle wireless Lan. 

> Infrarosso (IR) 

Una tecnologia wireless a corto raggio 
con una portata di circa 3 metri e una ve¬ 
locità di trasmissione teorica massima di 4 
Mbps. Utilizzata principalmente per la 
sincronizzazione tra dispositivi palmari o 
telefoni cellulari, e personal computer. 

> Indirizzo IP 

Un identificatore numerico per un disposi¬ 
tivo all'interno di una rete Tcp/Ip. Gene¬ 
ralmente espresso da una stringa di quat¬ 
tro numeri decimali (ciascuno variabile da 
0 a 255) divisi da punti. 

> Infrastructure mode 

Metodo di connessione nel quale i Client 
Pc Card comunicano con un punto di ac¬ 
cesso. 

> Mac (Media Access Control) 

Indirizzo fisico di un dispositivo hardware, 
applicato dal produttore. Identifica in mo¬ 
do univoco un dispositivo, come un adat¬ 
tatore wireless o un router, su di una rete 
locale, globale o wireless. 

> Nat (Network Address Translation) 
Meccanismo di traduzione degli indirizzi 
che permette a una intera sezione di una 
rete di condividere un unico indirizzo Ip. 

> Ofdm (Orthogonal Frequency Division 
Multiplexing) 

Tecnica di modulazione in cui il segnale 
radio è diviso in sottobande d frequenza 
multiple per trasmettere un numero supe¬ 
riore di dati. Gli standard 802.Ila e 
802.11 la utilizzano. 

> Preambolo 

Un segnale preliminare che un dispositivo 
di rete trasmette per controllare la segna¬ 
lazione sul network e la sincronizzazione 
tra gli elementi della Rete. 


> Prism Nitro 

Tecnologia sviluppata da Intersil e basata 
sugli standard 802.11. I prodotti che la 
adottano mostrano un incremento di ban¬ 
da soprattutto se utilizzati in mixed mode 
(coabitazione con prodotti standard). 

> Radius (Remote Authentication Dial-ln User 
Service) 

Sistema di autenticazione e accounting 
che verifica le credenziali degli utenti e 
garantisce l'accesso alle risorse richieste. 

> Rc4 

Algoritmo di cifratura sviluppato dai labo¬ 
ratori RSA. È costituito da un codice di 
flusso di byte pseudo-casuali ed è utilizza¬ 
to da Wep e da altre forme di cifratura. 

> Roaming 

In questo contesto, la capacità di spostarsi 
da un access point a un altro all'interno di 
una Wlan senza interruzioni di trasmissione. 

> Router 

Dispositivo che unisce due reti distinte e 
inoltra i pacchetti dall’una all'altra. Un 
router utilizza protocolli di rete come Tip 
per indirizzare il flusso di informazioni 
proveniente e indirizzato alla rete di ap¬ 
partenenza. Molti router per la casa o il 
piccolo ufficio includono uno switch a più 
porte Ethernet, per la trasmissione dei dati 
tra elementi interni alla rete locale. 

> Spi (Stateful Pocket Inspection) 
Meccanismo di filtraggio utilizzato dai fi¬ 
rewall per decidere quali dati lasciare cir¬ 
colare e quali bloccare. Analizza il conte¬ 
nuto dei pacchetti oltre che il loro header 
e, tenendo traccia dello stato della tra¬ 
smissione possono individuare pacchetti 
non autorizzati con maggior efficacia. 

> Tkip (Temprary Key Integrity Protocol) 
Protocollo di sicurezza facente parte delle 
specifiche IEEE 802.Ili. Fornisce una ri¬ 
combinazione di chiave per ogni pacchet¬ 
to, un controllo sull'integrità dei messaggi, 
e un meccanismo di riassegnazione delle 
chiavi. Come componente dello standard 
Wpa, Tkip è progettato per superare i li¬ 
miti di sicurezza del Wep. 


> UPnP(Universal Plug aNd Play) 

Architettura che facilita le connessioni tra 
personal computer e altri dispositivi che 
utilizzano il protocollo Tcp/Ip e un deriva¬ 
to dell'Http. Permette ad ogni apparecchio 
di acquisire automaticamente un indirizzo 
di rete e di annunciare la propria presenza 
al network. 

> Weca 

Vedi Wi-Fi Alliance. 

> Wep (Wireless Equivalerti Privacy) 

Standard di sicurezza per le reti wireless. 
Ha mostrato nel corso degli anni delle pe¬ 
santi debolezze, dovute in gran parte alla 
natura statica delle chiavi di cifra utilizzate. 

> Wi-Fi (Wireless Fidelity) 

Programma di certicifazione creato dalla 
Wi-Fi Alliance per assicurare l'interopera- 
bilità tra prodotti IEEE 802.11. Solo i pro¬ 
dotti certificati possono adottare il loqo 
Wi-Fi. 

> Wi-Fi Alliance 

Associazione internazionale no-profit for¬ 
mata nel 1999 per certificare l'interopera- 
bilità dei prodotti Wlan. Precedentemente 
conosciuta con il nome di Weca ( Wireless 
Ethernet Compatibility Alliance ), include 
ora 180 aziende aderenti. 

> Wpa (Wireless Proteced Access) 

Un sottoinsieme delle prossime specifiche 
IEEE 802.Ili supportato dal mercato, che 
utilizza tra l'altro l'autenticazione 802.llx 
e il protocollo Tkip. Molti dispositivi 
hardware presenti sul mercato potranno 
essere aggiornati al Wpa tramite aggior¬ 
namento del firmware o del software di 
utilizzo. 

> Xpress 

Una tecnologia sviluppata da Broadcom e 
basata sugli standard di mercato che si 
fonda sulle specifiche Wireless Multime¬ 
dia Enhancements (Wme). Parte fonda- 
mentale delle specifiche provvisorie IEEE 
802.Ile. I prodotti che sfruttano questa 
tecnologia mostrano incrementi di throu- 
ghput, soprattutto in modalità mixed mode 
(coabitazione con prodotti standard). 
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Scegliere gli apparati wireless 

Se si è nuovi nel mondo del wireless 
networking, il numero di scelte a disposizio¬ 
ne può confondere facilmente. Questo grafi 
co può essere utile nella scelta dei giusti ap¬ 
parati per la propria rete domestica senza fi¬ 
li (occorreranno inoltre gli adattatori per i 
personal computer di rete). 


Contattare un Internet 
Service Provider per sotto¬ 
scrivere un abbonamento a 
banda larga. 


Acquistare un router 
wireless con firewall 
Spi integrato. 



Acquistare un 


Acquistare un 


Acquistare un 


Acquistare 

router con fi- 


Access Point 


router con 


un router 

rewall Spi 


wireless. 


firewall Spi 


wireless. 

integrato. 




integrato. 




Acquistare un residen- 
tial gateway che inte¬ 
gri le funzioni di mo¬ 
dem, router, firewall 
Spi, switch e Access 
Point Wireless*. 


* molti provider pos¬ 
sono fornire in como¬ 
dato d'uso apparati 
di questo tipo. 


gare altrettanti dispositivi cablati, 
oltre ai personal computer dotati di 
interfaccia wireless. 

I router permettono di condividere il 
singolo indirizzo Ip fornito dall'Isp 
tra diversi computer sulla rete utiliz¬ 
zando un meccanismo chiamato Nat 
[Network Address Translation). Il 
Nat fornisce anche un primo stru¬ 
mento di sicurezza su Internet poi¬ 
ché è il router che assume l'indiriz¬ 
zo pubblico, assegnando esso stesso 
ai terminali locali degli indirizzi pri¬ 
vati (statici o dinamici, nel caso sia 
supportato il servizio di Dhcp). Que¬ 
sti indirizzi privati non sono visibili 
su Internet. Per accrescere ulterior¬ 
mente la sicurezza, è comunque be¬ 
ne assicurarsi che il router integri le 
funzioni di firewall, meglio se con 
tecnologia Spi (Stateful Packet In- 
spection ). 

Un firewall Spi analizza il contenuto 
di ogni pacchetto transitante, assi¬ 
curandosi che corrisponda a specifi¬ 
che richieste del sistema. Ai pac¬ 
chetti indesiderati è quindi inibito 
l'accesso alla rete locale. 


> Access Point 

Nel caso in cui si disponga già di 
una rete domestica perfettamente 
funzionante (comprensiva di mo¬ 
dem, router e firewall), l'unico ele¬ 
mento aggiuntivo necessario per 
dotare la Lan di funzionalità wire¬ 
less è un Access Point. Un Ap è po¬ 
co più di una ricetrasmittente radio 
compatibile con lo standard wire¬ 
less desiderato; il suo unico scopo è 
di agire da ponte tra il segmento di 
rete cablato e quello senza fili. Un 
punto di accesso deve essere colle¬ 
gato a una qualsiasi porta Rj-45 di¬ 
sponibile sul proprio router o swit¬ 
ch, dopo di che è sufficiente com¬ 
pletarne la configurazione con le 
impostazioni di sicurezza e di iden¬ 
tificazione sulla Wlan e il gioco è 
fatto. 

> Equipaggiamento per desktop 

Per collegare un personal computer 
desktop a una rete wireless sono di¬ 
sponibili due opzioni: la prima è una 



scheda Pei, ma per installarne una è 
necessario agire aH'interno del te¬ 
laio del Pc, operazione non comples¬ 
sa ma al di fuori dell'esperienza di 
una grande fetta di utenti. Inoltre, 
un adattatore di questo tipo obbliga 
generalmente l'antenna in una posi¬ 
zione (il retro del Pc) che spesso li¬ 
mita la capacità di ricezione e tra¬ 
smissione, soprattutto se il telaio è 
posizionato sotto la scrivania o in¬ 
cassato in un mobile predisposto. 
Alcuni produttori offrono un'anten¬ 
na esterna da posizionare sulla scri¬ 
vania o comunque sopra il telaio: ta¬ 
le soluzione è sicuramente consi¬ 
gliabile, dal momento che ottimizza 
le capacità radio del dispositivo. 

La seconda opzione è un adattatore 
Usb: l'installazione in questo caso ri¬ 
chiede il semplice collegamento fisi¬ 
co a una porta disponibile sul Pc, 
mentre l'alimentazione è fornita di¬ 
rettamente dal bus. Grazie al sup¬ 
porto plug'n'play il dispositivo è ri¬ 
conosciuto automaticamente e si 
procede all'installazione dei driver 
forniti; l'intera procedura non dura 
che qualche minuto. 

Oltre alla facilità d'installazione, 
uno dei più ovvi vantaggi di un 
adattatore Usb è la semplicità di 
posizionamento dell'unità e quindi 
dell'antenna, che è limitata solo 


►► 
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dalla lunghezza del cavo Usb (al 
massimo 5 metri per le specifiche 
dello standard). Inoltre lo stesso 
adattatore può essere utilizzato sia 
su di un computer desktop sia su 
di un portatile. 

La grande maggioranza di adattato¬ 
ri Usb presenti sul mercato utilizza¬ 
no la versione 1.1 dello standard, 
che fornisce una velocità di connes¬ 
sione paragonabili a quella dello 
standard IEEE 802.llb. Per questo 
motivo nel caso si opti per una rete 


wireless a 54 Mbps gli adattatori 
esterni da implementare sono di tipo 
Usb 2.0 (capaci di un massimo di 
480 Mbps circa), in caso contrario il 
bus seriale costituirebbe un collo di 
bottiglia per la trasmissione dei dati. 

> Equipaggiamento 
per notebook 

Molti notebook di ultima generazio¬ 
ne (anche i modelli relativamente 
economici), si presentano equipag¬ 


giati con una scheda wireless mini 
Pei integrata. In particolare la tecno¬ 
logia Intel Centrino ha di fatto reso 
la connettività wireless un elemento 
basilare per ogni Pc portatile. Prima 
di procedere all'acquisto è comun¬ 
que bene tener presente che un no¬ 
tebook Centrino include il processo¬ 
re Pentium M, il chipset 855 e la 
scheda Intel PRO/Wireless 2100. 
Quest'ultima adotta lo standard 
802.llb e non il più performante 
"g", sebbene Intel abbia promesso 


Come installare una rete wireless domestica 



Si possono distinguere diversi scenari per l'installazione di una rete wi¬ 
reless domestica, in base alla presenza o meno di altri dispositivi di rete 
come modem o router. In questa breve guida passo-passo prenderemo 
in considerazione il caso in cui sia già disponibile un accesso a banda 
larga (con un modem Adsl ad esempio) ma non un router, e per questo 
il personal computer collegato a Internet è agganciato direttamente al 
modem. Un'ulteriore ipotesi è che il modem sia di tipo Ethernet, ovvero 
collegato al Pc attraverso un normale cavo di rete; nel caso si disponga 
di un dispositivo Usb sarà invece necessario procedere all'acquisto di 
un nuovo modem o di un dispositivo che integri le funzioni di quest'ul¬ 
timo al router. 

Presupporremo inoltre che si voglia mantenere un desktop collegato al 
modem in modo cablato e installare un secondo Pc (desktop o note¬ 
book) con un collegamento senza fili. E sempre una buona idea mante¬ 
nere un personal computer con connessione cablata alla rete, dal mo¬ 
mento che in caso di problemi durante la fase di configurazione (ad 
esempio se si smarriscono le chiavi di cifratura wireless) è più semplice 
ripristinare i valori di default. Date queste premesse i 
dispositivi che sarà necessario acquistare sono un rou¬ 
ter wireless e una scheda Client wireless (Pei o Usb 
per un desktop e Pc Card per un notebook). 


o 


Connettere il router wireless 


a. Spegnere il modem Adsl e il personal compuer già collegato. 




Configurare il 


router 


a. Accedere al router tramite interfaccia Web, indicando nel 
browser del pc l’indirizzo del router e facendo comunque riferi¬ 
mento alla guida rapida inclusa nella confezione del router. 


b. Per prima cosa cambiare la password di accesso al router: la¬ 
sciare il valore di default può costituire una falla di sicurezza 
fondamentale. 


c. Inserire i parametri del proprio accesso a Internet, forniti dal 
provider, nell’apposita sezione dell'Interfaccia. 

d. Abilitare le funzioni di sicurezza del punto di accesso. Le op¬ 
zioni possono essere Wep e Wpa; in ogni caso sarà richiesto l’in¬ 
serimento di una chiave di codifica. A seconda del tipo di inter¬ 
faccia potrebbe essere necessario procedere nella sezione di im¬ 
postazioni avanzate dell’interfaccia. 

e. Cambiare l’Ssid, l’identificativo della rete wireless: in questo 
modo si rafforza la sicurezza di rete, dal momento che gli 
hackers spesso conoscono i valori di default assegnati dal pro¬ 
duttore. 


b. Sganciare il cavo Ethernet dal modem e agganciarlo a una delle prese di rete Lan del 
router wireless. L’altro estremo del cavo deve rimanere collegato al personal computer. 

c. Collegare un secondo cavo di rete (generalmente fornito con il router) tra il modem 
Ethernet e la porta Wan del router. 


f. Se disponibile, abilitare e configurare il filtro sugli indirizzi fisi¬ 
ci (Mac) dei client che si collegheranno al punto di accesso. In 
questo modo l’Access Point consentirà la trasmissione solo alle 
schede che si presentano con i giusti Mac. 


d. Accendere modem, router e Pc. 
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<segue> 

0 Installare una scheda 
Pei wireless in un Pc desktop 

a. Fare riferimento alla guida rapida in¬ 
clusa nella scheda. Se necessario, ese¬ 
guire il programma software di instal¬ 
lazione. 

b. Spegnere il Pc. 

c. Rimuovere le paratie del telaio. 

d. Individuare uno slot Pei disponibile e 
rimuovere la corrispondente staffa sul 
pannello posteriore del telaio. 

e. Indirizzare con cautela l’antenna at¬ 
traverso lo slot aperto e inserire la 
scheda nello slot, assicurandola con 
una vite. Riapplicare le paratie. 



o 


Installare una scheda Pc 
Card wireless in un notebook 

a. Seguire i passi “a" e "b” del punto 3. 

b. Inserire la scheda wireless in uno slot di¬ 
sponibile sul notebook. 

c. Seguire i passi “f” e “g” del punto 3. 



f. Accendere il Pc. 
abilitato. 


nuovo hardware dovrebbe essere riconosciuto e 


g. Accedere al pannello di controllo, quindi alla sezione rete e sele¬ 
zionare la connessione di rete wireless. Selezionando proprietà, se¬ 
lezionare il Ssid e impostare le chiavi di sicurezza in accordo con 
quanto fatto al punto 2. 


■ A 


éH 


un'evoluzione in questo senso per i 
prossimi mesi. 

Per questo è possibile acquistare un 
personal computer portatile magari 
dotato del medesimo processore 
Pentium M ma con una card wire¬ 
less più veloce, soluzione proposta 
da più di un produttore. 

Per una disamina approfondita sui 
notebook Centrino vi rimandiamo 
alla comparativa comparsa sul nu¬ 
mero 152 di Novembre di PC Profes¬ 
sionale. 

Se si desidera invece aggiornare il 
proprio notebook in modo da abili¬ 
tarlo alle connessioni wireless, è 
possibile utilizzare, come già detto, 
un adattatore Usb; un dispositivo di 
questo tipo può però rivelarsi sco¬ 
modo da trasportare in viaggio e 
una soluzione spesso più comoda è 
rappresentata da una scheda Pc 
Card che si può inserire nello slot 
Pcmcia sul lato del notebook. 

> Il marchio Wi-Fi 

Qualunque sia il dispositivo scelto, 
se si vuole essere sicuri che esso 
funzioni con modelli di produttori 


differenti è bene accertarsi che sia 
marchiato con il logo Wi-Fi. 

Wi-Fi è l'acronimo di Wireless Fide- 
lity: benché spesso questo termine 
sia utilizzato intendendo il wireless 
per reti locali in generale, in realtà 
Wi-Fi è un marchio registro dalla 
Wi-Fi Alliance (www.wi-fi.org), 
un'associazione no profit costituita 
nel 1999 per certificare l'interopera- 
bilità di prodotti Wlan basati sulle 
specifiche 802.11. 

La Wi-Fi Alliance utilizza una serie 
di test che ogni prodotto deve supe¬ 
rare per ottenere la certificazione e 
il logo Wi-Fi. Esistono test per ogni 
standard wireless disponibile, così 
come per le specifiche di sicurezza 
Wpa. È consigliabile acquistare uni¬ 
camente prodotti certificati Wi-Fi. 

> Rendere il tutto operativo 

Una volta che si dispone di tutto l'e¬ 
quipaggiamento necessario, è il 
momento di installare la rete wire¬ 
less; sia che si utilizzi, in base alle 


proprie esigenze, un access point, 
un gateway o un router, la prima 
cosa da fare è individuare un punto 
strategico dove piazzare il disposi¬ 
tivo wireless in modo tale che l'an¬ 
tenna copra al meglio l'area inte¬ 
ressata. Se l'appartamento è strut¬ 
turato su due piani più un seminter¬ 
rato e si desidera coprire tutti e tre i 
livelli, è consigliabile disporre il di¬ 
spositivo al primo piano: per ragio¬ 
ni pratiche, la maggior parte degli 
utenti piazzano l'antenna nello stes¬ 
so locale del modem Adsl. È inoltre 
opportuno assicurarsi che il disposi¬ 
tivo non sia nascosto da altri ogget¬ 
ti, e che l'antenna sia in posizione 
scoperta per un'efficienza ottimale. 
Se nonostante questi accorgimenti 
non si riesce a ottenere la copertura 
voluta, può essere necessario in¬ 
stallare un secondo Access Point 
per fornire connettività nelle zone 
più ostiche da raggiungere (come 
ad esempio un cortile) o per miglio¬ 
rare le performance in locali in cui 
il primo segnale risulti debole. 
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Per la grande maggioranza delle 
utenze domestiche può comunque 
essere sufficiente un unico AP. 

Se la rete wireless è utilizzata per 
scopi tradizionali come la condivi¬ 
sione di accesso Internet e di una 
stampante, la tecnologia 802.llb 
può essere adeguata. Nei prossimi 
anni comunque le esigenze di ban¬ 
da per una rete domestica cresce¬ 
ranno fino a includere applicazioni 
come la diffusione di audio e video 
ad alta risoluzione. Per i fruitori di 
questi servizi è bene orientarsi fin 
d'ora verso le specifiche a 54 Mbps. 

> Installazione e sicurezza 

Installare un sistema wireless pote¬ 
va essere un'esperienza complicata 



fino a pochi anni fa, ma in questo 
ultimo periodo i produttori sono riu¬ 
sciti a semplificare le procedure in 
misura significativa. In effetti, molti 
dispositivi risultano perfettamente 
funzionanti subito dopo il collega¬ 
mento hardware; la maggior parte 
dei modelli include inoltre un co¬ 
modo wizard di configurazione che 
segue l'utente in tutti i passi neces¬ 
sari all'impostazione dei parametri 
di funzionamento necessari, a cui si 
aggiunge un supporto telefonico 
per qualsiasi problema. 

Purtroppo però, per rendere l'in¬ 
stallazione quanto più semplice 
possibile, molti produttori distribui¬ 


scono i propri dispositivi con le fun¬ 
zioni di sicurezza disattivate; in 
questo modo la rete risulta del tutto 
non protetta. Per evitare questi ri¬ 
schi i passaggi indispensabili sono 
perlomeno il cambio di Ssid (l'iden- 
tificativo della rete) e della pas¬ 
sword di amministrazione, i cui va¬ 
lori di default sono ampiamente no¬ 
ti nelle comunità di hacker, oltre al¬ 
l'abilitazione del più alto livello di 
sicurezza previsto dai dispositivi. Il 
Wep ( Wireless Equivalent Privacy) 
è al momento lo standard di sicu¬ 
rezza più diffuso, ma tutti i prodotti 
di prossima generazione imple¬ 
menteranno il più robusto Wpa. 


Centrino: le prestazioni wireless a confronto 


Quando Intel introdusse l'architettu¬ 
ra Centrino in marzo, chiunque non 
fosse stato un addetto ai lavori o un 
appassionato di tecnologia avrebbe 
potuto pensare che questa tecnolo¬ 
gia segnasse l'inizio della rivoluzio¬ 
ne wireless. In realtà, benché Intel 
abbia fatto parecchio per promuo¬ 
vere il wireless nel mercato di mas¬ 
sa, non si tratta certo del primo atto¬ 
re in questo segmento, e il suo pro¬ 
dotto non include l'ultima tecnolo¬ 
gia disponibile, l'IEEE 802.llg, an¬ 
che se l'azienda ha in programma di 
utilizzarla entro i prossimi mesi. 

Per provare Centrino contro la con¬ 
correnza nel settore wireless, abbia¬ 
mo utilizzato due notebook Dell La- 
titude X300, identici in tutto tranne 
che per la presenza delle due diver¬ 
se schede mini Pei offerte da Dell; in 
un caso si tratta del modello Dell 
TrueMobile 1400 (una soluzione 
802.11a/b/g che utilizza un chipset 
Broadcom), nell'altro dell'adattatore 
Intel PRO/Wireless 2100, il compo¬ 
nente dell'attuale architettura Cen¬ 
trino che sfrutta lo standard IEEE 
802.llb. 

I test riguardanti il TrueMobile 1400 
sono stati eseguiti in modalità sia 
"g" che “b”: a distanze variabili dai 
30 centimetri ai 20 metri il through- 


put misurato nella modalità “ g " è ri¬ 
sultato più del doppio di quello rela¬ 
tivo alla modalità " b ", mentre a cir¬ 
ca 50 metri il segnale è sceso a livel¬ 
li tali da livellare le prestazioni di 
tutte le configurazioni di prova. 
Anche se Centrino ha ottenuto un 
segnale utilizzabile lungo tutto l'in¬ 
tervallo di distanze utilizzate per il 
test, la soluzione TrueMobile 1400 
(anche in modalità "b") ha mostra¬ 
to in ogni caso un throughput o 
eguale o maggiore, con una diffe¬ 
renza più significativa nell'inter¬ 
vallo tra i 30 centimetri e i 20 metri. 
La tecnologia Intel, comunque, è 
ancora nella sua prima generazio¬ 
ne e come tutte le prime versioni 
necessita ancora di perfezionamen¬ 
ti. 

Chi fosse interessato ad acquistare 
un notebook con capacità wireless 
integrate dovrebbe tenere in consi¬ 
derazione le performance delle co¬ 
municazioni senza fili, dal momento 
che in questo momento non esistono 
soluzioni comode per un aggiorna¬ 
mento interno successivo. Intel pre¬ 
vede di offrire supporto per la tec¬ 
nologia 802.llg nelle versioni futu¬ 
re di Centrino, ma per il momento le 
soluzioni concorrenti 802.llg a 54 
Mbps sono indubbiamente più 


802.11b/g vs. Centrino 


Throughput 

(Mbps) 


Dell TrueMobile 1400 

(802.11o/b/g, “g” mode) 

I Dell TrueMobile 1400 

(802.11a/b/g, “b” mode) 

Intel PRO/Wireless 2100 

(Centrino, “b" mode) 



20 35 

Distanza (metri) 


performanti e comunque retrocom- 
patibli. 

Tutti i test sono stati eseguiti in un 
area libera da interferenze radio e 
utilizzando un router Linksys 
WRT54G sia per le prove in moda¬ 
lità "b" che per quelle in modalità 

"g"- 

Per una disamina approfondita sui 
notebook Centrino vi rimandiamo 
alla comparativa comparsa sul nu¬ 
mero 152 di Novembre di PC Pro¬ 
fessionale. 


380 

PC Professionale - dicembre 2003 




















Client wireless: le opzioni 


Per gli utenti di desktop che desiderino col¬ 
legare il proprio personal computer alla Rete 
in modalità wireless esistono due opzioni: le 
schede Pei e gli adattatori Usb. Per quanto ri¬ 
guarda i notebook le alternative principali 
sono una scheda interna o una PC Card. 

Il principale vantaggio degli adattatori Usb è 
che possono essere installati con facilità su 
qualsiasi desktop o notebook con una porta 
Usb disponibile. Il posizionamento dell'adat¬ 
tatore è inoltre più flessibile che nel caso di 
una scheda Pei, potendo piazzare l'antenna 
sopra il telaio o la scrivania in modo da evita¬ 
re le interferenze e i blocchi di segnale pro¬ 
vocati dal metallo del case. Durante i test di 
laboratorio l’adattatore Linksys WUSB11 ha 
surclassato la scheda Pei in modalità "b" a 


PCI vs. USB 



20 35 

Distanza (metri) 


Internai WLAN Card 
vs. PC Card 



20 35 

Distanza (metri) 


distanza tra i 35 e i 50 metri. 

Nel caso di utilizzo dello standard IEEE 
802. llg è indispensabile che l'adattatore uti¬ 
lizzi la versione 2.0 delle specifiche Usb, dal 
momento che solo con l'incremento di velo¬ 
cità da esse apportate al bus (480 Mbps teo¬ 
rici contro gli 11 della versione 1.1) è possibi¬ 
le evitare dei colli di bottiglia per la trasmis¬ 
sione wireless. Da notare inoltre che se l'a¬ 
dattatore wireless è agganciato ad un hub, le 
prestazioni possono risultare inferiori poiché 
tutti i dispositivi sul replicatore di porte con¬ 
dividono la medesima banda 
Se si è abituati ad aprire il telaio del proprio 
personal computer, una scheda wireless Pei 
può essere un'alternativa. Una soluzione di 
questo tipo è in ogni caso consigliabile solo 
se l'Access Point è relativamente vicino, co¬ 
me si evince anche dai risultati dei test, nei 
quali la scheda interna ha mostrato perfor¬ 
mance migliori dell'apparato Usb (in moda¬ 
lità sia "b" che "g") nell'intervallo dai 30 
centimetri ai 20 metri). Lo svantaggio princi¬ 
pale delle schede Pei rimane comunque la 
maggior difficoltà dell'installazione. 

Per quanto riguarda i notebook, tutto dipen¬ 
de se al momento dell'acquisto si decide per 
un modello che integra le funzionalità wire¬ 
less o si preferisce attendere per un upgrade 
futuro. Anche in questo caso esistono prò e 
contro. Aggiornare un dispositivo wireless 
interno può essere complicato, così se si opta 
per la soluzione integrata é meglio fin d'ora 
indirizzarsi verso lo standard "g". D'altro 
canto, una scheda Pc Card può essere acqui¬ 
stata a prezzi ormai ragionevoli, e l'installa¬ 
zione è sicuramente più semplice. 

La maggior parte delle schede PC Card di¬ 
spongono di sezioni che rimangono all'ester¬ 
no del profilo del notebook, e alcune utilizza¬ 
no antenne esterne per migliorare la ricezio¬ 
ne. Dal momento che una scheda PC Card è 
generalmente dotata di una sola antenna, è 
spesso soggetta a fluttuazioni di segnale 
quando si allontana il portatile dall'Access 
Point. Come mostrato dai risultati dei test, la 
soluzione interna (la Dell TrueMobile 1400) 
ha superato in prestazioni la scheda Pc Card 
in quasi tutto rintervallo di distanze. Questo 
è in parte dovuto allo sviluppo dell'antenna 
interna portaato a termine dal produttore del 
notebook, che ha potuto così ottimizzarne la 
trasmissione e ricezione, e in parte al fatto 
che si tratta di apparati doppi contro le sin¬ 
gole antenne delle schede Pc Card. 
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Access Point e router wireless per il Soho 


Di seguito riportiamo alcuni esempi di router e Access Point 
conformi alle specifiche IEEE 802.llb e 802.llg. Alcuni prodotti 
"g" sono stati introdotti sul mercato prima della ratifica delle 
specifiche definitive nel giugno del 2003 e sono quindi stati de¬ 
finiti come compatibili con lo standard draft provvisorio. Ognu¬ 
no di questi dispositivi supporta comunque oggi le specifiche 
definitive. 

Vi rimandiamo inoltre alla sezione First Looks di PC Professio¬ 
nale per la prova dei primi prodotti in grado di raggiungere ve¬ 
locità massime teoriche di 100 Mbps. 


D-Link AirPlus Xtreme G DI-624 

Euro 220,00 Iva inclusa 
Voto:3/5: •••OO 
www.dlink.com 

Il router wireless è semplice da installare e configurare e dispone di 
una buona serie di funzioni per le applicazioni domestiche e del 
piccolo ufficio. La gestione da remoto e le statistiche sul traffico 
vanno oltre le consuete caratteri¬ 
stiche di questo genere di prodot¬ 
ti. D-Link ha aggiunto una moda¬ 
lità “g” pura per ottimizzare le 
prestazioni in ambiti con alte den¬ 
sità di client. 


Prestazioni in modalità 802.11g (Mbps) 
0,3 metri: 16.0 
20 metri: 10.2 
35 metri: 0 
50 metri: 0 



Linksys Wireless-G WRT54G 

Euro 160,00 Iva inclusa 
Voto: 4/5 ••••O 
www.linksys.com 

Il Linksys WRT54G fornisce 
un buonissimo throughput a 0,3 
e 20 metri in modalità “g” pura. La 
sua interfaccia rimane pressoché la 
stessa dei precedenti modelli e l'utility di 
setup inclusa rende l’installazione e la con¬ 
figurazione molto semplici. 



Prestazioni in modalità 802.11g (Mbps) 
0,3 metri: 21.0 
20 metri: 15.5 
35 metri: 1.3 I 
50 metri: 0 


NetgearWG602 

Euro 167,00 Iva inclusa 
Voto: 4/5 ••••O 
www.netgear.com 

Se si approccia per la prima volta il mercato del wireless e si è 
alla ricerca di un semplice Access Point, il modello Netgear può 
essere la soluzione ideale. Il prezzo è molto competitivo e il di¬ 
spositivo offre notevoli funzionalità di sicurezza, anche 
se con prestazioni solo nella media. Da sottolineare 
in modo particolare l’intuitivo software di in¬ 
stallazione e configurazione. 


Prestazioni in modalità 802.11g (Mbps) 
0,3 metri: 15.3 
20 metri: 13.7 
35 metri: 0 
50 metri: 0 



SMC Barricade g SMC2804WBR 

Euro 138,00 Iva inclusa 
Voto:4/5 ••••O 
www.smc.com 

Questo router wireless include molte carat 
teristiche appropriate per il piccolo e medio uffi¬ 
cio pur presentandosi come un dispositivo per gli am¬ 
bienti domestici. La sicurezza può essere gestita attra¬ 
verso il protocollo di autenticazione IEEE 802.11x con un 
server esterno Radius. 

Per espandere l’area di copertura, è 
possibile amplificare la potenza del 
segnale trasmesso grazie a un’anten¬ 
na ad alto guadagno venduta separa¬ 
tamente. 



Prestazioni in modalità 802.11g (Mbps) 
0,3 metri: 20.0 
20 metri: 13.6 
35 metri: 2.8 ■ 

50 metri: 0.5 I 


Linksys WAP11 

Euro 105,00 Iva inclusa 
Voto: 3/5 •••OO 
www.linksys.com 

Il termine venerabile può essere giusta¬ 
mente accostato al Linksys WAP11, dal mo¬ 
mento che quella odierna è ormai la terza ver¬ 
sione di questo popolare Access Point. È indicato in 
particolar modo ai novizi del networking wireless che 
necessitano solo di un punto di ac¬ 
cesso da collegare a un router pree¬ 
sistente. L’installazione è semplice e 
intuitiva, così come l’interfaccia di 
navigazione basata su pagine Web. 



Prestazioni in modalità 802.11b (Mbps) 
0,3 metri: 4.9 
20 metri: 4.7 
35 metri: 2.1 ■ 

50 metri: 0 
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D-Link AlrPlus Enhanced DI-614+ 

Euro 161,00 Iva inclusa 
Voto: 4/5 ••••O 
www.dlink.com 

Il broadband routercon 
funzionalità wireless Air- 
plus DI-614+ è fornito con 
un’intuitiva interfaccia di confi¬ 
gurazione adatta agli utenti me¬ 
no esperti e un gran numero di impo¬ 
stazioni che vanno al di là delle semplici 
funzioni di base. 

Offre inoltre il più avanzato controllo sugli ac¬ 
cessi di tutti i prodotti Soho provati, inclusi i filtri sugli indiriz¬ 
zi Mac, su quelli Ip, oltre al blocco degli Uri in base a parole 
chiave o dominio. 



Prestazioni in modalità 802.11b (Mbps) 
0,3 metri: 5.8 
20 metri: 6.4 
35 metri: 3.7 
50 metri: 1.5 ■ 


NetgearME102 

Euro 119,00 Iva inclusa 
Voto: 3/5 •••OO 
www.netgear.com 


Prestazioni in modalità 802.11b (Mbps) 
0,3 metri: 4.5 
20 metri: 4.2 iaBB 
35 metri: 1.8 ■ 

50 metri: 0.41 


Il Netgear ME102 è un altro Acces Point senza fronzoli per la 
casa e il piccolo ufficio, ma può anche essere utilizzato come 
ponte wireless per collegare una rete cablata con una zona 
senza fili. L’unità non dispone di un’interfaccia basata su pagine 
Web, ma il software di gestione attraverso porta Usb permette di 
configurare l’unità direttamente da Pc. 



Zyxel ZyAlR B-2000 

Euro 349,00 Iva inclusa 
Voto: 4/5 ••••O 
www.zyxel.com 


Prestazioni in modalità 802.11b (Mbps) 
0,3 metri: 4.6 
20 metri: 4.5 
35 metri: 2.0 ■ 

50 metri: 0 


ù 


*. . 


Lo ZyXel ZyAlR B-2000 offre il miglior pacchetto di sicurezza di tutti i di¬ 
spositivi Soho provati. Un server di autenticazione IEEE 802.11x per 32 
utenti, installazione semplificata, buon throughput e un prezzo ragio¬ 
nevole fanno di questo prodotto una soluzione difficile da battere. 
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/ 





































L’ufficio senza fili 


Le aziende e gli uffici di qualunque 
settore possono trovare ragioni im¬ 
pellenti per installare una rete wire¬ 
less come parte della propria strut¬ 
tura IT. Il beneficio maggiore è in¬ 
dubbiamente l'accresciuta produtti¬ 
vità dei dipendenti: con un accesso 
senza fili alle informazioni azienda¬ 
li, oltre che alTe-mail, Instant Mes- 
saging e Internet, i lavoratori posso¬ 
no rimanere produttivi e disponibili 
anche quando sono occupati in 
meeting e lontani dalla propria scri¬ 
vania. Questa maggior accessibilità 
alle informazioni è anche sinonimo 
di migliori e più numerose collabo- 
razioni. 

Inoltre vi è un fattore di riduzione 
dei costi: la maggior parte dei no¬ 
tebook di classe corporate di ulti¬ 
ma generazione dispone di adatta¬ 
tori wireless integrati, e le schede 
wireless per portatili più vecchi so¬ 
no ormai disponibili a cifre inferio¬ 


ri ai 40 euro. In un nuovo spazio di 
lavoro si possono risparmiare mi¬ 
gliaia di euro collegando in rete i 
Client con la teconologia senza fili 
piuttosto che cablare ogni ufficio e 
scrivania. 

I dipendenti che hanno già speri¬ 
mentato i benefici del wireless 
networking a casa sono i primi a 
sentire il bisogno degli stessi van¬ 
taggi sul lavoro; se l'azienda non li 
accontenta, qualcuno potrebbe ad¬ 
dirittura provvedere a installare a 
proprie spese un piccolo access 
point nella rete aziendale, creando 
così una rete senza fili dipartimen¬ 
tale. Questa soluzione, a prima vista 
innocua, può però creare gravi 
brecce nel sistema di sicurezza 
informatica aziendale. In quest'otti¬ 
ca è molto meglio rispondere alle 
esigenze con una struttura wireless 
aziendale controllata. 

Gli amministratori di rete e i mana¬ 


ger IT che devono installare una re¬ 
te wireless si trovano spesso di fron¬ 
te a problematiche molto diverse da 
quelle associate alle reti cablate, o 
anche alle strutture senza fili dome¬ 
stiche: sicuramente il problema 
principale è relativo alla sicurezza 
di rete, ma bisogna anche badare a 
quali standard tecnologici adottare, 
a come pianificare la copertura del 
segnale radio, a come monitorare le 
prestazioni della rete. Infine, la rete 
wireless deve essere affidabile, sca¬ 
labile e totalmente gestibile. 


> 802a, b, g 


Tablet: il massimo dei wireless Pc 


Per oltre tre decenni, la visione della "tavoletta digitale", in grado di riconosce¬ 
re e registrare la scrittura a mano e (più recentemente) la voce umana, è sempre 
apparsa in anticipo di 5 o 10 anni sui tempi. Ma forse questo è il momento buo¬ 
no. I produttori hanno imparato che per assicurare un'accoglienza su vasta scala 
la connettività wireless (sia locale che su area estesa) è cruciale, così come l'im¬ 
piego di Cpu più potenti ed efficienti dal punto di vista dell’autonomia. 

Due generi di tablet Pc sono oggi disponibili sul mercato: i ta¬ 
blet puri (sotto 1,5 kg), privi di tastiera e utilizzati soprattutto 
in mercati verticali e come aggiunta a un Pc standard, e i di¬ 
spositivi convertibili. Questi ultimi hanno in configurazione 
standard la stessa struttura di un comune notebook, ma 
grazie alla capacità di rotazione il display può adattarsi in 
modo da nascondere la tastiera rimanendo accessibile an¬ 
che quando ripiegato. In ogni caso la dotazione di connet¬ 
tività wireless rimane l'elemento chiave per l'efficienza di 
questi dispositivi. In Italia sono disponibili modelli di Ta¬ 
blet Pc prodotti da Acer, Fujitsu Siemens, Nec, Hp, Toshi¬ 
ba, ViewSonic, con caratteristiche diverse ma tutti dotati 
di connessioni wireless. 



Uno degli aspetti più delicati in fase 
di progettazione di una rete wire¬ 
less aziendale è indubbiamente la 
scelta della tecnologia migliore. 
Con la ratifica (a giugno di que¬ 
st'anno) delle specifiche IEEE 
802.llg definitive, si aggiunge una 
concreta alternativa a quelle già di¬ 
sponibili. 

Come si è accennato in precedenza, 
i dispositivi 802.llg operano nel 
medesimo campo di frequenza di 
quelli di precedente generazione 
(2,4 GHz come l'802.1 lb), ma a una 
velocità significativamente superio¬ 
re, 54 Mbps contro 11 Mbps. Inoltre, 
lo standard " g " fornisce la garanzia 
di compatibilità con i dispositivi 
802.1 lb, e dispone di una comuni¬ 
cazione nel cosiddetto "mixed mo¬ 
de" che permette la creazione di re¬ 
ti ibride. 

Quest'ultima caratteristica costi¬ 
tuisce un aspetto molto allettante 
per le organizzazioni che hanno 
già investito risorse e denaro in 
una rete Wi-Fi 802.1 lb, poiché 
esse possono gradualmente ag¬ 
giungere apparati a 54 Mbps al¬ 
la struttura già presente. In ogni 
caso, le aziende che combinano 
i due standard devono ricordare 
che quando si opera nel "mixed 
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mode", le performance degli appa¬ 
recchi 802.llg possono ridursi fino 
a tornare a livelli paragonabili a 
quelle delle specifiche "b". Nuove 
tecnologie introdotte recentemente 
sul mercato alFinterno dei prodotti 
802.llg, e basate sui chipset wire¬ 
less di Broadcom e Intersil, possono 
ridurre questo problema (si vedano 
a tal proposito le definizioni di Pri- 
sm Nitro e Xpress nel glossario). In 
aggiunta, sono disponibili aggiorna¬ 
menti firmware per i prodotti distri¬ 
buiti sul mercato in precedenza. 


In effetti i test di laboratorio hanno 
evidenziato un raddoppio di presta¬ 
zioni nel "mixed mode" da parte di 
dispositivi con queste tecnologie, 
anche se non si raggiungono i dati 
nominali dichiarati dai produttori. 
La terza opzione, IEEE 802.Ila, rag¬ 
giunge velocità massime teoriche di 
54 Mbps, proprio come l'802.11g. 
Anche se i dispositivi 802.11b/g 
hanno generalmente un raggio di 
copertura maggiore rispetto a quelli 
aderenti allo standard "a", il nume¬ 
ro di canali non sovrapposti disponi¬ 


bili depone a favore di quest'ultimo 
standard: operando in un intorno di 
frequenze più ampie (centrato a cir¬ 
ca 5 GHz), le specifiche “a" posso¬ 
no contare su almeno 12 canali indi- 
pendenti (il numero esatto dipende 
dalle tecniche di modulazione e 
dalla divisione di spettro adottata 
dai singoli produttori), contro i soli 3 
dello spettro a 2,4 GHz utilizzato 
dagli standard "b" e “g". 

Tutto ciò implica un grande vantag¬ 
gio per i contesti ad alta densità do¬ 
ve è necessario piazzare un numero 


►► 


Wireless Lan: il punto sulla legislazione 


Le comunicazioni tramite onde radio sono da sempre 
caratterizzate da problematiche peculiari quali l'asse¬ 
gnazione del piano di frequenza per la trasmissione e la 
regolarizzazione, dal punto di vista legislativo, delle 
norme da rispettare in termini di potenze emesse e re¬ 
golarità degli impianti. 

Le reti locali senza fili non sono da meno, e lo sviluppo 
e la diffusione della tecnologia Wlan sono stati forte¬ 
mente condizionati negli anni passati dalla legislazio¬ 
ne italiana. 

Va premesso che quanto segue si riferisce alle comuni¬ 
cazioni wireless o per la fornitura di servizi pubblici 
(Hot Spot e Internet Service) o comunque in un ambito 
che coinvolga strutture pubbliche (come nel caso di due 
uffici che vogliano essere posti in collegamento wireless 
attraversando una strada), mentre l'impiego in contesti 
strettamente privati è del tutto consentito. 

Fino al 31 dicembre 2001 la normativa italiana riguar¬ 
dante la costituzione e la manutenzione di una rete lo¬ 
cale funzionante tramite onde radio consentiva la crea¬ 
zione di un network unicamente alFinterno di un fondo 
(edificio, cortile, giardino) di proprietà. Le cose si com¬ 
plicavano nel caso si volesse realizzare una connessione 
tra due fondi divisi da una porzione di suolo pubblico o 
comunque non di proprietà: in questi casi era necessario 
richiedere la concessione della frequenza (richiesta che 
spesso veniva respinta). Era infine vietato l'allacciamen¬ 
to alla rete pubblica e questo in pratica impediva l'uti¬ 
lizzo della tecnologia wireless per la fornitura di accesso 
a Internet o alla linea telefonica. Anche l'installazione 
della rete era riservata ad aziende in possesso di certifi¬ 
cazioni ministeriali. 

La normativa è cambiata con il decreto del Presidente 
della Repubblica 5 ottobre 2001 n. 447 (in vigore dall'l 
gennaio 2002) che opera delle modifiche sostanziali in 
direzione di una liberalizzazione del settore. 

In primo luogo l'installazione e l'utilizzo di reti locali ba¬ 
sate su tecnologie wireless, radio o ponti ottici è total¬ 


mente di Ubero uso all'interno del proprio fondo: non è 
necessario quindi richiedere alcuna autorizzazione e 
non sono previste imposte. 

Per quanto riguarda gli impianti che esulano dal fondo 
di proprietà, bisogna richiedere la cosiddetta Autorizza¬ 
zione Generale: il soggetto richiedente deve allegare al¬ 
la domanda il progetto tecnico dell’impianto che inten¬ 
de costituire oltre che alcune dichiarazioni e attestati 
formali. 

Esistono infine restrizioni per la gestione di sistemi di 
Voice Over Ip: l'utilizzo di strutture wireless limita que¬ 
ste trasmissioni all'ambito privato, ovvero è impedita la 
vendita di traffico VoIP veicolato tramite collegamenti 
senza fili. Questo per garantire un regime di corretta 
concorrenza nei confronti dei fornitori di servizi di te¬ 
lefonia mobile di terza generazione. 

Il quadro si è ulteriormente evoluto il 28 maggio 2003 
con l'approvazione, da parte del ministero delle Comu¬ 
nicazioni, del regolamento atto a disciplinare l'utilizzo 
delle cosiddette Radio Lan in contesti pubblici. Il risulta¬ 
to normativo più evidente è il riassetto del Piano nazio¬ 
nale di ripartizione delle frequenze, che Ubera di fatto le 
bande a 2,4 e 5 GHz utilizzate dagli standard 802.llb, a 
eg. 

Il regolamento impone una procedura di richiesta del¬ 
l'autorizzazione generale da parte di quei soggetti che 
intendano fornire connettività wireless locale in aree 
pubbliche come locali aperti, stazioni ferroviarie, aero¬ 
porti, centri commerciali e località turistiche. Ottenuta 
l'autorizzazione, i soggetti sono tenuti ad iscriversi al 
Registro degli operatori di comunicazione. 

Sebbene rimangano alcuni dubbi su particolari aspetti 
del regolamento, come queUo che impone all'operatore 
di “rispettare la sicurezza delle operazioni di rete e la 
protezione dei dati”, nel complesso si tratta di una nor¬ 
mativa che può fornire un impulso decisivo alla diffusio¬ 
ne degli Hot Spot, ormai una realtà affermata negli Sta¬ 
ti Uniti, anche nel territorio italiano. 
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Le prestazioni dei prodotti portati ad esempio in que¬ 
ste pagine sono state misurate in termini di throughput 
al variare della distanza. Durante i test si è disposto un 
notebook su di un tavolo girevole di 70 centimetri di 
diametro, facendolo roteare a un ritmo di circa 20 giri 
al minuto mentre erano misurate le prestazioni di ogni 
combinazione Access Point e PC Card. È stata utilizza¬ 
ta la suite Chariot di NetlQ ( www.netiq.com }, un 
software che valuta le performance di dispositivi e ap¬ 
plicazioni di rete. Il tavolino girevole era predisposto 
su di un carrello piazzato prima a 33 cm, quindi a 20, 

35 e 50 metri dall'Access Point. Ciascun test è stato ri¬ 
petuto almeno due volte per assicurare l'affidabilità 
dei risultati. 

> I Test 

Ogni Client wireless è stato collegato a un Dell Ispiron 
600m, un notebook funzionante con Microsoft Win¬ 
dows XP Professional come sistema operativo, e utiliz¬ 
zando gli ultimi driver disponibili per la scheda. Il ter¬ 
minale statico era invece un Dell Dimension 4100 con 
Windows 2000. Per ogni Access Point sono state con¬ 
servate le impostazioni di fine-tuning del produttore 
ed è stato configurato un network aperto con velocità 
di trasmissione in grado di adeguarsi automaticamente 
alle condizioni di collegamento. I test sono stati ese¬ 
guiti in due modi differenti: in un primo momento si 
sono configurati i dispositivi in modalità "g" pura, ga¬ 
rantendo quindi il throughput massimo disponibile ai 
Client 802.llg ed escludendo di conseguenza i disposi¬ 
tivi all Mbps. In seguito il test è stato ripetuto in 
mixed mode, nel quale i Client "b" e "g" coesistono 
sulla rete ed il traffico è inviato a entrambe le catego¬ 
rie. Per quest’ultima configurazione alla topologia è 
stato aggiunto un terminale statico costituito da un 
laptop munito di scheda 802. llb Cisco Aironet 350. 

> I risultati 

Molte speranze erano riposte nelle nuove tecnologie 
"g" atte a migliorare le prestazioni nel mixed mode', le 
specifiche Prism Nitro di Intersil e Xpress di Broadcom. 
La prima sostiene un incremento pari a un fattore 3 nel 
throughput di sistema, la seconda di un fattore 6. Svi¬ 
luppate e registrate dai produttori dei chipset, queste 
tecnologie utilizzano i processi di trame bursting o 
packet bursting e sono state incluse in molti dei pro¬ 
dotti provati, tra cui i modelli D-Link e Smc. I risultati 
evidenziano al più un raddoppio effettivo delle presta¬ 



zioni durante il test in mixed mode. 

Come da previsioni, tutti i dispositivi IEEE 802.llg 
hanno ottenuto i risultati migliori operando in modalità 
"g" pura: nel complesso il prodotto Netgear si è rivela¬ 
to il più performante e stabile in questa modalità, men¬ 
tre in mixed mode è stato surclassato dal modello Net¬ 
gear a brevi distanze. Nel segmento dei prodotti all 
Mbps il modello D-Link ha invece superato gli altri a 
tutte le distanze. 

Per quanto riguarda i prodotti aziendali, il SonicWall 
Soho TZW si è dimostrato un ottimo dispositivo 
802.llb, specialmente considerando il carico di lavoro 
aggiuntivo necessario alle funzioni di tunnel Vpn e Fi¬ 
rewall. È interessante notare che la scheda Pc Card di 
SoniWall opera a una tensione di 200 milliwatt, contro 
i 100 milliwatt delle altre schede provate, e di conse¬ 
guenza ha un impatto maggiore sull'autonomia del di¬ 
spositivo portatile con il quale è utilizzato. 


Prestazioni degli Access Point 


Valori maggiori corrispondono a prestazioni migliori. Il grassetto evidenzia i risultati migliori. 
Risultati espressi in Mbps. 


Distanza dall’Access Point (metri' 


0,33 20 35 50 


DISPOSITIVI SOHO 

/Access Point IEEE 802.11g 
“Modalità” “g” “pura” 

D-Link AirPlus Xtreme G DI-624 

16,0 

10,2 

0,0 

0,0 

Linksys Wireless-G WRT54G 

21,0 

15,5 

1,3 

0,0 

Netgear FWAG114 

19,8 

15,7 

4,7 

1,6 

NetgearWG602 

15,3 

13,7 

0,0 

0,0 

SMC Barricade q SMC2803WBR 

20,0 

13,6 

2,8 

0,5 

Mixed mode con client 802.llb attivo 

D-Link AirPlus Xtreme G DI-624 

4,6 

3,1 

0,0 

0,0 

Linksys Wireless-G WRT54G 

6,9 

7,4 

1,4 

0,0 

Netgear FWAG114 

4,5 

3,7 

1,8 

0,8 

Netgear WG602 

4,8 

2,8 

1,2 

0,0 

SMC Barricade g SMC2803WBR 

4,5 

3,3 

1,8 

0,0 

Access Point IEEE 802Mb 

D-Link AirPlus Enhanced DI-614+ 

5,8 

6,4 

3,7 

1,5 

Linksys WAP11 

4,9 

4,7 

2,1 

0,0 

Netgear ME102 

4,5 

4,2 

1,8 

0,4 

Zyxel ZyAlR B-2000 

4,6 

4,5 

2,0 

0,0 

DISPOSITIVI AZIENDALI 

Access Point IEEE 802. llg 





“Modalità” “g”“pura” 





3Com Office Connect Wireless Ila 

19,9 

14,5 

1,8 

0,4 

Mixed mode con client 802.llb attivo 

3Com Office Connect Wireless llg 

9,0 

6,1 

0,9 

0,0 

Access Point IEEE 802.11b 

SonicWall Soho TZW 

3,1 

3,1 

3,1 

3,0 
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Access Point Aziendali 


Di seguito riportiamo un esempio di due Access Point 
di classe business, tutti provati nei nostri laboratori. Il 
3Com OfficeConnect Wireless llg è uno dei primi 
prodotti di questo tipo compatibile con lo standard 
IEEE 802.llg. Il SonicWall Soho TZW utilizza le speci¬ 
fiche IEEE 802.llb ed è indirizzato agli uffici di picco¬ 
le e medie dimensioni. 

3Com OfficeConnect Wireless llg/ 

Euro 147,00 [va inclusa / 

Voto: 4/5 ••••O 
www.3com.com 

Questo dispositivo di 3Com è un di- V 
spositivo a doppia antenna senza fron¬ 
zoli: il telaio in metallo garantisce una robu¬ 
stezza sopra la media, l'Access Point supporta il 
Wpa ed è in grado di salvare la propria configura¬ 
zione che può poi essere esportata per l’installazione 
delle schede dilent. È inclusa un’applicazione che ricerca al¬ 
tri Access Point 3Com sulla rete e dà accesso alla configurazio¬ 
ne dei parametri basilari di funzionamento. 




SonicWall Soho TZW (802.11 b) 

Euro 942,00 Iva inclusa 
Voto: 4/5 ••••O 
www.sonicwall.com 

Il SonicWall Soho TZW Integra un fi¬ 
rewall Spi ed è una completa appliance per 
la sicurezza di rete, sia essa wireless o cablata. 

Benché sia un dispositivo 802.llb e non “g”, rima¬ 
ne un robusto sistema per i piccoli e medi uffici. 

Il TZW offre più funzioni di sicurezza e management della 
maggior parte dei prodotti 802.11b presenti sul mercato: protegge l’a¬ 
zienda ponendo la rete wireless su una Vlan separata, i dient senza fili 
accedono alla rete attraverso un client Vpn e, a discrezione dell’ammi- 
'nistratore, possono collegarsi o meno a Internet. 


Prestazioni in modalità 802.11b (Mbps) 
0,3 metri: 3.1 H 
20 metri: 3.1 H 
35 metri: 3.1 ■ 

50 metri: 3.0 ■ 


Prestazioni in modalità 802.11g (Mbp: 
0,3 metri:16.3 
20 metri: 14.3 
35 metri: 1.8 ■ 


elevato di Access Point per garanti¬ 
re la copertura e le prestazioni ri¬ 
chieste, senza il rischio di interfe¬ 
renze reciproche e cancellazioni di 
segnale. D'altro canto la frequenza 
più elevata utilizzata significa non 
solo un inferiore raggio di copertu¬ 
ra, ma anche una maggiore sensibi¬ 
lità del segnale nei confronti di mu¬ 
ri e altri ostacoli, spesso determi¬ 
nanti nella definizione della topolo¬ 
gia di rete wireless per un ufficio. 
La tendenza di mercato è comun¬ 
que quella di rendere disponibili 
Access Point che combinino i tre 
standard; gli analisti sostengono 
inoltre che entro la metà del prossi¬ 
mo anno la maggior parte dei dispo¬ 
sitivi wireless integrati nei notebook 
corporate saranno in grado di ope¬ 



rare sia a 2,4 sia a 5 GHz. In defini¬ 
tiva, se non si hanno esigenze parti¬ 
colari in termini di densità di con¬ 
nessioni e se si desidera operare 
con un occhio di riguardo al budget, 
è più che sufficiente una rete 
802.1 lg; al contrario se si vuole pri¬ 
vilegiare l'interoperabilità, sono 
consigliabili dispositivi ibridi 
"a/b/g". 

> Lo studio del sito da coprire 

La prima fase di progettazione della 
rete wireless presuppone lo studio 
della pianta e un sopralluogo sull’a¬ 
rea che si desidera coprire con il se¬ 
gnale wireless. Si tratta di un passo 
fondamentale per pianificare i pun¬ 
ti in cui piazzare gli Access Point, 
tenendo in considerazione il fatto 
che nella maggior parte dei casi 
ogni stazione base deve disporre di 
una connessione alla rete cablata e 
una per l’alimentazione. In realtà 
molti AP possono operare in moda¬ 
lità bridge, ovvero come semplici 
replicatori di segnale senza la ne¬ 
cessità di essere collegati al 
network cablato; in ogni caso que¬ 
sto tipo di soluzione è generalmente 
utilizzato per collegamenti a lunga 
distanza e mal si adatta a un ufficio 


con area contigua. Parecchi produt¬ 
tori di Access Point per il mercato 
aziendale supportano la tecnologia 
Power Over Ethernet (PoE), che 
permette di trasmettere l'alimenta¬ 
zione su una coppia supplementare 
di fili all'interno di un cavo Ethernet 
di categoria 5 o superiore. Tutto ciò 
permette di risparmiare sull'esten¬ 
sione della rete elettrica, ma richie¬ 
de switch compatibili con la tecno¬ 
logia PoE. 

Un altro aspetto da tenere in consi¬ 
derazione è la sicurezza fisica degli 
Access Point: la maggior parte dei 
modelli è così compatta da essere 
un facile obiettivo per un furto di 
materiale se non assicurata a una 
parete o a una struttura tramite un 
apposito lucchetto. Si può anche 
considerare l'ipotesi di installare 
l'Access Point in un punto non in vi¬ 
sta (come in particolari posizioni sul 
soffitto), badando in ogni caso alle 
norme anti-incendio. 

L'ispezione del sito dovrebbe inclu¬ 
dere in aggiunta un'analisi delle 
onde radio: utilizzando un notebook 
e un programma shareware come 
Network Slumber ( www.netslum- 
ber.com) o commerciale come Airo- 
Peek di WildPackets (www.wild- 
packets.com) e AirMagnet 
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( www.airmagnet.com ) è possibile 
determinare se delle reti o dei se¬ 
gnali radio preesistenti possono in¬ 
terferire con il progetto della Wlan. 
Se si scoprono altre reti senza fili, è 
bene annotare le rispettive zone di 
copertura, nonché le frequenze e i 
canali utilizzati. In questo modo si 
identificano i parametri per la pro¬ 
gettazione del cosiddetto channel 
pian, essenzialmente una mappa 
sovrapposta alla planimetria con le 
indicazioni sui canali radio che si in¬ 
tendono utilizzare per gli Access 
Point. Questo problema è logica¬ 
mente più rilevante per le reti 
802.11b/g, che come detto dispon¬ 
gono di meno canali non sovrappo¬ 
sti rispetto a quelle 802.Ila. 

Di default, la maggioranza degli 
Access Point sono configurati per 
utilizzare tutti lo stesso canale: è 
quindi necessario modificare i para¬ 
metri di trasmissione in modo da 
servirsi di tutti i canali disponibili, 


poiché due AP adiacenti con la me¬ 
desima frequenza operativa posso¬ 
no causare cancellazioni di segnale 
e conseguenti zone morte nella co¬ 
pertura radio. 

> Problematiche di capacità 

Mentre si pianifica la disposizione 
di ogni Access Point, è fondamenta¬ 
le tenere in considerazione il carico 
di traffico che la rete wireless deve 
essere in grado di sostenere; in base 
alla capacità richiesta, può difatti 
variare in modo sensibile il numero 
di Access Point richiesti dall'infra- 
struttura. 

Ciascun AP copre un'area circolare 
a meno che non si predispongano 
antenne direzionali per concentrare 
l'amplificazione di segnale in una 
precisa direzione; muri, mobili, divi¬ 
sori e altri ostacoli assorbono inoltre 


l'energia delle onde radio e distor¬ 
cono in modo a volte imprevedibile 
la copertura circolare. In aggiunta, 
è importante comprendere che la 
potenza di segnale è inversamente 
proporzionale al quadrato della di¬ 
stanza: ad esempio, in campo aper¬ 
to, la potenza a 30 metri dall'anten¬ 
na sarà un quarto rispetto a quelle 
misurabile a 15 metri; con il dimi¬ 
nuire di potenza del segnale cala 
anche il throughput veicolabile dal¬ 
la rete, così che mentre i Client 
802.llg collocati nei pressi dell'Ac¬ 
cess Point possono connettersi a ve¬ 
locità tra i 15 e i 20 Mbps, i termina¬ 
li posti ai margini dell'area di coper¬ 
tura possono scendere a 1 o 2 Mbps. 
In questi casi un'unica connessione 
può non essere sufficiente, e si ne¬ 
cessita di segnali abbastanza forti 
da veicolare un throughput adegua¬ 
to alle applicazioni di rete che si 


Il punto sulla sicurezza di una wireless Lan 


Essendo le reti wireless si basate su segnali a radio fre¬ 
quenza, tutto quello che serve per infiltrarsi in un si¬ 
stema non protetto è un notebook o un Pda abilitato al¬ 
le trasmissioni senza fili e un software liberamente sca¬ 
ricabile da Internet. È per questo che in qualsiasi wire¬ 
less Lan, sia essa domestica o per un'azienda con mi¬ 
gliaia di dipendenti, si deve seriamente tenere in con¬ 
siderazione la sicurezza di rete. Sorprendentemente, 
spesso non è così: in un recente sondaggio condotto da 
Jupiter Research, su 500 intervistati meno della metà 
implementa sulla propria struttura wireless degli ac¬ 
corgimenti di sicurezza. 

Nel 1997 l'IEEE ha adottato il Wep (Wireless Equiva- 
lent Privacy) come mezzo per garantire la sicurezza 
sulla rete wireless; è tutt’oggi fortemente consigliabile 
che reti domestiche e Soho attivino il Wep, special- 
mente se si tratta dell'unica opzione di sicurezza di¬ 
sponibile (alcuni prodotti datati non sono compatibili 
con le più recenti tecnologie). Pur fornendo un algorit¬ 
mo di sicurezza basilare, il Wep si è dimostrato essen¬ 
zialmente inefficace contro gli hacker più smaliziati, 
principalmente a causa dell'utilizzo di chiavi di cifra 
statiche che, come dimostrato nel 2001 da un gruppo 
di ricercatori, consentono di accedere alle informazioni 
riservate dopo poche ore di "ascolto" delle comunica¬ 
zioni. 

Fortunatamente il gruppo di lavoro 802.Ili dell'IEEE è 
al lavoro su di un nuovo standard di sicurezza per le 
reti locali wireless in grado di fornire meccanismi di ci¬ 


fratura e autenticazione ben più robusti, anche se la 
ratifica delle specifiche definitive non è attesa prima 
del secondo trimestre 2004. Nel frattempo la Wi-Fi Al- 
liance ha adottato uno standard intermedio chiamato 
Wpa ( Wi-Fi Protected Access) nell'autunno 2002 e ha 
iniziato i relativi test di interoperabilità nell'aprile di 
quest'anno. Oggi i chipset utilizzati dalla maggior par¬ 
te dei produttori includono il supporto per il Wpa e tut¬ 
ti i dispositivi che richiedono la certificazione Wi-Fi de¬ 
vono superare un test di interoperabilità relativa all'ac¬ 
cesso protetto. 

Il Wpa è una parte del futuro standard IEEE 802.Ili e 
dovrebbe essere compatibile con le specifiche definiti¬ 
ve; è stato progettato affinché l’hardware attuale possa 
essere aggiornato con firmware e driver nel momento 
in cui i produttori rilascino versioni Wpa. Solo i dispo¬ 
sitivi più recenti al momento sul mercato sono già com¬ 
patibili con il Wpa, ma la richiesta dei test per la certi¬ 
ficazione Wi-Fi è destinata a cambiare lo scenario in 
pochi mesi. 

Il Wpa è pensato per rimediare alle debolezze del 
Wep: utilizza il protocollo Tkip per la cifratura e un al¬ 
tro standard IEEE, l'802.11x, per l'autenticazione e la 
distribuzione delle chiavi di cifra. Inoltre il Message 
Integrity Check (Mie) garantisce protezione contro gli 
attacchi che minano la struttura delle informazioni tra¬ 
smesse. 

Il Wpa supporta due modalità operative: il Preshared 
key mode è appropriato per i piccoli uffici e gli am- 
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bienti domestici che non dispongono di un'infrastruttu- 
ra di autenticazione preesistente. Un segreto condiviso 
è impostabile sia nell'Access Point sia nei Client, e le 
chiavi di cifratura vengono rinnovate dinamicamente a 
intervalli prestabiliti in modo da scongiurare la possi¬ 
bilità che vengano ricavate in tempi utili dagli hacker 
in ascolto. 

La seconda modalità, l' enterprise mode, necessita di 
un server di autenticazione basato sullo standard Ra- 
dius. Occorre quindi impostare il protocollo Eap (Ex- 
tensible Authentication Protocol) e l'IEEE 802. llx per 
tutte le stazioni wireless. Può sembrare una grande 
mole di lavoro, ma si tratta di tempo ben speso, dal 
momento che l'infrastruttura di distribuzione delle 
chiavi e di autenticazione dovrebbe in futuro integrarsi 
senza sforzo con il prossimo standard IEEE 802.Ili. 

> Consigli per rafforzare la sicurezza di rete 
sulla Wlan 

> Cambiare il Ssid di default sul router/Access Point. 
L'identificativo di rete wireless preimpostato dai princi¬ 
pali produttori è facilmente reperibile dagli hacker; il 
Ssid non dovrebbe contenere informazioni relative al 
nome o alla locazione dell'azienda. 

> Se il router o l'Access Point la supporta, disabilitare la 
funzione di broadcast del Ssid. In questo modo i visita¬ 
tori occasionali non potranno rilevare la rete wireless. 

> Cambiare la password di amministrazione del rou¬ 
ter/AP. Gli hacker conoscono la password di default per 
tutti i principali marchi presenti sul mercato e in questo 
modo possono facilmente riconfigurare tutti i parametri 
di sicurezza. 

> Attivare il più elevato livello di scurezza che 
l’hardware supporta. Anche se si dispone di apparec¬ 
chiature datate compatibili solo con il Wep, essere sicu¬ 
ri di averlo abilitato: anche se si tratta di un metodo 
non robusto, può comunque bloccare la maggior parte 
degli hacker. 


> Controllare periodicamente il sito Web del produttore 
dei propri dispositivi per verificare la disponibilità di 
firmware e driver aggiornati. Molti forniscono upgrade 
in grado di aggiungere le funzionalità Wpa. 

> Considerare l'attivazione dei filtri di controllo sugli 
indirizzi Mac. In questo modo è possibile specificare 
quali schede wireless possono accedere alla rete ed 
escludere le altre. 

> Se il router/Access Point supporta il protocollo Snmp, 
cambiare i nomi di comunità in modo da non fornire 
scelte ovvie. Questo impedisce agli hacker di gestire i 
dispositivi di rete utilizzando software Snmp standard. 

> Considerare con attenzione la posizione degli Access 
Point. Se non si necessita di un accesso wireless al di 
fuori dell'edificio, piazzare gli AP al centro della strut¬ 
tura per minimizzare la copertura di segnale all'ester¬ 
no. 

> Eseguire in proprio delle prove di sicurezza. Utiliz¬ 
zando Windows 2000 o XP, o software come Network 
Stumbler ( www.networkstumbler.com } su di un note¬ 
book o Pda, percorrere il perimetro dell'edificio alla ri¬ 
cerca di potenziali falle del sistema. 

> Se si utilizza un numero limitato di Client wireless, 
fornire loro degli indirizzi Ip statici e disabilitare le fun¬ 
zionalità Dhcp dei router/Access Point. Questo renderà 
più difficile una eventuale intrusione sulla rete. 

> In un'azienda, piazzare la rete wireless su di una di¬ 
versa Lan virtuale, e implementare dei tunnel Vpn ver¬ 
so i Client wireless. Questa soluzione è particolarmente 
efficace se l'hardware non supporta il Wpa e non pos¬ 
sono essere aggiornati a tal fine. Le Vpn forniscono uno 
standard di sicurezza a livello 3 comprovato. Prodotti 
per il piccolo e medio ufficio come il Netgear FVM318 
o il SonicWall Soho TZW permettono di isolare la rete 
wireless dalla rete cablata e di utilizzare le Vpn per 
connessioni sicure tra i due segmenti di rete.> 



debbono utilizzare per ciascun ter¬ 
minale. 

Un altro aspetto da considerare è 
che un Access Point irradia anche in 
direzioni non complanari rispetto al¬ 
la propria posizione, fornendo quin¬ 
di una copertura anche ai piani su¬ 
periori e inferiori, sebbene soffitti e 
pavimenti possano ridurre sensibil¬ 
mente la copertura di segnale. In al¬ 
cuni casi è comunque indispensabi¬ 
le mantenere una "dorsale vertica¬ 
le'' cablata, o perlomeno piazzare 


un Access Point per ogni piano. 

Le reti wireless, a differenza di 
quelle commutate su cavo, si basa¬ 
no su un mezzo di trasporto condivi¬ 
so: come regola generale è bene 
non associare più di 25 Client a cia¬ 
scun Access Point e di conseguenza 
installare più AP sovrapposti in aree 
ad alto carico di lavoro. Se si rivela 
indispensabile l'utilizzo di canali so¬ 
vrapposti da parte di più di un AP, è 
indispensabile verificare che questi 
siano posti a distanza sufficiente da 


evitare eventuali interferenze di¬ 
struttive che ne limitino le presta¬ 
zioni. 

> Un piano di sicurezza 
aziendale 

Molti amministratori di rete installa¬ 
no i propri Access Point verso il cen¬ 
tro dell'ufficio, in modo da limitare 
il rischio di connessioni non autoriz¬ 
zate all'esterno del perimetro azien¬ 
dale. Benché questa strategia possa 


►► 
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essere una componente del piano di 
sicurezza aziendale, è molto più im¬ 
portante dotarsi di una politica che 
includa meccanismi di autenticazio¬ 
ne e forte cifratura dei dati trasmes¬ 
si. Tale politica può limitarsi a non 
consentire l'accesso ai dispositivi 
non approvati o forniti dall'azienda, 
ma può essere necessario rinforzar¬ 
la o con un controllo sugli accessi 
relativo alle porte di comunicazione 
o servendosi di una delle suite di si¬ 
curezza commerciali. 

> Scegliere l’equipaggiamento 

Una volta terminato il sopralluogo 
e definito un piano di sicurezza, è 
tempo di passare all'acquisto degli 
apparati di rete wireless, sceglien¬ 
do ad esempio se puntare su Ac¬ 
cess Point di fascia aziendale o li¬ 
mitarsi a dispositivi indirizzati al 
Soho; questi ultimi possono all'ini¬ 
zio attrarre a causa dei prezzi sen¬ 
sibilmente inferiori, ma in caso di 
una rete complessa spesso non di¬ 


spongono delle caratteristiche di 
gestione che un amministratore di 
rete può desiderare. 

Gli AP di ispirazione aziendale, co¬ 
me la serie AP1200 di Cisco, o gli 
8700 di 3Com, offrono meccanismi 
di management centralizzato, mo¬ 
dalità di funzionamento a doppia 
banda, autenticazione sugli indirizzi 
Mac e supporto per il Power Over 
Ethernet; inoltre, tali dispositivi for¬ 
niscono tipicamente diverse funzio¬ 
ni relative alla sicurezza, ad esem¬ 
pio il supporto ai protocolli Wep e 
Wpa. Questo facilita l'upgrade del¬ 
le caratteristiche di rete anche dal 
punto di vista degli utenti, come nel 
caso in cui si aggiornino le schede 
Client ai nuovi meccanismi Wpa o 
IEEE 802.Ili. 

E comunque importante tenere in 
considerazione che le schede wire¬ 
less più datate possono non suppor¬ 
tare l'upgrade verso il protocollo 
Wpa; utilizzando una struttura mi¬ 
sta, ad esempio con AP 802.1 lb in¬ 
sieme a più moderni prodotti 


802. llg (retrocompatibli) può co¬ 
munque fornire la necessaria flessi¬ 
bilità per fornire ai vecchi Client 
perlomeno il Wep in attesa di futuri 
aggiornamenti hardware. 

> La pianificazione è la chiave 

Progettare e installare una rete wi¬ 
reless è un compito complesso, che 
richiede una piena comprensione 
del layout del proprio ufficio, delle 
esigenze dei dipendenti, e degli 
obbiettivi futuri dell'azienda. 

Il segreto è quindi quello di tenere 
in considerazione tutti questi aspet¬ 
ti prima di procedere all'acquisto 
delle apparecchiature, assicuran¬ 
dosi che il network abbia caratteri¬ 
stiche ottimali per il contesto pre¬ 
sente, ma sia al contempo scalabile 
per adattarsi alla potenziale espan¬ 
sione dell'azienda e delle sue esi¬ 
genze. Infine, è fondamentale por¬ 
re le problematiche di gestione e si¬ 
curezza in primo piano. 
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Shareware, freeware e open source: 
programmi di qualità per il vostro Pc 

Questo mese partiamo con una pratica utility che vi permetterà di gestire 
agevolmente i programmi lanciati in automatico all'avvio di Windows 


Startup sotto controllo 


Startup Control Panel 2.8 

»» Freeware 
www.mlin.net 
> Download: 59 KByte 


Se Windows impiega un tempo eccessivo a caricarsi, è 
possibile che siano troppi gli applicativi lanciati automa¬ 
ticamente dopo il logon. Sono sempre di più, infatti, le 
utility che si inseriscono nella tray area fin dall'avvio del 
sistema operativo senza chiedere esplicitamente il con¬ 
senso all'utente. Startup Control Panel è una piccolissima 
utility che consente di gestire con estrema semplicità i 
software in esecuzione automatica. L'interfaccia presenta 
una serie di pannelli: Startup (user) e Startup (common) 
corrispondono rispettivamente alla cartella Esecuzione 
automatica del profilo utente in uso e a quella di sistema, 
mentre HKCU/ Run e HKLM/Run offrono un 
accesso alternativo alle aree del registro che 
Windows utilizza per l'avvio dei programmi allo 
startup. AH'intemo di ciascun pannelloè possibi¬ 
le abiitare selettivamente i collegamenti senza 



cancellarli fisicamente. Per ri¬ 
muovere in maniera definitiva 
un link è disponibile il coman¬ 
do Delete del menu conte¬ 
stuale che, in realtà, sposta il 
collegamento in Deleted da 
dove è ancora possibile ripristinarlo tramite il 
comando Send To. Per impostare nuove ap¬ 
plicazioni da eseguire all'avvio, oltre alla funzione New è 
possibile usare il drag and drop. Tramite Run Once, infi¬ 
ne, è possibile creare dei collegamenti temporanei a pro¬ 
grammi che dovranno essere eseguiti unicamente al suc¬ 
cessivo riavvio del sistema. Per prevenire 1'aggiunta di 
programmi indesiderati tra quelli di startup, lo stesso au¬ 
tore di Startup Control Panel ha sviluppato StartupMoni- 
tor, che segnala . Questa applicazione - che funziona in 
maniera del tutto trasparente - chiede conferma ogni 
qualvolta un programma tenta di inserirsi nell'elenco. 


Screenshot professionali 

HyperSnap-DX è un'utility per la cattura di istantanee 
dello schermo che si rivela ideale quando i tradizionali 
tasti Stamp o Alt - Stamp non sono più all'altezza della 
situazione. Il programma è infatti in grado di effettuare il 
salvataggio delle immagini a intervalli preimpostati, cat¬ 
turare screenshot di applicazioni e schermate di giochi 
basati su DirectX e Direct3D, selezionare aree del desk¬ 
top anche non rettangolari oltre a singoli 
pulsanti o menu a tendina. La funzione di 
cattura estesa permette di salvare in una 
singola immagine anche schermate di di¬ 
mensioni superiori a quelle del monitor, co¬ 
me ad esempio pagine Web o fogli di calco¬ 
lo che spesso si sviluppano in lunghezza. 
Tra le nuove caratteristiche della versione 


Quasi tutti i programmi descritti in 
questa rubrica si trovano sul Cd-Rom 
allegato a PC Professionale. Per rag¬ 
giungerli basta fare clic sul pulsante 
Nella Rivista presente nella scherma¬ 
ta di apertura del Cd-Rom stesso. 


5.30 risulta particolarmente interessante la funzione Di¬ 
sattiva lo smussamento dei caratteri perla cattura: in pra¬ 
tica prima della cattura delTimmagine viene disabilitata 
la funzione di anti-aliasing di Windows, per essere riabi¬ 
litata subito dopo. Questo accorgimento permette di evi¬ 
tare la cattura di testi che in stampa potrebbero risultare 
poco leggibili. Il programma dispone anche di tutti i più 
comuni strumenti di fotoritocco, e di tool per intervenire 
sul contrasto, sulla messa a 


fuoco e sul colore o per ap¬ 
plicare gradevoli effetti co- 

• ** 
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me ombre e comici. 
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HyperSnap-DX 5.30 

' Shareware, 35 dollari Usa 

• • 



kc • 

www.hyperionics.com 
> Download: 2,8 MByte 
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Shareware ►► 


Internet Explorer diventa più potente 


Le alternative a Internet Explorer non mancano e offrono 
funzioni davvero interessanti. Opera, Mozilla e Firebird, 
ad esempio, offrono tutti la navigazione a schede, con¬ 
sentono di salvare i bookmark delle schede aperte rag¬ 
gruppandoli in una cartella e offrono anche strumenti in¬ 
tegrati per bloccare i fastidiosi pop-up pubblicitari. Ca¬ 
ratteristiche attualmente non presenti nel browser di ca¬ 
sa Microsoft e che difficilmente saranno rese disponibili 
per l'intera famiglia Windows poiché IE 6 Service Pack 1, 
stando alle affermazioni di Redmond, è Fultima release 
di Internet Explorer che verrà fornita come 
Avant Browser 8.02.105 programma autonomo in grado di supportare 
Freeware tutte le versioni del sistema operativo. Avant- 

www.avantbrowser.com Browser offre, però, ai "fedeli" di IE molte 

> Download: 1 MByte 



delle più innovative feature 
presenti nei browser concor¬ 
renti. Più che di un vero 
browser, si tratta di un add-in 
di IE che frutta il medesimo 
engine di rendering - uno dei 
principali pregi del browser Microsoft. Oltre alla naviga¬ 
zione a schede e alle altre caratteristiche sopra menzio¬ 
nate, AvantBrowser gestisce anche il refresh delle pagi¬ 
ne a intervalli di tempo regolari - utile ad esempio in 
presenza di pagine di news aggiornate in tempo reale - 
e permette di cancellare in automatico le informazioni 
raccolte durante la navigazione come file temporanei, 
cronologia e Uri visitati. 



Un gestore di profili per le connessioni di rete 


Gli utenti di computer portatili hanno spesso la neces¬ 
sità di collegarsi a reti aziendali diverse. A seconda 
dell'architettura di rete, non tutte le impostazioni ven¬ 
gono fornite dinamicamente dai server alle macchine 
Client che si collegano. MultiNetwork Manager 
(MNM) è un'utility che permette di creare dei profili - 
organizzati in schede - in cui salvare tutte le informa¬ 
zioni relative ai vari accessi: l'appartenenza a un do¬ 
minio o a un gruppo di lavoro, l'indirizzo Ip della mac¬ 
china (statico o dinamico), quello del Dns, del Proxy e 
altro ancora. Il programma è anche in grado di memo¬ 
rizzare, per ciascun profilo, le cartelle e le stampanti di 
rete mappate, le cartelle locali eventualmente condivi¬ 
se e le impostazioni dei server Smtp e Pop3 che il 
Client di posta dovrà utilizzare. Nella sezione Tcp/Ip è 


possibile memorizzare anche alcuni parametri avanza¬ 
ti relativi al protocollo (ad esempio Mtu, RWin, Ttl), 
utili per ottimizzare le performance di rete. All'avvio 
del sistema, prima della fase di logon, l'applicazione 
visualizza una finestra in cui scegliere il tipo di profilo 
di rete da caricare. Una volta 
offettuato il logon è comun¬ 
que possibile cambiare profi¬ 
lo " al volo ". 



MultiNetwork Manager 6.5 

" Shareware, 36 dollari Usa 
www.globesoft.com 
> Download: 5,3 MByte 
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Task Manager mette il turbo 
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Il Task Manager di Windows - strumento indispensabi¬ 
le quando ad esempio si deve terminare un processo - 
non sempre risponde alle esigenze degli utente più 
esperti. PrcView è una piccola utility, che non prevede 
— installazione, specializzata nella visualizzazio¬ 
ne dei processi caricati in memoria. Oltre alle 
informazioni già presenti nel task manager di 
sistema, questo programma mostra anche il 


PrcView 3.7.3.1 

■ Freeware 


www.prcview.com 
> Download: 93 KByte 


percorso del relativo file eseguibile nonché la sua prio¬ 
rità. E poi possibile ottenere informazioni sui thread 
eseguiti da ciascun processo, sulle librerie utilizzate, 
sull'area di memoria occupata e altri dettagli. Anche la 
possibilità di visualizzare, attraverso una rappresenta¬ 
zione ad albero, l'elenco dei processi dell'intero siste¬ 
ma si rivela molto utile, dato che offre una panoramica 
di tutti i thread generati da ogni singolo processo. Un 
altro strumento particolarmente interessante è il Find. 
trascinando l'icona di questo pulsante sull'interfaccia 
di un programma, nell'elenco dei processi verrà imme¬ 
diatamente selezionato quello relativo all'applicazione. 
Oltre alla versione provvista di interfaccia grafica, è 
anche disponibile una release di PrcView a linea di co¬ 
mando. Questa soluzione permette, ad esempio, di au¬ 
tomatizzare tramite script le operazioni di ricerca o 
chiusura dei processi. 
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Combattere lo spam con la statistica 


Tra i vari metodi di lotta allo spam, uno dei più efficaci e 
versatili è quello offerto dei filtri bayesiani che sfruttano 
un'analisi statistica delle parone presenti nei messaggi 
per individuare i messaggi indesiderati È proprio grazie 
al'utilizzo di un filtro baynesiano che POPFile, un pro¬ 
gramma utilizzabile con qualunque Client di posta Pop3, 
non solo riesce a identificare con sorprendente 
accuratezza i messaggi indesiderati ma può an¬ 
che classificare le e-mail, per così dire, legittime. 
L'utility permette infatti di creare categorie, dette 
buckets, per separare, ad esempio, la posta per- 


*A 




POPFile 0.19.1 

Open Source 
http://popfile.sourceforge.net 

> Download: 1,7 MByte 


sonale da quella di lavoro o legata a un particolare pro¬ 
getto. POPFile si interpone tra il server Pop3 e il Client di 
posta, e lavora inserendo all'inizio dell'oggetto dei mes¬ 
saggi la relativa categoria: nel Client si possono quindi 
impostare semplici regole per smistare automaticaamen- 
te le e-mail in entrata. Subito dopo l'installazione POPFi¬ 
le naturalmente non sa come classificare i messaggi: l'u¬ 
tente deve "addestrarlo" indicando a mano la categoria 
di appartenza di ciascun messaggio ricevuto. Basta poco 
però perché il filtro inizi a fare autonomamente suo lavo¬ 
ro, fornendo risultati eccellenti. Per migliorare le capacità 
di riconoscimento di POPFile è anche possibile impostare 
delle regole per specificare - ad esempio - che i messag¬ 
gi in arrivo da un determinato mittente non devono esse¬ 
re considerati spam a prescindere dal loro contenuto. In 
questo modo è possibile ridurre al minimo i cosiddetti fal¬ 
si positivi (le mail erroneamente identificate come spam). 
POPFile, si configura tramite interfaccia Web, è disponi¬ 
bile sia come applicativo stand-alone per sistemi Win¬ 
dows sia come script Perl multipiattaforma. 


Un pratico visualizzatore di immagini 


GQview è un visualizzatore di immagini per Linux in 
grado di gestire i più comuni formati grafici. Il pro¬ 
gramma, compatto e leggero, è caratterizzato da un'in¬ 
terfaccia utente semplice e funzionale: nel riquadro su¬ 
periore di sinistra è possibile sfogliare le cartelle del di¬ 
sco nella tradizionale rappresenta¬ 
zione ad albero, nel pannello sotto¬ 
stante invece sono visualizzate le 
miniature di tutte le immagini pre¬ 
senti nella cartella selezionata. Nel 
riquadro di destra viene mostrata 
l'anteprima delLimmagine selezio¬ 
nata con possibilità di ridimensiona¬ 
mento o di visualizzazione a tutto 
schermo. La funzione collezione per¬ 



mette di raggruppare in maniera logica immagini anche 
non necessariamente contenute nella stessa cartella. 
Uno strumento avanzato di confronto è in grado di indi¬ 
viduare eventuali immagini duplicate basandosi non so¬ 
lo sui suoi attributi - come ad esempio il nome, la data 
di creazione o la dimensione - ma anche analizzandone 
il contenuto. A parte alcuni semplici tool di rotazione, 
GQview non offre strumenti integrati per la modifica 

delle immagini. Con un clic è comun¬ 
que possibile lanciare il proprio editor 
preferito a cui verrà passata automa¬ 
ticamente rimmagine selezionata. 


,*V GQview 1.2.2 

Open Source 

http://gqview.sourceforge.net 
> Download: 429 KByte 


Risorse del Pc sotto controllo... e non solo! 

Monitorare le risorse è un'attività fondamentale per tene¬ 
re sotto controllo lo stato di salute di un Pc. Un program¬ 
ma come GKreUM, che indica costantemente il livello del¬ 
le risorse di sistema impegnate dalle applicazioni, si rivela 
un valido aiuto per capire se il computer viene messo ec¬ 
cessivamente sotto sforzo dai program¬ 
mi in funzione. L’interfaccia del softwa¬ 
re, molto curata, comprende parecchi 


A GKreUM 2.1.20 

Open Source 

http://web.wt.net/~billw/gkrellm/gkrellm.html 
> Download: 669 KByte 



moduli tra cui indicatori dell'utilizzo della memoria e 
della Cpu, del traffico di rete e dello stato dei dischi. 
GKrellM consente anche di tenere sotto controllo la 
temperatura del processore, la velocità di rotazione del¬ 
le ventole e le tensioni di alimentazione della scheda 
madre. Per ciascun sensore è possibile impostare un al¬ 
larme che segnali situazioni critiche, a patto che il ker¬ 
nel (e ovviamente lo stesso hardware) supportino la 
funzione. Numerosi plughi estendono le feature del 
programma: sono disponibili controlli per il player 
XMMS, moduli in grado monitorare qualunque file di 
sistema con funzioni di alert in caso di tentativi di mo¬ 
difica, e altri ancora. La versione 2 risulta particolar¬ 
mente indicata per gli amministratori di rete perché 
consente di monitorare anche macchine remote su cui 
sia stato installato il demone gkrellmd. 
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Architectural Desktop 2004 
cresce grazie al motore di AutoCAD 


L'ultima release del kernel del programma Autodesk offre numerosi plus 
alla nuova edizione del pacchetto per progettazione architettonica. 


Il motore di Architectural Desktop 2004 lavora 
con oggetti para metrici tridimensionali. 

(Bergmeister Si Partner EC GmbH) 

più all'avanguardia. Architectural 
Desktop 2004, come suggerisce il 
nome, è strutturato sulla piattaforma 
AutoCAD 2004. La possibilità di 
sfruttare l'ultimo kernel mette a di¬ 
sposizione tutti gli ultimi aggiorna¬ 
menti apportati dalla casa california¬ 
na, sia quelli funzionali sia quelli re¬ 
lativi all'interfaccia utente. 
Quest'ultima, caratterizzata da barre 
strumenti completamente persona¬ 
lizzabili, sfrutta una finestra dinami¬ 
ca all'interno della quale compaiono 
le informazioni in funzione delle 
operazioni che si stanno eseguendo. 
Il nuovo Content browser, compo¬ 
nente fondamentale dell'ambiente 
di lavoro, permette la gestione degli 
elementi del progetto di qualunque 
natura essi siano, mediante un sem¬ 
plice sistema di cataloghi. 

Il motore di Architectural Desktop 
2004 lavora con oggetti parametri¬ 
ci tridimensionali. Come succede 
per altri software Aec, l'intelligen¬ 
za degli elementi del disegno, tutti 
riconducibili a oggetti architettoni¬ 
ci, fa si che la definizione di spazi 
e volumi sia estremamente sempli¬ 
ce e intuitiva. 

Nella release 2004 gli oggetti tridi¬ 
mensionali sono anche referenziati, 


VIZ Render porta in Architectural 
Desktop numerose funzioni del 
fratello maggiore. 

Nell'ambiente di lavoro 
AEC troviamo il 
supporto per il calcolo 
radiosity, la compatibilità 
con le specifiche IES per le 
fonti luminose e quella 
con i numerosi plug- 
in disponibili sul 

mercato. Uampk »f pttuóo lumlnanct 


non hanno più abbandonato la piat¬ 
taforma. 

Il panorama delle applicazioni Aec 
(Architectural & Civil) negli ultimi 
anni ha subito, più che uno sviluppo, 
una vera e propria trasformazione 
fornendo ai professionisti della pro¬ 
gettazione applicativi in grado di 
compiere operazioni sino a poco fa 
impensabili. Il grado di specializza¬ 
zione dei software sta raggiungendo 
livelli estremi, lasciando ai software 
Cad più semplici la soluzione delle 
problematiche tipiche della proget¬ 
tazione di base. 

Autodesk ha sempre puntato molto 
sul suo programma di punta e lo ha 
modificato facendolo crescere per 
prestazioni e funzioni, ma ha voluto 
mantenere un'alternativa ad Auto¬ 
CAD, meno radicale rispetto al neo 
arrivato Revit, ma completa di stru¬ 
menti specialistici. 

Ecco perché nonostante l'acquisi¬ 
zione di un software strutturato sul 
concetto di "building System" la so¬ 
cietà statunitense continua a svi¬ 
luppare Architectural Desktop. L'o¬ 
biettivo di Autodesk è ormai palese: 
offrire un ventaglio di soluzioni suf¬ 
ficientemente vario per poter soddi¬ 
sfare sia i clienti storici, meno pro¬ 
pensi ai cambiamenti, sia i nuovi 
acquisiti che ricercano le tecnologie 


Enomple ot intuito laufniiwne 


►► Di- 

Bruno Severino 


Architectural Desktop nasce come 
soluzione dedicata alla progettazio¬ 
ne architettonica/civile basata sulla 
tecnologia della piattaforma Cad più 
famosa tra i professionisti di tutto il 
mondo, AutoCAD. 

Il software di casa Autodesk negli 
anni si è affermato come standard 
sul mercato delle applicazioni dedi¬ 
cate al disegno assistito. Il suo suc¬ 
cesso è stato tale da legare a sé, per 
anni, strutture di progettazione che 
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Architectural Desktop 2004 

Euro 5.400 Iva inclusa 


Produttore/distributore: Autodesk, Milanofiori Strada 4, Palazzo 
A5,1-20090 Assago MI, Tel. 02.575511, Fax 02.57510105 
sito internet: www.autodesk.it 


Pro 


> Nella release 2004, oltre alle novità portate dal nuovo kernel, se¬ 
gnaliamo un miglioramento di prestazioni a livello di esecuzione di 
funzioni automatiche quali quelle relative alle scale e una maggiore 
personalizzazione degli elementi architettonici. 


Contro 


> Chi ricerca soluzioni tecnologicamente innovative preferirà Auto¬ 
desk Revit. 



Architectural Desktop 
2004, come tradisce il 
nome, è strutturato sulla 
piattaforma AutoCAD 
2004. La possibilità di 
sfruttare l’ultimo kernel 
della casa statunitense 
mette a disposizione 
degli utenti di 
Architectural Desktop 
tutti gli ultimi 
aggiornamenti apportati 
dalla casa californiana, 
sia quelli funzionali che 
quelli relativi 
all'interfaccia utente. 
(Chermayeff, Sollogub 
and Poole, Ine.) 


ciò significa che ognuno conosce le 
informazioni relative alla sua posi¬ 
zione all'interno della costruzione. 
Nella creazione della nuova versio¬ 
ne gli sviluppatori hanno reso la col¬ 
laborazione in team più semplice 
semplificando la procedura per la 
gestione e la creazione dei file xref e 
una barra di stato da informazioni 
sulle modifiche effettuate al progetto 
da parte di componenti del gruppo 
di lavoro. 

Architectural Desktop è compatibile 
con AutoCAD, Autodesk Building 
Systems, Autodesk Revit e con il 
nuovo Autodesk Architectural Stu¬ 
dio. Recentemente Autodesk ha 
stretto un accordo di collaborazione 
con Apple per rendere Autodesk 
Express Viewer compatibile con 
Mac OS X. In questo modo gli uten¬ 
ti di sistemi Macintosh potranno vi¬ 
sualizzare e stampare i dati di pro¬ 
getto in formato DWF 6 (Design 
Web Format). 

La versione 2004 include nuove op¬ 
zioni di "Direct Manipulating" che 
consentono l’edit in place degli og¬ 



getti in modo immediato; c'è la pos¬ 
sibilità di modificare i profili d'estru¬ 
sione di porte e muri, in modo da 
personalizzare nel modo più com¬ 
pleto la progettazione. 

Gli oggetti definiti come "mass ele- 
ments" possono essere trasformati 
in solidi Acis e possono essere im¬ 
piegati anche per la definizione dei 
terreni. 

Per quanto riguarda lo strumento 
muri è stata sviluppata una nuova 
interfaccia utente ed è stata aggiun¬ 
ta la modalità di visualizzazione 
ghost. Grazie alla funzione " assem- 
bly" la release 2004 permette di rea¬ 
lizzare in automatico pareti continue 
semplicemente definendone lo 
schema di base e poi convertendolo. 
Grazie al "Direct Manipulating" di¬ 
venta facilissimo intervenire e modi¬ 
ficare strutture complesse quali i 
curtain Wall. 

Gli strumenti di definizione delle 
scale sono stati migliorati con la pos¬ 
sibilità di realizzare spirali superiori 
ai 360°, ora lo strumento che realiz¬ 
za i pianerottoli intermedi ha più 
opzioni e nella definizione della 
rampa il progettista può contare su 
aggiustamenti automatici, inoltre le 
ringhiere possono essere associate 
ad una rampa. 

In questa versione lo strumento 
"Matrice" intelligente può essere in¬ 
terfacciata con qualunque elemento 
(pilastri, travi etc.) velocizzando no¬ 
tevolmente la disposizione di ele¬ 
menti ripetitivi, strutturali e non. 

Le librerie strutturali sono state am¬ 
pliate per garantire un miglior adat¬ 
tamento agli ambiti di progettazio¬ 
ne, mentre per quanto concerne le 
funzioni di visualizzazione gli ele¬ 
menti di hatching, le superfici in 
shading e i tratteggi di sezione sono 
visibili anche in 3D. 

Le funzioni di messa in tavola sono 
state semplificate per garantire una 
più rapida produzione degli elabo¬ 
rati e ci sono diverse opzioni di vi¬ 
sualizzazione delle sezioni. 

La grossa novità nel modulo di vi¬ 
sualizzazione di Architectural Desk¬ 
top 2004 è costituita da VIZ Render. 
Gli sviluppatori californiani hanno 
fatto di tutto per rendere più imme¬ 
diata la produzione d'immagini 
d'impatto dei progetti. L'integrazio¬ 


ne del motore grafico di VIZ all'in¬ 
terno del software permette all'uten¬ 
te un uso trasparente delle sue fun¬ 
zionalità. Lanciando il rendering 
della scena VIZ Render è immedia¬ 
tamente attivato. 

VIZ Render porta in Architectural 
Desktop numerose funzioni del si¬ 
stema superiore. Nell'ambiente di 
lavoro AEC troviamo il supporto per 
il calcolo radiosity, la compatibilità 
con le specifiche IES per le fonti lu¬ 
minose e quella con i numerosi 
plug-in disponibili sul mercato. 
Mancano il modulo di modellazione, 
che considerata la presenza del ker¬ 
nel di AutoCAD appesantirebbe so¬ 
lo il codice, e mancano alcune fun¬ 
zioni specifiche di VIZ dedicate al¬ 
l'animazione. Per il resto VIZ Render 
permette l'impiego dei materiali del 
pacchetto completo. 

Vista la parentela con la release 
2004 di AutoCAD, nel software sono 
comunque presenti gli strumenti di 
shading e riempimento a gradiente 
introdotti nell'ultima versione della 
piattaforma. Perciò chi non dovesse 
avere gran dimestichezza con luci e 
motori di calcolo può sempre optare 
per queste soluzioni alternative, ma 
altrettanto efficaci. 

Autodesk Architectural Desktop 
2004 può essere acquistato presso 
l'Autodesk Systems Center (ASC) o 
i numerosi rivenditori presenti sul 
territorio, ne trovate la lista completa 
sul sito www.autodesk.it/partner. 

Il programma è attualmente disponi¬ 
bile ad un costo di 5.400 euro, la for¬ 
mula di abbonamento annuale costa 
425 euro. 

I requisiti minimi di sistema neces¬ 
sari all'esecuzione del software sono 
un sistema basato su processore 
Pentium 4 a 1.4 GHz, sistema opera¬ 
tivo Windows XP SPI, 2000 SP3 op¬ 
pure NT 4.0 SP6. 

La Ram minima richiesta è di 512 
MByte, mentre lo spazio necessa¬ 
rio su disco è pari a 650 MByte (75 
MByte per i file di swap). Non ci 
sono particolari indicazioni in me¬ 
rito alla scheda video, assicuratevi 
solo che supporti una risoluzione 
minima di 1.024 x 768. Nel caso 
siate interessati alle configurazioni 
multiutente sarà necessario il sup¬ 
porto Tcp/Ip o Ipx. ■ 
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Cad ►► 


Alias rinnova StudioTooIs: pronta la versione 11 



Nell'ambito del concept 
modeling sono state 
inserite funzioni di paint 
e deformazione delle 
immagini, per controllare 
il bilanciamento del 
colore, luminosità, 
contrasto, saturazione e 
sostituzione di colori. 



Uno strumento molto 
utile è quello che 
consente la 

rappresentazione di linee 
di taglio sulle superfici 
dell'oggetto. La release 11 
riducei tempi di 
progettazione evitando la 
modellazione di questi 
dettagli ma inserendoli 
come variabili 
d’importanza 
fondamentale sin dalle 
prime fasi. 


StudioTooIs, la soluzione di 
Alias per la progettazione nei 
settori Automotive e Design, è 
giunto alla release 11. I suoi 
strumenti per il design concet¬ 
tuale permettono di passare 
agevolmente dagli sketch ai 
modelli tridimensionali simulando 
effetti che si otterrebbero solamente 
con una modellazione di dettaglio. 
In questo modo il progettista è in 
grado di valutare in modo efficace e 
senza sprechi di tempo i risultati del¬ 
le differenti soluzioni studiate. 

Gli sviluppatori hanno concentrato 
la loro attenzione sull'incremento 
della produttività sia nelle fasi di 
concept modeling sia in quelle 
di dettaglio. 

In particolare sono state imple¬ 
mentate le funzioni dedicate 
alla definizione delle caratteristi¬ 
che degli spigoli. La funzione "rol- 
led edge ", combinando gli strumen¬ 
ti di creazione di una superficie di 
transizione e d'estensione, permette 
il completamento automatico degli 
spigoli di una superficie ed è com¬ 
pletamente compatibile con il "con- 
struction history" del software. Que¬ 
sto significa che se decidete di modi¬ 
ficare l'andamento di una superficie, 
le caratteristiche degli spigoli saran¬ 
no mantenute adattandole alla nuo¬ 
va configurazione. 

Uno strumento utile è quello che 
consente la rappresentazione di li¬ 


nee di taglio sulle superfici dell'og¬ 
getto. Per il progettista la scelta del¬ 
la linea di taglio dell'oggetto in più 
componenti è un fattore che influen¬ 
za profondamente l'aspetto che le 
superfici avranno al termine della 
progettazione. È però impensabile 
affrontare questo tema sin dalla pro¬ 
gettazione concettuale. 

La release 11 riduce i tempi di pro¬ 
gettazione evitando la modellazione 
di questi dettagli ma inserendoli co¬ 
me variabili d'importanza fonda- 
mentale sin dalle prime fasi. Così fa¬ 
cendo se nel corso del lavoro è modi¬ 
ficata una linea di taglio basta inter¬ 
venire sulla sua rappresentazione 
evitando di rimodellare il particolare. 
Sempre nell'ambito del concept mo¬ 
deling sono state inserite funzioni 
integrate di paint e deformazione 
delle immagini; i nuovi tool di corre¬ 
zione del colore consentono nume¬ 
rose modifiche senza obbligare a 
lanciare applicazioni esterne. Tra 
questi i controlli di bilanciamento 
colore, luminosità, contrasto e satu¬ 
razione, la funzione "Replace Color” 
e l'opzione "Image Warping", me¬ 
diante la quale si può modificare 
una parte definita dell'immagine. 

Il nuovo kernel permette la gestione 
di modelli complessi acquisiti me¬ 
diante scanner 3D sino a 3 milioni di 
poligoni. 

Per quanto concerne il rendering, la 
release 11 permette la distribuzione 



Gli strumenti di StudioTooIs per il design concettuale 
permettono di passare agevolmente dagli sketch ai modelli 
tridimensionali simulando gli effetti che si otterrebbero 
solamente con una modellazione di dettaglio. 


del calcolo su un numero illimitato 
di macchine, mentre la gestione in 
tempo reale dei modelli ora può con¬ 
tare su di una nuova visualizzazione 
che supporta gli shaders su più livel¬ 
li e le funzioni di anti-aliasing. 

Per usare StudioTooIs Ile necessa¬ 
rio disporre di Windows XP Profes¬ 
sional (Service Pack 1 o superiore) 
oppure Windows 2000 Professional 
(Service Pack 2 o 3), un processore 
Pentium III 933 MHz o superiore, 
512 MByte di RAM, una scheda vi¬ 
deo con almeno 32 MByte di RAM 
per la gestione delle texture, 200 
MByte su disco per l'installazione. In 
realtà la casa sviluppatrice racco¬ 
manda un Pentium 4 ad almeno 2,8 
GHz, 1 GByte di RAM ed 1 GByte di 
spazio su disco. 

Per avere altre informazioni potete 
visitare il sito www.alias.com. 



McNeel: dopo il successo di Rhino è la volta di Bongo 

Rhino 3D è un applicativo per la chiedono alle applicazioni una mag- mensionali all'interno di Rhino 3.0 

modellazione solida e superficiale, giore flessibilità nella definizione mediante tecnica del keyframing. 

che si è imposto nel mondo della delle geometrie. Il software permette la gestione del- 

progettazione come supporto per la Dopo lo sviluppo di alcuni importan- le geometrie di Rhino mediante 

creazione di forme complesse tipi- ti plug-in quali Flamingo, motore di semplici operazioni di drag and 

che del design di prodotto. Sempre rendering che supporta il calcolo ra- drop, senza bisogno di alcuna con¬ 
più spesso, infatti, capita di trovare diosity, e Penguin, dedicato invece versione. Gli oggetti potranno esse- 

il software di McNeel al fianco di alla resa cartoon, la casa americana re ruotati, scalati e spostati diretta¬ 
applicativi più specifici, quali Soli- ha presentato Bongo. mente all'interno di Rhino. 

dEdge o Alias Studio, in ausilio Si tratta di un applicativo finalizzato La gestione dell'animazione avvie- 

nelle prime fasi progettuali che ri- alla realizzazione d’animazioni tridi- ne, come nella maggior parte degli 

►► 
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applicativi professionali, attraverso 
una timeline, una schematizzazio¬ 
ne della posizione, forma e varia¬ 
zione nel tempo di ciascun oggetto 
presente nell'animazione. Median¬ 
te il comando "Animation mode" si 
stabilisce la configurazione di un 
oggetto nel tempo, definendo i fo¬ 
togrammi chiave (da qui il nome 
key-frame) semplicemente interve¬ 
nendo sugli oggetti. Il software re¬ 
gistrerà i movimenti che compiran¬ 
no le geometrie. 

Bongo basa ogni animazione su di 
una struttura gerarchica di relazio¬ 
ni tra oggetti e supporta funzioni di 
cinematica inversa con la possibi¬ 
lità di vincolare gli oggetti a curve 
spline o fra loro. 

In Bongo il progettista può vincola¬ 
re a un percorso anche la telecame¬ 
ra e il suo target. Si potrà osservare 
una anteprima delle animazioni in 


tempo reale direttamente all'interno 
del modellatore. In questo caso è 
possibile sfruttare le diverse moda¬ 
lità di shading del programma, men¬ 
tre in fase di output potranno essere 
impiegati i differenti motori di calco¬ 
lo disponibili: wireframe, openGL, 
render preview, render, TreeFrog, 
Flamingo e Penguin. 

Il prodotto delle animazioni può es¬ 
sere salvato in singoli fotogrammi o 
informato AVI; tutti i dati relativi al- 
l'animazione sono salvati all'interno 
del file 3dm di Rhino. 

Nella beta 6, che può essere scari¬ 
cata direttamente dal sito 
www.rhino3d.com, gli sviluppatori 
hanno eliminato alcuni bug pre¬ 
senti nelle prime versioni e hanno 
aggiunto, oltre al controllo d'acce¬ 
lerazione per la rotazione e la sca¬ 
la, un'utile funzione di “object con- 
straints manager". ■ 



Bongo non ha la pretesa di assolvere le funzioni di 
applicativi d'animazione professionali presenti da tempo 
sul mercato. Il software fornisce semplicemente nuovi 
strumenti per la definizione, la valutazione e la 
comunicazione dei progetti nell'ambito del design. 





















Palmari ►► 


►► Di Daniele Marino 


I migliori software per i Pda 

Questo mese: un browser off-line, un database compatto 
e flessibile, un Cad gratuito e due tool di visualizzazione. 

Un intero sito in palmo di mano 


Nel mondo dei palmari esistono diverse soluzioni per 
la navigazione off-line: ci sono strumenti che si occu¬ 
pano di tenere aggiornate le pagine Web tramite la 
sincronizzazione col Pc, utility che copiano le singole 
pagine Html in semplici documenti di testo e così via. 
WebCopier fa un passo in avanti e permette di copia¬ 
re nella memoria di un Pocket PC non singole pagine 
ma interi siti Web, completi di im¬ 
magini, link interni ed esterni, ele¬ 
menti multimediali e altro ancora. 

WebCopier si compone di due pro¬ 
grammi distinti: WebCopier for 
Pocket PC e Pocket WebCopier. Il 
primo gira sotto Windows e per¬ 
mette di selezionare il sito da co¬ 


Le prove dei software Palm OS so¬ 
no effettuate su diversi palmari, in 
relazione ai requisiti hardware dei 
programmi stessi. Le prove dei 
software Pocket PC vengono svol¬ 
te su un HPÌPAQ3870. 


Quasi tutti i programmi descritti 
in questa rubrica si trovano sul 
Cd-Rom allegato a PC Professio¬ 
nale. Per raggiungerli basta fare 
clic sul pulsante Nella Rivista pre¬ 
sente nella schermata di apertu¬ 
ra del Cd-Rom stesso. 


Su WebCopier 

' Shareware, 35 dollari Usa 

www.maximumsoft.com/products/wc_pocketpc/overview.html 
> Download: 0,4 MByte 



piare e di scaricarne tutto 
il contenuto; oltre ai nor¬ 
mali link, WebCopier rie¬ 
sce anche a gestire i col- 
legamenti realizzati tra¬ 
mite JavaScript. È possibile definire dei filtri per sta¬ 
bilire quali tipi di file includere nel download del sito 
e quali invece non salvare per ri¬ 
sparmiare prezioso spazio in me¬ 
moria. Pocket WebCopier, la con¬ 
troparte da installare sul Palmare 
per visualizzare i siti scaricati, non 
è in realtà un vero browser, ma 
piuttosto uno strumento che si 
preoccupa di passare al browser 
predefinito - Internet Explorer, 
nella maggior parte dei casi - i ri¬ 
ferimenti al sito scaricato in me¬ 
moria. Tra gli oggetti che si riesco¬ 
no a visualizzare nelle pagine Web 
salvate ci sono anche le applet Ja- 
va e i filmati Flash. 


Immagini e filmati sullo schermo del Palm 


FireViewer Suite non è un semplice visualizzatore di 
immagini, ma un pacchetto che offre anche funzioni 
per la conversione e il trasferimento di immagini e 
video su palmari con Palm OS. La minisuite si com¬ 
pone di due diversi programmi, FireConverter e Fire¬ 
Viewer. FireConverter va installato sul Pc e serve per 

convertire i contenuti 
multimediali nel for¬ 
mato riconosciuto da 
FireViewer, il Viewer 
per il palmare. Le 
funzionalità di Fire¬ 
Viewer includono la 


FireViewer Suite 

29,95 dollari Usa 
www.firepad.com 

> Download: 4 MByte 
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visualizzazione di immagini in tutti i principali for¬ 
mati - Jpeg, Gif, Bmp, Pcx, Png, Tiff - e di qualun¬ 
que dimensione (fino a 32.000 x 32.000 pixel). Il pro¬ 
gramma procede al ridimensionamento automatico di 
ogni fotografia aperta, in modo da adattarla allo 
schermo del Palm. In un angolo dello schermo è visi¬ 
bile una piccola pulsantiera per lo zoom, con cui in¬ 
grandire o rimpicciolire l'immagine aperta. 
FireViewer supporta i video convertiti nei formati Avi 
e QuickTime; in aggiunta, se il palmare dispone di 
un collegamento a Internet il programma è anche in 
grado di riprodurre video in modalità streaming. 

Per consentire agli utenti di apprezzare in pieno le 
potenzialità del programma, il produttore di questa 
utility gestisce un sito gemello ( www.fireviewer.com ) 
da cui si possono scaricare fotografie, brevi video e 
mappe già convertite nel formato corretto per la vi¬ 
sione su palmare. 
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Palmari 


Visualizzazione a 360 gradi 


ClearVue è una linea di prodotti interamente dedicata 
alla visualizzazione di file e documenti di ogni genere 
su Pocket PC realizzata dalla software house Westtek. 
Il pacchetto che abbiamo provato, ClearVue Suite, rac¬ 
coglie tutti i moduli della famiglia (disponibili anche in 
diverse combinazioni, tutte elencate nella pagina Web 
di riferimento sul sito del produttore). I moduli che 
compongono la suite sono quattro: Image, Document, 
Worksheet e Presentation. Image gestisce la visualiz¬ 
zazione di immagini in formato Jpeg, Bmp e Png, per¬ 
mette di creare slideshow e di muoversi tra le miniatu¬ 
re delle fotografie che possono essere ingrandite a tut¬ 
to schermo con un tocco dello stilo. ClearVue Docu¬ 
ment e ClearVue Worksheet, invece, sono semplici vi¬ 
sualizzatori per i file di Word ed Excel ma comunque 
in grado di riprodurre molte delle caratteristiche avan- 



I ClearVue Suite 

"l 29,95 dollari Usa 
www.westtek.com/dearvue.htnn 
> Download: 4,11 MByte 


zate presenti nei documenti. Nei 
file di Word, per esempio, sono 
visibili immagini e tabelle men¬ 
tre nelle tabelle di Excel sono 
gestiti (e resi a schermo intero) tutti i grafici. Forse an¬ 
cor più interessante dei Viewer per i file di Word ed Ex¬ 
cel - che tutto sommato si possono aprire anche con le 
semplici applicazioni del sistema operativo - è Presen¬ 
tation, dedicato ai documenti PowerPoint. Questo stru¬ 
mento permette infatti di aprire - sia in modalità strut¬ 
tura sia slideshow - qualunque file creato con l'applica¬ 
tivo Microsoft gestendone numerosi aspetti quali effetti 
e transizioni tra le diapositive. ClearVue Presentation è 
anche disponibile come applicazione a sé stante. 


Database dalla struttura gerarchica 


Un po' dizionario, un po' database. Town Compass Da- 
taViewer è un programma per creare e consultare ar¬ 
chivi di informazioni dalla struttura gerarchica. Quando 
si apre una categoria di informazioni, tramite l'apposito 
menu a tendina, vengono visualizzate le sue sottocate¬ 
gorie fino ad arrivare ai re¬ 
cord veri e propri che sono 
proposti all'interno di un ri¬ 
quadro che occupa buona 


# Town Compass DataViewer 

Freeware 

www.pocketdirectory. com 
> Download: 0,7 MByte 
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parte dello schermo. All'interno dei database di Data¬ 
Viewer - strutturabili anche in modo da sembrare del 
tutto simili a vere applicazioni Palm OS - è possibile 
inserire elementi grafici e font di dimensioni variabili. 

Il programma supporta, inoltre, oggetti "cliccabili" che 
rispondono aprendo altre applicazioni sul palmare co¬ 
me, ad esempio, il calendario se si tocca lo schermo in 
corrispondenza di una data. Tale funzione permette 
agli smartphone Palm OS di comporre automaticamen¬ 
te eventuali numeri di telefono memorizzati oppure ai 
dispositivi con accesso a internet di aprire una pagina 
Web o un nuovo messaggio di posta elettronica sempli¬ 
cemente al tocco dello stilo su un Uri o su un indirizzo 
e-mail. Tra le altre feature di Town Compass Data¬ 
Viewer segnaliamo la possibilità di ricevere nuovi da¬ 
tabase tramite la porta a infrarossi, il supporto ai pal¬ 
mari con video ad alta risoluzione (fino a 320 x 480 
pixel) e la visualizzazione a pieno schermo dei record. 


Il Cad diventa tascabile 


ProCad è un pacchetto gratuito per Pocket Pc dotato di 
tutte le funzioni di base dei Cad bidimensionali e tridi¬ 
mensionali. Come ProCad, di cui è l'evoluzione, anche 
GenGisCad porta un ambiente Cad completo sul Pocket 
PC. Gli strumenti offerti dall'applicazione sono suddivisi 
in nove toolbar che si alternano nella barra di stato del 
palmare. Per poter sfruttare però fino all'ultimo pixel il 
video del Pocket PC, GenGisCad permette di nasconde¬ 
re alla vista la barra delle applicazioni. Un Cad su pal¬ 
mare non è ovviamente pensato per la creazione ex no¬ 
vo di disegni quanto piuttosto per la modifica e la visua¬ 
lizzazione di schemi già esistenti. Non a caso il program¬ 
ma può importare file salvati nel diffuso formato Dxf di 


AutoCAD. Gli autori del programma propongono Gen¬ 
GisCad per il disegno di mappe e cartine: dal sito Web 
- che purtroppo non viene aggiornato ormai da diverso 
tempo - si possono scaricare diverse mappe d'esempio 
che aiutano a comprendere le potenzialità del program 
ma. I comandi di GenGisCad so 
no in spagnolo, ma insieme al 
programma vengono distribuiti 
anche i file per la traduzione in 
diverse lingue, tra cui l'italiano. 

^ GenGisCad 

* Freeware 
www.aptop.net 
> Download: 0,5 MByte 
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Troubleshooting » 


Excel: le funzioni in forma di matrice 


Le formule in forma di matrice costituiscono un'efficacissima aggiunta alla 
"scatola degli attrezzi" di Microsoft Excel. Vediamo cosa sono e come si usano. 


►► A cura di 
Manlio Severi 


Le formule in forma di 
matrice permettono di 
effettuare calcoli bvasate 
su condizioni multiple. 


Vi siete mai ritrovati sconsolati di 
fronte al monitor nel tentativo appa¬ 
rentemente impossibile di indivi¬ 
duare in un foglio di Excel i duplica¬ 
ti presenti in una lista? Se la risposta 
è positiva è opportuno che facciate 
conoscenza con le formule in forma 
di matrice. Grazie a esse potrete im¬ 
postare dei calcoli che altrimenti sa¬ 
rebbero impossibili in Excel e am¬ 
pliare notevolmente le possibilità 
applicative di alcune delle funzioni 
più comuni del foglio elettronico 
Microsoft. 

Per matrice Excel intende un blocco 
di celle contigue da trattare come 
un unico gruppo di elementi. Per 
capire meglio di che cosa si tratti, 
selezionate un intervallo rettangola¬ 
re di celle, digitate un numero qual¬ 
siasi e poi premete la combinazione 
di tasti Ctrl + Maiusc + Invio. Vedre¬ 
te che il numero verrà inserito in 
tutte le celle della selezione. 

Le formule immesse in forma di ma¬ 
trice agiscono dunque su interi in¬ 
siemi di valori, anziché su valori sin¬ 
goli. Ciascun insieme di valori da 
elaborare con la formula (chiamato 
argomento) dovrà avere lo stesso 
numero di righe e di colonne. 

Le formule in forma di matrice van¬ 
no immesse come le formule norma¬ 



li, con un'unica importante differen¬ 
za: bisogna usare Ctrl + Maiusc + 
Invio al posto del semplice Invio. 
Sebbene le formule in forma di 
matrice possano restituire sia un 
singolo risultato sia una matrice di 
risultati, per limitare la complessità 
del tema in questo articolo prende¬ 
remo in considerazione soltanto il 
primo caso. 

Ecco una formula immessa in forma 
di matrice che calcola il valore della 
merce a magazzino a partire da una 
lista contenente le quantità in gia¬ 
cenza (intervallo pezzilnGiacenza) e 
i singoli prezzi (prezzi) : 

=somma(prezzi*pezzilnGiacenza) 

Per immettere questa formula in 
forma matriciale, digitatela e pre¬ 
mete Ctrl + Maiuscole + Invio. Se 
per errore dovesse capitarvi di pre¬ 
mere il solo Invio, tornate sulla cel¬ 
la, premete F2 per modificarla e poi 
premete la combinazione di tasti 
corretta. 

Al termine, selezionate la cella: po¬ 
trete notare come la formula sia sta¬ 
ta racchiusa tra parentesi graffe, se¬ 
gno che Excel ha correttamente in¬ 
terpretato la vostra immissione co¬ 
me una formula matriciale. 

La formula appena vista prende cia¬ 
scun valore presente nell'intervallo 
prezzi e lo moltiplica per il valore 
che appare nella stessa posizione 
nell’intervallo pezzilnGiacenza. Poi 
somma tutti i risultati restituendo al¬ 
la fine un unico valore. Come con le 
formule normali, anche con quelle 
in forma di matrice è possibile utiliz¬ 
zare riferimenti di intervallo (come 
abbiamo fatto nell'esempio) oppure 
rinvìi esatti alle celle. 

> Potenziare SOMMA.SE 

La funzione SOMMA.SE di Excel 
somma una serie di numeri in base 


al verificarsi di determinate condi¬ 
zioni. Ad esempio, se la colonna B 
del foglio elettronico contiene un 
serie di cognomi (ipotizziamo di 
aver denominato agente il relativo 
intervallo) e la colonna C contiene 
invece le relative vendite (vendi¬ 
te), la formula che segue fornisce 
il totale delle vendite per l'agente 
Rossi: 

=SOMMA. SE(agente; “Rossi";vendite) 

Si può ottenere lo stesso risultato 
con una formula in forma di ma¬ 
trice: 


=SOMMA(SE(agente=“Rossi’’;vendite)) 

Estendere questa seconda formula 
per prendere in considerazione 
condizioni multiple è più facile di 
quanto lo sarebbe usando invece 
SOMMA.SE. Immaginiamo che la 
colonna A contenga nomi di mesi 
(intervallo mese); la formula che 
segue fornisce le vendite dell'a¬ 
gente Rossi per il mese di gennaio: 

=SOMMA(SE((agente=“Rossi'')*(mese= 

“gen’’);vertdite)) 


La formula confronta ciascun valo¬ 
re nell'intervallo agenti con la pa¬ 
rola Rossi e restituisce Vero (1) se 
esiste una corrispondenza e Falso 
(0) in caso contrario. Inoltre con¬ 
fronta ciascun valore nell'interval¬ 
lo mese con la parola Gen e resti¬ 
tuisce 1 in caso di corrispondenza, 
diversamente restituisce 0. Quando 
questi due risultati vengono molti¬ 
plicati, solo le righe in cui il nome 
dell'agente è Rossi e il mese è 
Gennaio forniscono come risultato 
Vero. Di conseguenza, solo i relati¬ 
vi valori nelLintervallo vendite ver¬ 
ranno poi passati alla funzione 
SOMMA per essere addizionati. 
Per inciso, qualunque numero di- 
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Troubleshooting » 



Usando le funzioni in 
forma di matrice è facile 
verificare la presenza di 
duplicati in una lista. 


verso da zero viene interpretato da 
Excel come un risultato Vero. 

Per effettuare calcoli basati su crite¬ 
ri non di tipo AND (dove tutte le 
condizioni devono risultare vere, co¬ 
me nel caso appena visto) bensì di 
tipo OR (dove una qualsiasi delle 
condizioni deve risultare vera) si 
procede in modo simile, sommando 
però le condizioni invece di molti¬ 
plicarle. L'esempio che segue calco¬ 
la le vendite totali per i mesi di Gen¬ 
naio o di Febbraio. 


=SOMMA(SE((mese=”Gen")+(mese="Feb"); 

vendite)) 

Potete adattare facilmente questi 
esempi ai vostri fogli elettronici: 


non dovete far altro che sostituire 
ai nostri nomi d'intervallo quelli 
che avete utilizzato e inserire tra le 
coppie di virgolette le parole con 
cui verificare le corrispondenze. 
Nel caso dei calcoli con criteri di 
tipo OR, è possibile utilizzare due 
elementi dello stesso intervallo 
(come nell'esempio qui sopra) op¬ 
pure di intervalli diversi. 

> Controllo dei duplicati 

La comoda funzione in forma di ma¬ 
trice che trovate qui sotto controlla 
se sono presenti valori duplicati nel¬ 
le celle di una colonna ( intervallo- 
Dati) di numeri oppure di parole: 

=MAX(CONTA.SE(intervalloDati, 

intervalloDati)) 

La formula usa la funzione CON¬ 
TALE passandole lo stesso interval¬ 
lo per entrambi gli argomenti (gam¬ 
ma di valori e criterio). In questo 
modo Excel è costretto a confronta¬ 
re ciascun valore in intervalloDati 
con ciascun altro valore dello stesso 
intervallo, per verificarne l'eventua¬ 
le corrispondenza. Ogni valore na¬ 
turalmente risulterà uguale a se 
stesso, ma quello che vogliamo sa¬ 
pere è se risulta uguale anche ad al¬ 


tri valori (il che indicherebbe resi¬ 
stenza di duplicati). CONTA.SE 
conta il numero di corrispondenze 
per ciascun confronto e passa il ri¬ 
sultato a MAX, che restituisce il nu¬ 
mero massimo di corrispondenze 
esatte. Se il risultato è 1 significa 
che ciascun numero è uguale unica¬ 
mente a se stesso, quindi non sono 
presenti duplicati. Ogni risultato su¬ 
periore a 1 indica invece la presen¬ 
za di duplicati. 

E possibile combinare questa for¬ 
mula con la funzione SE per ottene¬ 
re una spiegazione testuale del ri¬ 
sultato: 

=SE(MAX(CONTA.SE(intervalloDati; 
intervalloDati))=l, “Nessun duplicato"; 
“Duplicati") 

Per lavorare con le formule in forma 
di matrice vi consigliamo di partire 
con una piccola quantità di dati in 
un foglio elettronico nuovo, in mo¬ 
do da poter effettuare un test preli¬ 
minare con cui verificare l'accura¬ 
tezza della formula. Dovreste anche 
usare sempre nomi di intervallo in¬ 
vece di riferimenti diretti alle celle, 
così da poter copiare facilmente le 
formule in altri fogli elettronici in 
cui siano presenti gli stessi nomi 
d'intervallo. 

Copyright © 2003 lift Davis Media Ine Tutti i diritti riservati. 


Ricercare un sito tra i Preferiti 


Internet Explorer purtroppo non comprende 
una funzione di ricerca per la lista dei siti 
preferiti. Si tratta di una caratteristica di cui 
si sente la mancanza non appena l'elenco 
dei bookmark cresce oltre qualche decina di 
voci. Per aggirare questa limitazione si può 
sfruttare il fatto che i siti preferiti vengono 
mantenuti sotto forma di normalissimi colle¬ 
gamenti di Windows alLinterno della cartel¬ 
la Preferiti: basterà usare su questa cartella 
la normale funzione di ricerca messa a di¬ 
sposizione dal sistema operativo per trovare 
rapidamente il bookmark che interessa. La 
posizione della cartella però non è fissa: varia a seconda 
della versione di Windows usata e può anche essere im¬ 
postata dall'utente. Per localizzarla rapidamente basta 
fare clic in IE sul menu Preferiti, selezionare uno qual¬ 



siasi dei sottomenu dell'elenco e scegliere con 
il tasto destro del mouse la voce Apri. Si aprirà 
la cartella corrispondente in Esplora Risorse: a 
questo punto basterà premere il pulsante Li¬ 
vello Superiore per risalire alla cartella Preferi¬ 
ti. Premendo poi F3 sarà possibile lanciare la 
funzione di ricerca di Windows su tutto il con¬ 
tenuto della cartella. 

In alternativa a questa tecnica, vi consigliamo di 
prendere in considerazione la comoda utility 
gratuita DZSoft Favorites Search, scaricabile 
www.dzsoft.com/favseek.htm, che aggiunge a 
IE una nuova barra (attivabile dal menu Visua¬ 
lizza/Barra di Explorer). DZSoft Favorites Sear¬ 
ch effettua la ricerca sia nel nome del bookmark 
sia nel relativo Uri. Non solo: questo tool memo¬ 
rizza anche i termini usati, permettendo di ripetere facil¬ 
mente le ricerche effettuate in passato. Inoltre crea nei 
Preferiti la cartella Last Found Items, in cui inserisce au¬ 
tomaticamente gli ultimi indirizzi localizzati. 
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Tutte le novità del kernel 2.6 

Procede rapidamente lo sviluppo del nuovo kernel per Linux, che 
promette molti miglioramenti sia per le aziende sia per i consumatori. 


►► Di 

Marco Fioretti 


Linux è solo un kernel, sviluppato da 
Linus Torvalds a partire dal 1991, e 
non un intero sistema operativo. Un 
kernel è quel programma fondamen¬ 
tale che fa partire tutti gli altri, regola 
l'accesso alle risorse hardware e ge¬ 
stisce la corretta esecuzione di più 
applicazioni simultaneamente. La 
maggioranza delle librerie e dei pro¬ 
grammi inclusi in tutte le distribuzio¬ 
ni che usano Linux proviene dal pro¬ 
getto Gnu ( www.gnu.org ), che per 
questo considera Gnu/Linux un no¬ 
me più adatto a tali sistemi. Detto 
questo, una nuova versione stabile 
del kernel Linux verrà inclusa nelle 
varie distribuzioni a partire da metà 
del 2004 ed è già disponibile su Inter¬ 


net all'indirizzo www.kemel.org. Ta¬ 
le versione dovrebbe essere chiamata 
2.6, anche se nel momento in cui scri¬ 
viamo c'è chi sostiene che anche un 
salto a 3.0 potrebbe essere giustifica¬ 
to. Lo schema di numerazione è lo 
stesso degli inizi. La prima cifra viene 
incrementata quando i cambi sono di 
notevole portata: la versione 2.0 di Li¬ 
nux, rilasciata nel 1996, era la prima 
in grado di funzionare su computer 
multiprocessore. Una seconda cifra 
pari indica una nuova versione stabi¬ 
le adatta all'uso in produzione, conte¬ 
nente novità importanti ma non radi¬ 
cali. Dopo tale cifra seguono altri nu¬ 
meri o stringhe che distinguono ver¬ 
sioni differenti solo per l'applicazione 


di una o più patch. Gli utenti finali 
delle varie distribuzioni hanno usato 
quindi varianti del kernel 2.0, poi di 
quello 2.2 e nel corso del 2003 Linux 
2.4 è stato lo standard. 

Una seconda cifra dispari corrispon¬ 
de invece a kernel sperimentali, do¬ 
tati di nuove funzioni ma non ancora 
sufficientemente stabili. Ovviamente 
serie diverse possono e devono coesi¬ 
stere. Nel 2003 lo sviluppo ha riguar¬ 
dato i kernel 2.5. La serie preceden¬ 
te, la 2.4, ha visto soltanto l'elimina- 
zione di bachi e problemi di sicurez¬ 
za, senza ovviamente impedire ai sin¬ 
goli programmatori di includere nel¬ 
la loro versione tutte e solo le nuove 
funzioni della nuova serie di cui han- 


UML: Linux dentro Linux 


Quando un solo Linux non basta, è possibile farne girare più di 
uno simultaneamente sullo stesso computer. Prodotti commerciali 



Uml (User Mode Linux) fa girare simultaneamente diverse versioni complete di Linux in un unico Pc, 
diviso in vari computer virtuali. Nel sistema, in figura la finestra con sfondo grigio è l'interfaccia a 
finestre di Slockware: la console al suo interno e quelle sulla destro sono collegate a un 'istanza di SUSE. 


come VmWare ( www.vmware.com ) possono già trasformare un 
solo processore in una serie di macchine virtuali su cui utilizzare 
simultaneamente Windows, Linux e altri sistemi operativi. Limi¬ 
tandosi a Linux esiste anche una soluzione Open Source, più 
avanzata da alcuni punti di vista e particolarmente interessante 
per sviluppatori e studenti di informatica. Si tratta di Uml, sigla 
che sta per User Mode Linux ( http://user-mode-linux.sourcefor - 
ge.net/). Uml permette di creare computer virtuali con risorse 
hardware e software definibili dall'utente, e di lanciare kernel e 
applicazioni Linux al loro interno. L'accesso alle risorse fisiche ef¬ 
fettivamente esistenti può essere sia permesso sia negato, per 
avere la certezza di non danneggiare il computer o cancellare file. 
L'intero file System visto dal kernel virtuale corrisponde a un solo 
file sul disco rigido. Praticamente qualsiasi cosa possibile con una 
normale configurazione Linux è fattibile anche nella macchina 
virtuale, senza escludere networking, multitasking o interfacce 
grafiche. Con Uml kernel o programma instabili si possono collau¬ 
dare senza disporre di un computer di riserva, senza interrompere 
le normali attività (navigazione Web, posta elettronica e così via) e 
senza nessun timore di perdere dati. Il valore per laboratori e stu¬ 
denti è evidente. Secondo i suoi sviluppatori, Uml ha anche la ca¬ 
pacità (al momento più teorica che pratica) di funzionare su altri 
sistemi operativi: questo, al di là dell'interesse puramente tecnico, 
permetterebbe di installare e lanciare programmi compilati per Li¬ 
nux su qualsiasi altra piattaforma. 
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La compilazione del kernel 


In generale, l'ambiente di compilazione del kernel e 
le relative procedure di aggiornamento sono relati¬ 
vamente più complessi e delicati rispetto a un nor¬ 
male applicativo. La buona notizia è che per il nuo¬ 
vo kernel le procedure dovrebbero essere più veloci 
(anche a parità di hardware) e più user-friendly di 
quelle attuali. Il controllo delle dipendenze fra i vari 
file sorgente è stato migliorato in maniera da evita¬ 
re, in molti casi, ricompilazioni non assolutamente 
necessarie. Le nuove interfacce grafiche per la scel¬ 
ta delle opzioni di compilazione hanno un aspetto 
più moderno e gradevole grazie all'uso delle librerie 
Qt (se si sceglie il comando make xconfig ) o Gtk 
(make gconfig). Si noti che quest'ultima novità non 
è necessariamente un miglioramento, almeno per 
chi è costretto a compilare e installare nuovi kernel 
su computer poco potenti o con poco spazio su disco. 
In ogni caso, il nuovo ambiente offre diverse opzioni 
interessanti sia per chi vuole soltanto provare a com¬ 
pilare un kernel, sia per chi vuole studiare in detta¬ 
glio le alternative possibili o individuare problemi 
durante la compilazione. La tabella seguente elenca 
alcuni dei target di compilazione più adatti da que¬ 
sti punti di vista e il loro significato. 

make: semplice compilazione (molto meno prolissa che in 
passato). 

make V=1: per avere tutte le informazioni possibili su quello che sta 

accadendo 

make allyesconfig, 

make allnoconfig, 

make allmodconfig: target usati per vari stadi di debug 
make -jN (N= 1,2..): compilazione in parallelo di diverse parti del 
kernel, può velocizzare sensibilmente la procedura se il computer 
ha sufficiente Ram e spazio libero su disco 
make help: elenca le opzioni di compilazione disponibili 
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La vecchia interfaccia grafica per la scelta delle opzioni di compilazione di Linux, 
mostrata in figura, sta per cedere il passo a versioni più veloci ed esteticamente 
gradevoli basate sulle stesse librerie grafiche di Kde e Gnome. Anche i messaggi di 
diagnostica saranno maggiormente con figurabili. 




no bisogno. Questa procedura, chia¬ 
mata backporting, è stata per esem¬ 
pio utilizzata da Red Hat per offrire 
già nei suoi kernel 2.4 il supporto alle 
librerie Posix descritte più avanti. 

> Nuove piattaforme 

La notizia probabilmente più interes¬ 
sante per la maggior parte dei lettori 
sarà senz'altro il supporto ufficiale 
per i processori Opteron AMD a 64 
bit. Nel campo dei palmari, Linux 2.6 
potrà girare anche su processori privi 
di Mmu (Memory Management Unit ) 
come gli Hitachi H8/300, NEC V850 
e i vari modelli Motorola 68K usati 
nei Pda Palm e in numerosi prodotti 
professionali telecom. Efficeon e gli 
altri processori a basso consumo di 
Transmeta ( www.transmeta.com ), 
presenti in parecchi notebook e sub¬ 
notebook ad alta efficienza, non 
avranno ovviamente problemi: lo 
stesso Torvalds, prima di passare al- 
l'Open Source Development Lab 
( www.osdl.org ) ha lavorato diversi 
anni per Transmeta proprio per ga¬ 
rantirne la perfetta compatibilità con 
Linux. 

> Verso il mission criticai 

All'interno delle aziende Linux ormai 
non ha più bisogno di presentazioni e 
in alcune aree riscuote un notevole 
successo, soprattutto per quella dei 
cosiddetti edge server a prestazioni 
medio/basse: stampa, web, file ser¬ 
ver, database, e-mail. Quando occor¬ 
re gestire enormi quantità di dati, de¬ 
cine di processori e molti GByte di 
Ram, e in genere l'applicazione è 
considerata mission-critical, la prefe¬ 
renza di molti responsabili IT è anco¬ 
ra per sistemi operativi con maggiore 
anzianità, come Solaris. 

Il kernel 2.6 includerà diversi miglio¬ 
ramenti fondamentali per permettere 
a Linux di competere ad armi pari 
con i concorrenti più esperti. Natural¬ 
mente dovranno passare parecchi 
mesi di prove sul campo dopo il rila¬ 
scio ufficiale per stabilizzare la base 
di codice e aggiornare le distribuzioni 
e tutti gli applicativi enterprise d'inte¬ 
resse, ma la direzione è senz'altro 
quella giusta. Il numero di processi 
gestibili in parallelo sarà debordine 


Linux ►► 


del miliardo, e gli utenti riconoscibili 
diversi milioni (le variabili interne per 
la gestione degli utenti è infatti pas¬ 
sata da 16 a 32 bit). Quanto ai file Sy¬ 
stem, la loro dimensione massima 
passerà a 2 TByte. I server in grado di 
installare fino a 64 GByte di Ram po¬ 
tranno utilizzarla pienamente. 

I cambiamenti appena descritti, per 
quanto importanti e necessari per 
guadagnare ulteriore credibilità a li¬ 
vello enterprise, sono soltanto l'inizio. 
Le vere novità in questo campo ri¬ 
guardano la capacità di sfruttare ap¬ 
pieno le architetture hardware più 
complesse e avanzate, e la stabilità 
sotto carico. 

Da questo punto di vista il kernel 2.6 
risolve innanzitutto alcuni bachi che 
potevano bloccare l'avvio di sistemi 
con più di sedici processori. Sempre 
nelle architetture multi-Cpu aumen¬ 
ta la capacità di gestione simultanea 
di molti più interrupt e delle relative 
priorità. In aggiunta a questo, la fun¬ 
zione più importante è forse il sup¬ 
porto delle architetture Numa (Non 
Uniform Memory Architecture), l’e¬ 
voluzione delle attuali piattaforme 
multiprocessore. In queste ultime la 
memoria è una risorsa unica, ugual¬ 
mente accessibile a tutte le Cpu pre¬ 
senti. Nella pratica questa soluzione 
non è la più efficiente possibile: i vari 
processori possono trovarsi a compe¬ 
tere per l'accesso alla Ram, perdendo 
tempo anche quando in realtà po¬ 
trebbero gestirne individualmente 
aree separate. Numa è stata pensata 
proprio per risolvere questi problemi, 
permettendo a ogni Cpu di essere più 
"vicina" a una diversa area di memo¬ 
ria, e di avere priorità sul controllo 
della stessa. A livello software, un 
kernel che deve controllare tali siste¬ 
mi deve conoscere la topologia del si¬ 
stema per capire quali aree di memo¬ 
ria vanno assegnate a ciascun pro¬ 
cessore. 

Anche sul fronte del networking le 
capacità di Linux 2.6 aumentano. 
Ipv6 funzionerà anche su reti Token 
Ring, e i protocolli Ipsec metteranno 
alla portata di tutte le applicazioni 
connessioni sicure, in maniera com¬ 
pletamente trasparente. Il supporto 
per le connessioni multicast (da uno 
a molti) o comunque multiple è stato 
parimenti migliorato, a beneficio di 
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Risorse 


> Conoscere il kernel 

I siti di partenza per chi vuole diventare uno sviluppatore Linux 
a tutti gli effetti sono www.kernel.org e 

www.kernelnewbies.org. Il primo è l'home page ufficiale, ed è 
prevedibilmente indirizzato a programmatori già esperti. Il se¬ 
condo è più adatto a chi si avvicina a questo tipo di software, o 
alla programmazione in generale, contenendo diversi tutorial e 
mailing list dedicate ai neofiti. La mailing list ufficiale per gli 
sviluppatori del kernel è raggiungibile all'indirizzo vger.ker¬ 
nel.org. Per chi tenta per la prima volta una compilazione del 
kernel è comunque consigliabile iniziare dalla documentazione 
specifica della propria distribuzione. 

The Wonderful World of Linux 2.6, di Joseph Pranevich, è una 
descrizione completa delle funzioni del nuovo kernel, aggiorna¬ 
ta più o meno regolarmente. L'Uri corrispondente è www.knig- 
git.net/wwol26.html. Esistono anche due libri, entrambi di au¬ 
tori italiani, dedicati più o meno direttamente al kernel. Le edi¬ 
zioni attuali riguardano Linux 2.4, ma la maggioranza dei con¬ 
cetti esposti è ancora attuale. Si tratta di: Understanding thè Li¬ 
nux Kernel, 2a edizione, dicembre 2001, Isbn 0-596-00213-0 
D. P. Bovet, M. Cesati 784 pp. Linux Device Drivers, 2a edizio¬ 
ne, giugno 2001, Isbn 0-59600-008-1 A. Rubini, 586 pp. Tutti e 


due i titoli sono pubblicati da O'Reilly ( www.ora.com ) a 49.95 e 
rispettivamente 39.95 dollari. Il secondo è disponibile anche in 
formato Pdf sul sito dell'editore. 

>User Mode Linux 

La home page ufficiale è http://user-mode-linux.sourceforge.net/. 
Sono disponibili anche tutorial su diversi argomenti specifici, come 
ad esempio la gestione di sessioni grafiche XI1 alLinterno della 
macchina virtuale (http://user-mode- 

linux.sourceforge.net/xtut.html ). La comunità virtuale degli utenti, 
completa di forum, è http://usermodelinux.org/. Un porting su piat¬ 
taforma Ppc (www.tartarus.org/--chris/user-mode-linux/) è fermo 
da più di un anno e ufficialmente in cerca di nuovi programmatori. 

> Accesso al file System Ntfs 

Purtroppo, anche se Linux può già leggere questi file System, il 
supporto per la scrittura è ancora a livello sperimentale: il driver 
attuale è in grado soltanto di sovrascrivere file esistenti, non di 
cancellarli o aggiungerne di nuovi. Usarlo comporta poi la possi¬ 
bilità niente affatto remota di corrompere i dati L'indirizzo Inter¬ 
net per chi volesse provarlo il driver in questione (dopo un 
backup completo!) o contribuire al suo sviluppo per il kernel 2.6 
è http://linux-ntfs.sourceforge.net/. 


applicazioni come le videoconfe¬ 
renze via Internet. 

> Un desktop più interattivo 

In ambito domestico, così come nelle 
scuole e in alcune aziende, le capa¬ 
cità multimediali dei desktop e l'esi¬ 
genza di usarli anche come sistemi 
hi-fi o home video sono sempre più 
richieste. Linux 2.6 non deluderà 


queste classi di utenti perché sarà più 
rapido nel rispondere agli stimoli, e 
quindi più adatto a giochi e applica¬ 
zioni reai time in generale. Oltre a 
due classi di patch (già descritte nel 
numero 152 di PC Professionale) per 
rendere lo stesso kernel interrompibi- 
le a vantaggio di tali applicazioni an¬ 
che lo scheduler principale è stato re¬ 
so più flessibile. Le librerie Ntpl 
(Native POSIX Thread Library) sa¬ 


ranno supportate ufficialmente: i 
maggiori incrementi di prestazioni 
saranno comunque visibili soltanto 
con applicazioni scritte appositamen¬ 
te per utilizzare il multithreading su 
processori Pentium Pro o superiori. A 
livello di periferiche, il supporto di 
Bluetooth e delle schede Dvb (Digital 
Video Broadcasting) usate per rice¬ 
vere video da satellite o altre sorgen¬ 
ti digitali è l'esempio migliore dell'at- 


►► 


Non solo Linux, non solo Gpl 


Linux è un ottimo kernel per uso generale, ed ha ha attratto molti 
sviluppatori sia nel campo server sia in quello desktop. In ogni ca¬ 
so non è l'unico kernel liberamente disponibile in circolazione. 
Anche senza contare i progetti che nascono continuamente grazie 
ad appassionati e studenti d'informatica, esistono da più di dieci 
anni almeno altri due tipi di kernel con un notevole seguito, Hurd 
e i vari cloni Unix sviluppati originariamente a Berkeley il più po¬ 
polare dei quali è FreeBsd. Le ragioni per cui gli altri due kernel 
appena citati non si sono diffusi quanto Linux sono di natura tecni¬ 
ca, legale e, nel caso di Hurd, anche filosofica. 

Hurd è il kernel ufficiale del progetto Gnu fondato da Richard 
Stallman nel 1984. Il codice è attualmente definito "piuttosto com¬ 
pleto e già utilizzabile, anche se non in produzione" ed esiste una 
versione della distribuzione Debian (www.debian.org) basata su 


Hurd anziché su Linux. La licenza è ovviamente la Gnu Gpl (Ge¬ 
neral Pubhc Licensé), che impone a qualsiasi software derivato di 
essere anch'esso distribuito con la stessa licenza: al momento le 
uniche architetture software supportate sono quelle Intel a 32 bit. 
Hurd è l'insieme di un microkernel e di vari server distinti, che of¬ 
frono i servizi che in Linux sono parte integrante del kernel stesso: 
networking, file System e così via. Il microkernel utilizzato normal¬ 
mente è quello Mach ( www- 

2.cs.cmu.edu/afs/cs.cmu.edu/project/mach/public/www/mach.ht 
mi), ma esistono anche versioni basate su L4 

( www.gnu.org/software/hurd/14-hurd.htrrA ): secondo gli sviluppa¬ 
tori quest'ultimo, offrendo solo poche funzioni elementari rispetto 
al primo ha il vantaggio di non aggiungere complessità al progetto 
e di aumentare le prestazioni. 
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Linux ►► 


<segue> 

Questa soluzione ha notevoli pregi tecnici (maggiore modularità, 
eleganza del codice, stabilità...) ma anche una complessità tale da 
rallentare enormemente il progetto: Hurd è nato prima di Linux, 
ma non ne ha ancora eguagliato la stabilità e funzionalità. Gli au¬ 
tori di Hurd sono perfettamente consapevoli di aver scelto la stra¬ 
da più lunga e difficile, ma non considerano questo ritardo un pro¬ 
blema. Il loro scopo principale è la disponibilità di sistemi operati¬ 
vi completamente liberi (nel senso espresso dalla Gpl), chiunque 
ne sia l'autore. L'esistenza dei kernel Linux e Bsd è considerata 
quindi una vittoria, avvenuta in parte proprio grazie agli stimoli e 
agli strumenti forniti dal progetto Gnu. 

Molti sviluppatori e utenti professionali preferiscono fare a meno 
sia di Linux che dell'idealismo del progetto Gnu. La loro scelta, co¬ 
me già accennato, va molto spesso verso FreeBsd e/o licenze di¬ 
verse dalla Gpl. Oltre ad avere minori requisiti hardware, FreeBsd 
è considerato una piattaforma ancora più stabile e sicura di Linux, 
e quindi la scelta d'obbligo per i server più critici. I suoi sostenitori 
fanno notare che, anche se ognuno può esaminare il codice sor¬ 
gente di Linux per scoprirne i bachi, in realtà pochissimi a parte 
gli autori lo fanno e senza linee guida formali e sistematiche. In 
contrasto, questo è esattamente quanto accade con FreeBsd, au¬ 
mentando secondo gli autori la robustezza del sistema e riducendo 
notevolmente la necessità di applicare patch di sicurezza. La li¬ 


cenza del kernel FreeBsd è anche molto meno rigida della Gpl ri¬ 
guardo alla possibilità di creare programmi proprietari a partire da 
quelli liberi, o di utilizzare insieme entrambi i tipi di software, a 
partire dai driver per hardware non standard. Molti sviluppatori 
evitano Linux proprio per questi motivi. All'estremo opposto i so¬ 
stenitori del progetto Gnu considerano le periferiche con specifi¬ 
che non liberamente disponibili un male da evitare, e si servono 
della Gpl proprio per raggiungere questo scopo. 

Qual è la soluzione migliore? Fortunatamente, non esiste una ri¬ 
sposta unica. Se serve subito un sistema stabile, completo, ricchis¬ 
simo di applicazioni anche in ambito desktop, conosciuto e collau¬ 
dato da un gran numero di sviluppatori, Linux rimane senz'altro la 
risposta giusta. Hurd continua a essere un ottimo banco di prova 
per studenti d'informatica desiderosi di provare architetture più 
avanzate, e FreeBsd un'eccellente piattaforma server. Per quanto 
riguarda le licenze, ne esistono per tutti i gusti e per tutte le esi¬ 
genze: l'importante è controllare accuratamente, specie in ambito 
professionale, quale fa al caso proprio. Le risorse migliori per ca¬ 
pirlo sono le apposite pagine della Free Software Foundation 
( www.fsf.org/Iicenses/license-list.it.html , in italiano) e della Open 
Source Initiative ( www.opensource.org/licenses/index.php ). Un 
articolo dal titolo (tradotto) " Perché non si dovrebbe utilizzare la 
Gpl" è alLindirizzo www.linuxjournal.com/article.php?sid=5935. 


tenzione riservata nel nuovo kernel 
alle applicazioni consumer. La tra¬ 
sformazione di un sistema Linux 2.6 
in un televisore, impianto Hi-Fi o vi¬ 
deoregistratore digitale sarà facilitata 
dall'integrazione con i driver audio 
Alsa ( www.alsa-project.org ) e Vi- 
deo4Linux (www.thedirks.org/v412/) . 
Limitandosi alle periferiche tradizio¬ 
nali, le sorprese più piacevoli sono il 
supporto per dischi rigidi e controller 
Sata (Serial Ata), anche se conviene 
sempre controllare la compatibilità 
con Linux dei singoli componenti pri¬ 
ma delLacquisto. Quanto ai masteriz- 
zatori Ide, per utilizzarli non sarà più 
necessario camuffarli da dispositivi 
Scsi (operazione niente affatto intuiti¬ 
va per i neofiti). 

Anche gli utenti dei sistemi portatili 
potranno avvantaggiarsi del nuovo 
kernel. La versione 2.6 infatti suppor¬ 
terà le prerogative di risparmio ener¬ 
getico previste dai nuovi processori 
mobili di Intel e AMD (per non parla¬ 
re di quelli di Transmeta, i primi a of¬ 
frire questo tipo di funzioni). Queste 
Cpu sono in grado di ridurre il consu¬ 
mo di potenza diminuendo ad esem¬ 
pio la frequenza del clock non appe¬ 
na l'utilizzo del computer diminuisce, 
aumentando rautonomia. 


Al momento di andare in stampa è 
invece ancora incerto i livello di sup¬ 
porto previsto per il chipset Intel 
Centrino per connettività wireless, in 
quanto la casa di Santa Clara - pur 
avendo dichiarato l'intenzione di 
supportare Linux - non ha ancora di¬ 
stribuito driver ufficiali o almeno le 
specifiche per scriverli. Come spesso 
avviene, alcuni sviluppatori indipen¬ 
denti stanno lavorando al problema e 
sembra che siano riusciti a usare con 
successo alcuni modelli di Centrino. 

> Il futuro 

Curiosando negli archivi delle mai- 
ling list o nei siti giusti si può comun¬ 
que avere un'idea approssimativa 
delle direzioni in cui pensano di muo¬ 
versi gli sviluppatori dopo il rilascio 
di questa versione. Fra le funzioni 
proposte ripetutamente quelle più in¬ 
teressanti sono la sostituzione a caldo 
(ovvero senza dover spegnere la 
macchina) di Cpu e Ram nei sistemi 
multiprocessore e la possibilità di mo¬ 
dificare, sempre senza riavvio, le di¬ 
mensioni dei file System. Oggetto di 
discussione sono anche i programmi 
per regolare vari parametri del ker¬ 
nel durante il funzionamento, in fun¬ 


zione del carico del processore in 
quel momento. 

A un livello più concreto, anche se 
ancora agli inizi, esistono progetti co¬ 
me Ckrm e Vst. Il primo ( http://- 
ckrm.sourceforge.net/), il cui acroni¬ 
mo significa Class-based Kernel Re- 
source Management, ha l'obiettivo di 
rendere il kernel configurabile in ma¬ 
niera tale da consentire l'assegnazio¬ 
ne delle risorse fisiche della macchi¬ 
na (tempo di Cpu, Ram, banda in in¬ 
gresso...) a gruppi predefiniti di pro¬ 
cessi o utenti, con priorità differenzia¬ 
bili. Una volta completo, Ckrm per¬ 
metterà agli amministratori di moni¬ 
torare in maniera dettagliata l'uso ef¬ 
fettivo delle risorse di sistema, e di 
garantire che ogni processo usi sol¬ 
tanto le percentuali di ogni risorsa a 
cui ha effettivamente diritto. 

Il progetto Vst (http://sourceforge- 
.net/projects/high-res-timers/) si oc¬ 
cupa invece della gestione avanzata 
di timer e allarmi. Fra i benefici prati¬ 
ci viene dichiarata una riduzione del 
consumo di potenza, poiché le patch 
Vst permetterebbero al kernel (in as¬ 
senza di timer in scadenza) di mante¬ 
nere il processore in stato di idle (at¬ 
tesa) per percentuali di tempo assai 
maggiori di quelle attuali. ■ 
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Linux news 


Desktop publishing con Linux 


Scribus ( www.scribus.org.uk ) è un programma ispirato 
a PageMaker e QuarkXPress disponibile sotto licenza 
Gpl. Il dieci ottobre è stata annunciata la versione 
1.1.1, le cui novità più importanti sono la possibilità di 
salvare in formato Pdf o Svg ( Scalable Vector 
Graphics), un sistema di gestione e rilevazione dei font 


non più autonomo ma basato sulle librerie standard 
Freetype e il supporto dei font Open Type. Altri punti 
di forza, già presenti nelle passate release, sono un for¬ 
mato dei file aperto e basato su Xml, la gestione dei co¬ 
lori Cmyk e la stampa attraverso driver interni, con 
supporto completo di PostScript Level 2 e di quasi tutte 
le funzioni del livello 3. Scribus è anche automatizzabi- 
le: un plug-in incluso nella distribuzione permette di 
controllare il programma tramite script Python. 


Linux come videoregistratore 


(»■ fec»a» M 


Gv41 (http://gv41.sourceforge.net/) ha 
raggiunto la versione 2.2.0. Si tratta 
di un'interfaccia grafica per registra¬ 
re in DivX o altri formati il video pro¬ 
veniente dagli input Composite o S- 
Video delle schede Tv o anche da una 
Webcam. Il menu in cui inserire ora 
d'inizio e durata del supporta anche programmi periodi¬ 
ci, per esempio telefilm trasmessi a giorni alterni. Il con- 


. t -i 

trollo può essere anche molto più sofisti¬ 
cato, poiché Gv41 è utilizzabile anche 
dalla linea di comando, in script crontab 
o comunque attivati remotamente: pro¬ 
blemi di sicurezza a parte, sarebbe 
quindi possibile decidere di registrare 
un programma anche quando si è lonta¬ 
ni da casa, inviando un email al proprio computer per 
lanciare Gv41. 


Un editor per scienziati e matematici 


E' stata rilasciata a ottobre la versione 1.0.2.3 di Gnu 
TeXmacs ( www.texmacs.org } la versione 1.0.2.3), un 
editor che unisce l'interfaccia utente di Emacs alla po¬ 
tenza del linguaggio di typesetting TeX. Le formule ma¬ 
tematiche più complesse possono essere inserite a ma¬ 


no o generate automaticamente. TeXmacs è espandibile 
tramite il linguaggio Scheme e permette di inserire nei 
documenti qualsiasi diagramma creato con l'editor gra¬ 
fico Xfig ( http://duke.usask.ca/~macphed/soft/fig/) . Gli 
sviluppi futuri prevedono l'aggiunta di un foglio elettro¬ 
nico e la creazione di presentazioni. E' disponibile an¬ 
che un'interfaccia per collegarlo alll'ambiente di calcolo 
numerico Octave (www.ocfave.org). 


Ecco Slackware 9.1 


Subito dopo aver festeggiato il decimo compleanno, una 
delle più vecchie distribuzioni Linux è stata rilasciata in 
una nuova versione. Slackware 9.1 è basata sul kernel Li¬ 
nux 2.4.22, a cui aggiunge i driver audio Alsa (Advanced 


Linux Sound Architecture, www.alsa-project.org) e la pos¬ 
sibilità di usare le versioni 3.2.3 o 3.3.1 del compilatore 
gcc. I desktop offerti sono Gnome 2.4.0 e Kde 3.1.4. Un'al¬ 
tra novità importante è il sistema hotplug per riconoscere 
e configurare automaticamente nuove periferiche, cari¬ 
cando anche i corrispondenti moduli del kernel. 


Una distribuzione per i non vedenti 


Oralux ( www.oralux.org ) è una distribuzione Gnu/Li¬ 
nux dedicata ai non vedenti. L'ultima versione è basata 
su Knoppix 3.3, un prodotto derivato da Debian che può 
girare direttamente da Cd-rom. Oralux sostituisce il de¬ 


sktop grafico normale con uno esclusivamente sonoro 
basato su Emacspeak, l'interfaccia audio creata da T. 
Raman ( www. cs.cornell. edu/lnfo/People/raman/emac- 
speak/emacspeak.html). La distribuzione include diver¬ 
si sintetizzatori vocali: purtroppo il supporto per l'italia¬ 
no non è ancora presente. 
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Ricerche in scatola con Focuseek 


Un motore di ricerca personale, facilmente programmabile, sia per 
applicazioni desktop sia servizi di rete. Per ambiente Windows e Unix. 


►► Di II Web è sterminato e caotico, il mo- 

Michele Costabile tore di ricerca è l'unica salvezza. 

Google di recente ha creato motori 
di ricerca per scopi speciali, come 
news.google.it, che indicizza la 
stampa Online. È un esempio di ri¬ 
cerca specializzata. Supponiamo di 
volere indicizzare la Gazzetta Uffi¬ 
ciale e i diversi ministeri, una delle 
soluzioni può basarsi su un motore 
di ricerca specializzato. 

Searchbox è il nome di un motore di 
ricerca personale, che può essere in¬ 
stallato su Windows o Linux per in¬ 
dicizzare siti Web. L'impiego più ov¬ 
vio è la realizzazione di un motore di 
indicizzazione per un sito Web, ma 
ci sono diverse altre possibilità di 
uso di un motore di indicizzazione. 
Per esempio, può essere interessan¬ 
te indicizzare tutte le fonti di infor- 


Searchbox 

a partire da euro 299,00 Iva esclusa 

Produttore: Focuseek c/o psitrust.com srl, 

Via De’ Lamberti 1, 50123 Firenze (FI); 

email: HYPERLINK “mailto:info@focuseek.com”info@focuseek.com; 
Pagina Web: http://www.focuseek.com/it/ 


Pro 


> richieste hardware moderate 

> buona interfaccia di gestione 

> interfacce applicative per diversi linguaggi, Windows e Unix 


Contro 


> meglio misurare i propri propositi: indicizzare milioni di pagine pro¬ 
venienti dal web richiede linea, Cpu e spazio disco in proporzione al¬ 
le ambizioni. 



mazione che interessano una deter¬ 
minata categoria, per esempio fisca¬ 
listi o ingegneri edili. 

> Perché un motore 
di ricerca personale 

Un motore di ricerca che indicizza 
solo i siti di interesse per una cate¬ 
goria specifica fornisce sicuramente 
risposte più pertinenti. Se il motore 
di ricerca è facile da integrare con 
un'applicazione si apre la possibilità 
di creare soluzioni interessanti. 

Chi segue gli sviluppi di Google 
avrà notato che anche il motore di 
ricerca più popolare sta sperimen¬ 
tando con usi creativi della tecnolo¬ 
gia di indicizzazione (HYPERLINK 
" http ://www. google .com/op- 
tions/ " http ://www. google .com/op- 
tions/) oltre alle tradizionali specia¬ 
lizzazioni, come la ricerca di imma¬ 
gini, il sito delle ricerche speciali di 
Google mette a disposizione motori 
di ricerca tematici, ad esempio indi¬ 
cizzando solo siti del governo o de¬ 
dicati a tecnologie specifiche, come 
la piattaforma Microsoft (Windows 
2000 e XP) o Linux (RedHat 7.0, 8.0 
e SuSE 7.3). 

Un altro esempio di ricerca specia¬ 
lizzata lo troviamo nella nuova pagi¬ 
na che, anche nella versione italia¬ 
na, Google ha dedicato alle notizie. 
Il concetto di motore di ricerca è 
sempre quello, ma lo spazio indiciz¬ 
zato cambia, così come il modo di 
assegnare un rango ai risultati e di 
presentarli. Cambiano di conse¬ 
guenza le risposte che ci si attendo¬ 
no da un'interrogazione: è intuitiva 


la differenza che c'è fra cercare As¬ 
sisi nel motore di ricerca, nella pa¬ 
gina di ricerca delle immagini e 
nella pagina delle news. 

> Installare il prodotto 

Il motore di ricerca di Focuseek è 
disponibile in diverse versioni sca¬ 
late per destinazioni d'uso diverse, 
che variano dal motore di indicizza¬ 
zione personale, per applicazioni 
desktop, fino al versioni più grosse 
tagliate per il Web. 

I requisiti per l'installazione della 
versione più piccola sono modesti. 
Secondo il produttore, è sufficiente 
un Pc di classe media per l'applica¬ 
zione, dotato di un Celeron o un 
Duron da 1 GHz. Focuseek può es¬ 
sere scaricato dal sito Web del pro¬ 
duttore, sia nella versione per Win¬ 
dows, sia nella versione Linux. Per 
attivare il prodotto occorre una 
chiave, che Searchbox ottiene auto¬ 
maticamente, in questo modo l'in¬ 
stallazione è semplificata al massi¬ 
mo. La versione demo mette a di¬ 
sposizione una chiave di autorizza¬ 
zione valida 30 giorni. Abbiamo in¬ 
stallato il prodotto su un sistema 
portatile con Windows XP e Pen¬ 
tium 4 a 2 GHz. 

Tutti i passi dello wizard di installa¬ 
zione sono intuitivi e non pongono 
difficoltà. Al termine il sistema è 
pronto per l'uso. Focuseek si instal¬ 
la come servizio di Windows e - se 
si scelgono tutti i default in installa¬ 
zione - viene avviato automatica- 
mente quando parte il sistema. Se si 
opta per non avviare il motore di ri- 
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Il motore di 
indicizzazione 
accetta liste di 
espressioni regolari 
che permettono di 
indicare le pagine 
da includere o da 
escludere. 
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La creazione di un indice 
perle interrogazioni 
avviene, su Windows, 
attraverso questa 
interfaccia grafica. Nella 
scheda dedicata alle 
radici della ricerca 
possiamo accumulare 
tutte le Uri da cui partire 
con la creazione 
dell’indice. I siti che fanno 
da radice per 
l'indicizzazione 
potrebbero essere legati 
da un tema comune. 


cerca automaticamente, bisognerà 
avviarlo manualmente richiamando 
il gestore dei servizi di Windows 
con un clic sul menu di avvio, sce¬ 
gliendo Programmi, poi Strumenti 
di amministrazione e, infine, Servi¬ 
zi. Il servizio di indicizzazione deve 
essere attivo, sia per avviare i com¬ 
piti di indicizzazione pianificati, sia 
per rispondere alle interrogazioni. 
L'interfaccia che permette di ammi¬ 
nistrare il servizio è il pannello di 
controllo della figura 1. 
Nell'esempio abbiamo creato un in¬ 
dice legato al sito HYPERLINK 
" http :// www. w3. org/ " www. w3.org 
con una profondità di due livelli. Ad 
un indice di ricerca si possono asso¬ 
ciare delle espressioni regolari che 
permettono di escludere determina¬ 
te pagine dal processo di indicizza¬ 
zione, ad esempio si possono saltare 
tutte le pagine Asp del sito 
mysite.com con la direttiva " A http: 
//www\.mysite\.com/. *\.asp$". 
Oltre a un pannello di controllo in 
versione Gui per Windows è dispo¬ 
nibile una interfaccia a riga di co¬ 


mando, costituita da una collezione 
di script in Perl che usano l'interfac¬ 
cia applicativa Soap collegandosi 
alla porta 2200. Gli script Perl ri¬ 
chiedono Perl 5 e i moduli libwww- 
perl, URI, XML-parser e DateMa- 
nip, che possono essere scaricati dal 
sito http://www.cpan.org. L'accesso 
applicativo al servizio di indicizza¬ 
zione avviene tramite le interfacce 
Rest (Representational State Tran¬ 
sfer) o Soap (Simple Object Access 
Protocol). 

> Specificità dell’indicizzazione 

Searchbox usa diverse strategie 
per compilare gli indici e dare il 
giusto rango alle informazioni re¬ 
cuperate. 

I formati di file supportati sono 
Html, Pdf, Microsoft Word, Rtf, te¬ 
sto e posta elettronica (RFC 822), 
ognuno con le sue specificità, sia 
per la rilevazione e l'importanza 
dei metadati, sia per l'estrazione 
del testo. Il formato Pdf, per esem¬ 
pio può restituire il testo in un for- 
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Ecco l'esito di una ricerca. L'interfaccia utente permette 
di limitare la ricerca ad un intervallo temporale e di 
scegliere diversi criteri di ordinamento dei risultati. 


_ 

Il pannello di controllo mostra lo stato 
degli indici che abbiamo definito. In 
questo caso abbiamo analizzato il sito 
del Web Consortium con una 
profondità di due livelli. 
L'indicizzazione è durata pochi minuti. 



La frequenza dell'aggiornamento dell'indice 
viene specificata in questa pagina, insieme 
ad altri parametri avanzati. 


mato non corretto nel caso in cui 
Toriginale sia su più colonne. Il te¬ 
sto, in un caso del genere viene re¬ 
cuperato, purtroppo, per righe. 
Questo non è un difetto di Search¬ 
box, dipende solo dal modo in cui 
è stato confezionato il file Pdf in 
origine. 

La documentazione del prodotto, 
che è disponibile anche Online, 
specifica con precisione lo spettro 
di livelli di release di ogni formato 
supportato. Searchbox supporta di¬ 
verse strategie di indicizzazione, 
adatte per compiti specifici. 

Nella modalità site crawling sear¬ 
chbox attraversa le pagine di un 
singolo sito, se si sceglie web craw¬ 
ling, invece, Searchbox naviga per 
i collegamenti a partire dalle radici 
specificate nel file di configurazio¬ 
ne attraversando i confini di sito 
secondo man mano che segue i col- 
legamenti. Una modalità chiamata 
filesystem indexing permette di ri¬ 
levare le modifiche ad un insieme 
di directory e tenere traccia di ag¬ 
giunte e modifiche ai documenti 
contenuti, quello che tutti vorrem¬ 
mo avere invece di un file server. 
Le ultime due modalità di naviga¬ 
zione di contenuti sono specializza¬ 
te per indicizzare database e casel¬ 
le di posta. Come è logico aspettar¬ 
si, il database di Searchbox non de¬ 
ve essere ricostruito da capo ad 
ogni indicizzazione. 

Le prestazioni sono un punto molto 
delicato per qualunque motore di 
ricerca, ma la documentazione del 
prodotto si arrischia a indicare 
quelli che possono essere valori ti¬ 
pici di una buona configurazione, 
come cinque documenti indicizzati 
al secondo e 0.2 secondi di tempo 
di risposta per un'interrogazione ti¬ 
pica su un insieme di un milione di 
documenti. Evidentemente sono 
valori sperimentati in configurazio¬ 
ni non patologiche nei laboratori 
del produttore, dato che ci sono 
mille ragioni che possono alterare 
le prestazioni al di fuori del campo 
indicato, questi valori vanno presi 
con benevolenza. 
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Si può anche scegliere 
un insieme di pesi da 
attribuire al testo a 
seconda della posizione 
in cui appare, per 
esempio in una sidebar, 
o al centro, o nel titolo 
di una pagina. Uno zero 
indica di trascurare il 
testo, anche se 
presente. Nel caso in 
figura, il peso maggiore 
è assegnato al titolo, 
quindi alle intestazioni e 
infine al testo in 
grassetto nella parte 
centrale della pagina. 


> Programmare Searchbox 

La documentazione a corredo del 
prodotto contiene esempi di codice in 
Java, C#, Perl e PHP. Il codice è suffi¬ 
ciente per coprire adeguatamente i 
sistemi operativi supportati e le diver¬ 
se necessità di integrazione sulle 
piattaforme di sviluppo principali. 

Il codice richiede la libreria SOAP più 
appropriata per il linguaggio scelto. 
Nel caso di C# si tratta del supporto 
nativo della piattaforma .Net, nel ca¬ 
so di Java viene usata la libreria Axis, 
che può essere prelevata dal sito 
Apache dedicato a XML (xml.apa- 


che.org). Ecco un esempio di interro¬ 
gazione scritto in Java. La maggior 
parte delle righe di codice serve a 
impostare parametri e opzioni di ri¬ 
cerca. 

QuerySpec qs = new QuerySpec(); 
int indexes[]=new int[ 1]; 
indexes[0] = 1; 
qs.setlndexes(indexes); 
qs.setFirstDoc(O); 
qs.setLastDoc(9); 
qs.setMinTime(O); 
qs.setMaxTime(2000000000); 
qs.setMinScore(O); 
qs.setlnfo(Querylnfo. TITLE); 
qs.setView(QueryView.PUBLISHED); 
qs.setSort(QuerySort.SCORE); 

QueryAtom atomsf] = new QueryAtom[3]; 

atoms[0] = new QueryAtomQ; 

atoms[0].setType(QueryAtomType.WORD); 

atoms[0].setPamm(''focuseek'); 

atoms[1] = new QueryAtomQ; 

atoms[ 7 ].setType(QueryA tom Type. WORD); 

atoms[1].setParam("searchbox"); 

atoms[2] = new QueryAtomQ; 

atoms[2].setType(QueryAtomType.AND); 


atoms[2].setParam("2"); 
qs.setQuery(atoms); 
ArrayOfQueryResultHolder aqrh = new 
ArrayOfQueryResultHolderQ; 
server.querylndex(qs, aqrh, ih); 


Non è indispensabile scrivere un 
programma per fare interrogazio¬ 
ni, soprattutto in fase di collaudo 
del motore di ricerca: il pannello 
di controllo permette di fare inter¬ 
rogazioni in modo semplice. 

La figura 2 mostra un esempio di 
ricerca: 

I risultati della ricerca possono es¬ 
sere ordinati per punteggio o per 
data in ordine ascendente o di¬ 
scendente. 

Le parole chiave abituali, come 
AND, NOT e NEAR siano suppor¬ 
tate, anche se manca una pagina 
di manuale dedicata alla sintassi 
delle interrogazioni, c'è un accen¬ 
no al modo di costruire le query 
nella pagina dedicata al pannello 
di controllo. ■ 

















ASP.NET Custom Controls: 
come sfruttare i Type Editor 

Il mese scorso, abbiamo introdotto le tecniche per il supporto ai custom Controls. 
Aggiungiamo ora gli editor di tipi, interfacce visuali per modificare le proprietà. 


Di Nello scorso numero abbiamo visto 

Fabrizio Bernabei che è possibile decorare le pro¬ 
prietà del nostro custom control 
con diversi attributi per influenza¬ 
re il modo in cui vengono rappre¬ 
sentate o si comportano aU'interno 
dell'editor. Un'altra caratteristica 
interessante è la possibilità di defi¬ 
nire classi, i type converter, per 
rendere l'editing di tipi complessi 
più amichevole. 

Il passo successivo in questa dire¬ 
zione, è l'aggiunta ai nostri con¬ 
trolli di editor di tipi (type editor), 
cioè di interfacce visuali per la mo¬ 
difica delle proprietà a design-ti- 
me. Un esempio comune a quasi 
tutti i controlli visuali del fra- 
mework, è il dropdown che con¬ 
sente di modificare le proprietà di 
tipo Color o la finestra per la modi¬ 
fica delle proprietà di DataBin- 
dings. 

Vediamo come sia possibile fare 
una cosa simile con le nostre pro¬ 
prietà. 

Come esempio useremo un sempli¬ 
ce controllo che permette di inseri¬ 
re i dati di un ipotetico contatto di 
una rubrica. Per maggiori dettagli 
sull'implementazione dell'esempio 
e le parti non inerenti il tema trat¬ 
tato, potete consultare il videocor - 


> Figura 7 



so presente nel Cd allegato alla ri¬ 
vista, che contiene anche il codice 
di esempio completo. 

[DefaultPropertyC'Nome"), 
ToolboxData("<{0}:mioContatto 
runat=server></{0}:mioContatto>")] 
public class mioContatto : WebControl 
{ 

private string _nome; 
private string _homePage; 
private NumeroTelefono _numero; 

[Bindable(true), 

Category("Dati Anagrafici”)] 
public string Nome 
{ 

get{ return _nome;} 
set {_nome = value;} 

::i: 

[Bindable(true), Category('Dati 
Anagrafici"), 

Editor(typeof(System.Web.UI. Design. UrlEdi 
tor), typeof(UITypeEditor))] 
public string HomePage 

{ 

get {return _homePage;} 
set {_homePage = value;} 

1 

//(..) 

} 

Come si può notare dal codice, per 
mezzo degli attributi vengono defi¬ 
nite alcune caratteristiche delle 
proprietà della classe a design-ti- 
me. 

Per quanto riguarda la proprietà 
Nome non vi è niente di nuovo ri¬ 
spetto a quanto descritto nella pri¬ 
ma parte di questo corso, mentre i 
più attenti avranno notato l'uso di 
un attributo particolare per la se¬ 
conda proprietà illustrata nel codi¬ 
ce, cioè [Editorf..)]. 


L'utilizzo di questo attributo per¬ 
mette di specificare all'ambiente di 
sviluppo che, per quella determi¬ 
nata proprietà, deve essere usato 
un editor definito dalla classe Sy¬ 
stem. Web. UI.Design. UrlEditor. 

A questo punto, dopo aver compi¬ 
lato e aggiunto il controllo a un'ap¬ 
plicazione Web, selezionando la 
proprietà HomePage dal Proper- 
ties Browser di Visual Studio, ap¬ 
parirà un bottoncino nella casella 
di testo, che una volta premuto 
permetterà allo sviluppatore di im¬ 
postare il valore della proprietà 
per mezzo della finestra standard 
per la selezione degli Uri (fig.l). 

La finestra in questione non è altro 
che uno dei numerosi type editor 
inclusi nel framework .Net, il qua¬ 
le a sua volta ci mette a disposizio¬ 
ne una serie di classi per realizzare 
editor personalizzati per i nostri 
controlli. Esistono due tipi di type 
editor, quelli modali e quelli drop¬ 
down. 

I primi sono finestre che si aprono 
premendo un bottone che compare 
nella casella di testo della pro¬ 
prietà a cui è associato, esattamen¬ 
te come la form di selezione degli 
Uri vista nell'esempio precedente. 
I secondi compaiono invece sotto 
forma di combo-box direttamente 
accanto alla proprietà. Le differen¬ 
ze di utilizzo fra le due tipologie 
sono soprattutto nel fatto che gli 
editor modali permettono all'uten¬ 
te di accettare o annullare il valore 
editato, mentre nel caso degli edi¬ 
tor drop-down ogni variazione ap¬ 
portata viene automaticamente ri¬ 
flessa sulla proprietà. 

Creiamo ora un type editor di tipo 
modal per la proprietà NumeroTe¬ 
lefono del nostro controllo di 
esempio. I passi da seguire sono 
semplici. 


►► 
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Si crea l'interfaccia grafica dell'e- 
ditor, una semplice Windows form. 
Si implementa una classe editor 
derivandola da UITypeEditor () e 
facendo poi l’override di almeno 
due metodi della classe base che 
sono: 

GetEditStyle: permette al Property 
Browser di capire che tipo di edi¬ 
ting supporta la nostra classe. 
EditValue: il metodo che "esegue" 
l'azione vera e propria, cioè la mo¬ 
difica del valore tramite il controllo 
editor. Successivamente si associa, 
per mezzo dell'attributo Editor, il 
controllo per l'editing alla pro¬ 
prietà. Ecco il codice per la classe 
del nostro public class NumeroTe- 
lefonoEditor: (vedi listato 1} 


Nel metodo sono chiaramente visi¬ 
bili i soli due metodi che è neces¬ 
sario implementare. GetEditStyle 
restituisce lo stile utilizzato dal 
controllo, in questo caso Modal, 
definito nell'enum UITypeEditorE- 
ditStyle. EditValue è leggermente 


più complesso. 

L'ambiente (Visual Studio) mette a 
disposizione una serie di servizi 
accessibili tramite l'oggetto provi¬ 
der di cui viene passata un'istanza 
come parametro del metodo im¬ 
plementato. Uno di questi (IWin- 
dowsFormsEditorService) permet¬ 
te la gestione degli editor visuali, 
ed è quello che ci serve per poter 
mostrare la nostra form alla richie¬ 
sta di modifica del valore della 
proprietà. Dopo aver ottenuto l'og¬ 
getto, quindi, mostriamo come fi¬ 
nestra di dialogo il nostro controllo 
per mezzo del metodo ShowDialog 
e, in caso di conferma della modi¬ 
fica mediante l'apposito pulsante 
della form, andremo a restituire 
come valore della proprietà quello 
modificato alLinterno del control¬ 
lo, mentre in tutti gli altri casi re¬ 
stituiremo il valore originale.Ora 
non rimane altro che associare alla 
proprietà del nostro custom control 
il nuovo editor mediante l'apposito 
attributo 


Listato 1 


UITypeEditor 

{ 

public override UITypeEditor EditStyle GetEditStyle(ITypeDescriptor Context context) 

{ 

//comunica al Prop Browser che questo è un editor modale 
return UlType EditorEditStyle.Modal; 

} 

public override object EditValue(ITypeDescriptorContext context, IServiceProvider provider, object value) 

{ 

object valRitorno = value; 

IWindowsFormsEditor Service srv=nuli; 

//richiedo al provider il servizio dei forms editor 
if( provider != nuli ) 

srv = (IWindowsFormsEditor Service)provider.GetService(typeof(IWindowsFormsEditorService)); 

if( srv != nuli ) 

{ 

mioNumeroTelefonoEditorControl editor = new mioNumeroTelefonoEditorControl ((string)value); 

if( srv.ShowDialog(editor) == System. Windows.Forms.DialogResult.OK ) 
return editor.Numero Selezionato; 

} 

return valRitorno; 

} 

} 


[Editor(typeof(NumeroTelefonoEditor), 
typeof'(UITypeEditor))] 
public string NumeroTel 
{ 

get { return _numero;} 

set {_numero = value;} 

e, dopo la compilazione, potremo 
usare il nostro nuovo editor per im¬ 
postare il numero di telefono del 
nostro contatto, esattamente come 
in fig. 2. Passiamo ora alla realiz¬ 
zazione di un type editor di tipo 
drop-down; l'editor fornitoci nel 
framework per la modifica delle 
proprietà di tipo Color, come per 
esempio la proprietà BackColor, 
non consente la selezione di un co¬ 
lore custom, cioè dove l'utente 
possa agire direttamente sui valori 
dei colori base (rosso, verde e blu) 
per la modifica. Questo sarà quindi 
il nostro secondo type editor perso¬ 
nalizzato, questa volta di tipo 
drop-down (fig. 3). 

La prima differenza rispetto al caso 
precedente è data dall'interfaccia 
grafica dell'editor, che sarà in que¬ 
sto caso un Windows Forms User- 
Control. A livello di codice le diffe¬ 
renze sono due: 

Il metodo GetEditStyle restituisce 
il valore UITypeEditorStyle.Drop- 
Down. 

Il metodo EditStyle non esegue 
nessun controllo dopo la visualiz¬ 
zazione dell'editor (che avviene 
questa volta per mezzo del metodo 
DropDownControl) e restituisce in 
ogni caso, a meno di errori, il valo¬ 
re modificato come si può notare 
dal codice seguente 

srv.DropDownControl( editor );return 
editor. ColoreSelezionato; 

La proprietà da associare al nuovo 
type editor in questo caso è la 
BackColor della classe base, di cui 
quindi dovremo operare l'override 
e anteporre l'attributo per l'editor, 
senza comunque alterarne il com¬ 
portamento. 

[Editor(typeof(mioEditorColore), 
typeof (UITypeEditor))] 
public override Color BackColor 

l ►► 
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get { return base.BackColor;} 
set { base.BackColor = value; 

} 

Per questo tipo di type editor inoltre, 
è consigliabile aggiungere alla clas¬ 
se che implementa lo UserControl 
l'attributo [Toolboxltem (false)]. 
Questo serve a evitare che l'editor 
sia inserito fra i controlli della Tool- 
box di Visual Studio al momento del¬ 
la distribuzione del custom control. 
Un'altra cosa interessante riguarda 
1 ' override di altri due metodi della 
classe UITypeEditor che permettono 
di interagire con l'ambiente nella fa¬ 
se di visualizzazione delle singole 
proprietà. 

public override bool 
GetPaintValueSupported 
(ITypeDescriptorContext context) 


{ 

} return true; 

} 

public override void PaintValue(Paint 
ValueEventArgs e) 

{ 

mioContatto contatto = e.Context. 
Instance as mioContatto; 

e.Craphics.FillRegion( new SolidBrush 
(contatto.BackColor), new 
Region(e.Bounds) ); 

} 

Sono stati implementati per fare in 
modo che il valore della proprietà 
BackColor a cui l’editor è collega¬ 
to, visualizzi, quando non si è in 
fase di editing, un piccolo quadra¬ 
tino contenente il colore seleziona¬ 
to, oltre che al valore esadecimale 
del colore vero e proprio. 


Listato 2 


public class mioContattoDesigner: System. 
Web. Ul. Design. ControlDesigner 
{ 

public mioContattoDesignerQ {} 


protected override string CetEmpty 
DesignTimeHtmIQ 
{ 

//quando il controllo non è valorizzato, 
mostriamo il render Standard dei controlli "vuoti" 

string messaggio = "Metti qualcosa dentro.."; 
return CreatePlaceHolderDesign 
TimeHtml(messaggio); 

. ì . . 

public override string GetDesign TimehltmlQ 
{ 

try 

111 

// Recupero il riferimento al controllo che 
sto disegnando 

mioContatto me = (mio 
Contatto)base.Component; 


il metodo 


TimeHtmIO; 


//Se il controllo è ancora vuoto, chiamo 

if( mc.Nome == string.Empty ) 
return CetEmptyDesign 


Panel p = new PanelQ; 
p. CopyBaseAttributes(mc); 
p. Controls.Add(mc); 

//Lo renderizzo come a runtime 
System.IO.StringWriter testo = new 
System.lO.StringWriterQ; 

HtmITextWriter html=new 
HtmlTextWriter(testo); 

p.RenderControl(html); 
return testo.ToStringQ; 

} 

catch( Exception e ) 

{ 

return GetErrorDesignTimeHtml(e); 

} 

} 

protected override string GetError 
DesignTimeHtml(Exception e) 

{ 

string errore = string.Format( 

"E 1 stato rilevato un'errore e il 
componente non può essere renderizzato. 
<BR>Eccezione: {0 

e.Message ); 

return CreatePlaceHolderDesign 
TimeHtml(errore); 

} 

} 


Per farlo abbiamo utilizzato il me¬ 
todo GetPaintValueSupported che 
comunica all'ambiente se il nostro 
editor si occuperà anche della vi¬ 
sualizzazione del valore della pro¬ 
prietà (nel nostro caso sì, quindi 
restituisce sempre true). 

Con il metodo PaintValue invece, 
viene effettivamente disegnato il 
riquadro con il colore, recuperato a 
sua volta attraverso l'istanza del 
controllo fornitaci dal parametro 
del metodo stesso. 

> I Custom Designers 

Con i type editor abbiamo visto tut¬ 
te le possibilità che il framework 
mette a disposizione per fornire, al¬ 
lo sviluppatore che utilizzerà i no¬ 
stri custom control, facilitazioni 
nell'editing delle singole proprietà. 
Un altro "mezzo" ancora più avan¬ 
zato, e molto potente dal punto di 
vista dell'interattività verso l'uten¬ 
te, è sicuramente il Designer Perso¬ 
nalizzato o Custom Designer. Que¬ 
sto è un ulteriore strumento che 
permette di visualizzare in modo 
diverso un custom control, a secon¬ 
da che ci si trovi in fase di design 
piuttosto che in esecuzione. I van¬ 
taggi sono ovviamente molteplici e 
un esempio concreto è la possibilità 
di fornire allo sviluppatore un ri¬ 
scontro visivo immediato, come nel 
caso del componente DataGrid, 
che visualizza una tabella di esem¬ 
pio a design-time, anche in assen¬ 
za di dati per il popolamento, per 
permettere di valutare, per esem¬ 
pio, una qualsiasi modifica grafica 
senza dover eseguire l'applicazio¬ 
ne. 

Anche in questo caso un custom 
designer non è altro che una classe 
che deriva dalla classe base Con¬ 
trolDesigner ed implementa l'over- 
ride di alcuni metodi, come nel li¬ 
stato seguente dove abbiamo im¬ 
plementato un custom designer per 
il nostro controllo mioContatto. 
(vedi listato 2 nella pagina prece¬ 
dente). 

I metodi implementati vengono ri¬ 
chiamati dall'ambiente di sviluppo 
per la visualizzazione del controllo 
in fase di design, come detto. Que¬ 
sto è particolarmente vero nel caso 
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di GetDesignTimeHtml, mentre 
non lo è per gli altri due metodi che 
invece andranno richiamati ma¬ 
nualmente. 
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> Figura 4 

Il primo di questi ultimi, Get- 
EmptyDesignTimeHtml, viene uti¬ 
lizzato nel caso in cui il controllo a 
cui il designer è abbinato non è 
stato ancora valorizzato (nel nostro 
caso finché la proprietà Nome non 
viene utilizzata). 

In questi casi si può procedere co¬ 
me alcuni componenti del fra¬ 
ine work, cioè mostrando un "ret¬ 
tangolo grigio" che informa l'utiliz- 
zatore su come agire per valorizza¬ 
re correttamente il controllo (fig. 4). 
Per farlo basta utilizzare l'apposita 
funzione CreatePlaceHolderDesi- 
gnTimeHtml fornitaci, alla quale è 
necessario passare come parametro 
il testo che sarà visualizzato all'in- 
terno del riquadro visualizzato. 
L'altro metodo GetErrorDesignTi- 
meHtml, analogamente, viene uti¬ 
lizzato nel caso in cui si verifichi un 
errore durante la visualizzazione 
del controllo. 

Anche in questo caso visualizzere¬ 
mo un riquadro contenente il mes¬ 
saggio di errore. Analizziamo ora il 
metodo GetDesignTimeHtml, sicu¬ 


ramente il più importante fra quelli 
implementati in quanto, come ac¬ 
cennato in precedenza, l'ambiente 
chiamerà questo metodo ogni volta 
che il nostro custom control dovrà 
essere visualizzato alLinterno del- 
l'editor. 

Come prima cosa racchiuderemo il 
codice in un blocco try..catch in 
modo che, in caso di errori non pre¬ 
visti, sia richiamato il metodo im¬ 
plementato in precedenza per la 
gestione dell'errore. 

La prima cosa da fare, subito dopo, 
è ricavarsi l'istanza dell'oggetto su 
cui stiamo lavorando, che ci viene 
esposta attraverso una proprietà 
della classe base. 

Una volta ottenuta, possiamo ese¬ 
guire un controllo per vedere se la 
proprietà Nome sia stata valorizza¬ 
ta e in caso contrario, come definito 
in precedenza, invocare l'apposito 
metodo per istruire l'utilizzatore su 
come usare il custom control. 

I passi successivi gestiscono il vero 
e proprio disegno del controllo; si 
potrebbe pensare di visualizzare a 
design-time esattamente la stessa 
cosa che visualizzeremo in esecu¬ 
zione, e per questo sarebbe suffi¬ 
ciente utilizzare il metodo della 
classe base. 

return base. CetDesign TimeHtmIQ; 

Nel nostro esempio invece inserire¬ 
mo il controllo in una ulteriore cor¬ 
nice, che ovviamente sarà visibile 
solamente in fase di esecuzione 
(fig. 5). 


i corsi dlHTML it 

COLLANA DI CD-ROM 
PER IL WEB PUBLISHING 

È disponibile la nuova collana di cd-rom con i migliori 
contenuti tecnici rivolti a chi realizza siti Internet 
per hobby o per professione. 

Acquistando uno o più cd-rom di HTML.it avrai a tua 
disposizione guide e raccolte in italiano che potrai 
consultare velocemente senza alcuna forma di pubblicità. 

Per maggiori informazioni: HYPERLINK 
http://cd.html.it 


Per farlo utilizziamo un oggetto Pa¬ 
nel in cui inserire tutti gli stili ed i 
controlli del custom control, ag¬ 
giungiamo un bordo all'oggetto e 
ricaviamo la rappresentazione html 
del controllo così modificato e che 
andremo quindi a restituire per la 
visualizzazione. 

Ora, per fare in modo che tutto fun¬ 
zioni come nelle nostre intenzioni, 
la classe mioContatto dovrà speci¬ 
ficare all'ambiente di far uso del 
nostro designer custom. Al solito il 
tutto si risolve semplicemente con 
1'aggiunta di un attributo alla clas¬ 
se come riportato di seguito. 


desi». Tua > Figura 5 
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[Designer(typeof(mioContattoDesigner)) 

Dopo queste modifiche, il nostro 
controllo si comporterà come ci 
aspetteremmo, mostrandosi cioè in 
modo diverso durante l'editing e 
l'esecuzione (fig. 5). 

Questo esempio ovviamente forni¬ 
sce solo uno dei possibili utilizzi 
del custom designer. La classe 
ControlDesigner fornisce infatti 
numerosi altri metodi che permet¬ 
tono di gestire svariati eventi, e 
quindi di personalizzare in manie¬ 
ra ancora più dettagliata il custom 
control. Alcuni metodi che è possi¬ 
bile utilizzare sono; 

OnComponentChanged 

OnSetParent 

OnBindingsCollectionChanged 

OnControIResize 


> Conclusioni 

L'ultimo strumento a disposizione 
per il supporto avanzato al design- 
time sono i servizi dell'ambiente di 
sviluppo (Enviroment Services), che 
abbiamo già visto in funzione gra¬ 
zie al servizio IWindowsFormsEdi- 
torService. In questo contesto non 
approfondiremo questo tema, che 
comunque potrà tornare utile a tut¬ 
ti coloro che vogliono integrare an¬ 
cora più a fondo i propri controlli 
con l'ambiente di sviluppo. 

Con questo abbiamo concluso la 
panoramica sul supporto a design- 
time dei custom control. 

Gli argomenti toccati sono tanti e vi 
sono molti argomenti specifici da 
poter approfondire. Per qualsiasi ti¬ 
po di informazione, potete scrivere 
all'indirizzo bernabei@innovacti- 
ve.it oppure visitare il sito 
dotnet.innovactive.it. ■ 
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Revelation 


> Etichetta: Universal Pictures 

> Genere: Thriller 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 

2001 

Prezzo medio: 19,90 euro 

> Durata del film: 106 minuti 

> Regia e interpreti principali: Stuart Urban 
con Terence Stamp, James D’Arcy, Udo Kier, 
Derekjacobi, Liam Cunningham, Ron Moody, 
Celia Imrie, Heathcote Williams 

> Lingue/audio: Italiano e inglese in Dolby Di¬ 
gital DTS 5.1 (bit rate 192Kbps) 

Sottotitoli: Italiano 

Extra: Trailer, documentazione sull’alchimia, 


commento del regista, making of, documentario su Ren- 
nes le Chàteau e i Templari; documentario sull’astrologia e 
la geometria sacra, magici effetti speciali, iconografia, no¬ 
te di produzione, schede di attori e regista, filmografia 
Video: 1,85:1 anamorfico, panoramico 16:9 
Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 


* 



> Bit rate medio: 9,00 Mbps 

> Valutazione: Dopo duemila anni di sonno un antico scri¬ 
gno che ha misteriosi simboli e contenuto viene riportato 
alla luce. Una società segreta, pur di appropriarsene, ha 
ucciso e massacrato da sempre. Per comprendere il segre¬ 
to dello scrigno e della reliquia è necessario fondere assie¬ 
me le conoscenze della geometria sacra, dell’alchimia, 
dell’astrologia con la crittografia e la cibernetica. Il miliar¬ 
dario Magnus Martel (Stamp) si dispera dalla necessità di 
distruggerlo e viene aiutato dal figlio (D’Arcy) e da Mira 
(Wightman), una studentessa di alchimia. Ma c’è anche il 
Grande Maestro (Kier), sentinella diabolica del Loculus e 
architetto del disegno della “grande cospirazione”. Una 
sfida nel mistero e nel magico di fantasiosa tensione emo¬ 
tiva attraverso lo stratificarsi dei secoli a partire dall’egi¬ 
ziano Ermete Trismegisto. 


Picnic ad Hanging Rock 


Etichetta: Cvc 
Genere: Drammatico 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 1975 
Prezzo medio: 17,90 euro 

> Durata del film: 103 minuti 

> Regia e interpreti principali: Peter Weir con Ra¬ 
chel Roberts, Vivean Gray, Anne-Louise Lambert, 
Jane Vallis, Jacki Weaver 

> Lingue/audio: Italiano e inglese mono 
Sottotitoli: Italiano 

Extra: Intervista inedita a Peter Weir, schede sul 
cast, trailer originale 

> Video: 1,78:1 anamorfico, panoramico 16:9 


> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 9,00 Mbps 

> Valutazione: Film di atmosfera molto raffinata che ha 
fatto del regista Peter Weir oggetto di culto religioso da 
parte di schiere di fan. Tre ragazze e una professoressa 



d’un collegio vanno in gita ad Hanging Rock, la inconsue¬ 
ta e strana montagna che domina col proprio mistero il 
continente australiano, scompaiono nella roccia e non 
vengono ritrovate. Nel frattempo questa assenza di vite 
ne modifica e cambia altre: la direttrice del collegio inizia 
a bere; una ragazza innamorata d’una delle scomparse si 
suicida. Solo una delle tre ricomparirà senza ricordare nul¬ 
la di quanto le è 
accaduto. Un film 
di atmosfere rare¬ 
fatte, di quesiti 
non risolti. Ac¬ 
compagnato da 
una musica di 
flauto di Pan e 
pianoforte, subii- 
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Buena Vista Social Club 


> Etichetta: Ellell 

> Cenere: Documentario 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2003 
Prezzo medio: 19,90 euro 

> Durata del film: 83 minuti 

> Regia e interpreti principali: Wim Wenders con Or¬ 
lando “Cachaito” Lopez, Làzaro Villa, Ibrahim Ferrer, 
Ry Cooder, Joachim Cooder, Luis Barzaga, Omara Por- 
tuondo. 

> Lingue/audio: Italiano in Dolby Digital 5.1 (bit rate 
192 Kbps) 

Sottotitoli: Italiano 

Extra: Note di produzione e cortometraggio “My ge¬ 
neration” 

> Video: 1,77:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 



> Bit rate medio: 8,00 Mbps 

> Valutazione: Si può definire come semplice docu¬ 
mentario una storia cinematografica scaturita dalle 
mani e dalla testa di un geniaccio come Wim Wen¬ 
ders? È certamente sminuirne il valore. Anche se del 
documentario, girato con una telecamera amatoriale 
digitale, questo film ha l'andamento e la trama: sco¬ 
prire e conoscere nelle loro vite reali i protagonisti del 
Buena Vista Social Club, reduci daH’Ammy Award, di 
ritorno a Cuba. Come guida la simpatia e il sorriso di 
Ry Cooder che commenta la rinascita del gruppo fino 


Dvd ►► 



ai successi del concerto di Amsterdam e al gran finale 
alla Carnegie Hall. Quanto il video è volutamente" 
amatoriale” tanto è professionale ed eccellente il sono¬ 
ro, curato in ogni dettaglio. 


Matrix reloaded 


Etichetta: 

Genere: Drammatico 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2001 
Prezzo medio: 24,90 euro 

> Durata del film: 132 minuti 

> Regia e interpreti principali: Andy e Larry Wa- 
chowski con Keanu Reeves, Laurence Fishburne, 
Carrie-Anne Moss, Hugo Weaving, jada Pinkett 


Smith, Monica Beliucci 

> Lingue/audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1 
(bit rate 192 Kbps) 

Sottotitoli: Italiano, Inglese, Italiano per non udenti 
Extra: Dietro le quinte, com’è stato realizzato l’Inse¬ 
guimento in autostrada, "trovami un’uscita”, la rea¬ 
lizzazione del gioco Enter thè Matrix; che cos’è Ani- 
matrix; Mtv Movie Awards 

> Video: 2,40:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 


> Bit rate medio: 5,50 Mbps 

> Valutazione: A quattro anni dal 1999, quando ap¬ 
parve Matrix, il seguito riprende la storia lì dove era 
stata interrotta. Neo, sempre più bravo a dominare i 
suoi poteri, difende Zion, l’ultima città indipendente e 
con l’aiuto di Trinity e Morpheus decidono di sferrare 
l’attacco al cuore di Matrix. Devono perciò sconfig¬ 
gere l’agente Smith, sposato con la bella Persefone 
(Beliucci) e i replicanti in ogni luogo e ambiente: cielo, 
terra e mare. Inutile sottolineare la maestria dei due 

registi nei trucchi ani- 
matronici. Ma il Dvd 
cade a fagiolo per rian¬ 
nodare le fila del rac¬ 
conto in attesa di an¬ 
dare al cinema a ve¬ 
dersi il terzo episodio: 
Matrix Revolutions. 



Il gatto a nove code 

> Etichetta: Medusa 

> Genere: Thriller 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 1971 
Prezzo medio: 25,90 euro 

> Durata del film: 110 minuti 

> Regia e interpreti principali: Dario Argento con Ja¬ 
mes Franciscus, Karl Malden, Catherine Spaak, Pier 
Paolo Capponi, Horst Frank, Rada Rassimov, Aldo 
Reggiani, Carlo Alighiero, Vittorio Congia, Ugo Fan- 
gareggi, Tom Felleghy, Emilio Marchesini 

> Lingue/audio: Italiano In Dolby Digital 5.1; Italiano 
mono (bit rate 384 Kbps) 

Sottotitoli: Italiano per non udenti, inglese 
Extra: Galleria fotografica a colori e in bianco e ne¬ 


ro, cast artistico e tecnico. 

> Video: 2,35:1 anamorfico, panoramico 16:9 e 4:3 

> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 9,80 Mbps 

> Valutazione: Un cieco, Franco Arno, vive assieme alla 
nipotino e realizza parole incrociate incidendo su gran¬ 
di tavole in legno. Mentre passeggia, una sera ascolta 
la conversazione tra due persone sedute in un’auto par¬ 
cheggiata davanti all’istituto di ricerca Terzi dove si fan¬ 


I 
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no esperimenti geneti¬ 
ci. Quella notte il dot¬ 
tor Calabresi, un ricer¬ 
catore, viene ucciso. 

Arno e un giornalista 
amico, Carlo Giordani, 
iniziano a indagare. Anche Bianca, la fidanzata di Cala¬ 
bresi, viene uccisa e i due investigatori rischiano di esse¬ 
re uccisi. Viene fuori, così, che la scoperta dell’istituto è 
_ che una particolare combinazione cro¬ 
mosomica predispone al delitto. Alla ri¬ 
cerca della prova risolutiva nella tomba 
di Bianca nel cimitero, Arno ricompare 
con in mano il bastone insanguinato. 
Un altro capolavoro, dopo “L’uccello 
dalle piume di cristallo”, della trilogia 
dell’orrore di Dario Argento in Dvd. Un 
classico da non perdere. 
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Giochi ►► 


Halo: Combat Evolved, 
il mito Xbox arriva su Pc 


Uno sparatutto in prima persona che ci trasporta nei più remoti angoli 
dell'universo per sventare una terribile minaccia aliena. Perfetto per il multiplayer. 


►► Di 

Massimo Nicora 



A quasi due anni di distanza dall'u¬ 
scita su Xbox, Halo arriva sulla piat¬ 
taforma per la quale era stato origi¬ 
nariamente concepito riproponendo 
quella alchimia di elementi che ne 
hanno decretato il successo di critica 
e pubblico. 

La storia, avvincente e ricca di colpi 
di scena, vede l'umanità del futuro 
impegnata in una dura battaglia 
contro uno spietato gruppo di alieni, 
i Covenant, un crogiuolo di razze 
ostili il cui obiettivo è quello di ster¬ 
minare del tutto il genere umano. 
L'unica arma che sembra essere in 
grado di respingere questa minaccia 
sono gli Spartan-II, dei super soldati 


Halo: Combat Evolved 

Euro 59,99 Iva inclusa 


Genere: Sparatutto in prima persona 

Produttore: Microsoft Game Studios (Bungie - Gearbox). 
Pagina Web: www.microsoft.com/italy/games/halo/ 

Distributore: Microsoft, Centro Direzionale San Felice - 
Palazzo A - Via Rivoltano 13,20090 Segrate (MI); 
tei. 02-703.921,02-7039.2020. Pagina Web: www.mi- 
crosoft.it. E-mail: infoita@microsoft.com 


Trama avvincente 
Ottima intelligenza artificiale 
Multiplayer ricco di opzioni 


Motore grafico non ottimizzato 
Guida dei mezzi poco intuitiva 


I a 733 MHz o equivalente 


REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium 
Memoria (MByte): 128 
Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D 
(DirectX 9.0b)/32 

Spazio libero su disco (MByte): 1.300 

Altro: collegamento Internet (modem 56,6 Kbps o banda larga), 

scheda di rete 



potenziati con un particolare eso- 
scheletro e sviluppati sulla colonia 
terrestre di Reach. Purtroppo un at¬ 
tacco alieno ha distrutto l'intero inse¬ 
diamento rendendo così sempre più 
flebili le speranze di una vittoria. Nei 
panni di Master Chief, l'unico Spar- 
tan-II scampato alla distruzione, do¬ 
vremo guidare la riscossa degli uma¬ 
ni affrontando una serie di missioni 
di difficoltà crescente che ci porte¬ 
ranno al decisivo scontro finale. 

A differenza degli altri sparatutto, in 
prima persona Halo consente al gio¬ 
catore di portare con sé solo due ar¬ 
mi alla volta, fattore questo che im¬ 
plica una maggiore scelta strategica 
in relazione alla situazione contin¬ 
gente, ma permette anche l'utilizzo 
di diversi mezzi d'assalto come la 
jeep Warthog o il carro pesante Scor- 
pion. L'intelligenza artificiale che 
controlla il comportamento dei nostri 
compagni, come pure quello delle 
varie razze di Covenant, è eccellente 



I combattimenti in campo aperto sono 
estremamente spettacolari e ci permettono di 
apprezzare i'inteliigenza artificiale che 
caratterizza i nostri alleati e i nemici alieni. 

II Warthog è una speciale jeep d'assalto che può 
portare a bordo 3 persone: un autista, un 
mitragliere e un passeggero. 


sotto ogni punto di vista, garantendo 
un livello di realismo nei comporta¬ 
menti che aumenta in modo espo¬ 
nenziale il tasso di coinvolgimento 
nel gioco. 

Peccato che l'aspetto estetico, seppur 
condito da pregevoli effetti luce ed 
esplosioni, non sia all'altezza a causa 
di un motore grafico che fatica a ge¬ 
stire modelli poligonali certo non 
particolarmente dettagliati (anche su 
Pc di fascia alta), e del basso detta¬ 
glio delle texture che nel passaggio 
da Xbox a Pc non hanno subito mi¬ 
glioramenti significativi. 

È però nel multiplayer che il gioco dà 
il meglio di sé, con la possibilità di 
supportare fino a 16 giocatori via Lan 
o Internet. Oltre ai classici Deatmat- 
ch e Capture thè Flag, Halo contem¬ 
pla infatti una ricca serie di modalità, 
tutte personalizzabili, che contribui¬ 
scono non poco ad aumentarne il va¬ 
lore intrinseco. Non dimentichiamo 
poi la possibilità di utilizzare mezzi o 
armi non previsti nella versione 
Xbox (come il Warthog modificato 
piuttosto che il cannone al plasma) e 
un maggior numero di mappe 
espressamente disegnate per esalta¬ 
re la vocazione multigiocatore di 
questo titolo. ■ 
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Giochi ►► 


Homeworld 2: il fascino 
della terza dimensione 


Dopo quattro anni arriva finalmente il secondo capitolo di una saga che ha 
segnato in maniera indelebile il settore degli strategici in tempo reale. 


Quando nel 1999 gli sviluppatori del¬ 
ibassimo Nicora l a Relic Entertainment si affacciaro¬ 
no nel mondo dei videogiochi con 
Homeworld, un titolo tanto innovati¬ 
vo quanto ambizioso, probabilmente 
non erano del tutto consapevoli della 
portata rivoluzionaria del loro pro¬ 
getto. Abbandonare la classica vi¬ 
suale isometrica propria degli strate¬ 
gici in tempo reale per introdurre la 
terza dimensione rappresentò infatti 
un profondo cambiamento non solo a 
livello estetico ma, anche e soprattut¬ 
to, a livello di giocabilità. 

La trama di Homeworld 2 si riallac¬ 
cia idealmente a quella del primo 
capitolo e vede sempre protagonista 
il popolo degli Hiigariani che, dopo 
aver fatto ritorno al pianeta natale, 
deve affrontare una nuova minaccia 
rappresentata dai Vaygr, una peri- 


Homeworld 2 

Euro 54,99 Iva inclusa 


SI 


Genere: Strategia 

Produttore: Vivendi Universa! Games (Sierra). 

Pagina Web: http://homeworld2.sierra.com/ 

Distributore: Leader Spa, Via Adua 22,21045 Gazzada Schianno 
(VA); tei. 0332-874.111, fax 0332-870.890. Pagina Web: www.lea- 
derspa.it. E-mail: info@leaderspa.it 


> Realizzazione tecnica 

> Trama appassionante 
Profondità di gioco 


> Difficoltà elevata 


REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 833 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 256 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D 
(DirectX 9.0)/32 

Spazio libero su disco (MByte): 1.200 

Altro: collegamento Internet (modem 56,6 Kbps o banda larga), 

scheda di rete 



Il Tutorial è quanto mai necessario data la 
difficoltà media molto elevata. Indispensabile 
per chi non ha mai giocato neppure al primo 
capitolo della saga. 

La grafica è uno dei punti di forza di Homeworld. 
Durante i combattimenti spaziali potremo 
ammirare le esplosioni e le scie luminose lasciate 
dai caccia. 



colosa razza conquistatrice. La sto¬ 
ria si dipana in un crescendo di rive¬ 
lazioni che gettano nuova luce sul 
passato degli Hiigariani e, soprat¬ 
tutto, ne lasciano intravedere il pos¬ 
sibile destino. 

A differenza del primo capitolo l'ac¬ 
cento è ora maggiormente posto sul 
combattimento e la gestione delle ri¬ 
sorse ha subito una graduale sempli¬ 
ficazione: questo significa che la ma¬ 
crogestione della flotta e le spettaco¬ 
lari battaglie spaziali assumono, se 
possibile, un ruolo ancora più centra¬ 
le. In tale ottica si spiegano l'introdu¬ 
zione dei sottosistemi, ossia le parti¬ 
colari strutture che, nell'ambito di un 
vascello spaziale molto più comples¬ 
so, si occupano solo di determinate 
operazioni, e la possibilità di formare 
i cosiddetti gruppi di assalto, compo¬ 
sti da unità appartenenti a classi di¬ 
verse (vascelli, corvette, caccia e così 
via) che possono operare in maniera 
autonoma grazie a un elevato grado 
di intelligenza artificiale. 

La gestione delle telecamere è ora 
completamente Ubera e priva di quei 
vincoli che ne hanno limitato l'uso 
nel primo capitolo, mentre la gestio¬ 
ne degli ordini alla flotta è possibile 
anche utilizzando la mappa globale 
dell'area di gioco. L'interfaccia inol¬ 
tre, pur mantenendo l'estrema com- 


— \ 


Jk 



plessità, è stata resa più intuitiva, 
mentre una comoda barra delle ap¬ 
plicazioni ci permette di tenere sotto 
controllo le informazioni più impor¬ 
tanti. 

La grafica è superlativa, con navi 
spaziali estremamente complesse e 
caratterizzate da un design impecca¬ 
bile che mostra qualche scadimento 
nelle texture solo nelle inquadrature 
più ravvicinate. Spettacolari le esplo¬ 
sioni, gli effetti di luce e, più in gene¬ 
rale, tutte le scelte cromatiche che 
sanno restituire al giocatore il fascino 
di un universo che non è mai stato 
così reale. Buoni gli effetti sonori e 
ottima la localizzazione in lingua ita¬ 
liana che rende più agevole l'ap¬ 
proccio a un titolo di difficoltà deci¬ 
samente elevata. 

Ricordiamo infine l'implementazione 
di una modalità multiplayer fino a 6 
giocatori via Internet o Lan che, tra 
l'altro, consente di utilizzare anche le 
navi della flotta Vaygr. 
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Giochi ►► 


Star Wars Jedi Academy: 

il ritorno della Forza 


L'universo di Guerre Stellari riletto attraverso le vicende di un giovane 
apprendista Jedi. Un titolo discreto in singolo, ma straordinario in multiplayer. 


^ Di Da sempre la saga di Guerre Stel- 

Massimo Nicora lari ha rappresentato un punto di 
riferimento privilegiato per gli svi¬ 
luppatori di videogiochi: personag¬ 
gi di grande carisma, un universo 
narrativo dalle molteplici possibi¬ 
lità e l'eterna lotta tra il bene e il 
male sono, infatti, elementi che 
ben si prestano a una trasposizione 
in chiave videoludica che, nel corso 
degli anni, ha visto il fiorire di nu¬ 
merosi titoli dedicati. 

Star Wars Jedi Knight: Jedi Aca¬ 
demy è il quarto capitolo, in ordine 
di tempo, di una serie di giochi d'a¬ 
zione con una forte componente 
sparatutto che ha avuto in Dark For- 
ces il suo capostipite. Protagonista è 


Star Wars Jedi Knight: Jedi Academy 

Euro 54,99 [va inclusa 

Cenere: Azione 

Produttore: Activision (LucasArts). Pagina Web: 
www.lucasarts.com/products/jediacademy 

Distributore: Leader Spa, Via Adua 22,21045 Cazzada Schianno 
(VA); tei. 0332-874.111, fax 0332-870.890. 

Pagina Web: www.leaderspa.it. E-mail: info@leaderspa.it 


Pro 


> Combattimenti spettacolari 
Musiche eccellenti 

> Multiplayer ricco di opzioni 


Contro 


> Motore grafico non di ultima generazione 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium Ili a 450 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 128 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D 
(DirectX 9.0a)/32 

Spazio libero su disco (MByte): 1.300 

Altro: collegamento Internet (modem 56,6 Kbps o banda larga), 

scheda di rete 




il giovane Jade Korr, allievo dell'Ac¬ 
cademia fondata da Luke 
Skywalker su Yavin IV che, durante 
il lungo addestramento che lo por¬ 
terà a diventare un cavaliere Jedi, si 
trova impegnato in diverse missioni 
(alcune obbligatorie, altre a libera 
scelta) che getteranno progressiva 
luce su un misterioso culto di Jedi 
Oscuri. 

Il gioco promette grande libertà fin 
dalle prime battute: il giocatore, in¬ 
fatti, può creare da zero il proprio 
personaggio scegliendone il sesso, 
la razza, l'abbigliamento e l'equi¬ 
paggiamento. Senza ovviamente di¬ 
menticare la spada laser, disponibi¬ 
le con diverse else e colorazioni e la 
fondamentale scelta di campo tra il 
Lato Luminoso e il Lato Oscuro del¬ 
la Forza. Quest'ultima, infatti, ha 
un'evidente ripercussione sugli spe¬ 
cifici poteri della Forza che saremo 
in grado di utilizzare e che potranno 
essere potenziati dopo l'esito positi¬ 
vo di ogni missione. 

Gli obbiettivi sono molteplici, con 
una netta prevalenza dell'azione sul¬ 
la risoluzione di enigmi e ci porte¬ 
ranno a conoscere i luoghi e i perso¬ 
naggi più famosi della saga di Guer¬ 
re Stellari. L'abilità nell'utihzzo della 
spada laser (con visuale in terza per¬ 
sona) e la possibilità di impiegare al¬ 
cune armi da fuoco (con visuale in 
prima persona) sono indispensabili 
per superare determinati passaggi di 
gioco e garantiscono un alto livello di 
spettacolarità. Peccato che l'intelli¬ 
genza artificiale dei nostri nemici 
soffra di lacune quantomeno eviden¬ 
ti che inficiano un po' la qualità del¬ 
l'insieme. Fortunatamente l'eccellen¬ 
te multiplayer risolleva le sorti del 
gioco grazie a una nutrita serie di 
modalità (alcune inedite) che con¬ 
sentono la disputa di appassionanti 



Non saranno rare le occasioni in cui incontreremo alcuni 
dei personaggi più famosi della saga di Guerre Stellari. 
Ecco infatti Chewbacca. 
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Il tutorio/ ci permetterà di acquisire dimestichezza con 
l’uso della spada laser e di conoscere più in profondità le 
caratteristiche dei diversi poteri della Forza. 


sfide via Lan o Internet fino a un 
massimo di 32 giocatori. 

Il comparto grafico si avvale del mo¬ 
tore di Quake III che garantisce una 
buona fluidità anche su Pc di medie 
prestazioni ed è arricchito da ap¬ 
prezzabili effetti speciali. Di contro 
la qualità delle texture non è eccel¬ 
lente e spesso si assiste a qualche 
inspiegabile compenetrazione di 
poligoni. 

Eccezionale l'audio, con musiche 
che ripropongono i temi orchestrali 
tipici di Guerre Stellari, gli effetti 
sonori e il doppiaggio (solo in lingua 
inglese). ■ 
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►► Di 

Massimo Nicora 



Giochi 


I giochi per i più piccoli sono 
anche in versione didattica 


Due titoli destinati all'infanzia che 
coniugano apprendimento e divertimento. 


> Avventura con Barbie 

Nel settore del software interattivo 
espressamente pensato e sviluppato 
per bambine dai 5 anni in su, i titoli 
aventi come protagonista Barbie rap¬ 
presentano una scelta di sicuro inte¬ 
resse, sia per la qualità intrinseca sia 
per il successo che da anni accompa¬ 
gna la loro protagonista. 

Barbie Lago dei cigni - La foresta in¬ 
cantata è un'avventura che riprende 
gli stilemi classici del genere riadat¬ 
tandoli alla giovane età delle utenti 
che, vestendo i panni di Odette (Bar¬ 
bie), dovranno riuscire a riportare 
nella foresta incantata la bellezza 
scomparsa a causa di un incantesimo. 
Il tutto in tempo per uno speciale pic¬ 
nic al chiaro di luna che riserverà an¬ 
che una simpatica sorpresa. 

Il gioco si sviluppa attraverso alcune 
grandi ambientazioni (il lago dei ci¬ 


to grafico gradevole e 
colorata ripropone su 
schermo tutta la magia 
di una storia che non 
mancherà di affascinare 
le piccole giocatrici. 



Barbie Lago dei cigni - 
La foresta incantata 

Euro 34,99 Iva inclusa 


Produttore: Vivendi Universal Games (Mattel). 

Pagina Web: www.it.barbie.com 

Distributore: Leader Spa, Via Adua 22,21045 

Gazzada Schianno (VA); tei. 0332- 874.111, fax 0332-870.890. 

Pagina Web: www.leaderspa.it. E-mail: info@leaderspa.it 


gni, la valle delle fatine, la porta di 
cristallo, l'albero dei fiori e l'asilo nido 
dei cigni) ricche di divertenti giochi e 
enigmi da risolvere dove le bambine 
saranno chiamate a schiudere uova, 
piuttosto che creare un allegro brano 
musicale o andare a caccia di luccio¬ 
le. L'interfaccia di gioco è semplice e 
intuitiva: tutto è eseguibile utilizzan¬ 
do unicamente il mouse. La grafica è 
gradevole e non è affatto esosa in ter¬ 
mini di richieste hardware: un pro¬ 
cessore da 266 MHz, 64 MByte di 
Ram e una scheda video che consen¬ 
ta una risoluzione su schermo di 
800x600 punti sono più che sufficien¬ 
ti. Il gioco è compatibile anche con 
Macintosh (è consigliato un processo¬ 
re Power Mac G3 da 300 MHz o su¬ 
periore con sistema operativo 8.2.1 o 
successivi). 

> A scuola con Mowgli 

L'utilità del Pc in ambito didattico 
quale strumento privilegiato di inse¬ 
gnamento è ormai un assioma ritenu¬ 
to valido non solo dalle associazioni 
di genitori e docenti, ma anche dalle 
istituzioni di grado più elevato. Per 
questo motivo Disney Interactive ha 
voluto sviluppare a livello europeo un 
progetto multimediale che fosse in 
grado di avvicinare i bambini del pri¬ 
mo ciclo scolastico (6-7 anni) a nozio¬ 
ni elementari di lettura, matematica e 
scienze in maniera divertente e inte¬ 
rattiva. 

Il risultato di questo lavoro si è con¬ 
cretizzato in un software, Primo Ciclo 
Scolastico - Il libro della giungla, de¬ 
clinato secondo i programmi ministe¬ 
riali di diversi paesi membri della Co¬ 
munità europea e forte, in Italia, del¬ 
l'approvazione ufficiale del ministero 
della Pubblica Istruzione. 

Grazie a un'interfaccia particolar¬ 


Primo ciclo scolastico ■ 
Il libro della giungla 

Euro 29,00 Iva inclusa 

Produttore: Disney Interactive. Pagina 
Web: www.disneyinteractive.it 

Distributore: Halifax, Via 
Bisceglie 71,20152 Milano; 
tei. 02-413031, fax 02- 
4130399. Pagina Web: 
www.halifax.it. 

E-mail: webmaster@ 
halifax.it 



mente gradevole e al ricorso a perso¬ 
naggi familiari come Mowgli e l'orso 
Baloo, il bambino viene accompa¬ 
gnato in maniera graduale lungo un 
percorso di apprendimento ricco di 
esercizi mascherati da gioco che si 
sviluppano seguendo il filo narrativo 
di un'awincente caccia al tesoro. 

Il titolo Disney si distingue per la sua 
ricchezza e per la grande libertà con¬ 
cessa al piccolo utente che, in ogni 
momento, può passare da un gioco 
all'altro senza vincoli e senza il ri¬ 
schio di annoiarsi. 

I requisiti di sistema sono decisamen¬ 
te accessibili e non richiedono un 
hardware recente: bastano infatti un 
processore di 266 MHz, 64 MByte di 
Ram e una scheda video con 8 MByte 
di memoria. Il gioco è compatibile 
anche con Macintosh. ■ 



Per garantire la perfetta integrazione tra la storia e gli 
elementi didattici questi ultimi sono stati personalizzati 
secondo i temi caratteristici de II Libro della giungla. 
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